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Adnkronos.com 27/05/2020 CORONAVIRUS, 'POLVERE'DI STAMINALI PER CURARE DANNI AI
POLMONI

12

Affaritaliani.it 27/05/2020 CORONAVIRUS: NURSING UP, PRONTI A CAUSE RISARCIMENTO
INFERMIERI E A SCIOPERO

14

Agenziagiornalisticaopinione.it 27/05/2020 NURSING UP - ROMA (SINDACATO INFERMIERI) * DE PALMA:
«PORTEREMO IN TRIBUNALE LE CAUSE DEGLI INFERMIE

16

Altoadige.it 27/05/2020 >ANSA-BOX/ CORONAVIRUS:STAMINALI IN POLVERE CONTRO DANNI
POLMONI

19

Ansa.it 27/05/2020 CORONAVIRUS:STAMINALI IN POLVERE CONTRO I DANNI AI
POLMONI

21

AreaNapoli.it 27/05/2020 CRISTIANO RONALDO, IL PNEUMOLOGO DEL GEMELLI AVVERTE:
"RISCHIA DI NON TORNARE PIU' QUELLO DI PRIMA"

23

9 Avvenire 27/05/2020 GUARITI A META'. I SEGNI DEL COVID (V.Daloiso) 25

Blitzquotidiano.it 27/05/2020 CORONAVIRUS, PER I GUARITI EREDITA' PERMANENTE: UN TERZO
AVRA' GUAI RESPIRATORI CRONICI

27

12 Bresciaoggi 27/05/2020 IL 30% DEI GUARITI AVRA' DANNI CRONICI NEI POLMONI LA
"CICATRICE" DEL VIRUS

29

Caffeinamagazine.it 27/05/2020 DURA 6 MESI. CORONAVIRUS, LULTIMA ALLARMANTE SCOPERTA
DEGLI SPECIALISTI

30

Cagliaripad.it 27/05/2020 DANNI IRREVERSIBILI AI POLMONI PER IL 30% DEI GUARITI DA
CORONAVIRUS

32

Cagliaripad.it 27/05/2020 SANITA', SINDACATO NURSING UP: «PROMESSE NON MANTENUTE,
PRONTI A SCENDERE IN PIAZZA»

35

Cagliaripad.it 27/05/2020 SANITA', SINDACATO NURSING UP: «PROMESSE NON MANTENUTE,
PRONTI A SCENDERE IN...

38

Calcionapoli24.it 27/05/2020 CTS, RICHELDI: "NON RISCHIEREI UN CRISTIANO RONALDO IN
QUESTO MOMENTO: ANCHE LATLETA PROFESSIONISTA

41

Calcioweb.eu 27/05/2020 ANCHE LATLETA PROFESSIONISTA SE COLPITO DA UNA FORMA
GRAVE DI COVID RISCHIA DI NON TORNARE QUELLO DI

42

Casertafocus.net 27/05/2020 CI TENIAMO ALLA TUA PRIVACY 44

Casertafocus.net 27/05/2020 CORONAVIRUS  LO STUDIO: I POLMONI DEI GUARITI DA COVID-19
SONO A RISCHIO PER SEI MESI. IL 30% AVRA'

46

Castrenzesciambra.blogspot.com 27/05/2020 NIENTE IN ORDINE 47

Centropagina.it 27/05/2020 ASSISTENTI CIVICI, CLEMENTI LIQUIDA LA PROPOSTA: «MEGLIO
UNA COMUNICAZIONE SERIA RIVOLTA AI RAGAZZI»

48

19 Corriere delle Alpi 27/05/2020 L'EREDITA' PERMANENTE DEL COVID "DANNI A POLMONI, CUORE,
RENI"

50

Corriere.it 27/05/2020 CORONAVIRUS, IL COMITATO SCIENTIFICO: «PROBLEMI
RESPIRATORI, GLI ATLETI POTREBBERO NON TORNARE COME

51

Corrierealpi.Gelocal.it 27/05/2020 LEREDITA' PERMANENTE DEL CORONAVIRUS: DANNI A POLMONI,
CUORE E CERVELLO

53

Corrieredellumbria.corr.it 27/05/2020 CORONAVIRUS, 'POLVERE'DI STAMINALI PER CURARE DANNI AI
POLMONI

57

Corrierediarezzo.corr.it 27/05/2020 CORONAVIRUS, 'POLVERE'DI STAMINALI PER CURARE DANNI AI
POLMONI

60

Corrierediviterbo.corr.it 27/05/2020 CORONAVIRUS, 'POLVERE'DI STAMINALI PER CURARE DANNI AI
POLMONI

63

Cremonaoggi.it 27/05/2020 DANNI POLMONARI POST-COVID, A CREMONA STUDIO SUI PAZIENTI
BOSIO: 'DATI MEGLIO DEL PREVISTO'

66

Dagospia.com 27/05/2020 PERCHE I CALCIATORI HANNO PAURA A TORNARE IN CAMPO - IL
DIRETTORE DELLA PNEUMOLOGIA DEL GEMELLI: UN

67

Dentrosalerno.it 27/05/2020 REGIONE CAMPANIA: CORONAVIRUS, CONSIGLIERA BENEDUCE
"RIAPRIRE AMBULATORI DI PNEUMOLOGIA"

71

Dottnet.it 27/05/2020 CORONAVIRUS: STAMINALI IN POLVERE CONTRO I DANNI AI
POLMONI

72

1 Gazzetta del Sud 27/05/2020 IL PROFESSOR CARUSO: "ADESSO IL COVID-19 E' MENO FORTE" 74

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Testata Data Titolo Pag.



SIPRubrica

16 Gazzetta di Mantova 27/05/2020 "CALCIATORI E CANTANTI RISCHIANO DI SUBIRE EFFETTI MOLTO
GRAVI"

75

16 Gazzetta di Mantova 27/05/2020 L'EREDITA' PERMANENTE DEL COVID "DANNI A POLMONI, CUORE,
RENI"

76

1 Gazzetta di Modena Nuova 27/05/2020 "PROBLEMI RESPIRATORI PERMANENTI PER UN GUARITO SU TRE" 77

14 Gazzetta di Modena Nuova 27/05/2020 "CALCIATORI E CANTANTI RISCHIANO DI SUBIRE EFFETTI MOLTO
GRAVI"

78

6 Gazzetta di Parma 27/05/2020 MEDICINA PROBLEMI POLMONARI CRONICI PER ALMENO IL 30%
DEI MALATI COVID PIU' GRAVI

79

10 Gazzetta di Reggio 27/05/2020 "CALCIATORI E CANTANTI RISCHIANO DI SUBIRE EFFETTI MOLTO
GRAVI"

80

10 Gazzetta di Reggio 27/05/2020 L'EREDITA' PERMANENTE DEL COVID "DANNI A POLMONI, CUORE,
RENI"

81

Gazzettadimantova.Gelocal.it 27/05/2020 LEREDITA' PERMANENTE DEL CORONAVIRUS: DANNI A POLMONI,
CUORE E CERVELLO

82

Gazzettadimodena.Gelocal.it 27/05/2020 L'EREDITA' PERMANENTE DEL CORONAVIRUS: "DANNI A POLMONI,
CUORE E CERVELLO"

86

Gazzettadireggio.Gelocal.it 27/05/2020 L'EREDITA' PERMANENTE DEL CORONAVIRUS: "DANNI A POLMONI,
CUORE E CERVELLO"

91

6 Giornale di Sicilia 27/05/2020 "ASTENIA, RESPIRO CORTO, STANCHEZZA: IL CALVARIO DEI
GUARITI" (D.Lo Porto)

96

Giornaledibrescia.it 27/05/2020 COVID, PROBLEMI POLMONARI PERMANENTI PER IL 30% DEI
GUARITI

97

Gqitalia.it 27/05/2020 COVID-19, COME CAMBIA IL CORPO 99

HealthDesk.it 27/05/2020 COVID-19: POSSIBILI PROBLEMI RESPIRATORI CRONICI PER QUASI
UN GUARITO SU TRE

101

14/15 Il Cittadino (Lodi) 27/05/2020 L'EPIDEMIA CONTINUA A RALLENTARE DANNI CRONICI A UN
PAZIENTE SU TRE

103

13 Il Giornale 27/05/2020 POLMONI A RISCHIO PER 6 MESI E PROBLEMI CRONICI PER I SU 3 104

13 Il Giornale di Vicenza 27/05/2020 IL 30% DEI GUARITI AVRA' DANNI CRONICI NEI POLMONI LA
"CICATRICE" DEL VIRUS

105

24 Il Mattino di Padova 27/05/2020 L'EREDITA' PERMANENTE DEL COVID "DANNI A POLMONI, CUORE,
RENI"

106

6 Il Messaggero 27/05/2020 L'ALLARME PER CHI E' GUARITO: "PROBLEMI RESPIRATORI
CRONICI" (G.Melina)

107

19 Il Piccolo 27/05/2020 "CALCIATORI E CANTANTI RISCHIANO DI SUBIRE EFFETTI MOLTO
GRAVI" (P.Ru.)

108

19 Il Piccolo 27/05/2020 L'EREDITA' PERMANENTE DEL COVID "DANNI A POLMONI, CUORE,
RENI" (P.Russo)

109

2 Il Quotidiano del Sud 27/05/2020 POLMONI A RISCHIO PER SEI MESI 110

2 Il Quotidiano del Sud - Basilicata 27/05/2020 POLMONI A RISCHIO PER SEI MESI 111

2 Il Quotidiano del Sud - Irpinia 27/05/2020 POLMONI A RISCHIO PER SEI MESI 112

2 Il Quotidiano del Sud - L'Altravoce
dell'Italia

27/05/2020 LA GIORNATA 113

2 Il Quotidiano del Sud - Murge 27/05/2020 POLMONI A RISCHIO PER SEI MESI 120

2 Il Quotidiano del Sud - Salerno 27/05/2020 POLMONI A RISCHIO PER SEI MESI 121

1 Il Sannio 27/05/2020 ITALIA GLI ESPERTI: DOPO COVID POLMONI A RISCHIO PER 6 MESI 122

8 Il Secolo XIX 27/05/2020 Int. a L.Richeldi: "CALCIATORI E CANTANTI RISCHIANO DI SUBIRE
EFFETTI MOLTO GRAVI" (P.Ru.)

124

8 Il Secolo XIX 27/05/2020 L'EREDITA' PERMANENTE DEL COVID "DANNI A POLMONI, CUORE,
RENI" (P.Russo)

125

11 Il Tempo 27/05/2020 POLMONI A RISCHIO DOPO IL COVID (A.Sbraga) 126

4 Il Tirreno 27/05/2020 "CALCIATORI E CANTANTI RISCHIANO DI SUBIRE EFFETTI MOLTO
GRAVI" (P.Ru.)

127
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4 Il Tirreno 27/05/2020 L'EREDITA' PERMANENTE DEL COVID "DANNI A POLMONI, CUORE,
RENI" (P.Russo)

128

Ilcapoluogo.it 27/05/2020 COVID19, IL 30% DEI GUARITI AVRA' PROBLEMI RESPIRATORI
CRONICI

129

Ilmamilio.it 27/05/2020 NURSING UP: "IN PIAZZA E IN TRIBUNALE IL MALCONTENTO E LA
DELUSIONE DEGLI INFERMIERI: PRONTI A SCIOP

132

Ilpiccolo.Gelocal.it 27/05/2020 L'EREDITA' PERMANENTE DEL CORONAVIRUS: "DANNI A POLMONI,
CUORE E CERVELLO"

134

Ilsecoloxix.it 27/05/2020 LEREDITA' PERMANENTE DEL CORONAVIRUS: DANNI A POLMONI,
CUORE E CERVELLO

138

Ilsipontino.net 27/05/2020 INFERMIERI PRONTI ALLO SCIOPERO NAZIONALE 142

Intrage.it 27/05/2020 CORONAVIRUS: POLMONI A RISCHIO PER 6 MESI, PROBLEMI
CRONICI PER 30% GUARITI

144

Investireoggi.it 27/05/2020 CORONAVIRUS, IL 30% DEI GUARITI AVRA' PROBLEMI RESPIRATORI
PER SEMPRE

146

Isnews.it 27/05/2020 CORONAVIRUS: IL 30% DEI GUARITI COVID AVRA' PROBLEMI
RESPIRATORI PERMANENTI

148

It.finance.yahoo.com 27/05/2020 NURSIND: INFERMIERI PRONTI ALLA PIAZZA E A SCIOPERO
NAZIONALE

150

It.finance.yahoo.com 27/05/2020 NURSING UP: INFERMIERI PRONTI A PIAZZA E SCIOPERO
NAZIONALE - RPT

152

4 Italia Oggi 27/05/2020 SALVAGENTE DI RENZI PER SALVINI (F.Adriano) 154

Italiaoggi.it 27/05/2020 SALVAGENTE DI RENZI PER SALVINI 156

3 La Gazzetta del Mezzogiorno 27/05/2020 GLI EFFETTI DEL COVID-19 PROBLEMI POLMONARI CRONICI PER IL
30% DEI GUARITI

159

30/31 La Gazzetta dello Sport 27/05/2020 "SI RIAPRONO LE REGIONI SOLO SE IL RISCHIO E' BASSO" E PER I
VIAGGI IN EUROPA SI VA VERSO IL

160

25 La Nuova di Venezia e Mestre 27/05/2020 L'EREDITA' PERMANENTE DEL COVID "DANNI A POLMONI, CUORE,
RENI"

161

1 La Nuova Ferrara 27/05/2020 L'EREDITA' DEL COVID: DANNI A POLMONI, CUORE E RENI 162

15 La Nuova Ferrara 27/05/2020 "CALCIATORI E CANTANTI RISCHIANO DI SUBIRE EFFETTI MOLTO
GRAVI"

164

16 La Provincia - Ed. Lecco 27/05/2020 "DANNI PERMANENTI PER MOLTI MALATI" 165

18 La Provincia - Ed. Sondrio 27/05/2020 COVID, NON BASTA GUARIRE "PROBLEMI PERMANENTI" 166

1 La Provincia Pavese 27/05/2020 PROBLEMI CRONICI AI POLMONI PER TRE GUARITI COVID SU DIECI 167

15 La Provincia Pavese 27/05/2020 "CALCIATORI E CANTANTI RISCHIANO DI SUBIRE EFFETTI MOLTO
GRAVI"

169

11 La Sentinella del Canavese 27/05/2020 "CALCIATORI E CANTANTI RISCHIANO DI SUBIRE EFFETTI MOLTO
GRAVI"

170

1 La Sicilia 27/05/2020 PER I CONTAGIATI CON MALI POLMONARI UN ALTO RISCHIO DI
GRAVI FIBROSI (M.Correra)

171

1 La Stampa 27/05/2020 "DOPO IL CORONAVIRUS IL 30% DIVENTA PAZIENTE
CRONICO" (P.Russo)

173

10/11 La Stampa 27/05/2020 Int. a L.Richeldi: CALCIATORI E CANTANTI RISCHIANO DI SUBIRE
EFFETTI MOLTO PIU' GRAVI" (P.Rus.)

175

23 La Tribuna di Treviso 27/05/2020 L'EREDITA' PERMANENTE DEL COVID "DANNI A POLMONI, CUORE,
RENI"

177

11 La Voce di Rovigo 27/05/2020 NUOVI CONTAGI AL MINIMO STORICO 178

Lagone.it 27/05/2020 CORONAVIRUS, POLMONI A RISCHIO PER 6 MESI 180

Lanuovaferrara.Gelocal.it 27/05/2020 L'EREDITA' PERMANENTE DEL CORONAVIRUS: "DANNI A POLMONI,
CUORE E CERVELLO"

182

Lanuovaferrara.Gelocal.it 27/05/2020 L'EREDITA' PERMANENTE DEL COVID-19: "DANNI A POLMONI,
CUORE E CERVELLO"

187
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Lanuovasardegna.it 27/05/2020 L'EREDITA' PERMANENTE DEL CORONAVIRUS: "DANNI A POLMONI,
CUORE E CERVELLO"

193

Laprovinciapavese.gelocal.it 27/05/2020 L'EREDITA' PERMANENTE DEL CORONAVIRUS: "DANNI A POLMONI,
CUORE E CERVELLO"

194

1 L'Arena 27/05/2020 IL 30 PER CENTO DEI GUARITI DAL COVID HA DANNI AI POLMONI 198

Lasentinella.gelocal.it 27/05/2020 LEREDITA' PERMANENTE DEL CORONAVIRUS: DANNI A POLMONI,
CUORE E CERVELLO

199

Lastampa.it 27/05/2020 LEREDITA' PERMANENTE DEL CORONAVIRUS: DANNI A POLMONI,
CUORE E CERVELLO

203

Lastampa.it 27/05/2020 LUCA RICHELDI: "CALCIATORI E CANTANTI RISCHIANO DI SUBIRE
EFFETTI MOLTO PIU' GRAVI"

205

Lavocediasti.it 27/05/2020 "PRONTI ALLO SCIOPERO NAZIONALE. E' IL MOMENTO DI PORTARE
NELLE PIAZZE IL NOSTRO MALCONTENTO PER I T

208

8 L'Eco di Bergamo 27/05/2020 PROBLEMIPOLMONARIPERMANENTI PER TRE PAZIENTI GUARITI SU
DIECI

212

1 Leggo - Ed. Milano 27/05/2020 "IL 30% DEI GUARITI HA PROBLEMI POLMONARI GRAVI" 213

Leggo.it 27/05/2020 DALLE CONSEGUENZE IMMEDIATE A QUELLE A LUNGO TERMINE.
DOPO OLTRE TRE MESI DI BATTAGLIA

214

Levantenews.it 27/05/2020 INFERMIERI: DOPO LE PROMESSE, SIAMO RIMASTI SOLI 215

8 Libero Quotidiano 27/05/2020 ORMAI SI TROVA SOLO UN POSITIVO OGNI 145 TAMPONI (B.b.) 217

24 Liberta' 27/05/2020 POLMONI A RISCHIO NEL 30% DEI GUARITI DAL CORONAVIRUS 218

Liguria24.it 27/05/2020 INFERMIERI, NURSING UP: «ORA PRONTI ANCHE ALLO SCIOPERO
NAZIONALE»

219

Linkabile.it 27/05/2020 IL 30% GUARITI COVID AVRA' PROBLEMI RESPIRATORI CRONICI 220

7 L'Unione Sarda 27/05/2020 STRASCICHI PER I GUARITI 222

Mattinopadova.Gelocal.it 27/05/2020 LEREDITA' PERMANENTE DEL CORONAVIRUS: DANNI A POLMONI,
CUORE E CERVELLO

223

18 Messaggero Veneto 27/05/2020 "CALCIATORI E CANTANTI RISCHIANO DI SUBIRE EFFETTI MOLTO
GRAVI"

227

18 Messaggero Veneto 27/05/2020 L'EREDITA' PERMANENTE DEL COVID "DANNI A POLMONI, CUORE,
RENI"

228

Messaggeroveneto.gelocal.it 27/05/2020 LEREDITA' PERMANENTE DEL CORONAVIRUS: DANNI A POLMONI,
CUORE E CERVELLO

229

Meteoweb.eu 27/05/2020 IL CORONAVIRUS NON COLPISCE SOLO I POLMONI: "RISCHIO DANNI
PERMANENTI ANCHE A CUORE, RENI E CERVELLO

233

Metronews.it 27/05/2020 I DANNI AI POLMONI POSSONO DURARE PER SEMPRE 235

Milano-24h.com 27/05/2020 COVID, PROBLEMI POLMONARI PERMANENTI PER IL 30% DEI
GUARITI

238

Nextquotidiano.it 27/05/2020 GLI EFFETTI DEL CORONAVIRUS: I DANNI PERMANENTI DA
COVID-19

239

Notizieoggi.com 27/05/2020 COVID-19, L'ALLARME DEI PNEUMOLOGI: DANNI POLMONARI GRAVI
PER 3 GUARITI SU 10

240

Nuovaresistenza.org 27/05/2020 L'EREDITA' PERMANENTE DEL CORONAVIRUS: "DANNI A POLMONI,
CUORE E CERVELLO"

243

Nuovavenezia.Gelocal.it 27/05/2020 L'EREDITA' PERMANENTE DEL CORONAVIRUS: "DANNI A POLMONI,
CUORE E CERVELLO"

245

Oggitreviso.it 27/05/2020 CORONAVIRUS: POLMONI A RISCHIO PER 6 MESI, PROBLEMI
CRONICI PER 30% GUARITI.

249

Open.online 27/05/2020 CORONAVIRUS, ULTIME NOTIZIE - IN ITALIA AUMENTANO CONTAGI
E DIMINUISCONO DECESSI. BOCCIA: «SE L'ITAL

251

Open.online 27/05/2020 CORONAVIRUS, ULTIME NOTIZIE - IN ITALIA AUMENTANO I NUOVI
CONTAGI (E I TAMPONI) MA DIMINUISCONO I DE

261

Open.online 27/05/2020 IN LOMBARDIA STABILI VITTIME E POSITIVI, IN CALO LE TERAPIE
INTENSIVE

270
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Open.online 27/05/2020 ULTIME NOTIZIE - BOCCIA: «SE L'ITALIA E' TUTTA A BASSO RISCHIO
IL 3 GIUGNO RIPARTE». ANCORA IN BILIC

279

Open.online 27/05/2020 ULTIME NOTIZIE - SALA: «QUANDO ANDRO' IN VACANZA MI
RICORDERO' DELLE REGIONI CHE CHIEDONO PATENTI DI

289

Optimaitalia.com 27/05/2020 PROBLEMI RESPIRATORI CRONICI PER ALCUNI GUARITI DA
CORONAVIRUS

301

Progettoitalianews.net 27/05/2020 COVID-19: POLMONI A RISCHIO 6 MESI DOPO LA GUARIGIONE 303

Qds.it 27/05/2020 CORONAVIRUS, PROBLEMI POLMONARI CRONICI PER IL 30% DEI
GUARITI

305

Qui.bs.it 27/05/2020 DOPO L'INFEZIONE DA COVID19 I POLMONI SONO A RISCHIO PER
ALMENNO SEI MESI

306

Quicosenza.it 27/05/2020 CORONAVIRUS, ALLARME PNEUMOLOGI: PROBLEMI RESPIRATORI
CRONICI PER 30% DEI GUARITI

308

Quotidianodipuglia.it 27/05/2020 COVID-19, PROBLEMI POLMONARI CRONICI PER IL 30% DEI
PAZIENTI GUARITI

310

Quotidianodiragusa.it 27/05/2020 CORONAVIRUS E POLMONI: PROBLEMI RESPIRATORI CRONICI NEL
30% GUARITI COVID 19

313

Radioradio.it 27/05/2020 IL CORONAVIRUS CAUSA DANNI PERMANENTI AI POLMONI?  PROF.
RICHELDI: NECESSARIE INDAGINI DI FOLLOW-UP

317

Riviera24.it 27/05/2020 INFERMIERI, NURSING UP: «ORA PRONTI ANCHE ALLO SCIOPERO
NAZIONALE»

320

Riviera24sport.it 27/05/2020 INFERMIERI, NURSING UP: «ORA PRONTI ANCHE ALLO SCIOPERO
NAZIONALE»

322

8 Roma 27/05/2020 POLMONI A RISCHIO DOPO LA GUARIGIONE DAL COVID 324

8 Roma - Ed. Basilicata 27/05/2020 POLMONI A RISCHIO DOPO LA GUARIGIONE DAL COVID 325

Salernonotizie.it 27/05/2020 IL 30% GUARITI COVID AVRA' PROBLEMI RESPIRATORI CRONICI.
POLMONI A RISCHIO PER 6 MESI

326

SardegnaReporter.it 27/05/2020 NURSING UP, DE PALMA: "PRONTI ALLO SCIOPERO NAZIONALE" 327

SassariNotizie.com 27/05/2020 26/05/2020 15:20 | SALUTE | CORONAVIRUS: POLMONI A RISCHIO PER
6 MESI, PROBLEMI CRONICI PER 30% GUAR

330

Stabiachannel.it 27/05/2020 #MONDO #IL 30% GUARITI COVID AVRA' PROBLEMI RESPIRATORI
CRONICI

333

StatoQuotidiano.it 27/05/2020 DE PALMA "UN POOL DI AVVOCATI A SOSTEGNO DEGLI INFERMIERI
ITALIANI. CI HANNO VOLTATO LE SPALLE"

335

Tp24.it 27/05/2020 CORONAVIRUS, CONTAGI ANCORA IN CALO. SE L'ITALIA A BASSO
RISCHIO IL 3 GIUGNO SI VIAGGIA

338

Tribunatreviso.gelocal.it 27/05/2020 L'EREDITA' PERMANENTE DEL CORONAVIRUS: "DANNI A POLMONI,
CUORE E CERVELLO"

341

Triesteallnews.it 27/05/2020 PROBLEMI RESPIRATORI CRONICI PER IL 30% GUARITI COVID 345

Tuttosanita.com 27/05/2020 CORONAVIRUS, PER TANTI GUARITI RESTANO I DANNI AI POLMONI 346

Vastoweb.com 27/05/2020 "INFERMIERI PRONTI ALLO SCIOPERO NAZIONALE, C'E' DELUSIONE
PER I TORTI SUBITI"

347

Vita-salute.com 27/05/2020 CORONAVIRUS, PROBLEMI RESPIRATORI CRONICI PER IL 30% DEI
GUARITI

350

105.NET 26/05/2020 RISCHIO DI DANNI PERMANENTI ALLE VIE RESPIRATORIE PER IL 30%
DEI GUARITI DAL COVID-19

352

Abruzzoweb.it 26/05/2020 COVID: 'IL 30% GUARITI AVRA'PROBLEMI RESPIRATORI CRONICI,
POLMONI A RISCHIO PER 6 MESI'

354

Affaritaliani.it 26/05/2020 CORONAVIRUS, CONSEGUENZE PER I GUARITI: IL 30% HA DANNI
PERMANENTI AI POLMONI

356

Affaritaliani.it 26/05/2020 CORONAVIRUS: POLMONI A RISCHIO PER 6 MESI, PROBLEMI
CRONICI PER 30% GUARITI

358

Agi.it 26/05/2020 DANNI IRREVERSIBILI AI POLMONI PER IL 30% DEI GUARITI DA
CORONAVIRUS

360

Altramantova.it 26/05/2020 CORONAVIRUS, IL 30% DEI GUARITI AVRA' DANNI PERMANENTI AI
POLMONI

363
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Anconatoday.it 26/05/2020 CORONAVIRUS, COSA SUCCEDE DOPO LA GUARIGIONE: POLMONI A
RISCHIO PER SEI MESI

364

Ansa.it 26/05/2020 IL 30% GUARITI COVID AVRA' PROBLEMI RESPIRATORI CRONICI 367

AreaNapoli.it 26/05/2020 COVID-19, GLI ESPERTI: "IL 30% DEI GUARITI AVRA' PROBLEMI
RESPIRATORI CRONICI"

368

Ascoltitv.it 26/05/2020 DIMARTEDI', OSPITI PUNTATA 26 MAGGIO 2020 371

Askanews.it 26/05/2020 IL 30% DI CHI HA AVUTO IL COVID-19 AVRA' DANNI PERMANENTI AI
POLMONI

372

Avellinotoday.it 26/05/2020 CORONAVIRUS, ECCO GLI EFFETTI E I RISCHI POST GUARIGIONE DA
NON SOTTOVALUTARE

373

Blitzquotidiano.it 26/05/2020 CORONAVIRUS, IL 30% DEI GUARITI DA COVID-19 AVRA' PROBLEMI
RESPIRATORI CRONICI

376

BlogSicilia.it 26/05/2020 POLMONI A RISCHI PER I GUARITI DAL COVID19, L'ALLARME DEGLI
ESPERTI

378

Bolognatoday.it 26/05/2020 CORONAVIRUS, COSA SUCCEDE DOPO LA GUARIGIONE: POLMONI A
RISCHIO PER SEI MESI

382

Bresciatoday.it 26/05/2020 CORONAVIRUS, COSA SUCCEDE DOPO LA GUARIGIONE: POLMONI A
RISCHIO PER SEI MESI

385

Calciomercato.com 26/05/2020 CORONAVIRUS LIVE: 2.677 GUARITI IN PIU', 2.358 POSITIVI IN MENO,
78 MORTI. I DATI DELLA LOMBARDIA. C

388

Calciomercato.com 26/05/2020 CORONAVIRUS LIVE: 738 POSITIVI IN MENO IN LOMBARDIA, 23
MORTI NELLE ULTIME 24 ORE. CTS: 'NO ALL'ULTI

391

Calciomercato.com 26/05/2020 CORONAVIRUS LIVE: IL COMITATO TECNICO-SCIENTIFICO DICE NO
ALLA FESTA PER L'ULTIMO GIORNO DI SCUOLA

394

Calciomercato.com 26/05/2020 CORONAVIRUS: 2.677 GUARITI IN PIU', 2.358 POSITIVI IN MENO, 78
MORTI. I DATI DELLA LOMBARDIA. CTS: '

397

Calcionapoli24.it 26/05/2020 CORONAVIRUS, RICHELDI (CTS): "IL 30% DEI GUARITI AVRA'
PROBLEMI RESPIRATORI CRONICI"

400

CataniaOggi.It 26/05/2020 CORONAVIRUS: POLMONI A RISCHIO PER 6 MESI, PROBLEMI
CRONICI PER 30% GUARITI

402

Corriere.it 26/05/2020 CORONAVIRUS, PER IL 30% DEI GUARITI PROBLEMI RESPIRATORI
CRONICI

404

Corriereadriatico.it 26/05/2020 COVID-19, PROBLEMI POLMONARI CRONICI PER IL 30% DEI
PAZIENTI GUARITI

407

Corriereadriatico.it 26/05/2020 IL 30% DEI GUARITI DAL COVID AVRA' PROBLEMI RESPIRATORI
CRONICI. POLMONI A RISCHIO PER SEI MESI

410

Corriereadriatico.it 26/05/2020 VIRUS, IL 30% DEI GUARITI AVRA' PROBLEMI RESPIRATORI CRONICI:
DANNI AI POLMONI

413

Corrieredellacalabria.it 26/05/2020 «IL 30% DEI GUARITI COVID AVRA' PROBLEMI RESPIRATORI
CRONICI»

415

Corrieredellosport.it 26/05/2020 CORONAVIRUS, IL CTS: IL 30% DEI GUARITI AVRA' PROBLEMI A
RESPIRARE

417

Corrierediviterbo.corr.it 26/05/2020 CORONAVIRUS, POLMONI A RISCHIO PER 6 MESI 420

Cronachedi.it 26/05/2020 CORONAVIRUS, PER IL 30% DEI GUARITI POSSIBILI PROBLEMI
RESPIRATORI CRONICI

423

Dagospia.com 26/05/2020 FINE VIRUS MAI - DOPO L'INFEZIONE DA CORONAVIRUS I POLMONI
SONO A RISCHIO PER ALMENO 6 MESI E IL 30%

425

Dottnet.it 26/05/2020 PROBLEMI POLMONARI CRONICI PER IL 30% DEI GUARITI COVID 429

Fanpage.it 26/05/2020 POSSIBILI DANNI AI POLMONI PERMANENTI PER IL 30% DEI
PAZIENTI GUARITI DAL CORONAVIRUS

431

Federfarma.it 26/05/2020 ++ IL 30% GUARITI COVID AVRA' PROBLEMI RESPIRATORI CRONICI
++ POLMONI A RISCHIO PER 6 MESI. RICHELDI

434

Foggiatoday.it 26/05/2020 CORONAVIRUS, COSA SUCCEDE DOPO LA GUARIGIONE: POLMONI A
RISCHIO PER SEI MESI

435

Gazzettadimodena.Gelocal.it 26/05/2020 IL 30% GUARITI COVID AVRA' PROBLEMI RESPIRATORI CRONICI.
POLMONI A RISCHIO PER SEI MESI

438
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Gazzettadiparma.it 26/05/2020 IL 30% DEI GUARITI COVID AVRA' PROBLEMI RESPIRATORI CRONICI 440

Gazzettadireggio.Gelocal.it 26/05/2020 IL 30% GUARITI COVID AVRA' PROBLEMI RESPIRATORI CRONICI.
POLMONI A RISCHIO PER SEI MESI

442

Gds.it 26/05/2020 CORONAVIRUS, ESPERTI: "IL 30% DEI GUARITI AVRA' PROBLEMI
RESPIRATORI CRONICI"

444

Gds.it 26/05/2020 IL 30% GUARITI COVID AVRA' PROBLEMI RESPIRATORI CRONICI 446

Gosalute.it 26/05/2020 CORONAVIRUS: POLMONI A RISCHIO PER 6 MESI, PROBLEMI
CRONICI PER 30% GUARITI

447

Huffingtonpost.it 26/05/2020 IL 30% DEI GUARITI DA CORONAVIRUS AVRA' DANNI IRREVERSIBILI
AI POLMONI

449

ILCORRIERINO.COM 26/05/2020 CORONAVIRUS, I GUARITI AVRANNO PROBLEMI RESPIRATORI
CRONICI

452

Ildubbio.news 26/05/2020 CORONAVIRUS: POLMONI A RISCHIO PER 6 MESI, PROBLEMI
CRONICI PER 30% GUARITI

455

IlFarmacistaOnline.it 26/05/2020 GLI PNEUMOLOGI ITALIANI: COVID LASCIA DANNI NEI POLMONI
PER ALMENO 6 MESI. E IL 30% DEI GUARITI POTR

458

Ilgazzettino.it 26/05/2020 CORONAVIRUS, 30% GUARITI AVRA' PROBLEMI RESPIRATORI
CRONICI. POLMONI A RISCHIO PER SEI MESI

460

Ilgazzettino.it 26/05/2020 COVID-19, PROBLEMI POLMONARI CRONICI PER IL 30% DEI
PAZIENTI GUARITI

462

Ilgazzettino.it 26/05/2020 IL 30% DEI GUARITI DAL COVID AVRA' PROBLEMI RESPIRATORI
CRONICI. POLMONI A RISCHIO PER SEI MESI

464

Ilgazzettino.it 26/05/2020 VIRUS, IL 30% DEI GUARITI AVRA' PROBLEMI RESPIRATORI CRONICI.
«POLMONI A RISCHIO PER SEI MESI»

466

Ilgazzettino.it 26/05/2020 VIRUS, IL 30% DEI GUARITI AVRA' PROBLEMI RESPIRATORI CRONICI:
DANNI AI POLMONI

468

Ilgiornale.it 26/05/2020 I DANNI IRRERVERSIBILI DEL COVID: ECCO COSA LASCIA IN
EREDITA'

470

Ilmattino.it 26/05/2020 CORONAVIRUS, 30% GUARITI AVRA' PROBLEMI RESPIRATORI
CRONICI. POLMONI A RISCHIO PER SEI MESI

472

Ilmattino.it 26/05/2020 COVID, UN GUARITO SU TRE AVRA' PROBLEMI RESPIRATORI
CRONICI: «SARA' NUOVA EMERGENZA SANITARIA»

473

Ilmattino.it 26/05/2020 IL 30% DEI GUARITI DAL COVID AVRA' PROBLEMI RESPIRATORI
CRONICI: POLMONI A RISCHIO PER SEI MESI

475

Ilmeridianonews.it 26/05/2020 IL 30% DEI GUARITI DAL CORONAVIRUS AVRA' PROBLEMI
RESPIRATORI A VITA

477

Ilmessaggero.it 26/05/2020 CORONAVIRUS, 30% GUARITI AVRA' PROBLEMI RESPIRATORI
CRONICI. POLMONI A RISCHIO PER SEI MESI

479

Ilpescara.it 26/05/2020 CORONAVIRUS, COSA SUCCEDE DOPO LA GUARIGIONE: POLMONI A
RISCHIO PER SEI MESI

481

Ilpiccolo.Gelocal.it 26/05/2020 IL 30% GUARITI COVID AVRA' PROBLEMI RESPIRATORI CRONICI.
POLMONI A RISCHIO PER SEI MESI

484

Ilrestodelcarlino.it 26/05/2020 CORONAVIRUS E DANNI PERMANENTI, GLI ULTIMI STUDI. "RISCHIO
FIBROSI POLMONARE"

486

Ilriformista.it 26/05/2020 IL 30% DEI GUARITI DA CORONAVIRUS AVRA' DANNI IRREVERSIBILI
AI POLMONI, L'ALLARME DEGLI PNEUMOLOGI I

489

Ilroma.net 26/05/2020 ALLARME COVID-19: POLMONI A RISCHIO PER 6 MESI 490

Ilsannioquotidiano.it 26/05/2020 CORONAVIRUS: POLMONI A RISCHIO PER 6 MESI, PROBLEMI
CRONICI PER 30% GUARITI

493

Ilsecoloxix.it 26/05/2020 IL 30% GUARITI COVID AVRA' PROBLEMI RESPIRATORI CRONICI.
POLMONI A RISCHIO PER SEI MESI

496

Iltempo.it 26/05/2020 GUARITI DAL COVID, POLMONI A RISCHIO PER 6 MESI E DANNI
CRONICI

497

Iltirreno.gelocal.it 26/05/2020 IL 30% GUARITI COVID AVRA' PROBLEMI RESPIRATORI CRONICI.
POLMONI A RISCHIO PER SEI MESI

499

It.finance.yahoo.com 26/05/2020 COVID, PREOCCUPAZIONE DEGLI PNEUMOLOGI: "GRAVI DANNI
PERMANENTI ALL'APPARTO RESPIRATORIO"

501
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It.finance.yahoo.com 26/05/2020 DANNI IRREVERSIBILI AI POLMONI PER IL 30% DEI GUARITI DA
CORONAVIRUS

503

It.finance.yahoo.com 26/05/2020 LE CONSEGUENZE DEL VIRUS: COSA RISCHIA CHI SI E' AMMALATO 505

It.finance.yahoo.com 26/05/2020 RADIO1: "RADIO ANCH'IO", NO AL PROCESSO A SALVINI E NOVITA'
FASE2

507

It.paperblog.com 26/05/2020 IL 30 PER CENTO DEI GUARITI COVID AVRA' PROBLEMI RESPIRATORI
CRONICI

508

It.Sports.Yahoo.Com 26/05/2020 COVID, PREOCCUPAZIONE DEGLI PNEUMOLOGI: "GRAVI DANNI
PERMANENTI ALL'APPARTO RESPIRATORIO"

510

It.Sports.Yahoo.Com 26/05/2020 DANNI IRREVERSIBILI AI POLMONI PER IL 30% DEI GUARITI DA
CORONAVIRUS

511

It.sputniknews.com 26/05/2020 IL 30% GUARITI DA COVID-19 POTRA' SOFFRIRE DI MALATTIE
RESPIRATORIE CRONICHE - PNEUMOLOGO

513

Kongnews.it 26/05/2020 NUOVA EMERGENZA SANITARIA: IL 30% GUARITI DA COVID-19 AVRA'
PROBLEMI RESPIRATORI CRONICI

515

Laleggepertutti.it 26/05/2020 CORONAVIRUS, LALLARME PER LE CONSEGUENZE SUI POLMONI 517

Laleggepertutti.it 26/05/2020 CORONAVIRUS: POLMONI A RISCHIO PER 6 MESI, PROBLEMI
CRONICI PER 30% GUARITI

519

Lanuovasardegna.it 26/05/2020 IL 30% GUARITI COVID AVRA' PROBLEMI RESPIRATORI CRONICI.
POLMONI A RISCHIO PER SEI MESI

520

Laprovinciapavese.gelocal.it 26/05/2020 IL 30% GUARITI COVID AVRA' PROBLEMI RESPIRATORI CRONICI.
POLMONI A RISCHIO PER SEI MESI

522

Laquilablog.it 26/05/2020 IL 30% GUARITI COVID AVRA' PROBLEMI RESPIRATORI CRONICI 524

Lasaluteinpillole.it 26/05/2020 CORONAVIRUS: POLMONI A RISCHIO PER 6 MESI, PROBLEMI
CRONICI PER 30% GUARITI

525

Lasentinella.gelocal.it 26/05/2020 IL 30% GUARITI COVID AVRA' PROBLEMI RESPIRATORI CRONICI.
POLMONI A RISCHIO PER SEI MESI

528

Lasiciliaweb.it 26/05/2020 COVID: PER 30% GUARITI RESTANO PROBLEMI RESPIRATORI 529

Leccenews24.it 26/05/2020 DANNI CRONICI AI POLMONI PER I PAZIENTI COVID? IL RISCHIO CE',
LO DICE LA SOCIETA' ITALIANA DI PNEUM

531

Leggo.it 26/05/2020 CORONAVIRUS, 30% GUARITI AVRA' PROBLEMI RESPIRATORI
CRONICI. POLMONI A RISCHIO PER SEI MESI

533

Leggo.it 26/05/2020 COVID, UN GUARITO SU TRE AVRA' PROBLEMI RESPIRATORI
CRONICI: «SARA' NUOVA EMERGENZA SANITARIA»

534

Linkiesta.it 26/05/2020 CONSEGUENZE  IL 30 PER CENTO DEI GUARITI COVID AVRA'
PROBLEMI RESPIRATORI CRONICI

536

Marsalalive.it 26/05/2020 IL 30% DEI GUARITI DA CORONAVIRUS AVRA' DANNI IRREVERSIBILI
AI POLMONI: A RISCHIO PER 6 MESI

538

Mattinopadova.Gelocal.it 26/05/2020 IL 30% GUARITI COVID AVRA' PROBLEMI RESPIRATORI CRONICI.
POLMONI A RISCHIO PER SEI MESI

540

Messaggeroveneto.gelocal.it 26/05/2020 IL 30% GUARITI COVID AVRA' PROBLEMI RESPIRATORI CRONICI.
POLMONI A RISCHIO PER SEI MESI

541

Messinatoday.it 26/05/2020 CORONAVIRUS, COSA SUCCEDE DOPO LA GUARIGIONE: POLMONI A
RISCHIO PER SEI MESI

542

Metronews.it 26/05/2020 DANNI IRREVERSIBILI AI POLMONI PER IL 30% DEI GUARITI DA
CORONAVIRUS

545

Metropolisweb.it 26/05/2020 PROBLEMI POLMONARI CRONICI PER 30% GUARITI COVID.
RICHELDI: «SARA' NUOVA EMERGENZA SANITARIA»

547

Money.it 26/05/2020 IL CORONAVIRUS CAUSA DANNI PERMANENTI IN 3 PAZIENTI SU 10:
L'AVVERTIMENTO DEI MEDICI

549

Napolimagazine.com 26/05/2020 CORONAVIRUS, IL 30% DEI GUARITI PUO' ACCUSARE PROBLEMI
RESPIRATORI CRONICI

552

News.Fidelityhouse.eu 26/05/2020 CORONAVIRUS, DANNI IRREVERSIBILI AI POLMONI PER IL 30% DEI
PAZIENTI GUARITI

554

Newsicilia.it 26/05/2020 POLMONI GUARITI DALLA MALATTIA, GLI ESPERTI ALZANO
L'ALLERTA: RESTA IL RISCHIO PER ALMENO 6 MESI

557
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Newsmondo.it 26/05/2020 CORONAVIRUS, '30 PER CENTO DEI GUARITI POTREBBE AVERE
PROBLEMI RESPIRATORI CRONICI'

559

Notizie.virgilio.it 26/05/2020 "IL 30% DEI GUARITI DAL COVID AVRA' PROBLEMI RESPIRATORI
CRONICI"

560

Notizie.virgilio.it 26/05/2020 IL 30% GUARITI COVID AVRA' PROBLEMI RESPIRATORI CRONICI 562

Notizieoggi.com 26/05/2020 IL 30% GUARITI COVID AVRA' PROBLEMI RESPIRATORI CRONICI 563

Nuovavenezia.Gelocal.it 26/05/2020 IL 30% GUARITI COVID AVRA' PROBLEMI RESPIRATORI CRONICI.
POLMONI A RISCHIO PER SEI MESI

564

Olbianotizie.it 26/05/2020 CORONAVIRUS: POLMONI A RISCHIO PER 6 MESI, PROBLEMI
CRONICI PER 30% GUARITI

566

Open.online 26/05/2020 CORONAVIRUS, ULTIME NOTIZIE - IN ITALIA DIMINUISCONO I
DECESSI MA AUMENTANO I NUOVI CONTAGI (E I TAM

569

Open.online 26/05/2020 CORONAVIRUS, ULTIME NOTIZIE - ULTIME NOTIZIE - VERSO
L'ELECTION DAY PER REGIONALI E REFERENDUM IL 20

581

Open.online 26/05/2020 CORONAVIRUS, ULTIME NOTIZIE - ULTIME NOTIZIE - VERSO
L'ELECTION DAY PER REGIONALI E REFERENDUM: IL G

592

Open.online 26/05/2020 CORONAVIRUS, ULTIME NOTIZIE - VERSO L'ELECTION DAY PER
REGIONALI E REFERENDUM IL 20 SETTEMBRE. CAOS

603

Open.online 26/05/2020 ULTIME NOTIZIE - CAOS SUI TEST, BASSA ADESIONE ALL'INDAGINE
DELLA CROCE ROSSA: «NON SIAMO STALKER»

615

Open.online 26/05/2020 ULTIME NOTIZIE - VERSO L'ELECTION DAY PER REGIONALI E
REFERENDUM IL 20 SETTEMBRE. CAOS SUI TEST, IN

628

Open.online 26/05/2020 ULTIME NOTIZIE - VERSO L'ELECTION DAY PER REGIONALI E
REFERENDUM IL 20 SETTEMBRE. CAOS SUI TEST, LA

640

Open.online 26/05/2020 ULTIME NOTIZIE - VERSO L'ELECTION DAY PER REGIONALI E
REFERENDUM: IL GOVERNO PUNTA AL 20 SETTEMBRE

653

Padovanews.it 26/05/2020 CORONAVIRUS: POLMONI A RISCHIO PER 6 MESI, PROBLEMI
CRONICI PER 30% GUARITI

664

Parmapress24.it 26/05/2020 IL 30% DEI GUARITI COVID AVRA' PROBLEMI RESPIRATORI CRONICI 666

Quasimezzogiorno.org 26/05/2020 CORONAVIRUS, GLI PNEUMOLOGI: "IL 30% DEI GUARITI AVRA'
PROBLEMI RESPIRATORI CRONICI"

667

Quifinanza.it 26/05/2020 COVID-19: POLMONI A RISCHIO 6 MESI DOPO LA GUARIGIONE 668

Quotidiano.Net 26/05/2020 CORONAVIRUS E DANNI PERMANENTI, GLI ULTIMI STUDI. "RISCHIO
FIBROSI POLMONARE"

671

Quotidianocontribuenti.com 26/05/2020 DANNI IRREVERSIBILI AI POLMONI PER IL 30% DEI GUARITI DA
CORONAVIRUS

674

Quotidianodipuglia.it 26/05/2020 IL 30% DEI GUARITI DAL COVID AVRA' PROBLEMI RESPIRATORI
CRONICI. POLMONI A RISCHIO PER SEI MESI

676

Quotidianolavoce.it 26/05/2020 CORONAVIRUS, POLMONI A RISCHIO PER ALMENO 6 MESI DOPO
ESSERE GUARITI

678

Quotidianosanita.it 26/05/2020 GLI PNEUMOLOGI ITALIANI: COVID LASCIA DANNI NEI POLMONI
PER ALMENO 6 MESI. E IL 30% DEI GUARITI POTR

680

Quotidianosanita.it 26/05/2020 I PNEUMOLOGI ITALI A NI: COVID LASCIA DANNI NEI POLMONI PER
ALMENO 6 MESI. E IL 30% DEI GUARITI POTR

682

Quotidianosanita.it 26/05/2020 I PNEUMOLOGI ITALIANI: COVID LASCIA DANNI NEI POLMONI PER
ALMENO 6 MESI. E IL 30% DEI GUARITI POTREB

684

Radionumberone.it 26/05/2020 CORONAVIRUS, AGGIORNAMENTI LIVE: 52.942 POSITIVI IN ITALIA 686

Radioveronicaone.it 26/05/2020 CORONAVIRUS, POLMONI A RISCHIO PER 6 MESI 697

Ragusanews.com 26/05/2020 COVID, IL 30 PER CENTO DEI GUARITI AVRA' PROBLEMI CRONICI AI
POLMONI

700

Rainews.it 26/05/2020 COVID-19, L'ALLARME DEI PNEUMOLOGI: DANNI POLMONARI GRAVI
PER 3 GUARITI SU 10

703

Regione.Vda.it 26/05/2020 >ANSA-FOCUS/ PROBLEMI POLMONARI CRONICI PER 30% GUARITI
COVID RICHELDI, SARA' NUOVA EMERGENZA SANITA

705

ReportPistoia.it 26/05/2020 CORONAVIRUS, POLMONI A RISCHIO PER 6 MESI 706
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Repubblica.it 26/05/2020 CORONAVIRUS, IL 30% DEI GUARITI AVRA' PROBLEMI RESPIRATORI
CRONICI

709

Repubblica.it 26/05/2020 IL 30% GUARITI COVID AVRA' PROBLEMI RESPIRATORI CRONICI.
POLMONI A RISCHIO PER 6 MESI

712

Responsabilecivile.it 26/05/2020 COVID-19: POLMONI A RISCHIO ANCHE DOPO GUARIGIONE? 714

Rete8.it 26/05/2020 CORONAVIRUS ABRUZZO, GLI AGGIORNAMENTI DEL 27 MAGGIO 716

Romadailynews.it 26/05/2020 ULTIME NOTIZIE ROMA DEL 26-05-2020 ORE 17:10 723

Romadailynews.it 26/05/2020 ULTIME NOTIZIE ROMA DEL 26-05-2020 ORE 19:10 725

Romatoday.it 26/05/2020 CORONAVIRUS, COSA SUCCEDE DOPO LA GUARIGIONE: POLMONI A
RISCHIO PER SEI MESI

727

SassariNotizie.com 26/05/2020 15:20 | SALUTE | CORONAVIRUS: POLMONI A RISCHIO PER 6 MESI,
PROBLEMI CRONICI PER 30% GUARITI

730

SassariNotizie.com 26/05/2020 CORONAVIRUS: POLMONI A RISCHIO PER 6 MESI, PROBLEMI
CRONICI PER 30% GUARITI

733

SecoloDItalia.it 26/05/2020 POLMONI A RISCHIO ALMENO PER SEI MESI. ECCO TUTTI GLI
STRASCICHI CHE LASCIA IL COVID

736

Secolo-trentino.com 26/05/2020 COVID-19. L'ALLARME DEGLI PNEUMOLOGI: "POLMONI A RISCHIO
ANCHE DOPO ESSERE GUARITI"

738

Seguonews.it 26/05/2020 CORONAVIRUS, DOPO L'INFEZIONE POLMONI A RISCHIO PER 6
MESI. IL 30% AVRA' PROBLEMI CRONICI

741

Siracusa.blogsicilia.it 26/05/2020 POLMONI A RISCHI PER I GUARITI DAL COVID19, LALLARME DEGLI
ESPERTI

743

Smtvsanmarino.sm 26/05/2020 MAPPATURA DEL COVID 19, PARTITE LE CHIAMATE AI CITTADINI
DALLA CROCE ROSSA ITALIANA

745

Smtvsanmarino.sm 26/05/2020 MATTEO RICCI: MASCHERINA OBBLIGATORIE IN TUTTE LE ZONE
DELLA MOVIDA

747

StatoQuotidiano.it 26/05/2020 COVID-19: POLMONI A RISCHIO PER 6 MESI, IL 30% CON PROBLEMI
RESPIRATORI CRONICI

748

Stranotizie.it 26/05/2020 IL 30% GUARITI COVID AVRA' PROBLEMI RESPIRATORI CRONICI 750

Telemia.it 26/05/2020 IL 30% GUARITI COVID AVRA' PROBLEMI RESPIRATORI CRONICI 752

Televideo.Rai.it 26/05/2020 30% DI GUARITI AVRA' PROBLEMI AI POLMONI 753

Tg24.sky.it 26/05/2020 CORONAVIRUS, RISCHIO PROBLEMI RESPIRATORI CRONICI PER IL
30% DEI GUARITI

754

Tg24-ore.com 26/05/2020 I DANNI IRRERVERSIBILI DEL COVID: ECCO COSA LASCIA IN
EREDITA'

756

TgCom24.Mediaset.it 26/05/2020 COVID-19, GLI ESPERTI: "IL 30% DEI GUARITI AVRA' PROBLEMI
RESPIRATORI CRONICI "

759

TGPadova.it 26/05/2020 "PROBLEMI RESPIRATORI PER 30% GUARITI COVID" 761

Tiscali.it 26/05/2020 CORONAVIRUS: POLMONI A RISCHIO PER 6 MESI, PROBLEMI
CRONICI PER 30% GUARITI

762

Today.it 26/05/2020 CORONAVIRUS, COSA SUCCEDE DOPO LA GUARIGIONE: POLMONI A
RISCHIO PER SEI MESI

765

Today.it 26/05/2020 COSA SUCCEDE DOPO LA GUARIGIONE: POLMONI A RISCHIO PER
SEI MESI

768

Toscanamedianews.it 26/05/2020 COVID, IL 30% DEI GUARITI AVRA' PROBLEMI RESPIRATORI PER
TUTTA LA VITA

771

Tpi.it 26/05/2020 CORONAVIRUS IN ITALIA, ULTIME NOTIZIE. MINACCE A SILERI, IL
VICE MINISTRO DELLA SALUTE SOTTO SCORTA

772

Tpi.it 26/05/2020 CORONAVIRUS IN ITALIA, ULTIME NOTIZIE. NELL'ULTIMO GIORNO
78 MORTI E 397 NUOVI CONTAGI. MINACCE AL M

774

Traderlink.it 26/05/2020 CORONAVIRUS: POLMONI A RISCHIO PER 6 MESI, PROBLEMI
CRONICI PER 30% GUARITI

776

Tribunatreviso.gelocal.it 26/05/2020 IL 30% GUARITI COVID AVRA' PROBLEMI RESPIRATORI CRONICI.
POLMONI A RISCHIO PER SEI MESI

777
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Tusciaweb.eu 26/05/2020 CORONAVIRUS, IL 30% DEI GUARITI AVRA' PROBLEMI RESPIRATORI
CRONICI

779

Tuttomercatoweb.com 26/05/2020 CORONAVIRUS, IL 30% DEI GUARITI PUO' ACCUSARE PROBLEMI
RESPIRATORI CRONICI: I DETTAGLI

780

Tuttomercatoweb.com 26/05/2020 CORONAVIRUS, RICHELDI (CTS) AVVERTE: "IL 30% DEI GUARITI
AVRA' PROBLEMI RESPIRATORI CRONICI"

782

Tuttonapoli.net 26/05/2020 CORONAVIRUS, IL 30% DEI GUARITI PUO' ACCUSARE PROBLEMI
RESPIRATORI CRONICI: I DETTAGLI

784

Tuttonapoli.net 26/05/2020 CORONAVIRUS, RICHELDI (CTS) AVVERTE: "IL 30% DEI GUARITI
AVRA' PROBLEMI RESPIRATORI CRONICI"

785

Tuttosport.com 26/05/2020 "IL 30% DEI GUARITI DA CORONAVIRUS AVRA' DANNI AI POLMONI" 786

Tuttosport.com 26/05/2020 RICHELDI: "IL 30% DEI GUARITI DA CORONAVIRUS AVRA' DANNI AI
POLMONI"

788

Tvqui.it 26/05/2020 POST COVID: IL 30% DEI GUARITI AVRANNO PROBLEMI
RESPIRATORI CRONICI

790

Udinetoday.it 26/05/2020 CORONAVIRUS, COSA SUCCEDE DOPO LA GUARIGIONE: POLMONI A
RISCHIO PER SEI MESI

792

Unionesarda.it 26/05/2020 CORONAVIRUS, PER IL 30% DEI GUARITI PROBLEMI RESPIRATORI
CRONICI

795

Unionesarda.it 26/05/2020 GLI PNEUMOLOGI: "IL 30% DEI GUARITI COVID AVRA' PROBLEMI
RESPIRATORI CRONICI"

797

VersiliaToday.it 26/05/2020 DOPO L'INFEZIONE DA COVID-19 I POLMONI SONO A RISCHIO PER
ALMENO 6 MESI ED IL 30% DEI GUARITI AVRA'

799

ViaggiNews.com 26/05/2020 COVID -19, IL 30% DEI GUARITI POTREBBE AVERE DANNI
PERMANENTI AI POLMONI

800

Vigevano24.it 26/05/2020 COVID, IL 30% DEI GUARITI AVRA' PROBLEMI RESPIRATORI PER
TUTTA LA VITA

802

Vvox.it 26/05/2020 CORONAVIRUS: POLMONI A RISCHIO PER 6 MESI, PROBLEMI
CRONICI PER 30% GUARITI

804

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Testata Data Titolo Pag.



1 5 7 7 2 1

 Tweet  

Home . Salute . Medicina .

Coronavirus, 'polvere' di staminali per
curare danni ai polmoni

 MEDICINA

Pubblicato il: 27/05/2020 14:08

La speranza contro Covid-19 passa
dalle cellule staminali
mesenchimali e dal loro 'secretoma',
il pool di sostanze prodotto da queste
cellule: si tratta di un cocktail di
proteine, lipidi, materiale genetico,
citochine, fattori di crescita,
chemochine e vescicole extracellulari
che, nel loro complesso, mostrano
effetti antinfiammatori, rigenerativi e
anti-fibrotici che potrebbero contrastare
i danni al polmone da Covid-19. Le

potenzialità e i risultati ottenuti finora con le cellule mesenchimali e con il loro secretoma
saranno discussi durante il convegno digitale organizzato oggi dalla Società italiana di
pneumologia con StemNet, Federazione delle associazioni di ricerca delle cellule staminali e
il Gruppo italiano staminali mesenchimali (Gism), 'Cellule staminali/stromali
mesenchimali: un trattamento possibile per danni polmonari indotti da Covid-19?'.

 

Se le cellule staminali sono già classificate come un prodotto medicinale, il secretoma non è
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ancora un farmaco ma, se si confermasse sicuro ed efficace come le cellule staminali da cui
deriva, potrebbe diventarlo grazie al processo di trasformazione in polvere frutto
della ricerca italiana, che lo rende utilizzabile per somministrazione inalatoria
o iniettabile. Il vantaggio è che potrebbe essere prodotto su larga scala a costi accessibili e
sarebbe più facilmente disponibile per un elevato numero di pazienti, anche nei paesi in via
di sviluppo, dove non ci sono risorse e strutture idonee per la terapia cellulare. "Il secretoma
che stiamo studiando è prodotto dalle cellule staminali mesenchimali, che si trovano in vari
tessuti fra cui midollo, grasso, cordone ombelicale e anche placenta", spiega Maria Luisa
Torre, del Cell Delivery System Lab del Dipartimento di Scienze del Farmaco dell’Università
di Pavia.

"L’Italia è in prima linea nell’impiego clinico di queste cellule in Covid-19 perché possono
avere un effetto terapeutico e una funzione rigenerativa sull’apparato
respiratorio colpito da Covid, proprio attraverso il mix di sostanze che producono, un
cocktail di citochine, chemochine, fattori di crescita, e vescicole", continua Torre.

"Il secretoma può essere prodotto in laboratorio e, anche in assenza delle cellule, potrebbe
regolare la risposta immunitaria e infiammatoria, stimolare i tessuti e ridurre
la fibrosi polmonare che deriva dall’infezione - afferma Elia Bari, giovane ricercatore del
Dipartimento di Scienze del farmaco dell’Università di Pavia, ideatore della nuova
tecnologia e autore dello studio pubblicato su 'Cells' - Con la tecnologia tutta italiana
che abbiamo messo a punto è possibile anche trasformarlo in una polvere liofilizzata e
confezionarlo in fiale come un farmaco. I prototipi di soluzioni iniettabili o inalabili esistono
già - aggiunge Elia Bari - ma se il secretoma diventasse farmaco potrebbe essere
prodotto su larga scala a costi paragonabili a quelli dei tradizionali farmaci
biologici e sarebbe più facilmente disponibile per molti pazienti anche nei Paesi in via di
sviluppo dove la terapia cellulare non può essere usata per mancanza di risorse e strutture”.

Gli incoraggianti risultati preclinici e le evidenze di efficacia e sicurezza del secretoma
e delle vescicole extracellulari hanno aperto la strada alle sperimentazioni cliniche, che
stanno partendo in tutto il mondo reclutando pazienti per varie patologie. Due studi
sono già attivi in Cina su volontari sani o con Covid-19, per valutarne sicurezza, nel primo
caso, e l'efficacia nel secondo; e anche in Italia sono state avviate sperimentazioni
sull’animale che si spera possano arrivare presto in clinica. "Nonostante le ricerche siano
ancora limitate, il secretoma sembrerebbe efficace e soprattutto sicuro: non si sono mai
osservati effetti collaterali, anche a dosaggi elevati - riprende Torre - per esempio ha un
basso rischio di indurre embolie dopo la somministrazione, non ha indotto la comparsa di
tumori, e sembra essere immuno-privilegiato proprio come le cellule staminali da cui
deriva. In altri termini, può essere impiegato anche un secretoma ottenuto da un soggetto
non istocompatibile senza che si attivi una risposta immunitaria".

Intanto StemNet, la Federazione delle associazioni ricerca sulle cellule staminali,
si è dichiarata favorevole all’uso clinico di terapie cellulari contro Covid-19. "Non
sono completamente chiariti i meccanismi di efficacia e non possiamo affermare con
certezza la validità di questo approccio terapeutico, che sembra riconducibile alle attività
antinfiammatorie e di protezione del danno ai tessuti", interviene Augusto Pessina,
presidente di StemNet e membro del Centro di Ricerca Coordinata StaMeTec dell’Università
di Milano.

"Tuttavia, tenuto conto della notevole sicurezza delle cellule staminali/stromali
mesenchimali e dei loro prodotti - aggiunge - secretoma e vescicole extracellulari, è
auspicabile valutarne un uso clinico mirato in pazienti gravemente
compromessi e a rischio della vita, seguendo necessariamente le attuali normative
della sperimentazione clinica di fase I/II o all’interno di usi compassionevoli".
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Coronavirus: Nursing Up, pronti a cause
risarcimento infermieri e a sciopero

Roma, 27 mag. (Adnkronos Salute) -

"Porteremo in tribunale le cause degli

infermieri vessati e danneggiati durante la

pandemia. E siamo pronti anche allo

sciopero nazionale". Il presidente del

Nursing Up, Antonio De Palma, annuncia le

iniziative del sindacato, nelle prossime

settimane, a sostegno degli infermieri, in

piazza e nelle aule dei tribunali, "per

difendere i colleghi che da Nord a Sud

vorranno chiedere adeguati risarcimenti per

i danni morali e fisici subiti durante il

dramma della pandemia. Abbiamo già dato

mandato a un pool di legali". Come

confermato recentemente dal Congresso digitale della Società italiana di pneumologia, "chi si è

ammalato di Covid-19 potrebbe riportare danni permanenti alla funzionalità respiratoria, e non solo",

dice De Palma. "Abbiamo tenuto aperti i reparti Covid - continua - ci siamo ammalati, ci siamo isolati

dalle famiglie, ci abbiamo rimesso anche la vita: non dimentichiamo i quasi 40 colleghi morti e

soprattutto la vergogna di un Paese con il 10% di operatori sanitari contagiati. Abbiamo lavorato senza

presidi di protezione, indossando anche buste di plastica e indumenti da macellaio. Lo abbiamo fatto

in silenzio e a testa bassa. Ora diciamo basta. Ora chiediamo alla stampa, alla società civile, di

sostenere la nostra lotta".Per De Palma "è una vergogna: invece di aumenti dello stipendio ci hanno

promesso un premio di mille euro, che poi è pure sparito dal decreto Rilancio. Qualche Regione poi ha

previsto squallide mancette: praticamente una toppa peggiore del buco. Ci prendono in giro, ci fanno

credere che con il raddoppiamento del bonus baby sitter abbiamo avuto quello che ci spettava. Ma non

si tratta di un premio, quello è denaro finalizzato a sostenere tutte le famiglie per i problemi di

gestione dei figli, non sono soldi destinati solo a noi e non c'entrano un bel niente con la nostra

valorizzazione professionale", incalza De Palma che aggiunge: "Certo nessuno di noi rinuncerebbe a un

vero premio, ma per prima cosa rivendichiamo uno stipendio dignitoso". Gli infermieri piemontesi,

quelli lombardi, quelli liguri, ma anche quelli dell'Emilia Romagna, della Campania e di tante altre

regioni italiane "non vogliono più aspettare e sono pronti a manifestare: si parla di flash mob e altre

iniziative nelle regioni più colpite dal Covid-19, per mostrare il loro malcontento e la delusione, e per

chiedere agli altri infermieri e operatori sanitari in Italia, stufi come loro, di contattarli e di unirsi in
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una comune lotta", aggiunge il leader sindacale. Con queste premesse, nei prossimi giorni Nursing Up

invierà nelle caselle Pec dei ministeri competenti le richieste per un ultimo tentativo di conciliazione

in sede ministeriale, "come la legge vuole, ma se fallirà allora lo sciopero nazionale sarà

inevitabile"."Siamo infermieri - conclude De Palma rivolgendosi a tutta la cittadinanza e agli organi di

stampa - combattiamo senza paura per difendere la salute degli italiani e continueremo a lottare per

l'amore di questa professione. Su di noi potrete sempre contare, questo è certo. Ma ora non lasciateci

soli, non abbandonateci come questo Governo ingrato invece ha fatto".

aiTV
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LE ULTIME 20
NOTIZIE

(27/05)

PROVINCIA AUTONOMA
BOLZANO *
#LASCUOLARIPARTE: «
AVVIATA LA TASK
FORCE PER LA
RIPARTENZA A
SETTEMBRE »

(27/05)

CONSIGLIO PAT *
TURISMO: « LA
MOZIONE DI UGO
ROSSI, CONCEDERE
SGRAVI FISCALI
SULL’ADDIZIONALE
IRPEF AI TRENTINI IN
VACANZA NELLE
STRUTTURE DEL
TERRITORIO »

(27/05)

NURSING UP – ROMA
(SINDACATO
INFERMIERI) * DE
PALMA: «PORTEREMO
IN TRIBUNALE LE
CAUSE DEGLI
INFERMIERI
DANNEGGIATI DAL
SISTEMA, PRONTI ALLO
SCIOPERO NAZIONALE
»

(27/05)

MEF * CREDITO E
LIQUIDITÀ FAMIGLIE E
IMPRESE: « 400 MILA
RICHIESTE DI
FINANZIAMENTI AL
FONDO CENTRALE,
SACE CONCEDE
GARANZIE PER 204
MILIONI DI EURO (27
RICHIESTE) »

(27/05)

PD – GRUPPO
CONSILIARE PAT *
AUTOSTRADA
BRENNERO SPA: « 100
MILIONI DI EURO AI
SOCI PUBBLICI E
PRIVATI DI
DISTRIBUZIONE

MINISTERO DIFESA - AERONAUTICA MILITARE ITALIANA

Frecce Tricolori - sorvolo su città di Trento 25/5/2020

Frecce Tricolori - sorvolo su Tren…

NURSING UP – ROMA (SINDACATO
INFERMIERI) * DE PALMA:
«PORTEREMO IN TRIBUNALE LE
CAUSE DEGLI INFERMIERI
DANNEGGIATI DAL SISTEMA,
PRONTI ALLO SCIOPERO
NAZIONALE » 

«Dove sono finiti gli elogi e le parole da parte di chi
ci inneggiava come eroi e soldati senza paura?
Dove sono finite le promesse di valorizzazione

(27/05/2020)
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»
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VODAFONE * FASE 2: «
ECCO COME
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RIPARTENZA IN
SICUREZZA DELLE
IMPRESE »

(27/05)

APT VAL DI NON –
TRENTINO * RIPRESA: «
MALGHE E RIFUGI, UN
LUNGO WEEKEND DI
RIAPERTURE NEL
RISPETTO DEI
PROTOCOLLI SANITARI
»

(27/05)

CIA (AGIRE) *
OPERATORI
SUPERMERCATI –
COVID: « AL TERMINE
DELL’EMERGENZA SI
RESTITUISCA AI
LAVORATORI LA
DOMENICA »

(27/05)

BIM ADIGE *
PROGETTO
OCCUPAZIONALE SOVA
2020: « INVESTIMENTO
DI 3 MILIONI DI EURO
PRONTO A PARTIRE,
L’OBIETTIVO È CREARE
LAVORO A PERSONE
DISOCCUPATE »

(27/05)

MINISTERO DELLA
DIFESA * VERSO IL 2
GIUGNO – FESTA
REPUBBLICA: « GIRO
D’ITALIA DELLE
FRECCE TRICOLORI, IL
29 MAGGIO PASSAGGI
SU LORETO – ANCONA
– BOLOGNA – VENEZIA
– TRIESTE »

(27/05)

WIND TRE * “
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MOTOGP™ ESPORT “:
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INNOVATIONS
OPPORTUNITIES

Ferrari Maxim…

"Le Albere" - I…

contrattuale della nostra professionalità che
rivendichiamo da tempo immemore? Che fine hanno
fatto i premi che, con dignità e lavorando a testa
bassa durante la battaglia contro un nemico
subdolo e invisibile, rischiando sulla nostra pelle,
non abbiamo mai chiesto pur meritandoli più di
chiunque altro,  e che “dal l ’al to” ci  avevano
garantito, e che oggi sono addirittura spariti dal
fiume di denaro stanziato nel decreto rilancio?».

Con questi amari interrogativi il presidente del
Nursing Up, Antonio De Palma, annuncia le nuove
iniziative del Sindacato, pronto a sostenere gli
infermieri in piazza e nelle aule dei tribunali, nelle
prossime settimane, per difendere i colleghi che da
nord a sud vorranno chiedere adeguati risarcimenti
per i danni morali e fisici subiti durante il dramma
della pandemia. Come confermato recentemente dal
Congresso digitale del la Società I tal iana di
pneumologia, chi si è ammalato di Covid19 potrebbe
riportare danni permanenti  al la funzionali tà
respiratoria, e non solo.

«Insomma, abbiamo tenuto aperti i reparti Covid, ci
siamo ammalati, ci siamo isolati dalle famiglie, ci
abbiamo r imesso anche la  v i ta ,  perchè non
dimentichiamo, chiosa De Palma, i quasi 40 colleghi
morti e soprattutto la vergogna di un Paese con il 10
per cento di operatori sanitari contagiati. Abbiamo
lavorato senza presidi di protezione indossando
anche buste di plastica e indumenti da macellaio. Lo
abbiamo fatto in silenzio e a testa bassa. Ora
diciamo basta! Ora chiediamo alla stampa, alla
società civile, di sostenere la nostra lotta! Adesso o
mai più! Abbiamo già dato mandato, spiega il
presidente del Nursing Up, a un pool di nostri legali,
di sostenere le cause dei colleghi infermieri che, da
nord a sud, si vorranno appoggiare a noi per
chiedere giustizia davanti alla magistratura.

E’ una vergogna, sbotta De Palma: invece di
aumenti dello stipendio ci hanno promesso un
premio di mille euro, che poi è pure sparito dal
Decreto Rilancio. Qualche regione poi ha previsto
squall ide mancette: praticamente una toppa
peggiore del buco. Ci prendono in giro, ci fanno
credere che con il raddoppiamento del bonus baby
sitter abbiamo avuto quello che ci spettava. Ma non
si tratta di un premio, quello è denaro finalizzato a
sostenere tutte le famiglie per i problemi di gestione
dei figli, non sono soldi destinati solo a noi, e non
c’entrano un bel niente con la nostra valorizzazione
professionale.

Certo nessuno di noi rinuncerebbe “ad un vero
premio”, ma per prima cosa “rivendichiamo uno
stipendio dignitoso”. Siamo stati prima idolatrati e
poi abbandonati al nostro destino da parte di un
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MEF * DEBITI ENTI
LOCALI – REGIONI –
PROVINCE AUTONOME
– ENTI SANITARI: « IL
TASSO DI RIFERIMENTO
PER LE ANTICIPAZIONI
DI LIQUIDITÀ È L’1,226%
»

(27/05)

LAC TRENTINO ALTO
ADIGE/SÜDTIROL *
GIORNATA ORSO 2020:
« A QUALCUNO PIACE
L’ANIMALE NON NEL
PIATTO O IMPAGLIATO,
MA LIBERO E FELICE »

(27/05)

ENPA, LAC, LAV,
LEGAMBIENTE, LIPU,
PAN-EPPAA, WWF –
TRENTINO *
DISINFORMAZIONE
SPIAGGE – LETTERA AL
COMUNE RIVA DEL
GARDA: «
DISINFETTARE
L’AMBIENTE ESTERNO
NON SOLO SAREBBE
INUTILE, MA
ADDIRITTURA
DANNOSO »

(27/05)

RCS – CORRIERE
DELLA SERA * CARLO
VERDELLI: CAIRO, « IL
SUO RITORNO TRA LE
GRANDI FIRME DEL
QUOTIDIANO, È
ESPRESSIONE DEI PIÙ
GRANDI GIORNALISTI
DEL PAESE »

(27/05)

RCC * COVID:
ODIFREDDI, «IN ITALIA
RAPPORTO SOCIETÀ-
SCIENZA È AMBIGUO,
DOBBIAMO ACCETTARE
CHE IN SOCIETÀ
COMPLESSE A
GUIDARE SIA CHI HA
PREPARAZIONE
TECNICA »

(27/05)

SOCCORSO ALPINO –
TRENTINO * INCIDENTE
MORTALE LUNGO IL
CANALONE NERI
(DOLOMITI DI BRENTA),
ALPINISTA 57ENNE
SCIVOLA PER CENTO
METRI NEL CANALONE
»

(27/05)

QUESTURA DI TRENTO

Condividi con i tuoi amici:

   

Governo “orbo” che sostiene un sistema sanitario
fallace, che fa perno sul potere locale di regioni che
si muovono in autonomia, senza coesione d’intenti,
organizzazione e sinergia. Siamo gli ultimi, ci hanno
dimenticato, ci hanno messo da parte! Non ce lo
merit iamo e questo la gente lo deve sapere.
Chiediamo quindi alla stampa e ai cittadini tutti,
quelli per i quali ogni giorno combattiamo nelle
corsie degli ospedali, di scendere in campo con noi,
adesso!».

Il Presidente del Nursing Up, Antonio De Palma,
annuncia quindi, dopo aver dato voce alle numerose
lamentele dei colleghi, giunte in massa in occasione
dell’ultima Consulta Nazionale on line dei giorni
scorsi, che gli infermieri italiani adesso non sono
solo pronti alle denunce per chiedere il risarcimento
dei loro danni fisici e morali. I colleghi piemontesi,
quelli lombardi, quelli liguri, ma anche quelli
dell’Emilia Romagna, della Campania e di tante altre
regioni italiane non vogliono più aspettare e sono
pronti a manifestare: si parla di flash mob ed altre
iniziative nelle regioni più colpite dal Covid19, per
mostrare il loro malcontento e la delusione, e per
chiedere agli altri infermieri ed operatori sanitari in
Italia, stufi come loro, di contattarli e di unirsi in una
comune lotta.

Con queste premesse, nei prossimi giorni Nursing
Up inv ie rà  ne l le  case l le  PEC de i  M in is te r i
competenti, le richieste per un ultimo tentativo di
conciliazione in sede Ministeriale, come la legge
vuole, ma se fallirà allora lo sciopero nazionale sarà
inevitabile.
«Siamo infermieri, conclude De Palma rivolgendosi
a tutta la cittadinanza ed agli organi di stampa,
combattiamo senza paura per difendere la salute
degli italiani e continueremo a lottare per l’amore di
questa professione. Su di noi potrete sempre
contare, questo è certo. Ma ora non lasciateci soli,
non abbandonateci come questo governo ingrato
invece ha fatto. Lottate al nostro fianco, adesso, da
nord a sud, perché questa è una sacrosanta
battaglia di civiltà».
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>ANSA-BOX/ Coronavirus:staminali
in polvere contro danni polmoni

27 maggio 2020

(ANSA) - ROMA, 27 MAG - I polmoni, l'organo più colpito dal Covid-19,

potrebbero essere guariti da una 'polvere di staminali', ottenuta dalle

mesenchimali grazie a una tecnica ideata in Italia brevettata

dall'Università di Pavia e pubblicata sulla rivista Cells. Il cocktail di

proteine, chiamato 'secretoma', si è già mostrato efficace nei test di

laboratorio. Quello contenuto nel 'secretoma' è un pool di sostanze

prodotto dalle mesenchimali costituito da un cocktail di proteine, lipidi,

materiale genetico e altre molecole che, nel loro complesso, mostrano

nei test preclinici effetti antinfiammatori, rigenerativi e anti-fibrotici. "Il

secretoma che stiamo studiando è prodotto dalle cellule staminali

mesenchimali, che si trovano in vari tessuti, fra cui midollo, grasso,

cordone ombelicale e anche placenta - spiega Maria Luisa Torre,

ideatrice del progetto e responsabile del Cell Delivery System Lab

dell'Università di Pavia -. L'Italia è in prima linea nell'impiego clinico di

queste cellule nel Covid-19, perché possono avere un effetto terapeutico

e una funzione rigenerativa sull'apparato respiratorio colpito da Covid,

proprio attraverso il mix di sostanze che producono".    Le potenzialità e i

risultati ottenuti finora con le cellule mesenchimali e con il loro

secretoma sono stati discussi durante un convegno digitale organizzato

dalla Società Italiana di Pneumologia con StemNet, Federazione delle

associazioni di ricerca delle cellule staminali e il Gruppo Italiano

Staminali Mesenchimali (GISM). "Il secretoma può essere prodotto in

laboratorio e, anche in assenza delle cellule, potrebbe regolare la

risposta immunitaria e infiammatoria, stimolare i tessuti e ridurre la

fibrosi polmonare che deriva dall'infezione - afferma Elia Bari, co-autore

e dello studio -. Con la tecnologia tutta italiana che abbiamo messo a

punto è possibile anche trasformarlo in una polvere liofilizzata e
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confezionarlo in fiale come un farmaco. I prototipi di soluzioni iniettabili

o inalabili esistono già - aggiunge Elia Bari - ma se il secretoma

diventasse farmaco potrebbe essere prodotto su larga scala a costi

paragonabili a quelli dei tradizionali farmaci biologici e sarebbe più

facilmente disponibile per molti pazienti anche nei Paesi in via di

sviluppo dove la terapia cellulare non può essere usata per mancanza di

risorse e strutture".   

27 maggio 2020
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Coronavirus:staminali in polvere contro i danni ai
polmoni
Ottenuta grazie ad una tecnica italiana, bene i test preclinici

 I polmoni, l'organo più colpito dal Covid-19, potrebbero essere guariti da una 'polvere di

staminali', ottenuta dalle mesenchimali grazie a una tecnica ideata in Italia brevettata

dall'Università di Pavia e pubblicata sulla rivista Cells. Il cocktail di proteine, chiamato

'secretoma', si è già mostrato efficace nei test di laboratorio. Quello contenuto nel

'secretoma' è un pool di sostanze prodotto dalle mesenchimali costituito da un cocktail di

proteine, lipidi, materiale genetico e altre molecole che, nel loro complesso, mostrano nei

test preclinici effetti antinfiammatori, rigenerativi e anti-fibrotici. "Il secretoma che stiamo

studiando è prodotto dalle cellule staminali mesenchimali, che si trovano in vari tessuti, fra

cui midollo, grasso, cordone ombelicale e anche placenta - spiega Maria Luisa Torre,

ideatrice del progetto e responsabile del Cell Delivery System Lab dell'Università di Pavia

-. L'Italia è in prima linea nell'impiego clinico di queste cellule nel Covid-19, perché possono

avere un effetto terapeutico e una funzione rigenerativa sull'apparato respiratorio colpito da

Covid, proprio attraverso il mix di sostanze che producono".

    Le potenzialità e i risultati ottenuti finora con le cellule mesenchimali e con il loro

secretoma sono stati discussi durante un convegno digitale organizzato dalla Società

Italiana di Pneumologia con StemNet, Federazione delle associazioni di ricerca delle
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cellule staminali e il Gruppo Italiano Staminali Mesenchimali (GISM). "Il secretoma può

essere prodotto in laboratorio e, anche in assenza delle cellule, potrebbe regolare la

risposta immunitaria e infiammatoria, stimolare i tessuti e ridurre la fibrosi polmonare che

deriva dall'infezione - afferma Elia Bari, co-autore e dello studio -. Con la tecnologia tutta

italiana che abbiamo messo a punto è possibile anche trasformarlo in una polvere

liofilizzata e confezionarlo in fiale come un farmaco. I prototipi di soluzioni iniettabili o

inalabili esistono già - aggiunge Elia Bari - ma se il secretoma diventasse farmaco

potrebbe essere prodotto su larga scala a costi paragonabili a quelli dei tradizionali

farmaci biologici e sarebbe più facilmente disponibile per molti pazienti anche nei Paesi in

via di sviluppo dove la terapia cellulare non può essere usata per mancanza di risorse e

strutture".
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Luca Richeldi, membro del Comitato tecnico e
scientifico per l'emergenza coronavirus, ha
rilasciato alcune dichiarazioni a La Stampa.

Il calcio italiano attende di sapere

quando ripartirà, la situazione è

ancora molto delicata. L'edizione

odierna de La Stampa riporta le

parole di Luca Richeldi, membro

del Comitato tecnico e scientifico per

l ’emergenza coronavirus,  presidente del la  Società i ta l iana di

pneumologia e direttore del Dipartimento di pneumologia del policlinico
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Gemelli di Roma, che senza mezzi termini dice: "Un Cristiano Ronaldo

non lo rischierei", avverte il noto professore.

Cosa suggerirebbe a un club di serie A che deve mandare in campo i

suoi campioni? "Di pensarci bene, perché anche l’atleta professionista

se colpito da una forma grave di Covid rischia di non tornare quello di

prima. Nessun club consiglierebbe a Cristiano Ronaldo di praticare

sport estremi. Qui vale lo stesso ragionamento. Perché se una persona

normale riesce a far entrare nei polmoni massimo due litri di ossigeno,

un atleta arriva a 4-5. E con una fibrosi la riduzione del volume

polmonare colpisce più quest’ultimo".

 

Cristiano Ronaldo, il pneumologo del
Gemelli avverte: "Rischia di non tornare
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Guariti a metà. I segni del Covid
Allarme degli esperti: polmoni a rischio per 6 mesi. E il 30% dei pazienti potrebbe avere problemi cronici
Spossatezza, disorientamento, depressione: ecco l'identikit di chi viene dimesso. «Servono cure specifiche»

VI VIANA DALOISO

` on buona pace di chi, tra
gli esperti, guarda anco-

  ra con timore alla ormai
esile curva dei nuovi contagi da
coronavirus in Italia (anche ieri i
dati hanno evidenziato una so-
stanziale frenata dell'epidemia,
con un ulteriore crollo del nu-
mero di malati), la nuova sfida
della medicina ora sono i' guari-
ti". O meglio, quelli che guariti
vengono definiti per comodità
dal Bollettino quotidiano della
Protezione civile, ma che in buo-
na sostanza corrispondono ai
"dimessi": pazienti che si sono
ammalati di Covid-19, sono tran-
sitati in qualche modo attraver-
so le maglie del Sistema sanita-
rio (chi ricoverato, chi seguito e
monitorato a distanza) e che
hanno superato la fase acuta del-
la malattia. Un esercito di
144.658 persone, sulle cui con-
dizioni di salute non esistono an-
cora dati certi: stanno bene? Si
sono completamente ripresi?
Hanno conseguenze del coro-
navirus e, se sì, quali? Risponde-
re alle domande, per la scienza,
è difficile almeno quanto com-
prendere come funziona il Sars-
Cov-2: il virus è nato da poco più
di 7 mesi, i più "anziani" trai gua-
riti se va bene sono usciti dalla
malattia a gennaio, nel nostro
Paese a metà marzo.
Scritto nei polmoni. Ieri è stata
la Società italiana di pneumolo-
gia a tracciare un primo bilancio,

IL PUNTO
I primi dati sui
dimessi dagli

ospedali:
«Conseguenze
pesanti anche

per i più giovani,
ma transitorie».
La piattaforma
di riabilitazione
a distanza nelle

Marche e gli
ambulatori

a Roma e Pavia

decisamente negativo: in base ai
primi follow-up sui pazienti di-
messi, incrociati coi dati empiri-
ci raccolti dai medici cinesi e
confrontati con quelli relativi al-
l'epidemia di Sars del 2003, l'in-
fezione potrebbe infatti lasciare
strascichi a lungo termine sulla
funzionalità respiratoria e tal-
volta comprometterla in modo
irreversibile, soprattutto nei pa-
zienti usciti dalla terapia inten-
siva. Insomma, i polmoni di chi
si è ammalato rimarrebbero se-
gnati a lungo (dai 6 ai 12 mesi), o
addirittura per sempre (nel 30%
dei casi), al punto da far parlare
gli esperti di una possibile «nuo-
va emergenza sanitaria». L'uso
del condizionale, però, è d'ob-
bligo: «Non abbiamo al momen-
to dati certi sulle conseguenze a
lungo termine da polmonite da
Covid-19. E trascorso ancora
troppo poco tempo dall'inizio
dell'epidemia aWuhan, dove tut-
to è cominciato — ammette Luca
Richeldi, membro del Comitato
tecnico e scientifico per l'emer-
genza coronavirus, presidente
della Sip e direttore del Diparti-
mento di Pneumologia del Poli-
clinico Gemelli di Roma —. Tut-
tavia le prime osservazioni con-
fermano il sospetto che come la
Sars anche il Covid-19 possa
comportare danni polmonari
che non scompaiono alla risolu-
zione della polmonite».
L'identikit del guarito. Chi inve-
ce ha già cominciato a produrre
puntuale letteratura scientifica

sui pazienti post-Covid sono gli
esperti in medicina riabilitativa,
che ormai da settimane incro-
ciano dati e report a livello inter-
nazionale tentando di tracciare
linee comuni di intervento nelle
terapie. Del board europeo fa
parte Maria Gabriella Ceravolo,
ordinario di Medicina fisica e ria-
bilitativa all'Università Polite c-
nica della Marche e coordinatri-
ce di un progetto innovativo na-
to in Italia a metà marzo proprio
per gestire la convalescenza dei
pazienti guariti dal Covid: «In-
sieme agli Ospedali Riuniti diAn-
cona — spiega — abbiamo creato
una piattaforma di rieducazione
terapeutica a distanza, accessi-
bile a tutti e gratuita, in cui at-
traverso filmati mostriamo ai
convalescenti il percorso da se-
guire nelle settimane successive
al ricovero». Tra i 30mila contat-
ti accumulati in due mesi dal
portale (da ogni parte d'Italia e
anche dall'estero, visto che la
piattaforma è accessibile anche
in lingua inglese) emerge con
chiarezza l'identikit del 'guarito",
confermato dagli studi pubbli-
cati sulle riviste internazionali:
«Fino al 50% di chi è stato ospe-
dalizzato — continua Ceravolo —
presenta quella che in termini sa-
nitari si chiama' sindrome da de-
condizionamento": difficoltà
motoria, senso di spossatezza e
affaticamento quasi invalidan-
ti». Si tratta di uno stato transito-
rio, in due o tre settimane se cor-
rettamente seguiti, anche a di-

stanza, i pazienti si riprendono.
Limpatto, ovviamente è più con-
sistente nella fascia di popola-
zione più anziana «ma anche i
pazienti tra i 40 e i 50 anni pre-
sentano conseguenza pesanti
dal punto di vista di fisico».
L'abisso della depressione. Altri
scogli della convalescenza, quel-
li neurologici, soprattutto per chi
è stato in rianimazione: «I nu-
meri ci dicono che nel 30% dei
casi si presentano encefalopatie,
con stato di confusione, diso-
rientamento, fatica a concen-
trarsi. Aumenta anche il rischio
di ictus». E poi l'abisso dei pro-
blemi psicologici, enormi, so-
prattutto nelle persone che pre-
sentavano patologie pregresse
come la demenza: «La sindrome
depressiva è una cifra comune
del paziente post-Covid — conti-
nua Ceravolo —, unita agli altri e-
lementi di cui abbiamo parlato
crea indubbiamente un nuovo
scenario dentro cui dovremo in
fretta imparare a muoverci: su-
perata la fase acuta della malat-
tia e lo scoglio prioritario del "sal-
vare vite", il nostro Sistema sani-
tario cioè dovrà iniziare a guar-
dare al medio e lungo periodo».
Non è un caso se al Policlinico
Gemelli di Roma è stato attivato
un Day hospital post-Covid e a
Pavia un ambulatorio dedicato
ai pazienti dimessi dal San Mat-
teo. E ancora, resta un'altra in-
cognita: che cosa è successo a chi
è rimasto a casa. Solo col Covid,
perché gli ospedali erano pieni,
e - oggi - solo coi suoi postumi.

Guariti a metà. I segni del Covid
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Gli effetti
misurati
con la Sars

I dati raccolti dai medici
cinesi sui pazienti che
hanno contratto la Sars
nel 2003 mostrano che i
sopravvissuti a 6 mesi
di distanza avevano
ancora anomalie
polmonari ben visibili
alle radiografie
toraciche e una minor
capacità respiratoria,
con una minor
resistenza allo sforzo e
una diminuzione netta
della distanza percorsa
in 6 minuti di cammino.
Le prime osservazioni
sui pazienti post-Covid
mostrerebbero sintomi
analoghi nel 30% dei
casi.
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Blitz quotidiano > Salute > Coronavirus, per i guariti eredità permanente: un terzo avrà
guai respiratori cronici

Coronavirus, per i guariti eredità
permanente: un terzo avrà guai respiratori
cronici
di Redazione Blitz
Pubblicato il 26 Maggio 2020 8:48 | Ultimo aggiornamento: 27 Maggio 2020 9:00

Covid-19, il 30% dei guariti rischia problemi polmonari cronici (Foto archivio ANSA)

ROMA – La guarigione dal covid-19 provoca lesioni che possono dare problemi
polmonari per i 6 mesi successivi e nel 30% dei casi i problemi respiratori
diventano cronici.

Questo lo scenario prospettato durante il meeting della Società Italiana di Pneumologia

(SIP) del 26 maggio.

Luca Richeldi, membro del Cts e pneumologo, avverte che gli esiti fibrotici, cioè le

cicatrici lasciate sul polmone dal coronavirus, possono provocare danni anche

irreversibili.

Per questo motivo, Richeldi parla di “una nuova emergenza sanitaria”, con i guariti dal
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covid-19 che potrebbero sviluppare nuove patologie polmonari.

Covid-19, rischio di danni permanenti nei pazienti
Il quadro arriva dal meeting digitale organizzato SIP con StemNet, la Federazione delle

Associazioni di Ricerca sulle Cellule Staminali e il Gruppo Italiano Staminali

Mesenchimali (GISM).

Gli esperti hanno confrontato i dati dei pazienti covid-19 con quelli dei guariti dalla

SARS del 2003.

Secondo gli pneumologi, il recupero della funzionalità respiratoria a lungo termine nei

pazienti rimasti per molto tempo nelle terapie intensive potrebbe non essere completo.

Questo è vero, almeno nei pazienti che presentano i casi più gravi.

Data la situazione, i medici sostengono la necessità di prevedere percorsi di

riabilitazione respiratoria e follow-up per i pazienti a rischio di danni permanenti.

Un primo passo in questo verso è stato fatto a Pavia, dove già da aprile è stato aperto il

primo ambulatorio post-covid.

Secondo le stime dei medici, in media per un adulto servono dai 6 ai 12 mesi per

recuperare la funzionalità respiratoria completamente dopo la polmonite da covid-19.

Fibrosi polmonare: una nuova emergenza
sanitaria?
Questo perché il tessuto respiratorio colpito dall’infezione perde le proprie

caratteristiche e la propria struttura normale, diventando rigido e poco funzionale,

comportando sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti, di ossigenoterapia

domiciliare.

La fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di domani per molti

sopravvissuti a Covid-19.

Per questo motivo, è necessario sperimentare nuovi approcci terapeutici, concludono

gli specialisti, come i trattamenti con cellule staminali mesenchimali. (Fonte: ANSA)
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L'ALLARME. Peri medici è possibile una nuova emergenza sanitaria

1130% dei guariti avrà danni cronici
Nei polmoni la «cicatrice» del virus
ROMA

Guariti dalla Covid-19 ma
con strascichi sulla salute che,
potrebbero protrarsi a lungo.
L'infezione da SarsCov2 po-
trebbe 'infatti determinare
conseguenze a lungo termine
sulla funzionalità respirato-
ria e talvolta comprometter-
la in modo irreversibile, so-
prattutto nei pazienti usciti
dalla terapia intensiva. Tan-
to che nei pazienti più gravi
colpiti da Covid-19, il 30%
dei guariti avrà problemi re-
spiratori permanenti di fibro-
sipolmonare.
E questo il preoccupante

scenario che arriva dal conve-
gno digitale della Società ita-
liana di pneumologia con
StemNet, la Federazione del-
le associazioni di ricerca sulle

cellule staminali, e il gruppo
italiano staminali mesenchi-
mali (Gism). Proprio questi
disturbi, avvertono gli esper-
ti, costituiranno una «nuova
patologia respiratoria di do-
mani cuna nuova emergenza
sanitaria» per la quale sarà
necessario attrezzarsi per
tempo, rafforzando le Pneu-
mologie e prevedendo ambu-
latori e percorsi ad Hoc. Le
prime osservazioni «rispec-
chiano da vicino i risultati di
studi di follow-up realizzati
in Cina a seguito della polmo-
nite da SARS del 2003, mol-
to simile a quella da Co-
v1d-19, confermando il so-
spetto che anche Covid-19
possa comportare danni pol-
monari che non scompaiono
alla risoluzione della polmo-
nite», spiega Luca Richeldi,
membro del Comitato Temi.-

Un paziente in rianimazione ANSA

co e Scientifico, presidente
della Società italiana di Pneu-
mologia (SIP) e direttore del
Dipartimento di Pneumolo-
gia al Policlinico Gemelli di
Roma.
Nei pazienti più gravi colpi-

ti dall'infezione, dunque, il
:30% dei guariti avrà proble-
mi respiratori permanenti da
fibrosi polmonare •
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Polmoni a rischio per almeno 6 mesi dopo essere guariti da Covid-19, mentre il
30% dei pazienti avrà problemi respiratori cronici. Secondo gli esperti, infatti,
l’infezione potrebbe lasciare strascichi a lungo termine sulla funzionalità
respiratoria e talvolta comprometterla in modo irreversibile, soprattutto nei
pazienti usciti dalla terapia intensiva.

E’ il preoccupante scenario che arriva dal convegno digitale della Società
italiana di pneumologia (Sip), durante il quale sono stati messi a confronto i
primi dati di follow-up raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi con gli esiti
di pazienti colpiti da Sars nel 2003. Da questo confronto emerge che l’infezione
polmonare da coronavirus può lasciare un’eredità cronica sulla funzionalità
respiratoria: si stima che in media in un adulto possano servire da 6 a 12 mesi
per il recupero funzionale, che per alcuni però potrebbe non essere completo.
(Continua a leggere dopo la foto)

“Dura 6 mesi”. Coronavirus, l’ultima
allarmante scoperta degli specialisti
27 Maggio 2020 / Salute
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Dopo la polmonite da Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti alterazioni
permanenti della funzione respiratoria, ma soprattutto segni diffusi di fibrosi
polmonare: il tessuto respiratorio colpito dall’infezione perde le proprie
caratteristiche e la propria struttura normale, diventando rigido e poco
funzionale, comportando sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti, di
ossigenoterapia domiciliare. (Continua a leggere dopo la foto)

La fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di domani per molti
sopravvissuti a Covid-19 e rendere necessario sperimentare nuovi approcci
terapeutici come i trattamenti con cellule staminali mesenchimali. “Non
abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine da polmonite
da Covid-19. E’ trascorso ancora troppo poco tempo dall’inizio dell’epidemia a
Wuhan, dove tutto è cominciato – spiega Luca Richeldi, membro del Comitato
tecnico e scientifico per l’emergenza coronavirus, presidente della Sip e
direttore del Dipartimento di Pneumologia del Policlinico Gemelli di Roma -“.
(Continua a leggere dopo la foto)
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Danni irreversibili ai polmoni per il 30%
dei guariti da coronavirus
Da Redazione Cagliaripad -  27 Maggio 2020

Notizie  Approfondimenti  Danni irreversibili ai polmoni per il 30% dei guariti da coronavirus

Guariti da coronavirus, ma dopo? Ce lo porteremo dietro a lungo non soltanto

perché non c’è ancora un vaccino ma perché, secondo gli esperti, l’infezione

da Covid potrebbe lasciare strascichi a lungo termine sulla funzionalità

respiratoria e talvolta comprometterla in modo irreversibile, soprattutto nei

pazienti usciti dalla terapia intensiva.

E’ il preoccupante scenario che arriva oggi dal convegno digitale della

Società Italiana di Pneumologia, durante il quale sono stati messi a confronto i

primi dati di follow-up raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi con gli esiti di

pazienti colpiti da SARS nel 2003. Da questo confronto emerge chiaramente che

l’infezione polmonare da coronavirus può lasciare un’eredità cronica sulla
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funzionalità respiratoria: si stima che in media in un adulto possano servire da 6 a 12

mesi per il recupero funzionale, che per alcuni pero’ potrebbe non essere

completo.

Dopo la polmonite da Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti alterazioni

permanenti della funzione respiratoria ma soprattutto segni diffusi di fibrosi

polmonare: il tessuto respiratorio colpito dall’infezione perde le proprie

caratteristiche e la propria struttura normale, diventando rigido e poco funzionale,

comportando sintomi cronici e necessita’, in alcuni pazienti, di ossigenoterapia

domiciliare.

La fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di domani per molti

sopravvissuti a Covid-19 e rendere necessario sperimentare nuovi approcci

terapeutici come i trattamenti con cellule staminali mesenchimali. “Non abbiamo al

momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine da polmonite da Covid-19,

e’ trascorso ancora troppo poco tempo dall’inizio dell’epidemia a Wuhan, dove

tutto è cominciato. Tuttavia le prime osservazioni rispecchiano da vicino i risultati

di studi di follow-up realizzati in Cina a seguito della polmonite da SARS del 2003,

molto simile a quella da Covid-19, confermando il sospetto che anche Covid-19

possa comportare danni polmonari che non scompaiono alla risoluzione della

polmonite”, spiega Luca Richeldi, membro del Comitato Tecnico e Scientifico,

presidente della Società Italiana di Pneumologia (SIP) e Direttore del Dipartimento

di Pneumologia, al Policlinico “Gemelli” di Roma.

“In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati osserviamo dopo la

dimissione difficoltà respiratorie che potrebbero protrarsi per molti mesi dopo la

risoluzione dell’infezione e i dati raccolti in passato sui pazienti con SARS mostrano

che i sopravvissuti alla SARS a sei mesi di distanza avevano ancora anomalie

polmonari ben visibili alle radiografie toraciche e alterazioni restrittive della

funzionalità respiratoria, come una minor capacita’ respiratoria, un minor volume

polmonare, una scarsa forza dei muscoli respiratori e soprattutto una minor

resistenza allo sforzo, con una diminuzione netta della distanza percorsa in sei

minuti di cammino. Ma, soprattutto – precisa Richeldi – il 30% dei pazienti guariti

mostrava segni diffusi di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone con

una compromissione respiratoria irreversibile: in pratica potevano sorgere

problemi respiratori anche dopo una semplice passeggiata”.

“Questi problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con un’incidenza

variabile dal 30 fino al 75% dei casi valutati – interviene Angelo Corsico, Direttore

della Pneumologia della Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo e Ordinario di

Pneumologia all’Università di Pavia – E i primi dati riferiti dai medici cinesi su

Covid-19 e i nostri primi dati osservazionali, parlano di molti pazienti sopravvissuti

nei quali viene diagnosticata proprio una fibrosi polmonare, ovvero una situazione

in cui parti di tessuto dell’organo sono sostituite da tessuto cicatriziale non più

funzionale”.

Gli esperti temono perciò che la fibrosi polmonare possa rappresentare il pericolo

di domani e per questo richiamano l’attenzione alla necessità di specifici ambulatori

dedicati al follow-up dei pazienti che sono stati ricoverati, specialmente i più gravi e

gli anziani più fragili, che potrebbero necessitare di un trattamento attivo

farmacologico e di percorsi riabilitativi dedicati. “Reliquati polmonari purtroppo ci

sono per questo avremo una nuova categoria di pazienti con cicatrici fibrotiche a

livello polmonare da Covid con insufficienza respiratoria, che

rappresenterà certamente un nuovo problema sanitario” sottolinea Richeldi.
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“A Pavia un ambulatorio post-Covid, dedicato ai pazienti dimessi dalla Fondazione

IRCCS Policlinico San Matteo, è già attivo dal 27 aprile scorso – aggiunge Corsico –

i pazienti vengono sottoposti a esame radiografico del torace, prove di

funzionalità respiratoria, test del cammino di 6 minuti, ecografia toracica e cardiaca

e, se necessario, a TAC toracica per indagare la presenza di una pneumopatia

interstiziale diffusa o di una embolia polmonare. I dati preliminari sembrano

confermare le prime osservazioni cinesi su Covid-19: diversi pazienti dimessi,

purtroppo, presentano ancora insufficienza respiratoria cronica, esiti fibrotici e

bolle distrofiche. E’ quindi necessario seguirli con attenzione e soprattutto inserirli

in adeguati programmi di riabilitazione polmonare”.

Fonte Agi.it
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Sanità, sindacato Nursing Up: «Promesse
non mantenute, pronti a scendere in
piazza»
«Dove sono finiti gli elogi e le parole da parte di chi ci inneggiava come eroi e soldati senza paura?». Se lo domanda il presidente
del Nursing Up, Antonio De Palma

Da Redazione Cagliaripad -  27 Maggio 2020

Cronaca  Sanità, sindacato Nursing Up: «Promesse non mantenute, pronti a scendere in piazza»

«Dove sono finiti gli elogi e le parole da parte di chi ci inneggiava come eroi e

soldati senza paura? Dove sono finite le promesse di valorizzazione contrattuale

della nostra professionalità che rivendichiamo da tempo immemore? Che fine

hanno fatto i premi che, con dignità e lavorando a testa bassa durante la battaglia

contro un nemico subdolo e invisibile, rischiando sulla nostra pelle, non abbiamo

mai chiesto pur meritandoli più di chiunque altro, e che “dall’alto” ci avevano
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garantito, e che oggi sono addirittura spariti dal fiume di denaro stanziato nel

decreto rilancio?». Con questi amari interrogativi il presidente del Nursing Up,

Antonio De Palma, annuncia le nuove iniziative del Sindacato, pronto a sostenere

gli infermieri in piazza e nelle aule dei tribunali, nelle prossime settimane, per

difendere i colleghi che da nord a sud vorranno chiedere adeguati risarcimenti per i

danni morali e fisici subiti durante il dramma della pandemia. Come confermato

recentemente dal Congresso digitale della Società Italiana di pneumologia, chi si è

ammalato di Covid19 potrebbe riportare danni permanenti alla funzionalità

respiratoria, e non solo.

«Insomma, abbiamo tenuto aperti i reparti Covid, ci siamo ammalati, ci siamo

isolati dalle famiglie, ci abbiamo rimesso anche la vita, perchè non dimentichiamo,

chiosa De Palma, i quasi 40 colleghi morti e soprattutto la vergogna di un Paese con

il 10 per cento di operatori sanitari contagiati. Abbiamo lavorato senza presidi di

protezione indossando anche buste di plastica e indumenti da macellaio. Lo

abbiamo fatto in silenzio e a testa bassa. Ora diciamo basta! Ora chiediamo alla

stampa, alla società civile, di sostenere la nostra lotta! Adesso o mai più! Abbiamo

già dato mandato, spiega il presidente del Nursing Up, a un pool di nostri legali, di

sostenere le cause dei colleghi infermieri che, da nord a sud, si vorranno appoggiare

a noi per chiedere giustizia davanti alla magistratura», prosegue De Palma.

«E’ una vergogna – sbotta – invece di aumenti dello stipendio ci hanno promesso

un premio di mille euro, che poi è pure sparito dal Decreto Rilancio. Qualche

regione poi ha previsto squallide mancette: praticamente una toppa peggiore del

buco. Ci prendono in giro, ci fanno credere che con il raddoppiamento del bonus

baby sitter abbiamo avuto quello che ci spettava. Ma non si tratta di un premio,

quello è denaro finalizzato a sostenere tutte le famiglie per i problemi di gestione

dei figli, non sono soldi destinati solo a noi, e non c’entrano un bel niente con la

nostra valorizzazione professionale».

«Certo nessuno di noi rinuncerebbe ‘ad un vero premio’, ma per prima cosa

‘rivendichiamo uno stipendio dignitoso’. Siamo stati prima idolatrati e poi

abbandonati al nostro destino da parte di un Governo ‘orbo’ che sostiene un sistema

sanitario fallace, che fa perno sul potere locale di regioni che si muovono in

autonomia, senza coesione d’intenti, organizzazione e sinergia. Siamo gli ultimi, ci

hanno dimenticato, ci hanno messo da parte! Non ce lo meritiamo e questo la gente

lo deve sapere», prosegue il Presidente del Nursing Up, che annuncia quindi, dopo

aver dato voce alle numerose lamentele dei colleghi, giunte in massa in occasione

dell’ultima Consulta Nazionale on line dei giorni scorsi, che gli infermieri italiani

adesso non sono solo pronti alle denunce per chiedere il risarcimento dei loro

danni fisici e morali. I colleghi piemontesi, quelli lombardi, quelli liguri, ma anche

quelli dell’Emilia Romagna, della Campania e di tante altre regioni italiane non

vogliono più aspettare e sono pronti a manifestare: si parla di flash mob ed altre

iniziative nelle regioni più colpite dal Covid19, per mostrare il loro malcontento e la

delusione, e per chiedere agli altri infermieri ed operatori sanitari in Italia, stufi

come loro, di contattarli e di unirsi in una comune lotta.

Con queste premesse, nei prossimi giorni Nursing Up invierà nelle caselle PEC dei

Ministeri competenti, le richieste per un ultimo tentativo di conciliazione in sede

Ministeriale, come la legge vuole, ma se fallirà allora lo sciopero nazionale sarà

inevitabile: «Siamo infermieri, conclude De Palma rivolgendosi a tutta la

cittadinanza ed agli organi di stampa, combattiamo senza paura per difendere la

salute degli italiani e continueremo a lottare per l’amore di questa professione. Su

di noi potrete sempre contare, questo è certo. Ma ora non lasciateci soli, non
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abbandonateci come questo governo ingrato invece ha fatto. Lottate al nostro

fianco, adesso, da nord a sud, perché questa è una sacrosanta battaglia di civiltà».
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Sanità, sindacato Nursing Up: «Promesse
non mantenute, pronti a scendere in
piazza»
«Dove sono finiti gli elogi e le parole da parte di chi ci inneggiava come eroi e soldati senza paura?». Se lo domanda il presidente
del Nursing Up, Antonio De Palma

Da Redazione Cagliaripad -  27 Maggio 2020

Cronaca  Sanità, sindacato Nursing Up: «Promesse non mantenute, pronti a scendere in piazza»

«Dove sono finiti gli elogi e le parole da parte di chi ci inneggiava come eroi e

soldati senza paura? Dove sono finite le promesse di valorizzazione contrattuale

della nostra professionalità che rivendichiamo da tempo immemore? Che fine

hanno fatto i premi che, con dignità e lavorando a testa bassa durante la battaglia

contro un nemico subdolo e invisibile, rischiando sulla nostra pelle, non abbiamo

mai chiesto pur meritandoli più di chiunque altro, e che “dall’alto” ci avevano
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garantito, e che oggi sono addirittura spariti dal fiume di denaro stanziato nel

decreto rilancio?». Con questi amari interrogativi il presidente del Nursing Up,

Antonio De Palma, annuncia le nuove iniziative del Sindacato, pronto a sostenere

gli infermieri in piazza e nelle aule dei tribunali, nelle prossime settimane, per

difendere i colleghi che da nord a sud vorranno chiedere adeguati risarcimenti per i

danni morali e fisici subiti durante il dramma della pandemia. Come confermato

recentemente dal Congresso digitale della Società Italiana di pneumologia, chi si è

ammalato di Covid19 potrebbe riportare danni permanenti alla funzionalità

respiratoria, e non solo.

«Insomma, abbiamo tenuto aperti i reparti Covid, ci siamo ammalati, ci siamo

isolati dalle famiglie, ci abbiamo rimesso anche la vita, perchè non dimentichiamo,

chiosa De Palma, i quasi 40 colleghi morti e soprattutto la vergogna di un Paese con

il 10 per cento di operatori sanitari contagiati. Abbiamo lavorato senza presidi di

protezione indossando anche buste di plastica e indumenti da macellaio. Lo

abbiamo fatto in silenzio e a testa bassa. Ora diciamo basta! Ora chiediamo alla

stampa, alla società civile, di sostenere la nostra lotta! Adesso o mai più! Abbiamo

già dato mandato, spiega il presidente del Nursing Up, a un pool di nostri legali, di

sostenere le cause dei colleghi infermieri che, da nord a sud, si vorranno appoggiare

a noi per chiedere giustizia davanti alla magistratura», prosegue De Palma.

«E’ una vergogna – sbotta – invece di aumenti dello stipendio ci hanno promesso

un premio di mille euro, che poi è pure sparito dal Decreto Rilancio. Qualche

regione poi ha previsto squallide mancette: praticamente una toppa peggiore del

buco. Ci prendono in giro, ci fanno credere che con il raddoppiamento del bonus

baby sitter abbiamo avuto quello che ci spettava. Ma non si tratta di un premio,

quello è denaro finalizzato a sostenere tutte le famiglie per i problemi di gestione

dei figli, non sono soldi destinati solo a noi, e non c’entrano un bel niente con la

nostra valorizzazione professionale».

«Certo nessuno di noi rinuncerebbe ‘ad un vero premio’, ma per prima cosa

‘rivendichiamo uno stipendio dignitoso’. Siamo stati prima idolatrati e poi

abbandonati al nostro destino da parte di un Governo ‘orbo’ che sostiene un sistema

sanitario fallace, che fa perno sul potere locale di regioni che si muovono in

autonomia, senza coesione d’intenti, organizzazione e sinergia. Siamo gli ultimi, ci

hanno dimenticato, ci hanno messo da parte! Non ce lo meritiamo e questo la gente

lo deve sapere», prosegue il Presidente del Nursing Up, che annuncia quindi, dopo

aver dato voce alle numerose lamentele dei colleghi, giunte in massa in occasione

dell’ultima Consulta Nazionale on line dei giorni scorsi, che gli infermieri italiani

adesso non sono solo pronti alle denunce per chiedere il risarcimento dei loro

danni fisici e morali. I colleghi piemontesi, quelli lombardi, quelli liguri, ma anche

quelli dell’Emilia Romagna, della Campania e di tante altre regioni italiane non

vogliono più aspettare e sono pronti a manifestare: si parla di flash mob ed altre

iniziative nelle regioni più colpite dal Covid19, per mostrare il loro malcontento e la

delusione, e per chiedere agli altri infermieri ed operatori sanitari in Italia, stufi

come loro, di contattarli e di unirsi in una comune lotta.

Con queste premesse, nei prossimi giorni Nursing Up invierà nelle caselle PEC dei

Ministeri competenti, le richieste per un ultimo tentativo di conciliazione in sede

Ministeriale, come la legge vuole, ma se fallirà allora lo sciopero nazionale sarà

inevitabile: «Siamo infermieri, conclude De Palma rivolgendosi a tutta la

cittadinanza ed agli organi di stampa, combattiamo senza paura per difendere la

salute degli italiani e continueremo a lottare per l’amore di questa professione. Su

di noi potrete sempre contare, questo è certo. Ma ora non lasciateci soli, non
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abbandonateci come questo governo ingrato invece ha fatto. Lottate al nostro

fianco, adesso, da nord a sud, perché questa è una sacrosanta battaglia di civiltà».
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RASSEGNA STAMPA27-05-2020 12:00 

di Redazione

Cts, Richeldi: "Non rischierei un
Cristiano Ronaldo in questo momento:
anche l’atleta professionista se colpito
da una forma grave di Covid rischia di
non tornare quello di prima"

Serie A - Richeldi del CTS parla delle possibilità di infortunio di
Cristiano Ronaldo, il calciatore potrebbe non essere rischiato

Serie A - Luca Richeldi, membro del Comitato tecnico e scientifico per l’emergenza
coronavirus, presidente della Società italiana di pneumologia e direttore del Dipartimento
di pneumologia del policlinico Gemelli di Roma, ha rilasciato alcune dichiarazioni a La
Stampa: "Un Cristiano Ronaldo non lo rischierei. Bisogna pensarci bene, perché anche
l’atleta professionista se colpito da una forma grave di Covid rischia di non tornare quello di
prima. Nessun club consiglierebbe a Cristiano Ronaldo di praticare sport estremi. Qui vale lo
stesso ragionamento. Perché se una persona normale riesce a far entrare nei polmoni
massimo due litri di ossigeno, un atleta arriva a 4-5. E con una fibrosi la riduzione del
volume polmonare colpisce più quest’ultimo"

ULTIMISSIME NOTIZIE

NOTIZIE CALCIO NAPOLI

ULTIMO AGGIORNAMENTO: Mercoledi 27 Maggio 2020, 12:00

Segui Calcionapoli24TV in diretta sul canale 296 DTT Campania

Tweet

27 Mag, 10:00 - Chiellini rivela: "Higuain quando arrivò alla Juve ripeteva continuamente: 'Questo è un

paradiso!'"

27 Mag, 09:50 - Il Mattino - Il CTS 'gela' la Lega con la quarantena di squadra di 15 giorni: complicato finire

il campionato, spunta un'altra ipotesi per la Serie A!

27 Mag, 09:40 - Coronavirus Campania il 90% dei positivi dal 4 maggio è tra i 20 e i 40 anni

27 Mag, 09:30 - Coronavirus Napoli, CdM: De Magistris studia la delibera, 'ok' a bar e ristoranti per mettere
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di Simeone
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La Società italiana di pneumologia ha spiegato che chi fa i conti con il Covid-

19 ed in forma grave e guarisce ha il 30% di possibilità di accusare problemi

respiratori cronici. Il presidente Luca Richeldi ha spiegato che questo riguarda

anche i calciatori e non solo, come riporta Corriere.it: “Anche l’atleta

professionista se colpito da una forma grave di Covid rischia di non tornare

quello di prima. Nessun club consiglierebbe a Cristiano Ronaldo di praticare

sport estremi. Qui vale lo stesso ragionamento”. 

In una intervista a La Stampa ha spiegato. “Se una persona normale riesce a

far entrare nei polmoni massimo due litri di ossigeno,un atleta arriva a 4-5. E
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“Anche l’atleta professionista se
colpito da una forma grave di Covid
rischia di non tornare quello di
prima”
Il pneumologo Richeldi parla delle conseguenze del
Coronavirus anche per quanto riguarda gli sportivi.
L'intervista sui calciatori
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con una fibrosi la riduzione del volume polmonare colpisce più quest’ultimo”.

Il Corriere della Sera sul caso Palamara: “tutti i messaggi da star
tv e calciatori: «Ci compriamo Higuaín?»”

Il Corriere della Sera: “alta tensione Sky-Lega, i soldi o scatta
l’ingiunzione”
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Sei qui:  Home Salute e Benessere
CORONAVIRUS – Lo studio: i polmoni dei guariti da Covid-19 sono a rischio per sei mesi. Il 30% avrà problemi respiratori cronici
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 Salute e Benessere  27 Maggio 2020

CORONAVIRUS – Lo studio: i polmoni dei guariti da
Covid-19 sono a rischio per sei mesi. Il 30% avrà
problemi respiratori cronici

Tweet  Whatsapp

09:16:28 Dopo l'infezione da Covid-19 i polmoni sono a rischio per almeno 6 mesi ed il 30% dei guariti avrà
problemi respiratori cronici.

E' il nuovo preoccupante scenario che arriva dal meeting della Società Italiana di Pneumologia.

Gli esiti fibrotici, cioè la cicatrice lasciata sul polmone da Covid-19, possono comportare un danno respiratorio
irreversibile e costituiranno una nuova patologia di domani e "una nuova emergenza sanitaria", avverte lo
pneumologo Luca Richeldi, membro del Cts.

Bisognerà quindi attrezzarsi e rinforzare le Pneumologie.  
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 Salute e Benessere  27 Maggio 2020  Stampa 

CORONAVIRUS – Lo studio: i polmoni dei guariti da Covid-19 sono a
rischio per sei mesi. Il 30% avrà problemi respiratori cronici

09:16:28 Dopo l'infezione da

Covid-19 i polmoni sono a rischio per almeno 6 mesi ed il 30% dei guariti avrà problemi respiratori cronici.

E' il nuovo preoccupante scenario che arriva dal meeting della Società Italiana di Pneumologia.

Gli esiti fibrotici, cioè la cicatrice lasciata sul polmone da Covid-19, possono comportare un danno respiratorio irreversibile e costituiranno una nuova
patologia di domani e "una nuova emergenza sanitaria", avverte lo pneumologo Luca Richeldi, membro del Cts.

Bisognerà quindi attrezzarsi e rinforzare le Pneumologie.  
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CASTRENZE SCIAMBRA

Post più vecchioHome page

Iscriviti a: Commenti sul post (Atom)

martedì 26 maggio 2020

Pubblicato da castrenze sciambra a 21:44  

… NIENTE IN ORDINE

[… tagliate loro le mani e la punta delle loro dita.  Sura 8:12] Dopo l'infezione da Covid-19 i
polmoni sono a rischio per almeno 6 mesi ed il 30% dei guariti avrà problemi respiratori
cronici. E' il nuovo preoccupante scenario che arriva dal meeting della Società Italiana di
Pneumologia. Gli esiti fibrotici, cioè la cicatrice lasciata sul polmone da Covid-19, possono
comportare un danno respiratorio irreversibile e costituiranno una nuova patologia di domani
e "una nuova emergenza sanitaria", avverte lo pneumologo Luca Richeldi, membro del Cts.
Bisognerà quindi attrezzarsi e rinforzare le Pneumologie.  I decessi legati al coronavirus nel
mondo hanno superato quota 350mila (350.423), secondo i dati dell'università americana
Johns Hopkins. I casi totali sono quasi 5,6 milioni (5.588.400).    Tra i paesi più colpiti dalla
pandemia gli Stati Uniti contano 98.902 morti, il Regno Unito 37.130 e l'Italia 32.955.    Il
numero di contagi negli Usa è di oltre 1,68 milioni, in Brasile di circa 392mila e in Russia di
oltre 362mila. Sono 230.555 i contagiati totali per il coronavirus in Italia, 397 più di ieri. Il
dato comprende attualmente positivi, vittime e guariti. In Lombardia sono 159 in più. Ieri
l'incremento nazionale era stato di 300. Il dato è stato reso noto dalla Protezione civile.
Quattro regioni - Sardegna, Calabria, Molise e Basilicata - e la provincia autonoma di Bolzano
registrano zero nuovi contagiati. Sono 78 le vittime del coronavirus nelle ultime 24 ore in
Italia, l'incremento più basso dal 2 marzo scorso. In Lombardia nell'ultima giornata se ne
sono registrate 22, in calo rispetto ai 34 di ieri. I morti a livello nazionale salgono così a
32.955. Ieri l'aumento in tutta Italia era stato di 92 vittime.     Sono 521 i pazienti ricoverati in
terapia intensiva per Coronavirus, 20 meno di ieri. Di questi, 183 sono in Lombardia, 13 meno
di ieri. I malati ricoverati con sintomi sono invece 7.917, con un calo di 268 rispetto a ieri,
mentre quelli in isolamento domiciliare sono 44.504, con un calo di 2.070 rispetto a ieri.
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Attualità

CENTROPAGINATV SERVIZI MARCHE SEZIONI

ANCONA  ATTUALITÀ

Assistenti civici, Clementi liquida la
proposta: «Meglio una
comunicazione seria rivolta ai
ragazzi»
Il direttore del Laboratorio di Microbiologia e Virologia dell’Ospedale San Raffaele di Milano fa il
punto sul virus e la sua diffusione fra la popolazione giovanile

Di Annalisa Appignanesi - 27 Maggio 2020

Giovani (Foto tratta da Pixabay)

ANCONA – «Assistenti civici? Meglio una comunicazione seria rivolta ai ragazzi».
Cosi il virologo Massimo Clementi, direttore del Laboratorio di Microbiologia e
Virologia dell’Ospedale San Raffaele di Milano liquida la proposta del governo di
reclutare 60mila volontari per far rispettare il distanziamento sociale nei luoghi a
rischio di assembramento come quelli  della movida, ma anche le spiagge. Una
proposta che non convince affatto il professor Clementi che avanza piuttosto una
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alle foto di Valerio Possanzini
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primi in Italia a ripartire»
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Massimo Clementi, direttore del Laboratorio di
Microbiologia e Virologia dell’Ospedale San
Raffaele di Milano

soluzione diversa proponendo di puntare su «una campagna di comunicazione
seria rivolta ai giovani» con l’obiettivo di far comprendere loro che «è importante
stare attenti e rispettare le regole».

«I giovani – prosegue – devono avere ancora un pò di pazienza perché una
maggiore libertà è stata loro concessa, ma non bisogna dimenticare che il virus sta
ancora circolando. In ogni caso non è mandando “spioni” nei locali che si risolve la
questione». Permettere agli assistenti civici di intervenire  anche senza dar loro la
possibilità di fare multe, secondo il virologo «può far arrabbiare le persone e farle
sentire controllate».

Oltre ad essere tornati ad affollare i luoghi della movida spinti da quel bisogno di
socialità soffocato nel periodo del lockdown, i giovani sono la fascia della
popolazione più colpita dal contagio nelle ultime settimane: il 75% dei nuovi
positivi rilevati nelle Marche si collocano infatti fra gli under 35 e non richiedono
ricoveri. Perché? «Si tratta per lo più di persone asintomatiche o con pochissimi
sintomi – spiega -, oltretutto l’infezione dura molto meno rispetto al passato ed
ha una carica virale più bassa. Questo è testimoniato anche dai tamponi dove
viene rilevato un quantitativo minore di virus, una evidenza che stiamo
documentando con uno studio in uscita a breve».

Una infezione in forma più
leggera dunque, forse proprio
per il «maggiore irraggiamento
solare. Il virus è sensibile ai
raggi ultravioletti, ma superata
l’estate potrebbe fare di nuovo
la sua comparsa nel periodo
autunnale».

Sul fatto se una seconda
ondata potrà essere meno
aggressiva vista l’attuale
evoluzione della malattia,
Clementi non si sbilancia: «Non
sappiamo ancora quando
terminerà l’epidemia, se
scomparirà o se andrà incontro
ad una forte riduzione, ma è
probabile che qualche focolaio
possa ripresentarsi». Secondo il
virologo sarà fondamentale
«identificare subito i nuovi

positivi per circoscrivere immediatamente l’infezione. Per questo saranno
importanti non tanto gli ospedali, quanto le squadre che agiscono e isolano i
pazienti a domicilio».

Proprio in questi giorni la Società Italiana di Pneumologia ha lanciato l’allarme sulle
conseguenze del virus parlando di un 30% di persone guarite dal covid-19 che
sviluppano danni irreversibili ai polmoni, lei che ne pensa? «È una segnalazione
da prendere sul serio, senza spaventare, ma è un aspetto che va indagato e che
impegnerà la medicina nei prossimi mesi. Bisognerà vedere se di tratta di un esito
permanente o di una condizione destinata a passare con il tempo».

 

La manifestazione che ogni anno
accoglie ventimila presenze è in
programma dal 12 al 18 luglio. Il
sindaco Franchellucci garantisce:
«Non sarà un’edizione ridotta». Sarà
diversa ma manterrà al centro il
teatro per bambini e ragazzi

EVENTI

Ancona, estate 2020: rinviati
tutti i concerti, da Ultimo a
Tiziano Ferro

In seguito al decreto legge che vieta
gli assembramenti di persone fino al
31 luglio 2020, gli organizzatori e gli
artisti hanno comunicato
l’annullamento degli eventi

PSICOLOGIA

Gli aspetti positivi della
tristezza e le differenze con la
depressione. Il parere della
psicologa
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L'ALLARME DEI MEDICI

L'eredità permanente del Covid
«Danni a polmoni, cuore, reni»
Gli pneumologi: diventerà malato cronico un terzo dei pazienti contagiati
Le infiammazioni possono aver colpito anche il cervello. A rischio pure i giovani

Paolo Russo ROMA

Per almeno sei mesi fiato
corto, scarsa resistenza a
compiere sforzi e, in alcuni
casi, persino la necessità di
riattaccarsi all'ossigeno
una volta tornati e casa.
Problemi respiratori che di-
ventano cronici per il 30%
dei pazienti che pensavano
di essere usciti per sempre
dal tunnel del coronavirus.
A svelare l'eredità che la-

scerà il Covid-19 è la Socie-
tà italiana di pneumologia,
che ha messo a confronto i
dati raccolti nel nostro Pae-
se con quelli dei medici ci-
nesi sui pazienti colpiti dal
cugino del Covid, il corona-
virus che diffuse la Sars nel
2003.
Dal confronto vien fuori

che a un adulto già colpito
da polmonite causata dal
virus possono servire da 6
a 12 mesi per il pieno recu-
pero della funzionalità re-
spiratoria. E in quasi un ca-
so su tre potrebbero esserci
alterazioni permanenti del-
la funzione respiratoria,
con segni diffusi di fibrosi
polmonari. In pratica il pol-
mone diventa rigido, con
sintomi tipo affanno e stan-
chezza destinati a diventa-
re permanenti. Generando
una vera e propria nuova
emergenza sanitaria per
un Paese che di cronici ne
conta già 24 milioni.
Ad avere problemi in fu-

turo saranno anche i giova-
ni. «Problemi respiratori e
fibrosi polmonari si sono
verificati anche tra chi ha
meno anni alle spalle, con
percentuali che variano
dal 30 al 75% dei casi», ri-
vela il professor Angelo
Corsico, direttore della
pneumologia della Fonda-
zione policlinico San Mat-
teo di Pavia. «In molti so-

pravvissuti, anche giovani,
parti di tessuto dell'organo
sono state sostituite da tes-
suto cicatriziale non più
funzionale», sottolinea il
professore, riferendosi so-
prattutto ai giovani che
pensano che il Covid sia
una passeggiata.

I danni permanenti non
sono solo quelli ai polmo-
ni, perché le violente in-
fiammazioni generate dal
virus finiscono per compro-
mettere anche altri organi,
come reni, cuore e cervel-
lo, oltre che il nostro siste-
ma circolatorio.

In condizioni normali
dopo una polmonite
per il pieno recupero
servono 6-12 mesi

La malattia può
compromettere
in alcuni casi il sistema
nervoso centrale

«I rischi di complicazioni
sono tanti — spiega Mauri-
zio Viecca, primario di car-
diologia al Sacco di Milano
-. Qui da noi abbiamo avu-
to persone dimesse e poi
rientrate in ospedale con
embolie, flebiti e vasculi-
ti». «L'infiammazione può
avere effetti gravi anche su
altri organi come il cuore,
probabilmente a causa del-
lo stress cardiaco dovuto
all'insufficienza respirato-
ria, ma anche per la caren-
za di ossigeno nel sangue,
l'infezione miocardica ge-
nerata dallo stesso virus, ol-
tre che per il danno diretto
causato dalla risposta in-
fiammatoria sistemica. op-
pure, a causa di tutti e tre

GLI EFFETTI DELLA MALATTIA

6-12 mesi il tempo per
il recupero della funzionalità
polmonare dopo il Covid

30% l pazienti che
avranno per sempre
problemi respiratori
ad oggi equivalgono
a 43.000 nuovi
malati cronici
sui 144.000 guariti

Tra gli ex intubati
riscontrata una netta
diminuzione
della distanza
percorsa dopo
G minuti
di camminata

Possibili danni
permanenti anche
a: cuore, sistema
circolatorio,
reni e cervello

questi fattori», spiega a sua
volta Gianpiero D'Offizi,
primario infettivologo del-
lo Spallanzani di Roma.
Inoltre il Covid «può col-

pire anche il sistema nervo-
so centrale e attraverso
meccanismi immunitari

L'EGO-HUB

dello stesso paziente rende-
re l'infezione persistente».
Insomma, almeno una par-
te dei reduci del Covid con
le ferite del virus dovrà fa-
re i conti purtroppo ancora
a lungo.
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 //  SPORT

COVID

Coronavirus, il Comitato scientifico:
«Problemi respiratori, gli atleti
potrebbero non tornare come prima»
Il pneumologo Richeldi: «Capacità respiratoria ridotta in molti casi. Nessun club
consiglierebbe a Ronaldo di praticare sport estremi. Qui vale lo stesso ragionamento»

di  Redazione Sport

Martedì la Società italiana di pneumologia ha spiegato che chi contrare il Covid-19,
la grave polmonite causata dal coronavirus, e guarisce ha il 30% di possibilità di
accusare problemi respiratori cronici. Mercoledì il suo presidente Luca Richeldi, a
pochi giorni dalla decisione finale sulla data per la ripresa del campionato di serie A,
ha spiegato che questo riguarda anche i calciatori e non solo: «Anche l’atleta
professionista se colpito da una forma grave di Covid rischia di non tornare quello di
prima. Nessun club consiglierebbe a Cristiano Ronaldo di praticare sport estremi.
Qui vale lo stesso ragionamento».

Richeldi, che è direttore del dipartimento di pneumologia al policlinico Gemelli di

Le Newsletter del Corriere,
ogni giorno un nuovo
appuntamento con
l’informazione
Riceverai direttamente via mail la selezione
delle notizie più importanti scelte dalle nostre
redazioni.

I PIÚ VISTI



Coronavirus, tamponi: Lombardia e Italia ne
fanno pochi. Per...





Peter Sloan, il ricordo di Milena Gabanelli: «Hi
Peter!»
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Roma e componente del Comitato tecnico scientifico che affianca il governo, in
una intervista a La Stampa ha spiegato. «Se una persona normale riesce a far entrare
nei polmoni massimo due litri di ossigeno,un atleta arriva a 4-5. E con una fibrosi la
riduzione del volume polmonare colpisce più quest’ultimo».

Ma non sono solo i polmoni a essere compromessi: «Il Covid rischia di lasciare
danni permanenti anche ad altri organi, come cuore, reni e cervello» e in caso di
decorso grave della malattia «la riduzione del volume polmonare genera più danni in
un atleta», «la riduzione funzionale è proporzionale alla gravità dell’infezione. Dopo
un paio di mesi un terzo dei dimessi aveva ancora difficoltà a respirare, debolezza,
ridotta tolleranza allo sforzo fisico. Anche a fare le scale per intenderci». Lo
spunto è anche l’annuncio dato dal cantante Andrea Bocelli, perché per certi versi il
discorso polmonare è lo stesso: «Fortunatamente Bocelli è stato colpito da una
forma lieve. Potremo continuare ad estasiarci con la sua voce come prima».

TI POTREBBERO INTERESSARE
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Coronavirus, pochi tamponi: ecco le ragioni
mai spiegate. La...





Dl rilancio, l’audizione del ministro
dell’Economia Gualtier...





Alla Milano Digital Week si parla di «Una città
trasformata»...
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Italia-Mondo Cronaca»



L’eredità permanente del coronavirus:
“Danni a polmoni, cuore e cervello”

Allarme degli pneumologi: il 30% di chi ha avuto il Covid diventerà
malato cronico, a rischio anche i giovani

PAOLO RUSSO
26 MAGGIO 2020

Per almeno sei mesi fiato corto, scarsa resistenza a compiere sforzi e, in alcuni casi,

persino la necessità di riattaccarsi all’ossigeno una volta tornati e casa. Problemi

respiratori che diventano cronici per il 30% dei pazienti che pensavano di essere

usciti per sempre dal tunnel del coronavirus. A svelare l’eredità che lascerà il Covid-

19 è la Società italiana di pneumologia, che ha messo a confronto i dati raccolti nel

nostro Paese con quelli dei medici cinesi sui pazienti colpiti dal cugino del Covid, il

coronavirus che diffuse la Sars nel 2003. Dal confronto vien fuori che a un adulto già

colpito da polmonite causata dal virus possono servire da 6 a 12 mesi per il pieno

recupero della funzionalità respiratoria. E in quasi un caso su tre potrebbero esserci

alterazioni permanenti della funzione respiratoria, con segni diffusi di fibrosi

polmonari. In pratica il polmone diventa rigido, con sintomi tipo affanno e

stanchezza destinati a diventare permanenti. Generando una vera e propria nuova

emergenza sanitaria per un Paese che di cronici ne conta già 24 milioni.

INSALATA DI SPINACINO,
FRAGOLE E ASPARAGI BIANCHI,
BURGER DI VITELLO E PANE

Aste Giudiziarie

null - 69000

Pianiga via Bosco 12 4280 mq, -
1060000

Vendite giudiziarie - Il Corriere delle
Alpi

Aste Giudiziarie

Necrologie

Nogare Natalina

Belluno, via La Longa n. 47, 26
maggio 2020

Consales Alessandro

Belluno, via Giamosa n. 183, 27
maggio 2020
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3 / 4

Data

Pagina

Foglio

27-05-2020

SIP

1
3
0
5
8
9

Pag. 55



Tag

Coronavirus

Ad avere problemi in futuro saranno anche i giovani. «Problemi respiratori e fibrosi

polmonari si sono verificati anche tra chi ha meno anni alle spalle, con percentuali

che variano dal 30 al 75% dei casi», rivela il professor Angelo Corsico, direttore della

pneumologia della Fondazione policlinico San Matteo di Pavia. «In molti

sopravvissuti, anche giovani, parti di tessuto dell’organo sono state sostituite da

tessuto cicatriziale non più funzionale», sottolinea il professore, riferendosi

soprattutto ai giovani che pensano che il Covid sia una passeggiata. I danni

permanenti non sono solo quelli ai polmoni, perché le violente infiammazioni

generate dal virus finiscono per compromettere anche altri organi, come reni, cuore

e cervello, oltre che il nostro sistema circolatorio. «I rischi di complicazioni sono

tanti - spiega Maurizio Viecca, primario di cardiologia al Sacco di Milano - Qui da noi

abbiamo avuto persone dimesse e poi rientrate in ospedale con embolie, flebiti e

vasculiti». «L’infiammazione può avere effetti gravi anche su altri organi come il

cuore, probabilmente a causa dello stress cardiaco dovuto all’insufficienza

respiratoria, ma anche per la carenza di ossigeno nel sangue, l’infezione miocardica

generata dallo stesso virus, oltre che per il danno diretto causato dalla risposta

infiammatoria sistemica. Oppure, a causa di tutti e tre questi fattori», spiega a sua

volta Gianpiero D’Offizi, primario infettivologo dello Spallanzani di Roma.

Inoltre il Covid «può colpire anche il sistema nervoso centrale e attraverso

meccanismi immunitari dello stesso paziente rendere l’infezione persistente».

Insomma, almeno una parte dei reduci del Covid con le ferite del virus dovrà fare i

conti ancora a lungo.

PER APPROFONDIRE

Parte la fase 2 delle
palestre: «La
sanificazione è al top»
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Coronavirus, morto
Gianni Griguolo, ex
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Cerca fra le necrologie
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Coronavirus, 'polvere' di
staminali per curare danni ai
polmoni 

Von der Leyen: "Next generation

TV

 

Il tuo browser (Apple Safari 4) non è aggiornato e potrebbe non visualizzare correttamente le pagine di questo e altri siti. Aggiorna il tuo browser! Ti consigliamo di scaricare
Google Chrome o Mozilla Firefox

X

1 / 3

    CORRIEREDELLUMBRIA.CORR.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

27-05-2020

SIP

1
3
0
5
8
9

Pag. 57



27.05.2020 - 14:15

La speranza contro Covid-19 passa dalle cellule

staminali mesenchimali e dal loro 'secretoma', il

pool di sostanze prodotto da queste cellule: si

tratta di un cocktail di proteine, lipidi, materiale

genetico, citochine, fattori di crescita,

chemochine e vescicole extracellulari che, nel

loro complesso, mostrano e etti

antin ammatori, rigenerativi e anti- brotici che

potrebbero contrastare i danni al polmone da

Covid-19. Le potenzialità e i risultati ottenuti

 nora con le cellule mesenchimali e con il loro

secretoma saranno discussi durante il convegno

digitale organizzato oggi dalla Società italiana di

pneumologia con StemNet, Federazione delle

associazioni di ricerca delle cellule staminali e il

Gruppo italiano staminali mesenchimali (Gism),

'Cellule staminali/stromali mesenchimali: un

trattamento possibile per danni polmonari indotti

da Covid-19?'.  

Se le cellule staminali sono già classi cate come

un prodotto medicinale, il secretoma non è

ancora un farmaco ma, se si confermasse sicuro

ed e cace come le cellule staminali da cui deriva, potrebbe diventarlo

grazie al processo di trasformazione in polvere frutto della ricerca

italiana, che lo rende utilizzabile per somministrazione inalatoria o

iniettabile. Il vantaggio è che potrebbe essere prodotto su larga scala a

costi accessibili e sarebbe più facilmente disponibile per un elevato

numero di pazienti, anche nei paesi in via di sviluppo, dove non ci sono

risorse e strutture idonee per la terapia cellulare. "Il secretoma che

stiamo studiando è prodotto dalle cellule staminali mesenchimali, che si

trovano in vari tessuti fra cui midollo, grasso, cordone ombelicale e

anche placenta", spiega Maria Luisa Torre, del Cell Delivery System Lab

del Dipartimento di Scienze del Farmaco dell’Università di Pavia. 

"L’Italia è in prima linea nell’impiego clinico di queste cellule in Covid-19

perché possono avere un e etto terapeutico e una funzione rigenerativa

sull’apparato respiratorio colpito da Covid, proprio attraverso il mix di

sostanze che producono, un cocktail di citochine, chemochine, fattori di

crescita, e vescicole", continua Torre. 

"Il secretoma può essere prodotto in laboratorio e, anche in assenza

delle cellule, potrebbe regolare la risposta immunitaria e in ammatoria,

stimolare i tessuti e ridurre la  brosi polmonare che deriva dall’infezione

- a erma Elia Bari, giovane ricercatore del Dipartimento di Scienze del

farmaco dell’Università di Pavia, ideatore della nuova tecnologia e

autore dello studio pubblicato su 'Cells' - Con la tecnologia tutta italiana

che abbiamo messo a punto è possibile anche trasformarlo in una
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'POLVERE' DI STAMINALI PER CURARE DANNI AI POLMONI 

TAG:

polvere lio lizzata e confezionarlo in  ale come un farmaco. I prototipi di

soluzioni iniettabili o inalabili esistono già - aggiunge Elia Bari - ma se il

secretoma diventasse farmaco potrebbe essere prodotto su larga scala

a costi paragonabili a quelli dei tradizionali farmaci biologici e sarebbe

più facilmente disponibile per molti pazienti anche nei Paesi in via di

sviluppo dove la terapia cellulare non può essere usata per mancanza di

risorse e strutture”. 

Gli incoraggianti risultati preclinici e le evidenze di e cacia e sicurezza

del secretoma e delle vescicole extracellulari hanno aperto la strada alle

sperimentazioni cliniche, che stanno partendo in tutto il mondo

reclutando pazienti per varie patologie. Due studi sono già attivi in Cina

su volontari sani o con Covid-19, per valutarne sicurezza, nel primo

caso, e l'e cacia nel secondo; e anche in Italia sono state avviate

sperimentazioni sull’animale che si spera possano arrivare presto in

clinica. "Nonostante le ricerche siano ancora limitate, il secretoma

sembrerebbe e cace e soprattutto sicuro: non si sono mai osservati

e etti collaterali, anche a dosaggi elevati - riprende Torre - per esempio

ha un basso rischio di indurre embolie dopo la somministrazione, non ha

indotto la comparsa di tumori, e sembra essere immuno-privilegiato

proprio come le cellule staminali da cui deriva. In altri termini, può essere

impiegato anche un secretoma ottenuto da un soggetto non

istocompatibile senza che si attivi una risposta immunitaria". 

Intanto StemNet, la Federazione delle associazioni ricerca sulle cellule

staminali, si è dichiarata favorevole all’uso clinico di terapie cellulari

contro Covid-19. "Non sono completamente chiariti i meccanismi di

e cacia e non possiamo a ermare con certezza la validità di questo

approccio terapeutico, che sembra riconducibile alle attività

antin ammatorie e di protezione del danno ai tessuti", interviene Augusto

Pessina, presidente di StemNet e membro del Centro di Ricerca

Coordinata StaMeTec dell’Università di Milano. 

"Tuttavia, tenuto conto della notevole sicurezza delle cellule

staminali/stromali mesenchimali e dei loro prodotti - aggiunge -

secretoma e vescicole extracellulari, è auspicabile valutarne un uso

clinico mirato in pazienti gravemente compromessi e a rischio della vita,

seguendo necessariamente le attuali normative della sperimentazione

clinica di fase I/II o all’interno di usi compassionevoli". 
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Coronavirus, 'polvere' di
staminali per curare danni ai
polmoni 
27.05.2020 - 14:15

La speranza contro Covid-19 passa dalle cellule

staminali mesenchimali e dal loro 'secretoma', il

pool di sostanze prodotto da queste cellule: si

Coronavirus, Von der Leyen:
"Piano rilancio coraggioso da
750mld"

Salvini: "Da Commissione
UE mi aspetto fatti non
parole"
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tratta di un cocktail di proteine, lipidi, materiale

genetico, citochine, fattori di crescita,

chemochine e vescicole extracellulari che, nel

loro complesso, mostrano e etti

antin ammatori, rigenerativi e anti- brotici che

potrebbero contrastare i danni al polmone da

Covid-19. Le potenzialità e i risultati ottenuti

 nora con le cellule mesenchimali e con il loro

secretoma saranno discussi durante il convegno

digitale organizzato oggi dalla Società italiana di

pneumologia con StemNet, Federazione delle

associazioni di ricerca delle cellule staminali e il

Gruppo italiano staminali mesenchimali (Gism),

'Cellule staminali/stromali mesenchimali: un

trattamento possibile per danni polmonari indotti

da Covid-19?'.  

Se le cellule staminali sono già classi cate come

un prodotto medicinale, il secretoma non è

ancora un farmaco ma, se si confermasse sicuro

ed e cace come le cellule staminali da cui deriva, potrebbe diventarlo

grazie al processo di trasformazione in polvere frutto della ricerca

italiana, che lo rende utilizzabile per somministrazione inalatoria o

iniettabile. Il vantaggio è che potrebbe essere prodotto su larga scala a

costi accessibili e sarebbe più facilmente disponibile per un elevato

numero di pazienti, anche nei paesi in via di sviluppo, dove non ci sono

risorse e strutture idonee per la terapia cellulare. "Il secretoma che

stiamo studiando è prodotto dalle cellule staminali mesenchimali, che si

trovano in vari tessuti fra cui midollo, grasso, cordone ombelicale e

anche placenta", spiega Maria Luisa Torre, del Cell Delivery System Lab

del Dipartimento di Scienze del Farmaco dell’Università di Pavia. 

"L’Italia è in prima linea nell’impiego clinico di queste cellule in Covid-19

perché possono avere un e etto terapeutico e una funzione rigenerativa

sull’apparato respiratorio colpito da Covid, proprio attraverso il mix di

sostanze che producono, un cocktail di citochine, chemochine, fattori di

crescita, e vescicole", continua Torre. 

"Il secretoma può essere prodotto in laboratorio e, anche in assenza

delle cellule, potrebbe regolare la risposta immunitaria e in ammatoria,

stimolare i tessuti e ridurre la  brosi polmonare che deriva dall’infezione

- a erma Elia Bari, giovane ricercatore del Dipartimento di Scienze del

farmaco dell’Università di Pavia, ideatore della nuova tecnologia e

autore dello studio pubblicato su 'Cells' - Con la tecnologia tutta italiana

che abbiamo messo a punto è possibile anche trasformarlo in una

polvere lio lizzata e confezionarlo in  ale come un farmaco. I prototipi di

soluzioni iniettabili o inalabili esistono già - aggiunge Elia Bari - ma se il

secretoma diventasse farmaco potrebbe essere prodotto su larga scala

a costi paragonabili a quelli dei tradizionali farmaci biologici e sarebbe

più facilmente disponibile per molti pazienti anche nei Paesi in via di
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sviluppo dove la terapia cellulare non può essere usata per mancanza di

risorse e strutture”. 

Gli incoraggianti risultati preclinici e le evidenze di e cacia e sicurezza

del secretoma e delle vescicole extracellulari hanno aperto la strada alle

sperimentazioni cliniche, che stanno partendo in tutto il mondo

reclutando pazienti per varie patologie. Due studi sono già attivi in Cina

su volontari sani o con Covid-19, per valutarne sicurezza, nel primo

caso, e l'e cacia nel secondo; e anche in Italia sono state avviate

sperimentazioni sull’animale che si spera possano arrivare presto in

clinica. "Nonostante le ricerche siano ancora limitate, il secretoma

sembrerebbe e cace e soprattutto sicuro: non si sono mai osservati

e etti collaterali, anche a dosaggi elevati - riprende Torre - per esempio

ha un basso rischio di indurre embolie dopo la somministrazione, non ha

indotto la comparsa di tumori, e sembra essere immuno-privilegiato

proprio come le cellule staminali da cui deriva. In altri termini, può essere

impiegato anche un secretoma ottenuto da un soggetto non

istocompatibile senza che si attivi una risposta immunitaria". 

Intanto StemNet, la Federazione delle associazioni ricerca sulle cellule

staminali, si è dichiarata favorevole all’uso clinico di terapie cellulari

contro Covid-19. "Non sono completamente chiariti i meccanismi di

e cacia e non possiamo a ermare con certezza la validità di questo

approccio terapeutico, che sembra riconducibile alle attività

antin ammatorie e di protezione del danno ai tessuti", interviene Augusto

Pessina, presidente di StemNet e membro del Centro di Ricerca

Coordinata StaMeTec dell’Università di Milano. 

"Tuttavia, tenuto conto della notevole sicurezza delle cellule

staminali/stromali mesenchimali e dei loro prodotti - aggiunge -

secretoma e vescicole extracellulari, è auspicabile valutarne un uso

clinico mirato in pazienti gravemente compromessi e a rischio della vita,

seguendo necessariamente le attuali normative della sperimentazione

clinica di fase I/II o all’interno di usi compassionevoli". 

Caratteri rimanenti: 400
INVIA
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27.05.2020 - 14:15

La speranza contro Covid-19 passa dalle cellule

staminali mesenchimali e dal loro 'secretoma', il

pool di sostanze prodotto da queste cellule: si

tratta di un cocktail di proteine, lipidi, materiale

genetico, citochine, fattori di crescita,

chemochine e vescicole extracellulari che, nel

loro complesso, mostrano e etti

antin ammatori, rigenerativi e anti- brotici che

potrebbero contrastare i danni al polmone da

Covid-19. Le potenzialità e i risultati ottenuti

 nora con le cellule mesenchimali e con il loro

secretoma saranno discussi durante il convegno

digitale organizzato oggi dalla Società italiana di

pneumologia con StemNet, Federazione delle

associazioni di ricerca delle cellule staminali e il

Gruppo italiano staminali mesenchimali (Gism),

'Cellule staminali/stromali mesenchimali: un

trattamento possibile per danni polmonari indotti

da Covid-19?'.  

Se le cellule staminali sono già classi cate come

un prodotto medicinale, il secretoma non è

ancora un farmaco ma, se si confermasse sicuro

ed e cace come le cellule staminali da cui deriva, potrebbe diventarlo

grazie al processo di trasformazione in polvere frutto della ricerca

italiana, che lo rende utilizzabile per somministrazione inalatoria o

iniettabile. Il vantaggio è che potrebbe essere prodotto su larga scala a

costi accessibili e sarebbe più facilmente disponibile per un elevato

numero di pazienti, anche nei paesi in via di sviluppo, dove non ci sono

risorse e strutture idonee per la terapia cellulare. "Il secretoma che

stiamo studiando è prodotto dalle cellule staminali mesenchimali, che si

trovano in vari tessuti fra cui midollo, grasso, cordone ombelicale e

anche placenta", spiega Maria Luisa Torre, del Cell Delivery System Lab

del Dipartimento di Scienze del Farmaco dell’Università di Pavia. 

"L’Italia è in prima linea nell’impiego clinico di queste cellule in Covid-19

perché possono avere un e etto terapeutico e una funzione rigenerativa

sull’apparato respiratorio colpito da Covid, proprio attraverso il mix di

sostanze che producono, un cocktail di citochine, chemochine, fattori di

crescita, e vescicole", continua Torre. 

"Il secretoma può essere prodotto in laboratorio e, anche in assenza

delle cellule, potrebbe regolare la risposta immunitaria e in ammatoria,

stimolare i tessuti e ridurre la  brosi polmonare che deriva dall’infezione

- a erma Elia Bari, giovane ricercatore del Dipartimento di Scienze del

farmaco dell’Università di Pavia, ideatore della nuova tecnologia e
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autore dello studio pubblicato su 'Cells' - Con la tecnologia tutta italiana

che abbiamo messo a punto è possibile anche trasformarlo in una

polvere lio lizzata e confezionarlo in  ale come un farmaco. I prototipi di

soluzioni iniettabili o inalabili esistono già - aggiunge Elia Bari - ma se il

secretoma diventasse farmaco potrebbe essere prodotto su larga scala

a costi paragonabili a quelli dei tradizionali farmaci biologici e sarebbe

più facilmente disponibile per molti pazienti anche nei Paesi in via di

sviluppo dove la terapia cellulare non può essere usata per mancanza di

risorse e strutture”. 

Gli incoraggianti risultati preclinici e le evidenze di e cacia e sicurezza

del secretoma e delle vescicole extracellulari hanno aperto la strada alle

sperimentazioni cliniche, che stanno partendo in tutto il mondo

reclutando pazienti per varie patologie. Due studi sono già attivi in Cina

su volontari sani o con Covid-19, per valutarne sicurezza, nel primo

caso, e l'e cacia nel secondo; e anche in Italia sono state avviate

sperimentazioni sull’animale che si spera possano arrivare presto in

clinica. "Nonostante le ricerche siano ancora limitate, il secretoma

sembrerebbe e cace e soprattutto sicuro: non si sono mai osservati

e etti collaterali, anche a dosaggi elevati - riprende Torre - per esempio

ha un basso rischio di indurre embolie dopo la somministrazione, non ha

indotto la comparsa di tumori, e sembra essere immuno-privilegiato

proprio come le cellule staminali da cui deriva. In altri termini, può essere

impiegato anche un secretoma ottenuto da un soggetto non

istocompatibile senza che si attivi una risposta immunitaria". 

Intanto StemNet, la Federazione delle associazioni ricerca sulle cellule

staminali, si è dichiarata favorevole all’uso clinico di terapie cellulari

contro Covid-19. "Non sono completamente chiariti i meccanismi di

e cacia e non possiamo a ermare con certezza la validità di questo

approccio terapeutico, che sembra riconducibile alle attività

antin ammatorie e di protezione del danno ai tessuti", interviene Augusto

Pessina, presidente di StemNet e membro del Centro di Ricerca

Coordinata StaMeTec dell’Università di Milano. 

"Tuttavia, tenuto conto della notevole sicurezza delle cellule

staminali/stromali mesenchimali e dei loro prodotti - aggiunge -

secretoma e vescicole extracellulari, è auspicabile valutarne un uso

clinico mirato in pazienti gravemente compromessi e a rischio della vita,

seguendo necessariamente le attuali normative della sperimentazione

clinica di fase I/II o all’interno di usi compassionevoli". 
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27 MAG 2020
16:34

PERCHE’ I CALCIATORI HANNO PAURA A TORNARE IN
CAMPO - IL DIRETTORE DELLA PNEUMOLOGIA DEL
GEMELLI: “UN ATLETA PROFESSIONISTA SE COLPITO
DA UNA FORMA GRAVE DI COVID RISCHIA DI NON
TORNARE QUELLO DI PRIMA. E LO STESSO VALE PER
UN CANTANTE”. ECCO IL MOTIVO - "IL VIRUS
RISCHIA DI LASCIARE DANNI PERMANENTI NON
SOLO AI POLMONI, MA ANCHE AD ALTRI ORGANI,
COME CUORE, RENI E CERVELLO”…

-

Condividi questo articolo

https://www.dagospia.com/rubrica-39/salute/fine-virus-mai-dopo-39-
infezione-coronavirus-polmoni-sono-237584.htm
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COVID POLMONI

CORONAVIRUS
EFFETTO SUI POLMONI

7

CORONAVIRUS
EFFETTO SUI POLMONI

4

Pao. Rus. per “la Stampa”
 
«Il Covid rischia di lasciare danni
permanenti non solo ai polmoni, ma
anche ad altri organi, come cuore,
reni e cervello». E in caso di decorso
grave della malattia «la riduzione del
volume polmonare genera più danni
in un atleta». Per questo il professor
Luca Richeldi, presidente della
società italiana di pneumologia,
direttore dell' omonimo dipartimento
al policlinico Gemelli di Roma e
componente del Comitato scientifico
che affianca il governo, in visita della
ripresa del campionato suggerisce:
«Un Cristiano Ronaldo non lo rischierei».
 
Cosa avete osservato nei pazienti Covid dopo il ricovero?
«A distanza di un mese o due in molti di loro, soprattutto se intubati, abbiamo
visto una riduzione della funzionalità respiratoria, con una diminuzione del
volume del polmone e della sua capacità di ossigenare il sangue. Questa
riduzione funzionale è proporzionale alla gravità dell' infezione. Dopo un paio di
mesi un terzo dei dimessi aveva ancora difficoltà a respirare, debolezza, ridotta
tolleranza allo sforzo fisico. Anche a fare le scale per intenderci».
 
I sopravvissuti rischiano di diventare nuovi malati cronici?
«Anche se non abbiamo ancora dati certi sulle conseguenze a lungo termine
della polmonite da Covid, gli studi realizzati in Cina a seguito della polmonite da
Sars del 2003, molto simile a questa, confermano il sospetto che anche il Covid
possa comportare danni destinati a permanere dopo la polmonite».

 
L '  i n f e z i o n e  r i s c h i a  d i
danneggiare perennemente
anche altri organi?
«Sappiamo che il virus scatena
v i o l e n t e  i n f i a m m a z i o n i  c h e
colpiscono non solo i polmoni, ma
anche cuore e cervello, con problemi
estesi al sistema circolatorio. Nel
rene, dove il virus è stato isolato,
provoca insufficienza renale nel 20%
dei casi».
 
Cosa suggerisce di fare dopo il

ricovero?
«Di farsi prendere in carico dagli ambulatori dedicati negli ospedali Covid, dove
lavorano equipe multidisciplinari, composte da pneumologi, infettivologi, internisti
e riabilitatori. All' inizio con frequenza mensile, poi anche con appuntamenti più
diradati, sottoporsi prima di tutto alla spirometria, per verificare la capacità
respiratoria e, se necessario a una tac ad alta risoluzione al torace. Ma i controlli
vanno estesi anche al cuore con eco ed elettrocardiogramma, oltre che ai reni,
con l' ecografia».
 
Siamo attrezzati per la riabilitazione?
«Diciamo che ci stiamo attrezzando. È importante eseguire esercizi che
riallenino polmoni e muscoli del torace a svolgere le funzioni di prima».
 
Esistono terapie specifiche per
riuscire a combattere la fibrosi
polmonare?
«Abbiamo dei farmaci efficaci per la
cura delle fibrosi polmonari, ma non
sappiamo ancora se funzionino
anche per quelle da Covid-19. Per
s cop r i r l o  dov remo  i n i z i a r e  a
testarli».
 
Cosa suggerirebbe a un club di
serie A che deve mandare in
campo i suoi campioni?
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LUCA RICHELDI

COVID POLMONI

CORONAVIRUS
EFFETTO SUI POLMONI

2

EFFETTI DEL
CORONAVIRUS SUI

POLMONI 2

CORONAVIRUS
EFFETTO SUI POLMONI

«Di pensarci bene, perché anche l'
atleta professionista se colpito da
una forma grave di Covid rischia di
non tornare quello di prima. Nessun
club consiglierebbe a Cristiano
Ronaldo di praticare sport estremi.
Qui vale lo stesso ragionamento.
Perché se una persona normale
riesce a far entrare nei polmoni
massimo due litri di ossigeno, un
atleta arriva a 4-5. E con una fibrosi
la riduzione del volume polmonare
colpisce più quest' ultimo».

 
E un cantante come Bocel l i
potrebbe non prendere più certe
note?
«Va le  l o  s tesso  d i s co r so .  Ma
fortunatamente Bocel l i  è stato
colpito da una forma lieve.

 

DAGOHOT

“NON SONO CATTIVO. SONO SOLO
STRONZO” – DAGO ALL'HUFFINGTON POST:
“L’ITALIA È UN PAESE PARASSITA.
L’EUROPA FA SCHIFO, MA L’ITALIA FA
PIÙ...

20 ANNI DI DAGOSPIA – FACCI: “IL
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1

Potremo continuare ad estasiarci
con la sua voce come prima».

 Condividi questo articolo

20 ANNI DI DAGOSPIA/2 – PARENTE: “È UN
TEMPIO DELLA MAGNIFICENZA E DELLA
DECADENZA DEL MONDO OCCIDENTALE, E
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DRITTO PUÒ...

20 ANNI DI DAGOSPIA/3 – MATTIOLI: “UNA
BOCCATA D’OSSIGENO FRA
UN’INFORMAZIONE SEMPRE
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AUTOREFERENZIALE E UNA CULTURA
AVVILITA NEL...

“VOGLIO DE LUCA A PALAZZO CHIGI” – I
20 ANNI DI DAGOSPIA, LA QUARANTENA,
CONTE E DI MAIO: “LEGGO” INTERVISTA
DAGO – “SARANNO ANCHE ONESTI QUESTI
NUOVI...

TI POTREBBE INTERESSARE ANCHE
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potrebbero costare gli…
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Offerte energia elettrica -
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Regione Campania: Coronavirus, consigliera
Beneduce “Riaprire ambulatori di
pneumologia”

“Il dato riferito dalla Società Italiana di

Pneumologia secondo cui il 30 per cento dei

pazienti guariti dal COVID-19 presenta problemi

respiratori cronici deve farci seriamente riflettere.

C’è una condizione di vulnerabilità che riguarda

questi nostri concittadini. Occorre riaprire e

mettere subito a regime gli ambulatori di

pneumologia”. Lo dichiara Flora Beneduce,

consigliera regionale e componente della

Commissione Sanità della Campania.

“L’esigenza, ora che il virus sta concedendo una

tregua al nostro Paese e al Sud, è quella di investire nella sanità territoriale e di prossimità, creare

una rete di servizi dal basso che dia una risposta alla domanda di salute che il Coronavirus di fatto

ha acuito e reso ancora più stringente”, spiega. “Sempre nel campo respiratorio, poi, ci sono bisogni

complessi ancora senza risposta. Penso alla Sindrome dell’Apnea Ostruttiva nel Sonno (OSAS) e

alla necessità di attivare idonee strutture di riferimento dove sia possibile effettuare indagini di

accertamento polisonnografico completo in regime di night hospital, avvalendosi di specialisti e di

strumentazioni tecniche avanzate. Una mozione in tal senso fu da me proposta, ed approvata

all’unanimità, già nel luglio del 2017. Ma da allora non abbiamo avuto più riscontri. E’ fondamentale

investire sulle diverse patologie e problematiche respiratorie per evitare che i nostri concittadini

vadano a curarsi fuori regione”, conclude Beneduce.
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Coronavirus: staminali in polvere contro i
danni ai polmoni

PNEUMOLOGIA | REDAZIONE
DOTTNET | 27/05/2020 19:16

E' ottenuta dalle
mesenchimali grazie a
una tecnica ideata in
Italia brevettata
dall'Università di Pavia e
pubblicata sulla rivista
Cells

I polmoni, l'organo
più colpito dal Covid-
19, potrebbero
essere guariti da una
'polvere di staminali',
ottenuta dalle
mesenchimali grazie a
una tecnica ideata in

Italia brevettata dall'Università di Pavia e pubblicata sulla rivista Cells. Il cocktail di
proteine, chiamato 'secretoma', si è già mostrato efficace nei test di laboratorio.
Quello contenuto nel 'secretoma' è un pool di sostanze prodotto dalle
mesenchimali costituito da un cocktail di proteine, lipidi, materiale genetico e
altre molecole che, nel loro complesso, mostrano nei test preclinici effetti
antinfiammatori, rigenerativi e anti-fibrotici. "Il secretoma che stiamo
studiando è prodotto dalle cellule staminali mesenchimali, che si trovano
in vari tessuti, fra cui midollo, grasso, cordone ombelicale e anche placenta -
spiega Maria Luisa Torre, ideatrice del progetto e responsabile del Cell Delivery
System Lab dell'Università di Pavia -. L'Italia è in prima linea nell'impiego
clinico di queste cellule nel Covid-19, perché possono avere un effetto

PIÙ LETTI
Nuovi focolai
all'orizzonte: gli
esperti bloccano
la riapertura

Sclerosi multipla:
trapianto
staminali su 15
malati

Da maggio l'App
anti-contagio. In
arrivo 12milioni
di mascherine al
giorno
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I CORRELATI

Problemi
polmonari cronici
per il 30% dei
guariti Covid

PNEUMOLOGIA | REDAZIONE
DOTTNET | 26/05/2020 19:41

Richeldi, sarà una nuova emergenza sanitaria.
Occorre rafforzare le Pneumologie

 Calvizie, funziona
la lozione con
estratti da cellule
staminali

MEDICINA INTERNA | REDAZIONE
DOTTNET | 19/05/2020 13:47

La sostanza è prodotte dalle cellule staminali del
tessuto adiposo

Algoritmo per i
rischi derivanti
dalle sigarette e
prodotti alternativi

PNEUMOLOGIA | REDAZIONE
DOTTNET | 15/05/2020 14:08

Da una prima analisi su 8 sostanze cancerogene
è emerso che i prodotti a tabacco riscaldato
hanno un potenziale cancerogeno da 10 a 25 volte
inferiore rispetto alle sigarette classiche

 De Donno contro
tutti: meglio andare
all'estero

PNEUMOLOGIA | REDAZIONE
DOTTNET | 05/05/2020 14:44

Il primario che ha introdotto
le cure col plasma di convalescenza racconta dei
continui attacchi da parte dei colleghi

TI POTREBBERO INTERESSARE

terapeutico e una funzione rigenerativa sull'apparato respiratorio colpito da
Covid, proprio attraverso il mix di sostanze che producono".

Le potenzialità e i risultati ottenuti finora con le cellule mesenchimali e
con il loro secretoma sono stati discussi durante un convegno digitale organizzato
dalla Società Italiana di Pneumologia con StemNet, Federazione delle associazioni
di ricerca delle cellule staminali e il Gruppo Italiano Staminali Mesenchimali
(GISM). "Il secretoma può essere prodotto in laboratorio e, anche in
assenza delle cellule, potrebbe regolare la risposta immunitaria e infiammatoria,
stimolare i tessuti e ridurre la fibrosi polmonare che deriva dall'infezione -
afferma Elia Bari, co-autore e dello studio -. Con la tecnologia tutta italiana
che abbiamo messo a punto è possibile anche trasformarlo in una polvere
liofilizzata e confezionarlo in fiale come un farmaco. I prototipi di soluzioni
iniettabili o inalabili esistono già - aggiunge Elia Bari - ma se il secretoma
diventasse farmaco potrebbe essere prodotto su larga scala a costi
paragonabili a quelli dei tradizionali farmaci biologici e sarebbe più
facilmente disponibile per molti pazienti anche nei Paesi in via di sviluppo dove la
terapia cellulare non può essere usata per mancanza di risorse e strutture".

 

fonte: cells
   

ULTIMI
VIDEO

Anemia nei donatori: Ferro
Sodico EDTA (Ferachel
Forte®) un valido supporto -
Intervista alla Dr.ssa
Incarnato- Medicina
Trasfusionale
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Brescia

Tl professor Caruso:
<{Adesso il Covid-19
è meno forte»

Pag. 2

Rischi di danni permanenti per i guariti. A rilento i test sierologici

Una variante meno potente del virus
isolata dall'equipe del prof. Caruso
ROMA

Una variante «estremamente meno
potente» di Sars-CoV-2 è stata isolata
agli Spedali Civili di Bresciadall'equi-
pe del virologo cosentino Arnaldo
Caruso, presidente della Società ita-
liana di virologia (Siv-lsv). 1l nuovo
coronavirus, secondo Caruso, «sta
perdendo forza», sfiancato dagli effet-
ti del lockdown, ma anche dal caldo e
dall'adozione di misure protettive co-
me lamascherina che lo stesso Caruso
non esita a definire «importante».

«(Quello che sta succedendo, come
per tutti i virus respiratori—fa notare
lo specialista, ordinario di Microbio-
logia e Microbiologia clinica all'uni-
versità degli Studi di Brescia—è impu-
tabile a una stagionalità dell'infezio-
ne. Con l'avvio della stagione tardo
primaverile-estiva questi virus ten-
dono a scomparire».

I guariti dal Covid-19 potrebbero
però soffrire di strascichi sulla salute
anche a lungo. A lanciare l'allarme so-
no la Società italiana di pneumologia
con StemNet, la Federazione delle as-
sociazioni di ricerca sulle cellule sta-
minali, e il gruppo italiano staminali
mesenchimali (Gism). L'infezione da

Si rafforzano i segnali di ottimismo
Il virologo cosentino Arnaldo Caruso

SarsCov2 potrebbe infatti determina-
re conseguenze a lungo termine sulla
funzionalità respiratoria e talvolta
comprometterla in modo irreversibi-
le, soprattutto nei pazienti usciti dal la
terapia intensiva. Tanto che nei pa-
zienti più gravi colpiti da Covid-19, il
30% dei guariti avrà problemi respi-
ratori permanenti.

I test sierologici sono partiti non
senza diffidenze. Su 7.300 chiamate,
quelle effettuate nel primo giorno da
parte della Croce Rossa italiana, ben il
60% dei cittadini contattati ha infatti
chiesto di essere richiamato mostran-
dosi indeciso. Per questo, un invito a
vincere i timori è giunto dal ministro
della Salute Roberto Speranza. In
molti però, fanno sapere dalla Croce
Rossa, hanno già riconta nato le cen-
traliCri, dopo aver consultatoi propri
medici di famiglia per avere più chia-
rimenti, chiedendo di fare il test.
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Richeldi, direttore Pneumologia del Gemelli
«Debolezza e poca tolleranza agli sforzi»

«Calciatori e cantanti
rischiano di subire
effetti molto gravi»

L'INTERVISTA

l Covid rischia di
lasciare danni
permanenti non
solo ai polmoni,

ma anche ad altri organi, co-
me cuore, reni e cervello». E
in caso di decorso grave della
malattia «la riduzione del vo-
lume polmonare genera più
danni in un atleta». Per que-
sto il professor Luca Richel-
di, presidente della società
italiana di pneumologia, di-
rettore dell'omonimo diparti-
mento al policlinico Gemelli
di Roma e componente del
Comitato scientifico che af-
fianca il governo, in visita del-
la ripresa del campionato
suggerisce: «Un Cristiano Ro-
naldo non lo rischierei».
Cosa avete osservato nei
pazienti Covid dopo il rico-
vero?
«A distanza di un mese o due
in molti di loro, soprattutto
se intubati, abbiamo visto
una riduzione della funziona-
lità respiratoria, con una di-
minuzione del volume del
polmone e della sua capacità
di ossigenare il sangue. Que-
sta riduzione funzionale è
proporzionale alla gravità
dell'infezione. Dopo un paio
di mesi un terzo dei dimessi
aveva ancora difficoltà a re-
spirare, debolezza, ridotta
tolleranza allo sforzo fisico.
Anche a fare le scale per in-
tenderci».
I sopravvissuti rischiano di
diventare malati cronici?
«Anche se non abbiamo anco-
ra dati certi sulle conseguen-
ze a lungo termine della pol-
monite da Covid, gli studi fat-
ti in Cina a seguito della Sars
2003 confermano il sospetto
che il Covid possa comporta-
re danni destinati a permane-
re dopo la polmonite».
L'infezione rischia di dan-
neggiare perennemente
anche altri organi?

«Sappiamo che il virus scate-
na violente infiammazioni
che colpiscono non solo i pol-
moni, ma anche cuore e cer-
vello, con problemi estesi al
sistema circolatorio. Nel re-
ne, dove il virus è stato isola-
to, provoca insufficienza re-
nale nel 20% dei casi».
Cosa suggerisce di fare do-
po il ricovero?
«Di farsi prendere in carico
dagli ambulatori dedicati ne-
gli ospedali Covid, dove lavo-
rano equipe multidisciplina-
ri. All'inizio ogni mese, poi
anche con appuntamenti più
diradati, sottoporsi alla spiro-
metria, per verificare la capa-
citàrespiratoria e, se necessa-
rio a una tac ad alta risoluzio-
ne al torace. Ma i controlli
vanno estesi a cuore e reni».
Siamo attrezzati per la ria-
bilitazione?
«Ci stiamo attrezzando. È im-
portante eseguire esercizi
che riallenino polmoni e mu-
scoli del torace a svolgere le
funzioni di prima».
Esistono terapie specifiche
per riuscire a combattere
la fibrosi polmonare?
«Abbiamo farmaci efficaci
per la cura delle fibrosi pol-
monari, ma non sappiamo
ancora se funzionino anche
per quelle da Covid-19. Per
scoprirlo dovremo testarli».
Cosa suggerirebbe a un
club di serie A che deve
mandare in campo i suoi?
«Di pensarci bene, perché an-
che l'atleta professionista se
colpito da una forma grave
di Covid rischia di non torna-
re quello di prima. Nessun
club consiglierebbe a Ronal-
do di praticare sport estre-
mi».
E un cantante come Bocel-
li?
«Vale lo stesso discorso. Ma
fortunatamente Bocelli è sta-
to colpito da una forma lie-
ve». 

PA. RU.
bill'PRUDUZITM MEWATA
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L'ALLARME DEI MEDICI

L'eredità permanente del Covid
«Danni a polmoni, cuore, reni»
Gli pneumologi: diventerà malato cronico un terzo dei pazienti contagiati
Le infiammazioni possono aver colpito anche il cervello. A rischio pure i giovani

Paolo Russo ROMA

Per almeno sei mesi fiato
corto, scarsa resistenza a
compiere sforzi e, in alcuni
casi, persino la necessità di
riattaccarsi all'ossigeno
una volta tornati e casa.
Problemi respiratori che di-
ventano cronici per il 30%
dei pazienti che pensavano
di essere usciti per sempre
dal tunnel del coronavirus.
A svelare l'eredità che la-

scerà il Covid-19 è la Socie-
tà italiana di pneumologia,
che ha messo a confronto i
dati raccolti nel nostro Pae-
se con quelli dei medici ci-
nesi sui pazienti colpiti dal
cugino del Covid, il corona-
virus che diffuse la Sars nel
2003.
Dal confronto vien fuori

che a un adulto già colpito
da polmonite causata dal
virus possono servire da 6
a 12 mesi per il pieno recu-
pero della funzionalità re-
spiratoria. E in quasi un ca-
so su tre potrebbero esserci
alterazioni permanenti del-
la funzione respiratoria,
con segni diffusi di fibrosi
polmonari. In pratica il pol-
mone diventa rigido, con
sintomi tipo affanno e stan-
chezza destinati a diventa-
re permanenti. Generando
una vera e propria nuova
emergenza sanitaria per
un Paese che di cronici ne
conta già 24 milioni.
Ad avere problemi in fu-

turo saranno anche i giova-
ni. «Problemi respiratori e
fibrosi polmonari si sono
verificati anche tra chi ha
meno anni alle spalle, con
percentuali che variano
dal 30 al 75% dei casi», ri-
vela il professor Angelo
Corsico, direttore della
pneumologia della Fonda-
zione policlinico San Mat-
teo di Pavia. «In molti so-

pravvissuti, anche giovani,
parti di tessuto dell'organo
sono state sostituite da tes-
suto cicatriziale non più
funzionale», sottolinea il
professore, riferendosi so-
prattutto ai giovani che
pensano che il Covid sia
una passeggiata.
I danni permanenti non

sono solo quelli ai polmo-
ni, perché le violente in-
fiammazioni generate dal
virus finiscono per compro-
mettere anche altri organi,
come reni, cuore e cervel-
lo, oltre che il nostro siste-
ma circolatorio.

In condizioni normali
dopo una polmonite
per il pieno recupero
servono 6-12 mesi

La malattia può
compromettere
in alcuni casi il sistema
nervoso centrale

«I rischi di complicazioni
sono tanti — spiega Mauri-
zio Viecca, primario di car-
diologia al Sacco di Milano
-. Qui da noi abbiamo avu-
to persone dimesse e poi
rientrate in ospedale con
embolie, flebiti e vasculi-
ti». «L'infiammazione può
avere effetti gravi anche su
altri organi come il cuore,
probabilmente a causa del-
lo stress cardiaco dovuto
all'insufficienza respirato-
ria, ma anche per la caren-
za di ossigeno nel sangue,
l'infezione miocardica ge-
nerata dallo stesso virus, ol-
tre che per il danno diretto
causato dalla risposta in-
fiammatoria sistemica. Op-
pure, a causa di tutti e tre

GLI EFFETTI DELLA MALATTIA

6-12 mesi il tempo per
recupero della funzionalità

polmonare dopo il Covid

30% I pazienti che
avranno per sempre
problemi respiratori
ad oggi equivalgono
a 43.000 nuovi
malati cronici
sui 144.000 guariti

Tra gli ex intubati
riscontrata una netta
diminuzione
della distanza
percorsa dopo
G minuti /
di camminata /

Possibili danni
permanenti anche
a cuore, sistema
circolatorio,
reni e cervello

questi fattori», spiega a sua
volta Gianpiero D'Offizi,
primario infettivologo del-
lo Spallanzani di Roma.
Inoltre il Covid «può col-

pire anche il sistema nervo-
so centrale e attraverso
meccanismi immunitari

dello stesso paziente rende-
re l'infezione persistente».
Insomma, almeno una par-
te dei reduci del Covid con
le ferite del virus dovrà fa-
re i conti purtroppo ancora
a lungo.

MIPIRDULIZIONEREIRVATA
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«Problemi respiratori
permanenti
per un guarito su tre»

Paolo Russo; ROMA

Per almeno sei mesi fiato
corto, scarsa resistenza a
compiere sforzi e, in alcuni
casi, persino la necessità di
riattaccarsi all'ossigeno
una volta tornati e casa.
Problemi respiratori che di-
ventano cronici per il 30%
dei pazienti che pensavano
di essere usciti per sempre
dal tunnel del coronavirus.
A svelare l'eredità che la-

scerà il Covid-19 è la Socie-
tà italiana di pneumologia,
che ha messo a confronto i
dati raccolti nel nostro Pae-
se con quelli dei medici ci-
nesi sui pazienti colpiti dal
cugino del Covid, il corona-
virus che diffuse la Sars nel
2003.
Dal confronto vien fuori

che a un adulto già colpito
da polmonite causata dal
virus possono servire da 6
a 12 mesi per il pieno recu-
pero della funzionalità re-
spiratoria. E in quasi un ca-
so su tre potrebbero esserci
alterazioni permanenti del-
la funzione respiratoria,
con segni diffusi di fibrosi
polmonari. In pratica il pol-
mone diventa rigido, con
sintomi tipo affanno e stan-
chezza destinati a diventa-
re permanenti. Generando
una vera e propria nuova
emergenza sanitaria per
un Paese che di cronici ne
conta già 24 milioni.
Ad avere problemi in fu-

turo saranno anche i giova-
ni. «Problemi respiratori e
fibrosi polmonari si sono
verificati anche tra chi ha
meno anni alle spalle, con
percentuali che variano
dal 30 al 75% dei casi», ri-
vela il professor Angelo
Corsico, direttore della
pneumologia della Fonda-
zione policlinico San Mat-
teo di Pavia. «In molti so-

L'ALLARME DEI MEDICI

L'eredità permanente del Covid
«Danni a polmoni, cuore, reni»
Gli pneumologi: diventerà malato cronico un terzo dei pazienti contagiati
Le infiammazioni possono aver colpito anche il cervello. A rischio pure i giovani

pravvissuti, anche giovani,
parti di tessuto dell'organo
sono state sostituite da tes-
suto cicatriziale non più
funzionale», sottolinea il
professore, riferendosi so-
prattutto ai giovani che
pensano che il Covid sia
una passeggiata.
I danni permanenti non

sono solo quelli ai polmo-
ni, perché le violente in-
fiammazioni generate dal
virus finiscono per compro-
mettere anche altri organi,
come reni, cuore e cervel-
lo, oltre che il nostro siste-
ma circolatorio.

In condizioni normali
dopo una polmonite
per il pieno recupero
servono 6-12 mesi

La malattia può
compromettere
ili alcuni casi il sistema
nervoso centrale

«I rischi di complicazioni
sono tanti — spiega Mauri-
zio Viecca, primario di car-
diologia al Sacco di Milano
-. Qui da noi abbiamo avu-
to persone dimesse e poi
rientrate in ospedale con
embolie, flebiti e vasculi-
ti». «L'infiammazione può
avere effetti gravi anche su
altri organi come il cuore,
probabilmente a causa del-
lo stress cardiaco dovuto
all'insufficienza respirato-
ria, ma anche per la caren-
za di ossigeno nel sangue,
l'infezione miocardica ge-
nerata dallo stesso virus, ol-
tre che per il danno diretto
causato dalla risposta in-
fiammatoria sistemica. Op-
pure, a causa di tutti e tre

GLI EFFETTI DELLA MALATTIA

6-12 mesi il tempo per
il recupero della funzionalità
polmonare dopo il Covid

30% i pazienti che
avranno per sempre
problemi respiratori
ad oggi equivalgono
a 43.000 nuovi
malati cronici
sui 144.000 guariti

Tra gli ex intubati
riscontrata una netta
diminuzione
della distanza
percorsa dopo
B minuti
di camminata

Possibili danni
permanenti anche
a: cuore, sistema
circolatorio,
reni e cervello

questi fattori», spiega a sua
volta Gianpiero D'Offizi,
primario infettivologo del-
lo Spallanzani di Roma.
Inoltre il Covid «può col-

pire anche il sistema nervo-
so centrale e attraverso
meccanismi immunitari

L'EGO - HUB

dello stesso paziente rende-
re l'infezione persistente».
Insomma, almeno una par-
te dei reduci del Covid con
le ferite del virus dovrà fa-
re i conti purtroppo ancora
a lungo. —

RIRRoouZIOWE RISERVATA,
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Richeldi, direttore Pneumologia del Gemelli
«Debolezza e poca tolleranza agli sforzi»

«Calciatori e cantanti
rischiano di subire
effetti molto gravi»

L'INTERVISTA

I l Covicl rischia di
lasciare danni

« permanenti non
 solo ai polmoni,

ma anche ad altri organi, co-
me cuore, reni e cervello». E
in caso di decorso grave della
malattia «la riduzione del vo-
lume polmonare genera più
danni in un atleta». Per que-
sto il professor Luca Richel-
di, presidente della società
italiana di pneumologia, di-
rettore dell'omonimo diparti-
mento al policlinico Gemelli
di Roma e componente del
Comitato scientifico che af-
fianca il governo, in visita del-
la ripresa del campionato
suggerisce: «Un Cristiano Ro-
naldo non lo rischierei».
Cosa avete osservato nei
pazienti Covid dopo il rico-
vero?
«A distanza di un mese o due
in molti di loro, soprattutto
se intubati, abbiamo visto
una riduzione della funziona-
lità respiratoria, con una di-
minuzione del volume del
polmone e della sua capacità
di ossigenare il sangue. Que-
sta riduzione funzionale è
proporzionale alla gravità
dell'infezione. Dopo un paio
di mesi un terzo dei dimessi
aveva ancora difficoltà a re-
spirare, debolezza, ridotta
tolleranza allo sforzo fisico.
Anche a fare le scale per in-
tenderci».
I sopravvissuti rischiano di
diventare malati cronici?
«Anche se non abbiamo anco-
ra dati certi sulle conseguen-
ze a lungo termine della pol-
monite da Covid, gli studi fat-
ti in Cina a seguito della Sars
2003 confermano il sospetto
che il Covid possa comporta-
re danni destinati a permane-
re dopo la polmonite».
L'infezione rischia di dan-
neggiare perennemente
anche altri organi?

«Sappiamo che il virus scate-
na violente infiammazioni
che colpiscono non solo i pol-
moni, ma anche cuore e cer-
vello, con problemi estesi al
sistema circolatorio. Nel re-
ne, dove il virus è stato isola-
to, provoca insufficienza re-
nale nel 200/n dei casi».
Cosa suggerisce di fare do-
po il ricovero?
«Di farsi prendere in carico
dagli ambulatori dedicati ne-
gli ospedali Covid, dove lavo-
rano equipe multidisciplina-
ri. All'inizio ogni mese, poi
anche con appuntamenti più
diradati, sottoporsi alla spiro-
metria, per verificare la capa-
cità respiratoria e, se necessa-
rio a una tac ad alta risoluzio-
ne al torace. Ma i controlli
vanno estesi a cuore e reni».
Siamo attrezzati per la ria-
bilitazione?
«Ci stiamo attrezzando. im-
portante eseguire esercizi
che riallenino polmoni e mu-
scoli del torace a svolgere le
funzioni di prima».
Esistono terapie specifiche
per riuscire a combattere
la fibrosi p olmonare?
«Abbiamo farmaci efficaci
per la cura delle fibrosi pol-
monari, ma non sappiamo
ancora se funzionino anche
per quelle da Covid-19. Per
scoprirlo dovremo testarli».
Cosa suggerirebbe a un
club di serie A che deve
mandare in campo i suoi?
«Di pensarci bene, perché an-
che l'atleta professionista se
colpito da una forma grave
di Covid rischia di non torna-
re quello di prima. Nessun
club consiglierebbe a Ronal-
do di praticare sport estre-
mi».
E un cantante come Bocel-
li?
«Vale lo stesso discorso. Ma
fortunatamente Bocelli è sta-
to colpito da una forma lie-
ve». —
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Medicina Problemi polmonari cronici
per almeno i130% dei malati covid più gravi
Pneumologi preoccupati: la funzionalità
potrebbe essere compromessa. I pazienti
devono essere seguiti dopo l'infezione

MANUELA CORRERA

ROMA Guariti dalla Covid-19
ma con strascichi sulla salute
che potrebbero protrarsi a
lungo. L'infezione da Sar-
sCov2 potrebbe infatti deter-
minare conseguenze a lungo
termine sulla funzionalità re-
spiratoria e talvolta compro-
metterla in modo irreversibi-
le, soprattutto nei pazienti
usciti dalla terapia intensiva.
Tanto che nei pazienti più
gravi colpiti da Covid-19, il
30% dei guariti avrà problemi
respiratori permanenti di fi-
brosi polmonare. E' questo il
preoccupante scenario che
arriva dal convegno digitale
della Società italiana di pneu-
mologia con StemNet, la Fe-
derazione delle associazioni
di ricerca sulle cellule stami-
nali, e il gruppo italiano sta-
minali mesenchimali (Gism).
Proprio questi disturbi, avver-
tono gli esperti, costituiranno

una «nuova patologia respira-
toria e una nuova emergenza
sanitaria» per la quale sarà ne-
cessario attrezzarsi per tem-
po, rafforzando le Pneumolo-
gie e prevedendo ambulatori e
percorsi ad Hoc. Le prime os-
servazioni «rispecchiano da
vicino i risultati di studi di fol-
low-up realizzati in Cina a se-
guito della polmonite da SARS
del 2003, molto simile a quella
da Covid-19, confermando il
sospetto che anche Covid-19
possa comportare danni pol-
monari che non scompaiono
alla risoluzione della polmo-
nite», spiega Luca Richeldi,
membro del Comitato Tecnico
e Scientifico, presidente della
Società Italiana di Pneumolo-
gia (SIP) e direttore del Dipar-
timento di Pneumologia al Po-
liclinico Gemelli di Roma.
Nei pazienti più gravi colpiti
dall'infezione, dunque, il 30%
dei guariti avrà problemi re-
spiratori permanenti da fi-

brosi polmonare: «In molti
pazienti Covid-19 che sono
stati ricoverati o intubati os-
serviamo dopo la dimissione
difficoltà respiratorie che po-
trebbero protrarsi per molti
mesi dopo la risoluzione della
infezione e i dati raccolti in
passato sui pazienti con SARS
mostrano che i sopravvissuti
alla SARS a sei mesi di distan-
za avevano ancora anomalie
polmonari ben visibili alle ra-
diografie toraciche e altera-
zioni restrittive della funzio-
nalità. Ma, soprattutto - pre-
cisa Richeldi - il 30% dei pa-
zienti guariti mostrava segni
diffusi di fibrosi polmonare,
cioè grosse cicatrici sul pol-
mone con una compromissio-
ne respiratoria irreversibile:
in pratica potevano sorgere
problemi respiratori anche
dopo una semplice passeggia-
ta». Inoltre, «questi problemi
si sono verificati anche in pa-
zienti giovani, con un'inci-

denza variabile dal 30 fino al
75% dei casi valutati», ha sot-
tolineato Angelo Corsico, di-
rettore della Pneumologia
della Fondazione IRCCS Po-
liclinico San Matteo e Ordi-
nario di Pneumologia all'Uni-
versità di Pavia. Gli esperti te-
mono perciò che la fibrosi
polmonare possa rappresen-
tare il pericolo di domani e
per questo richiamano l'at-
tenzione alla necessità di spe-
cifici follow-up dei pazienti
che sono stati ricoverati.
Avremo cioè «una nuova ca-
tegoria di pazienti con cica-
trici fibrotiche a livello pol-
monare da Covid con insuf-
ficienza respiratoria, che rap-
presenterà certamente un
nuovo problema sanitario»,
avverte Richeldi. Da qui il mo-
nito degli specialisti che sot-
tolineano come sia necessario
prevedere ambulatori di ria-
bilitazione respiratoria. A Pa-
via è già attivo da aprile il pri-
mo ambulatorio post Covid
dedicato ai pazienti dimessi.

Test sierologico Italiani timorosi:
il 60% del contattati é indeciso
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Richeldi, direttore Pneumologia del Gemelli
«Debolezza e poca tolleranza agli sforzi»

«Calciatori e cantanti
rischiano di subire
effetti molto gravi»

1 Covid rischia di
lasciare danni
permanenti non
solo ai polmoni,

ma anche ad altri organi, co-
me cuore, reni e cervello». E
in caso di decorso grave della
malattia «la riduzione del vo-
lume polmonare genera più
danni in un atleta». Per que-
sto il professor Luca Richel-
di, presidente della società
italiana di pneumologia, di-
rettore dell'omonimo diparti-
mento al policlinico Gemelli
di Roma e componente del
Comitato scientifico che af-
fianca il governo, in visita del-
la ripresa del campionato
suggerisce: «Un Cristiano Ro-
naldo non lo rischierei».
Cosa avete osservato nei
pazienti Covid dopo il rico-
vero?
«A distanza di un mese o due
in molti di loro, soprattutto
se intubati, abbiamo visto
una riduzione della funziona-
lità respiratoria, con una di-
minuzione del volume del
polmone e della sua capacità
di ossigenare il sangue. Que-
sta riduzione funzionale è
proporzionale alla gravità
dell'infezione. Dopo un paio
di mesi un terzo dei dimessi
aveva ancora difficoltà a re-
spirare, debolezza, ridotta
tolleranza allo sforzo fisico.
Anche a fare le scale per in-
tenderci».
I sopravvissuti rischiano di
diventare malati cronici?
«Anche se non abbiamo anco-
ra dati certi sulle conseguen-
ze a lungo termine della pol-
monite da Covid, gli studi fat-
ti in Cina a seguito della Sars
2003 confermano il sospetto
che il Covid possa comporta-
re danni destinati a permane-
re dopo la polmonite».
L'infezione rischia di dan-
neggiare perennemente
anche altri organi?

«Sappiamo che il virus scate-
na violente infiammazioni
che colpiscono non solo i pol-
moni, ma anche cuore e cer-
vello, con problemi estesi al
sistema circolatorio. Nel re-
ne, dove il virus è stato isola-
to, provoca insufficienza re-
nale nel 20% dei casi».
Cosa suggerisce di fare do-
po il ricovero?
«Di farsi prendere in carico
dagli ambulatori dedicati ne-
gli ospedali Covid, dove lavo-
rano equipe multidisciplina-
ri. All'inizio ogni mese, poi
anche con appuntamenti più
diradati, sottoporsi alla spiro-
metria, per verificare la capa-
citàrespiratoria e, se necessa-
rio a una tac ad alta risoluzio-
ne al torace. Ma i controlli
vanno estesi a cuore e reni».
Siamo attrezzati per la ria-
bilitazione?
«Ci stiamo attrezzando. È im-
portante eseguire esercizi
che riallenino polmoni e mu-
scoli del torace a svolgere le
funzioni di prima».
Esistono terapie specifiche
per riuscire a combattere
la fibrosi polmonare?
«Abbiamo farmaci efficaci
per la cura delle fibrosi pol-
monari, ma non sappiamo
ancora se funzionino anche
per quelle da Covid-19. Per
scoprirlo dovremo testarli».
Cosa suggerirebbe a un
club di serie A che deve
mandare in campo i suoi?
«Di pensarci bene, perché an-
che l'atleta professionista se
colpito da una forma grave
di Covid rischia di non torna-
re quello di prima. Nessun
club consiglierebbe a Ronal-
do di praticare sport estre-
mi».
E un cantante come Bocel-
li?
«Vale lo stesso discorso. Ma
fortunatamente Bocelli è sta-
to colpito da una forma lie-
ve». 
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L'ALLARME DEI MEDICI

L'eredità permanente del Covid
«Danni a polmoni, cuore, reni»
Gli pneumologi: diventerà malato cronico un terzo dei pazienti contagiati
Le infiammazioni possono aver colpito anche il cervello. A rischio pure i giovani

Paolo Russo ROMA

Per almeno sei mesi fiato
corto, scarsa resistenza a
compiere sforzi e, in alcuni
casi, persino la necessità di
riattaccarsi all'ossigeno
una volta tornati e casa.
Problemi respiratori che di-
ventano cronici per il 30%
dei pazienti che pensavano
di essere usciti per sempre
dal tunnel del coronavirus.
A svelare l'eredità che la-

scerà il Covid-19 è la Socie-
tà italiana di pneumologia,
che ha messo a confronto i
dati raccolti nel nostro Pae-
se con quelli dei medici ci-
nesi sui pazienti colpiti dal
cugino del Covid, il corona-
virus che diffuse la Sars nel
2003.
Dal confronto vien fuori

che a un adulto già colpito
da polmonite causata dal
virus possono servire da 6
a 12 mesi per il pieno recu-
pero della funzionalità re-
spiratoria. E in quasi un ca-
so su tre potrebbero esserci
alterazioni permanenti del-
la funzione respiratoria,
con segni diffusi di fibrosi
polmonari. In pratica il pol-
mone diventa rigido, con
sintomi tipo affanno e stan-
chezza destinati a diventa-
re permanenti. Generando
una vera e propria nuova
emergenza sanitaria per
un Paese che di cronici ne
conta già 24 milioni.
Ad avere problemi in fu-

turo saranno anche i giova-
ni. «Problemi respiratori e
fibrosi polmonari si sono
verificati anche tra chi ha
meno anni alle spalle, con
percentuali che variano
dal 30 al 75% dei casi», ri-
vela il professor Angelo
Corsico, direttore della
pneumologia della Fonda-
zione policlinico San Mat-
teo di Pavia. «In molti so-

pravvissuti, anche giovani,
parti di tessuto dell'organo
sono state sostituite da tes-
suto cicatriziale non più
funzionale», sottolinea il
professore, riferendosi so-
prattutto ai giovani che
pensano che il Covid sia
una passeggiata.
I danni permanenti non

sono solo quelli ai polmo-
ni, perché le violente in-
fiammazioni generate dal
virus finiscono per compro-
mettere anche altri organi,
come reni, cuore e cervel-
lo, oltre che il nostro siste-
ma circolatorio.

In condizioni normali
dopo una polmonite
per il pieno recupero
servono 6-12 mesi

La malattia può
compromettere
in alcuni casi il sistema
nervoso centrale

«I rischi di complicazioni
sono tanti — spiega Mauri-
zio Viecca, primario di car-
diologia al Sacco di Milano
-. Qui da noi abbiamo avu-
to persone dimesse e poi
rientrate in ospedale con
embolie, flebiti e vasculi-
ti». «L'infiammazione può
avere effetti gravi anche su
altri organi come il cuore,
probabilmente a causa del-
lo stress cardiaco dovuto
all'insufficienza respirato-
ria, ma anche per la caren-
za di ossigeno nel sangue,
l'infezione iniocardica ge-
nerata dallo stesso virus, ol-
tre che per il danno diretto
causato dalla risposta in-
fiammatoria sistemica. Op-
pure, a causa di tutti e tre

GLI EFFETTI DELLA MALATTIA

6-12 mesi ll tempo per 1,

ÍI recupero della funzionalità ('
polmonare dopo il Covid

e?"
--/~`~—

30% i pazienti che
avranno per sempre
problemi respiratori
ad oggi equivalgono j
a 43.000 nuovi
malati cronici
sul 144,000 guariti

~

~
Tra gli ex intubad
riscontrata una netta
diminuzione
della distanza
percorsa dopo 

"i/ ,6 minuti
di camminata

Possibili danni
permanenti anche
a: cuore, sistema
circolatorio,
reni e cervello

questi fattori», spiega a sua
volta Gianpiero D'Offizi,
primario infettivologo del-
lo Spallanzani di Roma.
Inoltre il Covid «può col-

pire anche il sistema nervo-
so centrale e attraverso
meccanismi immunitari

L'EGO - HUB

dello stesso paziente rende-
re l'infezione persistente».
Insomma, almeno una par-
te dei reduci del Covid con
le ferite del virus dovrà fa-
re i conti purtroppo ancora
a lungo.

>HIP 011ZION€RIaI«AYA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

SIP

1
3
0
5
8
9

Quotidiano

Pag. 81



METEO: +16°C AGGIORNATO ALLE 23:44 - 26 MAGGIO ACCEDI ISCRIVITI

HOME CRONACA SPORT TEMPO LIBERO ITALIA MONDO DOSSIER FOTO VIDEO ANNUNCI PRIMA

1 / 4

Data

Pagina

Foglio

27-05-2020

SIP

1
3
0
5
8
9

Pag. 82



EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO SCOPRI DI PIÙ

2 / 4

Data

Pagina

Foglio

27-05-2020

SIP

1
3
0
5
8
9

Pag. 83



Italia-Mondo Cronaca»



L’eredità permanente del coronavirus:
“Danni a polmoni, cuore e cervello”

Allarme degli pneumologi: il 30% di chi ha avuto il Covid diventerà
malato cronico, a rischio anche i giovani

PAOLO RUSSO
26 MAGGIO 2020

Per almeno sei mesi fiato corto, scarsa resistenza a compiere sforzi e, in alcuni casi,

persino la necessità di riattaccarsi all’ossigeno una volta tornati e casa. Problemi

respiratori che diventano cronici per il 30% dei pazienti che pensavano di essere

usciti per sempre dal tunnel del coronavirus. A svelare l’eredità che lascerà il Covid-

19 è la Società italiana di pneumologia, che ha messo a confronto i dati raccolti nel

nostro Paese con quelli dei medici cinesi sui pazienti colpiti dal cugino del Covid, il

coronavirus che diffuse la Sars nel 2003. Dal confronto vien fuori che a un adulto già

colpito da polmonite causata dal virus possono servire da 6 a 12 mesi per il pieno

recupero della funzionalità respiratoria. E in quasi un caso su tre potrebbero esserci

alterazioni permanenti della funzione respiratoria, con segni diffusi di fibrosi

polmonari. In pratica il polmone diventa rigido, con sintomi tipo affanno e

stanchezza destinati a diventare permanenti. Generando una vera e propria nuova

emergenza sanitaria per un Paese che di cronici ne conta già 24 milioni.

Ad avere problemi in futuro saranno anche i giovani. «Problemi respiratori e fibrosi

polmonari si sono verificati anche tra chi ha meno anni alle spalle, con percentuali

che variano dal 30 al 75% dei casi», rivela il professor Angelo Corsico, direttore della
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pneumologia della Fondazione policlinico San Matteo di Pavia. «In molti

sopravvissuti, anche giovani, parti di tessuto dell’organo sono state sostituite da

tessuto cicatriziale non più funzionale», sottolinea il professore, riferendosi

soprattutto ai giovani che pensano che il Covid sia una passeggiata. I danni

permanenti non sono solo quelli ai polmoni, perché le violente infiammazioni

generate dal virus finiscono per compromettere anche altri organi, come reni, cuore

e cervello, oltre che il nostro sistema circolatorio. «I rischi di complicazioni sono

tanti - spiega Maurizio Viecca, primario di cardiologia al Sacco di Milano - Qui da noi

abbiamo avuto persone dimesse e poi rientrate in ospedale con embolie, flebiti e

vasculiti». «L’infiammazione può avere effetti gravi anche su altri organi come il

cuore, probabilmente a causa dello stress cardiaco dovuto all’insufficienza

respiratoria, ma anche per la carenza di ossigeno nel sangue, l’infezione miocardica

generata dallo stesso virus, oltre che per il danno diretto causato dalla risposta

infiammatoria sistemica. Oppure, a causa di tutti e tre questi fattori», spiega a sua

volta Gianpiero D’Offizi, primario infettivologo dello Spallanzani di Roma.

Inoltre il Covid «può colpire anche il sistema nervoso centrale e attraverso

meccanismi immunitari dello stesso paziente rendere l’infezione persistente».

Insomma, almeno una parte dei reduci del Covid con le ferite del virus dovrà fare i

conti ancora a lungo.
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L’eredità permanente del coronavirus:
“Danni a polmoni, cuore e cervello”

Allarme degli pneumologi: il 30% di chi ha avuto il Covid diventerà
malato cronico, a rischio anche i giovani

PAOLO RUSSO
26 MAGGIO 2020

Per almeno sei mesi fiato corto, scarsa resistenza a compiere sforzi e, in alcuni casi,

persino la necessità di riattaccarsi all’ossigeno una volta tornati e casa. Problemi

respiratori che diventano cronici per il 30% dei pazienti che pensavano di essere

usciti per sempre dal tunnel del coronavirus. A svelare l’eredità che lascerà il Covid-
19 è la Società italiana di pneumologia, che ha messo a confronto i dati raccolti nel

nostro Paese con quelli dei medici cinesi sui pazienti colpiti dal cugino del Covid, il

coronavirus che diffuse la Sars nel 2003. Dal confronto vien fuori che a un adulto già

colpito da polmonite causata dal virus possono servire da 6 a 12 mesi per il pieno

recupero della funzionalità respiratoria. E in quasi un caso su tre potrebbero esserci

alterazioni permanenti della funzione respiratoria, con segni diffusi di fibrosi

polmonari. In pratica il polmone diventa rigido, con sintomi tipo affanno e

stanchezza destinati a diventare permanenti. Generando una vera e propria nuova

emergenza sanitaria per un Paese che di cronici ne conta già 24 milioni.

Ad avere problemi in futuro saranno anche i giovani. «Problemi respiratori e fibrosi

polmonari si sono verificati anche tra chi ha meno anni alle spalle, con percentuali

che variano dal 30 al 75% dei casi», rivela il professor Angelo Corsico, direttore della
pneumologia della Fondazione policlinico San Matteo di Pavia. «In molti

L'Emilia Romagna riapre i centri
estivi: si parte l'8 giugno, ecco come
funzioneranno
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sopravvissuti, anche giovani, parti di tessuto dell’organo sono state sostituite da

tessuto cicatriziale non più funzionale», sottolinea il professore, riferendosi

soprattutto ai giovani che pensano che il Covid sia una passeggiata. I danni

permanenti non sono solo quelli ai polmoni, perché le violente infiammazioni

generate dal virus finiscono per compromettere anche altri organi, come reni, cuore

e cervello, oltre che il nostro sistema circolatorio. «I rischi di complicazioni sono

tanti - spiega Maurizio Viecca, primario di cardiologia al Sacco di Milano - Qui da noi

abbiamo avuto persone dimesse e poi rientrate in ospedale con embolie, flebiti e

vasculiti». «L’infiammazione può avere effetti gravi anche su altri organi come il

cuore, probabilmente a causa dello stress cardiaco dovuto all’insufficienza

respiratoria, ma anche per la carenza di ossigeno nel sangue, l’infezione miocardica

generata dallo stesso virus, oltre che per il danno diretto causato dalla risposta

infiammatoria sistemica. Oppure, a causa di tutti e tre questi fattori», spiega a sua

volta Gianpiero D’Offizi, primario infettivologo dello Spallanzani di Roma.

Inoltre il Covid «può colpire anche il sistema nervoso centrale e attraverso

meccanismi immunitari dello stesso paziente rendere l’infezione persistente».

Insomma, almeno una parte dei reduci del Covid con le ferite del virus dovrà fare i

conti ancora a lungo.
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L’eredità permanente del coronavirus:
“Danni a polmoni, cuore e cervello”

Allarme degli pneumologi: il 30% di chi ha avuto il Covid diventerà
malato cronico, a rischio anche i giovani
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Per almeno sei mesi fiato corto, scarsa resistenza a compiere sforzi e, in alcuni casi,

persino la necessità di riattaccarsi all’ossigeno una volta tornati e casa. Problemi

respiratori che diventano cronici per il 30% dei pazienti che pensavano di essere

usciti per sempre dal tunnel del coronavirus. A svelare l’eredità che lascerà il Covid-

19 è la Società italiana di pneumologia, che ha messo a confronto i dati raccolti nel

nostro Paese con quelli dei medici cinesi sui pazienti colpiti dal cugino del Covid, il

coronavirus che diffuse la Sars nel 2003. Dal confronto vien fuori che a un adulto già

colpito da polmonite causata dal virus possono servire da 6 a 12 mesi per il pieno

recupero della funzionalità respiratoria. E in quasi un caso su tre potrebbero esserci

alterazioni permanenti della funzione respiratoria, con segni diffusi di fibrosi

polmonari. In pratica il polmone diventa rigido, con sintomi tipo affanno e

stanchezza destinati a diventare permanenti. Generando una vera e propria nuova

emergenza sanitaria per un Paese che di cronici ne conta già 24 milioni.

Ad avere problemi in futuro saranno anche i giovani. «Problemi respiratori e fibrosi

polmonari si sono verificati anche tra chi ha meno anni alle spalle, con percentuali

che variano dal 30 al 75% dei casi», rivela il professor Angelo Corsico, direttore della

pneumologia della Fondazione policlinico San Matteo di Pavia. «In molti

sopravvissuti, anche giovani, parti di tessuto dell’organo sono state sostituite da

tessuto cicatriziale non più funzionale», sottolinea il professore, riferendosi

soprattutto ai giovani che pensano che il Covid sia una passeggiata. I danni

permanenti non sono solo quelli ai polmoni, perché le violente infiammazioni
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generate dal virus finiscono per compromettere anche altri organi, come reni, cuore

e cervello, oltre che il nostro sistema circolatorio. «I rischi di complicazioni sono

tanti - spiega Maurizio Viecca, primario di cardiologia al Sacco di Milano - Qui da noi

abbiamo avuto persone dimesse e poi rientrate in ospedale con embolie, flebiti e

vasculiti». «L’infiammazione può avere effetti gravi anche su altri organi come il

cuore, probabilmente a causa dello stress cardiaco dovuto all’insufficienza

respiratoria, ma anche per la carenza di ossigeno nel sangue, l’infezione miocardica

generata dallo stesso virus, oltre che per il danno diretto causato dalla risposta

infiammatoria sistemica. Oppure, a causa di tutti e tre questi fattori», spiega a sua

volta Gianpiero D’Offizi, primario infettivologo dello Spallanzani di Roma.

Inoltre il Covid «può colpire anche il sistema nervoso centrale e attraverso

meccanismi immunitari dello stesso paziente rendere l’infezione persistente».

Insomma, almeno una parte dei reduci del Covid con le ferite del virus dovrà fare i

conti ancora a lungo.
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Parla il professor Nunzio Crimi, ordinario di malattie respiratorie a Catania, sugli strascichi del Covid

«Astenia, respiro corto, stanchezza: il calvario dei guariti»
Daniele Lo Porto

S
uperata l'emergenza coronavirus,
con il doloroso numero di deceduti,
bisognerà affrontare una fase più

lunga e non meno difficile. Dopo l'infe-
zione da Covid-19 i polmoni sono a ri-
schio per almeno 6 mesi ed il 30% dei
guariti avrà problemi respiratori croni-
ci. E' il preoccupante scenario previsto
dalla Società Italiana di Pneumologia,
che lancia l'allarme per affrontare in
modo adeguato una nuova emergenza
sanitaria. Cosa bisogna fare per non ar-
rivare impreparati? Lo chiediamo al
professore Nunzio Crimi, ordinario di
malattie respiratorie dell'Università di
Catania e direttore dell'Unità operativa
complessa di Pneumologia del Policli-
nico. "Non è una previsione che ci coglie
di sorpresa, io stesso avevo anticipato
pubblicamente questo scenario all'ini-
zio della pandemia. Al momento non
abbiamo dati certi, ma possiamo preve-
derli in base a quanto accaduto con la
Sars nel 2003, perché gli effetti della pol-
monite di allora e quelli da Covid sono

Catania. II prof. Nunzio Crimi

assai simili. Profonda astenia, deficit
motorio, respiro corto, mancanza
d'aria, difficoltà di sottoporsi a sforzo
caratterizzano la vita dei pazienti gua-
riti dall'infezione. E' necessario, quindi,
attrezzare i reparti di Pneumologia fin
da adesso per poter offrire una adegua-
ta riabilitazione respiratoria".

Professore, vi sono già dei punti di
riferimento a livello nazionale?

"Il San Raffaele di Milano, il San
Matteo di Pavia hanno già delle strut-
ture attrezzate. Per la Sicilia, dove ab-
biamo vissuto in modo molto meno
traumatico la pandemia, rispetto ad
altre regioni, ci sono degli adeguati
punti di riferimento".

Le strutture sanitarie nella nostra
regione sono adeguate, secondo lei?

"Devono essere migliorate, soprat-
tutto a cominciare da un reale collega-
mento tra professionalità di ottimo li-
vello. Manca la "rete" tra conoscenze,
a mio avviso, e un progetto ampio che
possa garantire servizi migliori e più
efficiente. Oltre al post-Covid biso-
gnerebbe cominciare a pensare anche

come fronteggiare il numero crescen-
te di pazienti affetti da insufficienza
respiratoria cronica, conseguenza
dell'aumento dell'età media. Si mani-
festa con percentuale crescente oltre i
65 anni. Necessario, quindi, realizzare
Reparti di terapia intensiva e sub in-
tensiva, per alleggerire il carico di que-
sti pazienti che altrimenti si riversano
nelle Rianimazioni per lungo tempo,
proprio perché sono situazioni croni-
che. L'ideale, poi, a lunga scadenza, sa-
rebbe poter diffondere la teleme dici-
na, in modo da poter effettuare la ria-
bilitazione respiratoria per questi
soggetti a domicilio, con meno disagi
per gli stessi pazienti e senza intasare
le strutture pubbliche".
Come ha sopportato l'onda d'urto

l'U.O.C. che lei dirige al Policlinico?
"Bene, grazie allo spirito di sacrifi-

cio di tutti, ma anche all'adeguamen-
to del personale. Abbiamo 22 posti
letto che sono stati aumentati a 24. Il
personale medico è passato da 5 unità
a 11. Speriamo di poter mantenere
questo organico". (*DLP*)
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LO STUDIO

Covid, problemi polmonari
permanenti per il 30% dei guariti

SALUTE E BENESSERE MEDICINA Oggi, 06:00    

I polmoni durante l'infezione - © www.giornaledibrescia.it

Vuoi fare pubblicità su questo sito?Guariti dalla Covid-19, ma con strascichi sulla salute che
potrebbero protrarsi a lungo. L'infezione da Sars-Cov-2 potrebbe
infatti determinare conseguenze a lungo termine sulla funzionalità
respiratoria e talvolta comprometterla in modo irreversibile, soprattutto nei pazienti
usciti dalla terapia intensiva. Tanto che nei pazienti più gravi colpiti da Covid-19, il 30%
dei guariti avrà problemi respiratori permanenti di fibrosi polmonare.
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Leggi anche

Fase 2, i dubbi dei lettori: domande e
risposte

Mappe e grafici: l'andamento della
pandemia di Covid-19

È questo il preoccupante scenario che arriva dal convegno digitale della Società italiana
di pneumologia con StemNet, la Federazione delle associazioni di ricerca sulle cellule
staminali, e il gruppo italiano staminali mesenchimali (Gism). Proprio questi disturbi,
avvertono gli esperti, costituiranno una «nuova patologia respiratoria di domani e una
nuova emergenza sanitaria» per la quale sarà necessario attrezzarsi per tempo,
rafforzando le Pneumologie e prevedendo ambulatori e percorsi ad hoc.

Le prime osservazioni «rispecchiano da vicino i risultati di
studi di follow-up realizzati in Cina a seguito della
polmonite da Sars del 2003, molto simile a quella da
Covid-19, confermando il sospetto che anche Covid-19
possa comportare danni polmonari che non
scompaiono alla risoluzione della polmonite», spiega
Luca Richeldi, membro del Comitato Tecnico e Scientifico,
presidente della Società Italiana di Pneumologia (Sip) e

direttore del Dipartimento di Pneumologia al Policlinico Gemelli di Roma.

Nei pazienti più gravi colpiti dall'infezione, dunque, il 30% dei guariti avrà problemi
respiratori permanenti da fibrosi polmonare: «In molti pazienti Covid-19 che sono stati
ricoverati o intubati osserviamo dopo la dimissione difficoltà respiratorie che potrebbero
protrarsi per molti mesi dopo la risoluzione della infezione e i dati raccolti in passato sui
pazienti con Sars mostrano che i sopravvissuti a sei mesi di distanza avevano ancora
anomalie polmonari ben visibili alle radiografie toraciche e alterazioni restrittive della
funzionalità. Ma, soprattutto - precisa Richeldi - il 30% dei pazienti guariti mostrava
segni diffusi di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone con una
compromissione respiratoria irreversibile: in pratica potevano sorgere problemi
respiratori anche dopo una semplice passeggiata». Inoltre, «questi problemi si sono
verificati anche in pazienti giovani, con un'incidenza variabile dal 30 fino al 75% dei casi
valutati», ha sottolineato Angelo Corsico, direttore della Pneumologia della Fondazione
IRCCS Policlinico San Matteo e Ordinario di Pneumologia all'Università di Pavia.

Gli esperti temono perciò che la fibrosi polmonare possa rappresentare il pericolo di
domani e per questo richiamano l'attenzione alla necessità di specifici follow-up dei
pazienti che sono stati ricoverati, specialmente i più gravi e gli anziani più fragili, che
potrebbero necessitare di un trattamento farmacologico e di percorsi riabilitativi dedicati.
Avremo cioè «una nuova categoria di pazienti con cicatrici fibrotiche a livello polmonare
da Covid con insufficienza respiratoria, che rappresenterà certamente un nuovo
problema sanitario», avverte Richeldi. Da qui il monito degli specialisti che sottolineano
come sia necessario prevedere ambulatori di riabilitazione respiratoria. A Pavia è già
attivo da aprile il primo ambulatorio post Covid dedicato ai pazienti dimessi: qui
vengono sottoposti a esame radiografico del torace, prove di funzionalità respiratoria,
test del cammino di 6 minuti, ecografia toracica e cardiaca e, se necessario, a Tac toracica
per un monitoraggio costante. 
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L'allerta

Covid-19: possibili problemi respiratori cronici per quasi
un guarito su tre
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d i  r e d a z i o n e

27 maggio 2020 8:00

L’infezione da Coronavirus potrebbe lasciare strascichi a lungo termine sulla funzionalità
respiratoria e talvolta comprometterla in modo irreversibile, soprattutto nei pazienti usciti
dalla terapia intensiva.

È il preoccupante scenario disegnato dal convegno digitale della Società italiana di
pneumologia (Sip) del 26 maggio, durante il quale sono stati messi a confronto i primi dati di
follow-up raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi con gli esiti di pazienti colpiti da SARS
nel 2003. Dal confronto emerge chiaramente che l’infezione polmonare da Coronavirus può
lasciare conseguenze croniche sulla funzionalità respiratoria e si stima che in media in un
adulto possano servire da sei a dodici mesi per il recupero funzionale. Per alcuni, però,
potrebbe non essere completo.
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QUOTIDIANO DEL LODIGIANO E DEL SUDMILANG

BOLLETTINO In calo decessi e ricoverati, solo un tampone positivo ogni 145

L'epidemia continua a rallentare
Danni cronici a un paziente su tre
Gli pneumologi: il 30%

di chi guarisce va incontro

a problemi respiratori

a lungo termine, polmoni

più vulnerabili per sei mesi.

Il 30% dei pazienti guariti dal
Covid-19 rischia di andare incontro
problemi respiratori cronici, visto
che l'infezione potrebbe lasciare
strascichi a lungo termine sulla
funzionalità respiratoriae talvolta
comprometterla in modo irreversi-
bile. Un problema che si farà senti-
re soprattutto per chi è stato rico-
verato in terapiaintensivaÈ quan-
to emerge dal convegno digitale
della Società italiana di pneumolo-
gia(Sip), dove sono stati messi esa-
minati i primi dati di follow-up rac-
colti in Italia e dai medici cinesi
con gli esiti di pazienti colpiti da
Sars nel 2003. Per gli esperti, inol-
tre, ,la salute del polmoni è a ri-
schio per almeno 6 mesi dopo esse-
re guariti da Covid-19.

Sul fronte dell'andamento del-
l'epidemia, i dati comunicati dalla
Protezione Civile continuano amo-
strare un quadro in miglioramento,
in attesa di capire se ci sarà una
ripresa del contagio dovuta alle
riaperture scattate il 18 maggio. Ma
questo, secondo gli esperti, si vedrà
solo alla fine di questa settimana
Ieri intanto si sono registrati altri
78 decessi legati al Covid (lunedì
erano stati 92), che portano il totale
italiano a 32.955. In Lombardia ci
sono stati 22 decessi, mentre in
Valle D'Aosta; Friuli Venezia Giulia,
Alto Adige, Umbria, Abruzzo, Moli-
se, Campania, Basilicata, Calabria
non ci sono stati morti dacorona-
virus.I tamponi positivi sono stati
397,in aumento rispetto ai 300 di
limedl.I tamponi effettuati in 24
ore sono stati però molto superiori
a quelli registrati nelle 24 ore pre-
cedenti: 57.674 contro 3524L II rap-
porto è di un positivo ogni 145 tam-
poni fatti I nuovi positivi inLom-

L'andamento del contagio
Tata lé positivi —,.Deceduti —Dimessi guariti
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«
Partenza a handicap
per l'indagine
sierologica: il 6o%
degli interpellati
indeciso se partecipare

bardia sono stati 159, seguono il
Piemonte con 86 e Liguria con 53.
Zero nuovi contagi in Alto Adige,
Sardegna, Calabria, Molise e Basili-
cata. La Calabria, in particolare,
tocca i quattro giorni consecutivi
senza registrare nuovi casi.

I ricoverati con sintomi sono
218 in meno rispetto a lunedì, per
un totale di 7.917.E altre 20 persone

sono uscite dai reparti di terapia
intensiva, dove si trovano adesso
S2lpazienti.In diminuzione anche
il numero degli attualmente positi-
vi (52.942, -2.358).

Lunedì intanto è partita l'inda-
gine sierologica che si basa su un
campione di 150mila italiani. Su
oltre 7.000 chiamate effettuate dal-
la Croce rossa italiana,1160%di chi
ha risposto chiesto-si è detto inde-
ciso sulla partecipazione e ha chie-
sto di essere ricontattato per vari
motivi. Solo 1125% del campione ha
detto sì all'esecuzione del test già
ai primo contatto. Il presidente del-
la Croce rossa italiana, Francesco
Rocca, ieri ha dovuto lanciare un
appello: «Se ricevete una chiamata
dal numero che inizia con 06.5510
èla Croce Rossaltaliana, non è uno
stalker, non è una truffa telefonica,
ma è un servizio che potete rende-
re al vostro Paese attraverso un
piccolo prelievo venoso». «È fonda-
mentale che tutte le persone chia-
mate partecipino all'indagine, ha
scritto su Facebook Roberto Spe-
ranza, ministro della Salute. ■

L'epidemia continua a rallentare
Danni cronici a un paziente su tre

L'andante eu

Controlli ai Musei civici di Milano LaPresse

Si profila il 20 settembre
per il super election day:
"rivolta" dei governatori
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Polmoni a rischio per 6 mesionnv~~,~
e problemi  cronici per I su 3
Polmoni a rischio per almeno 6 mesi dopo essere guariti dal
Covid-19, mentre i|30%dei pazienti avrà problemi respiratori
cronici. Secondo gli esperti, infatti, l'infezione potrebbe lascia-
re strascichi a lungo termine sulla funzionalità respiratoria e
talvolta comprometterla in modo irreversibile, soprattutto nei
malati usciti dalla terapia intensiva. Il preoccupante scenario
arriva da un convegno della Società italiana di pneumologia,
durante il quale sono stati messi a confronto i primi dati di
follow-up raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi con gli
esiti di pazienti colpiti da Sars nel 2003. Da questo confronto
emerge che l'infezione da coronavirus può lasciare un'eredità
cronica sulla funzionalità respiratoria: si stima che in media in
un adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il recupero
funzionale, che per alcuni però potrebbe non essere completo.

r„ Test sierologict rifiuti a raffica ..,..

r.
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L'ALLARME. Per i medici è possibile una nuova emergenza sanitaria

1130% dei guariti avrà danni cronici
Nei polmoni la «cicatrice» del virus
RQM A

Guariti dalla Covid-19 ma
con strascichi sulla salute che,
potrebbero protrarsi a lungo.
L'infezione da SarsCov2 po-
trebbe infatti determinare
conseguenze a lungo termine
sulla funzionalità respirato-
ria e talvolta comprometter-
la in modo irreversibile, so-
prattutto nei pazienti usciti
dalla terapia intensiva. Tan-
to che nei pazienti più gravi
colpiti da Covid-19, il 30%
dei guariti avrà problemi re-
spiratori permanenti di fibro-
sipolmonare.
E questo il preoccupante

scenario che arriva dal conve-
gno digitale della Società ita-
liana di pneumologia con
StemNet, la Federazione del-
le associazioni di ricerca sulle

cellule staminali, e il gruppo
italiano staminali mesenchi-
mali (Gism). Proprio questi
disturbi, avvertono gli esper-
ti, costituiranno una «nuova
patologia respiratoria di do-
mani cuna nuova emergenza
sanitaria» per la quale sarà
necessario attrezzarsi per
tempo, rafforzando le Pneu-
mologie e prevedendo ambu-
latori e percorsi ad Hoc. Le
prime osservazioni «rispec-
chiano da vicino i risultati di
studi di follow-up realizzati
in Cina a seguito della polmo-
nite da SARS del 2003, mol-
to simile a quella da Co-
vid-19, confermando il so-
spetto che anche Covid-19
possa comportare danni pol-
monari che non scompaiono
alla risoluzione della polmo-
nite», spiega Luca Richeldi,
membro del Comitato Temi.-

Un paziente in rianimazione ANSA

co e Scientifico, presidente
della Società italiana di Pneu-
mologia (SIP) e direttore del
Dipartimento di Pneumolo-
gia al Policlinico Gemelli di
Roma.
Nei pazienti più gravi colpi-

ti dall'infezione, dunque, il
30% dei guariti avrà proble-
mi respiratori permanenti da
fibrosi polmonare •

Curvaolidopoi.._,.
a. prima riapertura
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Coronavir s: il fronte san'tario
L'ALLARME DEI MEDICI

L'eredità permanente del Covid
«Danni a polmoni, cuore, reni»
Gli pneumologia diventerà malato cronico un terzo dei pazienti contagiati
Le infiammazioni possono aver colpito anche il cervello. A rischio pure i giovani

Paolo Russo ROMA

Per almeno sei mesi fiato
corto, scarsa resistenza a
compiere sforzi e, in alcuni
casi, persino la necessità di
riattaccarsi all'ossigeno
una volta tornati e casa.
Problemi respiratori che di-
ventano cronici per il 30%
dei pazienti che pensavano
di essere usciti per sempre
dal tunnel del corona virus.
A svelare l'eredità che la-

scerà il Covid-19 è la Socie-
tà italiana di pneumologia,
che ha messo a confronto i
dati raccolti nel nostro Pae-
se con quelli dei medici ci-
nesi sui pazienti colpiti dal
cugino del Covid, il corona-
virus che diffuse la Sars nel
2003.
Dal confronto vien fuori

che a un adulto già colpito
da polmonite causata dal
virus possono servire da 6
a 12 mesi per il pieno recu-
pero della funzionalità re-
spiratoria. E in quasi un ca-
so su tre potrebbero esserci
alterazioni permanenti del-
la funzione respiratoria,
con segni diffusi di fibrosi
polmonari. In pratica il pol-
mone diventa rigido, con
sintomi tipo affanno e stan-
chezza destinati a diventa-
re permanenti. Generando
una vera e propria nuova
emergenza sanitaria per
un Paese che di cronici ne
conta già 24 milioni.
Ad avere problemi in fu-

turo saranno anche i giova-
ni. «Problemi respiratori e
fibrosi polmonari si sono
verificati anche tra chi ha
meno anni alle spalle, con
percentuali che variano
dal 30 al 75% dei casi», ri-
vela il professor Angelo
Corsivo, direttore della
pneumologia della Fonda-
zione policlinico San Mat-
teo di Pavia. «In molti so-

pravvissuti, anche giovani,
parti di tessuto dell'organo
sono state sostituite da tes-
suto cicatriziale non più
funzionale», sottolinea il
professore, riferendosi so-
prattutto ai giovani che
pensano che il Covid sia
una passeggiata.
I danni permanenti non

sono solo quelli ai polmo-
ni, perché le violente in-
fiammazioni generate dal
virus finiscono per compro-
mettere anche altri organi,
come reni, cuore e cervel-
lo, oltre che il nostro siste-
ma circolatorio.

In condizioni normali
dopo una polmonite
per il pieno recupero
servono 6-12 mesi

La malattia può
compromettere
in alcuni casi il sistema
nervoso centrale

«I rischi di complicazioni
sono tanti — spiega Mauri-
zio Viecca, primario di car-
diologia al Sacco di Milano
-. Qui da noi abbiamo avu-
to persone dimesse e poi
rientrate in ospedale con
embolie, flebiti e vasculi-
ti». «L'infiammazione può
avere effetti gravi anche su
altri organi come il cuore,
probabilmente a causa del-
lo stress cardiaco dovuto
all'insufficienza respirato-
ria, ma anche per la caren-
za di ossigeno nel sangue,
l'infezione miocardica ge-
nerata dallo stesso virus, ol-
tre che per il danno diretto
causato dalla risposta in-
fiammatoria sistemica. Op-
pure, a causa di tutti e tre

GLI EFFETTI DELLA MALATTIA

6-12 mesi'II tempo per
il recuperc della funzionalità
polmonare dopo il Could

30% i pazienti che
avranno per sempre
problemi respiratori
ad oggi equivalgono
a 43.000 nuovi
malati cronici
sui 144.000 guarita

Tra gli ex intubati
riscontrata una netta
diminuzione
della distanza
percorsa dopo
B minuti
di camminata

Possibili danni
permanenti anche
a: cuore, sistema
circoiatorio,
reni e cervelip

questi fattori», spiega a sua
volta Gianpiero D'Offizi,
primario infettivologo del-
lo Spallanzani di Roma.
Inoltre il Covid «può col-

pire anche il sistema nervo-
so centrale e attraverso
meccanismi immunitari

1
L'EGO - HUB

dello stesso paziente rende-
re l'infezione persistente».
Insomma, almeno una par-
te dei reduci del Covid con
le ferite del virus dovrà fa-
re i conti purtroppo ancora
a lungo. —

»iPfl-~IÄ
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L'allarme per chi è guarito:
«Problemi respiratori cronici»

LO STUDIO

ROMA Se i pazienti guariti da Co-
vid 19 avranno degli strascichi
ancora per diverso tempo, è pre-
sto per dirlo. Secondo la Società
italiana di pneumologia (Sip),
però, l'infezione polmonare da
coronavirus potrebbe lasciare
un'eredità cronica sulla funzio-
nalità respiratoria. L'ipotesi,
non del tutto rassicurante, na-
sce dal confronto tra i primi dati
di follow-up italiani, quelli cine-
si, e gli esiti di pazienti colpiti da
Sars nel 2003. La Sip stima in-
somma che in media in un adul-
to possano servire da 6 a 12 mesi
per il recupero funzionale e che
per alcuni potrebbe addirittura
non essere completo. «Al di là
del fatto che la polmonite sia do-
vuta a Sars Cov 2 o a un altro
agente di tipo batterico - spiega
Moreno Tresoldi, direttore di
Medicina generale e delle Cure
avanzate e responsabile
dell'area Covid dell'ospedale
San Raffaele di Milano - le guari-
gioni spesso sono lente, soprat-
tutto se andiamo a valutarle ra-
diologicamene, sia con una ra-
diografia del torace convenzio-
nale o una tac. Anche se il pa-
ziente sta bene, è del tutto mi-
gliorato, la radiografia può an-
cora essere alterata. Questo non
significa che quel paziente ab-
bia delle conseguenze: tuttavia,

SECONDO LA SOCIETÀ DI
PNEUMOLOGIA POSSIBILI
CONSEGUENZE PER MESI
IL PROFESSOR TRESOLDI:
«IL VIRUS PUÒ LASCIARE
CICATRICI NEI POLMONI»

a distanza di un mese può avere
dei segni clinici, qualche altera-
zione degli scambi respiratori».
Di che tipo siano gli effetti,

non è ancora chiaro. «La conse-
guenza più frequente è che il
polmone venga ad avere una
sorta di cicatrici, ossia la cosid-
detta fibrosi polmonare, che
possono essere estremamente
variabili: da piccole aree che
non influenzano assolutamente
gli scambi respiratori ad aree
più importanti. Sappiamo poi
che possono esserci possibili
danni a livello del sistema ner-
voso centrale, con qualche defi-
cit cognitivo, ma non sappiamo
però se persistono nel tempo».
Di certo si sa che gli ospedaliz-
zati «rispetto a tutti quelli che
hanno avuto l'infezione sono il
20 per cento, di questi il 5 per
cento ha avuto delle problemati-
che respiratorie gravi. Una quo-
ta di questo 5 per cento potreb-
be avere delle sequele».

SERVE TEMPO
Il tempo intercorso dall'inizio
della malattia ad oggi però «an-
cora non ci permette di fare del-
le conclusioni definite - precisa
Federico Rea, direttore del di-
partimento di Scienze Car-
dio-toraco-vascolari dell'Uni-
versità di Padova e responsabile
del Centro di Trapianto di pol-
mone -. Possono esserci comun-
que dei pazienti ai quali residua
una insufficienza respiratoria,

siamo in presenza cioe ai un
polmone fibrotico, ma che si ro-
vina soprattutto per fenomeni
legati anche alla ventilazione».

Il paziente costretto ad essere
intubato e ventilato può subire
un trauma che non dipende
quindi dal virus. «Ad oggi non
abbiamo ancora un dato sul fat-
to che il virus possa da solo in-
nescare un meccanismo di fi-
brosi, di danno di cicatrice del
polmone, che poi sia progressi-
vo». Per arrivare a comprende-
re l'entità delle possibili conse-
guenze è dunque fondamentale
seguire i pazienti anche dopo la
guarigione. «A distanza di un
mese e mezzo rispetto al perio-
do acuto della malattia - rimar-
ca Francesco Landi, direttore di
Riabilitazione e medicina fisica
e responsabile del Day hospital
post Covid del Policlinico Ge-
melli di Roma - circa il 40 per
cento dei pazienti continua ad
avvertire un senso di fatica. Una
percentuale molto più bassa av-
verte ancora un certo livello di
affanno per sforzi importanti.
Grazie anche alle terapie che so-
no state fatte, stiamo però ini-
ziando a vedere per esempio
con le tac che molti dei quadri di
impegno polmonare particolar-
mente importante sono miglio-
rati. E chiaro che questi pazienti
devono essere monitorati. E
una malattia nuova, per ora non
possiamo avere certezze».

Graziella Melina
RIPRODUZIONE RISERVATA
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Richeldi, direttore Pneumologia del Gemelli
«Debolezza e poca tolleranza agli sforzi»

«Calciatori e cantanti
rischiano di subire
effetti molto gravi»
L'INTERVISTA

Il Covid rischia di
lasciare danni

« permanenti non
solo ai polmoni,

ma anche ad altri organi, co-
me cuore, reni e cervello». E
in caso di decorso grave della
malattia «la riduzione del vo-
lume polmonare genera più
danni in un atleta». Per que-
sto il professor Luca Richel-
di, presidente della società
italiana di pneumologia, di-
rettore dell'omonimo diparti-
mento al policlinico Gemelli
di Roma e componente del
Comitato scientifico che af-
fianca il governo, in visita del-
la ripresa del campionato
suggerisce: «Un Cristiano Ro-
naldo non lo rischierei».
Cosa avete osservato nei
pazienti Covid dopo il rico-
vero?
«A distanza di un mese o due
in molti di loro, soprattutto
se intubati, abbiamo visto
una riduzione della funziona-
lità respiratoria, con una di-
minuzione del volume del
polmone e della sua capacità
di ossigenare il sangue. Que-
sta riduzione funzionale è
proporzionale alla gravità
dell'infezione. Dopo un paio
di mesi un terzo dei dimessi
aveva ancora difficoltà a re-
spirare, debolezza, ridotta
tolleranza allo sforzo fisico.
Anche a fare le scale per in-
tenderci».
I sopravvissuti rischiano di
diventare malati cronici?
«Anche se non abbiamo anco-
ra dati certi sulle conseguen-
ze a lungo termine della pol-
monite da Covid, gli studi fat-
ti in Cina a seguito della Sars
2003 confermano il sospetto
che il Covid possa comporta-
re danni destinati a permane-
re dopo la polmonite».
L'infezione rischia di dan-
neggiare perennemente
anche altri organi?

«Sappiamo che il virus scate-
na violente infiammazioni
che colpiscono non solo i pol-
moni, ma anche cuore e cer-
vello, con problemi estesi al
sistema circolatorio. Nel re-
ne, dove il virus è stato isola-
to, provoca insufficienza re-
nale nel 20% dei casi».
Cosa suggerisce di fare do-
po il ricovero?
«Di farsi prendere in carico
dagli ambulatori dedicati ne-
gli ospedali Covid, dove lavo-
rano equipe multidisciplina-
ri. All'inizio ogni mese, poi
anche con appuntamenti più
diradati, sottoporsi alla spiro-
metria, per verificare la capa-
cità respiratoria e, se necessa-
rio a una tac ad alta risoluzio-
ne al torace. Ma i controlli
vanno estesi a cuore e reni».
Siamo attrezzati per la ria-
bilitazione?
«Ci stiamo attrezzando. È im-
portante eseguire esercizi
che riallenino polmoni e mu-
scoli del torace a svolgere le
funzioni di prima».
Esistono terapie specifiche
per riuscire a combattere
la fibrosi polmonare?
«Abbiamo farmaci efficaci
per la cura delle fibrosi pol-
monari, ma non sappiamo
ancora se funzionino anche
per quelle da Covid-19. Per
scoprirlo dovremo testarli».
Cosa suggerirebbe a un
club di serie A che deve
mandare in campo i suoi?
«Di pensarci bene, perché an-
che l'atleta professionista se
colpito da una forma grave
di Covid rischia di non torna-
re quello di prima. Nessun
club consiglierebbe a Ronal-
do di praticare sport estre-
mi».
E un cantante come Bocel-
li?
«Vale lo stesso discorso. Ma
fortunatamente Bocelli è sta-
to colpito da una forma lie-
ve». 

PA.RU.

mmolgusailld.1,11.1,11.111,01,

7'eredha pendaneide del Con, id
«Dmndapolmold,u~~

.tEá

•

dl

ii
ik= Subuw»..m1,~1.~

i, Sé

RPFITJUZIONERISHVALA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

SIP

1
3
0
5
8
9

Quotidiano

Pag. 108



.

1

Data

Pagina

Foglio

27-05-2020
19IL PICCOLO

L'ALLARME DEI MEDICI

L'eredità permanente del Covid
«Danni a polmoni, cuore, reni»
Gli pneumologi: diventerà malato cronico un terzo dei pazienti contagiati
Le infiammazioni possono aver colpito anche il cervello. A rischio pure i giovani

Paolo Russo / ROMA

Per almeno sei mesi fiato
corto, scarsa resistenza a
compiere sforzi e, in alcuni
casi, persino la necessità di
riattaccarsi all'ossigeno
una volta tornati e casa.
Problemi respiratori che di-
ventano cronici per il 30%
dei pazienti che pensavano
di essere usciti per sempre
dal tunnel del coronavirus.
A svelare l'eredità che la-

scerà il Covid-19 è la Socie-
tà italiana di pneumologia,
che ha messo a confronto i
dati raccolti nel nostro Pae-
se con quelli dei medici ci-
nesi sui pazienti colpiti dal
cugino del Covid, il corona-
virus che diffuse la Sars nel
2003.
Dal confronto vien fuori

che a un adulto già colpito
da polmonite causata dal
virus possono servire da 6
a 12 mesi per il pieno recu-
pero della funzionalità re-
spiratoria. E in quasi un ca-
so su tre potrebbero esserci
alterazioni permanenti del-
la funzione respiratoria,
con segni diffusi di fibrosi
polmonari. In pratica il pol-
mone diventa rigido, con
sintomi tipo affanno e stan-
chezza destinati a diventa-
re permanenti. Generando
una vera e propria nuova
emergenza sanitaria per
un Paese che di cronici ne
conta già 24 milioni.
Ad avere problemi in fu-

turo saranno anche i giova-
ni. «Problemi respiratori e
fibrosi polmonari si sono
verificati anche tra chi ha
meno anni alle spalle, con
percentuali che variano
dal 30 al 75% dei casi», ri-
vela il professor Angelo
Carsico, direttore della
pneumologia della Fonda-
zione policlinico San Mat-
teo di Pavia. «In molti so-

pravvissuti, anche giovani,
parti di tessuto dell'organo
sono state sostituite da tes-
suto cicatriziale non più
funzionale», sottolinea il
professore, riferendosi so-
prattutto ai giovani che
pensano che il Covid sia
una passeggiata.

I danni permanenti non
sono solo quelli ai polmo-
ni, perché le violente in-
fiammazioni generate dal
virus finiscono per compro-
mettere anche altri organi,
come reni, cuore e cervel-
lo, oltre che il nostro siste-
ma circolatorio.

in condizioni normali
dopo una polmonite
per il pieno recupero
servono 6-12 mesi

La malattia può
compromettere
in alcuni casi il sistema
nervoso centrale

«I rischi di complicazioni
sono tanti — spiega Mauri-
zio Viecca, primario di car-
diologia al Sacco di Milano
-. Qui da noi abbiamo avu-
to persone dimesse e poi
rientrate in ospedale con
embolie, flebiti e vasculi-
ti». «L'infiammazione può
avere effetti gravi anche su
altri organi come il cuore,
probabilmente a causa del-
lo stress cardiaco dovuto
all'insufficienza respirato-
ria, ma anche per la caren-
za di ossigeno nel sangue,
l'infezione miocardica ge-
nerata dallo stesso virus, ol-
tre che per il danno diretto
causato dalla risposta in-
fiammatoria sistemica. Op-
pure, a causa di tutti e tre

GLI EFFETTI DELLA MALATTIA

6-12 mesi il tempo per
il recupero della funzionalità
polmonare dopo il Covid

I 

30% I pazienti che
avranno per sempre
problemi respiratori
ad oggi equivalgono
a 43.000 nuovi
malati cronici
sui 144,000 guariti

Tra gli ex intubati 3
riscontrata una netta
diminuzione
della distanza
percorsa dopo
6 minuti
di camminata

Possibili danni
permanenti anche
a, cuore, sistema
circolatorio,
reni e cervello

questi fattori», spiega a sua
volta Gianpiero D'Offizi,
primario infettivologo del-
lo Spallanzani di Roma.
Inoltre il Covid «può col-

pire anche il sistema nervo-
so centrale e attraverso
meccanismi immunitari

L'EGO - HUB

dello stesso paziente rende-
re l'infezione persistente».
Insomma, almeno una par-
te dei reduci del Covid con
le ferite del virus dovrà fa-
re i conti purtroppo ancora
a lungo.
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Polmoni a rischio per sei mesi
Secondo i dati il 30% dei guariti avrà problemi respiratori cronici
DANNI DA COVID-19

ROMA - Guariti da coronavirus,
ma dopo? Ce lo porteremo dietro a
lungo non soltanto perché non
c'è ancora un vaccino ma perché,
secondo gli esperti, l'infezione da
Covid potrebbe lasciare strasci-
chi a lungo termine sulla funzio-
nalità respiratoria e talvolta com-
prometterla in modo irreversibi-
le, soprattutto nei pazienti usciti
dalla terapia intensiva. E il preoc-
cupante scenario che è arrivato
ieri dal convegno digitale della
Società Italiana di Pneumologia,
durante il quale sono stati messi
a confronto i primi dati di follow-
up raccolti nel nostro Paese e dai
medici cinesi con gli esiti di pa-
zienti colpiti da Sars nel 2003. Da
questo confronto emerge chiara-
mente che l'infezione polmonare
da coronavirus può lasciare
un'eredità cronica sulla funzio-
nalità respiratoria: si stima che
in media in un adulto possano
servire da 6 a 12 mesi per il recu-
pero funzionale, che per alcuni
però potrebbe non essere comple-
to. Dopo la polmonite da Covid-19
potrebbero perciò essere fre-
quenti alterazioni permanenti
della funzione respiratoria ma
soprattutto segni diffusi di fibro-

si polmonare: il tessuto respira-
torio colpito dall'infezione perde
le proprie caratteristiche e la pro-
pria struttura normale, diven-
tando rigido e poco funzionale,
comportando sintomi cronici e
necessità, in alcuni pazienti, di
ossigenoterapia domiciliare La
fibrosi polmonare potrebbe di-
ventare perciò il pericolo di do-
mani per molti sopravvissuti a
Covid-19 e rendere necessario
sperimentare nuovi approcci te-
rapeutici come i trattamenti con
cellule sta,minali mesenchimali.
"Non abbiamo al momento dati
certi sulle conseguenze a lungo
termine da polmonite da Covid-
19, è trascorso ancora troppo po-
co tempo dall'inizio dell'epidemia
a Wuhan, dove tutto è comincia-
to. Tuttavia le prime osservazioni
rispecchiano da vicino i risultati
di studi di follow-up realizzati in
Cina a seguito della polmonite da
SARS del 2003, molto simile a
quella da Covid-19, confermando
il sospetto che anche Covid-19
possa comportare danni polmo-
nari che non scompaiono alla ri-
soluzione della polmonite" - spie-
ga Luca Richeldi, membro del Co-
mitato Tecnico e Scientifico, pre-

sidente della Società Italiana di
Pneumologia (SIP) e Direttore del
Dipartimento di Pneumologia, al
Policlinico "Gemelli" di Roma.
"In molti pazienti Covid-19 che
sono stati ricoverati o intubati os-
serviamo dopo la dimissione dif-
ficoltà respiratorie che potrebbe-
ro protrarsi per molti mesi dopo
la risoluzione dell'infezione e i da-
ti raccolti in passato sui pazienti
con SARS mostrano che i soprav-
vissuti alla SARS a sei mesi di di-
stanza avevano ancora anomalie
polmonari ben visibili alle radio-
grafie toraciche e alterazioni re-
strittive della funzionalità respi-
ratoria, come una minor capacità
respiratoria, un minor volume
polmonare, una scarsa forza dei
muscoli respiratori e soprattutto
una minor resistenza allo sforzo,
con una diminuzione netta della
distanza percorsa in sei minuti di
cammino. Ma, soprattutto - pre-
cisa Richeldi - il 30% dei pazienti
guariti mostrava segni diffusi di
fibrosi polmonare, cioè grosse ci-
catrici sul polmone con una com-
promissione respiratoria irre-
versibile: in pratica potevano sor-
gere problemi respiratori anche
dopo una semplice passeggiata".
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Polmoni a rischio per sei mesi
Secondo i dati i130% dei guariti avrà problemi respiratori cronici

ROMA - Guariti da coronavirus,
ma dopo? Ce lo porteremo dietro a
lungo non soltanto perché non
c'è ancora un vaccino ma perché,
secondo gli esperti, l'infezione da
Covid potrebbe lasciare strasci-
chi a lungo termine sulla funzio-
nalità respiratoria e talvolta com-
prometterla in modo irreversibi-
le, soprattutto nei pazienti usciti
dalla terapia intensiva. E il preoc-
cupante scenario che è arrivato
ieri dal convegno digitale della
Società Italiana di Pneumologia,
durante il quale sono stati messi
a confronto i primi dati di follow-
up raccolti nel nostro Paese e dai
medici cinesi con gli esiti di pa-
zienti colpiti da Sars nel 2003. Da
questo confronto emerge chiara-
mente che l'infezione polmonare
da coronavirus può lasciare
un'eredità cronica sulla funzio-
nalità respiratoria: si stima che
in media in un adulto possano
servire da 6 a 12 mesi per il recu-
pero funzionale, che per alcuni
però potrebbe non essere comple-
to. Dopo la polmonite da Covid-19
potrebbero perciò essere fre-
quenti alterazioni permanenti

della funzione respiratoria ma
soprattutto segni diffusi di fibro-
si polmonare: il tessuto respira-
torio colpito dall'infezione perde
le proprie caratteristiche e la pro-
pria struttura normale, diven-
tando rigido e poco funzionale,
comportando sintomi cronici e
necessità, in alcuni pazienti, di
ossigenoterapia domiciliare. La

fibrosi polmonare potrebbe di-
ventare perciò il pericolo di do-
mani per molti sopravvissuti a
Covid-19 e rendere necessario
sperimentare nuovi approcci te-
rapeutici come i trattamenti con
cellule sta,minali mesenchimali.
"Non abbiamo al momento dati
certi sulle conseguenze a lungo
termine da polmonite da Covid-
19, è trascorso ancora troppo po-
co tempo dall'inizio dell'epidemia
a Wuhan, dove tutto è comincia-
to. Tuttavia le prime osservazioni
rispecchiano da vicino i risultati
di studi di follow-up realizzati in
Cina a seguito della polmonite da
SARS del 2003, molto simile a
quella da Covid-19, confermando
il sospetto che anche Covid-19
possa comportare danni polmo-
nari che non scompaiono alla ri-
soluzione della polmonite" - spie-

ga Luca Richeldi, membro del Co-
mitato Tecnico e Scientifico, pre-
sidente della Società Italiana di
Pneumologia (SIP) e Direttore del
Dipartimento di Pneumologia, al
Policlinico "Gemelli" di Roma.
"In molti pazienti Covid-19 che
sono stati ricoverati o intubati os-
serviamo dopo la dimissione dif-
ficoltà respiratorie che potrebbe-
ro protrarsi per molti mesi dopo
la risoluzione dell'infezione e i da-
ti raccolti in passato sui pazienti
con SARS mostrano che i soprav-
vissuti alla SARS a sei mesi di di-
stanza avevano ancora anomalie
polmonari ben visibili alle radio-
grafie toraciche e alterazioni re-
strittive della funzionalità respi-
ratoria, come una minor capacità
respiratoria, un minor volume
polmonare, una scarsa forza dei
muscoli respiratori e soprattutto
una minor resistenza allo sforzo,
con una diminuzione netta della
distanza percorsa in sei minuti di
cammino. Ma, soprattutto - pre-
cisa Richeldi - il 30% dei pazienti
guariti mostrava segni diffusi di
fibrosi polmonare, cioè grosse ci-
catrici sul polmone con una com-
promissione respiratoria irre-
versibile: in pratica potevano sor-
gere problemi respiratori anche
dopo una semplice passeggiata".
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Polmoni a rischio per sei mesi
Secondo i dati i130% dei guariti avrà problemi respiratori cronici

ROMA - Guariti da coronavirus,
ma dopo? Ce lo porteremo dietro a
lungo non soltanto perché non
c'è ancora un vaccino ma perché,
secondo gli esperti, l'infezione da
Covid potrebbe lasciare strasci-
chi a lungo termine sulla funzio-
nalità respiratoria e talvolta com-
prometterla in modo irreversibi-
le, soprattutto nei pazienti usciti
dalla terapia intensiva. E il preoc-
cupante scenario che è arrivato
ieri dal convegno digitale della
Società Italiana di Pneumologia,
durante il quale sono stati messi
a confronto i primi dati di follow-
up raccolti nel nostro Paese e dai
medici cinesi con gli esiti di pa-
zienti colpiti da Sars nel 2003. Da
questo confronto emerge chiara-
mente che l'infezione polmonare
da coronavirus può lasciare
un'eredità cronica sulla funzio-
nalità respiratoria: si stima che
in media in un adulto possano
servire da 6 a 12 mesi per il recu-
pero funzionale, che per alcuni
però potrebbe non essere comple-
to. Dopo la polmonite da Covid-19
potrebbero perciò essere fre-
quenti alterazioni permanenti
della funzione respiratoria ma
soprattutto segni diffusi di fibro-

si polmonare: il tessuto respira-
torio colpito dall'infezione perde
le proprie caratteristiche e la pro-
pria struttura normale, diven-
tando rigido e poco funzionale,
comportando sintomi cronici e
necessità, in alcuni pazienti, di
ossigenoterapia domiciliare. La
fibrosi polmonare potrebbe di-
ventare perciò il pericolo di do-
mani per molti sopravvissuti a
Covid-19 e rendere necessario
sperimentare nuovi approcci te-
rapeutici come i trattamenti con
cellule staminali mesenchimali.
"Non abbiamo al momento dati
certi sulle conseguenze a lungo
termine da polmonite da Covid-
19, è trascorso ancora troppo po-
co tempo dall'inizio dell'epidemia
a Wuhan, dove tutto è comincia-
to. Tuttavia le prime osservazioni
rispecchiano da vicino i risultati
di studi di follow-up realizzati in
Cina a seguito della polmonite da
SARS del 2003, molto simile a
quella da Covid-19, confermando
il sospetto che anche Covid-19
possa comportare danni polmo-
nari che non scompaiono alla ri-
soluzione della polmonite" - spie-
ga Luca Richeldi, membro del Co-
mitato Tecnico e Scientifico, pre-

sidente della Società Italiana di
Pneumologia (SIP) e Direttore del
Dipartimento di Pneumologia, al
Policlinico "Gemelli" di Roma.
"In molti pazienti Covid-19 che
sono stati ricoverati o intubati os-
serviamo dopo la dimissione dif-
ficoltà respiratorie che potrebbe-
ro protrarsi per molti mesi dopo
la risoluzione dell'infezione e i da-
ti raccolti in passato sui pazienti
con SARS mostrano che i soprav-
vissuti alla SARS a sei mesi di di-
stanza avevano ancora anomalie
polmonari ben visibili alle radio-
grafie toraciche e alterazioni re-
strittive della funzionalità respi-
ratoria, come una minor capacità
respiratoria, un minor volume
polmonare, una scarsa forza dei
muscoli respiratori e soprattutto
una minor resistenza allo sforzo,
con una diminuzione netta della
distanza percorsa in sei minuti di
cammino. Ma, soprattutto - pre-
cisa Richeldi - il 30% dei pazienti
guariti mostrava segni diffusi di
fibrosi polmonare, cioè grosse ci-
catrici sul polmone con una com-
promissione respiratoria irre-
versibile: in pratica potevano sor-
gere problemi respiratori anche
dopo una semplice passeggiata".
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Oggi
Oggi è mercole-

dì 27 maggio
2020
I Santi del gior-
no
La chiesa ricor-

da Sant'Agostino di Canterbu-
ry
Il tempo

Cielo sereno o poco nuvoloso
su tutte le regioni, salvo occa-
sionali addensamenti al Cen-
tro-Nord, specie sui rilievi e
per la gran parte innocui.

111101ar

Iin tv
Canale 5 21:20 Tu

si que vales. Artisti e
sportivi (o aspiranti
tali) in qualsiasi di-
sciplina si sottopon-
gono al giudizio di

Maria De Filippi, Gerry Scotti, Ru-
dy Zerbi e Teo Mammucari e di una
giuria popolare, formata da cento
elementi. Le prove dei concorrenti
sono cronometrate da una e essi-
dra che darà loro solo due minuti
di tempo per convincere i giudici e
poter continuare la gara.

Compleanno
Auguri a Giuseppe Tornatore, che compie 64

anni. Nato a Bagheria, in provincia di Palermo,
fa le prime esperienze a teatro, nel segno di Pi-
randello e De Filippo. Gli esordi alla regia sono
segnati dal profondo legame con la propria ter-
ra, che resta al centro della sua produzione. Da

quest'universo dì affetti e ricordi nascono il capolavoro poetico
Nuovo cinema Paradiso, che conquista l'Oscar come "miglior
film straniero" nel 1990, e le sue pagine più memorabili: da
"L'uomo delle stelle" (che sfiora la seconda statuetta) al colossal
Baaria del 2009. Ricordato anche per film come "La leggenda
del pianista sull'oceano" (1999) e "Melena" (2000), conserva in
bacheca 9 David di Donatello (quattro come "miglior regista"),
gli ultimi ottenuti nel 2013 con il thriller La migliore offerta.

Continuano a diminuire i nuovi contagi
quotidiani, e il rapporto con i test effet-
tuato è in sensibile calo rispetto a lunedì
e al minimo da inizio epidemia, sia consi-
derando il dato assoluto rispetto ai tampo-
ni (solo 1 nuovo positivo ogni 145 tamponi
fatti) o rispetto alle persone testate (solo i
positivo ogni 86 persone).
I morti registrati nelle ultime 24 ore so-

no stati 78. Nessuna vittima in. Valle D'Ao-
sta, Friuli Venezia Giulia,, Alto Adige, Um-
bria, Abruzzo, Molise, Campania, Basilica
ta, Calabria. E dalla Lombardia arriva una
correzione al dato ̀decessi zero' comunica-
to domenica. Le vittime sono state tre, ma

rimane un dato molto basso.
Dei 397 tamponi positivi ri-
levati ieri, la maggior parte
sono in Lombardia, con 159
nuovi positivi (il 40% dei
nuovi contagi). Tra le altre
regioni più colpite dal coro-

navirus, l'incremento di casi è di 86 casi in
Piemonte, 53 in Liguria, 24 in Emilia Ro-
magna e 18 nel T agio. Zero contagi in Alto
Adige, Sardegna, Calabria, Molise e Basili-
cata.

L'Aula del Senato ultimerà l'esame del
dl Scuola entro giovedì: emerge dalla

Anniversario
81 anni fa, la prima ap-

parizione di Batman. Dal
sole cocente delle missioni
spagnole della California
alle notti tetre tra i gratta-
cieli di Gotham City. Ven-

t'anni dopo, il volto del giustiziere solita-
rio torna a celarsi dietro una maschera
scura, per popolare di incubi il sonno dei
suoi avversari. Alla fine degli anni Tren-
ta, nella galassia dei fumetti made in
USA viene proiettato uno strano ed in-
quietante simbolo: un pipistrello. E l'ini-
zio di una lotta senza tempo.

7n

~r411 ,11

"

conferenza dei capigruppo di Palazzo Ma-
dama il testo, il cui esame non è stato an-
cora concluso dalle commissioni Istruzio-
ne e Bilancio, approderà in Aula oggi po-
meriggio, con la discussione generale. E'
prevedibile che verrà posta la fiducia.

In merito agli eventuali spostamenti
extraregionali, «in termini generali si è
ritenuto opportuno attendere quanto-
meno il flusso dei dati fino a giovedì per
effettuare valutazioni più circostanzia-
te». E quanto si legge nella nota congiunta
del ministro per gli Affari regionali Fran-
cesco Boccia e del presidente della Regione

Attilio Fontana, diffusa al
termine dell'incontro che si
è tenuto a Palazzo Lombar-
dia. L'incontro è stato defini-
to da entrambi «utile e posi-
tivo». «Ci siamo confrontati
in termini generali, sulla si-

tuazione della Lombardia e dell'intero Pae-
se - spiegano Boccia e Fontana - e abbiamo
condiviso quanto sia importante non ab-
bassare la guardia. Gli sforzi compiuti dai
lombardi e dagli italiani sono stati grandi
enon possono essere vanificati».

continua a pagina IV
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Si va verso l'eleetion day i120 settem-
bre. E' quanto emerge, a quanto si ap-
prende, dalla riunione a Palazzo Chigi
tra il premier Giuseppe Conte con i capi
delegazione di maggioranza, il sottose-
gretario alla presidenza del Consiglio
Riccardo Fraccaro, il ministro dell'Inter-
no Luciana Lamorgese e il ministro degli
Affari regionali Francesco Boccia. Stes-
sa data, quindi, per le elezioni regionali
ma anche per indire le comunali e il refe-
rendum sul taglio dei parlamentari.

La renziana Patrizia Baffi viene eletta
presidente della Commissione regio-
nale d'inchiesta sul coronavirus in
Lombardia, sostenuta dai voti del cen-
trodestra. La presidenza della Commis-
sione - seguendo il regolamento consilia-
re - spetta all'opposizione che aveva indi-
cato il dem Jacopo Scandella, battuto da
Baffi per 46 voti a 28. Poche ore prima a
Roma Italia viva non aveva partecipato
al voto della giunta per le immunità al
Senato nei confronti di Matteo Salvini. E
la giunta ha respinto la richiesta di man-
dare a processo il leader leghista. La vo-
tazione lombarda ha fatto infuriare Pd e

Con 13 voti a favore della
relazione del presidente,
Maurizio Gasparri (FI), 7
contrari e 3 senatori che
non hanno partecipato al
voto, la Giunta per le Im-
munità del Senato ha re-

spinto la richiesta di autorizzazione a
procedere nei confronti dell'ex mini-
stro dell'Interno Matteo Salvini sul ca-
so Open Arms. Tra i 13 voti favorevoli al-
la relazione si contano, oltre ai 5 della Le-
ga, i 4 di Fi, uno diFdi e uno delle Autono-
mie, anche quello del senatore ex M5s
Mario Michele Giarrusso e quello della

M5S, che hanno chiesto a
Baffi di dimettersi e hanno
abbandonato i lavori.

Sono state oltre 7300 le
chiamate effettuate dalla
Croce Rossa italiana

(Cri) per contattare i cittadini del cam-
pione che parteciperà all'indagine sie-
rologica nella prima giornata di lune-
dì.1125% del campione ha detto sì all'ese-
cuzione del test già al primo contatto
mentre sono oltre il 60% le persone che
hanno chiesto di essere ricontattate per
vari motivi e circa il 15% quelle propense

senatrice M5S Alessandra Riccardi. «La
Giunta del Senato ha votato stabilendo
che Salvini ha fatto il suo dovere, ha agito
per interesse pubblico e non privato».
Commenta così il leader della Lega Mat-
teo Salvini in diretta facebook. «No allo
sbarco dei 161 immigrati dalla Ong spa-
gnola Open Arms, la Giunta del Senato
ha appena votato (13 a 7) che ho fatto solo
il mio dovere, nell'interesse del popolo
italiano. Grazie a loro, e grazie a Voi.
Adesso la parola passa all'aula del Sena-
to, vediamo se Pd e 5Stelle insisteranno
per il processo», aggiunge Salvini. «Iv ha
deciso dì non partecipare al voto sulla vi-

cenda Open Arms: ci rimet-
tiamo dunque all'aula. Non
c'è stata a nostro parere
un'istruttoria, seria, così co-
me avevamo richiesto sia in
questo caso che nella prece-
dente vicenda Gregoretti.

La motivazione principale per cui Italia
Viva decide di non partecipare al voto ri-
siede però nel fatto che, dal complesso
della documentazione prodotta, non
sembrerebbe emergere l'esclusiva riferi-
bilità all'ex Ministro dell'Interno dei fatti
contestati», aveva detto il capogruppo di
Italia Viva in Giunta Francesco Bonifazi,

ma che per il momento stanno ancora va-
lutando. Lo si apprende dalla Cri. Le Re-
gioni che hanno aderito «più volentieri»
nella prima giornata di lunedì alle chia-
mate da parte della Croce Rossa italiana
(Crí) per l'effettuazione dei test sierologi-
ci della campagna nazionale sono le
Marche e la Sardegna. Buono l'esito in
Umbria e Lombardia, mentre quelle più
indecise sono la Campania e la Sicilia, si
apprende dalla Cri. Sono iniziati ieri i
primi prelievi per i test sierologici del-
l'indagine del Ministero della Salute a se-
guito delle chiamate iniziate lunedì da
parte della Croce Rossa Italiana (Cri) ai

cittadini selezionati nel
campione Istat. Le prime
Regioni dove si stanno ef-
fettuando i prelievi sono
Liguria, Basilicata, Pro-
vince Autonome di Trento
e Bolzano, i agio. Da oggi

sono previsti i primi prelievi su Roma. «I
Volontari e colleghi della Croce Rossa
stanno lavorando senza sosta per questo
servizio importante per le nostre comu-
nità» ha affermato il presidente della
Croce Rossa, Francesco Rocca.

continua a pagina VI
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Speranza: «Temiamo seconda ondata,
essere pronti». «Una seconda ondata è te-
muta da tutti gli scienziati del mondo.
Dobbiamo farci trovare pronti». Lo ha
detto il ministro della Salute Roberto Spe-
ranza a Sky tg24. «Per esempio, aumen-
tando del 115% i posti letto in terapia in-
tensiva, o assumendo un numero signifi-
cativo di infermieri di quartiere. U Paese
deve farsi trovare pronto nella sua inte-
rezza». E ha aggiunto: «A settembre
senz'altro le scuole riapriranno, per tutti.
Stiamo lavorando in queste ore per una

Dopo un 2019 chiuso in forte rallenta-
mento, il 2020 è iniziato con un calo ten-
denziale del Pil del 4,8% nel 1 trimestre
e con veri e propri crolli ad aprile e mag-
gio stimati, rispettivamente, in un -24%
e -16%. E quanto stima l'Ufficio Studi Con-
fcommercio. Ma ciò che risulta particolar-
mente grave e preoccupante, spiega, è che
la «crisi da Covid-19 si è abbattuta su
un'economia già fortemente debilitata: tra
il 2007 e il 2019, infatti, ciascun italiano
ha perso oltre 21.600 euro di ricchezza. Un
conto molto salato, prevalentemente a cau-
sa delle forti perdite di ricchezza immobi-
liare e finanziaria, alla eui cifra complessi-

ripartenza in massima si-
curezza».

Polmoni a rischio per al-
meno 6 mesi dopo essere
guariti da Covid-19, men-
tre il 30% dei pazienti

avrà problemi respiratori cronici. Se-
condo gli esperti, infatti, l'infezione po-
trebbe lasciare strascichi a lungo termine
sulla funzionalità respiratoria e talvolta
comprometterla in modo irreversibile,
soprattutto nei pazienti usciti dalla tera-
pia intensiva. E'' il preoccupante scenario
che arriva dal convegno digitale della So-

va contribui« ne anche una
significativa contrazione di
consumi pari a circa 900 eu-
ro proeapite». «Non deve
quindi stupire - prosegue
l'Ufficio Studi Confcommer-
cio - se, partendo da questo

scenario-base, acuito dalla crisi originata-
si con la pandemia e il conseguente perio-
do di lockdown, l'impatto sulla fiducia del-
le famiglie sia stato piuttosto pesante. Do-
po 6 anni, infatti, il saldo tra ottimisti e
pessimisti torna a registrare valori negati-
vi di entità mai raggiunta prima. Gli otti-
misti, in aumento dal 2013, si dimezzano

cietà italiana di pneumologia (Sip), du-
rante íl quale sono stati messi a confronto
i primi dati di follow-up raccolti nel no-
stro Paese e dai medici cinesi con gli esiti
di pazienti colpiti da Sars nel 2003. Da
questo confronto emerge che l'infezione
polmonare da coronavirus può lasciare
un'eredità cronica sulla funzionalità re-
spiratoria: si stima che in media in un
adulto possano servire da 6 a 12 mesi per
il recupero funzionale, che per alcuni pe-
rò potrebbe non essere completo. Dopo la
polmonite da Covid-19 potrebbero perciò
essere frequenti alterazioni permanenti
della funzione respiratoria, ma soprat-

tutto segni diffusi di fibrosi.
polmonare: il tessuto respi-
ratorio colpito dall'infezio-
ne perde le proprie caratte-
ristiche e la propria strut-
tura normale, diventando
rigido e poco funzionale,

comportando sintomi cronici e necessità,
in alcuni pazienti, di ossigenoterapia do
miei 1iare. La fibrosi polmonare potrebbe
diventare perciò il pericolo di domani per
molti sopravvissuti a Covid-19 e rendere
necessario sperimentare nuovi approcci
terapeutici come i trattamenti con cellule
stalninali mesenchimali

scendendo al 22,4%, mentre aumenta la
quota di pessimisti che si attesta al 52,8%,
più del doppio rispetto al 2019». L'ondata
di sconforto connessa all'emergenza Co-
vid e alle sue conseguenze economiche
sembra aver ridotto l'ampia forbice che ha
sempre separato le prospettive della pro-
pria famiglia (tendenzialmente impronta-
te ad un maggior ottimismo) da quelle più
generali dell'Italia. Infatti, la percentuale
dei pessimisti rispetto alla situazione del
Paese è pari al al 67,5%. «E' evidente che
questo diffuso senso di sfiducia sia alla ba-
se delle preoccupazioni circa il proprio la-
voro e il proprio reddito», spiega l'associa-

zione. Il timore di perdere il
posto di lavoro o il rischio di
veder ridotta lapropriaposi-
zione reddituale preoccupa
il 57,4% degli italiani, con
un 18,6% che si dichiara
particolarmente preoccupa-

to. Al primo posto tra gli effetti dell'emer-
genza sui redditi, risulta proprio la ridu-
zione dell'attività lavorativa e dei redditi
da lavoro (per il 42,3%), seguita dalla so-
spensione totale dell'attività. (25,8%) e dal-
la cassa integrazione (23,4%).

continua a pagina VIII
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II viceministro della Salute Pierpao-
lo Sileri, esponente del M5S, è stato
messo sotto scorta in seguito ad al-
cune minacce ricevute. Il vicemini-
stro avrebbe subito pressioni per ten-
tativi di corruzione e minacce in rela-
zione alla sua attività politica e in par-
ticolare alla destinazione dei fondi
pubblici per l'emergenza coronavirus.
«Massima vicinanza al vice ministro
Pierpaolo Sileri per le minacce ricevu-
te. Pierpaolo oltre a essere un grande
professionista è anche una persona

Matteo Salvini pensa di chiudere la
manifestazione di massa dei 4 luglio

is al Circo Massimo. Ancora non c'è
niente di ufficiale ma questa sarebbe l'i-
potesi allo studio dell'ex ministro del-
l'interno, elaborata durante la riunione
del consiglio federale tenutosi ieri a Via
Bellerio.

Dalla Procura di Perugia sono giunti
«ulteriori atti» dell'inchiesta sul pm
romano Luca Palamara, la cui valuta-
zione è «indispensabile ai fini delle
considerazioni conclusive sulle azio-
ni disciplinari esercitate e sulle

corretta, genuina, con la
schiena dritta. Avanti co-
sì, siamo tutti con te, hai
il nostro sostegno. Non ci
facciamo intimidire da
nessuno», il commento in
un tweet del ministro de-

gli Esteri Luigi Di Malo.

Le Sardine si prendono una «pausa
di riflessione». Ad annunciarla è sta-
to Mattia Santoni, il leader e il volto
simbolo del movimento arti-sovrani-
sta, in una lettera agli attivisti che ieri
è stata pubblicata integralmente sui

eventuali u nuove azioni
da assumere». Lo sottoli-
nea la Procura generale

i della Cassazione. Intan-
to il quotidiano La Nazio-
ne' pubblica il testo di nuo-
ve intercettazioni di Pala-

mara. La vicenda delle intercettazioni
di Palarnara, che ha portato alle dimis-
sioni i vertici dell'Anm, continua ad
agitare le acque anche della politica. Il
senatore della Lega Matteo Salvini
chiede infatti al Presidente della Re-
pubblica Sergio Mattarella di sciogliere
il Csm.

social. L'ultimo atto prima della pausa
sarà giovedì con la consegna, insieme
ad altri tre fondatori (Giulia Trappolo-
ni, Andrea Garreffa e Roberto Morot-
ti), del cosiddetto «manifesto valoria-
le».
Poi, come annuncia Santoni, «ci salu-

teremo per una legittima pausa di ri-
flessione e di riposo». Nella missiva, il
leader delle Sardine spiega di sentirsi
«responsabile di diverse centinaia di
persone che aspettano un mio segnale
per procedere o retrocedere» e che tale
responsabilità «mi pesa, come mi pesa-
no i dissidi interni, le litigate per i post

e le paranoie complotti-
sta». Tra i nodi che il mo-
vimento si trova ad af-
frontare vi è anche quello
legato alla natura del mo-
vimento, che in tanti vor-
rebbero trasformare in

partito.
«So che avete notato uno stallo in

queste settimane. Non vi nego che que-
sto stallo è dovuto alla stanchezza e al-
la paura che tutto il lavoro fatto fin qui
si traduca in un vantaggio per pochi e
in una delusione per molti», scrive an-
ima. Sa .n turi

Nove anni di carcere. Questa la con-
danna per Rosario Greco, l'uomo ac-
cusato di aver travolto e ucciso con un
suv due bambini di i i anni a Vittoria,
nel ragusano. La decisione è arrivata
dopo tre ore di camera di consiglio al
tribunale di Ragusa.

Il Comune di Vittoria ha chiesto un
risarcimento danni da un milione di eu-
ro. Greco al momento della sentenza
non era in aula, dove erano presenti in-
vece i genitori dei due bambini e gli zii.
L'imputato era accusato di omicidio
stradale plurimo aggravato dall'altera-
zione psicofisica dovuta all'utilizzo di

sostanze e alcohe e stupe-
facenti facenti nell'udienzae  dello
scorso 19 maggio il pm
Fabio D'Anna aveva chie-
sto la sua condanna a 10
anni. L'uomo per aver
scelto il rito abbreviato ha

potuto contare su una riduzione della
pena che in base alla sentenza del Gup
del Tribunale di Ragusa Ivano Infari-
nato è partito da una condanna di 13
anni e sei mesi per poi arrivare alla sen-
tenza finale di nove anni.

~
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F̀itch taglia Pi1 Ue a -8,2%, Italia -9,5%.

J Fitch ha abbassato le sue stime sul Pil glo-
bale nel 2020 da -3,9% a -4,6% a causa del
virus. Questo taglio, spiega una nota, «ri-
flette una revisione al ribasso dell'Eurozo-
na e della Gran Bretagna e, in modo più si-
gnificativo, dei mercati emergenti», la cui
decrescita, escludendo la Cina, peggiora
da -1,9% a -4,5%. L'agenzia di radi-1g si at-
tende un calo del Pil Ue dell'8,2%, rispetto
al -7% stimato in precedenza. Quello
dell'Italia si ridurrà del 9,5% (-8% in prece-
denza), quello della Spagna del 9,6% (da -

Rosario anti pandemia con il Papa nei
santuari dei 5 continenti. Insieme al Pa-
pa, il 30 maggio alle 17.30, ci saranno i
principali santuari dei cinque continenti
per la recita del Rosarìo anti pandemia al
termine del mese Mariano. Il Rosario, gui-
dato dal Papa dalla Grotta di Lourdes nei
Giardini Vaticani, sarà recitato da uomini
e donne in rappresentanza delle categorie
più colpite dal coronavirus e trasmesso in
mondovisione.

Brasile, oltre 11 mila contagi conferma-
ti nelle ultime 24 ore. Sono 23.437 i morti
per patologie riconducibili al contagio da

3101 7,5%), quello francese del
9% (da -7%) e quello inglese
del 7,8% (da -6,3%).

De Michela, rimborso a ti-
tolari abbonamenti. I tito-
lari di abbonamenti ferro-

viari e al Trasporto pubblico locale avran-
no «un rimborso mediante emissione di un
voucher o attraverso il prolungamento
della durata dell'abbonamento». Lo ha det-
to la ministra dei Trasporti e delle Infra-
strutture, Paola De Micheli, in audizione
in video conferenza alla Commissione La-
vori Pubblici del Senato, sull'impatto

nuovo coronavirus in Brasi-
le, 807 in più rispetto al nu-
mero . y  di decessi registrati
nelle precedenti 24 ore. Il
numero complessivo di con-
tagi, sommando i dati forni-
ti dai dipartimenti della Sa-

lute degli stati, è salito ad almeno 374.898
casi, 11.687 in più rispetto a quelli regi-
strati nelle 24 ore precedenti. Il Brasile si
conferma in questo modo il secondo paese
al mondo dopo gli Stati Uniti per numero
di contagi e morti a causa della Covid-19.
La maggior parte dei decessi, 6.220, sono
stati registrati nello stato di San Paolo do-

dell'emergenza Covid, spiegando che è
prevista una normativa al riguardo.

Oms avverte: «Siamo ancora nel mezzo
della prima ondata». Mentre il Brasile e
l'India lottano contro l'aumento dei casi di
coronavirus, Mike Ryan, direttore esecu-
tivo dell'Organizzazione mondiale della
sanità (Orna), lancia un allarme e avverte
che il mondo sta ancora affrontando in pie-
no la pandemia. «In questo momento, non
siamo nella seconda ondata. Siamo nel
mezzo della prima ondata a livello globa-
le», ha sottolineato Ryan. «Siamo ancora
in una fase in cui la malattia è effettiva-

mente in aumento», ha det-
to, evidenziando come in al-
cune aree, ad esempio il Sud
America, l'Asia meridiona-
le, le infezioni siano ancora
in crescita.

Auto: Macron, 500 mila invenduti a giu-
gno, cosa mai vista. «Oggi ci sono oltre
400 mila veicoli sul mercato che dovevano
essere venduti e non sono stati venduti, sa-
ranno circa 500.000 a giugno». «E una co-
sa mai vista per questo settore»: lo ha detto
il presidente francese Macron, presentan-
do il piano di aiuti massicci al comparto.

ve il numero di casi è salito a 83.625. Se-
condo stato, con 4.105 morti, quello di Rio
de Janeiro, dove il numero di casi confer-
mati è di 39.298, seguito da Cearà con
2.493 morti e 36.185 casi confermati, Per-
nambuco, con 2.248 decessi e 28.366 casi
confermati, Amazzonia con 1.781 morti e
30.282 casi confermati e Parà con 2.372
decessi e 26.077 essi.

Fase 2, Germania pronta a riaprire a 31
Paesi. La Germania intende eliminare le
limitazioni di viaggio verso 31 Paesi euro-
pei dal 15 giugno se lo sviluppo del corona-
virus lo permetterà. È quanto emerge dal-

la bozza di una delibera dal
titolo «Criteri per la realizza-
zione del turismo intereuro-
peo in Europa» anticipato da
alcuni media tedeschi. Oltre
agli altri 26 Stati Ue, la lista
comprende la Gran Breta-

gna e i quattro Stati Schengen che non
fanno parte dell'Ue, ossia Islanda Norve-
gia, Svi ?D'Ara e Liechtenstein. Le limitazio-
ni di viaggio erano state emesse dal mini-
stro agli Esteri, Heiko Maas, lo scorso 17
marzo.

continua a pagina XII
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Al termine di un'estenuante tratta-
tiva di tre giorni e ad un passo dal-
l'accordo con i sindacati, con cui evi-
tare al sito di Marcianise altri 190 li-
cenziamenti, Jabil, multinazionale
americana, ha deciso di fare marcia
indietro sfilandosi dall'accordo fatico-
samente raggiunto nella notte di lune-
dì e provocando la rottura del tavolo di
confronto in corso al ministero del La-
voro.

Una doccia gelata per ì sindacati ma
anche per il governo a cominciare dal

È morto all'improvviso John Peter
Sloan, aveva 51 anni. La notizia è
stata data su Facebook da due suoi
colleghi. Arrivato in Italia nel 1990,
cantante, attore teatrale e scrittore di
libri, è diventato uno dei volti più ama-
ti di Zelig.
Le sue lezioni di inglese sono diven-

tate un cult. E morto a Menfi, dove vi-
veva dal 2016 quando aveva deciso di
trasferirsi in Sicilia e di aprire la 'Sloan
scuola di inglese', un luogo di appren-
dimento della lingua rivolto ai bambi-
ni, agli adulti e ai docenti. Un luogo
che amava molto, e da qui soltanto tre

ministro del Lavoro.
Nunzia Cata.lfo che a quel
punto , nell'impossibilità
di accogliere le richieste
aziendali ha rinviato il
tutto ad un confronto di-
retto con i vertici ameri-

cani per capire le ragioni dell'irrigidi-
mento dell'azienda di Caserta. Incon-
tro sospeso dunque e tanta rabbia.

Usa, «Lasciatemi, non riesco a respi-
rare»: sono le ultime, drammatiche
parole di un afroamericano ucciso da
un agente di polizia che ha soffocato

giorni fa postava fotogra-
fie del mare siciliano e del
suo ritorno in studio di
registrazione per nuovi
cicli di corsi di inglese.

«La mia esperienza con
il coronavirus? Una "tragedia", sia-
mo stati contagiati tutti in famiglia
con tanto di febbre se pur bassa,
starnuti e tosse», rivela Andrea So-
celi. Perché per fortuna, il cantante di
Lajatico, un paesino in provincia di Pi-
sa diventato una star internazionale, è
riuscito a sconfiggere  il coronavirus

l'uomo bloccandolo a terra e premen-
dogli il collo con un ginocchio. Un epi-
sodio che ricorda un altro caso simile e
tristemente noto: quello del newyor-
chese Eric Garner nel 2014. Questa
volta teatro della tragedia è Minneapo-
lis, in Minnesota, e l'intera sequenza è
stata filmata da una passante in un vi-
deo shock che adesso scuote gli Stati
Uniti.
Secondo le prime ricostruzioni, una

pattuglia di agenti era stata allertata
per la presenza di un uomo in un'auto
che sembrava sotto l'influenza di so-
stanze stupefacenti. Giunti sul posto, i

poliziotti hanno intimato
all'uomo di scendere dalla
vettura, ma questo ha co-
minciato ad opporre resi-
stenza. Gli agenti lo han-
no così bloccato a terra e.
mentre cercavano di am-

manettarlo, uno di loro gli ha tenuto
premuto il collo con un ginocchio.
«Per favore non riesco a respirare», si
sente nel video. L'uomo implora più
volte gli agenti ma invano, anche se vi-
sibilmente in sofferenza. Quando arri-
va l'ambulanza, è troppo tardi: morirà
poco dopo.

insieme alla famiglia senza alcuna
conseguenza, A raccontarlo è stato lo
stesso Bocelli all'uscita dal centro tra-
sfusionale dell'ospedale Cisanello di
Pisa dove ha donato il suo plasma, ric-
co di anticorpi utilissimi alla battaglia
contro il Covid. L'artista ha aderito alla
sperimentazione in corso nel reparto
di malattie infettive di Pisa (che ne è ca-
pofila nazionale) diretto dal professor
Francesco Menichetti, per testare sui
pazienti Covid-19 l'infusione di pla-
sma da pazienti negativizzati. Con lui
anche la moglie Veronica. «Abbiamo
superato molto bene la malattia anche

se iopurtroppo ho dovuto
annullare molti concerti -
ha poi detto ai giornalisti
- ed è stata una brutta
esperienza. E stato come

  vivere un incubo perché
avevo la sensazione di

non avere più il controllo delle cose.
Speravo di svegliarmi da un momento
all'altro. Questo virus ha messo in gi-
nocchio il mondo intero e io anche-oggi
non riesco a capirlo, a metabolizzare
questa sciagura».

continua a pagina XIV
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Va a Toni Servillo il Nastro d'Argento
alla carriera 2020, riconoscimento che
il Direttivo dei Giornalisti Cinemato-
grafici assegna tradizionalmente, ol-
tre il verdetto che annualmente premia i
migliori dell'anno attraverso il voto de-
gli iscritti al Sindacato Nazionale Gior-
nalisti Cinematografici Italiani che as-
segna i Nastri dal 1946. Lo riceverà, co-
me i vincitori del Nastro dell'Anno anda-
to al film di Giorgio Diritti Volevo Na-
scondermi con Elio Germano, nel corso
della serata di premiavone prevista alla

fine di giugno a Roma, do-
po il voto che assegnerà i
premi tra i candidati che
saranno annunciati doma-
ni, mercoledì 27 maggio
alle ore 12.00, in diretta
streaming sui canali del

Sindacato. «Un protagonista che conti-
nua a lasciare il segno regalandoci per-
sonaggi e interpretazioni sempre indi-
menticabili, nel cinema quest'anno con
L'uomo del labirinto di Donato Carrisi, 5
è il numero perfetto, film d'esordio di
Igort e, anche nel doppiaggio, con la bel-
lissima voce di Leonzio in un piccolo

gioiello come L'invasione degli orsi in Si-
cilia di Lorenzo Mattotti», si legge nella.
motivazione. «È un perfezionismo, il
suo, che continua ad affascinarci e fa la
differenza anche nella qualità, nata oltre
lo schermo e prima dello schermo, nel
suo fare teatro».

Eleonora Daniele è diventata mamma.
Lunedì sera è nata Carlotta, la figlia del-
la conduttrice veneta e del marito Giulio
Tassoni, l'imprenditore che Eleonora ha
sposato a settembre scorso dopo un lun-
go fidanzamento. La conduttrice è anda-
ta in onda fino a poche oreprima del par-

Il sud in tavola - le vostre ricette
Involtini di pesce spada (Michela 41 an-

ni, Palermo)
pesce spada da 50 g ciascuna 4 fette, ba-

silico 8 foglie, Pomodori ramati 100 g, pe-
peroncino, aglio 1/2 spicchio, basilico, oli-
ve verdi 20 g, capperi sotto sale 20 g, pan-
grattato 40 g, pomodori ramati 140 g, olio
EVO, sale
Sminuzzate con un coltello le olive e i

capperi, tagliate a metà i pomodori, priva-
teli dei semi e tagliateli a c iati i ni. In una cio-
tola mescolate il pangrattato, i capperi, le
olive sminuzzate, lo spicchio d'aglio trita-
to e i pomodori, mezzo cucchiaino di pepe-

roncino, il basilico fresco,
:{uff salate e condite con un filo

!-~ ! d'olio. Poi tagliate a metà le
fettine di pesce, farcite cia-
scuna fetta con il ripieno, ri-

  piegate prima i bordi latera-
li, arrotolatelo, e fermate gli

involtini di pesce spada con gli stecchini.
Ungete con l'olio unapirofila, disponete al-
l'interno gli involtini e infilzate da un lato
una fetta di pomodoro e una foglia di basi-
lico, proseguite in questo modo con i re-
stanti bocconcini; prima di infornare,
spolverizzate con una manciata di pan-
grattato e conditeli con un filo d'olio d'oli-

to. Dopo la puntata di 'Sto-
rie Italiane', andata in on-
da lunedì mattina, sono ar-
rivate le contrazioni e in se-
rata, in una clinica roma-
na, è arrivata Carlotta.
'Storie Italiane' ed Eleono-

ra torneranno a settembre. Ieri mattina
lo spazio di 'Storie Italiane' è stato assor-
bito da un allungamento di 'UnoMattina '
e dall'inizio in anticipo de 'La Prova del
Cuoco'. E così dovrebbe essere anche og-
gi. Poi giovedì partirà, come previsto. 'I-
talia sì, morning', versione estiva e mat-
tutina del programma di Marco Liorni.

va. Mettete inforno statico giàcaldo a 180°
per appena 10 minuti.

Inviateci le vostre ricette (romaCa)quoti-
dianodelsud.it) enoi le pubblicheremo

Il cuore nella posta
«Sono sposata da ormai quasi 20 anni,

ho un figlio di 13 e un marito con cui non
vado più d'accordo. Quando sono comin-
ciati iproblemi, il bambino era piccolo ed io
ho sempre cercato di sopportare e di trova-
re dei compromessi proprio per amore di
mio figlio e per amore della famiglia. A
gennaio però ho cominciato a fare i primi
passi, prendendo contatti con un avvoca-

to. Purtroppo poi si è blocca-
to tutto a causa del virus.
Questi due mesi di convi-
venza forzata 24 ore su 24
sono stati tremendi, a mala-

  pena ci rivolgiamo la parola.
Ludovica '77»

La convivenza forzata 24 ore al giorno
ha portato grandi sofferenze e grandi ri-
scoperte. Eri già decisa, hai avuto la con-
ferma. Quando le storie sono finite è inuti-
le far finta di nulla. Vai avanti con corag-
gio verso una vita serena.
Aspetto le vostre lettere a: roma@quoti-

dianodelsud.it -Il l cuore nella posta
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Polmoni a rischio per sei mesi
Secondo i dati i130% dei guariti avrà problemi respiratori cronici

DANNI OACIM
ROMA - Guariti da coronavirus,
ma dopo? Ce lo porteremo dietro a
lungo non soltanto perché non
c'è ancora un vaccino ma perché,
secondo gli esperti, l'infezione da
Covid potrebbe lasciare strasci-
chi a lungo termine sulla funzio-
nalità respiratoria e talvolta com-
prometterla in modo irreversibi-
le, soprattutto nei pazienti usciti
dalla terapia intensiva. E il preoc-
cupante scenario che è arrivato
ieri dal convegno digitale della
Società Italiana di Pneumologia,
durante il quale sono stati messi
a confronto i primi dati di follow-
up raccolti nel nostro Paese e dai
medici cinesi con gli esiti di pa-
zienti colpiti da Sars nel 2003. Da
questo confronto emerge chiara-
mente che l'infezione polmonare
da coronavirus può lasciare
un'eredità cronica sulla funzio-
nalità respiratoria: si stima che

in media in un adulto possano
servire da 6 a 12 mesi per il recu-
pero funzionale, che per alcuni
però potrebbe non essere comple-
to. Dopo la polmonite da Covid-19
potrebbero perciò essere fre-
quenti alterazioni permanenti

della funzione respiratoria ma
soprattutto segni diffusi di fibro-
si polmonare: il tessuto respira-
torio colpito dall'infezione perde
le proprie caratteristiche e la pro-
pria struttura normale, diven-
tando rigido e poco funzionale,
comportando sintomi cronici e
necessità, in alcuni pazienti, di
ossigenoterapia domiciliare. La
fibrosi polmonare potrebbe di-
ventare perciò il pericolo di do-
mani per molti sopravvissuti a
Covid-19 e rendere necessario
sperimentare nuovi approcci te-
rapeutici come i trattamenti con
cellule staminali mesenchimali.
"Non abbiamo al momento dati
certi sulle conseguenze a lungo
termine da polmonite da Covid-
19, è trascorso ancora troppo po-
co tempo dall'inizio dell'epidemia
a Wuhan, dove tutto è comincia-
to. Tuttavia le prime osservazioni
rispecchiano da vicino i risultati
di studi di follow-up realizzati in
Cina a seguito della polmonite da
SARS del 2003, molto simile a
quella da Covid-19, confermando
il sospetto che anche Covid-19
possa comportare danni polmo-
nari che non scompaiono alla ri-
soluzione della polmonite" - spie-
ga Luca Richeldi, membro del Co-

mitato Tecnico e Scientifico, pre-
sidente della Società Italiana di
Pneumologia (SIP) e Direttore del
Dipartimento di Pneumologia, al
Policlinico "Gemelli" di Roma.
"In molti pazienti Covid-19 che
sono stati ricoverati o intubati os-
serviamo dopo la dimissione dif-
ficoltà respiratorie che potrebbe-
ro protrarsi per molti mesi dopo
la risoluzione dell'infezione e i da-
ti raccolti in passato sui pazienti
con SARS mostrano che i soprav-
vissuti alla SARS a sei mesi di di-
stanza avevano ancora anomalie
polmonari ben visibili alle radio-
grafie toraciche e alterazioni re-
strittive della funzionalità respi-
ratoria, come una minor capacità
respiratoria, un minor volume
polmonare, una scarsa forza dei
muscoli respiratori e soprattutto
una minor resistenza allo sforzo,
con una diminuzione netta della
distanza percorsa in sei minuti di
cammino. Ma, soprattutto - pre-
cisa Richeldi - il 30% dei pazienti
guariti mostrava segni diffusi di
fibrosi polmonare, cioè grosse ci-
catrici sul polmone con una com-
promissione respiratoria irre-
versibile: in pratica potevano sor-
gere problemi respiratori anche
dopo una semplice passeggiata".

La riaperti= del 4 •
non ha filato
risalire la curva r‘• '

Arriv. paYierne vinuule
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SALERNO

Polmoni a rischio per sei mesi
Secondo i dati i130% dei guariti avrà problemi respiratori cronici

ANNI DA VIII-1 9_

ROMA - Guariti da coronavirus,
ma dopo? Ce lo porteremo dietro a
lungo non soltanto perché non
c'è ancora un vaccino ma perché,
secondo gli esperti, l'infezione da
Covid potrebbe lasciare strasci-
chi a lungo termine sulla funzio-
nalità respiratoria e talvolta com-
prometterla in modo irreversibi-
le, soprattutto nei pazienti usciti
dalla terapia intensiva. E il preoc-
cupante scenario che è arrivato
ieri dal convegno digitale della
Società Italiana di Pneumologia,
durante il quale sono stati messi
a confronto i primi dati di follow-
up raccolti nel nostro Paese e dai
medici cinesi con gli esiti di pa-
zienti colpiti da Sars nel 2003. Da
questo confronto emerge chiara-
mente che l'infezione polmonare
da coronavirus può lasciare
un'eredità cronica sulla funzio-
nalità respiratoria: si stima che
in media in un adulto possano
servire da 6 a 12 mesi per il recu-
pero funzionale, che per alcuni
però potrebbe non essere comple-
to. Dopo la polmonite da Covid-19
potrebbero perciò essere fre-
quenti alterazioni permanenti

della funzione respiratoria ma
soprattutto segni diffusi di fibro-
si polmonare: il tessuto respira-
torio colpito dall'infezione perde
le proprie caratteristiche e la pro-
pria struttura normale, diven-
tando rigido e poco funzionale,
comportando sintomi cronici e
necessità, in alcuni pazienti, di
ossigenoterapia domiciliare. La
fibrosi polmonare potrebbe di-
ventare perciò il pericolo di do-
mani per molti sopravvissuti a
Covid-19 e rendere necessario
sperimentare nuovi approcci te-
rapeutici come i trattamenti con
cellule staminali mesenchimali.
"Non abbiamo al momento dati
certi sulle conseguenze a lungo
termine da polmonite da Covid-
19, è trascorso ancora troppo po-
co tempo dall'inizio dell'epidemia
a Wuhan, dove tutto è comincia-
to. Tuttavia le prime osservazioni
rispecchiano da vicino i risultati
di studi di follow-up realizzati in
Cina a seguito della polmonite da
SARS del 2003, molto simile a
quella da Covid-19, confermando
il sospetto che anche Covid-19
possa comportare danni polmo-
nari che non scompaiono alla ri-
soluzione della polmonite" - spie-

ga Luca Richeldi, membro del Co-
mitato Tecnico e Scientifico, pre-
sidente della Società Italiana di
Pneumologia (SIP) e Direttore del
Dipartimento di Pneumologia, al
Policlinico "Gemelli" di Roma.
"In molti pazienti Covid-19 che
sono stati ricoverati o intubati os-
serviamo dopo la dimissione dif-
ficoltà respiratorie che potrebbe-
ro protrarsi per molti mesi dopo
la risoluzione dell'infezione e i da-
ti raccolti in passato sui pazienti
con SARS mostrano che i soprav-
vissuti alla SARS a sei mesi di di-
stanza avevano ancora anomalie
polmonari ben visibili alle radio-
grafie toraciche e alterazioni re-
strittive della funzionalità respi-
ratoria, come una minor capacità
respiratoria, un minor volume
polmonare, una scarsa forza dei
muscoli respiratori e soprattutto
una minor resistenza allo sforzo,
con una diminuzione netta della
distanza percorsa in sei minuti di
cammino. Ma, soprattutto - pre-
cisa Richeldi - il 30% dei pazienti
guariti mostrava segni diffusi di
fibrosi polmonare, cioè grosse ci-
catrici sul polmone con una com-
promissione respiratoria irre-
versibile: in pratica potevano sor-
gere problemi respiratori anche
dopo una semplice passeggiata".

La riapertimi. del 4
non ha fatto
risalire la curva N. ret
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ITALIA
Gli esperti: dopo
Covid polmoni
a rischio per 6 mesi

Secondo gli esperti l'infezione potrebbe lasciare lunghi strascichi

Covid-19, polmoni
a rischio per sei mesi

Polmoni a rischio per almeno
6 mesi dopo essere guariti da
Covid-19, mentre il 30% dei
pazienti avrà problemi respirato-
ri cronici. Secondo gli esperti,
infatti, l'infezione potrebbe la-
sciare strascichi a lungo termine
sulla funzionalità respiratoria e
talvolta comprometterla in modo
irreversibile, soprattutto nei pa-
zienti usciti dalla terapia intensi-
va. E' il preoccupante scenario
che arriva dal convegno digitale
della Società italiana di pneumo-
logia (Sip), durante il quale sono
stati messi a confronto i primi
dati di follow-up raccolti nel
nostro Paese e dai medici cinesi
con gli esiti di pazienti colpiti da
Sars nel 2003.
Da questo confronto emerge

che l'infezione polmonare da
coronavirus può lasciare un'ere-
dità cronica sulla funzionalità
respiratoria: si stima che in
media in un adulto possano ser-
vire da 6 a 12 mesi per il recupe-
ro funzionale, che per alcuni
però potrebbe non essere com-
pleto. Dopo la polmonite da
Covid-19 potrebbero perciò
essere frequenti alterazioni per-
manenti della funzione respira-
toria, ma soprattutto segni diffu-
si di fibrosi polmonare: il tessuto
respiratorio colpito dall'infezio-
ne perde le proprie caratteristi-
che e la propria struttura norma-
le, diventando rigido e poco fun-
zionale, comportando sintomi
cronici e necessità, in alcuni
pazienti, di ossigenoterapia do-
miciliare.

La fibrosi polmonare potrebbe
diventare perciò il pericolo di
domani per molti sopravvissuti a
Covid-19 e rendere necessario
sperimentare nuovi approcci te-
rapeutici come i trattamenti con
cellule staminali mesenchimali.
"Non abbiamo al momento

dati certi sulle conseguenze a
lungo termine da polmonite da
Covid-19. E' trascorso ancora
troppo poco tempo dall'inizio
dell'epidemia a Wuhan, dove tut-
to è cominciato - spiega Luca
Richeldi, membro del Comitato
tecnico e scientifico per l'emer-
genza coronavirus, presidente
della Sip e direttore del Dipar-
timento di Pneumologia del Po-
liclinico Gemelli di Roma -. Tut-
tavia le prime osservazioni ris-
pecchiano da vicino i risultati di
studi di follow-up realizzati in
Cina a seguito della polmonite
da Sars del 2003, molto simile a
quella da Covid-19, conferman-
do il sospetto che anche Covid-
19 possa comportare danni pol-
monari che non scompaiono alla
risoluzione della polmonite".
"In molti pazienti Covid-19

che sono stati ricoverati o intu-
bati - riferisce Richeldi - osser-
viamo dopo la dimissione diffi-
coltà respiratorie che potrebbero
protrarsi per molti mesi dopo la
risoluzione dell'infezione, e i
dati raccolti in passato sui
pazienti con Sars mostrano che i
sopravvissuti a 6 mesi di distan-
za avevano ancora anomalie pol-
monari ben visibili alle radiogra-
fie toraciche e alterazioni restrit-
tive della funzionalità respirato-

ria, come una minor capacità
respiratoria, un minor volume
polmonare, una scarsa forza dei
muscoli respiratori e soprattutto
una minor resistenza allo sforzo,
con una diminuzione netta della
distanza percorsa in 6 minuti di
cammino. Ma, soprattutto - pre-
cisa l'esperto - il 30% dei pazien-
ti guariti mostrava segni diffusi
di fibrosi polmonare, cioè grosse
cicatrici sul polmone, con una
compromissione respiratoria ir-
reversibile: in pratica, potevano
sorgere problemi respiratori an-
che dopo una semplice passeg-
giata".
"Questi problemi si sono veri-

ficati anche in pazienti giovani,
con un'incidenza variabile dal 30
fino al 75% dei casi valutati -
interviene Angelo Corsico, diret-
tore della Pneumologia della
Fondazione Irccs Policlinico San
Matteo e ordinario di Pneumolo-
gia all'Università di Pavia - E i
primi dati riferiti dai medici
cinesi su Covid-19 e i nostri dati
osservazionali parlano di molti
pazienti sopravvissuti nei quali
viene diagnosticata proprio una
fibrosi polmonare, ovvero una
situazione in cui parti di tessuto
dell'organo sono sostituite da
tessuto cicatriziale non più fun-
zionale".
Gli esperti temono perciò che

la fibrosi polmonare possa rap-
presentare il pericolo di domani,
per questo richiamano l'attenzio-
ne alla necessità di specifici
ambulatori dedicati al follow-up
dei pazienti che sono stati rico-
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verati, specialmente i più gravi e
gli anziani più fragili, che
potrebbero necessitare di un trat-
tamento attivo farmacologico e
di percorsi riabilitativi dedicati.
"Reliquati polmonari purtroppo
ci sono, per questo avremo una
nuova categoria di pazienti con
cicatrici fibrotiche a livello pol-
monare da Covid con insuffi-
cienza respirtatoria, che rappre-
senterà certamente un nuovo
problema sanitario", sottolinea
Richeldi.
Al Policlinico Gemelli di Ro-

ma è stato attivato Day hospital
post-Covid. E "a Pavia un ambu-
latorio post-Covid, dedicato ai
pazienti dimessi dal San Matteo
è attivo dal 27 aprile scorso - ag-
giunge Corsico - In accordo con
le linee guida della British Tho-
racic Society Guidance on Res-
piratory 'Follow Up of Patients
with a Clinico-Radiological Dia-
gnosis of Covid-19 Pneumonia',
i pazienti vengono sottoposti a
esame radiografico del torace,
prove di funzionalità respirato-
ria, test del cammino di 6 minu-

ti, ecografia toracica e cardiaca
e, se necessario, a Tac toracica
per indagare la presenza di una
pneumopatia interstiziale diffusa
o di una embolia polmonare. I
dati preliminari - conclude -
sembrano confermare le prime
osservazioni cinesi su Covid-19:
diversi pazienti dimessi, purtrop-
po, presentano ancora insuffi-
cienza respiratoria cronica, esiti
fibrotici e bolle distrofiche. E'
quindi necessario seguirli con
attenzione e soprattutto inserirli
in adeguati programmi di riabili-
a7ione polmonare".
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Covid-19, polmoni
a rischio per sei mesi
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Richeldi, direttore Pneumologia del Gemelli
«Debolezza e poca tolleranza agli sforzi»

«Calciatori e cantanti
rischiano di subire
effetti molto gravi»

L'INTERVISTA

1 Covid rischia di
lasciare danni
permanenti non
solo ai polmoni,

ma anche ad altri organi, co-
me cuore, reni e cervello». E
in caso di decorso grave della
malattia «la riduzione delvo-
lume polmonare genera più
danni in un atleta». Per que-
sto il professor Luca Richel-
di, presidente della società
italiana di pneumologia, di-
rettore dell'omonimo diparti-
mento al policlinico Gemelli
di Roma e componente del
Comitato scientifico che af-
fiancail governo, in visita del-
la ripresa del campionato
suggerisce: «Un Cristiano Ro-
naldo non lo rischierei».
Cosa avete osservato nei
pazienti Covid dopo il rico-
vero?
«A distanza di un mese o due
in molti di loro, soprattutto
se intubati, abbiamo visto
una riduzione della funziona-
lità respiratoria, con una di-
minuzione del volume del
polmone e della sua capacità
di ossigenare il sangue. Que-
sta riduzione funzionale è
proporzionale alla gravità
dell'infezione. Dopo un paio
di mesi un terzo dei dimessi
aveva ancora difficoltà a re-
spirare, debolezza, ridotta
tolleranza allo sforzo fisico.
Anche a fare le scale per in-
tenderci».
I sopravvissuti rischiano di
diventare malati cronici?
«Anche se non abbiamo anco-
ra dati certi sulle conseguen-
ze a lungo termine della pol-
monite da Covid, gli studi fat-
ti in Cina a seguito della Sars
2003 confermano il sospetto
che il Covid possa comporta-
re danni destinati a permane-
re dopo la polmonite».
L'infezione rischia di dan-
neggiare perennemente
anche altri organi?

«Sappiamo che il virus scate-
na violente infiammazioni
che colpiscono non solo i pol-
moni, ma anche cuore e cer-
vello, con problemi estesi al
sistema circolatorio. Nel re-
ne, dove il virus è stato isola-
to, provoca insufficienza re-
nale nel 20% dei casi».
Cosa suggerisce di fare do-
po il ricovero?
«Di farsi prendere in carico
dagli ambulatori dedicati ne-
gli ospedali Covid, dove lavo-
rano equipe multidisciplina-
ri. All'inizio ogni mese, poi
anche con appuntamenti più
diradati, sottoporsi alla spiro-
metria, per verificare la capa-
cità respiratoria e, se necessa-
rio a una tac ad alta risoluzio-
ne al torace. Ma i controlli
vanno estesi a cuore e reni».
Siamo attrezzati per la ria-
bilitazione?
«Ci stiamo attrezzando. È im-
portante eseguire esercizi
che riallenino polmoni e mu-
scoli del torace a svolgere le
funzioni di prima».
Esistono terapie specifiche
per riuscire a combattere
la fibrosi polmonare?
«Abbiamo farmaci efficaci
per la cura delle fibrosi pol-
monari, ma non sappiamo
ancora se funzionino anche
per quelle da Covid-19. Per
scoprirlo dovremo testarli».
Cosa suggerirebbe a un
club di serie A che deve
mandare in campo i suoi?
«Di pensarci bene, perché an-
che l'atleta professionista se
colpito da una forma grave
di Covid rischia di non torna-
re quello di prima. Nessun
club consiglierebbe a Ronal-
do di praticare sport estre-
mi».
E un cantante come Bocel-
li?
«Vale lo stesso discorso. Ma
fortunatamente Bocelli è sta-
to colpito da una forma lie-
ve».—
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L'ALLARME DEI MEDICI

L'eredità permanente del Covid
«Danni a polmoni, cuore, reni»
Gli pneumologi: diventerà malato cronico un terzo dei pazienti contagiati
Le infiammazioni possono aver colpito anche il cervello. A rischio pure i giovani

PaoloRusso/;ROMA

Per almeno sei mesi fiato
corto, scarsa resistenza a
compiere sforzi e, in alcuni
casi, persino la necessità di
riattaccarsi all'ossigeno
una volta tornati e casa.
Problemi respiratori che di-
ventano cronici per il 30%
dei pazienti che pensavano
di essere usciti per sempre
dal tunnel del coronavirus.
A svelare l'eredità che la-

scerà il Covid-19 è la Socie-
tà italiana di pneumologia,
che ha messo a confronto i
dati raccolti nel nostro Pae-
se con quelli dei medici ci-
nesi sui pazienti colpiti dal
cugino del Covid, il corona-
virus che diffuse la Sars nel
2003.
Dal confronto vien fuori

che a un adulto già colpito
da polmonite causata dal
virus possono servire da 6
a 12 mesi per il pieno recu-
pero della funzionalità re-
spiratoria. E in quasi un ca-
so su tre potrebbero esserci
alterazioni permanenti del-
la funzione respiratoria,
con segni diffusi di fibrosi
polmonari. In pratica il pol-
mone diventa rigido, con
sintomi tipo affanno e stan-
chezza destinati a diventa-
re permanenti. Generando
una vera e propria nuova
emergenza sanitaria per
un Paese che di cronici ne
conta già 24 milioni.
Ad avere problemi in fu-

turo saranno anche i giova-
ni. «Problemi respiratori e
fibrosi polmonari si sono
verificati anche tra chi ha
meno anni alle spalle, con
percentuali che variano
dal 30 al 75% dei casi», ri-
vela il professor Angelo
Corsico, direttore della
pneumologia della Fonda-
zione policlinico San Mat-
teo di Pavia. «In molti so-

pravvissuti, anche giovani,
parti di tessuto dell'organo
sono state sostituite da tes-
suto cicatriziale non più
funzionale», sottolinea il
professore, riferendosi so-
prattutto ai giovani che
pensano che il Covid sia
una passeggiata.

I danni permanenti non
sono solo quelli ai polmo-
ni, perché le violente in-
fiammazioni generate dal
virus finiscono per compro-
mettere anche altri organi,
come reni, cuore e cervel-
lo, oltre che il nostro siste-
ma circolatorio.

In condizioni normali
dopo una polmonite
per il pieno recupero
servono 6-12 tmesi

La malattia può
compromettere
in alcuni casi il sistema
nervoso centrale

«I rischi di complicazioni
sono tanti - spiega Mauri-
zio Viecca, primario di car-
diologia al Sacco di Milano
-. Qui da noi abbiamo avu-
to persone dimesse e poi
rientrate in ospedale con
embolie, flebiti e vasculi-
ti». «L'infiammazione può
avere effetti gravi anche su
altri organi come il cuore,
probabilmente a causa del-
lo stress cardiaco dovuto
all'insufficienza respirato-
ria, ma anche per la caren-
za di ossigeno nel sangue,
l'infezione miocardica ge-
nerata dallo stesso virus, ol-
tre che per il danno diretto
causato dalla risposta in-
fiammatoria sistemica. Op-
pure, a causa di tutti e tre

GLI EFFETTI DELLA MALATTIA

6-12 mesi Ii tempo per
II recupero della funzionalità
polmonare dopo il Covid

30% i pazienti che
avranno per sempre
problemi respiratori
ad oggi equivalgono
a 43.000 nuovi
malati cronici
sui 144.000 guariti.

Tra ali ex ìntubati
riscontrata una netta
diminuzione
della distanza
percorsa dopo
E minuti
dl camminata

Possibili danni
permanenti anche
a: cuore, sistema
circolatorio,
reni e cervello

questi fattori», spiega a sua
volta Gianpiero D'Offizi,
primario infettivologo del-
lo Spallanzani di Roma.

Inoltre il Covid «può col-
pire anche il sistema nervo-
so centrale e attraverso
meccanismi immunitari

L'EGO - HUB

dello stesso paziente rende-
re l'infezione persistente».
Insomma, almeno una par-
te dei reduci del Covid con
le ferite del virus dovrà fa-
re i conti purtroppo ancora
a lungo. —
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NUOVO ALLARME
E la Croce Rossa telefona per i siero-test: non è una truffa

Polmoni a rischio
dopo il Covid

Danni per un anno. A vita per un terzo dei guariti

ANTONIO SBRAGA

••• Covid 21. Restano a
rischio da 6 mesi a un anno,
infatti, i polmoni dei supersti-
ti del coronavirus. Non solo: il
30% dei guariti continuerà ad
avere problemi respiratori
cronici. Questi gli effetti pa-
ventati dal meeting della So-
cietà Italiana di Pneumologia
(Sip). Dove gli esperti interve-
nuti temono che gli esiti fibro-
tici, ossia la cicatrice lasciata
sul polmone dal Covid-19, fi-
niscano per produrre un dan-
no respiratorio irreversibile,
alimentando una patologia in
grado di innescare «una nuo-
va emergenza sanitaria - av-
verte lo pneumologo Luca Ri-
cheldi, primario del Policlini-

co Gemelli, membro del Co-
mitato Tecnico Scientifico e
presidente Sip- Sarà necessa-
rio attrezzarsi per tempo, rin-
forzando le Pneumologie. E
prevedere percorsi di riabilita-
zione respiratoria e adeguati
follow-up per capire quali pa-
zienti rischiano danni perma-
nenti». Perché si stima che, in
media, in un adulto possano
servire da 6 a 12 mesi per il
recupero della funzionalità re-
spiratoria. Con la conseguen-
te comparsa di segni diffusi di
fibrosi polmonare: il tessuto
respiratorio colpito dall'infe-
zione, infatti, perde caratteri-
stiche e struttura normale, di-
ventando rigido e poco fun-
zionale, comportando sinto-
mi cronici e necessità, in alcu-
ni pazienti, di ossigenotera-

Il risele iofthrasi
La Società italiana di pneumolo-
gia mette in guardia soprattutto
chi ha trascorso un periodo in
terapia intensiva

pia domiciliare. Per questi
motivi la fibrosi polmonare
potrebbe diventare la prossi-
ma patologia dei sopravvissu-
ti al Covid-19, rendendo ne-
cessario sperimentare nuovi
approcci terapeutici come i
trattamenti con cellule stami-
nali mesenchimali. E ancora
uno scenario, però preoccu-
pa gli esperti, anche se avver-
tono: «non abbiamo al mo-
mento dati certi sulle conse-
guenze a lungo termine da
polmonite da Covid-19, è tra-
scorso ancora troppo poco
tempo dall'inizio dell'epide-
mia». Ma, nella precedente
pandemia della Sars, «il 30%
dei pazienti guariti mostrava
segni diffusi di fibrosi polmo-
nare, grosse cicatrici sul pol-
mone con una compromissio-

ne respiratoria irreversibile:
in pratica potevano sorgere
problemi respiratori anche
dopo una semplice passeggia-
ta». Pure nei primi dati sui

pazienti Covid per molti è sta-
ta «diagnosticata proprio una
fibrosi polmonare, una situa-
zione in cui parti di tessuto
dell'organo sono sostituite da
tessuto cicatriziale non più
funzionale». Per scovare il Co-
vid è partita l'indagine di sie-
roprevalenza su 1.50mila per-
sone, contattate telefonica-
mente: «Se ricevete una chia-
mata dal numero che inizia
con 06.5510 è la Croce Rossa
Italiana, non è uno stalker,
non è una truffa telefonica:
rispondete», è l'appello di
Francesco Rocca, presidente
della Cri.

I problemi si
portolo theiro
Restano a
rischio da 6
mesi a un
anno, infatti, i
polmoni dei
superstiti del
coronavirus
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Richeldi, direttore Pneumologia del Gemelli
«Debolezza e poca tolleranza agli sforzi»

«Calciatori e cantanti
rischiano di subire
effetti molto gravi»
imaYd:I►~:1

l Covid rischia di
/( lasciare danni

permanenti non
solo ai polmoni,

ma anche ad altri organi, co-
me cuore, reni e cervello». E
in caso di decorso grave della
malattia «la riduzione del vo-
lume polmonare genera più
danni in un atleta». Per que-
sto il professor Luca Richel-
di, presidente della società
italiana di pneumologia, di-
rettore dell'omonimo diparti-
mento al policlinico Gemelli
di Roma e componente del
Comitato scientifico che af-
fiancail governo, in visita del-
la ripresa del campionato
suggerisce: «Un Cristiano Ro-
naldo non lo rischierei».
Cosa avete osservato nei
pazienti Covid dopo il rico-
vero?
«Adistanza di un mese o due
in molti di loro, soprattutto
se intubati, abbiamo visto
una riduzione dellafunziona-
lità respiratoria, con una di-
minuzione del volume del
polmone e della sua capacità
di ossigenare il sangue. Que-
sta riduzione funzionale è
proporzionale alla gravità
dell'infezione. Dopo un paio
di mesi un terzo dei dimessi
aveva ancora difficoltà a re-
spirare, debolezza, ridotta
tolleranza allo sforzo fisico.
Anche a fare le scale per in-
tenderci».
I sopravvissuti rischiano di
diventare malati cronici?
«Anche se non abbiamo anco-
ra dati certi sulle conseguen-
ze a lungo termine della pol-
monite da Covid, gli studi fat-
ti in Cina a seguito della Sars
2003 confermano il sospetto
che il Covid possa comporta-
re danni destinati a permane-
re dopo la polmonite».
L'infezione rischia di dan-
neggiare perennemente
anche altri organi?

«Sappiamo che il virus scate-
na violente infiammazioni
che colpiscono non solo i pol-
moni, ma anche cuore e cer-
vello, con problemi estesi al
sistema circolatorio. Nel re-
ne, dove il virus è stato isola-
to, provoca insufficienza re-
nale nel 20% dei casi».
Cosa suggerisce di fare do-
po il ricovero?
«Di farsi prendere in carico
dagli ambulatori dedicati ne-
gli ospedali Covid, dove lavo-
rano equipe multidisciplina-
ri. All'inizio ogni mese, poi
anche con appuntamenti più
diradati, sottoporsi alla spiro-
metria, per verificare la capa-
cità respiratoria e, se necessa-
rio a una tac ad alta risoluzio-
ne al torace. Ma i controlli
vanno estesi a cuore e reni».
Siamo attrezzati per la ria-
bilitazione?
«Ci stiamo attrezzando. È im-
portante eseguire esercizi
che riallenino polmoni e mu-
scoli del torace a svolgere le
funzioni di prima».
Esistono terapie specifiche
per riuscire a combattere
la fibrosi polmonare?
«Abbiamo farmaci efficaci
per la cura delle fibrosi pol-
monari, ma non sappiamo
ancora se funzionino anche
per quelle da Covid-19. Per
scoprirlo dovremo testarli».
Cosa suggerirebbe a un
club di serie A che deve
mandare in campo i suoi?
«Di pensarci bene, perché an-
che l'atleta professionista se
colpito da una forma grave
di Covid rischia di non torna-
re quello di prima. Nessun
club consiglierebbe a Ronal-
do di praticare sport estre-
mi».
E un cantante come Bocel-
li?
«Vale lo stesso discorso. Ma
fortunatamente Bocelli è sta-
to colpito da una forma lie-
ve». 

PA. RU,

CG'edilil penn:menle del Con id
«Danni a polmoni. cuore. reni»

sr;~`,;ï;une::`
paw.iiluWtùrJJlockJowa
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L'emergenza coronavirus

L'ALLARME DEI MEDICI

L'eredità permanente del Covid
«Danni a polmoni, cuore, reni»
Gli pneumologi: diventerà malato cronico un terzo dei pazienti contagiati
Le infiammazioni possono aver colpito anche il cervello. A rischio pure i giovani

Paolo Russo ROMA

Per almeno sei mesi fiato
corto, scarsa resistenza a
compiere sforzi e, in alcuni
casi, persino la necessità di
riattaccarsi all'ossigeno
una volta tornati e casa.
Problemi respiratori che di-
ventano cronici per il 30%
dei pazienti che pensavano
di essere usciti per sempre
dal tunnel del coronavirus.
A svelare l'eredità che la-

scerà il Covid- 19e la Socie-
tà italiana di pneumologia,
che ha messo a confronto i
dati raccolti nel nostro Pae-
se con quelli dei medici ci-
nesi sui pazienti colpiti dal
cugino del Covid, il corona-
virus che diffuse la Sars nel
2003.
Dal confronto vien fuori

che a un adulto già colpito
da polmonite causata dal
virus possono servire da 6
a 12 mesi per il pieno recu-
pero della funzionalità re-
spiratoria. E in quasi un ca-
so su tre potrebbero esserci
alterazioni permanenti del-
la funzione respiratoria,
con segni diffusi di fibrosi
polmonari. In pratica il pol-
mone diventa rigido, con
sintomi tipo affanno e stan-
chezza destinati a diventa-
re permanenti. Generando
una vera e propria nuova
emergenza sanitaria per
un Paese che di cronici ne
conta già 24 milioni.
Ad avere problemi in fu-

turo saranno anche i giova-
ni. «Problemi respiratori e
fibrosi polmonari si sono
verificati anche tra chi ha
meno anni alle spalle, con
percentuali che variano
dal 30 al 75% dei casi», ri-
vela il professor Angelo
Corsie°, direttore della
pneumologia della Fonda-
zione policlinico San Mat-
teo di Pavia. «In molti so-

pravvissuti, anche giovani,
parti di tessuto dell'organo
sono state sostituite da tes-
suto cicatriziale non più
funzionale», sottolinea il
professore, riferendosi so-
prattutto ai giovani che
pensano che il Covid sia
una passeggiata.

I danni permanenti non
sono solo quelli ai polmo-
ni, perché le violente in-
fiammazioni generate dal
virus finiscono per compro-
mettere anche altri organi,
come reni, cuore e cervel-
lo, oltre che il nostro siste-
ma circolatorio.

In condizioni normali
dopo una polmonite
per il pieno recupero
servono 6-12 mesi

La malattia può
compromettere
in alcuni casi il sistema
nervoso centrale

«I rischi di complicazioni
sono tanti — spiega Mauri-
zio Viecca, primario di car-
diologia al Sacco di Milano
-. Qui da noi abbiamo avu-
to persone dimesse e poi
rientrate in ospedale con
embolie, flebiti e vasculi-
ti». «L'infiammazione può
avere effetti gravi anche su
altri organi come il cuore,
probabilmente a causa del-
lo stress cardiaco dovuto
all'insufficienza respirato-
ria, ma anche per la caren-
za di ossigeno nel sangue,
l'infezione miocardica ge-
nerata dallo stesso virus, ol-
tre che per il danno diretto
causato dalla risposta in-
fiammatoria sistemica. Op-
pure, a causa di tutti e tre

GLI EFFETTI DELLA MALATTIA

.r

6-12 mesi il i empo per
il recupero della funzionalità
polmonare dopo il Covid

30% pazienti che
avranno per sempre
problemi respiratori
ad oggi equivalgono
a 43.000 nuovi
malati cronici
sui 144.000 guariti

Tra gli ex intubati
riscontrata una netta / bYt'
diminuzione
della distanza
percorsa dopo

//

i

G mUti
dl camminata

Possibili danni
permanenti anche
a: cuore, sistema
circolatorio,
reni e cervello JI

questi fattori», spiega a sua
volta Gianpiero D'Offizi,
primario infettivologo del-
lo Spallanzani di Roma.
Inoltre il Covid «può col-

pire anche il sistema nervo-
so centrale e attraverso
meccanismi immunitari

L'EGO - HUB

dello stesso paziente rende-
re l'infezione persistente».
Insomma, almeno una par-
te dei reduci del Covid con
le ferite del virus dovrà fa-
re i conti purtroppo ancora
a lungo. —

»MODWOWERM~4.
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Più informazioni
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problemi polmoni guariti covid problemi respiratori

SALUTE

Covid19, il 30% dei guariti avrà problemi
respiratori cronici
Covid19, il 30% dei guariti avrà problemi respiratori cronici. Il nuovo
preoccupante scenario che arriva dal meeting della Società Italiana di
Pneumologia.
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Covid19, dopo l’infezione i polmoni sono a rischio per
almeno 6 mesi ed il 30% dei guariti avrà problemi
respiratori cronici.
È il nuovo preoccupante scenario che arriva dal meeting della Società
Italiana di Pneumologia. Gli esiti  brotici, cioè la cicatrice lasciata sul
polmone da Covid-19, possono comportare un danno respiratorio
irreversibile e costituiranno una nuova patologia di domani e “una nuova
emergenza sanitaria”, avverte lo pneumologo Luca Richeldi, membro del
Cts.

Bisognerà quindi attrezzarsi e rinforzare le Pneumologie.
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LEGGI ANCHE

 AGGIORNAMENTI Coronavirus Abruzzo, 3 nuovi casi: nessuno in provincia dell’Aquila
 L'AQUILA Coronavirus, si svuota il G8: ultimo paziente lascia terapia intensiva
 SANITA' Coronavirus, analisi tamponi in 20 minuti all’ospedale di Avezzano
 SANITA' Coronavirus e telemedicina, quando è importante la diagnosi da casa
 AGGIORNAMENTO COVID-19 Coronavirus, 22enne muore a Pescara: è la vittima più

giovane d’Abruzzo

ALTRE NOTIZIE DI ABRUZZO

DALLA HOME

 

 

 

 

Le conseguenze a lungo termine sono un rischio soprattutto per chi ha
trascorso un lungo periodo in terapia intensiva. Quando l’infezione è
superata, il ritorno alla vita «pre Covid» può essere un percorso tortuoso e
non sempre scontato.

Le conseguenze legate al prolungato allettamento, le patologie pregresse di
cui spesso i pazienti che si sono aggravati soffrono rendono la riabilitazione
motoria e respiratoria indispensabile.
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Nursing Up: "In piazza e in tribunale il malcontento e la delusione degli infermieri: pronti a
sciopero"
Pubblicato: Mercoledì, 27 Maggio 2020 12:35 | Scritto da redazione attualità | Stampa | Email

ROMA (attualità) - Il sindacato alza la voce

ilmamilio.it

"Dove sono finiti gli elogi e le parole da parte

di chi ci inneggiava come eroi e soldati senza

paura? Dove sono f inite le promesse di

valorizzazione contrattuale della nostra

professionalità che rivendichiamo da tempo

immemore? Che fine hanno fatto i premi che,

con dignità e lavorando a testa bassa durante

la battaglia contro un nemico subdolo e

invisibile, rischiando sulla nostra pelle, non

abbiamo mai chiesto pur meritandoli più di chiunque altro, e che “dall’alto” ci avevano garantito, e che oggi sono

addirittura spariti dal fiume di denaro stanziato nel decreto rilancio?».

Con questi amari interrogativi il presidente del Nursing Up, Antonio De Palma, annuncia le nuove iniziative del

Sindacato, pronto a sostenere gli infermieri in piazza e nelle aule dei tribunali, nelle prossime settimane, per

difendere i colleghi che da nord a sud vorranno chiedere adeguati risarcimenti per i danni morali e fisici subiti

durante il dramma della pandemia. Come confermato recentemente dal Congresso digitale della Società Italiana di

pneumologia, chi si è ammalato di Covid19 potrebbe riportare danni permanenti alla funzionalità respiratoria, e non

solo.  

«Insomma, abbiamo tenuto aperti i reparti Covid, ci siamo ammalati, ci siamo isolati dalle famiglie, ci abbiamo

rimesso anche la vita, perchè non dimentichiamo, chiosa De Palma, i quasi 40 colleghi morti e soprattutto la

vergogna di un Paese con il 10 per cento di operatori sanitari contagiati. Abbiamo lavorato senza presidi di

protezione indossando anche buste di plastica e indumenti da macellaio. Lo abbiamo fatto in silenzio e a testa

bassa. Ora diciamo basta! Ora chiediamo alla stampa, alla società civile, di sostenere la nostra lotta! Adesso o mai

più! Abbiamo già dato mandato, spiega il presidente del Nursing Up, a un pool di nostri legali, di sostenere le
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cause dei colleghi infermieri che, da nord a sud, si vorranno appoggiare a noi per chiedere giustizia davanti alla

magistratura. 

E’ una vergogna, sbotta De Palma: invece di aumenti dello stipendio ci hanno promesso un premio di mille euro,

che poi è pure sparito dal Decreto Rilancio. Qualche regione poi ha previsto squallide mancette: praticamente una

toppa peggiore del buco. Ci prendono in giro, ci fanno credere che con il raddoppiamento del bonus baby sitter

abbiamo avuto quello che ci spettava. Ma non si tratta di un premio, quello è denaro finalizzato a sostenere tutte le

famiglie per i problemi di gestione dei figli, non sono soldi destinati solo a noi, e non c'entrano un bel niente con la

nostra valorizzazione professionale. Certo nessuno di noi rinuncerebbe "ad un vero premio", ma per prima cosa

"rivendichiamo uno stipendio dignitoso". Siamo stati prima idolatrati e poi abbandonati al nostro destino da parte di

un Governo “orbo” che sostiene un sistema sanitario fallace, che fa perno sul potere locale di regioni che si

muovono in autonomia, senza coesione d'intenti, organizzazione e sinergia. Siamo gli ultimi, ci hanno dimenticato,

ci hanno messo da parte! Non ce lo meritiamo e questo la gente lo deve sapere. Chiediamo quindi alla stampa e ai

cittadini tutti, quelli per i quali ogni giorno combattiamo nelle corsie degli ospedali, di scendere in campo con noi,

adesso!».

Il Presidente del Nursing Up, Antonio De Palma, annuncia quindi, dopo aver dato voce alle numerose lamentele

dei colleghi, giunte in massa in occasione dell'ultima Consulta Nazionale on line dei giorni scorsi, che gli infermieri

italiani adesso non sono solo pronti alle denunce per chiedere il risarcimento dei loro danni fisici e morali. I colleghi

piemontesi, quelli lombardi, quelli liguri, ma anche quelli dell'Emilia Romagna, della Campania e di tante altre

regioni italiane non vogliono più aspettare e sono pronti a manifestare: si parla di flash mob ed altre iniziative nelle

regioni più colpite dal Covid19, per mostrare il loro malcontento e la delusione, e per chiedere agli altri

infermieri ed operatori sanitari in Italia, stufi come loro, di contattarli e di unirsi in una comune lotta.

Con queste premesse, nei prossimi giorni Nursing Up invierà nelle caselle PEC dei Ministeri competenti,

le richieste per un ultimo tentativo di conciliazione in sede Ministeriale, come la legge vuole, ma se fallirà allora lo

sciopero nazionale sarà inevitabile.

«Siamo infermieri, conclude De Palma rivolgendosi a tutta la cittadinanza ed agli organi di stampa, combattiamo

senza paura per difendere la salute degli italiani e continueremo a lottare per l’amore di questa professione. Su di

noi potrete sempre contare, questo è certo. Ma ora non lasciateci soli, non abbandonateci come questo governo

ingrato invece ha fatto. Lottate al nostro fianco, adesso, da nord a sud, perché questa è una sacrosanta battaglia di

civiltà».
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METEO: +15°C AGGIORNATO ALLE 22:38 - 26 MAGGIO ACCEDI ISCRIVITI

HOME CRONACA SPORT TEMPO LIBERO ITALIA MONDO DOSSIER NORDEST ECONOMIA FOTO VIDEO ANNUNCI PRIMA
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Italia-Mondo Cronaca»



L’eredità permanente del coronavirus:
“Danni a polmoni, cuore e cervello”

Allarme degli pneumologi: il 30% di chi ha avuto il Covid diventerà
malato cronico, a rischio anche i giovani

PAOLO RUSSO
26 MAGGIO 2020

Per almeno sei mesi fiato corto, scarsa resistenza a compiere sforzi e, in alcuni casi,

persino la necessità di riattaccarsi all’ossigeno una volta tornati e casa. Problemi

respiratori che diventano cronici per il 30% dei pazienti che pensavano di essere

usciti per sempre dal tunnel del coronavirus. A svelare l’eredità che lascerà il Covid-

19 è la Società italiana di pneumologia, che ha messo a confronto i dati raccolti nel

nostro Paese con quelli dei medici cinesi sui pazienti colpiti dal cugino del Covid, il

coronavirus che diffuse la Sars nel 2003. Dal confronto vien fuori che a un adulto già

colpito da polmonite causata dal virus possono servire da 6 a 12 mesi per il pieno

recupero della funzionalità respiratoria. E in quasi un caso su tre potrebbero esserci

alterazioni permanenti della funzione respiratoria, con segni diffusi di fibrosi

polmonari. In pratica il polmone diventa rigido, con sintomi tipo affanno e

stanchezza destinati a diventare permanenti. Generando una vera e propria nuova

emergenza sanitaria per un Paese che di cronici ne conta già 24 milioni.

Ad avere problemi in futuro saranno anche i giovani. «Problemi respiratori e fibrosi

polmonari si sono verificati anche tra chi ha meno anni alle spalle, con percentuali

che variano dal 30 al 75% dei casi», rivela il professor Angelo Corsico, direttore della
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pneumologia della Fondazione policlinico San Matteo di Pavia. «In molti

sopravvissuti, anche giovani, parti di tessuto dell’organo sono state sostituite da

tessuto cicatriziale non più funzionale», sottolinea il professore, riferendosi

soprattutto ai giovani che pensano che il Covid sia una passeggiata. I danni

permanenti non sono solo quelli ai polmoni, perché le violente infiammazioni

generate dal virus finiscono per compromettere anche altri organi, come reni, cuore

e cervello, oltre che il nostro sistema circolatorio. «I rischi di complicazioni sono

tanti - spiega Maurizio Viecca, primario di cardiologia al Sacco di Milano - Qui da noi

abbiamo avuto persone dimesse e poi rientrate in ospedale con embolie, flebiti e

vasculiti». «L’infiammazione può avere effetti gravi anche su altri organi come il

cuore, probabilmente a causa dello stress cardiaco dovuto all’insufficienza

respiratoria, ma anche per la carenza di ossigeno nel sangue, l’infezione miocardica

generata dallo stesso virus, oltre che per il danno diretto causato dalla risposta

infiammatoria sistemica. Oppure, a causa di tutti e tre questi fattori», spiega a sua

volta Gianpiero D’Offizi, primario infettivologo dello Spallanzani di Roma.

Inoltre il Covid «può colpire anche il sistema nervoso centrale e attraverso

meccanismi immunitari dello stesso paziente rendere l’infezione persistente».

Insomma, almeno una parte dei reduci del Covid con le ferite del virus dovrà fare i

conti ancora a lungo.
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L’eredità permanente del coronavirus:
“Danni a polmoni, cuore e cervello”
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PAOLO RUSSO
26 MAGGIO 2020

Per almeno sei mesi fiato corto, scarsa resistenza a compiere sforzi e, in alcuni casi,
persino la necessità di riattaccarsi all’ossigeno una volta tornati e casa. Problemi

respiratori che diventano cronici per il 30% dei pazienti che pensavano di essere

usciti per sempre dal tunnel del coronavirus. A svelare l’eredità che lascerà il Covid-

19 è la Società italiana di pneumologia, che ha messo a confronto i dati raccolti nel

nostro Paese con quelli dei medici cinesi sui pazienti colpiti dal cugino del Covid, il

coronavirus che diffuse la Sars nel 2003. Dal confronto vien fuori che a un adulto già

colpito da polmonite causata dal virus possono servire da 6 a 12 mesi per il pieno

recupero della funzionalità respiratoria. E in quasi un caso su tre potrebbero esserci

alterazioni permanenti della funzione respiratoria, con segni diffusi di fibrosi

polmonari. In pratica il polmone diventa rigido, con sintomi tipo affanno e

stanchezza destinati a diventare permanenti. Generando una vera e propria nuova

emergenza sanitaria per un Paese che di cronici ne conta già 24 milioni.

Ad avere problemi in futuro saranno anche i giovani. «Problemi respiratori e fibrosi

polmonari si sono verificati anche tra chi ha meno anni alle spalle, con percentuali

che variano dal 30 al 75% dei casi», rivela il professor Angelo Corsico, direttore della

pneumologia della Fondazione policlinico San Matteo di Pavia. «In molti

sopravvissuti, anche giovani, parti di tessuto dell’organo sono state sostituite da

tessuto cicatriziale non più funzionale», sottolinea il professore, riferendosi

soprattutto ai giovani che pensano che il Covid sia una passeggiata. I danni

permanenti non sono solo quelli ai polmoni, perché le violente infiammazioni

generate dal virus finiscono per compromettere anche altri organi, come reni, cuore

e cervello, oltre che il nostro sistema circolatorio. «I rischi di complicazioni sono

tanti - spiega Maurizio Viecca, primario di cardiologia al Sacco di Milano - Qui da noi

abbiamo avuto persone dimesse e poi rientrate in ospedale con embolie, flebiti e

vasculiti». «L’infiammazione può avere effetti gravi anche su altri organi come il

cuore, probabilmente a causa dello stress cardiaco dovuto all’insufficienza

respiratoria, ma anche per la carenza di ossigeno nel sangue, l’infezione miocardica

generata dallo stesso virus, oltre che per il danno diretto causato dalla risposta
infiammatoria sistemica. Oppure, a causa di tutti e tre questi fattori», spiega a sua

volta Gianpiero D’Offizi, primario infettivologo dello Spallanzani di Roma.

Inoltre il Covid «può colpire anche il sistema nervoso centrale e attraverso

meccanismi immunitari dello stesso paziente rendere l’infezione persistente».

Insomma, almeno una parte dei reduci del Covid con le ferite del virus dovrà fare i

conti ancora a lungo.
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A proposito di: salute  

Roma, 26 mag. (Adnkronos Salute) - Polmoni a rischio per almeno 6 mesi
dopo essere guariti da Covid-19, mentre il 30% dei pazienti avrà problemi
respiratori cronici. Secondo gli esperti, infatti, l'infezione potrebbe lasciare
strascichi a lungo termine sulla funzionalità respiratoria e talvolta
comprometterla in modo irreversibile, soprattutto nei pazienti usciti dalla
terapia intensiva. E' il preoccupante scenario che arriva dal convegno digitale
della Società italiana di pneumologia (Sip), durante il quale sono stati messi
a confronto i primi dati di follow-up raccolti nel nostro Paese e dai medici
cinesi con gli esiti di pazienti colpiti da Sars nel 2003. Da questo confronto
emerge che l'infezione polmonare da coronavirus può lasciare un'eredità
cronica sulla funzionalità respiratoria: si stima che in media in un adulto
possano servire da 6 a 12 mesi per il recupero funzionale, che per alcuni
però potrebbe non essere completo. Dopo la polmonite da Covid-19
potrebbero perciò essere frequenti alterazioni permanenti della funzione
respiratoria, ma soprattutto segni diffusi di fibrosi polmonare: il tessuto
respiratorio colpito dall'infezione perde le proprie caratteristiche e la propria
struttura normale, diventando rigido e poco funzionale, comportando
sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare.
La fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di domani per molti
sopravvissuti a Covid-19 e rendere necessario sperimentare nuovi approcci
terapeutici come i trattamenti con cellule staminali mesenchimali. "Non
abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine da
polmonite da Covid-19. E' trascorso ancora troppo poco tempo dall'inizio
dell'epidemia a Wuhan, dove tutto è cominciato - spiega Luca Richeldi,
membro del Comitato tecnico e scientifico per l'emergenza coronavirus,
presidente della Sip e direttore del Dipartimento di Pneumologia del
Policlinico Gemelli di Roma - Tuttavia le prime osservazioni rispecchiano da
vicino i risultati di studi di follow-up realizzati in Cina a seguito della
polmonite da Sars del 2003, molto simile a quella da Covid-19, confermando
il sospetto che anche Covid-19 possa comportare danni polmonari che non
scompaiono alla risoluzione della polmonite"."In molti pazienti Covid-19 che
sono stati ricoverati o intubati - riferisce Richeldi - osserviamo dopo la
dimissione difficoltà respiratorie che potrebbero protrarsi per molti mesi
dopo la risoluzione dell'infezione, e i dati raccolti in passato sui pazienti con
Sars mostrano che i sopravvissuti a 6 mesi di distanza avevano ancora
anomalie polmonari ben visibili alle radiografie toraciche e alterazioni
restrittive della funzionalità respiratoria, come una minor capacità
respiratoria, un minor volume polmonare, una scarsa forza dei muscoli
respiratori e soprattutto una minor resistenza allo sforzo, con una
diminuzione netta della distanza percorsa in 6 minuti di cammino. Ma,
soprattutto - precisa l'esperto - il 30% dei pazienti guariti mostrava segni
diffusi di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone, con una
compromissione respiratoria irreversibile: in pratica, potevano sorgere
problemi respiratori anche dopo una semplice passeggiata"."Questi problemi
si sono verificati anche in pazienti giovani, con un'incidenza variabile dal 30
fino al 75% dei casi valutati - interviene Angelo Corsico, direttore della
Pneumologia della Fondazione Irccs Policlinico San Matteo e ordinario di
Pneumologia all'Università di Pavia - E i primi dati riferiti dai medici cinesi su
Covid-19 e i nostri dati osservazionali parlano di molti pazienti sopravvissuti
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nei quali viene diagnosticata proprio una fibrosi polmonare, ovvero una
situazione in cui parti di tessuto dell'organo sono sostituite da tessuto
cicatriziale non più funzionale". Gli esperti temono perciò che la fibrosi
polmonare possa rappresentare il pericolo di domani, per questo richiamano
l'attenzione alla necessità di specifici ambulatori dedicati al follow-up dei
pazienti che sono stati ricoverati, specialmente i più gravi e gli anziani più
fragili, che potrebbero necessitare di un trattamento attivo farmacologico e
di percorsi riabilitativi dedicati. "Reliquati polmonari purtroppo ci sono, per
questo avremo una nuova categoria di pazienti con cicatrici fibrotiche a livello
polmonare da Covid con insufficienza respirtatoria, che rappresenterà
certamente un nuovo problema sanitario", sottolinea Richeldi. Al Policlinico
Gemelli di Roma è stato attivato Day hospital post-Covid. E "a Pavia un
ambulatorio post-Covid, dedicato ai pazienti dimessi dal San Matteo è attivo
dal 27 aprile scorso - aggiunge Corsico - In accordo con le linee guida della
British Thoracic Society Guidance on Respiratory 'Follow Up of Patients with
a Clinico-Radiological Diagnosis of Covid-19 Pneumonia', i pazienti vengono
sottoposti a esame radiografico del torace, prove di funzionalità respiratoria,
test del cammino di 6 minuti, ecografia toracica e cardiaca e, se necessario,
a Tac toracica per indagare la presenza di una pneumopatia interstiziale
diffusa o di una embolia polmonare. I dati preliminari - conclude - sembrano
confermare le prime osservazioni cinesi su Covid-19: diversi pazienti
dimessi, purtroppo, presentano ancora insufficienza respiratoria cronica,
esiti fibrotici e bolle distrofiche. E' quindi necessario seguirli con attenzione e
soprattutto inserirli in adeguati programmi di riabilitazione polmonare".
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Investireoggi » News » Mascherine pericolose e inutili contro il Covid, la bomba del prof Bacco

Coronavirus, il 30% dei guariti
avrà problemi respiratori per
sempre
La notizia che uccide la speranza, una grossa fetta di guariti rischia la  brosi
polmonare a vita.
di Daniele Magliuolo , pubblicato il 27 Maggio 2020 alle ore 10:41

Guarire dal Coronavirus si può, anzi fortunatamente sta pian piano diventando la prassi,
ora che il contagio appare domato e i posti in terapia intensiva sono finalmente tornati
disponibili per tutti coloro che ne necessitano. Arriva però l’inquietante quadro di uno studio,
il 30% di coloro che sono guariti avranno comunque problemi respiratori per sempre.

Coronavirus, problemi cronici per i guariti
Il Covid 19 non ci lascerà indenni, anche dopo il suo passaggio la salute ne risentirà, e
purtroppo anche l’economia, ma questo è un altro discorso. A parlare ora sono gli
scienziati, pneumologie e altri ricercatori infatti affermano che per circa sei mesi dopo la
guarigione i polmoni saranno ancora fortemente a rischio. Ma non è tutto, il 30% de guariti
avrà comunque problemi respiratori cronici, quindi per tutta la vita, anche se sicuramente
meno gravi.

Ecco le parole di Luca Richeldi, membro del Comitato tecnico e scientifico per l’emergenza
coronavirus, presidente della Società italiana di pneumologia e direttore del Dipartimento di

pneumologia del policlinico Gemelli di Roma: “In molti pazienti Covid-19 che sono stati

ricoverati o intubati osserviamo dopo la dimissione difficoltà respiratorie che potrebbero
protrarsi per molti mesi dopo la risoluzione dell’infezione e i dati raccolti in passato sui
pazienti con Sars mostrano che i sopravvissuti alla malattia, a sei mesi di distanza
avevano ancora anomalie polmonari ben visibili alle radiografie toraciche e alterazioni
restrittive della funzionalità respiratoria, come una minor capacità respiratoria”.

E aggiunge: “il 30 per cento dei pazienti guariti mostrava segni diffusi di fibrosi polmonare,

cioè grosse cicatrici sul polmone con una compromissione respiratoria irreversibile: in
pratica potevano sorgere problemi respiratori anche dopo una semplice passeggiata“.
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L’insorgenza di fibrosi polmonari si è riscontrata anche in pazienti più giovani.
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CORONAVIRUS - La mappa dei contagi

OCCHI PUNTATI  27-05-2020 10:08

Coronavirus: Il 30% dei guariti avrà
problemi respiratori permanenti

valuta 5   

E' quanto sostiene uno studio della Società Italiana di Pneumologia. Tra gli
scienziati ci sono timori che possa verificarsi un’evoluzione in fibrosi
polmonare con la compromissione della qualità della vita. Ma non sono le
uniche conseguenze a lungo termine: c'è anche il nodo dei problemi
psichiatrici

Dopo l'infezione da Covid-19 i polmoni sono a rischio per almeno 6
mesi ed il 30% dei guariti avrà problemi respiratori cronici. E' il nuovo
preoccupante scenario che arriva dal meeting della Società Italiana di
Pneumologia,. Gli esiti fibrotici, cioè la cicatrice lasciata sul polmone da
Covid-19, possono, come riportato dall'Ansa, comportare un danno
respiratorio irreversibile e costituiranno una nuova patologia di domani e
"una nuova emergenza sanitaria", ha avvertito il pneumologo Luca Richeldi,
membro del Cts. Bisognerà quindi attrezzarsi e rinforzare i reparti di
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pneumologia nelle strutture ospedaliere

E i problemi potrebbero non fermarsi a questo. Agli aspetti fisici si
aggiungono quelli emotivi come disorientamento e la perdita di gusto e
olfatto che possono perdurare. Secondo uno studio pubblicato su Lancet
Psychiatry, ripreso dal Correre della Sera, i lunghi periodi trascorsi in terapia
intensiva possono aumentare il rischio di delirio, agitazione e confusione e
conseguenti problemi di salute mentale, anche se non è chiaro, conclude lo
studio, se l'attuale pandemia potrà influenzare a lungo termine la salute
mentale dei pazienti più gravi.

La maggior parte dei pazienti, in particolare quelli con sintomi lievi, non
avranno problemi di salute mentale. Delirio e confusione mentale possono
però essere comuni tra i pazienti ospedalizzati come è emerso per l'appunto
nello studio di Lancet Psichiatry in cui i ricercatori revisionato 70 studi sul
tema che hanno riguardato complessivamente 3500 pazienti colpiti dal
SARS-CoV-2 e per confronto dal virus della SARS e dal virus della MERS in
passato. Diretto da Jonathan Rogers, del Wellcome Turst presso la University
College London, lo studio offre una visione ancora molto preliminare di
quello che può essere il reale impatto del nuovo coronavirus sulla salute
mentale dei pazienti. Stando a quanto riscontrato durante la SARS e la
MERS, non è escluso che anche con la sindrome Covid i pazienti siano
esposti al rischio di sintomi d’ansia, cali di memoria, sintomi depressivi, e
anche da stress post-traumatico a breve e lungo termine. Gli esperti
ipotizzano che il virus SARS-CoV-2 possa impattare sulla salute mentale in
maniera diretta con diverse modalità: può infettare il sistema nervoso
centrale, può danneggiarlo come conseguenza della carenza di ossigeno cui i
pazienti gravi vanno incontro, può danneggiarlo attraverso la reazione
immunitaria scatenata dal virus. Serviranno nuovi studi, concludono gli
esperti, per valutare meglio l’impatto a breve e lungo termine del SARS-Cov-
2.
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Roma, 27 mag. (askanews) - Infermieri pronti a scendere in piazza e anche a uno sciopero

nazionale. Lo annuncia il sindacato Nursind Up. "Dove sono finiti gli elogi e le parole da parte

di chi ci inneggiava come eroi e soldati senza paura? Dove sono finite le promesse di

valorizzazione contrattuale della nostra professionalità che rivendichiamo da tempo

immemore? Che fine hanno fatto i premi che, con dignità e lavorando a testa bassa durante

la battaglia contro un nemico subdolo e invisibile, rischiando sulla nostra pelle, non abbiamo

mai chiesto pur meritandoli più di chiunque altro, e che "dall'alto" ci avevano garantito, e che

oggi sono addirittura spariti dal fiume di denaro stanziato nel decreto rilancio?".

Sono gli interrogativi posti dal presidente del Nursing Up, Antonio De Palma, che annuncia le

nuove iniziative del Sindacato, pronto a sostenere gli infermieri in piazza e nelle aule dei

tribunali, nelle prossime settimane, per difendere i colleghi che da nord a sud vorranno

chiedere adeguati risarcimenti per i danni morali e fisici subiti durante il dramma della

pandemia. Come confermato recentemente dal Congresso digitale della Società Italiana di

pneumologia, chi si è ammalato di Covid19 potrebbe riportare danni permanenti alla

funzionalità respiratoria, e non solo.

"Insomma, abbiamo tenuto aperti i reparti Covid, ci siamo ammalati, ci siamo isolati dalle

famiglie, ci abbiamo rimesso anche la vita, perchè non dimentichiamo, chiosa De Palma, i

quasi 40 colleghi morti e soprattutto la vergogna di un Paese con il 10 per cento di operatori

sanitari contagiati. Abbiamo lavorato senza presidi di protezione indossando anche buste di

plastica e indumenti da macellaio. Lo abbiamo fatto in silenzio e a testa bassa. Ora diciamo

basta".

De Palma ricorda che "invece di aumenti dello stipendio ci hanno promesso un premio di

mille euro, che poi è pure sparito dal Decreto Rilancio. Qualche regione poi ha previsto

squallide mancette: praticamente una toppa peggiore del buco. Ci prendono in giro, ci fanno

credere che con il raddoppiamento del bonus baby sitter abbiamo avuto quello che ci

Nursind: infermieri pronti alla piazza e
a sciopero nazionale

Apa

Askanews 27 maggio 2020 La tua lista è vuota.

Potrebbe interessarti anche...

Cerca quotazioni

Visualizzazioni recenti

Italia markets close in 5 hours 1 minute

FTSE MIB

18.045,99
+185,53 (+1,04%)

Dow Jones

24.995,11
+529,95 (+2,17%)

Nasdaq 

9.340,22
+15,63 (+0,17%)

Home Finanza Il mio portafoglio Panoramica del mercato Quotazioni Finanza personale Industry

Cerca Accedi MailCerca notizie, simboli o aziende

Mail Cerca Notizie Sport Finanza Celebrity Style Cinema Meteo MobileHome Altro

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

27-05-2020

SIP

1
3
0
5
8
9

Pag. 150



spettava".

De Palma annuncia quindi che gli infermieri italiani adesso non sono solo pronti alle denunce

per chiedere il risarcimento dei loro danni fisici e morali. "I colleghi piemontesi, quelli

lombardi, quelli liguri, ma anche quelli dell'Emilia Romagna, della Campania e di tante altre

regioni italiane non vogliono più aspettare e sono pronti a manifestare: si parla di flash mob

ed altre iniziative nelle regioni più colpite dal Covid19, per mostrare il loro malcontento e la

delusione".

Con queste premesse, nei prossimi giorni Nursing Up invierà nelle caselle PEC dei Ministeri

competenti, le richieste per un ultimo tentativo di conciliazione in sede Ministeriale, come la

legge vuole, ma se fallirà allora lo sciopero nazionale sarà inevitabile.

Coppia di Riverdale si è detta addio
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Roma, 27 mag. (askanews) - Infermieri pronti a scendere in piazza e anche a uno sciopero

nazionale. Lo annuncia il sindacato Nursing Up-Sindacato Italiani Infermieri. "Dove sono finiti

gli elogi e le parole da parte di chi ci inneggiava come eroi e soldati senza paura? Dove sono

finite le promesse di valorizzazione contrattuale della nostra professionalità che

rivendichiamo da tempo immemore? Che fine hanno fatto i premi che, con dignità e

lavorando a testa bassa durante la battaglia contro un nemico subdolo e invisibile, rischiando

sulla nostra pelle, non abbiamo mai chiesto pur meritandoli più di chiunque altro, e che

"dall'alto" ci avevano garantito, e che oggi sono addirittura spariti dal fiume di denaro

stanziato nel decreto rilancio?".

Sono gli interrogativi posti dal presidente del sindacato, Antonio De Palma, che annuncia le

nuove iniziative del Sindacato, pronto a sostenere gli infermieri in piazza e nelle aule dei

tribunali, nelle prossime settimane, per difendere i colleghi che da nord a sud vorranno

chiedere adeguati risarcimenti per i danni morali e fisici subiti durante il dramma della

pandemia. Come confermato recentemente dal Congresso digitale della Società Italiana di

pneumologia, chi si è ammalato di Covid19 potrebbe riportare danni permanenti alla

funzionalità respiratoria, e non solo.

"Insomma, abbiamo tenuto aperti i reparti Covid, ci siamo ammalati, ci siamo isolati dalle

famiglie, ci abbiamo rimesso anche la vita, perchè non dimentichiamo, chiosa De Palma, i

quasi 40 colleghi morti e soprattutto la vergogna di un Paese con il 10 per cento di operatori

sanitari contagiati. Abbiamo lavorato senza presidi di protezione indossando anche buste di

plastica e indumenti da macellaio. Lo abbiamo fatto in silenzio e a testa bassa. Ora diciamo

basta".

De Palma ricorda che "invece di aumenti dello stipendio ci hanno promesso un premio di

mille euro, che poi è pure sparito dal Decreto Rilancio. Qualche regione poi ha previsto

squallide mancette: praticamente una toppa peggiore del buco. Ci prendono in giro, ci fanno

Nursing Up: infermieri pronti a piazza e
sciopero nazionale - rpt
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credere che con il raddoppiamento del bonus baby sitter abbiamo avuto quello che ci

spettava".

De Palma annuncia quindi che gli infermieri italiani adesso non sono solo pronti alle denunce

per chiedere il risarcimento dei loro danni fisici e morali. "I colleghi piemontesi, quelli

lombardi, quelli liguri, ma anche quelli dell'Emilia Romagna, della Campania e di tante altre

regioni italiane non vogliono più aspettare e sono pronti a manifestare: si parla di flash mob

ed altre iniziative nelle regioni più colpite dal Covid19, per mostrare il loro malcontento e la

delusione".

Con queste premesse, nei prossimi giorni Nursing Up invierà nelle caselle PEC dei Ministeri

competenti, le richieste per un ultimo tentativo di conciliazione in sede Ministeriale, come la

legge vuole, ma se fallirà allora lo sciopero nazionale sarà inevitabile.
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No del Senato al processo OperrAnns. Le Sardine scelgono il letargo. Regioni, si rota il20 settembre

Salvagente di Renzi per Salvini
Covid, 78 morti. Test sierologici, indagine Speranza a rischio flop

DI FRANCO ADRIANO 

Con

13 sì a favore del-
la relazione del pre-
sidente della giunta,
Maurizio Gasparri

contraria al procedimento, 7
no e 3 senatori che non hanno
partecipato al voto, la Giunta
per le immunità del Senato ha
respinto la richiesta di auto-
rizzazione a procedere per l'ex
ministro dell'Interno, Matteo
Salvini, sul caso del presunto
sequestro dei migran-
ti a bordo della nave
Open Arms. «Grazie
ai senatori che hanno
votato in libertà», ha
brindato l'ex titolare
del Viminale. Fra i
13 sì alla relazione
Gasparri contraria
al procedimento, tra
questi anche una se-
natrice pentastella-
ta dissidente, Ales-
sandra Riccardi,
e l'ex pentastellato
siciliano Michele
Giarrusso. «Italia
Viva ha deciso di non
partecipare al voto
sulla vicenda Open
Arms», ha spiegato il
capogruppo France-
sco Bonifazi. «Dal
complesso della docu-
mentazione prodotta,
non sembrerebbe
emergere l'esclusiva riferibilità
all'ex ministro dell'Interno dei
fatti contestati», ha aggiunto.
Ora la parola spetta all'Aula
per la decisione finale dove il
partito di Matteo Renzi è de-
cisivo. «Vediamo se Pd e 5Stelle
insisteranno per il processo»,
ha sottolineato Salvini.
Settantuno tunisini sono

sbarcati a Lampedusa. Ag-
ganciati a 10 miglia dalla co-
sta da una motovedetta della
Guardia di finanza, sono stati
portati all'hotspot di contrada
Imbriacola. Il centro d'acco-
glienza era stato svuotato delle
116 persone presenti che ave-
vano ultimato la quarantena.

Il Comitato tecnico scien-
tifico per l'emergenza corona-
virus si è opposto all'ipotesi di
riaprire le scuole almeno per
l'ultimo giorno dell'anno. Tutti
i componenti hanno deliberato
negativamente. «Se il Comita-
to tecnico scientifico non ritiene
sia abbastanza sicuro, lavore-

remo con gli enti locali per con-
sentire di farlo all'aperto o in
altri luoghi che possano essere
adatti», ha replicato il vice-
ministro all'Istruzione, Anna
Ascani, che aveva avanzato la
proposta. Le sigle di categoria
hanno proclamato lo stato di
agitazione. Studenti in piazza
il 28 maggio a Roma. Intanto, i
dati Covid-19 della Lombardia
tengono in forse la data per la
riapertura della mobilità fra
regioni. «Non prima di giugno
la decisione per la ripartenza
fra le regioni, si guarda ai dati
del monitoraggio della curva
attesi per il prossimo 29 mag-
gio, anche se non conterà solo
questo», ha spiegato il ministro
degli Affari Regionali, Fran-
cesco Boccia, incontrando il
governatore della Lombardia,
Attilio Fontana. I due hanno
concordato che in merito agli
eventuali spostamenti extra-
regionali, sia opportuno atten-
dere il flusso dei dati fino a gio-
vedì per effettuare valutazioni
più circostanziate.
«Noi vorremmo offrire a

tutti i turisti che vengono qui
gratuitamente il test. Il test
sierologico o anche il Pcr. So-
prattutto prevediamo per gli
alberghi una Covid-free area,
dove si entri solo se si è testati.
Non sarà obbligatorio ma sarà
una nostra offerta». L'ha an-
nunciato Arno Kompatscher,
presidente della Provincia au-
tonoma di Bolzano.
Con 310 voti favorevoli e

228 contrari la Camera ha ap-
provato, in prima lettura, la fi-
ducia al governo sul dl Imprese.
Oggi, il voto finale. Tra le misu-
re introdotte dalle commissioni
Finanze e Attività produttive
della Camera: l'autocertifica-
zione per i nuovi finanziamenti
con garanzia Sace; la manleva
per le banche sui controlli an-
tiriciclaggio; l'allungamento
dei piani di rientro dei prestiti
da 6 a 10 anni; l'incremento
da 25mila a 30mila euro del
tetto dei prestiti alle Pmi con
garanzia pubblica al 100%; le
restituzioni in 30 anni per i
prestiti fino 800 mila euro; lo
stop ai dividendi per chi ottiene
finanziamenti; la golden power
estesa ai settori siderurgico e
agroalimentare; il Fondo Ga-
sparrini ampliato ad artigiani
e commercianti.
Le domande di finanzia-

menti trasmesse dalle ban-

che al Fondo di garanzia, dal
17 marzo al 25 maggio, sono
oltre 377mi1a per 17 miliardi
di euro. La maggior parte delle
domande, pari a 341 mila, sono
per operazioni fino a 25mila
euro. Valgono circa 7 miliardi
su 17.
Intesa San Paolo ha ap-

provato il prestito da 6,3 mi-
liardi di euro per Fca in attesa
della garanzia Sace. Il ministro
allo Sviluppo economico, Stefa-
no Patuanelli, ha chiesto un
intervento urgente al settore
automotive che occupa oltre
un milione di persone con un
fatturato pari a circa il 19% del
pil. Il presidente francese Em-
manuel Macron ha varato
un piano di aiuti da 8 miliar-
di di euro per il settore auto.
L'obiettivo è «fare della Fran-
cia la prima nazione produt-
trice di veicoli verdi in Euro-
pa». Il ministro dell'Economia
francese, Bruno Le Maire,
ha annunciato che il marchio
Renault potrebbe scomparire
dopo che Nissan ha annunciato
la chiusura degli stabilimenti
europei.
Il ministro delle Infra-

strutture e Trasporti, Pao-
la De Micheli, ha affermato
che «non è arrivata nessuna
comunicazione formale» dalla
Aspi che indichi che non voglia
fare gli investimenti in Auto-
strade.
Tutte le elezioni regio-

nali e comunali rimaste in
sospeso e pure il referendum
sul taglio dei parlamentari in
un solo giorno. La data per la
riapertura delle urne, il 20 set-
tembre prossimo, è trapelata
dopo una riunione tra il presi-
dente del consiglio, Giuseppe
Conte, con i capi delegazione
di maggioranza, il sottosegre-
tario alla presidenza Riccardo
Fraccaro, il ministro dell'In-
terno, Luciana Lamorgese,
e il ministro degli Affari re-
gionali Francesco Boccia.
Il centrodestra ha evidenziato
che la campagna elettorale si
terrebbe durante la stagione
turistica e che sarebbe meglio
il 27 settembre.
Nell'ultimo aggiornamen-

to sulla diffusione del nuovo
coronavirus è emerso che l'in-
cremento dei nuovi positivi è di
397. I casi dall'inizio dell'emer-
genza sono 230.555: 144.658 i
guariti; 52.942 i positivi: 44.504
sono in isolamento domicilia-

re; 7.917 ricoverati con sintomi;
521 in terapia intensiva (20 in

meno). 32.955 sono i
morti (78 in più).

Su 7.300 chiamate
telefoniche solo il 25%
degli interpellati ha ade-
rito. Parte con difficoltà~'ryJ l'indagine con test sie-
rologici   (per mappare la
diffusione del Covid-19)
su 150 mila italiani in 2
mila comuni, promossa
dal ministero della Salu-
te in collaborazione con
la Croce rossa italia-
na e l'Istat. Il ministro
Roberto Speranza ha
rivolto un appello: «Biso-
gna conoscere la malat-
tia per vincerla». Ma dal
60% dei contattati arri-
vano risposte indecise,
mentre solo il 25% dice

  sì all'esame del sangue.
Se si riceve una chiama-

ta dal numero che inizia
con 06.5510 è la Croce rossa
italiana. «E un servizio che
potete rendere al vostro paese
attraverso un piccolo prelievo
venoso», ha spiegato il presi-
clontP Massimo Rarra.

Il viceministro della Sa-
lute Pierpaolo Sileri (M5s)
è da alcuni giorni sotto tutela
di agenti di pubblica sicurezza
in seguito a pressioni per ten-
tativi di corruzione nonché mi-
nacce che avrebbe ricevuto in
relazione alla destinazione dei
fondi pubblici per l'emergenza
coronavirus.

Il movimento della Sardi-
ne si mette in sonno. Lo ha
comunicato lo stesso leader del
movimento, Mattia Santoni.
Domani i fondatori bolognesi
delle Sardine presenteranno
un «manifesto valoriale» e poi
scatterà la «pausa di riflessio-
ne». Santoni ha spiegato di non
voler assumersi la responsabi-
lità «di generare una massa di
frustrati rabbiosi che passa più
tempo sul web che nella vita
reale». Gli pesano, infatti, «i
dissidi interni, le litigate per
i post e le paranoie complot-
tiste». Inoltre, sente che «più
prendiamo la direzione politi-
ca più finiamo per imitare gli
altri». «Non sarà la fine delle
Sardine», è comunque convin-
to. «Al massimo uno spartiac-
que». <Ho sempre avuto un'idea
precisa di quel che avrebbero
dovuto essere le sardine da
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grandi», ha concluso, «e forse
ho sbagliato ad aspettare tutto
questo tempo a dirvela».

Gli «assistenti civici» pro-
posti dagli esponenti politici
pugliesi del Pd, il ministro agli
Affari regionali, Francesco

Boccia, e il sindaco di Bari
e presidente dell'Anci, Anto-
nio Decaro, per monitorare
il tempo libero degli italiani in
uscita dal lockdown, continua-
no a suscitare polemiche. «Non
avranno compiti di polizia», ha

OPEN RMS

ulteriormente precisato palaz-
zo Chigi, dopo che lo aveva già
fatto il Viminale. Il ministro
ai Trasporti, Paola De Mi-
cheli (Pd) ha sottolineano che
non devono avere «un ruolo di
controllo», ma piuttosto essere

Vignetta di Claudio Cadei

«assistenti, agevolatori» dell'or-
dine pubblico.
Dopo l'infezione da Co-

vid19 i polmoni sono a rischio
per almeno 6 mesi e il 30% dei
guariti avrà problemi respira-
tori cronici. E quanto emerso
dal convegno della Società ita-
liana di pneumologia.
 ©Riproduzione riservata
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Vigne a di Claudio Cadei

Con 13 sì a favore della

relazione del presidente della

giunta, Maurizio Gasparri

contraria al procedimento, 7 no e

3 senatori che non hanno

partecipato al voto, la Giunta per

le immunità del Senato ha

respinto la richiesta di

autorizzazione a procedere per

l'ex ministro dell'Interno, Ma eo

Salvini, sul caso del presunto

sequestro dei migran  a bordo della nave Open Arms. «Grazie ai senatori che hanno votato

in libertà», ha brindato l'ex  tolare del Viminale. Fra i 13 sì alla relazione Gasparri contraria al

procedimento, tra ques  anche una senatrice pentastellata dissidente, Alessandra Riccardi, e

l'ex pentastellato siciliano Michele Giarrusso. «Italia Viva ha deciso di non partecipare al

voto sulla vicenda Open Arms», ha spiegato il capogruppo Francesco Bonifazi. «Dal

complesso della documentazione prodo a, non sembrerebbe emergere l'esclusiva

riferibilità all'ex ministro dell'Interno dei fa  contesta », ha aggiunto. Ora la parola spe a

all'Aula per la decisione finale dove il par to di Ma eo Renzi è decisivo. «Vediamo se Pd e

5Stelle insisteranno per il processo», ha so olineato Salvini.

Se antuno tunisini sono sbarca  a Lampedusa. Aggancia  a 10 miglia dalla costa da una

motovede a della Guardia di finanza, sono sta  porta  all'hotspot di contrada Imbriacola. Il

centro d'accoglienza era stato svuotato delle 116 persone presen  che avevano ul mato la

quarantena.

Il Comitato tecnico scien fico per l'emergenza coronavirus si è opposto all'ipotesi di

riaprire le scuole almeno per l'ul mo giorno dell'anno. Tu  i componen  hanno deliberato

nega vamente. «Se il Comitato tecnico scien fico non ri ene sia abbastanza sicuro,
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lavoreremo con gli en  locali per consen re di farlo all'aperto o in altri luoghi che possano

essere ada », ha replicato il viceministro all'Istruzione, Anna Ascani, che aveva avanzato la

proposta. Le sigle di categoria hanno proclamato lo stato di agitazione. Studen  in piazza il

28 maggio a Roma. Intanto, i da  Covid‐19 della Lombardia tengono in forse la data per la

riapertura della mobilità fra regioni. «Non prima di giugno la decisione per la ripartenza fra le

regioni, si guarda ai da  del monitoraggio della curva a esi per il prossimo 29 maggio,

anche se non conterà solo questo», ha spiegato il ministro degli Affari Regionali, Francesco

Boccia, incontrando il governatore della Lombardia, A lio Fontana. I due hanno concordato

che in merito agli eventuali spostamen  extraregionali, sia opportuno a endere il flusso dei

da  fino a giovedì per effe uare valutazioni più circostanziate.

«Noi vorremmo offrire a tu  i turis  che vengono qui gratuitamente il test. Il test

sierologico o anche il Pcr. Sopra u o prevediamo per gli alberghi una Covid‐free area, dove

si entri solo se si è testa . Non sarà obbligatorio ma sarà una nostra offerta». L'ha

annunciato Arno Kompatscher, presidente della Provincia autonoma di Bolzano.

Con 310 vo  favorevoli e 228 contrari la Camera ha approvato, in prima le ura, la fiducia al

governo sul dl Imprese. Oggi, il voto finale. Tra le misure introdo e dalle commissioni

Finanze e A vità produ ve della Camera: l'autocer ficazione per i nuovi finanziamen  con

garanzia Sace; la manleva per le banche sui controlli an riciclaggio; l'allungamento dei piani

di rientro dei pres   da 6 a 10 anni; l'incremento da 25mila a 30mila euro del te o dei

pres   alle Pmi con garanzia pubblica al 100%; le res tuzioni in 30 anni per i pres   fino

800 mila euro; lo stop ai dividendi per chi o ene finanziamen ; la golden power estesa ai

se ori siderurgico e agroalimentare; il Fondo Gasparrini ampliato ad ar giani e

commercian .

Le domande di finanziamen  trasmesse dalle banche al Fondo di garanzia, dal 17 marzo al

25 maggio, sono oltre 377mila per 17 miliardi di euro. La maggior parte delle domande, pari

a 341 mila, sono per operazioni fino a 25mila euro. Valgono circa 7 miliardi su 17.

Intesa San Paolo ha approvato il pres to da 6,3 miliardi di euro per Fca in a esa della

garanzia Sace. Il ministro allo Sviluppo economico, Stefano Patuanelli, ha chiesto un

intervento urgente al se ore automo ve che occupa oltre un milione di persone con un

fa urato pari a circa il 19% del pil. Il presidente francese Emmanuel Macron ha varato un

piano di aiu  da 8 miliardi di euro per il se ore auto. L'obie vo è «fare della Francia la

prima nazione produ rice di veicoli verdi in Europa». Il ministro dell'Economia francese,

Bruno Le Maire, ha annunciato che il marchio Renault potrebbe scomparire dopo che Nissan

ha annunciato la chiusura degli stabilimen  europei.

Il ministro delle Infrastru ure e Traspor , Paola De Micheli, ha affermato che «non è arrivata

nessuna comunicazione formale» dalla Aspi che indichi che non voglia fare gli inves men 

in Autostrade.

Tu e le elezioni regionali e comunali rimaste in sospeso e pure il referendum sul taglio dei

parlamentari in un solo giorno. La data per la riapertura delle urne, il 20 se embre prossimo,

è trapelata dopo una riunione tra il presidente del consiglio, Giuseppe Conte, con i capi

delegazione di maggioranza, il so osegretario alla presidenza Riccardo Fraccaro, il ministro

dell'Interno, Luciana Lamorgese, e il ministro degli Affari regionali Francesco Boccia. Il

centrodestra ha evidenziato che la campagna ele orale si terrebbe durante la stagione

turis ca e che sarebbe meglio il 27 se embre.

Nell'ul mo aggiornamento sulla diffusione del nuovo coronavirus è emerso che

l'incremento dei nuovi posi vi è di 397. I casi dall'inizio dell'emergenza sono 230.555:

144.658 i guari ; 52.942 i posi vi: 44.504 sono in isolamento domiciliare; 7.917

ricovera  con sintomi; 521 in terapia intensiva (20 in meno). 32.955 sono i mor  (78 in

più).
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Bonafede si salva, il senato vota contro la
sfiducia

20/05/2020

Io   difendo. E tu cosa fai?
20/05/2020

La babele delle sospensioni dei
versamen  fiscali

15/05/2020

Le News piu' votate

Inacce abile lo Stato prece ore
29/04/2020

Non si può diventare ministro della
gius zia senza esperienza

07/05/2020

Ecco la solidarietà dei tedeschi: una
patrimoniale del 14 per cento

28/04/2020

Amministratori responsabili per deficit
organizza vo

01/05/2020

Sono molto felice che Silvia Romano sia
potuta tornare a casa. Vorrei però anche
farle poche ma precise domande

12/05/2020
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Su 7.300 chiamate telefoniche solo il 25% degli interpella  ha aderito. Parte con difficoltà

l'indagine con test sierologici (per mappare la diffusione del Covid‐19) su 150 mila italiani

in 2 mila comuni, promossa dal ministero della Salute in collaborazione con la Croce rossa

italiana e l'Istat. Il ministro Roberto Speranza ha rivolto un appello: «Bisogna conoscere la

mala a per vincerla». Ma dal 60% dei conta a  arrivano risposte indecise, mentre solo il

25% dice sì all'esame del sangue. Se si riceve una chiamata dal numero che inizia con

06.5510 è la Croce rossa italiana. «È un servizio che potete rendere al vostro paese

a raverso un piccolo prelievo venoso», ha spiegato il presidente Massimo Barra.

Il viceministro della Salute Pierpaolo Sileri (M5s)è da alcuni giorni so o tutela di agen  di

pubblica sicurezza in seguito a pressioni per tenta vi di corruzione nonché minacce che

avrebbe ricevuto in relazione alla des nazione dei fondi pubblici per l'emergenza

coronavirus.

Il movimento della Sardine si me e in sonno. Lo ha comunicato lo stesso leader del

movimento, Ma a Santori. Domani i fondatori bolognesi delle Sardine presenteranno un

«manifesto valoriale» e poi sca erà la «pausa di riflessione». Santori ha spiegato di non voler

assumersi la responsabilità «di generare una massa di frustra  rabbiosi che passa più tempo

sul web che nella vita reale». Gli pesano, infa , «i dissidi interni, le li gate per i post e le

paranoie complo ste». Inoltre, sente che «più prendiamo la direzione poli ca più finiamo

per imitare gli altri». «Non sarà la fine delle Sardine», è comunque convinto. «Al massimo

uno spar acque». «Ho sempre avuto un'idea precisa di quel che avrebbero dovuto essere le

sardine da grandi», ha concluso, «e forse ho sbagliato ad aspe are tu o questo tempo a

dirvela».

Gli «assisten  civici» propos  dagli esponen  poli ci pugliesi del Pd, il ministro agli Affari

regionali, Francesco Boccia, e il sindaco di Bari e presidente dell'Anci, Antonio Decaro, per

monitorare il tempo libero degli italiani in uscita dal lockdown, con nuano a suscitare

polemiche. «Non avranno compi  di polizia», ha ulteriormente precisato palazzo Chigi, dopo

che lo aveva già fa o il Viminale. Il ministro ai Traspor , Paola De Micheli (Pd) ha

so olineano che non devono avere «un ruolo di controllo», ma piu osto essere «assisten ,

agevolatori» dell'ordine pubblico.

Dopo l'infezione da Covid19 i polmoni sono a rischio per almeno 6 mesi e il 30% dei

guari  avrà problemi respiratori cronici. È quanto emerso dal convegno della Società italiana

di pneumologia.

© Riproduzione riservata

News correlate

Piazza Affari apre la prima
seduta del la se mana col
segno più. Spread poco mosso
a...

L'indice Ftse Mib guadagna lo
0,77% a 17.450 pun . L'All Share
apre a 19.075 pun  (+0,71%).
Dopo i primi scambi, posi ve...

Piazza Affari apre in deciso
ca lo  l 'u l ma seduta  de l la
se mana. Spread stabile a...

L'indice Ftse Mib cede l'1,03% a
16.914 pun . L'All Share apre a
18.523 pun  (‐0,96%). Dopo i
primi scambi, pesan  anche le...

Voto  imposs i b i l e ,  a l  cdx
restano le regionali

Alle poli che non si va. Ma eo
Salvini so o so o con nua ad
augurarsi che una crisi insolubile
provochi la chiamata alle...
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Turisti Una famiglia
con le mascherine: riecco

I visitatori a spasso
nell'area archeologica
dl Pompei, riaperta ieri

dopo oltre due mesi c e se

nÓM4 s tQeNt:'LIA.

C:ts, per riaperture in piena si-
curezza»- La ministro Azzoh-
na aveva immaginato didatti-
ca a distanza per le scuole su-
periori, almeno all'inizio del-
l'anno scolastico.

^Nella maggioranza si di-
scute ancora degli assi-

stenti civici.
Da Palazzo Chigi continuano a
chiarire che gli "steward" an-
ti-Covid non avranno alcun
compito di sicurezza. E intan-
to arrivano altri dati cupi per
l'economia. Nel 2020. a causa
dell'emergenza coronavirus.
si perderanno .500 orda posti
di lavoro. mentre nel 2021 se
ne dovrebbero recuperare
metà, spiega il presidente clel-
l'Agenzia per le politiche atti-
ve del lavoro (Anpali. Minimo
Parisi. in audizione al Senato.
E secondo la sihna dell'agen-
zia di rating Fitch. il Pil italia-
no scenderà del 9.55 nella
media del 2020.

ic-owim090N¢N4RVAU

U TEMPO 01 LETTURA a'48^
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L'ALLARME DEI MEDICI

L'eredità permanente del Covid
«Danni a polmoni, cuore, reni»
Gli pneumologi: diventerà malato cronico un terzo dei pazienti contagiati
Le infiammazioni possono aver colpito anche il cervello. A rischio pure i giovani

Paolo Russo, ROMA

Per almeno sei mesi fiato
corto, scarsa resistenza a
compiere sforzi e, in alcuni
casi, persino la necessità di
riattaccarsi all'ossigeno
una volta tornati e casa.
Problemi respiratori che di-
ventano cronici per il 30%
dei pazienti che pensavano
di essere usciti per sempre
dal tunnel del coronavirus.
A svelare l'eredità che la-

scerà il Covid-19 è la Socie-
tà italiana di pneumologia,
che ha messo a confronto i
dati raccolti nel nostro Pae-
se con quelli dei medici ci-
nesi sui pazienti colpiti dal
cugino del Covid, il corona-
virus che diffuse la Sars nel
2003.
Dal confronto vien fuori

che a un adulto già colpito
da polmonite causata dal
virus possono servire da 6
a 12 mesi per il pieno recu-
pero della funzionalità re-
spiratoria. E in quasi un ca-
so su tre potrebbero esserci
alterazioni permanenti del-
la funzione respiratoria,
con segni diffusi di fibrosi
polmonari. In pratica il pol-
mone diventa rigido, con
sintomi tipo affanno e stan-
chezza destinati a diventa-
re permanenti. Generando
una vera e propria nuova
emergenza sanitaria per
un Paese che di cronici ne
conta già 24 milioni.
Ad avere problemi in fu-

turo saranno anche i giova-
ni. «Problemi respiratori e
fibrosi polmonari si sono
verificati anche tra chi ha
meno anni alle spalle, con
percentuali che variano
dal 30 al 75% dei casi», ri-
vela il professar Angelo
Corsico, direttore della
pneumologia della Fonda-
zione policlinico San Mat-
teo di Pavia. «In molti so-

pravvissuti, anche giovani,
parti di tessuto dell'organo
sono state sostituite da tes-
suto cicatriziale non più
funzionale», sottolinea il
professore, riferendosi so-
prattutto ai giovani che
pensano che il Covid sia
una passeggiata.
I danni permanenti non

sono solo quelli ai polmo-
ni, perché le violente in-
fiammazioni generate dal
virus finiscono per compro-
mettere anche altri organi,
come reni, cuore e cervel-
lo, oltre che il nostro siste-
ma circolatorio.

In condizioni normali
dopo una polmonite
per il pieno recupero
servono 6-12 mesi

La malattia può
compromettere
in alcuni casi il sistema
nervoso centrale

«I rischi di complicazioni
sono tanti - spiega Mauri-
zio Viecca, primario di car-
diologia al Sacco di Milano
-. Qui da noi abbiamo avu-
to persone dimesse e poi
rientrate in ospedale con
embolie, flebiti e vasculi-
ti». «L'infiammazione può
avere effetti gravi anche su
altri organi come il cuore,
probabilmente a causa del-
lo stress cardiaco dovuto
all'insufficienza respirato-
ria, ma anche per la caren-
za di ossigeno nel sangue,
l'infezione miocardica ge-
nerata dallo stesso virus, ol-
tre che per il danno diretto
causato dalla risposta in-
fiammatoria sistemica. Op-
pure, a causa di tutti e tre

GLI EFFETTI DELLA MALATTIA

.\.6-12 mesi il tempo per
il recupero della funzionalità ..j
polmonare dopo il Covlrl

—1

30% i pazienti che
avranno per sempre
problemi respiratori
ao oggi equivalgono
a 43.000 nuovi
malati cronici
sui 144,000 guarita

4

Tra gli ex intubatiI

riscontrata una netta
diminuzione
della distanza
percorsa dopo
6 minuti
di camminata

Possibili danni
permanenti anche
a: cuore, sistema
circolatorio,
reni e cervello

questi fattori», spiega a sua
volta Gianpiero D'Offizi,
primario infettivologo del-
lo S pallanzani di Roma.
Inoltre il Covid «può col-

pire anche il sistema nervo-
so centrale e attraverso
meccanismi immunitari

l L'EGO-HUB

dello stesso paziente rende-
re l'infezione persistente».
Insomma, almeno una par-
te dei reduci ciel Covid con
le ferite del virus dovrà fa-
re i conti purtroppo ancora
a lungo.
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L'eredità del Covid: danni a polmoni, cuore e reni
Peralmeno sei mesi fiato corto, scarsa resistenza a com-
piere sforzi e, in alcuni casi, persino la necessità di riattac-
carsi all'ossigeno una volta tomati e casa. Problemi respi-

ratori che diventano cronici per il 30% dei pazienti che
pensavano di essere usciti persempre dal tunnel del co-
ronavirus. PAG 15

iuLiiI

- estivi. le regole:
bambini a piccoli ,r,,j,pi
i ¶ieUhIori simulo fuori
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L'ALLARME DEI MEDICI

L'eredità permanente  del Covid
«Danni a polmoni, cuore, reni»
Gli pneumologi: diventerà malato cronico un terzo dei pazienti contagiati
Le infiammazioni possono aver colpito anche il cervello. A rischio pure i giovani

Paolo Russo , ROMA

Per almeno sei mesi fiato
corto, scarsa resistenza a
compiere sforzi e, in alcuni
casi, persino la necessità di
riattaccarsi all'ossigeno
una volta tornati e casa.
Problemi respiratori che di-
ventano cronici per il 30%
dei pazienti che pensavano
di essere usciti per sempre
dal tunnel del coronavirus.
A svelare l'eredità che la-

scerà il Covid-19 è la Socie-
tà italiana di pneumologia,
che ha messo a confronto i
dati raccolti nel nostro Pae-
se con quelli dei medici ci-
nesi sui pazienti colpiti dal
cugino del Covid, il corona-
virus che diffuse la Sars nel
2003.
Dal confronto vien fuori

che a un adulto già colpito
da polmonite causata dal
virus possono servire da 6
a 12 mesi per il pieno recu-
pero della funzionalità re-
spiratoria. E in quasi un ca-
so su tre potrebbero esserci
alterazioni permanenti del-
la funzione respiratoria,
con segni diffusi di fibrosi
polmonari. In pratica il pol-
mone diventa rigido, con
sintomi tipo affanno e stan-
chezza destinati a diventa-
re permanenti. Generando
una vera e propria nuova
emergenza sanitaria per
un Paese che di cronici ne
conta già 24 milioni.
Ad avere problemi in fu-

turo saranno anche i giova-
ni. «Problemi respiratori e
fibrosi polmonari si sono
verificati anche tra chi ha
meno anni alle spalle, con
percentuali che variano
dal 30 al 75% dei casi», ri-
vela il professor Angelo
Corsico, direttore della
pneumologia della Fonda-
zione policlinico San Mat-
teo di Pavia. «In molti so-

pravvissuti, anche giovani,
parti di tessuto dell'organo
sono state sostituite da tes-
suto cicatriziale non più
funzionale», sottolinea il
professore, riferendosi so-
prattutto ai giovani che
pensano che il Covid sia
una passeggiata.

I danni permanenti non
sono solo quelli ai polmo-
ni, perché le violente in-
fiammazioni generate dal
virus finiscono per compro-
mettere anche altri organi,
come reni, cuore e cervel-
lo, oltre che il nostro siste-
ma circolatorio.

In condizioni normali
dopo una polmonite
per il pieno recupero
servono 6-12 mesi

La malattia può
compromettere
in alcuni casi il sistema
nervoso centrale

«I rischi di complicazioni
sono tanti — spiega Mauri-
zio Viecca, primario di car-
diologia al Sacco di Milano
-. Qui da noi abbiamo avu-
to persone dimesse e poi
rientrate in ospedale con
embolie, flebiti e vasculi-
ti». «L'infiammazione può
avere effetti gravi anche su
altri organi come il cuore,
probabilmente a causa del-
lo stress cardiaco dovuto
all'insufficienza respirato-
ria, ma anche per la caren-
za di ossigeno nel sangue,
l'infezione miocardica ge-
nerata dallo stesso virus, ol-
tre che per il danno diretto
causato dalla risposta in-
fiammatoria sistemica. Op-
pure, a causa di tutti e tre

GLI EFFETTI DELLA MALATTIA

6-12 mesi il tempo per
recupero della funzionalità

polmonare dopo il Covid

30% i pazienti che
avranno per sempre
problemi respiratori
ad oggi equivalgono
a 43.000 nuovi
malati cronici
sui 144.000 guariti

u

511L,
Tra gli ex intubati
riscontrata una netta
diminuzíone
della distanza
percorsa dopo
5minuti
di camminata

Possibili danni
permanenti anche
a: cuore, sistema
circolatorio,
reni e cervello

questi fattori», spiega a sua
volta Gianpiero D'Offizi,
primario infettivologo del-
lo Spallanzani di Roma.
Inoltre il Covid «può col-

pire anche il sistema nervo-
so centrale e attraverso
meccanismi immunitari

L'EGO - HUB

dello stesso paziente rende-
re l'infezione persistente».
Insomma, almeno una par-
te dei reduci del Covid con
le ferite del virus dovrà fa-
re i conti purtroppo ancora
a lungo. —

* RIPROOIZOMEWßERVATA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

SIP

1
3
0
5
8
9

Quotidiano

Pag. 163



.

1

Data

Pagina

Foglio

27-05-2020
15Ia Nuova Ferrara

Richeldi, direttore Pneumologia del Gemelli
«Debolezza e poca tolleranza agli sforzi»

«Calciatori e cantanti
rischiano di subire
effetti molto gravi»
L'INTERVISTA

1 Covid rischia di
lasciare danni
permanenti non
solo ai polmoni,

ma anche ad altri organi, co-
me cuore, reni e cervello». E
in caso di decorso grave della
malattia«lariduzione delvo-
lume polmonare genera più
danni in un atleta». Per que-
sto il professor Luca Richel-
di, presidente della società
italiana di pneumologia, di-
rettore dell'omonimo diparti-
mento al policlinico Gemelli
di Roma e componente del
Comitato scientifico che af-
fiancai' governo, in visita del-
la ripresa del campionato
suggerisce: «Un Cristiano Ro-
naldo non lo rischierei».
Cosa avete osservato nei
pazienti Covid dopo il rico-
vero?
«A distanza di un mese o due
in molti di loro, soprattutto
se intubati, abbiamo visto
una riduzione della funziona-
lità respiratoria, con una di-
minuzione del volume ciel
polmone e della sua capacità
di ossigenare il sangue. Que-
sta riduzione funzionale è
proporzionale alla gravità
dell'infezione. Dopo un paio
di mesi un terzo dei dimessi
aveva ancora difficoltà a re-
spirare, debolezza, ridotta
tolleranza allo sforzo fisico.
Anche a fare le scale per in-
tenderci».
I sopravvissuti rischiano di
diventare malati cronici?
«Anche se non abbiamo anco-
ra dati certi sulle conseguen-
ze a lungo termine della pol-
monite da Covid, gli studi fat-
ti in Cina a seguito della Sars
2003 confermano il sospetto
che il Covid possa comporta-
re danni destinati a permane-
re dopo la polmonite».
L'infezione rischia di dan-
neggiare perennemente
anche altri organi?

«Sappiamo che il virus scate-
na violente infiammazioni
che colpiscono non solo i pol-
moni, ma anche cuore e cer-
vello, con problemi estesi al
sistema circolatorio. Nel re-
ne, dove il virus è stato isola-
to, provoca insufficienza re-
nale nel 20% dei casi».
Cosa suggerisce di fare do-
po il ricovero?
«Di farsi prendere in carico
dagli ambulatori dedicati ne-
gli ospedali Covid, dove lavo-
rano equipe multidisciplina-
ri. All'inizio ogni mese, poi
anche con appuntamenti più
diradati, sottoporsi alla spiro-
metria, per verificare la capa-
cità respiratoria e, se necessa-
rio a una tac ad alta risoluzio-
ne al torace. Ma i controlli
vanno estesi a cuore e reni».
Siamo attrezzati per la ria-
bilitazione?
«Ci stiamo attrezzando. È im-
portante eseguire esercizi
che riallenino polmoni e mu-
scoli del torace a svolgere le
funzioni di prima».
Esistono terapie specifiche
per riuscire a combattere
la fibrosi polmonare?
«Abbiamo farmaci efficaci
per la cura delle fibrosi pol-
monari, ma non sappiamo
ancora se funzionino anche
per quelle da Covid-19. Per
scoprirlo dovremo testarli».
Cosa suggerirebbe a un
club di serie A che deve
mandare in campo i suoi?
«Di pensarci bene, perché an-
che l'atleta professionista se
colpito da una forma grave
di Covid rischia di non torna-
re quello di prima. Nessun
club consiglierebbe a Ronal-
do di praticare sport estre-
mi».
E un cantante come Bocel-
li?
«Vale lo stesso discorso. Ma
fortunatamente Bocelli è sta-
to colpito da una forma lie-
ve». 

PA. RU.
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«Danni pennanenti per molti malati»
Il medico. Maurizio Gevi, già medico del Milan, in questi mesi ha gestito i rapporti con le famiglie dei pazienti
«Le cicatrizzazioni, a livello cardiaco e non solo polmonare, possono innescare tanti tipi di problemi»

MARCELLO VILLANI

La Società italiana di
pneumologia ha parlato, attra-
verso il presidente Richeldi, di
una possibile compromissione
respiratoria permanente nel
trentaper cento dei "guariti" di
coronavirus. Una notizia scon-
volgente ma che, purtroppo, pa-
re avere più di un fondamento.
Il medico lecchese Maurizio
Gevi, già medico sportivo del
Milan e del Lecco, pensa che
Richeldi abbia ragione.

Gevi, oggi medico sportivo
del SantAnnadi Como, in questi
mesi è stato responsabile del
collegamento tra i pazienti co-
vid e i parenti, smistando le no-
tizie mediche alle famiglie. Un
lavoro molto apprezzato, ma che
ha portato Gevi ad ammalarsi,
forse proprio per lo stress da
covid (perché la suaè statauna
malattia cardio-correlata enon
legata al coronavirus). E arifiet-
tere molto sugli esiti di questa
patologia.

Trai colleghi
«Devo ringraziare in tempi di
Covid, la cardiochirurgia del
Manzoni di Lecco e in primis il
dottor Andrea Galanti, aiuto
primario di Gamba, che mi han-
no salvato. Ma devo "ringrazia-
re" anche la miamalattia che mi
ha portato ad approfondire an-
cora di più la mia conoscenza del
coronavirus. Gli studi che ho
letto del San Raffaele, compiuti
da Ciceri dell'ematologia, pone-
vano l'accento sui danni diffusi
su tanti organi da covid alivello
vascolare. E sui possibili danni
permanenti non solo ai polmo-
ni».

Gevi che è stato ilmedico an-
che di Ibra, ai tempi rossoneri,
di polmoni e cuore se ne inten-
de: «Purtroppo ilgrosso proble-
ma è che i danni sono dei danni

vascolari, toccano la parete degli
alveoli, le fibre muscolari, si for-
mano delle cicatrici sul tessuto
polmonare e cardiaco. Il tessuto
cardiaco e quello polmonare so-
no quelli che possono essere i
maggiori indiziati non solo per
lo sportivo, per cui la nostra at-
tenzione è massima ed esaspe-
rata nell'indagare eventuali esi-
ti permanenti. Per gli agonisti
malati e guariti di sicuro dovre-
mo rifare accertamenti di ido-
neità andando a indagare questi
due apparati: sarà d'obbligo per
prevenire almassimo ipossíbili
danni denunciati daRicheldi».

Le conseguenze
Ma Geviha avuto esperienza di
danni diffusi anche anon atleti:
«Parlavo con una collega e lei
dopo due mesi che è stata affetta
da questa malattia, passa ancora
oggi giornate terribili, di grande
stanchezza. Altri miei colleghi
della medicina dello sport che
lavorano a Bergamo, sono stati
colpiti dal coronavirus e ora,

I «Anche il medico
si è ammalato
di una patologia
cardiaca
legata allo stress

I «Chi pratica
sport a livello
agonistico dovrà
farsi controllare
accuratamente»

anche se erano sportivi e atleti
a livello agonistico, hanno ini-
ziato a fare riabilitazione. La
stessa che sto facendo io per i
miei problemi di cuore. Io ho
cominciato asoffiare in una bot-
tigliaperriabilitare lafunzione
respiratoria».

Che fare
Per il medico lecchese c'è una
sola soluzione: «I soggetti che
sono stati colpiti dal coronavi-
rus, devono davvero avere un'at-
tenzionemolto grande sul que-
sti organi, cuore e polmoni, per-
ché si è visto dagli esami autop-
tici, che si sono fatti in ritardo,
chei danni sono diffusi. Non c'è
solo la ormai famosa polmonite
interstiziale da tenere presente.
La compromissione ubiquita-
ria, diffusa, è stata genera li 7 za-
ta». Non a caso Infatti l'eparina
è stataprescrittaperlasuafun-
zione antitrombotica, per pre-
venire i danni vascolari dati da
questa malattia. «Ecco perché
ora si parla di possibili danni
permanenti. Le basi sono alta-
mente scientifiche su questa
supposizione. Ancora non si può
affermarlo in maniera definiti-
va, naturalmente.Mancano stu-
di lunghi abbastanza da poterlo
affermare. Male cicatrizzazioni
anche a livello cardiaco e non
solo polmonare, possono inne-
scare tanti tipi di problemi an-
che a lungo termine».

Il che poi potrà portare anche
a eventuali riconoscimenti di
piccole o grandi disabilità a cari-
co dell'Inail: «Sicuramente ci
sarà uno sviluppo di questo te-
ma. Non è una cosa da poco per-
ché come perle malattie profes-
sionali, si potrebbe parlare di
indici di disabilità anche per
questamalattia, se contratta in
ambito lavorativo come succes-
so a tantiinfermieri e medici..».

Maurizio Gevi ai tempi del suo lavoro con il Calcio Lecco

«Danni permanenti per molti ambiti»
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Covid, non basta guarire
«Problemi permanenti»
L'allarme. Gli studi indicano che i polmoni sono a rischio anche 6 mesi dopo
Besozzi: «Il Morelli struttura ideale per ospitare e curare questi pazienti»
PAOLO 6HILOTTI

Dopo l'infezione da Co-
vid-19 i polmoni sono a rischio
per almeno 6 mesi ed il 30% dei
guariti avrà problemi respiratori
cronici. È il nuovo preoccupante
scenario che arriva dal meeting
della Società italiana di pneumo-
logia. Gli esiti fibrotici, cioè la ci-
catrice lasciata sul polmone da
Covid-19, possono comportare un
danno respiratorio irreversibile
e costituiranno unanuovapato-
logia di domani. Dunque "una
nuova emergenza sanitaria": bi-
sognerà quindi attrezzarsi e rin-
forzare le pneumologie, avverte
LucaRicheldi, membro del Co-
mitato tecnico e scientifico per
l'emergenza coronavirus, presi-
dente della Società italiana di
pneumologia e direttore del Di-
partimento di pneumologia del
policlinico Gemelli di Roma.

Difficoltà respiratorie
«In molti pazienti Covid-19 che
sono stati ricoverati o intubati
osserviamo dopo la dimissione
difficoltà respiratorie che potreb-
bero protrarsi per molti mesi do-
po la risoluzione dell'infezione e
i dati raccolti in passato sui pa-
zienti con Sars mostrano che i
sopravvissuti alla malattia, a sei
mesi di distanza avevano ancora
anomalie polmonari ben visibili
alle radiografie toraciche e altera-
zionirestrittive della funzionalità
respiratoria, come una minor ca-
pacità respiratoria, un minor vo-
lume polmonare, una scarsa forza
deimuscoli respiratori e soprat-
tutto una minor resistenza allo
sforzo, con una diminuzione net-
ta della distanza percorsa in sei
minuti di cammino. Ma, soprat-
tutto - precisa Bicheldi -, i130 per
cento dei pazienti guariti mostra-
va segni diffusi di fibrosi polmo-

Un malato di Covid-19 con un respiratore

11130%
di chi ne è uscito
presenta
difficoltà
respiratorie

I L'approccio
terapeutico
non sempre
è stato
condivisibile

nare, cioè grosse cicatrici sul pol-
mone con una compromissione
respiratoria irreversibile: inpra-
tica potevano sorgere problemi
respiratori anche dopo una sem-
plice passeggiata».

«Anche io sono sulle posizioni
di Richeldi - afferma l'ex primario
della tisiologia del Morelli di Son-
dalo, Giorgio Besozzi -. Certo
servono seimesi di osservazione
per dare modo alla situazione di
stabilizzarsi. Sono mancate le ri-
sposte terapeutiche contro unvi-
rus che non conoscevamo. E
mancato il metodo osservativo,
ovvero osservare il paziente per
poi capire come intervenire, direi
che l'approccio terapeutico non
sempre è stato condivisibile».
Nuovi malati di polmoni e quindi

nuovi pazienti per il Morelli:
«Quello di Sondalo, come altri ex
sanatori in Italia, è una struttura
ideale per ospitare questi pazien-
ti, ma soprattutto il Morelli deve
essere preparato per l'emergenza
in maniera che al momento del
bisogno ci siano padiglioni e per-
sonale pronti ad intervenire. A
me resta il cruccio di non essere
riuscito ad aprire il reparto di In-
fettivologia al Morelli: la provin-
cia di Sondrio è l'unica in Italia a
non averlo. Io ero riuscito aporta-
re a lavorare al Morelli anche tre
infettivologi accanto ai tisiologi.
Avreivoluto aprilo al sesto padi-
glione, poi non è più stato fatto
niente. In quel padiglione invece
organizzai vari corsi di formazio-
ne con medici da tutto il mondo».
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L'ALLARME

Problemi cronici
ai polmoni
per tre guariti
Covid su dieci

L'infezione da Covid potrebbe de-
terminare problemi cronici ai pol-
moni per tre guariti su dieci. Lo di-
cono gli pneumologi. / A PAG 15

L'emergenza sanitaria

L'ALLARME DEI MEDICI

L'eredità permanente del Covid
«Danni a polmoni, cuore, reni»
Gli pneumologi: diventerà malato cronico un terzo dei pazienti contagiati
Le infiammazioni possono aver colpito anche il cervello. A rischio pure i giovani

Paolo Russo / ROMA

Per almeno sei mesi fiato
corto, scarsa resistenza a
compiere sforzi e, in alcuni
casi, persino la necessità di
riattaccarsi all'ossigeno
una volta tornati e casa.
Problemi respiratori che di-
ventano cronici per il 30%
dei pazienti che pensavano
di essere usciti per sempre
dal tunnel del coronavirus.
A svelare l'eredità che la-

scerà il Covid-19 è la Socie-
tà italiana di pneumologia,
che ha messo a confronto i
dati raccolti nel nostro Pae-
se con quelli dei medici ci-
nesi sui pazienti colpiti dal
cugino del Covid, il corona-
virus che diffuse la Sars nel
2003.
Dal confronto vien fuori

che a un adulto già colpito
da polmonite causata dal
virus possono servire da 6

a 12 mesi per il pieno recu-
pero della funzionalità re-
spiratoria. E in quasi un ca-
so su tre potrebbero esserci
alterazioni permanenti del-
la funzione respiratoria,
con segni diffusi di fibrosi
polmonari. In pratica il pol-
mone diventa rigido, con
sintomi tipo affanno e stan-
chezza destinati a diventa-
re permanenti. Generando
una vera e propria nuova
emergenza sanitaria per
un Paese che di cronici ne
conta già 24 milioni.
Ad avere problemi in fu-

turo saranno anche i giova-
ni. «Problemi respiratori e
fibrosi polmonari si sono
verificati anche tra chi ha
meno anni alle spalle, con
percentuali che variano
dal 30 al 75% dei casi», ri-
vela il professor Angelo
Corsico, direttore della
pneumologia della Fonda-
zione policlinico San Mat-

teo di Pavia. «In molti so-
pravvissuti, anche giovani,
parti di tessuto dell'organo
sono state sostituite da tes-
suto cicatriziale non più
funzionale», sottolinea il
professore, riferendosi so-
prattutto ai giovani che
pensano che il Covid sia
una passeggiata.

I danni permanenti non
sono solo quelli ai polmo-
ni, perché le violente in-
fiammazioni generate dal
virus finiscono per compro-
mettere anche altri organi,
come reni, cuore e cervel-
lo, oltre che il nostro siste-
ma circolatorio.

«I rischi di complicazioni
sono tanti — spiega Mauri-
zio Viecca, primario di car-
diologia al Sacco di Milano
-. Qui da noi abbiamo avu-
to persone dimesse e poi
rientrate in ospedale con
embolie, flebiti e va sculi-
ti». «L'infiammazione può

avere effetti gravi anche su
altri organi come il cuore,
probabilmente a causa del-
lo stress cardiaco dovuto
all'insufficienza respirato-
ria, ma anche per la caren-
za di ossigeno nel sangue,
l'infezione miocardica ge-
nerata dallo stesso virus, ol-
tre che per il danno diretto
causato dalla risposta in-
fiammatoria sistemica. Op-
pure, a causa di tutti e tre
questi fattori», spiega a sua
volta Gianpiero D'Offizi,
primario infettivologo del-
lo Spallanzani di Roma.
Inoltre il Covid «può col-

pire anche il sistema nervo-
so centrale e attraverso
meccanismi immunitari
dello stesso paziente rende-
re l'infezione persistente».
Insomma, almeno una par-
te dei reduci del Covid con
le ferite del virus dovrà fa-
re i conti purtroppo ancora
a lungo.

@RIPRODUZIONE RISERVATA
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In condizioni normali
dopo una polmonite
per il pieno recupero
servono 6-12 mesi

La malattia può
compromettere
in alcuni casi il sistema
nervoso centrale

GLI EFFETTI DELLA MALATTIA

6-12 mesi il tempo per
il recupero della funzionalità. LY,
polmonare dopo il Covid
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30% i pazienti che
avranno per sempre
problemi respiratori
ad oggi equivalgono
a 43.000 nuovi
malati cronici
sui 144.000 guariti

Tra gli ex intubati
riscontrata una netta
diminuzione
della distanza
percorsa dopo
G minuti
di camminata

Possibili danni
permanenti anche
a: cuore, sistema
circolatorio,
reni e cervello
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Richeldi, direttore Pneumologia del Gemelli
«Debolezza e poca tolleranza agli sforzi»

«Calciatori e cantanti
rischiano di subire
effetti molto gravi»
L'INTERVISTA

l Covid rischia di
lasciare danni
permanenti non
solo ai polmoni,

ma anche ad altri organi, co-
me cuore, reni e cervello». E
in caso di decorso grave della
malattia «la riduzione del vo-
lume polmonare genera più
danni in un atleta». Per que-
sto il professor Luca Richel-
di, presidente della società
italiana di pneumologia, di-
rettore dell'omonimo diparti-
mento al policlinico Gemelli
di Roma e componente del
Comitato scientifico che af-
fianca il governo, in visita del-
la ripresa del campionato
suggerisce: «Un Cristiano Ro-
naldo non lo rischierei».
Cosa avete osservato nei
pazienti Covid dopo il rico-
vero?
«A distanza di un mese o due
in molti di loro, soprattutto
se intubati, abbiamo visto
una riduzione della funziona-
lità respiratoria, con una di-
minuzione del volume del
polmone e della sua capacità
di ossigenare il sangue. Que-
sta riduzione funzionale è
proporzionale alla gravità
dell'infezione. Dopo un paio
di mesi un terzo dei dimessi
aveva ancora difficoltà a re-
spirare, debolezza, ridotta
tolleranza allo sforzo fisico.
Anche a fare le scale per in-
tenderci».
I sopravvissuti rischiano di
diventare malati cronici?
«Anche se non abbiamo anco-
ra dati certi sulle conseguen-
ze a lungo termine della pol-
monite da Covid, gli studi fat-
ti in Cina a seguito della Sars
2003 confermano il sospetto
che il Covid possa comporta-
re danni destinati a permane-
re dopo la polmonite».
L'infezione rischia di dan-
neggiare perennemente
anche altri organi?

«Sappiamo che il virus scate-
na violente infiammazioni
che colpiscono non solo i pol-
moni, ma anche cuore e cer-
vello, con problemi estesi al
sistema circolatorio. Nel re-
ne, dove il virus è stato isola-
to, provoca insufficienza re-
nale nel 20% dei casi».
Cosa suggerisce di fare do-
po il ricovero?
«Di farsi prendere in carico
dagli ambulatori dedicati ne-
gli ospedali Covid, dove lavo-
rano equipe multidisciplina-
ri. All'inizio ogni mese, poi
anche con appuntamenti più
diradati, sottoporsi alla spiro-
metria, per verificare la capa-
cità respiratoria e, se necessa-
rio a una tac ad alta risoluzio-
ne al torace. Ma i controlli
vanno estesi a cuore e reni».
Siamo attrezzati per la ria-
bilitazione?
«Ci stiamo attrezzando. È im-
portante eseguire esercizi
che riallenino polmoni e mu-
scoli del torace a svolgere le
funzioni di prima».
Esistono terapie specifiche
per riuscire a combattere
la fibrosi polmonare?
«Abbiamo farmaci efficaci
per la cura delle fibrosi pol-
monari, ma non sappiamo
ancora se funzionino anche
per quelle da Covid-19. Per
scoprirlo dovremo testarli».
Cosa suggerirebbe a un
club di serie A che deve
mandare in campo i suoi?
«Di pensarci bene, perché an-
che l'atleta professionista se
colpito da una forma grave
di Covid rischia di non torna-
re quello di prima. Nessun
club consiglierebbe a Ronal-
do di praticare sport estre-
mi».
E un cantante come Bocel-
li?
«Vale lo stesso discorso. Ma
fortunatamente Bocelli è sta-
to colpito da una forma lie-
ve». 

PA.RU.
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Richeldi,Richeldi, direttore Pneumologia del Gemelli
«Debolezza e poca tolleranza agli sforzi»

«Calciatori e cantanti
rischiano di subire
effetti molto gravi»
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solo ai polmoni,
ma anche ad altri organi, co-
me cuore, reni e cervello». E
in caso di decorso grave della
malattia «la riduzione del vo-
lume polmonare genera più
danni in un atleta». Per que-
sto il professor Luca Richel-
di, presidente della società
italiana di pneumologia, di-
rettore dell'omonimo diparti-
mento al policlinico Gemelli
di Roma e componente del
Comitato scientifico che af-
fianca il governo, in visita del-
la ripresa del campionato
suggerisce: «Un Cristiano Ro-
naldo non lo rischierei».
Cosa avete osservato nei
pazienti Covid dopo il rico-
vero?
«A distanza di un mese o due
in molti di loro, soprattutto
se intubati, abbiamo visto
una riduzione della funziona-
lità respiratoria, con una di-
minuzione del volume del
polmone e della sua capacità
di ossigenare il sangue. Que-
sta riduzione funzionale è
proporzionale alla gravità
dell'infezione. Dopo un paio
di mesi un terzo dei dimessi
aveva ancora difficoltà a re-
spirare, debolezza, ridotta
tolleranza allo sforzo fisico.
Anche a fare le scale per in-
tenderci».
I sopravvissuti rischiano di
diventare malati cronici?
«Anche se non abbiamo anco-
ra dati certi sulle conseguen-
ze a lungo termine della pol-
monite da Covid, gli studi fat-
ti in Cina a seguito della Sars
2003 confermano il sospetto
che il Covid possa comporta-
re danni destinati a permane-
re dopo la polmonite».
L'infezione rischia di dan-
neggiare perennemente
anche altri organi?

«Sappiamo che il virus scate-
na violente infiammazioni
che colpiscono non solo i pol-
moni, ma anche cuore e cer-
vello, con problemi estesi al
sistema circolatorio. Nel re-
ne, dove il virus è stato isola-
to, provoca insufficienza re-
nale nel 20% dei casi».
Cosa suggerisce di fare do-
po il ricovero?
«Di farsi prendere in carico
dagli ambulatori dedicati ne-
gli ospedali Covid, dove lavo-
rano equipe multidisciplina
ri. All'inizio ogni mese, poi
anche con appuntamenti più
diradati, sottoporsi alla spiro-
metria, per verificare la capa-
citàrespiratoria e, se necessa-
rio a una tac ad alta risoluzio-
ne al torace. Ma i controlli
vanno estesi a cuore e reni».
Siamo attrezzati per la ria-
bilitazione?
«Ci stiamo attrezzando. Èim-
portante eseguire esercizi
che riallenino polmoni e mu-
scoli del torace a svolgere le
funzioni di prima».
Esistono terapie specifiche
per riuscire a combattere
la fibrosi polmonare?
«Abbiamo farmaci efficaci
per la cura delle fibrosi pol-
monari, ma non sappiamo
ancora se funzionino anche
per quelle da Covid-19. Per
scoprirlo dovremo testarli».
Cosa suggerirebbe a un
club di serie A che deve
mandare in campo i suoi?
«Di pensarci bene, perché an-
che l'atleta professionista se
colpito da una forma grave
di Covid rischia di non torna-
re quello di prima. Nessun
club consiglierebbe a Ronal-
do di praticare sport estre-
mi».
E un cantante come Bocel-
li?
«Vale lo stesso discorso. Ma
fortunatamente Bocelli è sta-
to colpito da una forma lie-
ve». 
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POST COVID

Per i contagiati
con mali polmonari
un alto rischio
di gravi fibrosi

MANUELA CORRERA pagina 4

Rischio fibrosi polmonare
per i contagiati dal virus
con problemi respiratori
Nuova patologia. Secondo gli esperti si va incontro a una vera
emergenza sanitaria che richiede pneumologie più attrezzate

MANUELA CORRERA

ROMA., Guariti dalla Covid-19 ma con stra-
scichi sulla salute che potrebbero protrarsi
a lungo. L'infezione da SarsCov2 potrebbe
infatti determinare conseguenze a lungo
termine sulla funzionalità respiratoria e
talvolta comprometterla in modo irrever-
sibile, soprattutto nei pazienti usciti dalla
terapia intensiva. Tanto che nei pazienti
più gravi colpiti da Covid-19, il 30% dei
guariti avrà problemi respiratori perma-
nenti di fibrosi polmonare. E' questo il
preoccupante scenario che arriva dal con-
vegno digitale della Società italiana di p-
neumologia con StemNet, la Federazione
delle associazioni di ricerca sulle cellule
staminali, e il gruppo italiano staminali
mesenchimali (Gism).
Proprio questi disturbi, avvertono gli e-

sperti, costituiranno una «nuova patologia
respiratoria di domani e una nuova emer-
genza sanitaria» per la quale sarà necessa-
rio attrezzarsi per tempo, rafforzando le P-
neumologie e prevedendo ambulatori e
percorsi ad Hoc. Le prime osservazioni «ri-
specchiano da vicino i risultati di studi di
follow-up realizzati in Cina a seguito della
polmonite da SARS del 2003, molto simile a

quella da Covid-19, confermando il sospet-
to che anche Covid-19 possa comportare
danni polmonari che non scompaiono alla
risoluzione della polmonite», spiega Luca
Richeldi, membro del Comitato Tecnico e
Scientifico, presidente della Società Italia-
na di Pneumologia (SIP) e direttore del Di-
partimento di Pneumologia al Policlinico
Gemelli di Roma.
Nei pazienti più gravi colpiti dall'infe-

zione, dunque, il 30% dei guariti avrà pro-
blemi respiratori permanenti da fibrosi
polmonare: «In molti pazienti Covid-19 che
sono stati ricoverati o intubati osserviamo
dopo la dimissione difficoltà respiratorie
che potrebbero protrarsi per molti mesi
dopo la risoluzione della infezione e i dati
raccolti in passato sui pazienti con SARS
mostrano che i sopravvissuti alla SARS a sei
mesi di distanza avevano ancora anomalie
polmonari ben visibili alle radiografie to-
raciche e alterazioni restrittive della fun-
zionalità. Ma, soprattutto - precisa Richel-
di - il 30% dei pazienti guariti mostrava se-
gni diffusi di fibrosi polmonare, cioè gros-
se cicatrici sul polmone con una compro-
missione respiratoria irreversibile: in pra-
tica potevano sorgere problemi respiratori
anche dopo una semplice passeggiata». I-

noltre, "questi problemi si sono verificati
anche in pazienti giovani, con un'inciden-
za variabile dal 30 fino al 75% dei casi valu-
tati», ha sottolineato Angelo Corsico, di-
rettore della Pneumologia della Fondazio-
ne IRCCS Policlinico San Matteo e Ordina-
rio di Pneumologia all'Università di Pavia.
Gli esperti temono perciò che la fibrosi pol-
monare possa rappresentare il pericolo di
domani e per questo richiamano l'atten-
zione alla necessità di specifici follow-up
dei pazienti che sono stati ricoverati, spe-
cialmente i più gravi e gli anziani più fragi-
li, che potrebbero necessitare di un tratta-
mento farmacologico e di percorsi riabili-
tativi dedicati. Avremo cioè «una nuova ca-
tegoria di pazienti con cicatrici fibrotiche a
livello polmonare da Covid con insuffi-
cienza respiratoria, che rappresenterà cer-
tamente un nuovo problema sanitario»,
avverte Richeldi. Da qui il monito degli
specialisti che sottolineano come sia ne-
cessario prevedere ambulatori di riabilita-
zione respiratoria. A Pavia è già attivo da
aprile il primo ambulatorio post Covid de-
dicato ai pazienti dimessi: qui vengono sot-
toposti a esame radiografico del torace,
prove di funzionalità respiratoria, test del
cammino di 6 minuti, ecografia toracica e
cardiaca.
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L'ALLARME DEGLI PNEUMOLOGI

"Dopo il coronavirus
1130% diventa
paziente cronico"
PAOLORUSSO - P.10

LE INCOGNITE DELLARIPARTENZA

L'eredità permanente del coronavirus
"Danni a polmoni, cuore e cervello"
Allarme degli pneumologi: il 30% di chi ha Ov uNi il ('OViti v enfierà malato cromico, a rischio anche i giovani

PAOLO RUSSO
ROMA
Per almeno sei mesi fiato cor-
to, scarsa resistenza a compie-
re sforzi e, in alcuni casi, persi-
no la necessità di riattaccarsi
all'ossigeno una volta tornati
e casa. Problemi respiratori
che diventano cronici per il
30% dei pazienti che pensava-
no di essere usciti per sempre
dal tunnel del coronavirus. A
svelare l'eredità che lascerà il
Covid-19 è la Società italiana
di pneumologia, che ha mes-
so a confronto i dati raccolti
nel nostro Paese con quelli
dei medici cinesi sui pazienti
colpiti dal cugino del Covid, il
coronavirus che diffuse la
Sars nel 2003. Dal confronto
vien fuori che a un adulto già
colpito da polmonite causata
dal virus possono servire da 6
a 12 mesi per il pieno recupe-
ro della funzionalità respira-

toria. E in quasi un caso su tre
potrebbero esserci alterazio-
ni permanenti della funzione
respiratoria, con segni diffusi
di fibrosi polmonari. In prati-
ca il polmone diventa rigido,
con sintomi tipo affanno e
stanchezza destinati a diven-
tare permanenti. Generando
una vera e propria nuova
emergenza sanitaria per un
Paese che di cronici ne conta
già 24 milioni.
Ad avere problemi in futu-

ro saranno anche i giovani.
«Problemi respiratori e fibro-
si polmonari si sono verificati
anche tra chi ha meno anni al-
le spalle, con percentuali che
variano dal 30 al 75% dei ca-
si», rivela il professor Angelo
Corsico, direttore della pneu-
mologia della Fondazione po-
liclinico San Matteo di Pavia.
«In molti sopravvissuti, an-

che giovani, parti di tessuto
dell'organo sono state sosti-
tuite da tessuto cicatriziale
non più funzionale», sottoli-
nea il professore, riferendosi
soprattutto ai giovani che
pensano che il Covid sia una
passeggiata. I danni perma-
nenti non sono solo quelli ai
polmoni, perché le violente
infiammazioni generate dal
virus finiscono per compro-
mettere anche altri organi, co-
me reni, cuore e cervello, ol-
tre che il nostro sistema circo-
latorio. «I rischi di complica-
zioni sono tanti - spiega Mau-
rizio Viecca, primario di car-
diologia al Sacco di Milano -
Qui da noi abbiamo avuto per-
sone dimesse e poi rientrate
in ospedale con embolie, flebi-
ti e vasculiti». «L'infiammazio-
ne può avere effetti gravi an-
che su altri organi come il cuo-

re, probabilmente a causa del-
lo stress cardiaco dovuto
all'insufficienza respiratoria,
ma anche per la carenza di os-
sigeno nel sangue, l'infezione
miocardica generata dallo
stesso virus, oltre che per il
danno diretto causato dalla ri-
sposta infiammatoria sistemi-
ca. Oppure, a causa di tutti e
tre questi fattori», spiega a
sua volta Gianpiero D'Offizi,
primario infettivologo dello
Spallanzani di Roma.

Inoltre il Covid «può colpi-
re anche il sistema nervoso
centrale e attraverso mecca-
nismi immunitari dello stes-
so paziente rendere l'infezio-
ne persistente». Insomma,
almeno una parte dei reduci
del Covid con le ferite del vi-
rus dovrà fare i conti ancora
a lungo. —
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polmonare dopo il Covid

30% i pazienti che
avranno per sempre
problemi respiratori
ad oggi equivalgono
a 43.000 nuovi
malati cronici
sui 144.000 guariti

Tra gli ex intubati
riscontrata una netta
diminuzione
della distanza
percorsa dopo
6 minuti
di camminata

Possibili danni
permanenti anche
a; cuore, sistema
circolatorio,
reni e cervello.
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LUCA RICHELDI Il direttore della pneumologia del Gemelli
"I sintomi: debolezza e poca tolleranza allo sforzo fisico"

"Calciatori e cantanti
rischiano di subire
effetti molto più gravi"

INTERVISTA

1 Covid rischia di
/ / lasciare danni per-
`\`\ manenti non solo

ai polmoni, ma an-
che ad altri organi, come cuo-
re, reni e cervello». E in caso
di decorso grave della malat-
tia «la riduzione del volume
polmonare genera più danni
in un atleta». Per questo il pro-
fessor Luca Richeldi, presi-
dente della società italiana di
pneumologia, direttore
dell'omonimo dipartimento
al policlinico Gemelli di Ro-
ma e componente del Comita-
to scientifico che affianca il
governo, in visita della ripre-
sa del campionato suggeri-
sce: «Un Cristiano Ronaldo
non lo rischierei».
Cosa avete osservato nei pa-
zienti Covid dopo il ricove-
ro?
«A distanza di un mese o due
in molti di loro, soprattutto
se intubati, abbiamo visto
una riduzione della funziona-
lità respiratoria, con una di-
minuzione del volume del
polmone e della sua capacità
di ossigenare il sangue. Que-
sta riduzione funzionale è
proporzionale alla gravità
dell'infezione. Dopo un paio
di mesi un terzo dei dimessi
aveva ancora difficoltà a re-
spirare, debolezza, ridotta
tolleranza allo sforzo fisico.
Anche a fare le scale per inten-
derci».
I sopravvissuti rischiano di
diventare nuovi malati cro-
nici?
«Anche se non abbiamo anco-
ra dati certi sulle conseguen-
ze a lungo termine della pol-

monite da Covid, gli studi rea-
lizzati in Cina a seguito della
polmonite da Sars del 2003,
molto simile a questa, confer-
mano il sospetto che anche il
Covid possa comportare dan-
ni destinati a permanere do-
po la polmonite».
L'infezione rischia di dan-
neggiare perennemente an-
che altri organi?
«Sappiamo che il virus scate-
na violente infiammazioni
che colpiscono non solo i pol-
moni, ma anche cuore e cer-
vello, con problemi estesi al
sistema circolatorio. Nel re-
ne, dove il virus è stato isola-
to, provoca insufficienza re-
nale nel 20% dei casi».
Cosa suggerisce di fare do-
po il ricovero?
«Di farsi prendere in carico
dagli ambulatori dedicati ne-
gli ospedali Covid, dove lavo-
rano equipe multidisciplina-
ri, composte da pneumologi,
infettivologi, internisti e ria-
bilitatori. All'inizio con fre-
quenza mensile, poi anche
con appuntamenti più dirada-
ti, sottoporsi prima di tutto al-
la spirometria, per verificare
la capacità respiratoria e, se
necessario a una tac ad alta ri-
soluzione al torace. Ma i con-
trolli vanno estesi anche al
cuore con eco ed elettrocar-
diogramma, oltre che ai reni,
con l'ecografia».
Siamo attrezzati per la riabi-
litazione?
«Diciamo che ci stiamo at-
trezzando. E importante ese-
guire esercizi che riallenino
polmoni e muscoli del tora-
ce a svolgere le funzioni di
prima».
Esistono terapie specifiche
per riuscire a combattere la
fibrosi polmonare?
«Abbiamo dei farmaci effica-

ci per la cura delle fibrosi pol-
monari, ma non sappiamo an-
cora se funzionino anche per
quelle da Covid-19. Per sco-
prirlo dovremo iniziare a te-
starli».
Cosa suggerirebbe a un club
di serie A che deve mandare
in campo i suoi campioni?
«Di pensarci bene, perché an-
che l'atleta professionista se
colpito da una forma grave di
Covid rischia di non tornare
quello di prima. Nessun club
consiglierebbe a Cristiano Ro-
naldo di praticare sport estre-
mi. Qui vale lo stesso ragiona-
mento. Perché se una perso-
na normale riesce a far entra-
re nei polmoni massimo due
litri di ossigeno, un atleta arri-
va a 4-5. E con una fibrosi la ri-
duzione del volume polmo-
nare colpisce più quest'ulti-
mo».
E un cantante come Bocelli
potrebbe non prendere più
certe note?
«Vale lo stesso discorso. Ma
fortunatamente Bocelli è sta-
to colpito da una forma lieve.
Potremo continuare ad esta-
siarci con la sua voce come
prima». PAO. Rus. —
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I famosi contagiati

Paulo Dybala ha combattuto
col coronavirus per 1 mese

Il principe Carlo è risultato positi-
vo esi è isolatoa Clarence House

Tom Hanks è stato contagiato
e dopo 1mese è tornato in tv

LUCARICHELDI

PRESIDENTESOCIETA
ITALIANA DI PNEUMOLOGIA

Già a distanza di uno
o due mesi dal
ricovero molti malati
hanno dimostrato
scarsa funzionalità
respiratoria
e anche difficoltà
a ossigenare il sangue
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L'ALLARME DEI MEDICI

L'eredità permanente del Covid
«Danni a polmoni, cuore, reni»
Gli pneumologi: diventerà malato cronico un terzo dei pazienti contagiati
Le infiammazioni possono aver colpito anche il cervello. A rischio pure i giovani

Paolo Russo ROMA

Per almeno sei mesi fiato
corto, scarsa resistenza a
compiere sforzi e, in alcuni
casi, persino la necessità di
riattaccarsi all'ossigen o
una volta tornati e casa.
Problemi respiratori che di-
ventano cronici per il 30%
dei pazienti che pensavano
di essere usciti per sempre
dal tunnel del coronavirus.
A svelare l'eredità che la-

scerà il Covid-19 è la Socie-
tà italiana di pneumologia,
che ha messo a confronto i
dati raccolti nel nostro Pae-
se con quelli dei medici ci-
nesi sui pazienti colpiti dal
cugino del Covid, il corona-
virus che diffuse la Sars nel
2003.
Dal confronto vien fuori

che a un adulto già colpito
da polmonite causata dal
virus possono servire da 6
a 12 mesi per il pieno recu-
pero della funzionalità re-
spiratoria. E in quasi un ca-
so su tre potrebbero esserci
alterazioni permanenti del-
la funzione respiratoria,
con segni diffusi di fibrosi
polmonari. In pratica il pol-
mone diventa rigido, con
sintomi tipo affanno e stan-
chezza destinati a diventa-
re permanenti. Generando
una vera e propria nuova
emergenza sanitaria per
un Paese che di cronici ne
conta già 24 milioni.
Ad avere problemi in fu-

turo saranno anche i giova-
ni. «Problemi respiratori e
fibrosi polmonari si sono
verificati anche tra chi ha
meno anni alle spalle, con
percentuali che variano
dal 30 al 75% dei casi», ri-
vela il professor Angelo
Corsico, direttore della
pneumologia della Fonda-
zione policlinico San Mat-
teo di Pavia. «In molti so-

pravvissuti, anche giovani,
parti di tessuto dell'organo
sono state sostituite da tes-
suto cicatriziale non più
funzionale», sottolinea il
professore, riferendosi so-
prattutto ai giovani che
pensano che il Covid sia
una passeggiata.

I danni permanenti non
sono solo quelli ai polmo-
ni, perché le violente in-
fiammazioni generate dal
virus finiscono per compro-
mettere anche altri organi,
come reni, cuore e cervel-
lo, oltre che il nostro siste-
ma circolatorio.

In condizioni normali
dopo una polmonite
per il pieno recupero
servono 6-12 mesi

La malattia può
compromettere
in alcuni casi il sistema
nervo so centrale

«I rischi di complicazioni
sono tanti — spiega Mauri-
zio Viecca, primario di car-
diologia al Sacco di Milano
-. Qui da noi abbiamo avu-
to persone dimesse e poi
rientrate in ospedale con
embolie, flebiti e vasculi-
ti». «L'infiammazione può
avere effetti gravi anche su
altri organi come il cuore,
probabilmente a causa del-
lo stress cardiaco dovuto
all'insufficienza respirato-
ria, ma anche per la caren-
za di ossigeno nel sangue,
l'infezione miocardica ge-
nerata dallo stesso virus, ol-
tre che per il danno diretto
causato dalla risposta in-
fiammatoria sistemica. Op-
pure, a causa di tutti e tre

GLI EFFETTI DELLA MALATTIA

(642 mesi il tempo per
il recupero della funzionalità
polmonare dopo il Covid

30% i pazienti che
avranno per sempre
problemi respiratori
ad oggi equivalgono
a 43.000 nuovi
malati cronici
sui 144.000 guariti

Tra gli ex intubati
riscontrata una netta
diminuzione
della distanza
percorsa dopo
6 minuti
di camminata

Possibili danni
permanenti anche
a: cuore, sistema
circolatorio,
reni e cervello

questi fattori», spiega a sua
volta Gianpiero D'Offizi,
primario infettivologo del-
lo Spallanzani di Roma.
Inoltre il Covid «può col-

pire anche il sistema nervo-
so centrale e attraverso
meccanismi immunitari

LEGO - HUR

dello stesso paziente rende-
re l'infezione persistente».
Insomma, almeno una par-
te dei reduci del Covid con
le ferite del virus dovrà fa-
re i conti purtroppo ancora
a lungo.
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COVID Prosegue il calo del numero di decessi e ricoverati, solo un tampone positivo ogni 145

Nuovi contagi al minimo storico
Allarme dei medici sui danni cronici ai guariti: "Polmoni più vulnerabili per sei mesi"
ROMA - Il 3o% dei pazienti
guariti dal Covid-19 rischia
di andare incontro proble-
mi respiratori cronici, visto
che l'infezione potrebbe la-
sciare strascichi a lungo ter-
mine sulla funzionalità re-
spiratoria e talvolta com-
prometterla in modo irre-
versibile. Un problema che
si farà sentire soprattutto
per chi è stato ricoverato in
terapia intensiva. E' quan-
to emerge dal convegno di-
gitale della Società italiana
di pneumologia (Sip), dove
sono stati messi esaminati i
primi dati di follow-up rac-
colti in Italia e dai medici ci-
nesi con gli esiti di pazienti
colpiti da Sars nel 2003. Per
gli esperti, inoltre, la salute
dei polmoni è a rischio per
almeno 6 mesi dopo essere
guariti da Covid-19.
Sul fronte dell'andamento
dell'epidemia, i dati comu-

nicati dalla Protezione civi-
le continuano a mostrare
un quadro in miglioramen-
to, in attesa di capire se ci
sarà una ripresa del conta-
gio dovuta alle riaperture
scattate il 18 maggio. Ma
questo, secondo gli esperti,
si vedrà solo alla fine di que-
sta settimana. Ieri intanto
si sono registrati altri 78 de-
cessi legati al Covid (lunedì
erano stati 92), che portano
il totale italiano a 32.955. In
Lombardia ci sono stati 22
decessi, mentre in Valle
D'Aosta, Friuli Venezia
Giulia, Alto Adige, Umbria,
Abruzzo, Molise, Campa-
nia, Basilicata, Calabria
non ci sono stati morti da
coronavirus. I tamponi po-
sitivi sono stati 397, in au-
mento rispetto ai 30o di lu-
nedì. I tamponi effettuati
in 24 ore sono stati però
molto superiori a quelli re-

gistrati nelle 24 ore prece-
denti: 57.674 contro 35.241.
Il rapporto è di un positivo
ogni 145 tamponi fatti. I
nuovi positivi in Lomabar-
dia sono stati 159, seguono
il Piemonte con 86 e Liguria
con 53. Zero nuovi contagi
in Alto Adige, Sardegna,
Calabria, Molise e Basilica-
ta. La Calabria, in partico-
lare, tocca i quattro giorni
consecutivi senza registra-
re nuovi casi.
I ricoverati con sintomi so-
no 218 in meno rispetto a lu-
nedì, per un totale di 7.917.
E altre 20 persone sono usci-
te dai reparti di terapia in-
tensiva, dove si trovano
adesso 521 pazienti. In di-
minuzione anche il nume-
ro degli attualmente positi-
vi (52.942, -2.358).
Lunedì intanto è partita
l'indagine sierologica che si
basa su un campione di

i5omila italiani. Su oltre
7.000 chiamate effettuate
dalla Croce rossa italiana, il
6o% di chi ha risposto chie-
sto si è detto indeciso sulla
partecipazione e ha chiesto
di essere ricontattato per
vari motivi. Solo il 25% del
campione ha detto sì
all'esecuzione del test già al
primo contatto. Il presiden-
te della Croce rossa italiana,
Francesco Rocca, ieri ha do-
vuto lanciare un appello:
"Se ricevete una chiamata
dal numero che inizia con
06.5510 è la Croce Rossa Ita-
liana, non è uno stalker,
non è una truffa telefonica,
ma è un servizio che potete
rendere al vostro Paese at-
traverso un piccolo prelievo
venoso". Secondo Roberto
Speranza, ministro della
Salute, "è fondamentale
che tutte le persone chia-
mate partecipino all'inda-
gine".
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Secondo gli esperti, infatti, l’infezione potrebbe lasciare strascichi a lungo termine sulla funzionalità
respiratoria e talvolta comprometterla in modo irreversibile, soprattutto nei pazienti usciti dalla terapia
intensiva. E’ il preoccupante scenario che arriva dal convegno digitale della S o c i e t à  i t a l i a n a  d i
pneumologia (Sip), durante il quale sono stati messi a confronto i primi dati di follow-up raccolti nel nostro
Paese e dai medici cinesi con gli esiti di pazienti colpiti da Sars nel 2003.

Da questo confronto emerge che l’infezione polmonare da coronavirus può lasciare un’eredità cronica sulla
funzionalità respiratoria:

 SI STIMA CHE IN MEDIA IN UN ADULTO POSSANO SERVIRE DA 6 A 12 MESI PER IL
RECUPERO FUNZIONALE, CHE PER ALCUNI PERÒ POTREBBE NON ESSERE
COMPLETO.

Dopo la polmonite da Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti alterazioni permanenti della funzione
respiratoria, ma soprattutto segni diffusi di fibrosi polmonare: il tessuto respiratorio colpito dall’infezione
perde le proprie caratteristiche e la propria struttura normale, diventando rigido e poco funzionale,
comportando sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare. La fibrosi
polmonare potrebbe diventare perciò il  pericolo di domani per molti sopravvissuti a Covid-19 e
rendere necessario sperimentare nuovi approcci terapeutici come i trattamenti con cellule staminali
mesenchimali.

“Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine da polmonite da Covid-19. E’
trascorso ancora troppo poco tempo dall’inizio dell’epidemia a Wuhan, dove tutto è cominciato –
spiega Luca Richeldi, membro del Comitato tecnico e scientifico per l’emergenza coronavirus, presidente
della Sip e direttore del Dipartimento di Pneumologia del Policlinico Gemelli di Roma -. Tuttavia le prime
osservazioni rispecchiano da vicino i risultati di studi di follow-up realizzati in Cina a seguito della polmonite
da Sars del 2003, molto simile a quella da Covid-19, confermando il sospetto che anche Covid-19 possa
comportare danni polmonari che non scompaiono alla risoluzione della polmonite”.

“IN MOLTI PAZIENTI COVID-19 CHE SONO STATI RICOVERATI O INTUBATI –
RIFERISCE RICHELDI – OSSERVIAMO DOPO LA DIMISSIONE DIFFICOLTÀ
RESPIRATORIE CHE POTREBBERO PROTRARSI PER MOLTI MESI DOPO LA
RISOLUZIONE DELL’INFEZIONE,

e i  dat i  raccolt i  in  passato sui  paz ient i  con Sars  mostrano che i  sopravvissut i  a  6  mesi  d i
d i s t a n z a  a v e v a n o  a n c o r a  a n o m a l i e  p o l m o n a r i  b e n  v i s i b i l i  a l l e  r a d i o g r a f i e  t o r a c i c h e  e
alterazioni restrittive della funzionalità respiratoria, come una minor capacità respiratoria, un minor
volume polmonare, una scarsa forza dei muscoli respiratori e soprattutto una minor resistenza allo sforzo,
con una diminuzione netta della distanza percorsa in 6 minuti di cammino. Ma, soprattutto – precisa
l’esperto – il 30% dei pazienti guariti mostrava segni diffusi di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul
polmone, con una compromissione respiratoria irreversibile: in pratica, potevano sorgere problemi
respiratori anche dopo una semplice passeggiata”.

“QUESTI PROBLEMI SI SONO VERIFICATI ANCHE IN PAZIENTI GIOVANI,

con un’incidenza variabile dal 30 fino al 75% dei casi valutati – interviene Angelo Corsico, direttore della
Pneumologia della Fondazione Irccs Policlinico San Matteo e ordinario di Pneumologia all’Università di Pavia
– E i primi dati riferiti dai medici cinesi su Covid-19 e i nostri dati osservazionali parlano di molti pazienti
sopravvissuti nei quali viene diagnosticata proprio una fibrosi polmonare, ovvero una situazione in cui parti di
tessuto dell’organo sono sostituite da tessuto cicatriziale non più funzionale”.

Gli esperti temono perciò che la fibrosi polmonare possa rappresentare il pericolo di domani, per questo
richiamano l’attenzione alla necessità di  specif ic i  ambulatori  dedicati  al  fol low-up dei  pazienti
c h e  s o n o  s t a t i  r i c o v e r a t i ,  s p e c i a l m e n t e  i  p i ù  g r a v i  e  g l i  a n z i a n i  p i ù  f r a g i l i, che potrebbero
necessitare di un trattamento attivo farmacologico e di percorsi riabilitativi dedicati. “Reliquati polmonari
purtroppo ci sono, per questo avremo una nuova categoria di pazienti con cicatrici fibrotiche a livello
polmonare da Covid con insufficienza respirtatoria, che rappresenterà certamente un nuovo problema
sanitario”, sottolinea Richeldi.

AL POLICLINICO GEMELLI DI ROMA

è stato attivato Day hospital post-Covid. E “a Pavia un ambulatorio post-Covid, dedicato ai pazienti dimessi
dal San Matteo è attivo dal 27 aprile scorso – aggiunge Corsico – In accordo con le linee guida della British
Thoracic Society Guidance on Respiratory ‘Follow Up of Patients with a Clinico-Radiological Diagnosis of
Covid-19 Pneumonia’, i pazienti vengono sottoposti a esame radiografico del torace, prove di funzionalità
respiratoria, test del cammino di 6 minuti, ecografia toracica e cardiaca e, se necessario, a Tac toracica per
indagare la presenza di una pneumopatia interstiziale diffusa o di una embolia polmonare. I dati preliminari
– conclude – sembrano confermare le prime osservazioni cinesi su Covid-19: diversi pazienti dimessi,
purtroppo, presentano ancora insufficienza respiratoria cronica, esiti fibrotici e bolle distrofiche. E’ quindi
necessario seguirli con attenzione e soprattutto inserirli in adeguati programmi di riabilitazione polmonare”.

(AdnKronos)
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L’eredità permanente del coronavirus:
“Danni a polmoni, cuore e cervello”

NELLO STESSO TOPIC
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Allarme degli pneumologi: il 30% di chi ha avuto il Covid diventerà
malato cronico, a rischio anche i giovani

PAOLO RUSSO
26 MAGGIO 2020

Per almeno sei mesi fiato corto, scarsa resistenza a compiere sforzi e, in alcuni casi,

persino la necessità di riattaccarsi all’ossigeno una volta tornati e casa. Problemi

respiratori che diventano cronici per il 30% dei pazienti che pensavano di essere

usciti per sempre dal tunnel del coronavirus. A svelare l’eredità che lascerà il Covid-

19 è la Società italiana di pneumologia, che ha messo a confronto i dati raccolti nel

nostro Paese con quelli dei medici cinesi sui pazienti colpiti dal cugino del Covid, il

coronavirus che diffuse la Sars nel 2003. Dal confronto vien fuori che a un adulto già

colpito da polmonite causata dal virus possono servire da 6 a 12 mesi per il pieno

recupero della funzionalità respiratoria. E in quasi un caso su tre potrebbero esserci

alterazioni permanenti della funzione respiratoria, con segni diffusi di fibrosi

polmonari. In pratica il polmone diventa rigido, con sintomi tipo affanno e

stanchezza destinati a diventare permanenti. Generando una vera e propria nuova

emergenza sanitaria per un Paese che di cronici ne conta già 24 milioni.

Ad avere problemi in futuro saranno anche i giovani. «Problemi respiratori e fibrosi

polmonari si sono verificati anche tra chi ha meno anni alle spalle, con percentuali

che variano dal 30 al 75% dei casi», rivela il professor Angelo Corsico, direttore della

pneumologia della Fondazione policlinico San Matteo di Pavia. «In molti

sopravvissuti, anche giovani, parti di tessuto dell’organo sono state sostituite da

tessuto cicatriziale non più funzionale», sottolinea il professore, riferendosi

soprattutto ai giovani che pensano che il Covid sia una passeggiata. I danni

permanenti non sono solo quelli ai polmoni, perché le violente infiammazioni

generate dal virus finiscono per compromettere anche altri organi, come reni, cuore

e cervello, oltre che il nostro sistema circolatorio. «I rischi di complicazioni sono

tanti - spiega Maurizio Viecca, primario di cardiologia al Sacco di Milano - Qui da noi

abbiamo avuto persone dimesse e poi rientrate in ospedale con embolie, flebiti e

vasculiti». «L’infiammazione può avere effetti gravi anche su altri organi come il

cuore, probabilmente a causa dello stress cardiaco dovuto all’insufficienza
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respiratoria, ma anche per la carenza di ossigeno nel sangue, l’infezione miocardica

generata dallo stesso virus, oltre che per il danno diretto causato dalla risposta

infiammatoria sistemica. Oppure, a causa di tutti e tre questi fattori», spiega a sua

volta Gianpiero D’Offizi, primario infettivologo dello Spallanzani di Roma.

Inoltre il Covid «può colpire anche il sistema nervoso centrale e attraverso

meccanismi immunitari dello stesso paziente rendere l’infezione persistente».

Insomma, almeno una parte dei reduci del Covid con le ferite del virus dovrà fare i

conti ancora a lungo.
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L’eredità permanente del coronavirus:
“Danni a polmoni, cuore e cervello”
Allarme degli pneumologi: il 30% di chi ha avuto il Covid diventerà
malato cronico, a rischio anche i giovani

PAOLO RUSSO
26 MAGGIO 2020

Cosa si prova fisicamente quando si è infetti da coronavirus: dal contagio alla guarigione

Per almeno sei mesi fiato corto, scarsa resistenza a compiere sforzi e, in alcuni casi,

persino la necessità di riattaccarsi all’ossigeno una volta tornati e casa. Problemi

respiratori che diventano cronici per il 30% dei pazienti che pensavano di essere

usciti per sempre dal tunnel del coronavirus. A svelare l’eredità che lascerà il Covid-

19 è la Società italiana di pneumologia, che ha messo a confronto i dati raccolti nel

nostro Paese con quelli dei medici cinesi sui pazienti colpiti dal cugino del Covid, il

coronavirus che diffuse la Sars nel 2003. Dal confronto vien fuori che a un adulto già

colpito da polmonite causata dal virus possono servire da 6 a 12 mesi per il pieno

recupero della funzionalità respiratoria. E in quasi un caso su tre potrebbero esserci
alterazioni permanenti della funzione respiratoria, con segni diffusi di fibrosi

polmonari. In pratica il polmone diventa rigido, con sintomi tipo affanno e

stanchezza destinati a diventare permanenti. Generando una vera e propria nuova

emergenza sanitaria per un Paese che di cronici ne conta già 24 milioni. 
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Così il coronavirus uccide: viaggio in 3D nel corpo umano dal contagio a quello che succede ai
polmoni

Ad avere problemi in futuro saranno anche i giovani. «Problemi respiratori e fibrosi

polmonari si sono verificati anche tra chi ha meno anni alle spalle, con percentuali

che variano dal 30 al 75% dei casi», rivela il professor Angelo Corsico, direttore della

pneumologia della Fondazione policlinico San Matteo di Pavia. «In molti

sopravvissuti, anche giovani, parti di tessuto dell’organo sono state sostituite da

tessuto cicatriziale non più funzionale», sottolinea il professore, riferendosi

soprattutto ai giovani che pensano che il Covid sia una passeggiata. I danni

permanenti non sono solo quelli ai polmoni, perché le violente infiammazioni

generate dal virus finiscono per compromettere anche altri organi, come reni, cuore

e cervello, oltre che il nostro sistema circolatorio. 

Coronavirus, usare la mascherina sui mezzi pubblici è fondamentale: la simulazione è inquietante

«I rischi di complicazioni sono tanti - spiega Maurizio Viecca, primario di cardiologia

al Sacco di Milano - Qui da noi abbiamo avuto persone dimesse e poi rientrate in

ospedale con embolie, flebiti e vasculiti». «L’infiammazione può avere effetti gravi
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anche su altri organi come il cuore, probabilmente a causa dello stress cardiaco

dovuto all’insufficienza respiratoria, ma anche per la carenza di ossigeno nel sangue,

l’infezione miocardica generata dallo stesso virus, oltre che per il danno diretto

causato dalla risposta infiammatoria sistemica. Oppure, a causa di tutti e tre questi

fattori», spiega a sua volta Gianpiero D’Offizi, primario infettivologo dello

Spallanzani di Roma.

Il virologo Di Perri: "Mi preoccupa questa aria di sfida che vedo nei ragazzi della movida"

Inoltre il Covid «può colpire anche il sistema nervoso centrale e attraverso

meccanismi immunitari dello stesso paziente rendere l’infezione persistente».

Insomma, almeno una parte dei reduci del Covid con le ferite del virus dovrà fare i

conti ancora a lungo.
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Italia-Mondo Cronaca»



L’eredità permanente del coronavirus:
“Danni a polmoni, cuore e cervello”

Allarme degli pneumologi: il 30% di chi ha avuto il Covid diventerà
malato cronico, a rischio anche i giovani

PAOLO RUSSO
26 MAGGIO 2020

Per almeno sei mesi fiato corto, scarsa resistenza a compiere sforzi e, in alcuni casi,

persino la necessità di riattaccarsi all’ossigeno una volta tornati e casa. Problemi

respiratori che diventano cronici per il 30% dei pazienti che pensavano di essere

usciti per sempre dal tunnel del coronavirus. A svelare l’eredità che lascerà il Covid-

19 è la Società italiana di pneumologia, che ha messo a confronto i dati raccolti nel

nostro Paese con quelli dei medici cinesi sui pazienti colpiti dal cugino del Covid, il

coronavirus che diffuse la Sars nel 2003. Dal confronto vien fuori che a un adulto già

colpito da polmonite causata dal virus possono servire da 6 a 12 mesi per il pieno

recupero della funzionalità respiratoria. E in quasi un caso su tre potrebbero esserci

alterazioni permanenti della funzione respiratoria, con segni diffusi di fibrosi

polmonari. In pratica il polmone diventa rigido, con sintomi tipo affanno e

stanchezza destinati a diventare permanenti. Generando una vera e propria nuova

emergenza sanitaria per un Paese che di cronici ne conta già 24 milioni.

Ad avere problemi in futuro saranno anche i giovani. «Problemi respiratori e fibrosi

Aste Giudiziarie
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97000
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polmonari si sono verificati anche tra chi ha meno anni alle spalle, con percentuali

che variano dal 30 al 75% dei casi», rivela il professor Angelo Corsico, direttore della

pneumologia della Fondazione policlinico San Matteo di Pavia. «In molti

sopravvissuti, anche giovani, parti di tessuto dell’organo sono state sostituite da

tessuto cicatriziale non più funzionale», sottolinea il professore, riferendosi

soprattutto ai giovani che pensano che il Covid sia una passeggiata. I danni

permanenti non sono solo quelli ai polmoni, perché le violente infiammazioni

generate dal virus finiscono per compromettere anche altri organi, come reni, cuore

e cervello, oltre che il nostro sistema circolatorio. «I rischi di complicazioni sono

tanti - spiega Maurizio Viecca, primario di cardiologia al Sacco di Milano - Qui da noi

abbiamo avuto persone dimesse e poi rientrate in ospedale con embolie, flebiti e

vasculiti». «L’infiammazione può avere effetti gravi anche su altri organi come il

cuore, probabilmente a causa dello stress cardiaco dovuto all’insufficienza

respiratoria, ma anche per la carenza di ossigeno nel sangue, l’infezione miocardica

generata dallo stesso virus, oltre che per il danno diretto causato dalla risposta

infiammatoria sistemica. Oppure, a causa di tutti e tre questi fattori», spiega a sua

volta Gianpiero D’Offizi, primario infettivologo dello Spallanzani di Roma.

Inoltre il Covid «può colpire anche il sistema nervoso centrale e attraverso

meccanismi immunitari dello stesso paziente rendere l’infezione persistente».

Insomma, almeno una parte dei reduci del Covid con le ferite del virus dovrà fare i

conti ancora a lungo.
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Il 30 per cento
dei guariti dal Covid
ha darmi ai polmoni
O PAG 6

L'ALLARME. Per i medici è possibile una nuova emergenza sanitaria

1130% dei guariti avrà danni cronici
Nei polmoni la «cicatrice» del virus
ROM A

Guariti dalla Covid-19 ma
COTI strascichi sulla salute che
potrebbero protrarsi a lungo.
L'infezione da SarsCov2 po-
trebbe infatti determinare
conseguenze a lungo termine
sulla funzionalità respirato-
ria e talvolta comprometter-
la in modo irreversibile, so-
prattutto nei pazienti usciti
dalla terapia intensiva. Tan-
to che nei pazienti più gravi
colpiti da Covid-19, il 30%
dei guariti avrà problemi re-
spiratori permanenti di fbro-
si,polmonare.
E questo ïl preoccupante

scenario che arriva dal conve-
gno digitale della Società ita-
liana di pneumologi a con
StemNet, la Federazione del-
le associazioni di ricerca sulle

cellule stanminali, e il gruppo
italiano staminali mesenchi-
mali (Gism). Proprio questi
disturbi, avvertono gli esper-
ti, costituiranno una «nuova
patologia respiratoria di do-
mani e una nuova emergenza
sanitaria» per la quale sarà
necessario attrezzarsi per
tempo, rafforzando le Pneu-
mologie e prevedendo ambu-
latori e percorsi ad Hoc. Le
prime osservazioni «rispec-
chiano da vicino i risultati di
studi di :tbllow-up realizzati
in Cina a seguito della polmo-
nite da SARS del 2003, mol-
to simile a quella da Co-
vid-19, confermando il so-
spetto che anche Covid-19
possa comportare danni pol-
monari che non scompaiono
alla risoluzione della polmo-
nite», spiega Luca Richeldi,
membro del Comitato Tecni-

Un paziente in rianimazione ANSA

co e Scientifico, presidente
della Società Italiana di Pneu-
mologia (SIP) e direttore del
Dipartimento di Pneumolo-
gia al Policlinico Gemelli di
Roma.
Nei pazienti più gravi colpi-

ti dall'infezione, dunque, il
30% dei guariti avrà proble-
mi respiratori permanenti da
fibrosi polmonare
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Italia-Mondo Cronaca»



L’eredità permanente del coronavirus:
“Danni a polmoni, cuore e cervello”

Allarme degli pneumologi: il 30% di chi ha avuto il Covid diventerà
malato cronico, a rischio anche i giovani

PAOLO RUSSO
26 MAGGIO 2020

Per almeno sei mesi fiato corto, scarsa resistenza a compiere sforzi e, in alcuni casi,

persino la necessità di riattaccarsi all’ossigeno una volta tornati e casa. Problemi

respiratori che diventano cronici per il 30% dei pazienti che pensavano di essere

usciti per sempre dal tunnel del coronavirus. A svelare l’eredità che lascerà il Covid-

19 è la Società italiana di pneumologia, che ha messo a confronto i dati raccolti nel

nostro Paese con quelli dei medici cinesi sui pazienti colpiti dal cugino del Covid, il

coronavirus che diffuse la Sars nel 2003. Dal confronto vien fuori che a un adulto già

Aste Giudiziarie

Aste Giudiziarie

Necrologie

Cerca fra le necrologie

PUBBLICA UN NECROLOGIO

Cundari Massimo

Barbiero Silvano
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colpito da polmonite causata dal virus possono servire da 6 a 12 mesi per il pieno

recupero della funzionalità respiratoria. E in quasi un caso su tre potrebbero esserci

alterazioni permanenti della funzione respiratoria, con segni diffusi di fibrosi

polmonari. In pratica il polmone diventa rigido, con sintomi tipo affanno e

stanchezza destinati a diventare permanenti. Generando una vera e propria nuova

emergenza sanitaria per un Paese che di cronici ne conta già 24 milioni.

Ad avere problemi in futuro saranno anche i giovani. «Problemi respiratori e fibrosi

polmonari si sono verificati anche tra chi ha meno anni alle spalle, con percentuali

che variano dal 30 al 75% dei casi», rivela il professor Angelo Corsico, direttore della

pneumologia della Fondazione policlinico San Matteo di Pavia. «In molti

sopravvissuti, anche giovani, parti di tessuto dell’organo sono state sostituite da

tessuto cicatriziale non più funzionale», sottolinea il professore, riferendosi

soprattutto ai giovani che pensano che il Covid sia una passeggiata. I danni

permanenti non sono solo quelli ai polmoni, perché le violente infiammazioni

generate dal virus finiscono per compromettere anche altri organi, come reni, cuore

e cervello, oltre che il nostro sistema circolatorio. «I rischi di complicazioni sono

tanti - spiega Maurizio Viecca, primario di cardiologia al Sacco di Milano - Qui da noi

abbiamo avuto persone dimesse e poi rientrate in ospedale con embolie, flebiti e

vasculiti». «L’infiammazione può avere effetti gravi anche su altri organi come il

cuore, probabilmente a causa dello stress cardiaco dovuto all’insufficienza

respiratoria, ma anche per la carenza di ossigeno nel sangue, l’infezione miocardica

generata dallo stesso virus, oltre che per il danno diretto causato dalla risposta

infiammatoria sistemica. Oppure, a causa di tutti e tre questi fattori», spiega a sua

volta Gianpiero D’Offizi, primario infettivologo dello Spallanzani di Roma.

Inoltre il Covid «può colpire anche il sistema nervoso centrale e attraverso

meccanismi immunitari dello stesso paziente rendere l’infezione persistente».

Insomma, almeno una parte dei reduci del Covid con le ferite del virus dovrà fare i

conti ancora a lungo.

PER APPROFONDIRE

Cuorgnè, al via i test
sierologici tra i
commercianti

CHIARA CORTESE

Realizzate a
Chiaverano le
mascherine protettive
per i sordomuti

LYDIA MASSIA

Rivarolo. Bar chiuso,
in video come fare i
cocktail

MAURO MICHELOTTI

Annunci

CASE MOTORI LAVORO ASTE

Terreni Pegognaga MN 62 mq,

Grosseto Rispescia - Via della Costituzione

Trova tutte le aste giudiziarie

4 / 4

    LASENTINELLA.GELOCAL.IT (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

27-05-2020

SIP

1
3
0
5
8
9

Pag. 202



CRONACA

L’eredità permanente del coronavirus:
“Danni a polmoni, cuore e cervello”
Allarme degli pneumologi: il 30% di chi ha avuto il Covid diventerà malato
cronico, a rischio anche i giovani

PAOLO RUSSO

PUBBLICATO IL
27 Maggio 2020

Per almeno sei mesi  ato corto, scarsa resistenza a compiere sforzi e,
in alcuni casi, persino la necessità di riattaccarsi all’ossigeno una volta
tornati e casa. Problemi respiratori che diventano cronici per il 30% dei
pazienti che pensavano di essere usciti per sempre dal tunnel del
coronavirus. A svelare l’eredità che lascerà il Covid-19 è la Società
italiana di pneumologia, che ha messo a confronto i dati raccolti nel
nostro Paese con quelli dei medici cinesi sui pazienti colpiti dal cugino
del Covid, il coronavirus che diffuse la Sars nel 2003. Dal confronto
vien fuori che a un adulto già colpito da polmonite causata dal virus
possono servire da 6 a 12 mesi per il pieno recupero della funzionalità
respiratoria. E in quasi un caso su tre potrebbero esserci alterazioni
permanenti della funzione respiratoria, con segni diffusi di  brosi
polmonari. In pratica il polmone diventa rigido, con sintomi tipo
affanno e stanchezza destinati a diventare permanenti. Generando una
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©RIPRODUZIONE RISERVATA 

I perché dei nostri lettori

Argomenti

vera e propria nuova emergenza sanitaria per un Paese che di cronici
ne conta già 24 milioni.

Ad avere problemi in futuro saranno anche i giovani. «Problemi
respiratori e  brosi polmonari si sono veri cati anche tra chi ha meno
anni alle spalle, con percentuali che variano dal 30 al 75% dei casi»,
rivela il professor Angelo Corsico, direttore della pneumologia della
Fondazione policlinico San Matteo di Pavia. «In molti sopravvissuti,
anche giovani, parti di tessuto dell’organo sono state sostituite da
tessuto cicatriziale non più funzionale», sottolinea il professore,
riferendosi soprattutto ai giovani che pensano che il Covid sia una
passeggiata. I danni permanenti non sono solo quelli ai polmoni,
perché le violente in ammazioni generate dal virus  niscono per
compromettere anche altri organi, come reni, cuore e cervello, oltre
che il nostro sistema circolatorio. «I rischi di complicazioni sono tanti -
spiega Maurizio Viecca, primario di cardiologia al Sacco di Milano - Qui
da noi abbiamo avuto persone dimesse e poi rientrate in ospedale con
embolie,  ebiti e vasculiti». «L’in ammazione può avere effetti gravi
anche su altri organi come il cuore, probabilmente a causa dello stress
cardiaco dovuto all’insuf cienza respiratoria, ma anche per la carenza
di ossigeno nel sangue, l’infezione miocardica generata dallo stesso
virus, oltre che per il danno diretto causato dalla risposta in ammatoria
sistemica. Oppure, a causa di tutti e tre questi fattori», spiega a sua
volta Gianpiero D’Of zi, primario infettivologo dello Spallanzani di
Roma.

Inoltre il Covid «può colpire anche il sistema nervoso centrale e
attraverso meccanismi immunitari dello stesso paziente rendere
l’infezione persistente». Insomma, almeno una parte dei reduci del
Covid con le ferite del virus dovrà fare i conti ancora a lungo.

Ezio, Pocapaglia (CN)

ABBONATI  A  TUTTODIGITALE

Nel 1956 avevo 5 anni e guardavo le foto (le figure) della
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l’abitudine paterna, ed in questo periodo, mi è arrivato, da mia
figlia, un abbonamento digitale: la ringraziai dicendole
che quel cibo per la mia mente, valeva molto di più di
una torta di compleanno.
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 TOP NEWS PRIMO PIANO/

Luca Richeldi: “Calciatori e cantanti rischiano di subire effetti
molto più gravi”
Il direttore della pneumologia del Gemelli: «I sintomi: debolezza e poca tolleranza allo sforzo  sico»

PAOLO RUSSO

PUBBLICATO IL

27 Maggio 2020

«I
l Covid rischia di lasciare danni permanenti non solo ai

polmoni, ma anche ad altri organi, come cuore, reni e

cervello». E in caso di decorso grave della malattia «la

riduzione del volume polmonare genera più danni in un atleta». Per

questo il professor Luca Richeldi, presidente della società italiana di

pneumologia, direttore dell’omonimo dipartimento al policlinico

Gemelli di Roma e componente del Comitato scienti co che af anca il

governo, in visita della ripresa del campionato suggerisce: «Un

Cristiano Ronaldo non lo rischierei».

Cosa avete osservato nei pazienti Covid dopo il ricovero? 
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«A distanza di un mese o due in molti di loro, soprattutto se intubati,

abbiamo visto una riduzione della funzionalità respiratoria, con una

diminuzione del volume del polmone e della sua capacità di ossigenare

il sangue. Questa riduzione funzionale è proporzionale alla gravità

dell’infezione. Dopo un paio di mesi un terzo dei dimessi aveva ancora

dif coltà a respirare, debolezza, ridotta tolleranza allo sforzo  sico.

Anche a fare le scale per intenderci».

I sopravvissuti rischiano di diventare nuovi malati cronici? 

«Anche se non abbiamo ancora dati certi sulle conseguenze a lungo

termine della polmonite da Covid, gli studi realizzati in Cina a seguito

della polmonite da Sars del 2003, molto simile a questa, confermano il

sospetto che anche il Covid possa comportare danni destinati a

permanere dopo la polmonite».

L’infezione rischia di danneggiare perennemente anche altri organi? 

«Sappiamo che il virus scatena violente in ammazioni che colpiscono
non solo i polmoni, ma anche cuore e cervello, con problemi estesi al
sistema circolatorio. Nel rene, dove il virus è stato isolato, provoca
insuf cienza renale nel 20% dei casi».

Cosa suggerisce di fare dopo il ricovero? 

«Di farsi prendere in carico dagli ambulatori dedicati negli ospedali

Covid, dove lavorano equipe multidisciplinari, composte da

pneumologi, infettivologi, internisti e riabilitatori. All’inizio con

frequenza mensile, poi anche con appuntamenti più diradati, sottoporsi

prima di tutto alla spirometria, per veri care la capacità respiratoria e,

se necessario a una tac ad alta risoluzione al torace. Ma i controlli

vanno estesi anche al cuore con eco ed elettrocardiogramma, oltre che

ai reni, con l’ecogra a».

Siamo attrezzati per la riabilitazione? 

«Diciamo che ci stiamo attrezzando. È importante eseguire esercizi che

riallenino polmoni e muscoli del torace a svolgere le funzioni di prima».

Esistono terapie speci che per riuscire a combattere la  brosi

polmonare? 

«Abbiamo dei farmaci ef caci per la cura delle  brosi polmonari, ma

non sappiamo ancora se funzionino anche per quelle da Covid-19. Per

scoprirlo dovremo iniziare a testarli».
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Amazon cerca nuovi spazi e punta
sull’Interporto

L’ultimo saluto, al pianoforte, ai genitori
vittime del Covid-19

•

•

•

STAMPA PLUS

Vercelli, il talento letterario di Primo
Levi debuttò sul settimanale del Pci

Cuneo, nei disegni di Leonardo i
paesaggi della bargiolina

•

•
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Cosa suggerirebbe a un club di serie A che deve mandare in campo i

suoi campioni? 

«Di pensarci bene, perché anche l’atleta professionista se colpito da una

forma grave di Covid rischia di non tornare quello di prima. Nessun

club consiglierebbe a Cristiano Ronaldo di praticare sport estremi. Qui

vale lo stesso ragionamento. Perché se una persona normale riesce a

far entrare nei polmoni massimo due litri di ossigeno, un atleta arriva a

4-5. E con una  brosi la riduzione del volume polmonare colpisce più

quest’ultimo».

E un cantante come Bocelli potrebbe non prendere più certe note? 

«Vale lo stesso discorso. Ma fortunatamente Bocelli è stato colpito da

una forma lieve. Potremo continuare ad estasiarci con la sua voce come

prima».

©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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CHE TEMPO FA
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Douja d'Or

Festival delle Sagre

Mostra Monet e gli
Impressionisti

Arti e Mercanti

Viviamo in un posto
bellissimo

Curiosità

Oroscopo

Il Punto di Beppe Gandolfo

VAP (Very Astigian Person)

In un mondo di libri

La domenica con Fata
Zucchina

Fashion

Felici e veloci

La voce di Asti...Musica

Obiettivo risparmio

Fotogallery
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CERCA NEL WEB

 Cerca

"Pronti allo sciopero
nazionale. È il momento di
portare nelle piazze il nostro
malcontento per i torti
subiti". Così il sindacato
Nursing Up

AL DIRETTORE | 27 maggio 2020, 10:18

"Un pool di avvocati sosterrà le azioni degli infermieri
italiani vessati da un sistema sanitario fallace che ci
ha voltato le spalle"

"Dove sono finiti gli elogi e le parole da parte di
chi ci inneggiava come eroi e soldati senza
paura? Dove sono finite le promesse di
valorizzazione contrattuale della nostra
professionalità che rivendichiamo da tempo
immemore? Che fine hanno fatto i premi che,
con dignità e lavorando a testa bassa durante la
battaglia contro un nemico subdolo e invisibile,
rischiando sulla nostra pelle, non abbiamo mai
chiesto pur meritandoli più di chiunque altro, e
che 'dall’alto'ci avevano garantito, e che oggi
sono addirittura spariti dal fiume di denaro
stanziato nel decreto rilancio?".

PRONTI A SCENDERE IN PIAZZA

Di' che ti piace prima di tutti i tuoi amici

La voce di Asti
12.800 "Mi piace"Mi piace

3

Consiglia
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martedì 26 maggio

"L'Amministrazione intende
fornire nuovi ombrelloni a
Gina la Piadina per ricostruire
il dehor?"
(h. 17:42)

lunedì 25 maggio

"Il Decreto Rilancio continua a
ignorare i dipendenti pubblici,
a cui è negato il bonus baby
sitter"
(h. 19:15)

Il ricordo di Gianna Gancia per
l'economista Alberto Alesina
(h. 09:40)

venerdì 22 maggio

"Per la sanità post‐covid si
faccia riferimento a quanto
fatto per contrastare la TBC"
(h. 10:20)

Europa Verde Asti:
"L'Amministrazione pianti
alberi nuovi in sostituzione di
quelli che taglia"
(h. 08:05)

giovedì 21 maggio

Cittadinanzattiva di Asti
scrive al sindaco
Rasero:"Occorre ripensare i
parametri di vita sociale"
(h. 09:12)

mercoledì 20 maggio

Coronavirus, dallo sportello
psicologico di Nursing Up
l'allarme:"Almeno 15 giorni di
riposo aggiuntivo per il
recupero psico‐fisico"
(h. 09:35)

Malandrone: "Sui nuovi
ripetitori in città c'è una
pianificazione o ci impongono
una scelta?"
(h. 07:30)

martedì 19 maggio

"Se si chiede la collaborazione
della minoranza, bisogna
avere umiltà e accettare le
proposte"
(h. 18:50)

ACCADEVA UN ANNO FA

Asti
Una passeggiata tra le
vie di Asti e in collina
a Portacomaro, Asti
Monferrato Tour torna
l'otto giugno

Politica
Regionali, le
proiezioni del Csi: 33
seggi al centrodestra a
Palazzo Lascaris

Politica
Europee, i risultati
nell'Astigiano: Lega a
valanga ad Asti e
provincia, buona
tenuta del PD
(soprattutto in città),
male i 5 Stelle

Leggi tutte le notizie

Con questi interrogativi il presidente del Nursing
Up, Antonio De Palma, annuncia le nuove
iniziative del Sindacato, pronto a sostenere gli
infermieri in piazza e nelle aule dei tribunali,
nelle prossime settimane, per difendere i colleghi
che da nord a sud vorranno chiedere adeguati
risarcimenti per i danni morali e fisici subiti
durante il dramma della pandemia. Come
confermato recentemente dal Congresso digitale
della Società Italiana di pneumologia, chi si è
ammalato di Covid19 potrebbe riportare danni
permanenti alla funzionalità respiratoria, e non
solo.

"Insomma, abbiamo tenuto aperti i reparti Covid, ci siamo ammalati, ci
siamo isolati dalle famiglie, ci abbiamo rimesso anche la vita, perchè non
dimentichiamo, chiosa De Palma, i quasi 40 colleghi morti e soprattutto la
vergogna di un Paese con il 10 per cento di operatori sanitari contagiati.
Abbiamo lavorato senza presidi di protezione indossando anche buste di
plastica e indumenti da macellaio. Lo abbiamo fatto in silenzio e a testa
bassa. Ora diciamo basta! Ora chiediamo alla stampa, alla società civile, di
sostenere la nostra lotta! Adesso o mai più! Abbiamo già dato mandato,
spiega il presidente del Nursing Up, a un pool di nostri legali, di sostenere le
cause dei colleghi infermieri che, da nord a sud, si vorranno appoggiare a
noi per chiedere giustizia davanti alla magistratura".

UN PREMIO ANCHE SPARITO DAL DECRETO
RILANCIO
"Invece di aumenti dello stipendio ci hanno promesso un premio di mille
euro, che poi è pure sparito dal Decreto Rilancio. Qualche regione poi ha
previsto squallide mancette: praticamente una toppa peggiore del buco.
Ci prendono in giro, ci fanno credere che con il raddoppiamento del
bonus baby sitter abbiamo avuto quello che ci spettava. Ma non si tratta
di un premio, quello è denaro finalizzato a sostenere tutte le famiglie
per i problemi di gestione dei figli, non sono soldi destinati solo a noi, e
non c'entrano un bel niente con la nostra valorizzazione professionale.

EROI DIMENTICATI?

Certo nessuno di noi rinuncerebbe ad un vero premio ma per prima cosa
rivendichiamo uno stipendio dignitoso. Siamo stati prima idolatrati e poi
abbandonati al nostro destino da parte di un Governo 'orbo' che sostiene
un sistema sanitario fallace, che fa perno sul potere locale di regioni che
si muovono in autonomia, senza coesione d'intenti, organizzazione e
sinergia. Siamo gli ultimi, ci hanno dimenticato, ci hanno messo da
parte! Non ce lo meritiamo e questo la gente lo deve sapere. Chiediamo
quindi alla stampa e ai cittadini tutti, quelli per i quali ogni giorno
combattiamo nelle corsie degli ospedali, di scendere in campo con noi,
adesso!».
Il Presidente del Nursing Up, Antonio De Palma, annuncia quindi, dopo
aver dato voce alle numerose lamentele dei colleghi, giunte in massa in
occasione dell'ultima Consulta Nazionale on line dei giorni scorsi, che gli
infermieri italiani adesso non sono solo pronti alle denunce per chiedere
il risarcimento dei loro danni fisici e morali. I colleghi piemontesi, quelli
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"Ora anche gli abitanti di via
Baussano si vedranno davanti
un ripetitore. Chi ha attivato
l'iter di costruzione?"
(h. 18:12)

Leggi le ultime di: Al Direttore

lombardi, quelli liguri, ma anche quelli dell'Emilia Romagna, della
Campania e di tante altre regioni italiane non vogliono più aspettare e
sono pronti a manifestare: si parla di flash mob ed altre iniziative nelle
regioni più colpite dal Covid19, per mostrare il loro malcontento e la
delusione, e per chiedere agli altri infermieri ed operatori sanitari in
Italia, stufi come loro, di contattarli e di unirsi in una comune lotta".

TENTATIVO DI CONCILIAZIONE
Con queste premesse, nei prossimi giorni Nursing Up invierà nelle caselle
PEC dei Ministeri competenti, le richieste per un ultimo tentativo di
conciliazione in sede Ministeriale, come la legge vuole, ma se fallirà allora lo
sciopero nazionale sarà inevitabile.

"Siamo infermieri, conclude De Palma rivolgendosi a tutta la cittadinanza
ed agli organi di stampa, combattiamo senza paura per difendere la salute
degli italiani e continueremo a lottare per l’amore di questa professione.
Su di noi potrete sempre contare, questo è certo. Ma ora non lasciateci
soli, non abbandonateci come questo governo ingrato invece ha fatto.
Lottate al nostro fianco, adesso, da nord a sud, perché questa è una
sacrosanta battaglia di civiltà".

 Al direttore

Ti potrebbero interessare anche:

Nuovo Proace City. Da…
Toyota.it

Intestino: dimentica i…
Nutrivia

La Saclà ha…
“Fare del bene nella nostra
città è una consuetudine di
cui siamo assolutamente…

I vigili del fuoco…
Consigli e Trucchi

Queste sono le case di…
Casa di riposo ‐ Sponsored Listings

I sanitari piemontesi in…
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Gli strascichi della Covid-19

Problemi polmonari permanenti
per trepazientiguaritisu dieci

Guariti dalla Covid-19 ma con

strascichi sulla salute che potreb-
bero protrarsi a lungo. LO sostie-

ne la Società italiana di pneumo-

logia.

L'infezione da SarsCov2 potrebbe
infatti determinare conseguenze

a lungo termine sulla funzionalità

respiratoria e talvolta compro-

metterla in modo irreversibile,
soprattutto nei pazienti usciti

dalla terapia intensiva. Tanto che

nei pazienti più gravi colpiti da

Covid-19, il 30% dei guariti avrà
problemi respiratori permanenti

di fibrosi polmonare.
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GLI PNEUOMOLOGI

«1130% dei guariti
ha problemi
polmonari gravi»

a pagina 2

GLI ESPERTI

1130% dei guariti
avrà problemi
polmonari cronici
Dalle conseguenze immediate a quel-
le a lungo termine. Dopo oltre tre me-
si di battaglia contro il coronavirus la
scienza ora affronta gli strascichi che
potrebbe portarsi dietro la malattia
nei pazienti guariti. E l'allarme riguar-
da i polmoni. Secondo lLuca Richel-
di, membro del Comitato tecnico
scientifico, il 30% delle persone che
hanno contratto il Covid-19 rischiano
di avere problemi respiratori cronici
per almeno sei mesi. Una tesi emersa
dal meeting della Società Italiana di
Pneumologia che ha analizzato gli ef-
fetti del virus sui pazienti che lo han-
no sconfitto. Si parla di una cicatrice
lasciata dal Covid-19 sul polmone
che rischia di comportare un danno
respiratorio irreversibile e potrebbe
costituire una nuova patologia di do-
mani, sempre secondo Richeldi, «una
nuova emergenza sanitaria». L'allerta
degli esperti è emersa dal confronto
tra i dati osservati dopo la polmonite
da SARS del 2003 e i primi dati osser-
vazionali di follow-up dei sopravvissu-
ti al coronavirus. (S. Pie.)
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Dalle conseguenze immediate a quelle a
lungo termine. Dopo oltre tre mesi di
battaglia
c

d

u

Dalle conseguenze immediate a quelle a lungo termine. Dopo oltre tre mesi di

battaglia contro il coronavirus la scienza ora affronta gli strascichi che

potrebbe portarsi dietro la malattia nei pazienti guariti. E l'allarme riguarda i

polmoni. Secondo lLuca Richeldi, membro del Comitato tecnico scientifico, il

30% delle persone che hanno contratto il Covid-19 rischiano di avere

problemi respiratori cronici per almeno sei mesi. Una tesi emersa dal

meeting della Società Italiana di Pneumologia che ha analizzato gli effetti del

virus sui pazienti che lo hanno sconfitto. Si parla di una cicatrice lasciata dal

Covid-19 sul polmone che rischia di comportare un danno respiratorio

irreversibile e potrebbe costituire una nuova patologia di domani, sempre

secondo Richeldi, «una nuova emergenza sanitaria». L'allerta degli esperti è

emersa dal confronto tra i dati osservati dopo la polmonite da SARS del 2003

e i primi dati osservazionali di follow-up dei sopravvissuti al coronavirus.(S.

Pie.)

Ultimo aggiornamento: Mercoledì 27 Maggio 2020, 05:01
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Climatizzatore portatile: come portare la
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Home  AMMINISTRAZIONI  Infermieri: “Dopo le promesse, siamo rimasti soli”

Infermieri: “Dopo le promesse, siamo rimasti soli”

27 Mag 2020

Da Nursing Up, sindacato nazionale che riunisce gli infermieri, riceviamo e pubblichiamo

«Dove sono finiti gli elogi e le parole da parte di chi ci inneggiava come eroi e soldati senza paura?
Dove sono finite le promesse di valorizzazione contrattuale della nostra professionalità che
rivendichiamo da tempo immemore? Che fine hanno fatto i premi che, con dignità e lavorando a testa
bassa durante la battaglia contro un nemico subdolo e invisibile, rischiando sulla nostra pelle, non
abbiamo mai chiesto pur meritandoli più di chiunque altro, e che “dall’alto” ci avevano garantito, e che
oggi sono addirittura spariti dal fiume di denaro stanziato nel decreto rilancio?».

Con questi amari interrogativi il presidente del Nursing Up, Antonio De Palma, annuncia le nuove
iniziative del Sindacato, pronto a sostenere gli infermieri in piazza e nelle aule dei tribunali, nelle
prossime settimane, per difendere i colleghi che da nord a sud vorranno chiedere adeguati
risarcimenti per i danni morali e fisici subiti durante il dramma della pandemia. Come confermato
recentemente dal Congresso digitale della Società Italiana di pneumologia, chi si è ammalato di
Covid19 potrebbe riportare danni permanenti alla funzionalità respiratoria, e non solo.

«Insomma, abbiamo tenuto aperti i reparti Covid, ci siamo ammalati, ci siamo isolati dalle famiglie, ci
abbiamo rimesso anche la vita, perchè non dimentichiamo, chiosa De Palma, i quasi 40 colleghi morti
e soprattutto la vergogna di un Paese con il 10 per cento di operatori sanitari contagiati. Abbiamo
lavorato senza presidi di protezione indossando anche buste di plastica e indumenti da macellaio. Lo
abbiamo fatto in silenzio e a testa bassa. Ora diciamo basta! Ora chiediamo alla stampa, alla società
civile, di sostenere la nostra lotta! Adesso o mai più! Abbiamo già dato mandato, spiega il presidente
del Nursing Up, a un pool di nostri legali, di sostenere le cause dei colleghi infermieri che, da nord a
sud, si vorranno appoggiare a noi per chiedere giustizia davanti alla magistratura.

E’ una vergogna, sbotta De Palma: invece di aumenti dello stipendio ci hanno promesso un premio di
mille euro, che poi è pure sparito dal Decreto Rilancio. Qualche regione poi ha previsto squallide
mancette: praticamente una toppa peggiore del buco. Ci prendono in giro, ci fanno credere che con il
raddoppiamento del bonus baby sitter abbiamo avuto quello che ci spettava. Ma non si tratta di un
premio, quello è denaro finalizzato a sostenere tutte le famiglie per i problemi di gestione dei figli, non
sono soldi destinati solo a noi, e non c’entrano un bel niente con la nostra valorizzazione
professionale.

Certo nessuno di noi rinuncerebbe “ad un vero premio”, ma per prima cosa “rivendichiamo uno
stipendio dignitoso”. Siamo stati prima idolatrati e poi abbandonati al nostro destino da parte di un
Governo “orbo” che sostiene un sistema sanitario fallace, che fa perno sul potere locale di regioni
che si muovono in autonomia, senza coesione d’intenti, organizzazione e sinergia. Siamo gli ultimi, ci
hanno dimenticato, ci hanno messo da parte! Non ce lo meritiamo e questo la gente lo deve sapere.
Chiediamo quindi alla stampa e ai cittadini tutti, quelli per i quali ogni giorno combattiamo nelle corsie
degli ospedali, di scendere in campo con noi, adesso!».

Il Presidente del Nursing Up, Antonio De Palma, annuncia quindi, dopo aver dato voce alle numerose
lamentele dei colleghi, giunte in massa in occasione dell’ultima Consulta Nazionale on line dei giorni
scorsi, che gli infermieri italiani adesso non sono solo pronti alle denunce per chiedere il risarcimento
dei loro danni fisici e morali. I colleghi piemontesi, quelli lombardi, quelli liguri, ma anche quelli
dell’Emilia Romagna, della Campania e di tante altre regioni italiane non vogliono più aspettare e
sono pronti a manifestare: si parla di flash mob ed altre iniziative nelle regioni più colpite dal Covid19,
per mostrare il loro malcontento e la delusione, e per chiedere agli altri infermieri ed operatori sanitari

Levante News
2147 "Mi piace"

Mi piace Condividi
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in Italia, stufi come loro, di contattarli e di unirsi in una comune lotta.

Con queste premesse, nei prossimi giorni Nursing Up invierà nelle caselle PEC dei Ministeri
competenti, le richieste per un ultimo tentativo di conciliazione in sede Ministeriale, come la legge
vuole, ma se fallirà allora lo sciopero nazionale sarà inevitabile.
«Siamo infermieri, conclude De Palma rivolgendosi a tutta la cittadinanza ed agli organi di stampa,
combattiamo senza paura per difendere la salute degli italiani e continueremo a lottare per l’amore di
questa professione. Su di noi potrete sempre contare, questo è certo. Ma ora non lasciateci soli, non
abbandonateci come questo governo ingrato invece ha fatto. Lottate al nostro fianco, adesso, da
nord a sud, perché questa è una sacrosanta battaglia di civiltà».

Ti potrebbero interessare anche:

Recco-Riva Trigoso: domani

mercato con soli alimenti

Rapallo: "Siamo costretti a

chiudere, grazie governo"

Coldiretti: la partenza dopo due
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Il bollettino della Protezione civile: ieri contate 78 vittime

Ormai si trova solo un positivo ogni 145 tamponi
Solo un nuovo positivo al Corona-

virus ogni 145 tamponi fatti: 57.674
nelle ultime 24 ore secondo i dati del-
la Protezione civile. Rispetto alle per-
sone testate, escludendo i
tamponi ripetuti su stessi
soggetti, il rapporto è di un
positivo ogni 86 persone se-
gno che la curva epidemica
in Italia scende. In ben 53
province, infatti, non si regi-
strano più nuovi contagi e non si trat-
ta soltanto di città del centro-sud ma
anche di realtà del nord colpite dal
Covid come Udine, Gorizia, Treviso,
Vicenza, Rovigo, Ravenna, Reggio
Emilia, Mantova, Forlì, Savona, La
Spezia e Bolzano. Perfino in Lombar-
dia i dati sono rassicuranti: l'indice
del contagio è infatti sceso all'1.7%
contro il 2.6% di lunedì, i nuovi positi-
vi sono 159 e i decessi 22 per un totale

di 15.896 morti in regione.
Il fatto che l'ultimo bollettino della

Protezione civile abbia registrato ieri
solo 78 vittime in tutta Italia è un se-
gnale di ottimismo sebbene non abba-
stanza per garantire il via libera alle
aperture da regione a regione (specie
da quelle del nord). Per sapere se si
potrà "sconfinare" è necessario aspet-
tare il fine settimana, di sicuro i guari-
ti aumentano e seppure da lunedì i
positivi siano cresciuti (379 contro
300), è normale perché questo incre-
mento va di pari passo con i tamponi
effettuati (57.674 contro 35.241).
Sul fronte sanitario il ministro della

Salute Speranza invita la popolazione
a partecipare all'indagine sierologica
condotta dalla Cri che rileva gli anti-
corpi attraverso un semplice prelievo
venoso: le telefonate ai 150mila citta-
dini selezionati dall'Istat sono già par-

tite. L'adesione è discreta ma gli inde-
cisi restano la maggioranza, soprattut-
to perché in caso di rilevazione degli
anticorpi occorre poi mettersi in qua-
rantena e aspettare il tampone con
tutte le lungaggini connesse.

Intanto l'Aifa, agenzia del farmaco,
seguendo l'Oms ha detto

stop all'utilizzo di idrossi-
clorochina, l'antimalarico
risultato invece efficace nel-
la cura del Covid specie in
fase iniziale. E uno studio
della Società italiana di
pneumologia su un campione di pa-
zienti che hanno contratto l'infezione
avverte sugli strascichi che la malattia
può lasciare: polmoni a rischio per al-
meno 6 mesi dopo essere guariti,
mentre il 30% avrà problemi respirato-
ri cronici. Cioè per tutta la vita.

B. B.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'ALLARME DEI MEDICI

Polmoni a rischio
nel 30% dei guariti
dal coronavirus

Dopo l'infezione daCo-
vid-19 ipolmoni sono ari-
schio per almeno 6 mesi edil
30% dei guariti avràproble-
mirespiratori cronici a cau-
sa della cicatrice lasciatanei
polmoni dalvirus.Ilnuovo
preoccupante scenario arri-
va dal meeting della Società
Italiana diPneumologia.

Uopo il I maggio lacun a non risale
Buono il bilancio dilla prima apertura
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Più informazioni
su

ALTRE NEWS

Infermieri, Nursing Up: «Ora pronti anche
allo sciopero nazionale»

APRI APRI

 Commenta  Stampa

Genova. «Dove sono  niti gli elogi e le parole da parte di chi ci inneggiava
come eroi e soldati senza paura? Dove sono  nite le promesse di
valorizzazione contrattuale della nostra professionalità che rivendichiamo
da tempo immemore? Che  ne hanno fatto i premi che, con dignità e
lavorando a testa bassa durante la battaglia contro un nemico subdolo e
invisibile, rischiando sulla nostra pelle, non abbiamo mai chiesto pur
meritandoli più di chiunque altro, e che “dall’alto” ci avevano garantito, e che
oggi sono addirittura spariti dal  ume di denaro stanziato nel decreto
rilancio?».

Con questi amari interrogativi il presidente del Nursing Up, Antonio De
Palma, annuncia le nuove iniziative del Sindacato, pronto a sostenere gli
infermieri in piazza e nelle aule dei tribunali, nelle prossime settimane, per
difendere i colleghi che da nord a sud vorranno chiedere adeguati
risarcimenti per i danni morali e  sici subiti durante il dramma della
pandemia. Come confermato recentemente dal Congresso digitale della
Società Italiana di pneumologia, chi si è ammalato di Covid-19 potrebbe
riportare danni permanenti alla funzionalità respiratoria, e non solo.

...
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Direttore Samuele Ciambriello

   27 Maggio 2020  redazione

Home  Approfondimenti  Il 30% guariti Covid avrà problemi respiratori cronici

Il 30% guariti Covid avrà problemi respiratori cronici
Dopo l’infezione da Covid-19 i polmoni sono a rischio per almeno 6 mesi ed il 30% dei guariti avrà problemi respiratori
cronici. E’ il nuovo preoccupante scenario che arriva dal meeting della Società Italiana di Pneumologia. Gli esiti fibrotici,
cioè la cicatrice lasciata sul polmone da Covid-19, possono comportare un danno respiratorio irreversibile e
costituiranno una nuova patologia di domani e “una nuova emergenza sanitaria”, avverte lo pneumologo Luca Richeldi,
membro del Cts. Bisognerà quindi attrezzarsi e rinforzare le Pneumologie.

Sono almeno 15mila le chiamate effettuate finora dagli oltre 700 volontari della Croce Rossa Italiana in tutto il
Paese per l’indagine di sieroprevalenza del Ministero della Salute su un campione di 150mila persone selezionate
dall’Istat. Lo rende noto il presidente della Croce Rossa Fracesco Rocca, definendo i dati “confortanti” e sottolineando
la “risposta positiva dai cittadini. Ognuno può fare la sua parte”.

“Una seconda ondata epidemica è temuta da tutti gli scienziati del mondo e chi ha il compito delle decisioni politiche non può
sottovalutare tale eventualità e dobbiamo farci trovare pronti, per questo abbiamo aumentato i posti in terapia intensiva del
115%. Siamo preoccupati dall’ipotesi di una seconda ondata e il paese deve farsi trovare pronto nella sua interezza“. Lo ha
detto su Sky tv il ministro della salute Roberto Speranza che ha sottolineato come sia “necessario e fondamentale che le persone
che verranno contattate dalla Croce Rossa per i test sierologici rispondano positivamente alla chiamata. La chiamata potrà
arrivare anche al cellulare. Avere questi risultati consentirà ai nostri scienziati di avere un’arma i più di conoscenza dell’epidemia
nel nostro Paese”.

Il ministro ha poi aggiunto: “A settembre senz’altro le scuole riapriranno e riapriranno sicuramente per tutti. In queste ore
c’è un lavoro intenso del ministero dell’Istruzione e del Comitato tecnico scientifico perchè questa riapertura avvenga nella
massima sicurezza“.

Per la app Immuni “siamo alle battute finali. Abbiamo fatto un lavoro molto accorto e ci auguriamo che il massimo numero di
italiani possa decidere volontariamente come previsto dalla norma, di scaricare questa app e sarà uno strumento in più, un pezzo
di una strategia più complessiva del governo”ha precisato Speranza: “C’è un confronto in corso con le regioni che – ha aggiunto –
avranno un ruolo determinante“.

Il 25% del campione contattato dalla Croce Rossa ha detto si all’esecuzione del test già al primo contatto mentre
sono oltre il 60% le persone che hanno chiesto di essere ricontattate per vari motivi e circa il 15% quelle propense
ma che per il momento stanno ancora valutando. Lo si apprende dalla Cri.

L’EDITORIALE

CIAMBRIELLO:”LA PAROLA LEGALITA’
SOSTITUIAMOLA CON
RESPONSABILITA’. BASTA CON
L’ANTIMAFIA DEGLI SLOGAN. LE MAFIE
SI NUTRONO DI COMPLICITA’, PAURE E
ZONE GRIGIE.”

MARCO PUGLIA:”Il Magistrato di
Sorveglianza è tenuto ad emanciparsi
dal tumulto della piazza onde evitare
di  vestire i panni di un novello Ponzio
Pilato; deve farsi carico, come la legge
vuole, sulle sue spalle delle
responsabilità delle scelte adottate e
“conquistate.”

ADV

CANALE YOUTUBE

Error type: "Forbidden". Error message:
"Access Not Configured. YouTube Data API
has not been used in project
679710349704 before or it is disabled.
Enable it by visiting
https://console.developers.google.com/apis/api/youtube.googleapis.com/overview?
project=679710349704 then retry. If you
enabled this API recently, wait a few
minutes for the action to propagate to our
systems and retry." Domain: "usageLimits".
Reason: "accessNotConfigured". 

Did you added your own Google API key?
Look at the help.

Check in YouTube if the id
UCRwp59qSioEGrUETxqunJfQ belongs to a
channelid. Check the FAQ of the plugin or
send error messages to support.
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Le Regioni che hanno aderito “più volentieri” nella prima giornata alle chiamate da parte della Croce Rossa italiana (Cri)
per l’effettuazione dei test sierologici della campagna nazionale sono le Marche e la Sardegna. Buono l’esito in Umbria e
Lombardia, mentre quelle più indecise sono la Campania e la Sicilia, si apprende dalla Cri. Molte persone oggi stanno
però ricontattando la Croce Rossa per avere maggiori informazioni e poter partecipare al test. Le prime Regioni dove si
stanno effettuando oggi i prelievi sono Liguria, Basilicata, Province Autonome di Trento e Bolzano, Lazio. Da domani
previsti i primi prelievi su Roma.

“I Volontari e colleghi della Croce Rossa stanno lavorando senza sosta per questo servizio importante per le nostre comunità. Se
ricevete una chiamata dal numero che inizia con 06.5510 è la Croce Rossa Italiana, non è uno stalker, non è una truffa
telefonica, ma è un servizio che potete rendere al vostro Paese attraverso un piccolo prelievo venoso”. Lo ha affermato il
presidente della Croce Rossa, Francesco Rocca, in merito all’indagine sierologica avviata da ieri.
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ACCORDO TRA LIGURIA E
PENISOLA SORRENTINA SUL
MARKETING CULTURALE
Un accordo di partenariato per
l’anno 2017 è stato siglato tra
2 prestigiose istituzioni culturali
della Liguria e della Penisola
Sorrentina: Palazzo della Meridiana
di Genova, presieduto da Davide
Viziano e

Approfondimenti

Basta Ferragosto in spiaggia.
Quest’anno 450mila in
agriturismo, +7% rispetto al
2018
Il giorno di Ferragosto è
tradizionalmente dedicato alle gite
fuori porta con lauti pranzi al sacco
e, data la calura stagionale, a
rinfrescanti bagni in acque marine,
fluviali o lacustri.

Approfondimenti

Esce “The Reason” degli
“Elyza Jeph”: nasce il Trip
Rock
Venerdì 30 marzo è uscito in digital
download e sulle piattaforme
streaming “The Reason”, l’EP di
debutto del duo campano Elyza
Jeph. Un progetto discografico,
eclettico e innovativo che porta il
duo verso la sperimentazione e la

Approfondimenti

  14 Marzo 2016

  5 Settembre 2016

  9 Novembre 2016
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SEGUICI SUI SOCIAL!

Resta sempre aggiornato, seguici sui Social.

ARTICOLI PIÙ VISTI

MAFIA, CAMORRA, ’NDRANGHETA,
SACRA CORONA: ORIGINI,
EVOLUZIONI, CARATTERI COMUNI
E DIFFERENTI

PADRE MAURIZIO PATRICIELLO
SCRIVE AI FRATELLI CAMORRISTI
CHE STANNO PENSANDO ALLA
VENDETTA

ANCORA ATTI DI BULLISMO,
RAGAZZINO AGGREDITO A SAN
GIORGIO A CREMANO DAVANTI LA
SCUOLA. IL VICE-PRESIDENTE
TOMMASO CASILLO: “ATTI DI
INAUDITA VIOLENZA.
COMBATTERE IL BULLISMO
ATTRAVERSO ATTIVITA’ LEGATE
ALLA FORMAZIONE,EDUCAZIONE E
RISPETTO DEI VALORI”
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Gli pneumologi

Strascichi
per i guariti

0000

Guariti dal Covid-19 ma con stra-
scichi sulla salute che potrebbe-
ro protrarsi a lungo. L'infezione
da SarsCov2 potrebbe infatti de-
terminare conseguenze a lungo
termine sulla funzionalità respi-
ratoria e talvolta comprometter-
la in modo irreversibile, soprat-
tutto nei pazienti usciti dalla te-
rapia intensiva. Tanto che nei
pazienti più gravi colpiti da Co-

vid-cp, il 30% dei guariti avrà
problemi respiratori permanen-
ti di fibrosi polmonare. E questo
il preoccupante scenario che ar-
riva dal convegno della Società
italiana di pneumologia con
StemNet, la Federazione delle
associazioni di ricerca sulle cel-
lule staminali, e il gruppo italia-
no staminali mesenchimali
(Gism).
Proprio questi disturbi, avver-

tono glí esperti, costituiranno
una «nuova patologia respirato-
ria di domani e una nuova emer-
genza sanitaria» perla quale sa-
rà necessario attrezzarsi per
tempo, rafforzando le Pneuma-
logie e prevedendo ambulatori e
percorsi ad hoc.
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Italia-Mondo Cronaca»

L’eredità permanente del coronavirus:
“Danni a polmoni, cuore e cervello”

INSALATA DI SPINACINO,
FRAGOLE E ASPARAGI BIANCHI,
BURGER DI VITELLO E PANE

Albignasego Selvazzano Dentro Abano Terme Cittadella Este Monselice Tutti i comuni Cerca
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Allarme degli pneumologi: il 30% di chi ha avuto il Covid diventerà
malato cronico, a rischio anche i giovani

PAOLO RUSSO
26 MAGGIO 2020

Per almeno sei mesi fiato corto, scarsa resistenza a compiere sforzi e, in alcuni casi,

persino la necessità di riattaccarsi all’ossigeno una volta tornati e casa. Problemi

respiratori che diventano cronici per il 30% dei pazienti che pensavano di essere

usciti per sempre dal tunnel del coronavirus. A svelare l’eredità che lascerà il Covid-

19 è la Società italiana di pneumologia, che ha messo a confronto i dati raccolti nel

nostro Paese con quelli dei medici cinesi sui pazienti colpiti dal cugino del Covid, il

coronavirus che diffuse la Sars nel 2003. Dal confronto vien fuori che a un adulto già

colpito da polmonite causata dal virus possono servire da 6 a 12 mesi per il pieno

recupero della funzionalità respiratoria. E in quasi un caso su tre potrebbero esserci

alterazioni permanenti della funzione respiratoria, con segni diffusi di fibrosi

polmonari. In pratica il polmone diventa rigido, con sintomi tipo affanno e

stanchezza destinati a diventare permanenti. Generando una vera e propria nuova

Aste Giudiziarie
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Coronavirus

emergenza sanitaria per un Paese che di cronici ne conta già 24 milioni.

Ad avere problemi in futuro saranno anche i giovani. «Problemi respiratori e fibrosi

polmonari si sono verificati anche tra chi ha meno anni alle spalle, con percentuali

che variano dal 30 al 75% dei casi», rivela il professor Angelo Corsico, direttore della

pneumologia della Fondazione policlinico San Matteo di Pavia. «In molti

sopravvissuti, anche giovani, parti di tessuto dell’organo sono state sostituite da

tessuto cicatriziale non più funzionale», sottolinea il professore, riferendosi

soprattutto ai giovani che pensano che il Covid sia una passeggiata. I danni

permanenti non sono solo quelli ai polmoni, perché le violente infiammazioni

generate dal virus finiscono per compromettere anche altri organi, come reni, cuore

e cervello, oltre che il nostro sistema circolatorio. «I rischi di complicazioni sono

tanti - spiega Maurizio Viecca, primario di cardiologia al Sacco di Milano - Qui da noi

abbiamo avuto persone dimesse e poi rientrate in ospedale con embolie, flebiti e

vasculiti». «L’infiammazione può avere effetti gravi anche su altri organi come il

cuore, probabilmente a causa dello stress cardiaco dovuto all’insufficienza

respiratoria, ma anche per la carenza di ossigeno nel sangue, l’infezione miocardica

generata dallo stesso virus, oltre che per il danno diretto causato dalla risposta

infiammatoria sistemica. Oppure, a causa di tutti e tre questi fattori», spiega a sua

volta Gianpiero D’Offizi, primario infettivologo dello Spallanzani di Roma.

Inoltre il Covid «può colpire anche il sistema nervoso centrale e attraverso

meccanismi immunitari dello stesso paziente rendere l’infezione persistente».

Insomma, almeno una parte dei reduci del Covid con le ferite del virus dovrà fare i

conti ancora a lungo.

Annunci

CASE MOTORI LAVORO ASTE

Seravezza Via Ciocche n 1363/D frazione
Querceta

Terreni Pegognaga MN 62 mq,

Trova tutte le aste giudiziarie

Redazione Scriveteci Rss/Xml Pubblicità Privacy

Via Ernesto Lugaro n. 15 - 00126 Torino - P.I. 01578251009 - Società soggetta all'attività di direzione e coordinamento di GEDI Gruppo Editoriale S.p.A.

I diritti delle immagini e dei testi sono riservati. È espressamente vietata la loro riproduzione con qualsiasi mezzo e l'adattamento totale o parziale.

×

Accetta

4 / 4

Data

Pagina

Foglio

27-05-2020

SIP

1
3
0
5
8
9

Pag. 226



.

1

Data

Pagina

Foglio

27-05-2020
18Messaggeroveneto

Richeldi, direttore Pneumologia del Gemelli
«Debolezza e poca tolleranza agli sforzi»

«Calciatori e cantanti
rischiano di subire
effetti molto gravi»

Il 111 111 111 111 I 

1 Covid rischia di

« 
lasciare danni
permanenti non
solo ai polmoni,

ma anche ad altri organi, co-
me cuore, reni e cervello». E
in caso di decorso grave della
malattia «la riduzione del vo-
lume polmonare genera più
danni in un atleta». Per que-
sto il professor Luca Richel-
di, presidente della società
italiana di pneumologia, di-
rettore dell'omonimo diparti-
mento al policlinico Gemelli
di Roma e componente del
Comitato scientifico che af-
fianca il governo, in visita del-
la ripresa del campionato
suggerisce: «Un Cristiano Ro-
naldo non lo rischierei».
Cosa avete osservato nei
pazienti Covid dopo il rico-
vero?
«A distanza di un mese o due
in molti di loro, soprattutto
se intubati, abbiamo visto
una riduzione della funziona-
lità respiratoria, con una di-
minuzione del volume del
polmone e della sua capacità
di ossigenare il sangue. Que-
sta riduzione funzionale è
proporzionale alla gravità
dell'infezione. Dopo un paio
di mesi un terzo dei dimessi
aveva ancora difficoltà a re-
spirare, debolezza, ridotta
tolleranza allo sforzo fisico.
Anche a fare le scale per in-
tenderci».
I sopravvissuti rischiano di
diventare malati cronici?
«Anche se non abbiamo anco-
ra dati certi sulle conseguen-
ze a lungo termine della pol-
monite da Covid, gli studi fat-
ti in Cina a seguito della Sars
2003 confermano il sospetto
che il Covid possa comporta-
re danni destinati a permane-
re dopo la polmonite».
L'infezione rischia di dan-
neggiare perennemente
anche altri organi?

4 Y1 ti VI «Sappiamo che il virus scate-
na violente infiammazioni
che colpiscono non solo i pol-
moni, ma anche cuore e cer-
vello, con problemi estesi al
sistema circolatorio. Nel re-
ne, dove il virus è stato isola-
to, provoca insufficienza re-
nale nel 20% dei casi».
Cosa suggerisce di fare do-
po il ricovero?
«Di farsi prendere in carico
dagli ambulatori dedicati ne-
gli ospedali Covid, dove lavo-
rano equipe multidisciplina-
ri. All'inizio ogni mese, poi
anche con appuntamenti più
diradati, sottoporsi alla spiro-
metria, per verificare la capa-
citàrespiratoria e, se necessa-
rio a una tac ad alta risoluzio-
ne al torace. Ma i controlli
vanno estesi a cuore e reni».
Siamo attrezzati per la ria-
bilitazione?
«Ci stiamo attrezzando. È im-
portante eseguire esercizi
che riallenino polmoni e mu-
scoli del torace a svolgere le
funzioni di prima».
Esistono terapie specifiche
per riuscire a combattere
la fibrosi polmonare?
«Abbiamo farmaci efficaci
per la cura delle fibrosi pol-
monari, ma non sappiamo
ancora se funzionino anche
per quelle da Covid-19. Per
scoprirlo dovremo testarli».
Cosa suggerirebbe a un
club di serie A che deve
mandare in campo i suoi?
«Di pensarci bene, perché an-
che l'atleta professionista se
colpito da una forma grave
di Covid rischia di non torna-
re quello di prima. Nessun
club consiglierebbe a Ronal-
do di praticare sport estre-
mi».
E un cantante come Bocel-
li?
«Vale lo stesso discorso. Ma
fortunatamente Bocelli è sta-
to colpito da una forma lie-
ve». 
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L'ALLARME DEI MEDICI

L'eredità permanente  del Covid
«Danni a polmoni, cuore, reni»
Gli pneumologia diventerà malato cronico un terzo dei pazienti contagiati
Le infiammazioni possono aver colpito anche il cervello, A rischio pure i giovani

Paolo Russo, ROMA

Per almeno sei mesi fiato
corto, scarsa resistenza a
compiere sforzi e, in alcuni
casi, persino la necessità di
riattaccarsi all'ossigeno
una volta tornati e casa.
Problemi respiratori che di-
ventano cronici per il 30%
dei pazienti che pensavano
di essere usciti per sempre
dal tunnel del coronavirus.
A svelare l'eredità che la-

scerà il Covid-19 è la Socie-
tà italiana di pneumologia,
che ha messo a confronto i
dati raccolti nel nostro Pae-
se con quelli dei medici ci-
nesi sui pazienti colpiti dal
cugino del Covid, il corona-
virus che diffuse la Sars nel
2003.
Dal confronto vien fuori

che a un adulto già colpito
da polmonite causata dal
virus possono servire da 6
a 12 mesi per il pieno recu-
pero della funzionalità re-
spiratoria. E in quasi un ca-
so su tre potrebbero esserci
alterazioni permanenti del-
la funzione respiratoria,
con segni diffusi di fibrosi
polmonari. In pratica il pol-
mone diventa rigido, con
sintomi tipo affanno e stan-
chezza destinati a diventa-
re permanenti. Generando
una vera e propria nuova
emergenza sanitaria per
un Paese che di cronici ne
conta già 24 milioni.
Ad avere problemi in fu-

turo saranno anche i giova-
ni. «Problemi respiratori e
fibrosi polmonari si sono
verificati anche tra chi ha
meno anni alle spalle, con
percentuali che variano
dal 30 al 75% dei casi», ri-
vela il professor Angelo
Corsico, direttore della
pneumologia della Fonda-
zione policlinico San Mat-
teo di Pavia. «In molti so-

pravvissuti, anche giovani,
parti di tessuto dell'organo
sono state sostituite da tes-
suto cicatriziale non più
funzionale», sottolinea il
professore, riferendosi so-
prattutto ai giovani che
pensano che il Covid sia
una passeggiata.

I danni permanenti non
sono solo quelli ai polmo-
ni, perché le violente in-
fiammazioni generate dal
virus finiscono per compro-
mettere anche altri organi,
come reni, cuore e cervel-
lo, oltre che il nostro siste-
ma circolatorio.

In condizionirlormali
dopo una polmonite
per il pieno recupero
servono 6-12 mesi

La malattia può
compromettere
in alcuni casi il sistema
nervoso centrale

«I rischi di complicazioni
sono tanti — spiega Mauri-
zio Viecca, primario di car-
diologia al Sacco di Milano
-. Qui da noi abbiamo avu-
to persone dimesse e poi
rientrate in ospedale con
embolie, flebiti e vasculi-
ti». «L'infiammazione può
avere effetti gravi anche su
altri organi come il cuore,
probabilmente a causa del-
lo stress cardiaco dovuto
all'insufficienza respirato-
ria, ma anche per la caren-
za di ossigeno nel sangue,
l'infezione miocardica ge-
nerata dallo stesso virus, ol-
tre che per il danno diretto
causato dalla risposta in-
fiammatoria sistemica. Op-
pure, a causa di tutti e tre

GLI EFFETTI DELLA MALATTIA

o 
6-12 mesi il tempo per
recupero della f unzi onalità

polmonare dopo il Covid

30% I pazienti che
avranno per sempre
problemi respiratori
ad oggi equivalgono
a 43.000 nuovi
malati cronici
sul 144 000 guariti

4

7~

Tra gli ex intubati
riscontrata una netta
diminuzione
della distanza
percorsa dopo
B minuti
dl camminata

Possibili danni
permanenti anche
a cuore, sistema
circolatorio,

reni e cervello

questi fattori», spiega a sua
volta Gianpiero D'Offizi,
primario infettivologo del-
lo Spallanzani di Roma.

Inoltre il Covid «può col-
pire anche il sistema nervo-
so centrale e attraverso
meccanismi immunitari

L'EGO-HU8

dello stesso paziente rende-
re l'infezione persistente».
Insomma, almeno una par-
te dei reduci del Covid con
le ferite del virus dovrà fa-
re i conti purtroppo ancora
a lungo.
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L’eredità permanente del coronavirus:
“Danni a polmoni, cuore e cervello”

Allarme degli pneumologi: il 30% di chi ha avuto il Covid diventerà
malato cronico, a rischio anche i giovani

PAOLO RUSSO
26 MAGGIO 2020

Per almeno sei mesi fiato corto, scarsa resistenza a compiere sforzi e, in alcuni casi,

persino la necessità di riattaccarsi all’ossigeno una volta tornati e casa. Problemi

respiratori che diventano cronici per il 30% dei pazienti che pensavano di essere

usciti per sempre dal tunnel del coronavirus. A svelare l’eredità che lascerà il Covid-

19 è la Società italiana di pneumologia, che ha messo a confronto i dati raccolti nel

nostro Paese con quelli dei medici cinesi sui pazienti colpiti dal cugino del Covid, il

coronavirus che diffuse la Sars nel 2003. Dal confronto vien fuori che a un adulto già

colpito da polmonite causata dal virus possono servire da 6 a 12 mesi per il pieno

recupero della funzionalità respiratoria. E in quasi un caso su tre potrebbero esserci

alterazioni permanenti della funzione respiratoria, con segni diffusi di fibrosi

polmonari. In pratica il polmone diventa rigido, con sintomi tipo affanno e

stanchezza destinati a diventare permanenti. Generando una vera e propria nuova

emergenza sanitaria per un Paese che di cronici ne conta già 24 milioni.

Ad avere problemi in futuro saranno anche i giovani. «Problemi respiratori e fibrosi
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polmonari si sono verificati anche tra chi ha meno anni alle spalle, con percentuali

che variano dal 30 al 75% dei casi», rivela il professor Angelo Corsico, direttore della

pneumologia della Fondazione policlinico San Matteo di Pavia. «In molti

sopravvissuti, anche giovani, parti di tessuto dell’organo sono state sostituite da

tessuto cicatriziale non più funzionale», sottolinea il professore, riferendosi

soprattutto ai giovani che pensano che il Covid sia una passeggiata. I danni

permanenti non sono solo quelli ai polmoni, perché le violente infiammazioni

generate dal virus finiscono per compromettere anche altri organi, come reni, cuore

e cervello, oltre che il nostro sistema circolatorio. «I rischi di complicazioni sono

tanti - spiega Maurizio Viecca, primario di cardiologia al Sacco di Milano - Qui da noi

abbiamo avuto persone dimesse e poi rientrate in ospedale con embolie, flebiti e

vasculiti». «L’infiammazione può avere effetti gravi anche su altri organi come il

cuore, probabilmente a causa dello stress cardiaco dovuto all’insufficienza

respiratoria, ma anche per la carenza di ossigeno nel sangue, l’infezione miocardica

generata dallo stesso virus, oltre che per il danno diretto causato dalla risposta

infiammatoria sistemica. Oppure, a causa di tutti e tre questi fattori», spiega a sua

volta Gianpiero D’Offizi, primario infettivologo dello Spallanzani di Roma.

Inoltre il Covid «può colpire anche il sistema nervoso centrale e attraverso

meccanismi immunitari dello stesso paziente rendere l’infezione persistente».

Insomma, almeno una parte dei reduci del Covid con le ferite del virus dovrà fare i

conti ancora a lungo.
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“Il Covid rischia di lasciare danni permanenti non solo ai polmoni, ma anche

ad altri organi, come cuore, reni e cervello“, e in caso di decorso grave della

malattia “la riduzione del volume polmonare genera più danni in un atleta“: lo

ha affermato, in un’intervista a “La Stampa“, Luca Richeldi, presidente della

società italiana di pneumologia, direttore dell’omonimo dipartimento al

policlinico Gemelli di Roma e componente del Comitato scientifico che affianca

il governo.

Dunque, cosa è stato osservato nei pazienti Covid dopo il ricovero? “A distanza

di un mese o due in molti di loro, soprattutto se intubati, abbiamo visto una

riduzione della funzionalità respiratoria, con una diminuzione del volume del

polmone e della sua capacità di ossigenare il sangue – afferma Richeldi –

Questa riduzione funzionale è proporzionale alla gravità dell’infezione. Dopo
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un paio di mesi un terzo dei dimessi aveva ancora difficoltà a respirare,

debolezza, ridotta tolleranza allo sforzo fisico Anche a fare le scale per

intenderci“.

I sopravvissuti rischiano di diventare nuovi malati cronici? “Anche se non

abbiamo ancora dati certi sulle conseguenze a lungo termine della polmonite

da Covid, gli studi realizzati in Cina a seguito della polmonite da Sars del

2003, molto simile a questa, confermano il sospetto che anche il Covid possa

comportare danni destinati a permanere dopo la polmonite“.
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Home Fatti&Storie I danni ai polmoni possono durare per sempre

I danni ai polmoni
possono durare per sempre

Mar, 26/05/2020 - 17:48

Secondo gli esperti, l’infezione da Covid potrebbe lasciare strascichi a lungo termine
sulla funzionalità respiratoria e talvolta comprometterla in modo irreversibile,
soprattutto nei pazienti usciti dalla terapia intensiva. È il preoccupante scenario che
arriva oggi dal convegno digitale della Società Italiana di Pneumologia, durante il
quale sono stati messi a confronto i primi dati di follow-up raccolti nel nostro Paese
e dai medici cinesi con gli esiti di pazienti colpiti da SARS nel 2003.

Cronica. Da questo confronto emerge chiaramente che l’infezione polmonare da
coronavirus può lasciare un’eredità cronica sulla funzionalità respiratoria: si stima
che in media in un adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il recupero funzionale,
che per alcuni però potrebbe non essere completo. Dopo la polmonite da Covid-19
potrebbero perciò essere frequenti alterazioni permanenti della funzione
respiratoria ma soprattutto segni diffusi di fibrosi polmonare: il tessuto respiratorio
colpito dall’infezione perde le proprie caratteristiche e la propria struttura normale,
diventando rigido e poco funzionale, comportando sintomi cronici e necessità, in

CORONAVIRUS
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METEO

 

alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare. La fibrosi polmonare potrebbe
diventare perciò il pericolo di domani per molti sopravvissuti a Covid-19 e  rendere
necessario sperimentare nuovi approcci terapeutici come i trattamenti con cellule
staminali mesenchimali. 
“Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine da
polmonite da Covid-19, è trascorso ancora troppo poco tempo dall’inizio
dell’epidemia a Wuhan, dove tutto è cominciato. Tuttavia le prime osservazioni
rispecchiano da vicino i risultati di studi di follow-up realizzati in Cina a seguito
della polmonite da SARS del 2003, molto simile a quella da Covid-19, confermando
il sospetto che anche Covid-19 possa comportare danni polmonari che non
scompaiono alla risoluzione della polmonite”, spiega Luca Richeldi, membro del
Comitato Tecnico e Scientifico, presidente della Società Italiana di
Pneumologia (SIP) e Direttore del Dipartimento di Pneumologia, al Policlinico
“Gemelli” di Roma.

Difficoltà respiratorie.  "In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o
intubati osserviamo dopo la dimissione difficoltà respiratorie che potrebbero
protrarsi per molti mesi dopo la risoluzione dell’infezione e i dati raccolti in passato
sui pazienti con SARS mostrano che i sopravvissuti alla SARS a sei mesi di distanza
avevano ancora anomalie polmonari ben visibili alle radiografie toraciche e
alterazioni restrittive della funzionalità respiratoria, come una minor capacità
respiratoria, un minor volume polmonare, una scarsa forza dei muscoli respiratori e
soprattutto una minor resistenza allo sforzo, con una diminuzione netta della
distanza percorsa in sei minuti di cammino. Ma, soprattutto – precisa Richeldi – il
30% dei pazienti guariti mostrava segni diffusi di fibrosi polmonare, cioè grosse
cicatrici sul polmone con una compromissione respiratoria irreversibile: in pratica
potevano sorgere problemi respiratori anche dopo una semplice passeggiata”.

Giovani. “Questi problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con
un’incidenza variabile dal 30 fino al 75% dei casi valutati – interviene Angelo
Corsico, Direttore  della Pneumologia della Fondazione IRCCS Policlinico San
Matteo e Ordinario di Pneumologia all’Università di Pavia - E i primi dati riferiti dai
medici cinesi su Covid-19 e i nostri primi dati osservazionali, parlano di molti
pazienti sopravvissuti nei quali viene diagnosticata proprio una fibrosi polmonare,
ovvero una situazione in cui parti di tessuto dell’organo sono sostituite da tessuto
cicatriziale non più funzionale”. Gli esperti temono perciò che la fibrosi polmonare
possa rappresentare il pericolo di domani e per questo richiamano l’attenzione alla
necessità di specifici ambulatori dedicati al follow-up dei pazienti che sono stati
ricoverati, specialmente i più gravi e gli anziani più fragili, che potrebbero
necessitare di un trattamento attivo farmacologico e di percorsi riabilitativi
dedicati. “Reliquati polmonari purtroppo ci sono per questo avremo una nuova
categoria di pazienti con cicatrici fibrotiche a livello polmonare da Covid con
insufficienza respiratoria, che rappresenterà certamente un nuovo problema
sanitario” sottolinea Richeldi.   

Radiografie. “A Pavia un ambulatorio post-Covid, dedicato ai pazienti dimessi dalla
Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo, è già attivo dal 27 aprile scorso –
aggiunge Corsico - i pazienti vengono sottoposti a esame radiografico del torace,
prove di funzionalità respiratoria, test del cammino di 6 minuti, ecografia toracica e
cardiaca e, se necessario, a TAC toracica per indagare la presenza di una
pneumopatia interstiziale diffusa o di una embolia polmonare. I dati preliminari
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sembrano confermare le prime osservazioni cinesi su Covid-19: diversi pazienti
dimessi, purtroppo, presentano ancora insufficienza respiratoria cronica, esiti
fibrotici e bolle distrofiche. È quindi necessario seguirli con attenzione e soprattutto
inserirli in adeguati programmi di riabilitazione polmonare".
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Covid, problemi polmonari permanenti per il 30% dei guariti 

Secondo gli esperti della Società italiana di pneumologia avremo a che fare con una nuova patologia

respiratoria legata alla fibrosi polmon…

Covid, problemi polmonari permanenti per il
30% dei guariti
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     ATTUALITÀ POLITICA ECONOMIA CULTURA E SCIENZE TECNOLOGIA SPORT     

FATTI OPINIONI FACT CHECKING LA MACCHINA DEL FUNKY Q&A

Chi si è ammalato di COVID-19 ed è guarito dal Coronavirus SARS-COV-2 può avere danni

permanenti. A svelare l’eredità che lascerà il Covid-19 è la Società italiana di pneumologia,

che ha messo a confronto i dati raccolti nel nostro Paese con quelli dei medici cinesi sui

pazienti colpiti dal cugino del COVID-19, il coronavirus che diffuse la Sars nel 2003.

Spiega oggi La Stampa che dal confronto vien fuori che a un adulto già colpito da

polmonite causata dal virus possono servire da 6 a 12 mesi per il pieno recupero della

funzionalità respiratoria. E in quasi un caso su tre potrebbero esserci alterazioni permanenti

della funzione respiratoria, con segni diffusi di fibrosi polmonari. In pratica il polmone

diventa rigido, con sintomi tipo affanno e stanchezza destinati a diventare permanenti.

Generando una vera e propria nuova emergenza sanitaria per un Paese che di cronici ne

conta già 24 milioni.

Ad avere problemi in futuro saranno anche i giovani. «Problemi respiratori e fibrosi

polmonari si sono verificati anche tra chi ha meno anni alle spalle, con percentuali
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26 maggio 2020Guariti da coronavirus, ma dopo? Ce lo porteremo dietro a lungo

non soltanto perché non c’è ancora un vaccino ma perché, secondo gli esperti,

l’infezione da Covid potrebbe lasciare strascichi a lungo termine sulla funzionalità

respiratoria e talvolta comprometterla in modo irreversibile, soprattutto nei pazienti

usciti dalla terapia intensiva. È il preoccupante scenario che arriva oggi dal convegno

digitale della Società Italiana di Pneumologia, durante il quale sono stati messi a

confronto i primi dati di follow-up raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi con gli

esiti di pazienti colpiti da SARS nel 2003.

 

Da questo confronto emerge chiaramente che l’infezione polmonare da coronavirus

può lasciare un’eredità cronica sulla funzionalità respiratoria: si stima che in media in

un adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il recupero funzionale, che per alcuni

però potrebbe non essere completo. Dopo la polmonite da Covid-19 potrebbero

perciò essere frequenti alterazioni permanenti della funzione respiratoria ma

soprattutto segni diffusi di fibrosi polmonare: il tessuto respiratorio colpito

dall’infezione perde le proprie caratteristiche e la propria struttura normale,

diventando rigido e poco funzionale, comportando sintomi cronici e necessità, in

alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare.

 

La fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di domani per molti

sopravvissuti a Covid-19 e rendere necessario sperimentare nuovi approcci

Carica altro

Calcio, Abete:

11 Maggio 2020

Volkswagen ha riavviato la

produzione nell’impianto

principale di Wolfsburg

17 Maggio 2020

Facebook introduce l'emoji

dell'abbraccio

3 Maggio 2020

Ad aprile l’INPS ha autorizzato

772,3 milioni di ore di cassa...

24 Maggio 2020



RACCOMANDATA

Coronavirus, Otb
istituisce fondo ferie
solidali 'Brave Otb'

Adnkronos

Spada (Formazienda):

Adnkronos

Airbnb ha annunciato
che licenzierà 1.900
persone, un quarto dei
suoi...

il Post

Subaru, certificazione
TSP+ negli Stati Uniti

Ansa - Motori



2 / 3

    NOTIZIEOGGI.COM
Data

Pagina

Foglio

27-05-2020

SIP

1
3
0
5
8
9

Pag. 241



terapeutici come i trattamenti con cellule staminali mesenchimali. “Non abbiamo al

momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine da polmonite da Covid-19, è

trascorso ancora troppo poco tempo dall’inizio dell’epidemia a Wuhan, dove tutto è

cominciato. Tuttavia le prime osservazioni rispecchiano da vicino i risultati di studi di

follow-up realizzati in Cina a seguito della polmonite da SARS del 2003, molto simile a

quella da Covid-19, confermando il sospetto che anche Covid-19 possa comportare

danni polmonari che non scompaiono alla risoluzione della polmonite”, spiega Luca

Richeldi, membro del Comitato Tecnico e Scientifico, presidente della Società Italiana

di Pneumologia (SIP) e Direttore del Dipartimento di Pneumologia, al Policlinico

“Gemelli” di Roma.

 

“In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati osserviamo dopo la

dimissione difficoltà respiratorie che potrebbero protrarsi per molti mesi dopo la

risoluzione dell’infezione e i dati raccolti in passato sui pazienti con SARS mostrano

che i sopravvissuti alla SARS a sei mesi di distanza avevano ancora anomalie

polmonari ben visibili alle radiografie toraciche e alterazioni restrittive della funzionalità

respiratoria, come una minor capacità respiratoria, un minor volume polmonare, una

scarsa forza dei muscoli respiratori e soprattutto una minor resistenza allo sforzo,

con una diminuzione netta della distanza percorsa in sei minuti di cammino. Ma,

soprattutto – precisa Richeldi – il 30% dei pazienti guariti mostrava segni diffusi di

fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone con una compromissione

respiratoria irreversibile: in pratica potevano sorgere problemi respiratori anche dopo

una semplice passeggiata”. “Questi problemi si sono verificati anche in pazienti

giovani, con un’incidenza variabile dal 30 fino al 75% dei casi valutati – interviene

Angelo Corsico, Direttore della Pneumologia della Fondazione IRCCS Policlinico San

Matteo e Ordinario di Pneumologia all’Università di Pavia – E i primi dati riferiti dai

medici cinesi su Covid-19 e i nostri primi dati osservazionali, parlano di molti pazienti

sopravvissuti nei quali viene diagnosticata proprio una fibrosi polmonare, ovvero una

situazione in cui parti di tessuto dell’organo sono sostituite da tessuto cicatriziale non

più funzionale”. Gli esperti temono perciò che la fibrosi polmonare possa

rappresentare il pericolo di domani e per questo richiamano l’attenzione alla necessità

di specifici ambulatori dedicati al follow-up dei pazienti che sono stati ricoverati,

specialmente i più gravi e gli anziani più fragili, che potrebbero necessitare di un

trattamento attivo farmacologico e di percorsi riabilitativi dedicati. “Reliquati polmonari

purtroppo ci sono per questo avremo una nuova categoria di pazienti con cicatrici

fibrotiche a livello polmonare da Covid con insufficienza respiratoria, che

rappresenterà certamente un nuovo problema sanitario” sottolinea Richeldi. “A Pavia

un ambulatorio post-Covid, dedicato ai pazienti dimessi dalla Fondazione IRCCS

Policlinico San Matteo, è già attivo dal 27 aprile scorso – aggiunge Corsico – i pazienti

vengono sottoposti a esame radiografico del torace, prove di funzionalità respiratoria,

test del cammino di 6 minuti, ecografia toracica e cardiaca e, se necessario, a TAC

toracica per indagare la presenza di una pneumopatia interstiziale diffusa o di una

embolia polmonare. I dati preliminari sembrano confermare le prime osservazioni

cinesi su Covid-19: diversi pazienti dimessi, purtroppo, presentano ancora

insufficienza respiratoria cronica, esiti fibrotici e bolle distrofiche. È quindi necessario

seguirli con attenzione e soprattutto inserirli in adeguati programmi di riabilitazione

polmonare”.

[ Fonte articolo: Rai News ]
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sottolinea il professore, riferendosi soprattutto ai giovani che pensano chesottolinea il professore, riferendosi soprattutto ai giovani che pensano che

il Covid sia una passeggiata. I danni permanenti non sono solo quelli aiil Covid sia una passeggiata. I danni permanenti non sono solo quelli ai

polmoni, perché le violente infiammazioni generate dal virus finiscono perpolmoni, perché le violente infiammazioni generate dal virus finiscono per

compromettere anche altri organi, come reni, cuore e cervello, oltre che ilcompromettere anche altri organi, come reni, cuore e cervello, oltre che il

nostro sistema circolatorio. «I rischi di complicazioni sono tanti – spieganostro sistema circolatorio. «I rischi di complicazioni sono tanti – spiega

Maurizio Viecca, primario di cardiologia al Sacco di Milano – Qui da noiMaurizio Viecca, primario di cardiologia al Sacco di Milano – Qui da noi

abbiamo avuto persone dimesse e poi rientrate in ospedale con embolie,abbiamo avuto persone dimesse e poi rientrate in ospedale con embolie,

flebiti e vasculiti». «L’infiammazione può avere effetti gravi anche su altriflebiti e vasculiti». «L’infiammazione può avere effetti gravi anche su altri
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danno diretto causato dalla risposta infiammatoria sistemica. Oppure, adanno diretto causato dalla risposta infiammatoria sistemica. Oppure, a

causa di tutti e tre questi fattori», spiega a sua volta Gianpiero D’Offizi,causa di tutti e tre questi fattori», spiega a sua volta Gianpiero D’Offizi,

primario infettivologo dello Spallanzani di Roma.primario infettivologo dello Spallanzani di Roma.
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L’eredità permanente del coronavirus:
“Danni a polmoni, cuore e cervello”

Allarme degli pneumologi: il 30% di chi ha avuto il Covid diventerà
malato cronico, a rischio anche i giovani

PAOLO RUSSO
26 MAGGIO 2020

Per almeno sei mesi fiato corto, scarsa resistenza a compiere sforzi e, in alcuni casi,

persino la necessità di riattaccarsi all’ossigeno una volta tornati e casa. Problemi

respiratori che diventano cronici per il 30% dei pazienti che pensavano di essere

usciti per sempre dal tunnel del coronavirus. A svelare l’eredità che lascerà il Covid-

19 è la Società italiana di pneumologia, che ha messo a confronto i dati raccolti nel

nostro Paese con quelli dei medici cinesi sui pazienti colpiti dal cugino del Covid, il

coronavirus che diffuse la Sars nel 2003. Dal confronto vien fuori che a un adulto già

colpito da polmonite causata dal virus possono servire da 6 a 12 mesi per il pieno

recupero della funzionalità respiratoria. E in quasi un caso su tre potrebbero esserci

alterazioni permanenti della funzione respiratoria, con segni diffusi di fibrosi

polmonari. In pratica il polmone diventa rigido, con sintomi tipo affanno e

stanchezza destinati a diventare permanenti. Generando una vera e propria nuova

emergenza sanitaria per un Paese che di cronici ne conta già 24 milioni.

Ad avere problemi in futuro saranno anche i giovani. «Problemi respiratori e fibrosi

polmonari si sono verificati anche tra chi ha meno anni alle spalle, con percentuali

che variano dal 30 al 75% dei casi», rivela il professor Angelo Corsico, direttore della

pneumologia della Fondazione policlinico San Matteo di Pavia. «In molti

sopravvissuti, anche giovani, parti di tessuto dell’organo sono state sostituite da

tessuto cicatriziale non più funzionale», sottolinea il professore, riferendosi

soprattutto ai giovani che pensano che il Covid sia una passeggiata. I danni

permanenti non sono solo quelli ai polmoni, perché le violente infiammazioni

generate dal virus finiscono per compromettere anche altri organi, come reni, cuore
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e cervello, oltre che il nostro sistema circolatorio. «I rischi di complicazioni sono

tanti - spiega Maurizio Viecca, primario di cardiologia al Sacco di Milano - Qui da noi

abbiamo avuto persone dimesse e poi rientrate in ospedale con embolie, flebiti e

vasculiti». «L’infiammazione può avere effetti gravi anche su altri organi come il

cuore, probabilmente a causa dello stress cardiaco dovuto all’insufficienza

respiratoria, ma anche per la carenza di ossigeno nel sangue, l’infezione miocardica

generata dallo stesso virus, oltre che per il danno diretto causato dalla risposta

infiammatoria sistemica. Oppure, a causa di tutti e tre questi fattori», spiega a sua

volta Gianpiero D’Offizi, primario infettivologo dello Spallanzani di Roma.

Inoltre il Covid «può colpire anche il sistema nervoso centrale e attraverso

meccanismi immunitari dello stesso paziente rendere l’infezione persistente».

Insomma, almeno una parte dei reduci del Covid con le ferite del virus dovrà fare i

conti ancora a lungo.
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Coronavirus: polmoni a rischio per 6 mesi, problemi cronici per
30% guariti.

Roma, 26 mag. (Adnkronos Salute) - Polmoni a rischio per almeno 6 mesi dopo essere guariti da
Covid-19, mentre il 30% dei pazienti avrà problemi respiratori cronici. Secondo gli esperti, infatti,
l'infezione potrebbe lasciare strascichi a lungo termine sulla funzionalità respiratoria e talvolta
comprometterla in modo irreversibile, soprattutto nei pazienti usciti dalla terapia intensiva. E' il
preoccupante scenario che arriva dal convegno digitale della Società italiana di pneumologia (Sip),
durante il quale sono stati messi a confronto i primi dati di follow-up raccolti nel nostro Paese e
dai medici cinesi con gli esiti di pazienti colpiti da Sars nel 2003.

Da questo confronto emerge che l'infezione polmonare da coronavirus può lasciare un'eredità
cronica sulla funzionalità respiratoria: si stima che in media in un adulto possano servire da 6 a 12
mesi per il recupero funzionale, che per alcuni però potrebbe non essere completo. Dopo la
polmonite da Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti alterazioni permanenti della funzione
respiratoria, ma soprattutto segni diffusi di fibrosi polmonare: il tessuto respiratorio colpito
dall'infezione perde le proprie caratteristiche e la propria struttura normale, diventando rigido e
poco funzionale, comportando sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti, di ossigenoterapia
domiciliare. La fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di domani per molti
sopravvissuti a Covid-19 e rendere necessario sperimentare nuovi approcci terapeutici come i
trattamenti con cellule staminali mesenchimali.

"Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine da polmonite da Covid-19.
E' trascorso ancora troppo poco tempo dall'inizio dell'epidemia a Wuhan, dove tutto è cominciato -
spiega Luca Richeldi, membro del Comitato tecnico e scientifico per l'emergenza coronavirus,
presidente della Sip e direttore del Dipartimento di Pneumologia del Policlinico Gemelli di Roma -
Tuttavia le prime osservazioni rispecchiano da vicino i risultati di studi di follow-up realizzati in
Cina a seguito della polmonite da Sars del 2003, molto simile a quella da Covid-19, confermando il
sospetto che anche Covid-19 possa comportare danni polmonari che non scompaiono alla
risoluzione della polmonite".

"In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati - riferisce Richeldi - osserviamo
dopo la dimissione difficoltà respiratorie che potrebbero protrarsi per molti mesi dopo la
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risoluzione dell'infezione, e i dati raccolti in passato sui pazienti con Sars mostrano che i
sopravvissuti a 6 mesi di distanza avevano ancora anomalie polmonari ben visibili alle radiografie
toraciche e alterazioni restrittive della funzionalità respiratoria, come una minor capacità
respiratoria, un minor volume polmonare, una scarsa forza dei muscoli respiratori e soprattutto
una minor resistenza allo sforzo, con una diminuzione netta della distanza percorsa in 6 minuti di
cammino. Ma, soprattutto - precisa l'esperto - il 30% dei pazienti guariti mostrava segni diffusi di
fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone, con una compromissione respiratoria
irreversibile: in pratica, potevano sorgere problemi respiratori anche dopo una semplice
passeggiata".

"Questi problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con un'incidenza variabile dal 30 fino
al 75% dei casi valutati - interviene Angelo Corsico, direttore della Pneumologia della Fondazione
Irccs Policlinico San Matteo e ordinario di Pneumologia all'Università di Pavia - E i primi dati
riferiti dai medici cinesi su Covid-19 e i nostri dati osservazionali parlano di molti pazienti
sopravvissuti nei quali viene diagnosticata proprio una fibrosi polmonare, ovvero una situazione
in cui parti di tessuto dell'organo sono sostituite da tessuto cicatriziale non più funzionale".

Gli esperti temono perciò che la fibrosi polmonare possa rappresentare il pericolo di domani, per
questo richiamano l'attenzione alla necessità di specifici ambulatori dedicati al follow-up dei
pazienti che sono stati ricoverati, specialmente i più gravi e gli anziani più fragili, che potrebbero
necessitare di un trattamento attivo farmacologico e di percorsi riabilitativi dedicati. "Reliquati
polmonari purtroppo ci sono, per questo avremo una nuova categoria di pazienti con cicatrici
fibrotiche a livello polmonare da Covid con insufficienza respirtatoria, che rappresenterà
certamente un nuovo problema sanitario", sottolinea Richeldi.

Al Policlinico Gemelli di Roma è stato attivato Day hospital post-Covid. E "a Pavia un ambulatorio
post-Covid, dedicato ai pazienti dimessi dal San Matteo è attivo dal 27 aprile scorso - aggiunge
Corsico - In accordo con le linee guida della British Thoracic Society Guidance on Respiratory
'Follow Up of Patients with a Clinico-Radiological Diagnosis of Covid-19 Pneumonia', i pazienti
vengono sottoposti a esame radiografico del torace, prove di funzionalità respiratoria, test del
cammino di 6 minuti, ecografia toracica e cardiaca e, se necessario, a Tac toracica per indagare la
presenza di una pneumopatia interstiziale diffusa o di una embolia polmonare. I dati preliminari -
conclude - sembrano confermare le prime osservazioni cinesi su Covid-19: diversi pazienti
dimessi, purtroppo, presentano ancora insufficienza respiratoria cronica, esiti fibrotici e bolle
distrofiche. E' quindi necessario seguirli con attenzione e soprattutto inserirli in adeguati
programmi di riabilitazione polmonare".
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SEGUITECI ANCHE SU INSTAGRAM: RESTATE SEMPRE CONNESSI CON IL MONDO OM!       

27 Maggio 2020 di Nadia Napolitano     1
CONDIVISIONI

Problemi respiratori cronici per alcuni
guariti da Coronavirus
Lo spettro della fibrosi polmonare per i guariti da Coronavirus: problemi
respiratori cronici per il 30%

 

Alcuni guariti da Coronavirus patiranno problemi respiratori cronici? Un’ipotesi purtroppo
concreta, che rivela addirittura una percentuale del 30%, oltre al fatto che i polmoni degli
ex positivi saranno a rischio per un periodo di almeno 6 mesi. Questo è quanto si evince
dalle pagine di ‘Repubblica‘, frutto del meeting della Società Italiana di Pneumologia. I
risvolti fibrotici, ovvero la cicatrice impressa sul polmone dal Coronavirus, possono implicare
danni respiratori irreversibili, ed andranno ad incarnare una patologia futura.

Luca Richeldi, membro del Comitato tecnico e scientifico per l’emergenza Coronavirus, ha
lanciato il monito: bisognerà necessariamente attrezzarsi a dovere e rinforzare i reparti di
Pneumologia delle strutture specializzate. Alcuni dei pazienti che hanno visto risolta la
propria infezione da Coronavirus (in riferimento a quanti sono stati ricoverati e intubati)
hanno poi manifestato, dopo la dimissione, difficoltà respiratorie, che potrebbero anche
protrarsi per diversi mesi. Ciò che preoccupa Richeldi è che il 30% dei guariti mostrano
fibrosi polmonare (tessuto cicatriziale non più funzionale che va a sostituirsi al regolare
tessuto dell’organo) che comporterebbe l’insorgenza di problemi respiratori cronici anche
soltanto dopo una passeggiata. Non sono esclusi dal 30% i pazienti giovani, altra cosa
che dovrebbe far pensare.

La fibrosi polmonare potrebbe rappresentare l’emergenza sanitaria del domani. Una
situazione che richiederà percorsi di follow-up dedicati (trattamento farmacologico post-
degenza e percorsi riabilitativi appositi). A Pavia è operativo dallo scorso 27 aprile un
ambulatorio post-Covid per i pazienti dimessi dal policlinico San Matteo che li sottopone a
puntuali esami radiografici del torace, test di funzionalità respiratoria, prova del cammino
(di 6 minuti) ed ecografie al torace ed al cuore (nei casi sospetti anche Tac toracica per
verificare a presenza di una pneumopatia interstiziale o di un’embolia polmonare). Bisognerà
seguire con attenzione i guariti da Coronavirus, e, se ritenuto opportuno, inserirli in
programmi di riabilitazione adeguati per evitare possano sviluppare problemi respiratori
cronici.
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AperturaII  Cronaca  

Covid-19: polmoni a rischio 6 mesi dopo
la guarigione
  27 Maggio 2020   Redazione

Covid-19: polmoni a rischio 6 mesi dopo la guarigione

E’ il preoccupante scenario che arriva dal convegno digitale della Società italiana di
pneumologia (Sip).

Polmoni a rischio per almeno 6 mesi dopo essere guariti da Covid-19, mentre il 30% dei
pazienti avrà problemi respiratori cronici. Secondo gli esperti, infatti, l’infezione potrebbe
lasciare strascichi a lungo termine sulla funzionalità respiratoria e talvolta comprometterla
in modo irreversibile, soprattutto nei pazienti usciti dalla terapia intensiva.

E’ il preoccupante scenario che arriva dal convegno digitale della Società italiana di
pneumologia (Sip), durante il quale sono stati messi a confronto i primi dati di follow-up
raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi con gli esiti di pazienti colpiti da Sars nel 2003.

Da questo confronto emerge che l’infezione polmonare da coronavirus può lasciare
un’eredità cronica sulla funzionalità respiratoria: si stima che in media in un adulto
possano servire da 6 a 12 mesi per il recupero funzionale, che per alcuni però potrebbe
non essere completo. Dopo la polmonite da Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti
alterazioni permanenti della funzione respiratoria, ma soprattutto segni diffusi di fibrosi
polmonare: il tessuto respiratorio colpito dall’infezione perde le proprie caratteristiche e la
propria struttura normale, diventando rigido e poco funzionale, comportando sintomi
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cronici e necessità, in alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare.

La fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di domani per molti
sopravvissuti a Covid-19 e rendere necessario sperimentare nuovi approcci terapeutici
come i trattamenti con cellule staminali mesenchimali.

“Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine da polmonite da
Covid-19. E’ trascorso ancora troppo poco tempo dall’inizio dell’epidemia a Wuhan, dove
tutto è cominciato – spiega Luca Richeldi, membro del Comitato tecnico e scientifico per
l’emergenza coronavirus, presidente della Sip e direttore del Dipartimento di Pneumologia
del Policlinico Gemelli di Roma -. Tuttavia le prime osservazioni rispecchiano da vicino i
risultati di studi di follow-up realizzati in Cina a seguito della polmonite da Sars del 2003,
molto simile a quella da Covid-19, confermando il sospetto che anche Covid-19 possa
comportare danni polmonari che non scompaiono alla risoluzione della polmonite”.

In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati – riferisce Richeldi –
osserviamo dopo la dimissione difficoltà respiratorie che potrebbero protrarsi per molti
mesi dopo la risoluzione dell’infezione, e i dati raccolti in passato sui pazienti con Sars
mostrano che i sopravvissuti a 6 mesi di distanza avevano ancora anomalie polmonari ben
visibili alle radiografie toraciche e alterazioni restrittive della funzionalità respiratoria,
come una minor capacità respiratoria, un minor volume polmonare, una scarsa forza dei
muscoli respiratori e soprattutto una minor resistenza allo sforzo, con una diminuzione
netta della distanza percorsa in 6 minuti di cammino. Ma, soprattutto – precisa l’esperto –
il 30% dei pazienti guariti mostrava segni diffusi di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici
sul polmone, con una compromissione respiratoria irreversibile: in pratica, potevano
sorgere problemi respiratori anche dopo una semplice passeggiata.

“Questi problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con un’incidenza variabile dal
30 fino al 75% dei casi valutati – interviene Angelo Corsico, direttore della Pneumologia
della Fondazione Irccs Policlinico San Matteo e ordinario di Pneumologia all’Università di
Pavia – E i primi dati riferiti dai medici cinesi su Covid-19 e i nostri dati osservazionali
parlano di molti pazienti sopravvissuti nei quali viene diagnosticata proprio una fibrosi
polmonare, ovvero una situazione in cui parti di tessuto dell’organo sono sostituite da
tessuto cicatriziale non più funzionale”.

Gli esperti temono perciò che la fibrosi polmonare possa rappresentare il pericolo di
domani, per questo richiamano l’attenzione alla necessità di specifici ambulatori dedicati al
follow-up dei pazienti che sono stati ricoverati, specialmente i più gravi e gli anziani più
fragili, che potrebbero necessitare di un trattamento attivo farmacologico e di percorsi
riabilitativi dedicati. “Reliquati polmonari purtroppo ci sono, per questo avremo una nuova
categoria di pazienti con cicatrici fibrotiche a livello polmonare da Covid con insufficienza
respirtatoria, che rappresenterà certamente un nuovo problema sanitario”, sottolinea
Richeldi.

Al Policlinico Gemelli di Roma è stato attivato Day hospital post-Covid. E “a Pavia un
ambulatorio post-Covid, dedicato ai pazienti dimessi dal San Matteo è attivo dal 27 aprile
scorso – aggiunge Corsico – In accordo con le linee guida della British Thoracic Society
Guidance on Respiratory ‘Follow Up of Patients with a Clinico-Radiological Diagnosis of
Covid-19 Pneumonia’, i pazienti vengono sottoposti a esame radiografico del torace, prove
di funzionalità respiratoria, test del cammino di 6 minuti, ecografia toracica e cardiaca e, se
necessario, a Tac toracica per indagare la presenza di una pneumopatia interstiziale diffusa
o di una embolia polmonare. I dati preliminari – conclude – sembrano confermare le
prime osservazioni cinesi su Covid-19: diversi pazienti dimessi, purtroppo, presentano
ancora insufficienza respiratoria cronica, esiti fibrotici e bolle distrofiche. E’ quindi
necessario seguirli con attenzione e soprattutto inserirli in adeguati programmi di
riabilitazione polmonare”.
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News

Dopo l'infezione da Covid19 i polmoni sono a rischio per
almenno sei mesi
27/05/2020 |  Italia

Il 30% dei guariti avrà problemi respiratori cronici. È il nuovo
preoccupante scenario che arriva dalla Società Italiana di
Pneumologia. La cicatrice lasciata sul polmone dall'infezione può
comportare un danno respiratorio irreversibile.

Dopo l'infezione da Covid-19 i polmoni sono a rischio per almeno 6 mesi ed il 30% dei
guariti avrà problemi respiratori cronici. È il nuovo preoccupante scenario che arriva
dal meeting della Società Italiana di Pneumologia. Gli esiti fibrotici, cioè la cicatrice
lasciata sul polmone da Covid-19, possono comportare un danno respiratorio
irreversibile e costituiranno una nuova patologia di domani e «una nuova
emergenza sanitaria», avverte lo pneumologo Luca Richeldi, membro del Cts.
Bisognerà quindi attrezzarsi e rinforzare le Pneumologie.

«In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati osserviamo dopo la
dimissione difficoltà respiratorie che potrebbero protrarsi per molti mesi dopo la
risoluzione dell'infezione e i dati raccolti in passato sui pazienti con SARS mostrano
che i sopravvissuti alla SARS a sei mesi di distanza avevano ancora anomalie
polmonari ben visibili alle radiografie toraciche e alterazioni restrittive della
funzionalità respiratoria, come una minor capacità respiratoria, un minor volume
polmonare, una scarsa forza dei muscoli respiratori e soprattutto una minor
resistenza allo sforzo, con una diminuzione netta della distanza percorsa in sei
minuti di cammino.

Ma, soprattutto - precisa Richeldi - il 30% dei pazienti guariti mostrava segni diffusi
di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone con una compromissione
respiratoria irreversibile: in pratica potevano sorgere problemi respiratori anche
dopo una semplice passeggiata».

«Questi problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con un'incidenza
variabile dal 30 fino al 75% dei casi valutati - interviene Angelo Corsico, Direttore
della Pneumologia della Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo e Ordinario di
Pneumologia all'Università di Pavia - E i primi dati riferiti dai medici cinesi su Covid-19
e i nostri primi dati osservazionali, parlano di molti pazienti sopravvissuti nei quali
viene diagnosticata proprio una fibrosi polmonare, ovvero una situazione in cui parti
di tessuto dell'organo sono sostituite da tessuto cicatriziale non più funzionale».

Gli esperti temono perciò che la fibrosi polmonare possa rappresentare il pericolo di
domani e per questo richiamano l'attenzione alla necessità di specifici ambulatori
dedicati al follow-up dei pazienti che sono stati ricoverati, specialmente i più gravi e
gli anziani più fragili, che potrebbero necessitare di un trattamento attivo
farmacologico e di percorsi riabilitativi dedicati. «Reliquati polmonari purtroppo ci
sono per questo avremo una nuova categoria di pazienti con cicatrici fibrotiche a
livello polmonare da Covid con insufficienza respiratoria, che rappresenterà
certamente un nuovo problema sanitario» sottolinea Richeldi.

Al Policlinico Gemelli di Roma è stato attivato Day hospital post-Covid. E «a Pavia un
ambulatorio post-Covid, dedicato ai pazienti dimessi dal San Matteo è attivo dal 27
aprile scorso - aggiunge Corsico - In accordo con le linee guida della British Thoracic
Society Guidance on Respiratory “Follow Up of Patients with a Clinico-Radiological
Diagnosis of Covid-19 Pneumonia”, i pazienti vengono sottoposti a esame
radiografico del torace, prove di funzionalità respiratoria, test del cammino di 6
minuti, ecografia toracica e cardiaca e, se necessario, a Tac toracica per indagare la

Ingrandisci l'immagine 
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presenza di una pneumopatia interstiziale diffusa o di una embolia polmonare.

I dati preliminari - conclude - sembrano confermare le prime osservazioni cinesi su
Covid-19: diversi pazienti dimessi, purtroppo, presentano ancora insufficienza
respiratoria cronica, esiti fibrotici e bolle distrofiche. È quindi necessario seguirli con
attenzione e soprattutto inserirli in adeguati programmi di riabilitazione
polmonare».

 Indietro

Questo sito fa uso di cookies propri e di terze parti per scopi tecnici e per raccogliere dati statistici anonimi sulla navigazione, rispettando la privacy dei tuoi dati personali e secondo le norme previste dalla legge. Continuando a
navigare su questo sito accetti il nostro utilizzo dei cookie.
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Redazione 1  Mag 26, 2020  Italia

Coronavirus, allarme pneumologi: problemi
respiratori cronici per 30% dei guariti

Home  Italia  Coronavirus, allarme pneumologi: problemi respiratori cronici per 30% dei guariti

Dopo l’infezione da Covid-19 i polmoni sono a rischio per almeno 6
mesi ed il 30% dei guariti avrà problemi respiratori cronici. Serve
rinforzare le pneumologie
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ROMA – Il nuovo e preoccupante scenario arriva dal meeting digitale
organizzato dalla Società Italiana di Pneumologia (SIP) con StemNet, la
Federazione delle Associazioni di Ricerca sulle Cellule Staminali e il Gruppo
Italiano Staminali Mesenchimali (GISM). Gli esiti fibrotici, cioè la cicatrice
lasciata sul polmone da Covid-19, possono comportare un danno
respiratorio irreversibile e costituiranno una nuova patologia di domani e
“una nuova emergenza sanitaria”, avverte lo pneumologo Luca Richeldi,
membro del Cts. Bisognerà quindi attrezzarsi e rinforzare le Pneumologie.

L’allerta degli esperti emerge dal confronto tra i dati osservati dopo la
polmonite da SARS del 2003, ‘cugina’ di quella da Covid, e i primi dati
osservazionali di follow-up dei sopravvissuti al coronavirus. C’è
convinzione tra gli esperti di pneumologia che nei pazienti rimasti per molto
tempo negli ospedali e nelle Terapie Intensive il recupero della funzionalità
respiratoria sia a lungo termine e, nei casi più gravi, potrebbe non essere
completo.

Pneumologi mettono in guardia
E’ necessario prevedere percorsi di riabilitazione respiratoria e adeguati
follow-up per capire quali pazienti rischiano danni permanenti. Ed è già attivo
a Pavia da aprile il primo ambulatorio post-Covid che traccia la strada per lo
specifico follow-up dei pazienti. L’infezione da Covid potrebbe dunque
lasciare strascichi a lungo termine sulla funzionalità respiratoria e talvolta
comprometterla in modo irreversibile. Ricercatori e pneumologi sono giunti a
questa conclusione confrontando i primi dati di follow-up raccolti nel nostro
Paese e dai medici cinesi con gli esiti di pazienti colpiti da SARS nel 2003.

Si stima che in media in un adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il
recupero funzionale, che per alcuni però potrebbe non essere completo.
Dopo la polmonite da Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti
alterazioni permanenti della funzione respiratoria ma soprattutto segni
diffusi di fibrosi polmonare: il tessuto respiratorio colpito dall’infezione perde
le proprie caratteristiche e la propria struttura normale, diventando rigido e
poco funzionale, comportando sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti,
di ossigenoterapia domiciliare. La fibrosi polmonare potrebbe diventare
perciò il pericolo di domani per molti sopravvissuti a Covid-19 e rendere
necessario sperimentare nuovi approcci terapeutici, concludono gli
specialisti, come i trattamenti con cellule staminali mesenchimali.
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Covid-19, problemi polmonari cronici
per il 30% dei pazienti guariti
SALUTE > RICERCA

Martedì 26 Maggio 2020

Guariti da Covid-19 ma con strascichi sulla salute che potrebbero protrarsi a lungo.

L'infezione da SarsCov2 potrebbe infatti determinare conseguenze a lungo termine

sulla funzionalità respiratoria e talvolta comprometterla in modo irreversibile,

soprattutto nei pazienti usciti dalla terapia intensiva. Tanto che nei pazienti più gravi

colpiti da Covid-19, il 30% dei guariti avrà problemi respiratori permanenti di fibrosi

polmonare. È questo il preoccupante scenario che arriva dal convegno digitale della

Società italiana di pneumologia con StemNet, la Federazione delle associazioni di

ricerca sulle cellule staminali, e il gruppo italiano staminali mesenchimali (Gism). 
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Proprio questi disturbi, avvertono gli esperti, costituiranno una «nuova patologia

respiratoria di domani e una nuova emergenza sanitaria» per la quale sarà

necessario attrezzarsi per tempo, rafforzando le Pneumologie e prevedendo

ambulatori e percorsi ad Hoc. Le prime osservazioni «rispecchiano da vicino i risultati

di studi di follow-up realizzati in Cina a seguito della polmonite da SARS del 2003,

molto simile a quella da Covid-19, confermando il sospetto che anche Covid-19

possa comportare danni polmonari che non scompaiono alla risoluzione della

polmonite», spiega Luca Richeldi, membro del Comitato Tecnico e Scientifico,

presidente della Società Italiana di Pneumologia (SIP) e direttore del Dipartimento di

Pneumologia al Policlinico Gemelli di Roma. 

Lotito-Zarate, le Iene: «Stasera non va in onda inchiesta sul presidente della Lazio e

l'argentino»
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Viaggiare in Giappone costerà meno: ecco l'idea per attrarre i turisti

Nei pazienti più gravi colpiti dall'infezione, dunque, il 30% dei guariti avrà

problemi respiratori permanenti da fibrosi polmonare: «In molti pazienti Covid-19 che

sono stati ricoverati o intubati osserviamo dopo la dimissione difficoltà respiratorie

che potrebbero protrarsi per molti mesi dopo la risoluzione della infezione e i dati

raccolti in passato sui pazienti con SARS mostrano che i sopravvissuti alla SARS a

sei mesi di distanza avevano ancora anomalie polmonari ben visibili alle radiografie

toraciche e alterazioni restrittive della funzionalità. Ma, soprattutto - precisa Richeldi -

il 30% dei pazienti guariti mostrava segni diffusi di fibrosi polmonare, cioè grosse

cicatrici sul polmone con una compromissione respiratoria irreversibile: in pratica

potevano sorgere problemi respiratori anche dopo una semplice passeggiata». 

LEGGI ANCHE Viaggi, l'epidemiologo Lopalco: «Regioni a rischio, prima di

spostarsi operazione verità sui numeri»

Inoltre, «questi problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con un'incidenza

variabile dal 30 fino al 75% dei casi valutati», ha sottolineato Angelo Corsico,

direttore della Pneumologia della Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo e

Ordinario di Pneumologia all'Università di Pavia. Gli esperti temono perciò che la

fibrosi polmonare possa rappresentare il pericolo di domani e per questo

richiamano l'attenzione alla necessità di specifici follow-up dei pazienti che sono stati

ricoverati, specialmente i più gravi e gli anziani più fragili, che potrebbero necessitare

di un trattamento farmacologico e di percorsi riabilitativi dedicati. Avremo cioè «una
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COMMENTA

Nessun commento presente

Potrebbe interessarti anche

nuova categoria di pazienti con cicatrici fibrotiche a livello polmonare da Covid con

insufficienza respiratoria, che rappresenterà certamente un nuovo problema

sanitario», avverte Richeldi. Da qui il monito degli specialisti che sottolineano come

sia necessario prevedere ambulatori di riabilitazione respiratoria. A Pavia è già attivo

da aprile il primo ambulatorio post Covid dedicato ai pazienti dimessi: qui vengono

sottoposti a esame radiografico del torace, prove di funzionalità respiratoria, test del

cammino di 6 minuti, ecografia toracica e cardiaca e, se necessario, a TAC toracica

per un monitoraggio costante.

Ultimo aggiornamento: 27 Maggio, 06:52
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Notizie Salute e benessere Coronavirus e polmoni: problemi respiratori cronici nel 30% guariti Covid 19

Salute e benessere

Coronavirus e polmoni: problemi respiratori
cronici nel 30% guariti Covid 19
Secondo gli esperti per 6 mesi
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Roma - Polmoni a rischio per almeno 6 mesi

dopo essere guariti da Covid-19, mentre il 30%

dei pazienti avrà problemi respiratori cronici.

Secondo gli esperti, infatti, l'infezione potrebbe

lasciare strascichi  a lungo termine sul la

f u n z i o n a l i t à  r e s p i r a t o r i a  e  t a l v o l t a

comprometterla in modo irreversibile, soprattutto

nei pazienti usciti dalla terapia intensiva. E' il

preoccupante scenario che arriva dal convegno

digitale della Società italiana di pneumologia (Sip), durante il quale sono stati messi a

confronto i primi dati di follow-up raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi con gli esiti di

pazienti colpiti da Sars nel 2003.

Da questo confronto emerge che l'infezione

polmonare  da  coronav i rus  può lasc iare

un'eredità cronica sulla funzionalità respiratoria:

si stima che in media in un adulto possano

servire da 6 a 12 mesi per il recupero funzionale,

che per alcuni  però potrebbe non essere

completo. Dopo la polmonite da Covid-19

potrebbero perciò essere frequenti alterazioni

permanenti della funzione respiratoria, ma

soprattutto segni diffusi di fibrosi polmonare: il tessuto respiratorio colpito dall'infezione perde

le proprie caratteristiche e la propria struttura normale, diventando rigido e poco funzionale,

comportando sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare.

La fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il

pericolo di domani per molti sopravvissuti a

Covid-19 e rendere necessario sperimentare

nuovi approcci terapeutici come i trattamenti
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con cellule staminali  mesenchimali.  "Non

a b b i a m o  a l  m o m e n t o  d a t i  c e r t i  s u l l e

conseguenze a lungo termine da polmonite da

Covid-19. E' trascorso ancora troppo poco tempo

dall'inizio dell'epidemia a Wuhan, dove tutto è

cominciato - spiega Luca Richeldi, membro del Comitato tecnico e scientifico per l'emergenza

coronavirus, presidente della Sip e direttore del Dipartimento di Pneumologia del Policlinico

Gemelli di Roma -. Tuttavia le prime osservazioni rispecchiano da vicino i risultati di studi di

follow-up realizzati in Cina a seguito della polmonite da Sars del 2003, molto simile a quella

da Covid-19, confermando il sospetto che anche Covid-19 possa comportare danni polmonari

che non scompaiono alla risoluzione della polmonite".

"In molti  pazienti Covid-19 che sono stati

r icoverat i  o intubati  -  r i fer isce Richeldi  -

osserviamo dopo la dimissione difficoltà

respiratorie che potrebbero protrarsi per molti

mesi dopo la risoluzione dell'infezione, e i dati

raccolt i  in  passato sui  pazienti  con Sars

mostrano che i  sopravvissuti  a 6 mesi di

distanza avevano ancora anomalie polmonari

ben visibili alle radiografie toraciche e alterazioni

restrittive della funzionalità respiratoria, come una minor capacità respiratoria, un minor

volume polmonare, una scarsa forza dei muscoli respiratori e soprattutto una minor resistenza

allo sforzo, con una diminuzione netta della distanza percorsa in 6 minuti di cammino. Ma,

soprattutto - precisa l'esperto - il 30% dei pazienti guariti mostrava segni diffusi di fibrosi

polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone, con una compromissione respiratoria

irreversibile: in pratica, potevano sorgere problemi respiratori anche dopo una semplice

passeggiata".

"Questi problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con un'incidenza variabile dal 30

fino al 75% dei casi valutati - interviene Angelo Corsico, direttore della Pneumologia della

Fondazione Irccs Policlinico San Matteo e ordinario di Pneumologia all'Università di Pavia - E i

primi dati riferiti dai medici cinesi su Covid-19 e i nostri dati osservazionali parlano di molti

pazienti sopravvissuti nei quali viene diagnosticata proprio una fibrosi polmonare, ovvero una

situazione in cui parti di tessuto dell'organo sono sostituite da tessuto cicatriziale non più

funzionale". Gli esperti temono perciò che la fibrosi polmonare possa rappresentare il pericolo

di domani, per questo richiamano l'attenzione alla necessità di specifici ambulatori dedicati al

follow-up dei pazienti che sono stati ricoverati, specialmente i più gravi e gli anziani più fragili,

che potrebbero necessitare di un trattamento attivo farmacologico e di percorsi riabilitativi

dedicati.

"Reliquati polmonari purtroppo ci sono, per questo avremo una nuova categoria di pazienti

con cicatrici fibrotiche a livello polmonare da Covid con insufficienza respirtatoria, che

rappresenterà certamente un nuovo problema sanitario", sottolinea Richeldi. Al Policlinico

Gemelli di Roma è stato attivato Day hospital post-Covid. E "a Pavia un ambulatorio post-

Covid, dedicato ai pazienti dimessi dal San Matteo è attivo dal 27 aprile scorso - aggiunge

Corsico - In accordo con le linee guida della British Thoracic Society Guidance on Respiratory
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'Follow Up of Patients with a Clinico-Radiological Diagnosis of Covid-19 Pneumonia', i pazienti

vengono sottoposti a esame radiografico del torace, prove di funzionalità respiratoria, test del

cammino di 6 minuti, ecografia toracica e cardiaca e, se necessario, a Tac toracica per

indagare la presenza di una pneumopatia interstiziale diffusa o di una embolia polmonare.

I dati preliminari - conclude - sembrano confermare le prime osservazioni cinesi su Covid-19:

diversi pazienti dimessi, purtroppo, presentano ancora insufficienza respiratoria cronica, esiti

fibrotici e bolle distrofiche. E' quindi necessario seguirli con attenzione e soprattutto inserirli in

adeguati programmi di riabilitazione polmonare".

Coronavirus Polmoni Problemi respiratori Guariti covid Sei mesi

COMMENTI

Coronavirus e polmoni: problemi respiratori cronici nel 30% guariti Covid 19
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Aumentano i guariti, diminuisce nettamente il numero dei decessi per Covid-19. I numeri positivi

fanno da cornice a uno scenario apparentemente stabile. Ciononostante, Luca Richeldi,

Presidente della Società Italiana di Pneumologia e membro del Comitato Tecnico e Scientifico per

l’emergenza Coronavirus, lancia l’allarme: “In molti pazienti che sono stati ricoverati o intubati

osserviamo, dopo la dimissione, difficoltà respiratorie che potrebbero protrarsi per molti mesi dopo la

risoluzione dell’infezione“. Queste le sue parole rilasciate a La Repubblica.

Ma di cosa si tratta esattamente? Ce ne ha parlato proprio il Prof. Luca Richeldi in questa

intervista di Luigia Luciani e Stefano Molinari. Ecco cosa ha detto a ‘Lavori in Corso’.

Il coronavirus causa danni permanenti ai polmoni? ►
Prof. Richeldi: “Necessarie indagini di follow-up”

Si è verificato un errore.

Prova a guardare il video su www.youtube.com oppure attiva JavaScript se è disabilitato nel browser.

Possibili danni permanenti da covid

“Alcuni centri tra cui il nostro a Roma ma anche a Pavia e Milano hanno iniziato a fare le visite di

follow-up, ossia di controllo ai pazienti con polmonite da covid. In circa un terzo dei pazienti i dati

funzionali, ossia la spirometria – la capacità respiratoria – è a livelli bassi, è ridotta. Come succede

anche in altre polmoniti c’è stato un danno, ma essendo questo un virus nuovo e, essendo che i controlli

più lunghi sono praticamente a due mesi, non sappiamo se questo danno è permanente, se si dissolve

col tempo… Quindi la Società Italiana di Pneumologia ha enfatizzato l’importanza per questi pazienti e
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per le strutture pneumologiche di eseguire indagini di follow-up perché è importante che queste

persone auspicabilmente ritornino a una funzionalità respiratoria normale o che siano seguiti con

interventi farmacologici.

L’importante è che i pazienti vengano seguiti nel tempo in maniera accurata proprio perché non

abbiamo dati che ci dicano questi danni come evolveranno… Ricordiamoci che il Ministero ha attivato

i covid hospital, in cui ci sono ambulatori multidisciplinari – ci possono essere fisioterapisti, neurologi,

nefrologi – perché è importante che i pazienti siano seguiti in modo accurato. Nelle spirometrie di

questi pazienti si nota una riduzione dei volumi e della capacità di ossigeno. In questo caso trovandosi

di fronte a un virus nuovo ci sono informazioni che non sappiamo… Anche effetti sulla

vascolarizzazione… E’ tutto un argomento da studiare, ma siamo ben attrezzati per farlo”.

Situazione degli sportivi

“I calciatori e gli sportivi professionisti sono i più tutelati e controllati, fanno in maniera continua e

continuativa gli esami che citavo prima. La loro funzionalità respiratoria è sotto controllo. Sono

giovani, e nei giovani il rischio di forme gravi è più ridotto. Non devono allarmarsi. Certamente sono

una categoria in cui anche una piccola diminuzione della capacità respiratoria può essere un danno. In

una persona che fa lo sportivo professionista chiaramente anche un minimo deficit che possa

trasferirsi sulle performance è un danno considerevole. Capisco che siano giustamente attenti… motivo

per cui si sta portando attenzione a una ripresa in massima sicurezza”.

Scuole a settembre?

“Il Comitato Tecnico Scientifico analizza ed elabora dei documenti che quantificano il rischio e la

sicurezza di alcune aperture. Qualsiasi decisione venga presa deve tenere conto del contesto

epidemiologico. Ciò che succede attorno a noi determina come dobbiamo comportarci. La discesa del

numero dei casi, dei morti, la riduzione della pressione sulle strutture sanitarie è la cosa più importante

da cui partire. Da lì possiamo dire se partire con attività come le scuole, non si può prescindere da quei

dati“.

ISCRIVITI AL NOSTRO CANALE YOUTUBE

LEGGI ANCHE:

Prof. Rezza (Dir. ISS): “Leviamoci dalla testa la vita normale. Dati sui contagi? Non sono

favorevole a diffusione quotidiana…”

Perché illudersi di essere usciti dalla pandemia rischiando di ricadere nel baratro?

Sgarbi ► “Ci fanno vivere nel panico! Forse per vendere più mascherine? O per…

ARTICOLI CORRELATI DELLO STESSO AUTORE
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SANITÀ

Infermieri, Nursing Up: «Ora pronti anche
allo sciopero nazionale»
«E’ il momento di portare nelle piazze e nelle aule dei tribunali il nostro
malcontento e la delusione per i torti subiti»

 Commenta  Stampa  Invia notizia

    

Genova. «Dove sono  niti gli elogi e le parole da parte di chi ci inneggiava
come eroi e soldati senza paura? Dove sono  nite le promesse di
valorizzazione contrattuale della nostra professionalità che rivendichiamo
da tempo immemore? Che  ne hanno fatto i premi che, con dignità e
lavorando a testa bassa durante la battaglia contro un nemico subdolo e
invisibile, rischiando sulla nostra pelle, non abbiamo mai chiesto pur
meritandoli più di chiunque altro, e che “dall’alto” ci avevano garantito, e che
oggi sono addirittura spariti dal  ume di denaro stanziato nel decreto
rilancio?».

Con questi amari interrogativi il presidente del Nursing Up, Antonio De
Palma, annuncia le nuove iniziative del Sindacato, pronto a sostenere gli
infermieri in piazza e nelle aule dei tribunali, nelle prossime settimane, per
difendere i colleghi che da nord a sud vorranno chiedere adeguati
risarcimenti per i danni morali e  sici subiti durante il dramma della
pandemia. Come confermato recentemente dal Congresso digitale della
Società Italiana di pneumologia, chi si è ammalato di Covid-19 potrebbe
riportare danni permanenti alla funzionalità respiratoria, e non solo.

«Insomma, abbiamo tenuto aperti i
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1 / 2

Data

Pagina

Foglio

27-05-2020

SIP

1
3
0
5
8
9

Pag. 320



Più informazioni
su

coronavirus nursing up sanità  antonio de palma  genova

reparti Covid, ci siamo ammalati, ci siamo isolati dalle famiglie, ci abbiamo
rimesso anche la vita, perché non dimentichiamo- chiosa De Palma - i quasi
40 colleghi morti e soprattutto la vergogna di un Paese con il 10 per cento di
operatori sanitari contagiati. Abbiamo lavorato senza presidi di protezione
indossando anche buste di plastica e indumenti da macellaio. Lo abbiamo
fatto in silenzio e a testa bassa. Ora diciamo basta! Ora chiediamo alla
stampa, alla società civile, di sostenere la nostra lotta! Adesso o mai
più!». «Abbiamo già dato mandato – spiega il presidente del Nursing Up – a
un pool di nostri legali, di sostenere le cause dei colleghi infermieri che, da
nord a sud, si vorranno appoggiare a noi per chiedere giustizia davanti alla
magistratura».

«E’ una vergogna – sbotta De Palma - invece di aumenti dello stipendio ci
hanno promesso un premio di mille euro, che poi è pure sparito dal Decreto
Rilancio. Qualche regione poi ha previsto squallide mancette: praticamente
una toppa peggiore del buco. Ci prendono in giro, ci fanno credere che con il
raddoppiamento del bonus baby sitter abbiamo avuto quello che ci spettava.
Ma non si tratta di un premio, quello è denaro  nalizzato a sostenere tutte le
famiglie per i problemi di gestione dei  gli, non sono soldi destinati solo a
noi, e non c’entrano un bel niente con la nostra valorizzazione professionale.

Certo nessuno di noi rinuncerebbe “ad un vero premio”, ma per prima cosa
“rivendichiamo uno stipendio dignitoso”. Siamo stati prima idolatrati e poi
abbandonati al nostro destino da parte di un Governo “orbo” che sostiene un
sistema sanitario fallace, che fa perno sul potere locale di regioni che si
muovono in autonomia, senza coesione d’intenti, organizzazione e sinergia.
Siamo gli ultimi, ci hanno dimenticato, ci hanno messo da parte! Non ce lo
meritiamo e questo la gente lo deve sapere. Chiediamo quindi alla stampa e
ai cittadini tutti, quelli per i quali ogni giorno combattiamo nelle corsie degli
ospedali, di scendere in campo con noi, adesso!».

Il presidente del Nursing Up, Antonio De Palma, annuncia quindi, dopo aver
dato voce alle numerose lamentele dei colleghi, giunte in massa in
occasione dell’ultima Consulta Nazionale on line dei giorni scorsi, che gli
infermieri italiani adesso non sono solo pronti alle denunce per chiedere il
risarcimento dei loro danni  sici e morali. I colleghi piemontesi, quelli
lombardi, quelli liguri, ma anche quelli dell’Emilia Romagna, della Campania
e di tante altre regioni italiane non vogliono più aspettare e sono pronti a
manifestare: si parla di  ash mob ed altre iniziative nelle regioni più colpite
dal Covid-19, per mostrare il loro malcontento e la delusione, e per chiedere
agli altri infermieri ed operatori sanitari in Italia, stu  come loro, di
contattarli e di unirsi in una comune lotta. Con queste premesse, nei
prossimi giorni Nursing Up invierà nelle caselle PEC dei Ministeri
competenti, le richieste per un ultimo tentativo di conciliazione in sede
Ministeriale, come la legge vuole, ma se fallirà allora lo sciopero nazionale
sarà inevitabile.

«Siamo infermieri - conclude De Palma – rivolgendosi a tutta la cittadinanza
ed agli organi di stampa, combattiamo senza paura per difendere la salute
degli italiani e continueremo a lottare per l’amore di questa professione. Su
di noi potrete sempre contare, questo è certo. Ma ora non lasciateci soli, non
abbandonateci come questo governo ingrato invece ha fatto. Lottate al
nostro  anco, adesso, da nord a sud, perché questa è una sacrosanta battaglia
di civiltà».
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Infermieri, Nursing Up: «Ora pronti anche
allo sciopero nazionale»
«E’ il momento di portare nelle piazze e nelle aule dei tribunali il nostro
malcontento e la delusione per i torti subiti»

 Commenta  Stampa  Invia notizia

    

Genova. «Dove sono  niti gli elogi e le parole da parte di chi ci inneggiava
come eroi e soldati senza paura? Dove sono  nite le promesse di
valorizzazione contrattuale della nostra professionalità che rivendichiamo
da tempo immemore? Che  ne hanno fatto i premi che, con dignità e
lavorando a testa bassa durante la battaglia contro un nemico subdolo e
invisibile, rischiando sulla nostra pelle, non abbiamo mai chiesto pur
meritandoli più di chiunque altro, e che “dall’alto” ci avevano garantito, e che
oggi sono addirittura spariti dal  ume di denaro stanziato nel decreto
rilancio?».

Con questi amari interrogativi il presidente del Nursing Up, Antonio De
Palma, annuncia le nuove iniziative del Sindacato, pronto a sostenere gli
infermieri in piazza e nelle aule dei tribunali, nelle prossime settimane, per
difendere i colleghi che da nord a sud vorranno chiedere adeguati
risarcimenti per i danni morali e  sici subiti durante il dramma della
pandemia. Come confermato recentemente dal Congresso digitale della
Società Italiana di pneumologia, chi si è ammalato di Covid-19 potrebbe
riportare danni permanenti alla funzionalità respiratoria, e non solo.

«Insomma, abbiamo tenuto aperti i
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reparti Covid, ci siamo ammalati, ci siamo isolati dalle famiglie, ci abbiamo
rimesso anche la vita, perché non dimentichiamo- chiosa De Palma - i quasi
40 colleghi morti e soprattutto la vergogna di un Paese con il 10 per cento di
operatori sanitari contagiati. Abbiamo lavorato senza presidi di protezione
indossando anche buste di plastica e indumenti da macellaio. Lo abbiamo
fatto in silenzio e a testa bassa. Ora diciamo basta! Ora chiediamo alla
stampa, alla società civile, di sostenere la nostra lotta! Adesso o mai
più!». «Abbiamo già dato mandato – spiega il presidente del Nursing Up – a
un pool di nostri legali, di sostenere le cause dei colleghi infermieri che, da
nord a sud, si vorranno appoggiare a noi per chiedere giustizia davanti alla
magistratura».

«E’ una vergogna – sbotta De Palma - invece di aumenti dello stipendio ci
hanno promesso un premio di mille euro, che poi è pure sparito dal Decreto
Rilancio. Qualche regione poi ha previsto squallide mancette: praticamente
una toppa peggiore del buco. Ci prendono in giro, ci fanno credere che con il
raddoppiamento del bonus baby sitter abbiamo avuto quello che ci spettava.
Ma non si tratta di un premio, quello è denaro  nalizzato a sostenere tutte le
famiglie per i problemi di gestione dei  gli, non sono soldi destinati solo a
noi, e non c’entrano un bel niente con la nostra valorizzazione professionale.

Certo nessuno di noi rinuncerebbe “ad un vero premio”, ma per prima cosa
“rivendichiamo uno stipendio dignitoso”. Siamo stati prima idolatrati e poi
abbandonati al nostro destino da parte di un Governo “orbo” che sostiene un
sistema sanitario fallace, che fa perno sul potere locale di regioni che si
muovono in autonomia, senza coesione d’intenti, organizzazione e sinergia.
Siamo gli ultimi, ci hanno dimenticato, ci hanno messo da parte! Non ce lo
meritiamo e questo la gente lo deve sapere. Chiediamo quindi alla stampa e
ai cittadini tutti, quelli per i quali ogni giorno combattiamo nelle corsie degli
ospedali, di scendere in campo con noi, adesso!».

Il presidente del Nursing Up, Antonio De Palma, annuncia quindi, dopo aver
dato voce alle numerose lamentele dei colleghi, giunte in massa in
occasione dell’ultima Consulta Nazionale on line dei giorni scorsi, che gli
infermieri italiani adesso non sono solo pronti alle denunce per chiedere il
risarcimento dei loro danni  sici e morali. I colleghi piemontesi, quelli
lombardi, quelli liguri, ma anche quelli dell’Emilia Romagna, della Campania
e di tante altre regioni italiane non vogliono più aspettare e sono pronti a
manifestare: si parla di  ash mob ed altre iniziative nelle regioni più colpite
dal Covid-19, per mostrare il loro malcontento e la delusione, e per chiedere
agli altri infermieri ed operatori sanitari in Italia, stu  come loro, di
contattarli e di unirsi in una comune lotta. Con queste premesse, nei
prossimi giorni Nursing Up invierà nelle caselle PEC dei Ministeri
competenti, le richieste per un ultimo tentativo di conciliazione in sede
Ministeriale, come la legge vuole, ma se fallirà allora lo sciopero nazionale
sarà inevitabile.

«Siamo infermieri - conclude De Palma – rivolgendosi a tutta la cittadinanza
ed agli organi di stampa, combattiamo senza paura per difendere la salute
degli italiani e continueremo a lottare per l’amore di questa professione. Su
di noi potrete sempre contare, questo è certo. Ma ora non lasciateci soli, non
abbandonateci come questo governo ingrato invece ha fatto. Lottate al
nostro  anco, adesso, da nord a sud, perché questa è una sacrosanta battaglia
di civiltà».
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I PNEUMOLOGI Richeldi: «Danni permanenti nel 30 percento». Corsico: «Problemi anche nei giovani»

Polmoni a rischio dopo la guarigione dal Covid
ROMA. Polmoni a rischio per al-
meno sei mesi dopo essere guari-
ti da Covid-19, mentre i130 per
cento dei pazienti avrà problemi
respiratori cronici. E il preoccu-
pante scenario che arriva dal con-
vegno digitale della Società ita-
liana di pneumologia (Sip). Si sti-
ma che in media in un adulto pos-
sano servire da 6 a 12 mesi per il
recupero funzionale, che per al-
cuni però potrebbe non essere
completo.

LE ALTERAZIONI. Dopo la
polmonite da Covid-19 potrebbe-
ro perciò essere frequenti altera-
zioni permanenti della funzione
respiratoria, ma soprattutto segni
diffusi di fibrosi polmonare: il tes-
suto respiratorio colpito dall'in-

fezione perde le proprie caratteri-
stiche e la propria struttura nor-
male, diventando rigido e poco
funzionale, comportando sintomi
cronici e necessità, in alcuni pa-
zienti, di ossigenoterapia domici-
liare. La fibrosi polmonare po-
trebbe diventare perciò il perico-
lo di domani per molti sopravvis-

suti a Covid-19 e rendere neces-
sario sperimentare nuovi approc-
ci terapeutici come i trattamenti
con cellule staminali mesenchi-
mali.

L'ALLARME DEGLI ESPER-
TI. Luca Richeldi (nella foto),
membro del Comitato tecnico e
scientifico per l'emergenza coro-
navirus, presidente della Sip e di-
rettore del Dipartimento di Pneu-
mologia del Policlinico Gemelli
di Roma spiega che «in molti pa-
zienti Covid-19 che sono stati ri-
coverati o intubati osserviamo do-
po la dimissione difficoltà respi-
ratorie che potrebbero protrarsi
per molti mesi dopo la risoluzio-
ne dell'infezione, e i dati raccolti
in passato sui pazienti con Sars

mostrano che i sopravvissuti a sei
mesi di distanza avevano ancora
anomalie polmonari. Il 30 per
cento dei pazienti guariti mostra-
va segni drusi di fibrosi polmo-
nare, cioè grosse cicatrici sul pol-
mone, con una compromissione
respiratoria irreversibile». E An-
gelo Corsico, direttore della Pneu-
mologia della Fondazione Irccs
Policlinico San Matteo e ordina-
rio di Pneumologia all'Universi-
tà di Pavia, segnala che «questi
problemi si sono verificati anche
in pazienti giovani, con un'inci-
denza variabile dal 30 fino al 75
per cento dei casi valutati. E i pri-
mi nostri dati osservazionali par-
lano di molti pazienti sopravvis-
suti nei quali viene diagnosticata
proprio una fibrosi polmonare».

Test sierologici, avio in salita
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ROMA
I PNEUMOLOGI Richeldi: «Danni permanenti nel 30 per cento». Corsico: «Problemi anche nei giovani»

Polmoni a rischio dopo la guarigione dal Covid
ROMA. Polmoni a rischio per al-
meno sei mesi dopo essere guari-
ti da Covid-19, mentre il 30 per
cento dei pazienti avrà problemi
respiratori cronici. E il preoccu-
pante scenario che arriva dal con-
vegno digitale della Società ita-
liana di pneumologia (Sip). Si sti-
ma che in media in un adulto pos-
sano servire da 6 a 12 mesi per il
recupero funzionale, che per al-
cuni però potrebbe non essere
completo.

LE ALTERAZIONI. Dopo la
polmonite da Covid-19 potrebbe-
ro perciò essere frequenti altera-
zioni permanenti della funzione
respiratoria, ma soprattutto segni
diffusi di fibrosi polmonare: il tes-
suto respiratorio colpito dall'in-

fezione perde le proprie caratteri-
stiche e la propria struttura nor-
male, diventando rigido e poco
funzionale, comportando sintomi
cronici e necessità, in alcuni pa-
zienti, di ossigenoterapia domici-
liare. La fibrosi polmonare po-
trebbe diventare perciò il perico-
lo di domani per molti sopravvis-

suti a Covid-19 e rendere neces-
sario sperimentare nuovi approc-
ci terapeutici come i trattamenti
con cellule staminali mesenchi-
mali.

L'ALLARME DEGLI ESPER-
TI. Luca Richeldi (nella foto),
membro del Comitato tecnico e
scientifico per l'emergenza coro-
navirus, presidente della Sip e di-
rettore del Dipartimento di Pneu-
mologia del Policlinico Gemelli
di Roma spiega che «in molti pa-
zienti Covid-19 che sono stati ri-
coverati o intubati osserviamo do-
po la dimissione difficoltà respi-
ratorie che potrebbero protrarsi
per molti mesi dopo la risoluzio-
ne dell 'infézione, e i dati raccolti
in passato sui pazienti con Sars

mostrano che i sopravvissuti a sei
mesi di distanza avevano ancora
anomalie polmonari. Il 30 per
cento dei pazienti guariti mostra-
va segni diffusi di fibrosi polmo-
nare, cioè grosse cicatrici sul pol-
mone, con una compromissione
respiratoria irreversibile». E An-
gelo Corsico, direttore della Pneu-
mologia della Fondazione Irccs
Policlinico San Matteo e ordina-
rio di Pneumologia all'Universi-
tà di Pavia, segnala che «questi
problemi si sono verificati anche
in pazienti giovani, con un'inci-
denza variabile dal 30 fino al 75
per cento dei casi valutati. E i pri-
mi nostri dati osservazionali par-
lano di molti pazienti sopravvis-
suti nei quali viene diagnosticata
proprio una fibrosi polmonare».

Test sierologici, avio in salita
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Il 30% guariti Covid avrà problemi
respiratori cronici. Polmoni a
rischio per 6 mesi

            

Dopo l’infezione da Covid-19 i polmoni

sono a rischio per almeno 6 mesi ed il

30% dei guariti avrà problemi respiratori

cronici. E’ il nuovo preoccupante scenario

che arriva dal meeting della Società

Italiana di Pneumologia. Gli esiti fibrotici,

cioè la cicatrice lasciata sul polmone da

Covid-19, possono comportare un

danno respiratorio irreversibile e costituiranno una nuova patologia di domani e “una

nuova emergenza sanitaria”, avverte lo pneumologo Luca Richeldi, membro del Cts.

Bisognerà quindi attrezzarsi e rinforzare le Pneumologie.  Lo riporta l’ANSA
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Nursing up, De Palma: “Pronti allo
sciopero nazionale”
"È il momento di portare nelle piazze e nelle aule dei tribunali il nostro malcontento e la

delusione per i torti subiti. Un pool di avvocati sosterrà le azioni degli infermieri italiani

vessati da un sistema sanitario fallace che ci ha voltato le spalle». 

«Dove sono finiti gli elogi e le parole da parte di chi ci inneggiava come eroi e soldati

senza paura? Dove sono finite le promesse di valorizzazione contrattuale della nostra

professionalità che rivendichiamo da tempo immemore? Che fine hanno fatto i premi

che, con dignità e lavorando a testa bassa durante la battaglia contro un nemico

subdolo e invisibile, rischiando sulla nostra pelle, non abbiamo mai chiesto pur

meritandoli più di chiunque altro, che “dall’alto” ci avevano garantito e che oggi sono

addirittura spariti dal fiume di denaro stanziato nel decreto rilancio?».

Con questi amari interrogativi il presidente del Nursing Up, Antonio De Palma,

annuncia le nuove iniziative del Sindacato, pronto a sostenere gli infermieri in piazza e

nelle aule dei tribunali, nelle prossime settimane, per difendere i colleghi che da nord a

sud vorranno chiedere adeguati risarcimenti per i danni morali e fisici subiti durante il

dramma della pandemia. Come confermato recentemente dal Congresso digitale della

Di  La Redazione  - 27 Maggio 2020
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Società Italiana di pneumologia, chi si è ammalato di Covid-19 potrebbe riportare

danni permanenti alla funzionalità respiratoria e non solo.  

«Insomma, abbiamo tenuto aperti i reparti Covid, ci siamo ammalati, ci siamo isolati

dalle famiglie, ci abbiamo rimesso anche la vita, perché non dimentichiamo – chiosa

De Palma – i quasi 40 colleghi morti e soprattutto la vergogna di un Paese con il 10

per cento di operatori sanitari contagiati. Abbiamo lavorato senza presidi di

protezione, indossando anche buste di plastica e indumenti da macellaio. Lo abbiamo

fatto in silenzio e a testa bassa. Ora diciamo basta! Ora chiediamo alla stampa, alla

società civile, di sostenere la nostra lotta! Adesso o mai più! Abbiamo già dato

mandato – spiega il presidente del Nursing Up – a un pool di nostri legali, di sostenere

le cause dei colleghi infermieri che, da nord a sud, si vorranno appoggiare a noi per

chiedere giustizia davanti alla magistratura. 

Sbotta De Palma:

“Invece di aumenti dello stipendio ci hanno promesso un premio di mille euro, che poi

è pure sparito dal Decreto Rilancio. Qualche regione poi ha previsto squallide

mancette: praticamente una toppa peggiore del buco. Ci prendono in giro, ci fanno

credere che con il raddoppiamento del bonus baby sitter abbiamo avuto quello che ci

spettava. Ma non si tratta di un premio, quello è denaro finalizzato a sostenere tutte

le famiglie per i problemi di gestione dei figli, non sono soldi destinati solo a noi, e

non c’entrano un bel niente con la nostra valorizzazione professionale. Certo nessuno

di noi rinuncerebbe “a un vero premio”, ma per prima cosa “rivendichiamo uno

stipendio dignitoso”. Siamo stati prima idolatrati e poi abbandonati al nostro destino

da parte di un Governo “orbo” che sostiene un sistema sanitario fallace, che fa perno

sul potere locale di regioni che si muovono in autonomia, senza coesione d’intenti,

organizzazione e sinergia. Siamo gli ultimi, ci hanno dimenticato, ci hanno messo da

parte! Non ce lo meritiamo e questo la gente lo deve sapere. Chiediamo quindi alla

stampa e ai cittadini tutti, quelli per i quali ogni giorno combattiamo nelle corsie degli

ospedali, di scendere in campo con noi, adesso!».

Il Presidente del Nursing Up, Antonio De Palma, annuncia quindi, dopo aver dato voce

alle numerose lamentele dei colleghi, giunte in massa in occasione dell’ultima Consulta

Nazionale online dei giorni scorsi, che gli infermieri italiani adesso non sono solo pronti

alle denunce per chiedere il risarcimento dei loro danni fisici e morali.

I colleghi piemontesi, quelli lombardi, quelli liguri, ma anche quelli dell’Emilia Romagna,

della Campania e di tante altre regioni italiane non vogliono più aspettare e sono

pronti a manifestare: si parla di flash mob e altre iniziative nelle regioni più colpite dal

Covid-19, per mostrare il loro malcontento e la delusione e per chiedere agli altri

infermieri e operatori sanitari in Italia, stufi come loro, di contattarli e di unirsi in una

comune lotta.

Con queste premesse, nei prossimi giorni Nursing Up invierà nelle caselle PEC dei

Ministeri competenti, le richieste per un ultimo tentativo di conciliazione in sede

Ministeriale, come la legge vuole, ma se fallirà allora lo sciopero nazionale sarà

inevitabile.

È UNA VERGOGNA!
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“Basta terrorismo psicologico verso gli
esercenti, chi sbaglia deve pagare”

«Siamo infermieri – conclude De Palma rivolgendosi a tutta la cittadinanza ed agli

organi di stampa -, combattiamo senza paura per difendere la salute degli italiani e

continueremo a lottare per l’amore di questa professione. Su di noi potrete sempre

contare, questo è certo. Ma ora non lasciateci soli, non abbandonateci come questo

governo ingrato invece ha fatto. Lottate al nostro fianco, adesso, da nord a sud,

perché questa è una sacrosanta battaglia di civiltà».
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Coronavirus: polmoni a rischio per 6 mesi,
problemi cronici per 30% guariti
Richeldi (Gemelli), 'fenomeno già osservato dopo Sars'
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Prenotazione Hotel
Room And Breakfast è un motore di
comparazione hotel nato a Sassari.
Scopri gli hotel in offerta in tutto il
mondo.

Autonoleggio Low Cost
Trova con noi il miglior prezzo per il
tuo noleggio auto economico. Oltre
6.500 uffici in 143 paesi in tutto il
mondo!

Crea sito web GRATIS
Il sito più veloce del Web! Todosmart
è semplice e veloce, senza sorprese.
E‐commerce, mobile e social. È
realmente gratis!

Noleggio lungo termine
Le migliori offerte per il noleggio
lungo termine, per aziende e
professionisti. Auto, veicoli
commerciali e veicoli ecologici.

Roma, 26 mag. (Adnkronos Salute) - Polmoni a rischio per
almeno 6 mesi dopo essere guariti da Covid-19, mentre il
30% dei pazienti avrà problemi respiratori cronici. Secondo
gli esperti, infatti, l'infezione potrebbe lasciare strascichi a
lungo termine sulla funzionalità respiratoria e talvolta
comprometterla in modo irreversibile, soprattutto nei
pazienti usciti dalla terapia intensiva. E' il preoccupante

scenario che arriva dal convegno digitale della Società italiana di
pneumologia (Sip), durante il quale sono stati messi a confronto i primi dati
di follow-up raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi con gli esiti di
pazienti colpiti da Sars nel 2003. Da questo confronto emerge che
l'infezione polmonare da coronavirus può lasciare un'eredità cronica sulla
funzionalità respiratoria: si stima che in media in un adulto possano servire
da 6 a 12 mesi per il recupero funzionale, che per alcuni però potrebbe
non essere completo. Dopo la polmonite da Covid-19 potrebbero perciò
essere frequenti alterazioni permanenti della funzione respiratoria, ma
soprattutto segni diffusi di fibrosi polmonare: il tessuto respiratorio colpito
dall'infezione perde le proprie caratteristiche e la propria struttura normale,
diventando rigido e poco funzionale, comportando sintomi cronici e
necessità, in alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare. La fibrosi
polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di domani per molti
sopravvissuti a Covid-19 e rendere necessario sperimentare nuovi
approcci terapeutici come i trattamenti con cellule staminali mesenchimali.
"Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine da
polmonite da Covid-19. E' trascorso ancora troppo poco tempo dall'inizio
dell'epidemia a Wuhan, dove tutto è cominciato - spiega Luca Richeldi,
membro del Comitato tecnico e scientifico per l'emergenza coronavirus,
presidente della Sip e direttore del Dipartimento di Pneumologia del
Policlinico Gemelli di Roma - Tuttavia le prime osservazioni rispecchiano
da vicino i risultati di studi di follow-up realizzati in Cina a seguito della
polmonite da Sars del 2003, molto simile a quella da Covid-19,
confermando il sospetto che anche Covid-19 possa comportare danni
polmonari che non scompaiono alla risoluzione della polmonite"."In molti
pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati - riferisce Richeldi -
osserviamo dopo la dimissione difficoltà respiratorie che potrebbero
protrarsi per molti mesi dopo la risoluzione dell'infezione, e i dati raccolti in
passato sui pazienti con Sars mostrano che i sopravvissuti a 6 mesi di
distanza avevano ancora anomalie polmonari ben visibili alle radiografie
toraciche e alterazioni restrittive della funzionalità respiratoria, come una
minor capacità respiratoria, un minor volume polmonare, una scarsa forza
dei muscoli respiratori e soprattutto una minor resistenza allo sforzo, con
una diminuzione netta della distanza percorsa in 6 minuti di cammino. Ma,
soprattutto - precisa l'esperto - il 30% dei pazienti guariti mostrava segni
diffusi di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone, con una
compromissione respiratoria irreversibile: in pratica, potevano sorgere
problemi respiratori anche dopo una semplice passeggiata"."Questi
problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con un'incidenza
variabile dal 30 fino al 75% dei casi valutati - interviene Angelo Corsico,
direttore della Pneumologia della Fondazione Irccs Policlinico San Matteo
e ordinario di Pneumologia all'Università di Pavia - E i primi dati riferiti dai
medici cinesi su Covid-19 e i nostri dati osservazionali parlano di molti
pazienti sopravvissuti nei quali viene diagnosticata proprio una fibrosi
polmonare, ovvero una situazione in cui parti di tessuto dell'organo sono
sostituite da tessuto cicatriziale non più funzionale". Gli esperti temono
perciò che la fibrosi polmonare possa rappresentare il pericolo di domani,
per questo richiamano l'attenzione alla necessità di specifici ambulatori
dedicati al follow-up dei pazienti che sono stati ricoverati, specialmente i
più gravi e gli anziani più fragili, che potrebbero necessitare di un
trattamento attivo farmacologico e di percorsi riabilitativi dedicati. "Reliquati
polmonari purtroppo ci sono, per questo avremo una nuova categoria di
pazienti con cicatrici fibrotiche a livello polmonare da Covid con
insufficienza respirtatoria, che rappresenterà certamente un nuovo
problema sanitario", sottolinea Richeldi. Al Policlinico Gemelli di Roma è
stato attivato Day hospital post-Covid. E "a Pavia un ambulatorio post-
Covid, dedicato ai pazienti dimessi dal San Matteo è attivo dal 27 aprile
scorso - aggiunge Corsico - In accordo con le linee guida della British
Thoracic Society Guidance on Respiratory 'Follow Up of Patients with a
Clinico-Radiological Diagnosis of Covid-19 Pneumonia', i pazienti vengono
sottoposti a esame radiografico del torace, prove di funzionalità
respiratoria, test del cammino di 6 minuti, ecografia toracica e cardiaca e,
se necessario, a Tac toracica per indagare la presenza di una pneumopatia
interstiziale diffusa o di una embolia polmonare. I dati preliminari - conclude
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interstiziale diffusa o di una embolia polmonare. I dati preliminari - conclude
- sembrano confermare le prime osservazioni cinesi su Covid-19: diversi
pazienti dimessi, purtroppo, presentano ancora insufficienza respiratoria
cronica, esiti fibrotici e bolle distrofiche. E' quindi necessario seguirli con
attenzione e soprattutto inserirli in adeguati programmi di riabilitazione
polmonare".
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Dal Mondo

Il 30% guariti Covid avrà problemi respiratori cronici

Polmoni a rischio per 6 mesi. Richeldi, nuova emergenza sanitaria

di Ansa

Dopo l'infezione da Covid-19 i polmoni sono a rischio per almeno 6 mesi ed il
30% dei guariti avrà problemi respiratori cronici. E' il nuovo preoccupante
scenario che arriva dal meeting della Società Italiana di Pneumologia. Gli esiti
fibrotici, cioè la cicatrice lasciata sul polmone da Covid-19, possono comportare
un danno respiratorio irreversibile e costituiranno una nuova patologia di domani
e "una nuova emergenza sanitaria", avverte lo pneumologo Luca Richeldi, membro
del Cts.
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Roma, 27 maggio 2020 – «Dove sono  niti gli elogi e le parole da parte di chi ci
inneggiava come eroi e soldati senza paura? Dove sono  nite le promesse di
valorizzazione contrattuale della nostra professionalità che rivendichiamo da tempo
immemore? Che  ne hanno fatto i premi che, con dignità e lavorando a testa bassa
durante la battaglia contro un nemico subdolo e invisibile, rischiando sulla nostra
pelle, non abbiamo mai chiesto pur meritandoli più di chiunque altro, e che “dall’alto”
ci avevano garantito, e che oggi sono addirittura spariti dal  ume di denaro stanziato
nel decreto rilancio?».
Con questi amari interrogativi il presidente del Nursing Up, Antonio De Palma,
annuncia le nuove iniziative del Sindacato, pronto a sostenere gli infermieri in piazza
e nelle aule dei tribunali, nelle prossime settimane, per difendere i colleghi che da
nord a sud vorranno chiedere adeguati risarcimenti per i danni morali e  sici subiti
durante il dramma della pandemia. Come confermato recentemente dal Congresso
digitale della Società Italiana di pneumologia, chi si è ammalato di Covid19 potrebbe
riportare danni permanenti alla funzionalità respiratoria, e non solo.

«Insomma, abbiamo tenuto aperti i reparti Covid, ci siamo ammalati, ci siamo isolati
dalle famiglie, ci abbiamo rimesso anche la vita, perchè non dimentichiamo, chiosa
De Palma, i quasi 40 colleghi morti e soprattutto la vergogna di un Paese con il 10
per cento di operatori sanitari contagiati. Abbiamo lavorato senza presidi di
protezione indossando anche buste di plastica e indumenti da macellaio. Lo abbiamo
fatto in silenzio e a testa bassa. Ora diciamo basta! Ora chiediamo alla stampa, alla
società civile, di sostenere la nostra lotta! Adesso o mai più! Abbiamo già dato
mandato, spiega il presidente del Nursing Up, a un pool di nostri legali, di sostenere
le cause dei colleghi infermieri che, da nord a sud, si vorranno appoggiare a noi per
chiedere giustizia davanti alla magistratura.

E’ una vergogna, sbotta De Palma: invece di aumenti dello stipendio ci hanno
promesso un premio di mille euro, che poi è pure sparito dal Decreto Rilancio.
Qualche regione poi ha previsto squallide mancette: praticamente una toppa peggiore
del buco. Ci prendono in giro, ci fanno credere che con il raddoppiamento del bonus
baby sitter abbiamo avuto quello che ci spettava. Ma non si tratta di un premio,
quello è denaro  nalizzato a sostenere tutte le famiglie per i problemi di gestione dei
 gli, non sono soldi destinati solo a noi, e non c’entrano un bel niente con la nostra
valorizzazione professionale.

Certo nessuno di noi rinuncerebbe “ad un vero premio”, ma per prima cosa
“rivendichiamo uno stipendio dignitoso”. Siamo stati prima idolatrati e poi
abbandonati al nostro destino da parte di un Governo “orbo” che sostiene un sistema
sanitario fallace, che fa perno sul potere locale di regioni che si muovono in
autonomia, senza coesione d’intenti, organizzazione e sinergia. Siamo gli ultimi, ci
hanno dimenticato, ci hanno messo da parte! Non ce lo meritiamo e questo la gente lo
deve sapere. Chiediamo quindi alla stampa e ai cittadini tutti, quelli per i quali ogni
giorno combattiamo nelle corsie degli ospedali, di scendere in campo con noi,
adesso!».

Il Presidente del Nursing Up, Antonio De Palma, annuncia quindi, dopo aver dato
voce alle numerose lamentele dei colleghi, giunte in massa in occasione dell’ultima
Consulta Nazionale on line dei giorni scorsi, che gli infermieri italiani adesso non
sono solo pronti alle denunce per chiedere il risarcimento dei loro danni  sici e
morali. I colleghi piemontesi, quelli lombardi, quelli liguri, ma anche quelli
dell’Emilia Romagna, della Campania e di tante altre regioni italiane non vogliono
più aspettare e sono pronti a manifestare: si parla di  ash mob ed altre iniziative
nelle regioni più colpite dal Covid19, per mostrare il loro malcontento e la delusione,
e per chiedere agli altri infermieri ed operatori sanitari in Italia, stu  come loro, di
contattarli e di unirsi in una comune lotta. Con queste premesse, nei prossimi giorni
Nursing Up invierà nelle caselle PEC dei Ministeri competenti, le richieste per un
ultimo tentativo di conciliazione in sede Ministeriale, come la legge vuole, ma se
fallirà allora lo sciopero nazionale sarà inevitabile.

@statoquotid…
3.437 Follower

Segui

Ai dipendenti ex satinato on Ex Satinato,
al momento nessuna assunzione alla
Şişecam

Nicola on Virus e visioni di guerra.
“Sventurata la terra che ha bisogno di
eroi”

Nicola Zitara on “Ecco come è stato
possibile svolgere in sicurezza il mercato
settimanale di Manfredonia”

Koksal Baba Il Nano Ottomano on
Manfredonia. “Non si possono bruciare
stoppie, eliminare sterpaglie: sanzioni a
trasgressori”

Ma finiamola con ste sciocchezze on
Manfredonia, il castello Svevo Angioino
è assediato dalle auto in viale
dell’Arcangelo

ULTIMI COMMENTI


FOGGIA

Foggia. INPS. La protesta di
#gestionistrapazzate “Migliaia
di Partite Iva escluse da bonus
per un cavillo..”
FOGGIA

2 / 3

Data

Pagina

Foglio

27-05-2020

SIP

1
3
0
5
8
9

Pag. 336



«Siamo infermieri, conclude De Palma rivolgendosi a tutta la cittadinanza ed agli
organi di stampa, combattiamo senza paura per difendere la salute degli italiani e
continueremo a lottare per l’amore di questa professione. Su di noi potrete sempre
contare, questo è certo. Ma ora non lasciateci soli, non abbandonateci come questo
governo ingrato invece ha fatto. Lottate al nostro  anco, adesso, da nord a sud,
perché questa è una sacrosanta battaglia di civiltà».
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CRONACA »  SANITÀ

Coronavirus, contagi ancora in calo. Se l'Italia a
basso rischio il 3 giugno si viaggia

  Sono 230.555 i  contagiat i  tota l i  per  i l

coronavirus in Italia, 397 più di lunedì. Il

dato  comprende at tua lmente  pos i t i v i ,

vittime e guariti.  In Lombardia sono 159

in  p iù .  Ier i  l ' incremento naz ionale  era

stato di  300.   Quattro regioni - Sardegna,

Calabria, Molise e Basilicata - e la provincia

autonoma di Bolzano registrano zero nuovi

contagiati.

Nelle ultime 24 ore sono 78 le vittime del

coronavirus registrate in Italia, l' incremento più basso dal 2 marzo scorso. In

Lombardia nell'ultima giornata se ne sono registrate 22, in calo rispetto ai 34 a

lunedì.

I morti a livello nazionale salgono così a 32.955. Luneì l'aumento in tutta Italia era stato di

92 vittime. Quanto ai malati, nel Paese sono 52.942, 2.358 meno di lunedì, quando il calo era

stato di 1.294. Gli attualmente positivi calano in tutte le regioni.

I DATI PER REGIONE - Gli attualmente positivi sono: 24.477 in Lombardia (-738), 6.941 in

Piemonte (-555), 4.146 in Emilia-Romagna (-213), 2.431 in Veneto (-147), 1.522 in Toscana

(-114), 1.438 in Liguria (-118), 3.538 nel Lazio (-16), 1.575 nelle Marche (-87), 1.184 in

Campania (-29), 513 nella Provincia autonoma di Trento (-4), 1.539 in Puglia (-139), 1.430 in

Sicilia (-3), 375 in Friuli Venezia Giulia (-11), 909 in Abruzzo (-137), 179 nella Provincia

autonoma di Bolzano (-5), 42 in Umbria (-4), 224 in Sardegna (-7), 31 in Valle d'Aosta (-2), 238

in Calabria (-26), 36 in Basilicata (+0), 174 in Molise (-3).

Quanto alle vittime, Lombardia 15.896 (+22), Piemonte 3.812 (+14), Emilia-Romagna 4.076

(+8), Veneto 1.886 (+8), Toscana 1.021 (+6), Liguria 1.431 (+6), Lazio 693 (+5), Marche 996 (+1),

Campania 405 (+0), Provincia autonoma di Trento 461 (+3), Puglia 494 (+3), Sicilia 271 (+1),

Friuli Venezia Giulia 329 (+0), Abruzzo 400 (+0), Provincia autonoma di Bolzano 291 (+0),

Umbria 75 (+0), Sardegna 130 (+1), Valle d'Aosta 143 (+0), Calabria 96 (+0), Basilicata 27 (+0),

Molise 22 (+0). I tamponi sono finora 3.539.927, in aumento di 57.674 rispetto al giorno

precedente. I casi testati sono finora 2.253.252.
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Sono saliti a 144.658 i guariti e i dimessi, con un incremento rispetto al dato di lunedì di

2.677. Lunedì l'aumento era stato di 1.502. I pazienti ricoverati in terapia intensiva per

Coronavirus sono 521, 20 meno di ieri. Di questi, 183 sono in Lombardia, 13 meno di ieri. I

malati ricoverati con sintomi sono invece 7.917, con un calo di 268 rispetto a ieri, mentre

quelli in isolamento domiciliare sono 44.504, con un calo di 2.070 rispetto a ieri.

Coronavirus: confermato trend in calo degli attualmente positivi 

➡  Totale positivi: 52.942

➡  Dimessi e guariti: 144.658

➡  Deceduti: 32.955

➡  Casi totali: 230.555... Altro...

5688 268 1054

Dipartimento Protezione Civi le
12 ore fa

LOMBARDIA: E' in calo l'indice del contagio in Lombardia sceso oggi all'1.7% contro il 2.6%

di ieri: i nuovi positivi in regione sono 159 per un totale di 87.417, con 9.176 tamponi. Ieri

c'erano stati 148 nuovi positivi con 5.641 tamponi. Ancora basso il numero dei nuovi decessi

(22) per un totale di 15.896 morti in regione. Calano ancora i ricoveri sia in terapia intensiva

(183, -13) che negli altri reparti (3.622, -99). Sono i dati resi noti da Regione Lombardia.

Boccia: 'Se l'Italia è a basso rischio, il 3 giugno si riparte' - Per gli spostamenti tra le

regioni si aspetterà il monitoraggio di giovedì 29 maggio. E' quanto emerso dall'incontro a

Palazzo Lombradia tra il ministro per gli affari regionali Boccia e il governatore lombardo

Fontana.L'incontro è stato definito da entrambi "utile e positivo". "Ci siamo confrontati in

termini di carattere generale, sulla situazione della Lombardia e dell'intero Paese - spiegano

Boccia e Fontana - e abbiamo condiviso quanto sia importante non abbassare la guardia. Gli

sforzi compiuti dai lombardi e dagli italiani sono stati grandi e non possono essere

vanificati". In serata Boccia ribadisce: "Prima del 3 giugno è prevista una valutazione dei dati

del monitoraggio che farà il ministro Speranza, che ha preso sempre decisioni che non sono

mai state semplici e oggi lo sono ancora di meno. Valuteremo tra giovedì e venerdì. C'è un

sistema condiviso dalle regioni, che trasmettono ogni giorni tanti dati. Se l'Italia sarà tutta a

"Dopo l'incontro con la
Regione a che punto è
il  progetto...
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basso rischio il 3 si rimette in cammino anche perché c'è l'idea di riaprire le frontiere con i

paesi europei, ma sempre con grande cautela, perché non possiamo vanificare i sacrifici che

abbiamo fatto".

Il 30% guariti Covid avrà problemi respiratori cronici - Dopo l'infezione da Covid-19 i

polmoni sono a rischio per almeno 6 mesi ed il 30% dei guariti avrà problemi respiratori

cronici. E' il nuovo preoccupante scenario che arriva dal meeting della Società Italiana di

Pneumologia. Gli esiti fibrotici, cioè la cicatrice lasciata sul polmone da Covid-19, possono

comportare un danno respiratorio irreversibile e costituiranno una nuova patologia di

domani e "una nuova emergenza sanitaria", avverte lo pneumologo Luca Richeldi, membro

del Cts. Bisognerà quindi attrezzarsi e rinforzare le Pneumologie.
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EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO SCOPRI DI PIÙ

METEO: +16°C AGGIORNATO ALLE 22:52 - 26 MAGGIO ACCEDI ISCRIVITI
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Italia-Mondo Cronaca»

L’eredità permanente del coronavirus:
“Danni a polmoni, cuore e cervello”

INSALATA DI SPINACINO,
FRAGOLE E ASPARAGI BIANCHI,
BURGER DI VITELLO E PANE

Conegliano Treviso Castelfranco Montebelluna Vittorio Veneto Oderzo Tutti i comuni Cerca
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Allarme degli pneumologi: il 30% di chi ha avuto il Covid diventerà
malato cronico, a rischio anche i giovani

PAOLO RUSSO
26 MAGGIO 2020

Per almeno sei mesi fiato corto, scarsa resistenza a compiere sforzi e, in alcuni casi,

persino la necessità di riattaccarsi all’ossigeno una volta tornati e casa. Problemi

respiratori che diventano cronici per il 30% dei pazienti che pensavano di essere

usciti per sempre dal tunnel del coronavirus. A svelare l’eredità che lascerà il Covid-

19 è la Società italiana di pneumologia, che ha messo a confronto i dati raccolti nel

nostro Paese con quelli dei medici cinesi sui pazienti colpiti dal cugino del Covid, il

coronavirus che diffuse la Sars nel 2003. Dal confronto vien fuori che a un adulto già

colpito da polmonite causata dal virus possono servire da 6 a 12 mesi per il pieno

recupero della funzionalità respiratoria. E in quasi un caso su tre potrebbero esserci

alterazioni permanenti della funzione respiratoria, con segni diffusi di fibrosi

polmonari. In pratica il polmone diventa rigido, con sintomi tipo affanno e
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Aste Giudiziarie

Necrologie

Cerca fra le necrologie
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Simbula Raffaele

Treviso, 27 maggio 2020

Sciacca Paola Maria

Treviso, 22 maggio 2020

Anna Zanchetton

San Polo di Piave, 17 maggio
2020

Ruberti Ved Alfonsi Maria
Lucia

Padova, 12 maggio 2020

Moretto Franco

Treviso, 9 maggio 2020

3 / 4

Data

Pagina

Foglio

27-05-2020

SIP

1
3
0
5
8
9

Pag. 343



Tag

Coronavirus

stanchezza destinati a diventare permanenti. Generando una vera e propria nuova

emergenza sanitaria per un Paese che di cronici ne conta già 24 milioni.

Ad avere problemi in futuro saranno anche i giovani. «Problemi respiratori e fibrosi

polmonari si sono verificati anche tra chi ha meno anni alle spalle, con percentuali

che variano dal 30 al 75% dei casi», rivela il professor Angelo Corsico, direttore della

pneumologia della Fondazione policlinico San Matteo di Pavia. «In molti

sopravvissuti, anche giovani, parti di tessuto dell’organo sono state sostituite da

tessuto cicatriziale non più funzionale», sottolinea il professore, riferendosi

soprattutto ai giovani che pensano che il Covid sia una passeggiata. I danni

permanenti non sono solo quelli ai polmoni, perché le violente infiammazioni

generate dal virus finiscono per compromettere anche altri organi, come reni, cuore

e cervello, oltre che il nostro sistema circolatorio. «I rischi di complicazioni sono

tanti - spiega Maurizio Viecca, primario di cardiologia al Sacco di Milano - Qui da noi

abbiamo avuto persone dimesse e poi rientrate in ospedale con embolie, flebiti e

vasculiti». «L’infiammazione può avere effetti gravi anche su altri organi come il

cuore, probabilmente a causa dello stress cardiaco dovuto all’insufficienza

respiratoria, ma anche per la carenza di ossigeno nel sangue, l’infezione miocardica

generata dallo stesso virus, oltre che per il danno diretto causato dalla risposta

infiammatoria sistemica. Oppure, a causa di tutti e tre questi fattori», spiega a sua

volta Gianpiero D’Offizi, primario infettivologo dello Spallanzani di Roma.

Inoltre il Covid «può colpire anche il sistema nervoso centrale e attraverso

meccanismi immunitari dello stesso paziente rendere l’infezione persistente».

Insomma, almeno una parte dei reduci del Covid con le ferite del virus dovrà fare i

conti ancora a lungo.
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Home   CRONACA

Articolo precedente

78 vittime in 24 ore: il dato più basso dal 2
marzo

Articolo successivo

Rallenta il settore crocieristico, Fincantieri
“punta” all’industria bellica

CRONACA IN PRIMO PIANO

Problemi respiratori cronici per il 30%
guariti Covid

27.05.2020 – 07.30 – Le peripezie causate

dalla piaga del Coronavirus non terminano in

convalescenza, ma purtroppo perseguono anche

nel periodo successivo.

Dopo l’infezione infatti i polmoni sono a rischio

per almeno 6 mesi ed il 30% dei guariti avrà

problemi respiratori cronici.

Una problematica che non passa in secondo piano

e viene portata a galla nel meeting della Società Italiana di Pneumologia.

Gli esiti fibrotici, cioè la cicatrice lasciata sul polmone da Covid-19, possono comportare un danno

respiratorio irreversibile e costituiranno una nuova patologia di domani e “una nuova emergenza

sanitaria“, avverte lo pneumologo Luca Richeldi, membro del Cts. Bisognerà quindi attrezzarsi e

rinforzare le Pneumologie.

[Fonte ANSA]
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De Palma: "E' il momento di portare nelle piazze e
nelle aule dei tribunali il nostro malcontento"

Infermier i  © Web

OMA. «Dove sono finiti gli elogi e le parole da parte di chi ci

inneggiava come eroi e soldati senza paura? Dove sono finite le

promesse di valorizzazione contrattuale della nostra professionalità che

rivendichiamo da tempo immemore? Che fine hanno fatto i premi che, con

dignità e lavorando a testa bassa durante la battaglia contro un nemico

subdolo e invisibile, rischiando sulla nostra pelle, non abbiamo mai chiesto

pur meritandoli più di chiunque altro, e che “dall’alto” ci avevano garantito, e

che oggi sono addirittura spariti dal fiume di denaro stanziato nel decreto

rilancio?».

"Infermieri pronti allo sciopero
nazionale, c'è delusione per i
torti subiti"

FLASH NEWS mercoledì 27 maggio 2020 di La Redazione

Pubblicità 4w
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Con questi amari interrogativi il presidente del Nursing Up, Antonio De

Palma, annuncia le nuove iniziative del Sindacato, pronto a sostenere gli

infermieri in piazza e nelle aule dei tribunali, nelle prossime settimane, per

difendere i colleghi che da nord a sud vorranno chiedere adeguati

risarcimenti per i danni morali e fisici subiti durante il dramma della

pandemia. Come confermato recentemente dal Congresso digitale della

Società Italiana di pneumologia, chi si è ammalato di Covid19 potrebbe

riportare danni permanenti alla funzionalità respiratoria, e non solo.

«Insomma, abbiamo tenuto aperti i reparti Covid, ci siamo ammalati, ci

siamo isolati dalle famiglie, ci abbiamo rimesso anche la vita, perchè non

dimentichiamo, chiosa De Palma, i quasi 40 colleghi morti e soprattutto la

vergogna di un Paese con il 10 per cento di operatori sanitari contagiati.

Abbiamo lavorato senza presidi di protezione indossando anche buste di

plastica e indumenti da macellaio. Lo abbiamo fatto in silenzio e a testa

bassa. Ora diciamo basta! Ora chiediamo alla stampa, alla società civile, di

sostenere la nostra lotta! Adesso o mai più! Abbiamo già dato mandato,

spiega il presidente del Nursing Up, a un pool di nostri legali, di sostenere le

cause dei colleghi infermieri che, da nord a sud, si vorranno appoggiare a

noi per chiedere giustizia davanti alla magistratura.

E’ una vergogna, sbotta De Palma: invece di aumenti dello stipendio ci

hanno promesso un premio di mille euro, che poi è pure sparito dal Decreto

Rilancio. Qualche regione poi ha previsto squallide mancette: praticamente

una toppa peggiore del buco. Ci prendono in giro, ci fanno credere che con il

raddoppiamento del bonus baby sitter abbiamo avuto quello che ci spettava.

Ma non si tratta di un premio, quello è denaro finalizzato a sostenere tutte le

famiglie per i problemi di gestione dei figli, non sono soldi destinati solo a

noi, e non c'entrano un bel niente con la nostra valorizzazione professionale.

Certo nessuno di noi rinuncerebbe "ad un vero premio", ma per prima cosa

"rivendichiamo uno stipendio dignitoso". Siamo stati prima idolatrati e poi

abbandonati al nostro destino da parte di un Governo “orbo” che sostiene un

sistema sanitario fallace, che fa perno sul potere locale di regioni che si

muovono in autonomia, senza coesione d'intenti, organizzazione e sinergia.

Siamo gli ultimi, ci hanno dimenticato, ci hanno messo da parte! Non ce lo

meritiamo e questo la gente lo deve sapere. Chiediamo quindi alla stampa e

ai cittadini tutti, quelli per i quali ogni giorno combattiamo nelle corsie degli

ospedali, di scendere in campo con noi, adesso!».

Il Presidente del Nursing Up, Antonio De Palma, annuncia quindi, dopo aver

dato voce alle numerose lamentele dei colleghi, giunte in massa in occasione

dell'ultima Consulta Nazionale on line dei giorni scorsi, che gli infermieri

italiani adesso non sono solo pronti alle denunce per chiedere il risarcimento

dei loro danni fisici e morali. I colleghi piemontesi, quelli lombardi, quelli

liguri, ma anche quelli dell'Emilia Romagna, della Campania e di tante altre

regioni italiane non vogliono più aspettare e sono pronti a manifestare: si

parla di flash mob ed altre iniziative nelle regioni più colpite dal Covid19, per

mostrare il loro malcontento e la delusione, e per chiedere agli altri infermieri

ed operatori sanitari in Italia, stufi come loro, di contattarli e di unirsi in una

comune lotta.

Con queste premesse, nei prossimi giorni Nursing Up invierà nelle caselle

PEC dei Ministeri competenti, le richieste per un ultimo tentativo di

conciliazione in sede Ministeriale, come la legge vuole, ma se fallirà allora lo
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sciopero nazionale sarà inevitabile.

«Siamo infermieri, conclude De Palma rivolgendosi a tutta la cittadinanza ed

agli organi di stampa, combattiamo senza paura per difendere la salute degli

italiani e continueremo a lottare per l’amore di questa professione. Su di noi

potrete sempre contare, questo è certo. Ma ora non lasciateci soli, non

abbandonateci come questo governo ingrato invece ha fatto. Lottate al

nostro fianco, adesso, da nord a sud, perché questa è una sacrosanta

battaglia di civiltà».
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Coronavirus, problemi respiratori
cronici per il 30% dei guariti

Posted on May 26, 2020 by admin Leave a comment

Dopo l’infezione da Covid-19 i polmoni sono a rischio per almeno 6 mesi ed il 30%

dei guariti avrà problemi respiratori cronici. È il nuovo preoccupante scenario che

arriva dal meeting della Società Italiana di Pneumologia. Gli esiti fibrotici, cioè la

cicatrice lasciata sul polmone dalla malattia di Covid-19, possono comportare un

danno respiratorio irreversibile e costituiranno una nuova emergenza sanitaria per

cui bisognerà rinforzare le Pneumologie. Le conseguenze a lungo termine sono un

rischio soprattutto per chi ha trascorso un lungo periodo in terapia intensiva. Quando

l’infezione è superata, il ritorno alla vita «pre Covid» può essere un percorso tortuoso

e non sempre scontato. Le conseguenze legate al prolungato allettamento, le

patologie pregresse di cui spesso i pazienti che si sono aggravati soffrono rendono

la riabilitazione motoria e respiratoria indispensabile.

Difficoltà comuni

I pazienti più debilitati sono quelli che hanno trascorso più tempo in terapia intensiva,

ma anche chi è rimasto ricoverato almeno due settimane nei reparti di malattie

infettive o pneumologia ha quasi sempre bisogno di un periodo di riabilitazione.

Intensità e durata della fisioterapia, in particolare respiratoria, dipendono dall’età e, in

linea generale, da quanto è durato il ricovero. «Quello che ci preoccupa – aggiunge

Marta Lazzeri, presidente dell’Associazione Riabilitatori dell’Insufficienza Respiratoria

(ARIR) e fisioterapista all’ospedale Niguarda di Milano – sono le conseguenze a

lungo termine per i pazienti più gravi, che hanno subito una polmonite importante,

perché temiamo ci possa essere un’evoluzione in fibrosi polmonare, con cicatrici

permanenti ai polmoni. Questa malattia ha ancora moltissime incognite. Chi è stato
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gravemente malato tornerà a una normale attività fisica? Recupererà l’attività

lavorativa? La qualità della vita sarà influenzata a lungo o per sempre dalla

malattia?». I pazienti più gravi reduci dal Covid-19 sono spesso debilitati, hanno

difficoltà nei movimenti, faticano a respirare e devono imparare di nuovo queste

abilità. La malattia mette infatti a dura prova la muscolatura respiratoria che diventa

meno efficiente. «Dopo le dimissioni questi pazienti raccontano di sentirsi spesso

stanchi, di faticare anche solo a farsi la barba o una doccia», racconta Marta

Lazzeri».
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CANALE 105 > NEWS > TUTTO NEWS

TUTTO NEWS 26 Maggio 2020

Rischio di danni permanenti alle vie
respiratorie per il 30% dei guariti
dal Covid-19
Le conseguenze a lungo termine individuate dagli scienziati sono
diverse.

Dal meeting della Società Italiana di Pneumologia emerge uno scenario non proprio
rassicurante che riguarda le conseguenze a lungo termine dell'epidemia. Secondo
gli scienziati, infatti, dopo la guarigione dal Covid-19, i polmoni sono a rischio per 6
mesi e oltre il 30% dei pazienti guariti potrebbe manifestare problemi respiratori
irrevesibili.

Questi danni permanenti in uiranno inevitabilmente sul Sistema Sanitario
nazionale anche quando l'epidemia sarà superata e bisognerà rinforzare le
Pneumologie. Ma questa non è l'unica conseguenza a lungo termine della
pandemia di Covid-19.

Gli scienziati evidenziano anche l'esigenza di prevedere una riabilitazione motoria
e respiratoria, necessaria per i pazienti che hanno trascorso un tempo più lungo in
terapia intensiva, per evitare una possibile evoluzione in  brosi polmonare.

Ai problemi  sici, poi, si aggiungono i possibili problemi in ambito psicologico
relativi a sensazioni di disorientamento, delirio, agitazione, stati d’ansia, cali di
memoria, sintomi depressivi e da stress post-traumatico, ma anche perdita di gusto
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e olfatto, che possono perdurare dopo aver trascorso lunghi periodi in terapia
intensiva.

Secondo gli esperti, comunque, servirà ancora tempo per valutare l'impatto del
Covid-19 a breve e lungo termine.

(Credits photo: Getty)

contagio
, 
pazienti guariti

, 
guariti coronavirus

IN EVIDENZA

CORRELATI

TUTTO NEWS

Rinvenute tracce di
Coro… trasmissione sessuale
non dimostrano laRecenti test hanno dimostrato che il
Coronavirus può persistere nella saliva e
nelle feci delle ...

TUTTO NEWS

Tom Hanks dona il suo
plasma per la lotta al Cov… 19
19Tom Hanks e la moglie Rita Wilson, dopo la
guarigione dal Covid-19, hanno donato il loro
...

Mahmood rilascia a
sorpres… Bob Marley
Redemption Song diNon si fermano le sorprese di
Mahmood! Dopo aver pubblicato
Eternantena, brano inedito
pubblicato ...

Ghali: uscito il video
di Good Times,
girato interamenteNegli scorsi giorni, Ghali era stato
molto attivo su Instagram,
facendo spesso delle dirette ...

Ghali: Il concerto a
Milano rinviato all'8,
9 e 10 ottobre 2020Il concerto a Milano di Ghali,
previsto al Fabrique per 8, 9 e 10
maggio 2020, è stato spostato al
...

VIDEO TUTTI I VIDEO

Ecco "2am", la nuova
c… fuori dal 21 maggio
fuori dal 21 maggioWender ha pensato al titolo "2AM"
perché è nato ed è stato prodotto
solo di notte, è la notte che a ...

TUTTEPLAYLIST

105 TAKE AWAY

Itomi
25/05/2020

105 MUSIC & CARS

Sorpresa nella casa
nuova… 25/05/2020

105 FRIENDS

105 Friends - Ricciarda
Belgiojos… 22/05/2020

105 MIAMI PLAYLIST

The Him
Walk Alone

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

26-05-2020

SIP

1
3
0
5
8
9

Pag. 353



SEI IN :  H O M E /  C R O N A C A

COVID: 'IL 30% GUARITI AVRA' PROBLEMI
RESPIRATORI CRONICI, POLMONI A RISCHIO
PER 6 MESI'

 L i k e  T w e e t  + 1  Share  P i n  i t

Pubblicazione: 26 maggio 2020 alle ore 13:00

ROMA - Dopo l'infezione da Covid-19 i
polmoni sono a rischio per almeno 6 mesi
ed il 30% dei guariti avrà problemi
respiratori cronici.

È il nuovo preoccupante scenario che
arriva dal meeting della Società Italiana di
Pneumologia. Gli esiti fibrotici, cioè la
cicatrice lasciata sul polmone da Covid-19,
possono comportare un danno
respiratorio irreversibile e costituiranno
una nuova patologia di domani e "una
nuova emergenza sanitaria", avverte lo
pneumologo Luca Richeldi,

componentedel Cts.

Bisognerà quindi attrezzarsi e rinforzare le Pneumologie. 

Il quadro arriva dal meeting digitale organizzato dalla Società Italiana di Pneumologia (SIP)
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con StemNet, la Federazione delle Associazioni di Ricerca sulle Cellule Staminali e il
Gruppo Italiano Staminali Mesenchimali (GISM). L'allerta degli esperti emerge dal
confronto tra i dati osservati dopo la polmonite da SARS del 2003, 'cugina' di quella da
Covid, e i primi dati osservazionali di follow-up dei sopravvissuti al coronavirus. C'è
convinzione tra i pneumologi che nei pazienti rimasti per molto tempo negli ospedali e
nelle Terapie Intensive il recupero della funzionalità respiratoria sia a lungo termine e, nei
casi più gravi, potrebbe non essere completo. Gli esperti perciò mettono in guardia: è
necessario prevedere percorsi di riabilitazione respiratoria e adeguati follow-up per capire
quali pazienti rischiano danni permanenti. Ed è già attivo a Pavia da aprile il primo
ambulatorio post-Covid che traccia la strada per lo specifico follow-up dei pazienti.
L'infezione da Covid potrebbe dunque lasciare strascichi a lungo termine sulla funzionalità
respiratoria e talvolta comprometterla in modo irreversibile.

Ricercatori e pneumologi sono giunti a questa conclusione confrontando i primi dati di
follow-up raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi con gli esiti di pazienti colpiti da
SARS nel 2003. Si stima che in media in un adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il
recupero funzionale, che per alcuni però potrebbe non essere completo.

Dopo la polmonite da Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti alterazioni permanenti
della funzione respiratoria ma soprattutto segni diffusi di fibrosi polmonare: il tessuto
respiratorio colpito dall'infezione perde le proprie caratteristiche e la propria struttura
normale, diventando rigido e poco funzionale, comportando sintomi cronici e necessità, in
alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare.

La fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di domani per molti
sopravvissuti a Covid-19 e rendere necessario sperimentare nuovi approcci terapeutici,
concludono gli specialisti, come i trattamenti con cellule staminali mesenchimali. 
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Conte Spread Mes Coronavirus  ATTIVA LE NOTIFICHE   FONDATORE E DIRETTORE: ANGELO MARIA PERRINO

Home > Salute >Coronavirus, conseguenze per i guariti: il 30% ha danni permanenti ai polmoni

A  AMEDICINA

Martedì, 26 maggio 2020 - 12:27:00

Coronavirus, conseguenze per i guariti: il 30% ha
danni permanenti ai polmoni

Guariti da coronavirus, ma dopo?

Ce lo porteremo dietro a lungo

non soltanto perché non c’è

ancora un vaccino ma perché,

secondo gli esperti, l’infezione da

Covid potrebbe lasciare strascichi

a lungo termine sulla funzionalità

respiratoria e talvolta

comprometterla in modo

irreversibile, soprattutto nei

pazienti usciti dalla terapia

intensiva.

È il preoccupante scenario che

arriva oggi dal convegno digitale

della Società Italiana di

Pneumologia, durante il quale

sono stati messi a confronto i

primi dati di follow-up raccolti nel

nostro Paese e dai medici cinesi

con gli esiti di pazienti colpiti da

SARS nel 2003. Da questo

confronto emerge chiaramente che l’infezione polmonare da coronavirus può lasciare un’eredità

cronica sulla funzionalità respiratoria: si stima che in media in un adulto possano servire da 6 a 12 mesi

per il recupero funzionale, che per alcuni però potrebbe non essere completo.

Dopo la polmonite da Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti alterazioni permanenti della

funzione respiratoria ma soprattutto segni diffusi di fibrosi polmonare: il tessuto respiratorio colpito

dall’infezione perde le proprie caratteristiche e la propria struttura normale, diventando rigido e poco

funzionale, comportando sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare.

La fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di domani per molti sopravvissuti a Covid-19

e  rendere necessario sperimentare nuovi approcci terapeutici come i trattamenti con cellule staminali

mesenchimali.

“Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine da polmonite da Covid-19, è

trascorso ancora troppo poco tempo dall’inizio dell’epidemia a Wuhan, dove tutto è cominciato.

Tuttavia le prime osservazioni rispecchiano da vicino i risultati di studi di follow-up realizzati in Cina a

seguito della polmonite da SARS del 2003, molto simile a quella da Covid-19, confermando il sospetto

che anche Covid-19 possa comportare danni polmonari che non scompaiono alla risoluzione della

polmonite”, spiega Luca Richeldi, membro del Comitato Tecnico e Scientifico, presidente della Società

Italiana di Pneumologia (SIP) e Direttore del Dipartimento di Pneumologia, al Policlinico “Gemelli” di

Roma.

"In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati osserviamo dopo la dimissione difficoltà

- +
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respiratorie che potrebbero protrarsi per molti mesi dopo la risoluzione dell’infezione e i dati raccolti

in passato sui pazienti con SARS mostrano che i sopravvissuti alla SARS a sei mesi di distanza avevano

ancora anomalie polmonari ben visibili alle radiografie toraciche e alterazioni restrittive della

funzionalità respiratoria, come una minor capacità respiratoria, un minor volume polmonare, una

scarsa forza dei muscoli respiratori e soprattutto una minor resistenza allo sforzo, con una diminuzione

netta della distanza percorsa in sei minuti di cammino. Ma, soprattutto – precisa Richeldi – il 30% dei

pazienti guariti mostrava segni diffusi di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone con una

compromissione respiratoria irreversibile: in pratica potevano sorgere problemi respiratori anche dopo

una semplice passeggiata”.

“Questi problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con un’incidenza variabile dal 30 fino al

75% dei casi valutati – interviene Angelo Corsico, Direttore  della Pneumologia della Fondazione IRCCS

Policlinico San Matteo e Ordinario di Pneumologia all’Università di Pavia - e i primi dati riferiti dai

medici cinesi su Covid-19 e i nostri primi dati osservazionali, parlano di molti pazienti sopravvissuti nei

quali viene diagnosticata proprio una fibrosi polmonare, ovvero una situazione in cui parti di tessuto

dell’organo sono sostituite da tessuto cicatriziale non più funzionale”.

Gli esperti temono perciò che la fibrosi polmonare possa rappresentare il pericolo di domani e per

questo richiamano l’attenzione alla necessità di specifici ambulatori dedicati al follow-up dei pazienti

che sono stati ricoverati, specialmente i più gravi e gli anziani più fragili, che potrebbero necessitare di

un trattamento attivo farmacologico e di percorsi riabilitativi dedicati. “Reliquati polmonari purtroppo

ci sono per questo avremo una nuova categoria di pazienti con cicatrici fibrotiche a livello polmonare

da Covid con insufficienza respiratoria, che rappresenterà certamente un nuovo problema sanitario”

sottolinea Richeldi. 

“A Pavia un ambulatorio post-Covid, dedicato ai pazienti dimessi dalla Fondazione IRCCS Policlinico San

Matteo, è già attivo dal 27 aprile scorso – aggiunge Corsico - i pazienti vengono sottoposti a esame

radiografico del torace, prove di funzionalità respiratoria, test del cammino di 6 minuti, ecografia

toracica e cardiaca e, se necessario, a TAC toracica per indagare la presenza di una pneumopatia

interstiziale diffusa o di una embolia polmonare. I dati preliminari sembrano confermare le prime

osservazioni cinesi su Covid-19: diversi pazienti dimessi, purtroppo, presentano ancora insufficienza

respiratoria cronica, esiti fibrotici e bolle distrofiche. È quindi necessario seguirli con attenzione e

soprattutto inserirli in adeguati programmi di riabilitazione polmonare".
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Coronavirus: polmoni a rischio per 6 mesi,
problemi cronici per 30% guariti
Richeldi (Gemelli), 'fenomeno già osservato dopo Sars'

Roma, 26 mag. (Adnkronos Salute) - Polmoni

a rischio per almeno 6 mesi dopo essere

guariti da Covid-19, mentre il 30% dei

pazienti avrà problemi respiratori cronici.

Secondo gli esperti, infatti, l'infezione

potrebbe lasciare strascichi a lungo termine

sulla funzionalità respiratoria e talvolta

comprometterla in modo irreversibile,

soprattutto nei pazienti usciti dalla terapia

intensiva. E' il preoccupante scenario che

arriva dal convegno digitale della Società

italiana di pneumologia (Sip), durante il

quale sono stati messi a confronto i primi

dati di follow-up raccolti nel nostro Paese e

dai medici cinesi con gli esiti di pazienti colpiti da Sars nel 2003. Da questo confronto emerge che

l'infezione polmonare da coronavirus può lasciare un'eredità cronica sulla funzionalità respiratoria: si

stima che in media in un adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il recupero funzionale, che per

alcuni però potrebbe non essere completo. Dopo la polmonite da Covid-19 potrebbero perciò essere

frequenti alterazioni permanenti della funzione respiratoria, ma soprattutto segni diffusi di fibrosi

polmonare: il tessuto respiratorio colpito dall'infezione perde le proprie caratteristiche e la propria

struttura normale, diventando rigido e poco funzionale, comportando sintomi cronici e necessità, in

alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare. La fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il

pericolo di domani per molti sopravvissuti a Covid-19 e rendere necessario sperimentare nuovi

approcci terapeutici come i trattamenti con cellule staminali mesenchimali. "Non abbiamo al momento

dati certi sulle conseguenze a lungo termine da polmonite da Covid-19. E' trascorso ancora troppo poco

tempo dall'inizio dell'epidemia a Wuhan, dove tutto è cominciato - spiega Luca Richeldi, membro del

Comitato tecnico e scientifico per l'emergenza coronavirus, presidente della Sip e direttore del

Dipartimento di Pneumologia del Policlinico Gemelli di Roma - Tuttavia le prime osservazioni

rispecchiano da vicino i risultati di studi di follow-up realizzati in Cina a seguito della polmonite da

Sars del 2003, molto simile a quella da Covid-19, confermando il sospetto che anche Covid-19 possa

comportare danni polmonari che non scompaiono alla risoluzione della polmonite"."In molti pazienti
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Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati - riferisce Richeldi - osserviamo dopo la dimissione

difficoltà respiratorie che potrebbero protrarsi per molti mesi dopo la risoluzione dell'infezione, e i dati

raccolti in passato sui pazienti con Sars mostrano che i sopravvissuti a 6 mesi di distanza avevano

ancora anomalie polmonari ben visibili alle radiografie toraciche e alterazioni restrittive della

funzionalità respiratoria, come una minor capacità respiratoria, un minor volume polmonare, una

scarsa forza dei muscoli respiratori e soprattutto una minor resistenza allo sforzo, con una diminuzione

netta della distanza percorsa in 6 minuti di cammino. Ma, soprattutto - precisa l'esperto - il 30% dei

pazienti guariti mostrava segni diffusi di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone, con una

compromissione respiratoria irreversibile: in pratica, potevano sorgere problemi respiratori anche dopo

una semplice passeggiata"."Questi problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con

un'incidenza variabile dal 30 fino al 75% dei casi valutati - interviene Angelo Corsico, direttore della

Pneumologia della Fondazione Irccs Policlinico San Matteo e ordinario di Pneumologia all'Università di

Pavia - E i primi dati riferiti dai medici cinesi su Covid-19 e i nostri dati osservazionali parlano di molti

pazienti sopravvissuti nei quali viene diagnosticata proprio una fibrosi polmonare, ovvero una

situazione in cui parti di tessuto dell'organo sono sostituite da tessuto cicatriziale non più funzionale".

Gli esperti temono perciò che la fibrosi polmonare possa rappresentare il pericolo di domani, per

questo richiamano l'attenzione alla necessità di specifici ambulatori dedicati al follow-up dei pazienti

che sono stati ricoverati, specialmente i più gravi e gli anziani più fragili, che potrebbero necessitare di

un trattamento attivo farmacologico e di percorsi riabilitativi dedicati. "Reliquati polmonari purtroppo

ci sono, per questo avremo una nuova categoria di pazienti con cicatrici fibrotiche a livello polmonare

da Covid con insufficienza respirtatoria, che rappresenterà certamente un nuovo problema sanitario",

sottolinea Richeldi. Al Policlinico Gemelli di Roma è stato attivato Day hospital post-Covid. E "a Pavia

un ambulatorio post-Covid, dedicato ai pazienti dimessi dal San Matteo è attivo dal 27 aprile scorso -

aggiunge Corsico - In accordo con le linee guida della British Thoracic Society Guidance on Respiratory

'Follow Up of Patients with a Clinico-Radiological Diagnosis of Covid-19 Pneumonia', i pazienti vengono

sottoposti a esame radiografico del torace, prove di funzionalità respiratoria, test del cammino di 6

minuti, ecografia toracica e cardiaca e, se necessario, a Tac toracica per indagare la presenza di una

pneumopatia interstiziale diffusa o di una embolia polmonare. I dati preliminari - conclude - sembrano

confermare le prime osservazioni cinesi su Covid-19: diversi pazienti dimessi, purtroppo, presentano

ancora insufficienza respiratoria cronica, esiti fibrotici e bolle distrofiche. E' quindi necessario seguirli

con attenzione e soprattutto inserirli in adeguati programmi di riabilitazione polmonare".

aiTV
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di Paolo Giorgi C O R O N A V I R U S  P O L M O N I

aggiornato alle 12:48 26 maggio 2020   

CRONACA

Danni irreversibili ai polmoni per il 30%
dei guariti da coronavirus 
In media in un adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il recupero funzionale, che per alcuni
però potrebbe non essere completo con frequenti alterazioni permanenti della funzione
respiratoria ma soprattutto segni diffusi di fibrosi polmonare

tempo di lettura: 6 min

Guariti da coronavirus, ma dopo? Ce lo porteremo dietro a lungo non soltanto perché non c'è ancora un vaccino

ma perché, secondo gli esperti, l'infezione da Covid potrebbe lasciare strascichi a lungo termine sulla funzionalità

respiratoria e talvolta comprometterla in modo irreversibile, soprattutto nei pazienti usciti dalla terapia intensiva.

 Coronavirus, tosse

agi live Libri: in 4 mesi sono state vendute 8 milioni di copie in meno, fatturato in calo di 134 milioni12:19
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E' il preoccupante scenario che arriva oggi dal convegno digitale della Società Italiana di Pneumologia, durante il

quale sono stati messi a confronto i primi dati di follow-up raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi con gli esiti

di pazienti colpiti da SARS nel 2003. Da questo confronto emerge chiaramente che l'infezione polmonare da

coronavirus può lasciare un'eredità cronica sulla funzionalità respiratoria: si stima che in media in un adulto possano

servire da 6 a 12 mesi per il recupero funzionale, che per alcuni pero' potrebbe non essere completo.

Dopo la polmonite da Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti alterazioni permanenti della funzione

respiratoria ma soprattutto segni diffusi di fibrosi polmonare: il tessuto respiratorio colpito dall'infezione perde le

proprie caratteristiche e la propria struttura normale, diventando rigido e poco funzionale, comportando sintomi

cronici e necessita', in alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare.

La fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di domani per molti sopravvissuti a Covid-19 e rendere

necessario sperimentare nuovi approcci terapeutici come i trattamenti con cellule staminali mesenchimali. "Non

abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine da polmonite da Covid-19, e' trascorso ancora

troppo poco tempo dall'inizio dell'epidemia a Wuhan, dove tutto è cominciato. Tuttavia le prime osservazioni

rispecchiano da vicino i risultati di studi di follow-up realizzati in Cina a seguito della polmonite da SARS del 2003,

molto simile a quella da Covid-19, confermando il sospetto che anche Covid-19 possa comportare danni polmonari

che non scompaiono alla risoluzione della polmonite", spiega Luca Richeldi, membro del Comitato Tecnico e

Scientifico, presidente della Società Italiana di Pneumologia (SIP) e Direttore del Dipartimento di Pneumologia, al

Policlinico "Gemelli" di Roma.

"In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati osserviamo dopo la dimissione difficoltà respiratorie

che potrebbero protrarsi per molti mesi dopo la risoluzione dell'infezione e i dati raccolti in passato sui pazienti con

SARS mostrano che i sopravvissuti alla SARS a sei mesi di distanza avevano ancora anomalie polmonari ben visibili

alle radiografie toraciche e alterazioni restrittive della funzionalità respiratoria, come una minor capacita'

respiratoria, un minor volume polmonare, una scarsa forza dei muscoli respiratori e soprattutto una minor resistenza

allo sforzo, con una diminuzione netta della distanza percorsa in sei minuti di cammino. Ma, soprattutto - precisa

Richeldi - il 30% dei pazienti guariti mostrava segni diffusi di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone

con una compromissione respiratoria irreversibile: in pratica potevano sorgere problemi respiratori anche dopo una

semplice passeggiata".

"Questi problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con un'incidenza variabile dal 30 fino al 75% dei casi

valutati - interviene Angelo Corsico, Direttore della Pneumologia della Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo e

Ordinario di Pneumologia all'Università di Pavia - E i primi dati riferiti dai medici cinesi su Covid-19 e i nostri primi

dati osservazionali, parlano di molti pazienti sopravvissuti nei quali viene diagnosticata proprio una fibrosi

polmonare, ovvero una situazione in cui parti di tessuto dell'organo sono sostituite da tessuto cicatriziale non più

funzionale".

Gli esperti temono perciò che la fibrosi polmonare possa rappresentare il pericolo di domani e per questo

richiamano l'attenzione alla necessità di specifici ambulatori dedicati al follow-up dei pazienti che sono stati

ricoverati, specialmente i più gravi e gli anziani più fragili, che potrebbero necessitare di un trattamento attivo

farmacologico e di percorsi riabilitativi dedicati. "Reliquati polmonari purtroppo ci sono per questo avremo una

nuova categoria di pazienti con cicatrici fibrotiche a livello polmonare da Covid con insufficienza respiratoria, che

rappresenterà certamente un nuovo problema sanitario" sottolinea Richeldi.
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"A Pavia un ambulatorio post-Covid, dedicato ai pazienti dimessi dalla Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo,

è già attivo dal 27 aprile scorso - aggiunge Corsico - i pazienti vengono sottoposti a esame radiografico del torace,

prove di funzionalità respiratoria, test del cammino di 6 minuti, ecografia toracica e cardiaca e, se necessario, a TAC

toracica per indagare la presenza di una pneumopatia interstiziale diffusa o di una embolia polmonare. I dati

preliminari sembrano confermare le prime osservazioni cinesi su Covid-19: diversi pazienti dimessi, purtroppo,

presentano ancora insufficienza respiratoria cronica, esiti fibrotici e bolle distrofiche. E' quindi necessario seguirli

con attenzione e soprattutto inserirli in adeguati programmi di riabilitazione polmonare". 

A R T I C O L I  C O R R E L A T I

L'avvocato e i magistrati "senza volto"
discutono nel processo digitale 
Le immagini dell'AGI mostrano come avviene una delle
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contagio
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Coronavirus, cosa succede dopo la
guarigione: polmoni a rischio per sei mesi
Secondo i dati della Sip, la Società italiana di pneumologia, i pazienti guariti dal Covid
potrebbero avere conseguenze a medio-lungo termine: funzionalità respiratorie
compromesse, per alcuni anche in maniera irreversibile

Attualità

Redazione
26 maggio 2020 14:31

I più letti oggi

Coronavirus, il bollettino di oggi:
531 nuovi casi, più della metà in
Lombardia (che non registra
decessi)

Spostamenti tra regioni dal 3
giugno: chi rischia la chiusura dei
confini per altre due settimane

Coronavirus, il bollettino del 25
maggio 2020: 92 morti e 300
nuovi casi nelle ultime 24 ore

Lo spot shock contro la movida:
"Basta poco e tutto tornerà a
fermarsi"
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Coronavirus, isolata
variante meno potente. E
sui tamponi "virus in dosi
molto ridotte"

26 maggio 2020

Coronavirus, indagine su

osa succede al corpo umano dopo essere guariti

dal nuovo coronavirus? Una delle tante domande

che si stanno ponendo gli scienziati di tutto il mondo,

alle prese con un virus di cui si sa ancora troppo poco.

Secondo gli esperti, ci sono degli strascichi a lungo

termine lasciati dall'infezione: problemi alle funzionalità

respiratorie, che possono anche essere compromesse in

maniera irreversibile, soprattutto nei casi di pazienti

usciti dalla terapia intensiva. Dopo essere guariti dal

Covid 19 i polmoni rimangono a rischio per almeno sei

mesi, mentre il 30% dei pazienti avrà problemi

respiratori cronici. 
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Bonus bici, attenzione alle due fasi (e serve la
fattura)

Le regioni ad alto rischio non riapriranno il 3 giugno

Coronavirus, nuove restrizioni in Lombardia dopo il
caos movida

Coronavirus, da lunedì inizia l'indagine sierologica
su 150mila italiani

Video del giorno

7mila persone: “Il 30% è
entrato in contatto con il
virus”

26 maggio 2020

Questo scenario preoccupante arriva dal convegno

digitale della Società italiana di pneumologia (Sip),

durante il quale sono stati messi a confronto i primi dati

di follow-up raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi

con gli esiti di pazienti colpiti da Sars nel 2003.

Coronavirus, cosa succede dopo la guarigione 

Da questo confronto emerge che l'infezione polmonare da coronavirus può

lasciare un'eredità cronica sulla funzionalità respiratoria: si stima che in

media in un adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il recupero funzionale,

che per alcuni però potrebbe non essere completo. Dopo la polmonite da

Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti alterazioni permanenti della

funzione respiratoria, ma soprattutto segni diffusi di fibrosi polmonare: il

tessuto respiratorio colpito dall'infezione perde le proprie caratteristiche e la

propria struttura normale, diventando rigido e poco funzionale, comportando

sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare.

La fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di domani per molti

sopravvissuti a Covid-19 e rendere necessario sperimentare nuovi approcci

terapeutici come i trattamenti con cellule staminali mesenchimali.

"Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine da

polmonite da Covid-19. E' trascorso ancora troppo poco tempo dall'inizio

dell'epidemia a Wuhan, dove tutto è cominciato - spiega Luca Richeldi,

membro del Comitato tecnico e scientifico per l'emergenza coronavirus,

presidente della Sip e direttore del Dipartimento di Pneumologia del Policlinico

Gemelli di Roma -. Tuttavia le prime osservazioni rispecchiano da vicino i

risultati di studi di follow-up realizzati in Cina a seguito della polmonite da Sars

del 2003, molto simile a quella da Covid-19, confermando il sospetto che anche

Covid-19 possa comportare danni polmonari che non scompaiono alla

risoluzione della polmonite".

Coronavirus e conseguenze: difficoltà respiratorie per mesi

"In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati - riferisce

Richeldi - osserviamo dopo la dimissione difficoltà respiratorie che potrebbero

protrarsi per molti mesi dopo la risoluzione dell'infezione, e i dati raccolti in

passato sui pazienti con Sars mostrano che i sopravvissuti a 6 mesi di distanza

avevano ancora anomalie polmonari ben visibili alle radiografie toraciche e

alterazioni restrittive della funzionalità respiratoria, come una minor capacità

respiratoria, un minor volume polmonare, una scarsa forza dei muscoli

respiratori e soprattutto una minor resistenza allo sforzo, con una

diminuzione netta della distanza percorsa in 6 minuti di cammino. Ma,

soprattutto - precisa l'esperto - il 30% dei pazienti guariti mostrava segni diffusi

di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone, con una

compromissione respiratoria irreversibile: in pratica, potevano sorgere

problemi respiratori anche dopo una semplice passeggiata".
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"Questi problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con un'incidenza

variabile dal 30 fino al 75% dei casi valutati - interviene Angelo Corsico,

direttore della Pneumologia della Fondazione Irccs Policlinico San Matteo e

ordinario di Pneumologia all'Università di Pavia - E i primi dati riferiti dai

medici cinesi su Covid-19 e i nostri dati osservazionali parlano di molti pazienti

sopravvissuti nei quali viene diagnosticata proprio una fibrosi polmonare,

ovvero una situazione in cui parti di tessuto dell'organo sono sostituite da

tessuto cicatriziale non più funzionale".

Coronavirus, il 'pericolo' fibrosi polmonare

Gli esperti temono perciò che la fibrosi polmonare possa rappresentare il

pericolo di domani, per questo richiamano l'attenzione alla necessità di

specifici ambulatori dedicati al follow-up dei pazienti che sono stati ricoverati,

specialmente i più gravi e gli anziani più fragili, che potrebbero necessitare di

un trattamento attivo farmacologico e di percorsi riabilitativi dedicati.

"Reliquati polmonari purtroppo ci sono, per questo avremo una nuova

categoria di pazienti con cicatrici fibrotiche a livello polmonare da Covid con

insufficienza respirtatoria, che rappresenterà certamente un nuovo problema

sanitario", sottolinea Richeldi.

Al Policlinico Gemelli di Roma è stato attivato Day hospital post-Covid. E "a

Pavia un ambulatorio post-Covid, dedicato ai pazienti dimessi dal San Matteo è

attivo dal 27 aprile scorso - aggiunge Corsico - In accordo con le linee guida

della British Thoracic Society Guidance on Respiratory 'Follow Up of Patients

with a Clinico-Radiological Diagnosis of Covid-19 Pneumonia', i pazienti

vengono sottoposti a esame radiografico del torace, prove di funzionalità

respiratoria, test del cammino di 6 minuti, ecografia toracica e cardiaca e, se

necessario, a Tac toracica per indagare la presenza di una pneumopatia

interstiziale diffusa o di una embolia polmonare. I dati preliminari - conclude -

sembrano confermare le prime osservazioni cinesi su Covid-19: diversi pazienti

dimessi, purtroppo, presentano ancora insufficienza respiratoria cronica, esiti

fibrotici e bolle distrofiche. E' quindi necessario seguirli con attenzione e

soprattutto inserirli in adeguati programmi di riabilitazione polmonare".

Argomenti: coronavirus
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Il 30% guariti Covid avrà problemi respiratori cronici
Polmoni a rischio per 6 mesi. Richeldi, nuova emergenza sanitaria

StampaScrivi alla redazione

Dopo l'infezione da Covid-19 i polmoni sono a rischio per almeno 6 mesi ed il 30% dei

guariti avrà problemi respiratori cronici. E' il nuovo preoccupante scenario che arriva dal

meeting della Società Italiana di Pneumologia. Gli esiti fibrotici, cioè la cicatrice lasciata sul

polmone da Covid-19, possono comportare un danno respiratorio irreversibile e

costituiranno una nuova patologia di domani e "una nuova emergenza sanitaria", avverte lo

pneumologo Luca Richeldi, membro del Cts. Bisognerà quindi attrezzarsi e rinforzare le

Pneumologie.  
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Secondo la Società Italiana di Pneumologia, la
cicatrice lasciata sul polmone dal coronavirus
può comportare un danno respiratorio
irreversibile.

Coloro che hanno contratto il Covid-

19 s o n o  a  r i s c h i o  s u l  p i a n o

polmonare per almeno 6 mesi ed il

3 0 %  d e i  g u a r i t i  a v r à  p r o b l e m i

resp i ra tor i  c ron ic i .  E '  i l  nuovo

scenario che arriva dal meeting

della Società Italiana di Pneumologia. La cicatrice lasciata sul polmone

dal coronavirus può infatt i  comportare un danno respiratorio

Juventus, la bomba di
Santini: "Cristiano Ronaldo
ha scelto la sua pro...

Orsi incredulo: "De
Laurentiis non può prendere
un simile calciatore!...

"Il Napoli stava per cacciare
Gattuso", emerge un
retroscena. Il tecni...

Napoli, c'è una crepa nel
morale della squadra. De
Laurentiis deve int...

Paganini: "Icardi, Milik,
Higuain, ho notizie di
mercato su Napoli e J...

Covid-19, gli esperti: "Il 30% dei guariti avrà
problemi respiratori cronici"

     

 Redazione
 Varie
 26 MAG 2020 ORE 21:24

  

Notizie più lette 

Calciomercato | Video | Altre news  | SSC Napoli  | Serie A 

1 / 3

    AREANAPOLI.IT
Data

Pagina

Foglio

26-05-2020

SIP

1
3
0
5
8
9

Pag. 368



irreversibile, capace di comportare una nuova patologia e "una nuova

emergenza sanitaria", avverte lo pneumologo Luca Richeldi. Proprio

questi disturbi, avvertono gli esperti,  costituiranno una "nuova

patologia respiratoria di domani e una nuova emergenza sanitaria" per

la quale sarà necessario attrezzarsi  per tempo, rafforzando le

Pneumologie e prevedendo ambulatori e percorsi ad Hoc.

Le prime osservazioni "rispecchiano da vicino i risultati di studi di follow-

up realizzati in Cina a seguito della polmonite da SARS del 2003, molto

simile a quella da Covid-19, confermando il sospetto che anche Covid-19

possa comportare danni polmonari che non scompaiono alla risoluzione

della polmonite", spiega Richeldi, membro del Comitato Tecnico e

Scientifico e direttore del Dipartimento di Pneumologia al Policlinico

Gemelli di Roma. Nei pazienti più gravi colpiti dall'infezione, dunque, il

30% dei guariti avrà problemi respiratori permanenti da fibrosi

polmonare: "In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o

intubati osserviamo dopo la dimissione difficolta' respiratorie che

potrebbero protrarsi per molti mesi dopo la risoluzione della infezione e

i  dati  raccolt i  in passato sui pazienti  con SARS mostrano che i

sopravvissuti alla SARS a sei mesi di distanza avevano ancora anomalie

polmonari ben visibili alle radiografie toraciche e alterazioni restrittive

della funzionalita'. Ma, soprattutto il 30% dei pazienti guariti mostrava

segni diffusi di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone con

una compromissione respiratoria irreversibile: in pratica potevano

sorgere problemi respiratori anche dopo una semplice passeggiata".

Inoltre, "questi problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con

un'incidenza variabile dal 30 f ino al  75% dei casi  valutati",  h a

sottolineato Angelo Corsico, direttore della Pneumologia della

Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo e Ordinario di Pneumologia

all 'Università di Pavia. Gli  esperti  temono perciò che la f ibrosi
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polmonare possa rappresentare il pericolo di domani e per questo

richiamano l'attenzione alla necessità di specifici follow-up dei pazienti

che sono stati ricoverati, specialmente i più gravi e gli anziani più fragili,

che potrebbero necessitare di un trattamento farmacologico e di

percorsi riabilitativi dedicati.

Avremo cioè "una nuova categoria di pazienti con cicatrici fibrotiche a

l ivel lo polmonare da Covid con insuff ic ienza respiratoria,  che

rappresenterà certamente un nuovo problema sanitario",  avverte

Richeldi. Da qui il monito degli specialisti che sottolineano come sia

necessario prevedere ambulatori di riabilitazione respiratoria. A Pavia è

già attivo da aprile il primo ambulatorio post Covid dedicato ai pazienti

dimessi: qui vengono sottoposti a esame radiografico del torace, prove

di funzionalità respiratoria, test del cammino di 6 minuti, ecografia

toracica e cardiaca e, se necessario, a TAC toracica per un monitoraggio

costante.
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Home Cronaca Il 30% di chi ha avuto il COVID-19 avrà danni permanenti ai polmoni
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Il 30% di chi ha avuto il COVID-19
avrà danni permanenti ai polmoni
E' emerso dal meeting della Societa italiana di pneumologia

Roma, 26 mag. (askanews) – Il Covid-19, purtroppo, non finisce talvolta,
quando finisce. Ovvero quando si viene dichiarati guariti. Infatti i polmoni dei
pazienti rimangono a rischio per 6 mesi dopo la guarigione mentre il 30% delle
persone che hanno avuto la malattia provocata dal virus Sars-CoV-2 avrà
disturbi respiratori cronici. E’ quanto è emerso, in sintesi, dal meeting della
Società italiana di pneumologia.
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Coronavirus, ecco gli effetti e i rischi post
guarigione da non sottovalutare
Gli specialisti avvertono: "Complicazioni respiratorie per mesi e pericolo di fibrosi polmonare"
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osa succede al corpo umano dopo essere guariti

dal nuovo coronavirus? Una delle tante domande

che si stanno ponendo gli scienziati di tutto il mondo,

alle prese con un virus di cui si sa ancora troppo poco.

Secondo gli esperti, ci sono degli strascichi a lungo

termine lasciati dall'infezione: problemi alle funzionalità

respiratorie, che possono anche essere compromesse in

maniera irreversibile, soprattutto nei casi di pazienti

usciti dalla terapia intensiva. Dopo essere guariti dal

Covid 19 i polmoni rimangono a rischio per almeno sei

mesi, mentre il 30% dei pazienti avrà problemi

respiratori cronici. 

Questo scenario preoccupante arriva dal convegno

digitale della Società italiana di pneumologia (Sip),

durante il quale sono stati messi a confronto i primi dati

di follow-up raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi

con gli esiti di pazienti colpiti da Sars nel 2003.
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Coronavirus, cosa succede dopo la guarigione 

Da questo confronto emerge che l'infezione polmonare da coronavirus può

lasciare un'eredità cronica sulla funzionalità respiratoria: si stima che in

media in un adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il recupero funzionale,

che per alcuni però potrebbe non essere completo. Dopo la polmonite da

Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti alterazioni permanenti della

funzione respiratoria, ma soprattutto segni diffusi di fibrosi polmonare: il

tessuto respiratorio colpito dall'infezione perde le proprie caratteristiche e la

propria struttura normale, diventando rigido e poco funzionale, comportando

sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare.

La fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di domani per molti

sopravvissuti a Covid-19 e rendere necessario sperimentare nuovi approcci

terapeutici come i trattamenti con cellule staminali mesenchimali.

"Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine da

polmonite da Covid-19. E' trascorso ancora troppo poco tempo dall'inizio

dell'epidemia a Wuhan, dove tutto è cominciato - spiega Luca Richeldi,

membro del Comitato tecnico e scientifico per l'emergenza coronavirus,

presidente della Sip e direttore del Dipartimento di Pneumologia del Policlinico

Gemelli di Roma -. Tuttavia le prime osservazioni rispecchiano da vicino i

risultati di studi di follow-up realizzati in Cina a seguito della polmonite da Sars

del 2003, molto simile a quella da Covid-19, confermando il sospetto che anche

Covid-19 possa comportare danni polmonari che non scompaiono alla

risoluzione della polmonite".

Coronavirus e conseguenze: difficoltà respiratorie per mesi

"In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati - riferisce

Richeldi - osserviamo dopo la dimissione difficoltà respiratorie che potrebbero

protrarsi per molti mesi dopo la risoluzione dell'infezione, e i dati raccolti in

passato sui pazienti con Sars mostrano che i sopravvissuti a 6 mesi di distanza

avevano ancora anomalie polmonari ben visibili alle radiografie toraciche e

alterazioni restrittive della funzionalità respiratoria, come una minor capacità

respiratoria, un minor volume polmonare, una scarsa forza dei muscoli

respiratori e soprattutto una minor resistenza allo sforzo, con una

diminuzione netta della distanza percorsa in 6 minuti di cammino. Ma,

soprattutto - precisa l'esperto - il 30% dei pazienti guariti mostrava segni diffusi

di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone, con una

compromissione respiratoria irreversibile: in pratica, potevano sorgere

problemi respiratori anche dopo una semplice passeggiata".

"Questi problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con un'incidenza

variabile dal 30 fino al 75% dei casi valutati - interviene Angelo Corsico,

direttore della Pneumologia della Fondazione Irccs Policlinico San Matteo e

ordinario di Pneumologia all'Università di Pavia - E i primi dati riferiti dai

medici cinesi su Covid-19 e i nostri dati osservazionali parlano di molti pazienti

2 / 3

    AVELLINOTODAY.IT
Data

Pagina

Foglio

26-05-2020

SIP

1
3
0
5
8
9

Pag. 374



sopravvissuti nei quali viene diagnosticata proprio una fibrosi polmonare,

ovvero una situazione in cui parti di tessuto dell'organo sono sostituite da

tessuto cicatriziale non più funzionale".

Coronavirus, il 'pericolo' fibrosi polmonare

Gli esperti temono perciò che la fibrosi polmonare possa rappresentare il

pericolo di domani, per questo richiamano l'attenzione alla necessità di

specifici ambulatori dedicati al follow-up dei pazienti che sono stati ricoverati,

specialmente i più gravi e gli anziani più fragili, che potrebbero necessitare di

un trattamento attivo farmacologico e di percorsi riabilitativi dedicati.

"Reliquati polmonari purtroppo ci sono, per questo avremo una nuova

categoria di pazienti con cicatrici fibrotiche a livello polmonare da Covid con

insufficienza respirtatoria, che rappresenterà certamente un nuovo problema

sanitario", sottolinea Richeldi. 

Al Policlinico Gemelli di Roma è stato attivato Day hospital post-Covid. E "a

Pavia un ambulatorio post-Covid, dedicato ai pazienti dimessi dal San Matteo è

attivo dal 27 aprile scorso - aggiunge Corsico - In accordo con le linee guida

della British Thoracic Society Guidance on Respiratory 'Follow Up of Patients

with a Clinico-Radiological Diagnosis of Covid-19 Pneumonia', i pazienti

vengono sottoposti a esame radiografico del torace, prove di funzionalità

respiratoria, test del cammino di 6 minuti, ecografia toracica e cardiaca e, se

necessario, a Tac toracica per indagare la presenza di una pneumopatia

interstiziale diffusa o di una embolia polmonare. I dati preliminari - conclude -

sembrano confermare le prime osservazioni cinesi su Covid-19: diversi pazienti

dimessi, purtroppo, presentano ancora insufficienza respiratoria cronica, esiti

fibrotici e bolle distrofiche. E' quindi necessario seguirli con attenzione e

soprattutto inserirli in adeguati programmi di riabilitazione polmonare".

Argomenti: coronavirus post guarigione
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Blitz quotidiano > Salute > Coronavirus, il 30% dei guariti da covid-19 avrà problemi
respiratori cronici

Coronavirus, il 30% dei guariti da covid-19
avrà problemi respiratori cronici
di Redazione Blitz
Pubblicato il 26 Maggio 2020 13:48 | Ultimo aggiornamento: 26 Maggio 2020 13:49

Covid-19, il 30% dei guariti rischia problemi polmonari cronici (Foto archivio ANSA)

ROMA – La guarigione dal covid-19 provoca lesioni che possono dare problemi
polmonari per i 6 mesi successivi e nel 30% dei casi i problemi respiratori
diventano cronici.

Questo lo scenario prospettato durante il meeting della Società Italiana di Pneumologia

(SIP) del 26 maggio.

Luca Richeldi, membro del Cts e pneumologo, avverte che gli esiti fibrotici, cioè le

cicatrici lasciate sul polmone dal coronavirus, possono provocare danni anche

irreversibili.

Per questo motivo, Richeldi parla di “una nuova emergenza sanitaria”, con i guariti dal

covid-19 che potrebbero sviluppare nuove patologie polmonari.
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Covid-19, rischio di danni permanenti nei pazienti
Il quadro arriva dal meeting digitale organizzato SIP con StemNet, la Federazione delle

Associazioni di Ricerca sulle Cellule Staminali e il Gruppo Italiano Staminali

Mesenchimali (GISM).

Gli esperti hanno confrontato i dati dei pazienti covid-19 con quelli dei guariti dalla

SARS del 2003.

Secondo gli pneumologi, il recupero della funzionalità respiratoria a lungo termine nei

pazienti rimasti per molto tempo nelle terapie intensive potrebbe non essere completo.

Questo è vero, almeno nei pazienti che presentano i casi più gravi.

Data la situazione, i medici sostengono la necessità di prevedere percorsi di

riabilitazione respiratoria e follow-up per i pazienti a rischio di danni permanenti.

Un primo passo in questo verso è stato fatto a Pavia, dove già da aprile è stato aperto il

primo ambulatorio post-covid.

Secondo le stime dei medici, in media per un adulto servono dai 6 ai 12 mesi per

recuperare la funzionalità respiratoria completamente dopo la polmonite da covid-19.

Fibrosi polmonare: una nuova emergenza
sanitaria?
Questo perché il tessuto respiratorio colpito dall’infezione perde le proprie

caratteristiche e la propria struttura normale, diventando rigido e poco funzionale,

comportando sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti, di ossigenoterapia

domiciliare.

La fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di domani per molti

sopravvissuti a Covid-19.

Per questo motivo, è necessario sperimentare nuovi approcci terapeutici, concludono

gli specialisti, come i trattamenti con cellule staminali mesenchimali. (Fonte: ANSA)
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PREOCCUPAZIONI EMERSE DURANTE IL MEETING DELLA SOCIETÀ ITALIANA DI
PNEUMOLOGIA

di Redazione | 26/05/2020

I polmoni, per almeno 6 mesi, sono a rischio dopo l’infezione da Covid-19.

Inoltre, il 30% dei guariti avrà anche problemi respiratori cronici.

Queste le conseguenze del nuovo coronavirus emerse dal meeting della Società

Italiana di Pneumologia. Partendo dal fatto che gli esiti fibrotici, ovvero la

cicatrice lasciata sul polmone dall’infezione, possono comportare un danno

respiratorio irreversibile e costituiranno, secondo Luca Richeldi, pneumologo

e membro del Commisario Tecnico Scientifico, si tratterà di «una nuova

emergenza sanitaria».

L’allerta degli esperti emerge dal confronto tra i dati osservati dopo la

polmonite da Sars del 2003, ‘cugina’ di quella da Covid, e i primi dati

osservazionali di follow-up dei sopravvissuti al coronavirus. C’è  convinzione

tra i pneumologi che nei pazienti rimasti per molto tempo negli ospedali e nelle

terapie intensive il recupero della funzionalità respiratoria sia a lungo termine

e, nei casi più gravi, potrebbe non essere completo.

Secondo gli esperti, quindi, è necessario prevedere percorsi di riabilitazione

respiratoria e adeguati follow-up per capire quali pazienti rischiano danni

permanenti. A tal proposito, è già attivo a Pavia da aprile il primo ambulatorio

post-Covid che traccia la strada per lo specifico follow-up dei pazienti.

L’infezione da Covid potrebbe, pertanto, lasciare strascichi a lungo termine

sulla funzionalità respiratoria e talvolta comprometterla in modo irreversibile.

Quindi, dopo la polmonite da Covid-19, potrebbero essere frequenti

alterazioni permanenti della funzione respiratoria ma soprattutto segni diffusi

Polmoni a rischi per i guariti dal Covid19,
l’allarme degli esperti
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di fibrosi polmonare: il tessuto respiratorio colpito dall’infezione perde le

proprie caratteristiche e la propria struttura normale, diventando rigido e poco

funzionale, comportando sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti, di

ossigenoterapia domiciliare.

Ecco perché la fibrosi polmonare potrebbe diventare il pericolo di domani per

molti sopravvissuti al Covid-19 e rendere necessario sperimentare nuovi

approcci terapeutici, come i trattamenti con cellule staminali mesenchimali –

ANSA.
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Coronavirus, cosa succede dopo la
guarigione: polmoni a rischio per sei mesi
Secondo i dati della Sip, la Società italiana di pneumologia, i pazienti guariti dal Covid
potrebbero avere conseguenze a medio-lungo termine: funzionalità respiratorie
compromesse, per alcuni anche in maniera irreversibile
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26 maggio 2020

osa succede al corpo umano dopo essere guariti

dal nuovo coronavirus? Una delle tante domande

che si stanno ponendo gli scienziati di tutto il mondo,

alle prese con un virus di cui si sa ancora troppo poco.

Secondo gli esperti, ci sono degli strascichi a lungo

termine lasciati dall'infezione: problemi alle funzionalità

respiratorie, che possono anche essere compromesse in

maniera irreversibile, soprattutto nei casi di pazienti

usciti dalla terapia intensiva. Dopo essere guariti dal

Covid 19 i polmoni rimangono a rischio per almeno sei

mesi, mentre il 30% dei pazienti avrà problemi

respiratori cronici. 

Questo scenario preoccupante arriva dal convegno digitale della Società

italiana di pneumologia (Sip), durante il quale sono stati messi a confronto i

primi dati di follow-up raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi con gli esiti

di pazienti colpiti da Sars nel 2003.

Coronavirus, cosa succede dopo la guarigione 

Da questo confronto emerge che l'infezione polmonare da coronavirus può

lasciare un'eredità cronica sulla funzionalità respiratoria: si stima che in

media in un adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il recupero funzionale,

che per alcuni però potrebbe non essere completo. Dopo la polmonite da

Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti alterazioni permanenti della

funzione respiratoria, ma soprattutto segni diffusi di fibrosi polmonare: il

tessuto respiratorio colpito dall'infezione perde le proprie caratteristiche e la

propria struttura normale, diventando rigido e poco funzionale, comportando

sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare.
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La fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di domani per molti

sopravvissuti a Covid-19 e rendere necessario sperimentare nuovi approcci

terapeutici come i trattamenti con cellule staminali mesenchimali.

"Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine da

polmonite da Covid-19. E' trascorso ancora troppo poco tempo dall'inizio

dell'epidemia a Wuhan, dove tutto è cominciato - spiega Luca Richeldi,

membro del Comitato tecnico e scientifico per l'emergenza coronavirus,

presidente della Sip e direttore del Dipartimento di Pneumologia del Policlinico

Gemelli di Roma -. Tuttavia le prime osservazioni rispecchiano da vicino i

risultati di studi di follow-up realizzati in Cina a seguito della polmonite da Sars

del 2003, molto simile a quella da Covid-19, confermando il sospetto che anche

Covid-19 possa comportare danni polmonari che non scompaiono alla

risoluzione della polmonite".

Coronavirus e conseguenze: difficoltà respiratorie per mesi

"In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati - riferisce

Richeldi - osserviamo dopo la dimissione difficoltà respiratorie che potrebbero

protrarsi per molti mesi dopo la risoluzione dell'infezione, e i dati raccolti in

passato sui pazienti con Sars mostrano che i sopravvissuti a 6 mesi di distanza

avevano ancora anomalie polmonari ben visibili alle radiografie toraciche e

alterazioni restrittive della funzionalità respiratoria, come una minor capacità

respiratoria, un minor volume polmonare, una scarsa forza dei muscoli

respiratori e soprattutto una minor resistenza allo sforzo, con una

diminuzione netta della distanza percorsa in 6 minuti di cammino. Ma,

soprattutto - precisa l'esperto - il 30% dei pazienti guariti mostrava segni diffusi

di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone, con una

compromissione respiratoria irreversibile: in pratica, potevano sorgere

problemi respiratori anche dopo una semplice passeggiata".

"Questi problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con un'incidenza

variabile dal 30 fino al 75% dei casi valutati - interviene Angelo Corsico,

direttore della Pneumologia della Fondazione Irccs Policlinico San Matteo e

ordinario di Pneumologia all'Università di Pavia - E i primi dati riferiti dai

medici cinesi su Covid-19 e i nostri dati osservazionali parlano di molti pazienti

sopravvissuti nei quali viene diagnosticata proprio una fibrosi polmonare,

ovvero una situazione in cui parti di tessuto dell'organo sono sostituite da

tessuto cicatriziale non più funzionale".

Coronavirus, il 'pericolo' fibrosi polmonare

Gli esperti temono perciò che la fibrosi polmonare possa rappresentare il

pericolo di domani, per questo richiamano l'attenzione alla necessità di

specifici ambulatori dedicati al follow-up dei pazienti che sono stati ricoverati,

specialmente i più gravi e gli anziani più fragili, che potrebbero necessitare di

un trattamento attivo farmacologico e di percorsi riabilitativi dedicati.
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"Reliquati polmonari purtroppo ci sono, per questo avremo una nuova

categoria di pazienti con cicatrici fibrotiche a livello polmonare da Covid con

insufficienza respirtatoria, che rappresenterà certamente un nuovo problema

sanitario", sottolinea Richeldi.

Al Policlinico Gemelli di Roma è stato attivato Day hospital post-Covid. E "a

Pavia un ambulatorio post-Covid, dedicato ai pazienti dimessi dal San Matteo è

attivo dal 27 aprile scorso - aggiunge Corsico - In accordo con le linee guida

della British Thoracic Society Guidance on Respiratory 'Follow Up of Patients

with a Clinico-Radiological Diagnosis of Covid-19 Pneumonia', i pazienti

vengono sottoposti a esame radiografico del torace, prove di funzionalità

respiratoria, test del cammino di 6 minuti, ecografia toracica e cardiaca e, se

necessario, a Tac toracica per indagare la presenza di una pneumopatia

interstiziale diffusa o di una embolia polmonare. I dati preliminari - conclude -

sembrano confermare le prime osservazioni cinesi su Covid-19: diversi pazienti

dimessi, purtroppo, presentano ancora insufficienza respiratoria cronica, esiti

fibrotici e bolle distrofiche. E' quindi necessario seguirli con attenzione e

soprattutto inserirli in adeguati programmi di riabilitazione polmonare".

Argomenti: coronavirus
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Coronavirus, cosa succede dopo la
guarigione: polmoni a rischio per sei mesi
Secondo i dati della Sip, la Società italiana di pneumologia, i pazienti guariti dal Covid
potrebbero avere conseguenze a medio-lungo termine: funzionalità respiratorie
compromesse, per alcuni anche in maniera irreversibile
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26 maggio 2020

osa succede al corpo umano dopo essere guariti

dal nuovo coronavirus? Una delle tante domande

che si stanno ponendo gli scienziati di tutto il mondo,

alle prese con un virus di cui si sa ancora troppo poco.

Secondo gli esperti, ci sono degli strascichi a lungo

termine lasciati dall'infezione: problemi alle funzionalità

respiratorie, che possono anche essere compromesse in

maniera irreversibile, soprattutto nei casi di pazienti

usciti dalla terapia intensiva. Dopo essere guariti dal

Covid 19 i polmoni rimangono a rischio per almeno sei

mesi, mentre il 30% dei pazienti avrà problemi

respiratori cronici. 
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Le regioni ad alto rischio non riapriranno il 3 giugno

Coronavirus, nuove restrizioni in Lombardia dopo il
caos movida

Coronavirus, da lunedì inizia l'indagine sierologica
su 150mila italiani

Video del giorno

Questo scenario preoccupante arriva dal convegno digitale della Società

italiana di pneumologia (Sip), durante il quale sono stati messi a confronto i

primi dati di follow-up raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi con gli esiti

di pazienti colpiti da Sars nel 2003.

Coronavirus, cosa succede dopo la guarigione 

Da questo confronto emerge che l'infezione polmonare da coronavirus può

lasciare un'eredità cronica sulla funzionalità respiratoria: si stima che in

media in un adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il recupero funzionale,

che per alcuni però potrebbe non essere completo. Dopo la polmonite da

Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti alterazioni permanenti della

funzione respiratoria, ma soprattutto segni diffusi di fibrosi polmonare: il

tessuto respiratorio colpito dall'infezione perde le proprie caratteristiche e la

propria struttura normale, diventando rigido e poco funzionale, comportando

sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare.

La fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di domani per molti

sopravvissuti a Covid-19 e rendere necessario sperimentare nuovi approcci

terapeutici come i trattamenti con cellule staminali mesenchimali.

"Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine da

polmonite da Covid-19. E' trascorso ancora troppo poco tempo dall'inizio

dell'epidemia a Wuhan, dove tutto è cominciato - spiega Luca Richeldi,

membro del Comitato tecnico e scientifico per l'emergenza coronavirus,

presidente della Sip e direttore del Dipartimento di Pneumologia del Policlinico

Gemelli di Roma -. Tuttavia le prime osservazioni rispecchiano da vicino i

risultati di studi di follow-up realizzati in Cina a seguito della polmonite da Sars

del 2003, molto simile a quella da Covid-19, confermando il sospetto che anche

Covid-19 possa comportare danni polmonari che non scompaiono alla

risoluzione della polmonite".

Coronavirus e conseguenze: difficoltà respiratorie per mesi

"In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati - riferisce

Richeldi - osserviamo dopo la dimissione difficoltà respiratorie che potrebbero

protrarsi per molti mesi dopo la risoluzione dell'infezione, e i dati raccolti in

passato sui pazienti con Sars mostrano che i sopravvissuti a 6 mesi di distanza

avevano ancora anomalie polmonari ben visibili alle radiografie toraciche e

alterazioni restrittive della funzionalità respiratoria, come una minor capacità

respiratoria, un minor volume polmonare, una scarsa forza dei muscoli

respiratori e soprattutto una minor resistenza allo sforzo, con una

diminuzione netta della distanza percorsa in 6 minuti di cammino. Ma,

soprattutto - precisa l'esperto - il 30% dei pazienti guariti mostrava segni diffusi

di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone, con una

compromissione respiratoria irreversibile: in pratica, potevano sorgere

problemi respiratori anche dopo una semplice passeggiata".
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"Questi problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con un'incidenza

variabile dal 30 fino al 75% dei casi valutati - interviene Angelo Corsico,

direttore della Pneumologia della Fondazione Irccs Policlinico San Matteo e

ordinario di Pneumologia all'Università di Pavia - E i primi dati riferiti dai

medici cinesi su Covid-19 e i nostri dati osservazionali parlano di molti pazienti

sopravvissuti nei quali viene diagnosticata proprio una fibrosi polmonare,

ovvero una situazione in cui parti di tessuto dell'organo sono sostituite da

tessuto cicatriziale non più funzionale".

Coronavirus, il 'pericolo' fibrosi polmonare

Gli esperti temono perciò che la fibrosi polmonare possa rappresentare il

pericolo di domani, per questo richiamano l'attenzione alla necessità di

specifici ambulatori dedicati al follow-up dei pazienti che sono stati ricoverati,

specialmente i più gravi e gli anziani più fragili, che potrebbero necessitare di

un trattamento attivo farmacologico e di percorsi riabilitativi dedicati.

"Reliquati polmonari purtroppo ci sono, per questo avremo una nuova

categoria di pazienti con cicatrici fibrotiche a livello polmonare da Covid con

insufficienza respirtatoria, che rappresenterà certamente un nuovo problema

sanitario", sottolinea Richeldi.

Al Policlinico Gemelli di Roma è stato attivato Day hospital post-Covid. E "a

Pavia un ambulatorio post-Covid, dedicato ai pazienti dimessi dal San Matteo è

attivo dal 27 aprile scorso - aggiunge Corsico - In accordo con le linee guida

della British Thoracic Society Guidance on Respiratory 'Follow Up of Patients

with a Clinico-Radiological Diagnosis of Covid-19 Pneumonia', i pazienti

vengono sottoposti a esame radiografico del torace, prove di funzionalità

respiratoria, test del cammino di 6 minuti, ecografia toracica e cardiaca e, se

necessario, a Tac toracica per indagare la presenza di una pneumopatia

interstiziale diffusa o di una embolia polmonare. I dati preliminari - conclude -

sembrano confermare le prime osservazioni cinesi su Covid-19: diversi pazienti

dimessi, purtroppo, presentano ancora insufficienza respiratoria cronica, esiti

fibrotici e bolle distrofiche. E' quindi necessario seguirli con attenzione e

soprattutto inserirli in adeguati programmi di riabilitazione polmonare".

Argomenti: coronavirus
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101

La pandemia coronavirus ha cambiato il mondo

e Calciomercato.com segue in tempo reale i principali

aggiornamenti di giornata.

18.03 La Protezione Civile ha comunicato i dati relativi al coronavirus in Italia

nelle ultime 24 ore. Sono stati effettuati 57.674 tamponi e sono stati

riscontrati 397 casi (ieri 300), con un rapporto dello 0,69%. I decessi di

giornata sono 78, mentre ieri erano stati 92; aumentano di 2.677 unità i

guariti, mentre i casi positivi calano di 2.358, portando il totale a 52.942.

Continuano a calare anche i ricoverati in terapia intensiva, oggi 20 in meno

(7.917), mentre ieri erano stati 12.

17.35  La Regione Lombardia ha diffuso i dati delle ultime 24 ore relativi alla

diffusione del coronavirus: i decessi sono stati 23, ‐11 rispetto a quelli di ieri,

mentre i nuovi casi sono 159 (ieri erano stati 148). Il dato complessivo dei

   
4 del 26 maggio 2020 alle 18:03

Coronavirus LIVE: 2.677 guariti in più,
2.358 positivi in meno, 78 morti. I dati
della Lombardia. Cts: 'No all'ultimo giorno
di scuola'
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positivi è di 24.477, 738 in meno rispetto a ieri, mentre i guariti salgono

47.044, in aumento di 875 unità.

15.45 Continua ad essere drammatica la situazione sanitaria in Brasile a causa

dell'emergenza coronavirus: nelle ultime 24 ore, si sono registrati 12.000

nuovi casi di positività e 807 decessi, che portano il conteggio complessivo a

quota 23.473.

15.20 Secondo quanto riferisce l'Ansa, il Comitato tecnico‐scientifico ha

espresso parere negativo per quanto concerne la possibilità di concedere agli

studenti la possibilità di recarsi nelle scuole per l'ultimo giorno di lezione. Il

ritorno sui banchi resta fissato per il mese di settembre.

13.51 La Croce Rossa Italiana ha effettuato ieri 7300 chiamate per il

campione che parteciperà all'indagine sierologica. Il 25% ha detto sì ai test, il

60% ha chiesto di essere ricontattato. 

12.28 Il 30% dei guariti da coronavirus potrà avere problemi respiratori

cronici: lo spiga un meeting della Società Italiana di Pneumologia. 

11.14 Roberto Gualtieri, Ministro dell'Economia, ha dichiarato: "Il metodo del

dialogo è essenziale, contiamo sul parlamento per migliorare questo decreto. Il

governo svilupperà un'impostazione per la ripresa, fatto di riforme e

investimenti". 

09.20 Un incontro, quello tra Matteo Salvini e Attilio Fontana, per fare il

punto di partito. Secondo il Giorno, il leader della Lega avrebbe chiesto di

ridurre l'esposizione mediatica e di ricalibrare la comunicazione, specie dopo

lo scivolone pubblico dell'assessore Giulio Gallera. 

09.04 Da Palazzo Chigi fanno sapere che l'iniziativa degli assistenti civici "si

inserisce tra quelle assunte dalla Protezione civile". I soggetti non saranno

"incaricati di pubblico servizio e la loro attività non avrà nulla a che vedere con

le attività a cui sono preposte le forze di polizia".

08.55 Intervenuto a Frontiere, su Rai 1, il Ministro degli Esteri, Luigi Di Maio,

ha dichiarato: "Sarà importante che tutte le regioni possano dare indicazioni

omogenee ai turisti. Dobbiamo salvare il salvabile dell'estate per aiutare i

nostri imprenditori. Lavoriamo per riaprire tutti insieme l'Europa il 15 giugno.

Per il turismo sarà il d‐day europeo". 
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08.45 Il governo ha avviato un bando per reclutare 60.000 assistenti civici per

controllare la movida e la fase 2. Dall'opposizione, però, attaccano: "Gli

assistenti civici sono una sconfitta sociale, vuol dire che c'è un problema

culturale" il pensiero di Luca Zaia, presidente della Regione Veneto. "Non

abbiamo a che fare con dei delinquenti, ma con ragazzi per bene. A questo

punto, se non è passato il messaggio, c'è da chiedersi dove abbiamo fallito".

Matteo Renzi, invece, commenta: "60.000 assistenti civici? Solo a me sembra

una follia per avere visibilità?". 

08.30 Sono 31.000 i nuovi casi di coronavirus in tutta l'America Latina, che

conta 1.600 nuovi morti. In Brasile sono ben 374.898 i contagi, con 23.473

decessi. Negli USA, invece, sono 532 i morti registrati nelle ultime 24 ore. 

08.15 Si va verso una normalità a velocità diverse. Secondo il Corriere della

Sera, Lombardia e Piemonte ‐ forse anche Emilia‐Romagna ‐ potrebbero

ritardare di 7‐14 giorni l'apertura dei confini. 
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101

La pandemia coronavirus ha cambiato il mondo

e Calciomercato.com segue in tempo reale i principali

aggiornamenti di giornata.

18.03 La Protezione Civile ha comunicato i dati relativi al coronavirus in Italia

nelle ultime 24 ore. Sono stati effettuati 57.674 tamponi e sono stati

riscontrati 397 casi (ieri 300), con un rapporto dello 0,69%. I decessi di

giornata sono 78, mentre ieri erano stati 92; aumentano di 2.677 unità i

guariti, mentre i casi positivi calano di 2.358, portando il totale a 52.942.

Continuano a calare anche i ricoverati in terapia intensiva, oggi 20 in meno

(7.917), mentre ieri erano stati 12.

17.35  La Regione Lombardia ha diffuso i dati delle ultime 24 ore relativi alla

diffusione del coronavirus: i decessi sono stati 23, ‐11 rispetto a quelli di ieri,

mentre i nuovi casi sono 159 (ieri erano stati 148). Il dato complessivo dei
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positivi è di 24.477, 738 in meno rispetto a ieri, mentre i guariti salgono

47.044, in aumento di 875 unità.

15.45 Continua ad essere drammatica la situazione sanitaria in Brasile a causa

dell'emergenza coronavirus: nelle ultime 24 ore, si sono registrati 12.000

nuovi casi di positività e 807 decessi, che portano il conteggio complessivo a

quota 23.473.

15.20 Secondo quanto riferisce l'Ansa, il Comitato tecnico‐scientifico ha

espresso parere negativo per quanto concerne la possibilità di concedere agli

studenti la possibilità di recarsi nelle scuole per l'ultimo giorno di lezione. Il

ritorno sui banchi resta fissato per il mese di settembre.

13.51 La Croce Rossa Italiana ha effettuato ieri 7300 chiamate per il

campione che parteciperà all'indagine sierologica. Il 25% ha detto sì ai test, il

60% ha chiesto di essere ricontattato. 

12.28 Il 30% dei guariti da coronavirus potrà avere problemi respiratori

cronici: lo spiga un meeting della Società Italiana di Pneumologia. 

11.14 Roberto Gualtieri, Ministro dell'Economia, ha dichiarato: "Il metodo del

dialogo è essenziale, contiamo sul parlamento per migliorare questo decreto. Il

governo svilupperà un'impostazione per la ripresa, fatto di riforme e

investimenti". 

09.20 Un incontro, quello tra Matteo Salvini e Attilio Fontana, per fare il

punto di partito. Secondo il Giorno, il leader della Lega avrebbe chiesto di

ridurre l'esposizione mediatica e di ricalibrare la comunicazione, specie dopo

lo scivolone pubblico dell'assessore Giulio Gallera. 

09.04 Da Palazzo Chigi fanno sapere che l'iniziativa degli assistenti civici "si

inserisce tra quelle assunte dalla Protezione civile". I soggetti non saranno

"incaricati di pubblico servizio e la loro attività non avrà nulla a che vedere con

le attività a cui sono preposte le forze di polizia".

08.55 Intervenuto a Frontiere, su Rai 1, il Ministro degli Esteri, Luigi Di Maio,

ha dichiarato: "Sarà importante che tutte le regioni possano dare indicazioni

omogenee ai turisti. Dobbiamo salvare il salvabile dell'estate per aiutare i

nostri imprenditori. Lavoriamo per riaprire tutti insieme l'Europa il 15 giugno.

Per il turismo sarà il d‐day europeo". 
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08.45 Il governo ha avviato un bando per reclutare 60.000 assistenti civici per

controllare la movida e la fase 2. Dall'opposizione, però, attaccano: "Gli

assistenti civici sono una sconfitta sociale, vuol dire che c'è un problema

culturale" il pensiero di Luca Zaia, presidente della Regione Veneto. "Non

abbiamo a che fare con dei delinquenti, ma con ragazzi per bene. A questo

punto, se non è passato il messaggio, c'è da chiedersi dove abbiamo fallito".

Matteo Renzi, invece, commenta: "60.000 assistenti civici? Solo a me sembra

una follia per avere visibilità?". 

08.30 Sono 31.000 i nuovi casi di coronavirus in tutta l'America Latina, che

conta 1.600 nuovi morti. In Brasile sono ben 374.898 i contagi, con 23.473

decessi. Negli USA, invece, sono 532 i morti registrati nelle ultime 24 ore. 

08.15 Si va verso una normalità a velocità diverse. Secondo il Corriere della

Sera, Lombardia e Piemonte ‐ forse anche Emilia‐Romagna ‐ potrebbero

ritardare di 7‐14 giorni l'apertura dei confini. 
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93

La pandemia coronavirus ha cambiato il mondo

e Calciomercato.com segue in tempo reale i principali

aggiornamenti di giornata.

15.45 Continua ad essere drammatica la situazione sanitaria in Brasile a causa

dell'emergenza coronavirus: nelle ultime 24 ore, si sono registrati 12.000

nuovi casi di positività e 807 decessi, che portano il conteggio complessivo a

quota 23.473.

15.20 Secondo quanto riferisce l'Ansa, il Comitato tecnico‐scientifico ha

espresso parere negativo per quanto concerne la possibilità di concedere agli

studenti la possibilità di recarsi nelle scuole per l'ultimo giorno di lezione. Il

ritorno sui banchi resta fissato per il mese di settembre.
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Coronavirus LIVE: il Comitato tecnico‐
scientifico dice no alla festa per l'ultimo
giorno di scuola
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13.51 La Croce Rossa Italiana ha effettuato ieri 7300 chiamate per il

campione che parteciperà all'indagine sierologica. Il 25% ha detto sì ai test, il

60% ha chiesto di essere ricontattato. 

12.28 Il 30% dei guariti da coronavirus potrà avere problemi respiratori

cronici: lo spiga un meeting della Società Italiana di Pneumologia. 

11.14 Roberto Gualtieri, Ministro dell'Economia, ha dichiarato: "Il metodo del

dialogo è essenziale, contiamo sul parlamento per migliorare questo decreto. Il

governo svilupperà un'impostazione per la ripresa, fatto di riforme e

investimenti". 

09.20 Un incontro, quello tra Matteo Salvini e Attilio Fontana, per fare il

punto di partito. Secondo il Giorno, il leader della Lega avrebbe chiesto di

ridurre l'esposizione mediatica e di ricalibrare la comunicazione, specie dopo

lo scivolone pubblico dell'assessore Giulio Gallera. 

09.04 Da Palazzo Chigi fanno sapere che l'iniziativa degli assistenti civici "si

inserisce tra quelle assunte dalla Protezione civile". I soggetti non saranno

"incaricati di pubblico servizio e la loro attività non avrà nulla a che vedere con

le attività a cui sono preposte le forze di polizia".

08.55 Intervenuto a Frontiere, su Rai 1, il Ministro degli Esteri, Luigi Di Maio,

ha dichiarato: "Sarà importante che tutte le regioni possano dare indicazioni

omogenee ai turisti. Dobbiamo salvare il salvabile dell'estate per aiutare i

nostri imprenditori. Lavoriamo per riaprire tutti insieme l'Europa il 15 giugno.

Per il turismo sarà il d‐day europeo". 

08.45 Il governo ha avviato un bando per reclutare 60.000 assistenti civici per

controllare la movida e la fase 2. Dall'opposizione, però, attaccano: "Gli

assistenti civici sono una sconfitta sociale, vuol dire che c'è un problema

culturale" il pensiero di Luca Zaia, presidente della Regione Veneto. "Non

abbiamo a che fare con dei delinquenti, ma con ragazzi per bene. A questo

punto, se non è passato il messaggio, c'è da chiedersi dove abbiamo fallito".

Matteo Renzi, invece, commenta: "60.000 assistenti civici? Solo a me sembra

una follia per avere visibilità?". 

08.30 Sono 31.000 i nuovi casi di coronavirus in tutta l'America Latina, che

conta 1.600 nuovi morti. In Brasile sono ben 374.898 i contagi, con 23.473

decessi. Negli USA, invece, sono 532 i morti registrati nelle ultime 24 ore. 

08.15 Si va verso una normalità a velocità diverse. Secondo il Corriere della
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Sera, Lombardia e Piemonte ‐ forse anche Emilia‐Romagna ‐ potrebbero

ritardare di 7‐14 giorni l'apertura dei confini. 
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KKMI, quelli che hanno controbuito al 70%del disastro stanno facendo ancora disastri.
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205

La pandemia coronavirus ha cambiato il mondo

e Calciomercato.com segue in tempo reale i principali

aggiornamenti di giornata.

18.03 La Protezione Civile ha comunicato i dati relativi al coronavirus in Italia

nelle ultime 24 ore. Sono stati effettuati 57.674 tamponi e sono stati

riscontrati 397 casi (ieri 300), con un rapporto dello 0,69%. I decessi di

giornata sono 78, mentre ieri erano stati 92; aumentano di 2.677 unità i

guariti, mentre i casi positivi calano di 2.358, portando il totale a 52.942.

Continuano a calare anche i ricoverati in terapia intensiva, oggi 20 in meno

(7.917), mentre ieri erano stati 12.

17.35  La Regione Lombardia ha diffuso i dati delle ultime 24 ore relativi alla

diffusione del coronavirus: i decessi sono stati 23, ‐11 rispetto a quelli di ieri,

mentre i nuovi casi sono 159 (ieri erano stati 148). Il dato complessivo dei

   
4 del 26 maggio 2020 alle 18:30

Coronavirus: 2.677 guariti in più, 2.358
positivi in meno, 78 morti. I dati della
Lombardia. Cts: 'No all'ultimo giorno di
scuola'
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positivi è di 24.477, 738 in meno rispetto a ieri, mentre i guariti salgono

47.044, in aumento di 875 unità.

15.45 Continua ad essere drammatica la situazione sanitaria in Brasile a causa

dell'emergenza coronavirus: nelle ultime 24 ore, si sono registrati 12.000

nuovi casi di positività e 807 decessi, che portano il conteggio complessivo a

quota 23.473.

15.20 Secondo quanto riferisce l'Ansa, il Comitato tecnico‐scientifico ha

espresso parere negativo per quanto concerne la possibilità di concedere agli

studenti la possibilità di recarsi nelle scuole per l'ultimo giorno di lezione. Il

ritorno sui banchi resta fissato per il mese di settembre.

13.51 La Croce Rossa Italiana ha effettuato ieri 7300 chiamate per il

campione che parteciperà all'indagine sierologica. Il 25% ha detto sì ai test, il

60% ha chiesto di essere ricontattato. 

12.28 Il 30% dei guariti da coronavirus potrà avere problemi respiratori

cronici: lo spiga un meeting della Società Italiana di Pneumologia. 

11.14 Roberto Gualtieri, Ministro dell'Economia, ha dichiarato: "Il metodo del

dialogo è essenziale, contiamo sul parlamento per migliorare questo decreto. Il

governo svilupperà un'impostazione per la ripresa, fatto di riforme e

investimenti". 

09.20 Un incontro, quello tra Matteo Salvini e Attilio Fontana, per fare il

punto di partito. Secondo il Giorno, il leader della Lega avrebbe chiesto di

ridurre l'esposizione mediatica e di ricalibrare la comunicazione, specie dopo

lo scivolone pubblico dell'assessore Giulio Gallera. 

09.04 Da Palazzo Chigi fanno sapere che l'iniziativa degli assistenti civici "si

inserisce tra quelle assunte dalla Protezione civile". I soggetti non saranno

"incaricati di pubblico servizio e la loro attività non avrà nulla a che vedere con

le attività a cui sono preposte le forze di polizia".

08.55 Intervenuto a Frontiere, su Rai 1, il Ministro degli Esteri, Luigi Di Maio,

ha dichiarato: "Sarà importante che tutte le regioni possano dare indicazioni

omogenee ai turisti. Dobbiamo salvare il salvabile dell'estate per aiutare i

nostri imprenditori. Lavoriamo per riaprire tutti insieme l'Europa il 15 giugno.

Per il turismo sarà il d‐day europeo". 
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08.45 Il governo ha avviato un bando per reclutare 60.000 assistenti civici per

controllare la movida e la fase 2. Dall'opposizione, però, attaccano: "Gli

assistenti civici sono una sconfitta sociale, vuol dire che c'è un problema

culturale" il pensiero di Luca Zaia, presidente della Regione Veneto. "Non

abbiamo a che fare con dei delinquenti, ma con ragazzi per bene. A questo

punto, se non è passato il messaggio, c'è da chiedersi dove abbiamo fallito".

Matteo Renzi, invece, commenta: "60.000 assistenti civici? Solo a me sembra

una follia per avere visibilità?". 

08.30 Sono 31.000 i nuovi casi di coronavirus in tutta l'America Latina, che

conta 1.600 nuovi morti. In Brasile sono ben 374.898 i contagi, con 23.473

decessi. Negli USA, invece, sono 532 i morti registrati nelle ultime 24 ore. 

08.15 Si va verso una normalità a velocità diverse. Secondo il Corriere della

Sera, Lombardia e Piemonte ‐ forse anche Emilia‐Romagna ‐ potrebbero

ritardare di 7‐14 giorni l'apertura dei confini. 
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LE INTERVISTE26-05-2020 22:10 

di Redazione

Coronavirus, Richeldi (CTS): "Il 30% dei
guariti avrà problemi respiratori cronici"

News coronavirus, Richeldi fa sapere che il 30% dei colpiti dal
virus avrà problemi respiratori cronici

Ultime coronavirus - Una nuova emergenza sanitaria potrebbe investire l'Italia. L'allarme è
di Luca Richeldi, membro del Comitato tecnico e scientifico per l'emergenza coronavirus,
presidente della Società italiana di pneumologia e direttore del Dipartimento di pneumologia
del policlinico Gemelli di Roma, che riferisce, a La Repubblica, che il 30% dei guariti da
COViD-19 avrà problemi respiratori cronici:

Coronavirus

"In molti pazienti che sono stati ricoverati o intubati osserviamo dopo la dimissione
difficoltà respiratorie che potrebbero protrarsi per molti mesi dopo la risoluzione
dell'infezione e i dati raccolti in passato sui pazienti con Sars mostrano che i
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sopravvissuti alla malattia, a sei mesi di distanza avevano ancora anomalie
polmonari ben visibili alle radiografie toraciche e alterazioni restrittive della
funzionalità respiratoria, come una minor capacità respiratoria, un minor volume
polmonare, una scarsa forza dei muscoli respiratori e soprattutto una minor
resistenza allo sforzo, con una diminuzione netta della distanza percorsa in sei
minuti di cammino. Ma, soprattutto - aggiunge - il 30 per cento dei pazienti guariti
mostrava segni diffusi di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone con una
compromissione respiratoria irreversibile: in pratica potevano sorgere problemi
respiratori anche dopo una semplice passeggiata".

ULTIMISSIME NOTIZIE

OGGI IERI

#1

#2

#3

#4

#5

# Squadra PT G V N P

1º 63 26 20 3 3

2º 62 26 19 5 2

3º 54 25 16 6 3

4º 48 25 14 6 5

5º 45 26 13 6 7

6º 39 26 11 6 9

7º Milan 36 26 10 6 10

8º Verona 35 25 9 8 8

9º Parma 35 25 10 5 10

10º Bologna 34 26 9 7 10

11º Sassuolo 32 25 9 5 11

12º Cagliari 32 25 8 8 9

13º Fiorentina 30 26 7 9 10

14º Udinese 28 26 7 7 12

15º Torino 27 25 8 3 14

16º Sampdoria 26 25 7 5 13

17º Genoa 25 26 6 7 13

18º 25 26 6 7 13

19º 18 26 5 3 18

20º 16 26 4 4 18

Juventus CL

Lazio CL

Inter CL

Atalanta CL

Roma EL

Napoli EL

Lecce R

Spal R

Brescia R

I PIÙ LETTI

CLASSIFICA

26 Mag, 23:57 - Corriere dello Sport, prima pagina: "Insigne-Mertens, meraviglia Napoli", Gargano in

esclusiva: "Io, innamorato degli azzurri. Che colpo tenere Dries. E ora il rinnovo di Callejon" [FOTO]

26 Mag, 23:50 - CorSport, Barbano attacca Spadafora: "Fa danni allo sport anche quando si applica,

chiedere la 'diretta-gol' in chiaro mortifica gli abbonati"

26 Mag, 23:45 - Osimhen-Napoli, Auriemma: "Nella trattativa può essere inserito un azzurro"

26 Mag, 23:45 - Prima Pagina Il Mattino: "Calcio nel caos: i tecnici gelano la A, la quarantena resta di due

settimane" [FOTO]

26 Mag, 23:40 - Napoli, l'ex medico De Nicola: "Giusto fare i tamponi ogni 4 giorni, ma non risolverà il

problema del Covid di un club"

26 Mag, 23:30 - Coronavirus, la scuola riparte a settembre: no del CTS al rientro in classe per l'ultimo

giorno

26 Mag, 23:20 - Chiariello: "L'Italia non riesce a scrollarsi di dosso il ruolo di Cenerentola d'Europa"

26 Mag, 23:10 - De Magistris sulla movida: "La nostra idea è quella di aprire a Napoli il maggior numero di

spazi possibili"

26 Mag, 22:50 - Sky - Callejon-Napoli, sempre più vicino l'addio: Gattuso ha in casa il sostituto

26 Mag, 22:40 - Lotito-Zarate, che caos! Le Iene rinviano il servizio: il comunicato

26 Mag, 22:30 - Coronavirus Campania, il bollettino: solo 6 i positivi su 5879 tamponi

26 Mag, 22:20 - TMW - Il Chelsea rinuncia alla recompra per Boga, ma le pretendenti scalpitano: il Napoli

prova l'anticipo

26 Mag, 22:10 - Coronavirus, Richeldi (CTS): "Il 30% dei guariti avrà problemi respiratori cronici"

26 Mag, 21:50 - Coronavirus, in Montenegro riprende il calcio: ci sarà il pubblico in tribuna

26 Mag, 21:40 - Coronavirus, il ministro Speranza: "Temiamo una seconda ondata, la Croce Rossa

contatterà per i test sierologici"

26 Mag, 21:30 - Sky non paga l'ultima rata, domani la Serie A presenterà in tribunale un decreto ingiuntivo

contro l'emittente

26 Mag, 21:20 - Napoli, il punto su Azmoun: azzurri in pole, ma resta l'ostacolo del prezzo

26 Mag, 21:10 - Mirabelli: "Azmoun? Ai tempi del Milan non lo seguivamo, il Napoli può riaprire un ciclo.

Gattuso? Non ho avuto ancora modo di sentirlo"

26 Mag, 21:00 - Galeazzi: "La città di Napoli è stata la mia fortuna in carriera raccontando le vicende di

Maradona e mister Bianchi"

26 Mag, 20:50 - Lotito-Zarate, la Procura apre un procedimento dopo l'anticipazione delle Iene

26 Mag, 20:40 - Chiariello: "Perplesso da un progetto monco tatticamente, spero esca un nome concreto

per sostituire Callejon"

26 Mag, 20:30 - Sinatti: "Mertens e Insigne i più avvantaggiati alla ripresa, Milik e Koulibaly i più a rischio"

26 Mag, 20:20 - Benevento, Insigne: "Voglio dimostrare di poter giocare anche in serie A. Llorente? Farebbe

comodo a chiunque"

26 Mag, 20:10 - Giacomazzi: "Scambio Milik-Cuadrado? Juan è un giocatore di valore malgrado l'età. Spero

continui a giocare in grande club"

26 Mag, 20:00 - Fortaleza, il presidente Paz: "Ci spetta il 10% sulla futura rivendita di Everton. Napoli? Non

partecipiamo alla trattativa, aspettiamo solo la nostra parte senza metter bocca"

26 Mag, 19:50 - CdM - Il Napoli conta su 145mln di riserve: può pianificare il mercato estivo i tranquillità

26 Mag, 19:40 - Tavecchio: "Se venisse effettuata una revisione e un controllo finanziario serio, pochissimi

club potrebbero disputare il campionato"

26 Mag, 19:30 - AIC, il vicepresidente Calcagno: "Pericolo infortuni contenuto, ma comprimere tanto il

calendario è pericoloso. Contratti in scadenza? Arrivate direttive FIFA"

26 Mag, 19:10 - Mpasinkatu presenta Osimhen: "Ricorda Weah per velocità e tecnica, ecco quanto vale per

il Lille"
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Coronavirus: polmoni a rischio per 6 mesi,
problemi cronici per 30% guariti
26 maggio 2020 15:20
Fonte: Adnkronos

Condividi su

Roma, 26 mag. (Adnkronos Salute) - Polmoni a rischio per almeno 6 mesi dopo essere
guariti da Covid-19, mentre il 30% dei pazienti avrà problemi respiratori cronici. Secondo gli
esperti, infatti, l'infezione potrebbe lasciare strascichi a lungo termine sulla funzionalità
respiratoria e talvolta comprometterla in modo irreversibile, soprattutto nei pazienti usciti
dalla terapia intensiva. E' il preoccupante scenario che arriva dal convegno digitale della
Società italiana di pneumologia (Sip), durante il quale sono stati messi a confronto i primi
dati di follow-up raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi con gli esiti di pazienti colpiti
da Sars nel 2003. Da questo confronto emerge che l'infezione polmonare da coronavirus
può lasciare un'eredità cronica sulla funzionalità respiratoria: si stima che in media in un
adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il recupero funzionale, che per alcuni però
potrebbe non essere completo. Dopo la polmonite da Covid-19 potrebbero perciò essere
frequenti alterazioni permanenti della funzione respiratoria, ma soprattutto segni diffusi di
fibrosi polmonare: il tessuto respiratorio colpito dall'infezione perde le proprie caratteristiche
e la propria struttura normale, diventando rigido e poco funzionale, comportando sintomi
cronici e necessità, in alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare. La fibrosi polmonare
potrebbe diventare perciò il pericolo di domani per molti sopravvissuti a Covid-19 e rendere
necessario sperimentare nuovi approcci terapeutici come i trattamenti con cellule staminali
mesenchimali. "Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine da
polmonite da Covid-19. E' trascorso ancora troppo poco tempo dall'inizio dell'epidemia a
Wuhan, dove tutto è cominciato - spiega Luca Richeldi, membro del Comitato tecnico e
scientifico per l'emergenza coronavirus, presidente della Sip e direttore del Dipartimento di
Pneumologia del Policlinico Gemelli di Roma - Tuttavia le prime osservazioni rispecchiano
da vicino i risultati di studi di follow-up realizzati in Cina a seguito della polmonite da Sars
del 2003, molto simile a quella da Covid-19, confermando il sospetto che anche Covid-19
possa comportare danni polmonari che non scompaiono alla risoluzione della polmonite".
"In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati - riferisce Richeldi - osserviamo
dopo la dimissione difficoltà respiratorie che potrebbero protrarsi per molti mesi dopo la
risoluzione dell'infezione, e i dati raccolti in passato sui pazienti con Sars mostrano che i
sopravvissuti a 6 mesi di distanza avevano ancora anomalie polmonari ben visibili alle
radiografie toraciche e alterazioni restrittive della funzionalità respiratoria, come una minor
capacità respiratoria, un minor volume polmonare, una scarsa forza dei muscoli respiratori e
soprattutto una minor resistenza allo sforzo, con una diminuzione netta della distanza
percorsa in 6 minuti di cammino. Ma, soprattutto - precisa l'esperto - il 30% dei pazienti
guariti mostrava segni diffusi di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone, con
una compromissione respiratoria irreversibile: in pratica, potevano sorgere problemi
respiratori anche dopo una semplice passeggiata". "Questi problemi si sono verificati anche
in pazienti giovani, con un'incidenza variabile dal 30 fino al 75% dei casi valutati - interviene
Angelo Corsico, direttore della Pneumologia della Fondazione Irccs Policlinico San Matteo e
ordinario di Pneumologia all'Università di Pavia - E i primi dati riferiti dai medici cinesi su
Covid-19 e i nostri dati osservazionali parlano di molti pazienti sopravvissuti nei quali viene
diagnosticata proprio una fibrosi polmonare, ovvero una situazione in cui parti di tessuto
dell'organo sono sostituite da tessuto cicatriziale non più funzionale". Gli esperti temono
perciò che la fibrosi polmonare possa rappresentare il pericolo di domani, per questo
richiamano l'attenzione alla necessità di specifici ambulatori dedicati al follow-up dei
pazienti che sono stati ricoverati, specialmente i più gravi e gli anziani più fragili, che
potrebbero necessitare di un trattamento attivo farmacologico e di percorsi riabilitativi
dedicati. "Reliquati polmonari purtroppo ci sono, per questo avremo una nuova categoria di
pazienti con cicatrici fibrotiche a livello polmonare da Covid con insufficienza respirtatoria,
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che rappresenterà certamente un nuovo problema sanitario", sottolinea Richeldi. Al
Policlinico Gemelli di Roma è stato attivato Day hospital post-Covid. E "a Pavia un
ambulatorio post-Covid, dedicato ai pazienti dimessi dal San Matteo è attivo dal 27 aprile
scorso - aggiunge Corsico - In accordo con le linee guida della British Thoracic Society
Guidance on Respiratory 'Follow Up of Patients with a Clinico-Radiological Diagnosis of
Covid-19 Pneumonia', i pazienti vengono sottoposti a esame radiografico del torace, prove di
funzionalità respiratoria, test del cammino di 6 minuti, ecografia toracica e cardiaca e, se
necessario, a Tac toracica per indagare la presenza di una pneumopatia interstiziale diffusa
o di una embolia polmonare. I dati preliminari - conclude - sembrano confermare le prime
osservazioni cinesi su Covid-19: diversi pazienti dimessi, purtroppo, presentano ancora
insufficienza respiratoria cronica, esiti fibrotici e bolle distrofiche. E' quindi necessario
seguirli con attenzione e soprattutto inserirli in adeguati programmi di riabilitazione
polmonare".

Photo gallery
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 //  NEUROSCIENZE

SALUTE PREVISIONI

Coronavirus, per il 30% dei guariti
problemi respiratori cronici
Polmoni a rischio per 6 mesi. Tra gli scienziati ci sono timori che possa verificarsi
un’evoluzione in fibrosi polmonare con la compromissione della qualità della vita. Ma
non sono le uniche conseguenze a lungo termine: il nodo dei problemi psichiatrici

di  Cristina Marrone

Dopo l’infezione da Covid-19 i polmoni sono a rischio per almeno 6 mesi ed il 30%
dei guariti avrà problemi respiratori cronici. È il nuovo preoccupante scenario
che arriva dal meeting della Società Italiana di Pneumologia. Gli esiti fibrotici, cioè la
cicatrice lasciata sul polmone dalla malattia di Covid-19, possono comportare u n
danno respiratorio irreversibile e costituiranno una nuova emergenza sanitaria
per cui bisognerà rinforzare le Pneumologie. Le conseguenze a lungo termine sono
un rischio soprattutto per chi ha trascorso un lungo periodo in terapia intensiva.
Quando l’infezione è superata, il ritorno alla vita «pre Covid» può essere un percorso
tortuoso e non sempre scontato. Le conseguenze legate al prolungato allettamento, le
patologie pregresse di cui spesso i pazienti che si sono aggravati soffrono rendono la
riabilitazione motoria e respiratoria indispensabile.

Difficoltà comuni
I pazienti più debilitati sono quelli che hanno trascorso più tempo in terapia
intensiva, ma anche chi è rimasto ricoverato almeno due settimane nei
reparti di malattie infettive o pneumologia ha quasi sempre bisogno di un
periodo di riabilitazione. Intensità e durata della fisioterapia, in particolare
respiratoria, dipendono dall’età e, in linea generale, da quanto è durato il ricovero.
«Quello che ci preoccupa - aggiunge Marta Lazzeri, presidente dell’Associazione

La Newsletter Coronavirus
del Corriere, ogni giorno
dati, approfondimenti,
interviste.
Ricevi via email il quadro sulla pandemia
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Riabilitatori dell’Insufficienza Respiratoria (ARIR) e fisioterapista all’ospedale
Niguarda di Milano - sono le conseguenze a lungo termine per i pazienti più
gravi, che hanno subito una polmonite importante, perché temiamo ci possa essere
un’evoluzione in fibrosi polmonare, con cicatrici permanenti ai polmoni. Questa
malattia ha ancora moltissime incognite. Chi è stato gravemente malato
tornerà a una normale attività fisica? Recupererà l’attività lavorativa? La
qualità della vita sarà influenzata a lungo o per sempre dalla malattia?». I pazienti
più gravi reduci dal Covid-19 sono spesso debilitati, hanno difficoltà nei
movimenti, faticano a respirare e devono imparare di nuovo queste abilità. La
malattia mette infatti a dura prova la muscolatura respiratoria che diventa
meno efficiente. «Dopo le dimissioni questi pazienti raccontano di sentirsi spesso
stanchi, di faticare anche solo a farsi la barba o una doccia», racconta Marta
Lazzeri».

Le evidenze scientifiche
I timori sono basati su evidenze scientifiche. Due lavori pubblicati sul New England
Journal of Medicine hanno studiato una popolazione di soggetti giovani (età mediana
di 45 anni) con nessuna o solo una precedente comorbidità ricoverati in terapia
intensiva per ARDS (Acute Respiratory Distress Syndrome), condizione di
gravissima compromissione polmonare con valori di ossigenazione drammatici che
necessitano di un prolungato ricovero in terapia intensiva a cui possono andare
incontro anche i casi più gravi di Covid-19. I pazienti di questi studi sono stati
monitorati per cinque anni: a un anno di distanza, pur migliorando, non
hanno recuperato i livelli pre-evento acuto. Nel test del cammino di 6 minuti
non sono riusciti a percorrere i metri richiesti, alcuni vanno in debito di ossigeno (il
passaggio di ossigeno a livello alveolare resta inferiore ai limiti di normalità),
persistono debolezza e affaticabilità. Meno del 50% ha ripreso l’attività
lavorativa e anche a distanza di 5 anni il recupero non è completo. «Nei
pazienti che sviluppano infezione da Covid-19 si teme che a queste conseguenze se
ne possano aggiungere altre, altrettanto gravi, a carico del polmone, specialmente nei
soggetti più severamente interessati» spiega la dottoressa. Altri lavori scientifici
mostrano infatti l’evoluzione in fibrosi polmonare in presenza di polmonite virale
MERS-CoV, “cugina” del Covid-19. L’indagine radiologica, eseguita a sei mesi
dall’esordio della MERS, su 36 pazienti tra i 21 e i 73 anni ha evidenziato un quadro
di fibrosi polmonare in circa un terzo dei soggetti colpiti.

Il rischio di un danno polmonare permanente
«Anche in alcuni pazienti affetti da Covid-19, i più gravi – osserva Lazzeri – si
osserva alle TAC di controllo eseguite ancora in fase di ricovero ospedaliero una
evoluzione verso quadri di fibrosi polmonare. Esiste quindi il timore che alcuni di
loro possano sviluppare un danno polmonare permanente e che questo possa
poi limitare le loro capacità funzionali e la loro qualità della vita, oltre che avere
ripercussioni sulla spesa sanitaria». «Per questo motivo - aggiunge Michele
Vitecca, responsabile della Pneumologia Riabilitativa ICS Maugeri di Brescia e
vicepresidente AIPO (Associazione italiana pneumologi ospedalieri) - nei prossimi
mesi sarà molto impegnativo il lavoro delle equipe pneumologiche che dovranno
studiare l’enorme numero di pazienti sopravvissuti in termini di residuo del danno
polmonare per poi impostare un ciclo riabilitativo o un attento monitoraggio
clinico per un completo recupero delle condizioni pre polmonite».

Ambito psicologico
E i problemi potrebbero non fermarsi qui. Agli aspetti fisici si aggiungono quelli
emotivi come disorientamento e la perdita di gusto e olfatto che possono perdurare.
Secondo uno studio pubblicato su Lancet Psychiatry, i lunghi periodi trascorsi in
terapia intensiva possono aumentare il rischio di delirio, agitazione e confusione e
conseguenti problemi di salute mentale, anche se non è chiaro, conclude lo studio,
se l'attuale pandemia potrà influenzare a lungo termine la salute mentale dei pazienti
più gravi.
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Il delirio
La maggior parte dei pazienti, in particolare quelli con sintomi lievi, non avranno
problemi di salute mentale. Delirio e confusione mentale possono però essere
comuni tra i pazienti ospedalizzati come è emerso nello studio di Lancet Psichiatry
in cui i ricercatori revisionato 70 studi sul tema che hanno riguardato
complessivamente 3500 pazienti colpiti dal SARS-CoV-2 e per confronto dal virus
della SARS e dal virus della MERS in passato. Diretto da Jonathan Rogers, del
Wellcome Turst presso la University College London, lo studio offre una visione
ancora molto preliminare di quello che può essere il reale impatto del nuovo
coronavirus sulla salute mentale dei pazienti. Stando a quanto riscontrato durante la
SARS e la MERS, non è escluso che anche con la sindrome Covid i pazienti siano
esposti al rischio di sintomi d’ansia, cali di memoria, sintomi depressivi,
e anche da stress post-traumatico a breve e lungo termine. Gli esperti
ipotizzano che il virus SARS-CoV-2 possa impattare sulla salute mentale in maniera
diretta con diverse modalità: può infettare il sistema nervoso centrale, può
danneggiarlo come conseguenza della carenza di ossigeno cui i pazienti gravi vanno
incontro, può danneggiarlo attraverso la reazione immunitaria scatenata dal virus.
Serviranno nuovi studi, concludono gli esperti, per valutare meglio l’impatto a breve
e lungo termine del SARS-Cov-2
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SALUTE
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Covid-19, problemi polmonari cronici
per il 30% dei pazienti guariti
SALUTE > R I C E R C A

Martedì 26 Maggio 2020

Guariti da Covid-19 ma con strascichi sulla salute che potrebbero protrarsi a lungo.

L'infezione da SarsCov2 potrebbe infatti determinare conseguenze a lungo termine

sulla funzionalità respiratoria e talvolta comprometterla in modo irreversibile,

soprattutto nei pazienti usciti dalla terapia intensiva. Tanto che nei pazienti più gravi

colpiti da Covid-19, il 30% dei guariti avrà problemi respiratori permanenti di fibrosi

polmonare. È questo il preoccupante scenario che arriva dal convegno digitale della

Società italiana di pneumologia con StemNet, la Federazione delle associazioni di

ricerca sulle cellule staminali, e il gruppo italiano staminali mesenchimali (Gism). 

LEGGI ANCHE Coronavirus e caldo, l'esperto: soffre ma non sparirà. Vaccino?

Rischia di essere inefficace

Proprio questi disturbi, avvertono gli esperti, costituiranno una «nuova patologia

respiratoria di domani e una nuova emergenza sanitaria» per la quale sarà

necessario attrezzarsi per tempo, rafforzando le Pneumologie e prevedendo

ambulatori e percorsi ad Hoc. Le prime osservazioni «rispecchiano da vicino i risultati

di studi di follow-up realizzati in Cina a seguito della polmonite da SARS del 2003,

molto simile a quella da Covid-19, confermando il sospetto che anche Covid-19

possa comportare danni polmonari che non scompaiono alla risoluzione della

polmonite», spiega Luca Richeldi, membro del Comitato Tecnico e Scientifico,

presidente della Società Italiana di Pneumologia (SIP) e direttore del Dipartimento di
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Pneumologia al Policlinico Gemelli di Roma. 

Lotito-Zarate, le Iene: «Stasera non va in onda inchiesta sul presidente della Lazio e

l'argentino»

 

A Flourish data visualisation

 

Viaggiare in Giappone costerà meno: ecco l'idea per attrarre i turisti

Nei pazienti più gravi colpiti dall'infezione, dunque, il 30% dei guariti avrà

problemi respiratori permanenti da fibrosi polmonare: «In molti pazienti Covid-19 che

sono stati ricoverati o intubati osserviamo dopo la dimissione difficoltà respiratorie

che potrebbero protrarsi per molti mesi dopo la risoluzione della infezione e i dati

raccolti in passato sui pazienti con SARS mostrano che i sopravvissuti alla SARS a

sei mesi di distanza avevano ancora anomalie polmonari ben visibili alle radiografie

toraciche e alterazioni restrittive della funzionalità. Ma, soprattutto - precisa Richeldi -

il 30% dei pazienti guariti mostrava segni diffusi di fibrosi polmonare, cioè grosse

cicatrici sul polmone con una compromissione respiratoria irreversibile: in pratica

potevano sorgere problemi respiratori anche dopo una semplice passeggiata». 

LEGGI ANCHE Viaggi, l'epidemiologo Lopalco: «Regioni a rischio, prima di

spostarsi operazione verità sui numeri»

Inoltre, «questi problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con un'incidenza

variabile dal 30 fino al 75% dei casi valutati», ha sottolineato Angelo Corsico,

direttore della Pneumologia della Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo e

Ordinario di Pneumologia all'Università di Pavia. Gli esperti temono perciò che la

fibrosi polmonare possa rappresentare il pericolo di domani e per questo

richiamano l'attenzione alla necessità di specifici follow-up dei pazienti che sono stati

ricoverati, specialmente i più gravi e gli anziani più fragili, che potrebbero necessitare

di un trattamento farmacologico e di percorsi riabilitativi dedicati. Avremo cioè «una

nuova categoria di pazienti con cicatrici fibrotiche a livello polmonare da Covid con

insufficienza respiratoria, che rappresenterà certamente un nuovo problema

sanitario», avverte Richeldi. Da qui il monito degli specialisti che sottolineano come

sia necessario prevedere ambulatori di riabilitazione respiratoria. A Pavia è già attivo

da aprile il primo ambulatorio post Covid dedicato ai pazienti dimessi: qui vengono

sottoposti a esame radiografico del torace, prove di funzionalità respiratoria, test del

cammino di 6 minuti, ecografia toracica e cardiaca e, se necessario, a TAC toracica

per un monitoraggio costante.
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IL BOLLETTINO NAZIONALE

Coronavirus, 78 morti e 397 casi positivi con 22mila
tamponi in più. Risalgono i contagi in Piemonte e Liguria
● Test sierologici, se vi chiama questo numero di telefono rispondete: è la
Croce Rossa. 7300 chiamate, i marchigiani i più disponibili

L'EMERGENZA

Nessun morto di Coronavirus, è la terza volta nelle Marche.
Le vittime restano 996/ La mappa interattiva del contagio
provincia per provincia

 

● Rimane chiuso per l'allarme Coronavirus, il giudice: «Il negozio non deve
pagare l'affitto» ● Ascoli, falsa tassa Covid sugli scontrini per taroccare i
prezzi: scattano i controlli

IL DECRETO

Coronavirus, nelle Marche via libera anche a luna park,
parchi tematici e guide turistiche

 

● Pesaro, Covid e rischio assembramenti, il sindaco: «Mascherina
obbligatoria nei luoghi della movida. E tanti controlli» ● Allarme movida,
un piano anticaos. Niente coprifuoco e mascherine ai gestori dei locali
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SALUTE
Martedì 26 Maggio - agg. 13:26
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Virus, il 30% dei guariti avrà problemi
respiratori cronici. «Polmoni a rischio
per sei mesi»
SALUTE > R I C E R C A

Martedì 26 Maggio 2020

Dopo essere guariti dal Coronavirus i polmoni sono a rischio per almeno 6 mesi ed

il 30% dei pazienti che hanno sconfitto l'infezione avrà problemi respiratori cronici.

È il nuovo preoccupante scenario che arriva dal meeting della Società Italiana di

Pneumologia.

LEGGI ANCHE Coronavirus e caldo, l'esperto: soffre ma non sparirà. Vaccino?
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APPROFONDIMENTI

Rischia di essere inefficace

Gli esiti fibrotici, cioè la cicatrice lasciata sul polmone da Covid-19, possono

comportare un danno respiratorio irreversibile e costituiranno una nuova patologia di

domani e «una nuova emergenza sanitaria», avverte lo pneumologo Luca Richeldi,

membro del Cts. Bisognerà quindi attrezzarsi e rinforzare le Pneumologie.

Il quadro arriva dal meeting digitale organizzato dalla Società Italiana di Pneumologia

(SIP) con StemNet, la Federazione delle Associazioni di Ricerca sulle Cellule

Staminali e il Gruppo Italiano Staminali Mesenchimali (GISM). L'allerta degli esperti

emerge dal confronto tra i dati osservati dopo la polmonite da SARS del 2003,

'cugina' di quella da Covid, e i primi dati osservazionali di follow-up dei sopravvissuti

al coronavirus. 

 

C'è convinzione tra i pneumologi che nei pazienti rimasti per molto tempo negli

ospedali e nelle Terapie Intensive il recupero della funzionalità respiratoria sia a lungo

termine e, nei casi più gravi, potrebbe non essere completo. Gli esperti perciò

mettono in guardia: è necessario prevedere percorsi di riabilitazione respiratoria e

adeguati follow-up per capire quali pazienti rischiano danni permanenti. Ed è già

attivo a Pavia da aprile il primo ambulatorio post-Covid che traccia la strada per lo

specifico follow-up dei pazienti.

LEGGI ANCHE Viaggi, l'epidemiologo Lopalco: «Regioni a rischio, prima di

spostarsi operazione verità sui numeri»

L'infezione da Covid potrebbe dunque lasciare strascichi a lungo termine sulla

funzionalità respiratoria e talvolta comprometterla in modo irreversibile. Ricercatori e

pneumologi sono giunti a questa conclusione confrontando i primi dati di follow-up

raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi con gli esiti di pazienti colpiti da SARS

nel 2003. Si stima che in media in un adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il

recupero funzionale, che per alcuni però potrebbe non essere completo.

Dopo la polmonite da Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti alterazioni

permanenti della funzione respiratoria ma soprattutto segni diffusi di fibrosi

polmonare: il tessuto respiratorio colpito dall'infezione perde le proprie caratteristiche

e la propria struttura normale, diventando rigido e poco funzionale, comportando

sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare. La

fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di domani per molti

sopravvissuti a Covid-19 e rendere necessario sperimentare nuovi approcci

terapeutici, concludono gli specialisti, come i trattamenti con cellule staminali

mesenchimali.
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APPROFONDIMENTI

Virus, 30% dei guariti avrà problemi
respiratori cronici. «Polmoni a rischio
per sei mesi»
SALUTE > R I C E R C A

Martedì 26 Maggio 2020

Dopo essere guariti dal Coronavirus i polmoni sono a rischio per almeno 6 mesi ed

il 30% dei pazienti che hanno sconfitto l'infezione avrà problemi respiratori cronici.

È il nuovo preoccupante scenario che arriva dal meeting della Società Italiana di

Pneumologia.

LEGGI ANCHE Coronavirus e caldo, l'esperto: soffre ma non sparirà. Vaccino?

Rischia di essere inefficace

Gli esiti fibrotici, cioè la cicatrice lasciata sul polmone da Covid-19, possono

comportare un danno respiratorio irreversibile e costituiranno una nuova patologia di

domani e «una nuova emergenza sanitaria», avverte lo pneumologo Luca Richeldi,

membro del Cts. Bisognerà quindi attrezzarsi e rinforzare le Pneumologie.

Il quadro arriva dal meeting digitale organizzato dalla Società Italiana di Pneumologia

(SIP) con StemNet, la Federazione delle Associazioni di Ricerca sulle Cellule

Staminali e il Gruppo Italiano Staminali Mesenchimali (GISM). L'allerta degli esperti

emerge dal confronto tra i dati osservati dopo la polmonite da SARS del 2003,

'cugina' di quella da Covid, e i primi dati osservazionali di follow-up dei sopravvissuti

al coronavirus. 
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C'è convinzione tra i pneumologi che nei pazienti rimasti per molto tempo negli

ospedali e nelle Terapie Intensive il recupero della funzionalità respiratoria sia a lungo

termine e, nei casi più gravi, potrebbe non essere completo. Gli esperti perciò

mettono in guardia: è necessario prevedere percorsi di riabilitazione respiratoria e

adeguati follow-up per capire quali pazienti rischiano danni permanenti. Ed è già

attivo a Pavia da aprile il primo ambulatorio post-Covid che traccia la strada per lo

specifico follow-up dei pazienti.

LEGGI ANCHE Viaggi, l'epidemiologo Lopalco: «Regioni a rischio, prima di

spostarsi operazione verità sui numeri»

L'infezione da Covid potrebbe dunque lasciare strascichi a lungo termine sulla

funzionalità respiratoria e talvolta comprometterla in modo irreversibile. Ricercatori e

pneumologi sono giunti a questa conclusione confrontando i primi dati di follow-up

raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi con gli esiti di pazienti colpiti da SARS

nel 2003. Si stima che in media in un adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il

recupero funzionale, che per alcuni però potrebbe non essere completo.

Dopo la polmonite da Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti alterazioni

permanenti della funzione respiratoria ma soprattutto segni diffusi di fibrosi

polmonare: il tessuto respiratorio colpito dall'infezione perde le proprie caratteristiche

e la propria struttura normale, diventando rigido e poco funzionale, comportando

sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare. La

fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di domani per molti

sopravvissuti a Covid-19 e rendere necessario sperimentare nuovi approcci

terapeutici, concludono gli specialisti, come i trattamenti con cellule staminali

mesenchimali.
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«Il 30% dei guariti Covid
avrà problemi respiratori
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La prossima emergenza: polmoni a rischio per 6 mesi. Lo scenario arriva dal meeting
della Società italiana di Pneumologia. Richeldi: «Attrezzarsi per rafforzare i reparti»
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ROMA Dopo l’infezione da Covid-19 i polmoni sono a rischio per almeno 6

mesi ed il 30% dei guariti avrà problemi respiratori cronici. È il nuovo

preoccupante scenario che arriva dal meeting della Società Italiana di

Pneumologia. Gli esiti fibrotici, cioè la cicatrice lasciata sul polmone da

Covid-19, possono comportare un danno respiratorio irreversibile e
costituiranno una nuova patologia di domani e «una nuova emergenza

sanitaria», avverte lo pneumologo Luca Richeldi, membro del Cts.

Bisognerà quindi attrezzarsi e rinforzare le Pneumologie.

Il quadro arriva dal meeting digitale organizzato dalla Società Italiana di

Pneumologia (SIP) con StemNet, la Federazione delle Associazioni di

Ricerca sulle Cellule Staminali e il Gruppo Italiano Staminali

Mesenchimali (GISM). L’allerta degli esperti emerge dal confronto tra i dati

osservati dopo la polmonite da SARS del 2003, ‘cugina’ di quella da Covid,

e i primi dati osservazionali di follow-up dei sopravvissuti al coronavirus.

C’è convinzione tra i pneumologi che nei pazienti rimasti per molto tempo

negli ospedali e nelle Terapie Intensive il recupero della funzionalità

respiratoria sia a lungo termine e, nei casi più gravi, potrebbe non essere

completo. Gli esperti perciò mettono in guardia: è necessario prevedere

percorsi di riabilitazione respiratoria e adeguati follow-up per capire quali

pazienti rischiano danni permanenti. Ed è già attivo a Pavia da aprile il

primo ambulatorio post-Covid che traccia la strada per lo specifico follow-

up dei pazienti.

L’infezione da Covid potrebbe dunque lasciare strascichi a lungo termine

sulla funzionalità respiratoria e talvolta comprometterla in modo

irreversibile. Ricercatori e pneumologi sono giunti a questa conclusione

confrontando i primi dati di follow-up raccolti nel nostro Paese e dai

medici cinesi con gli esiti di pazienti colpiti da SARS nel 2003. Si stima che

in media in un adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il recupero

funzionale, che per alcuni però potrebbe non essere completo. Dopo la

polmonite da Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti alterazioni
permanenti della funzione respiratoria ma soprattutto segni diffusi di

fibrosi polmonare: il tessuto respiratorio colpito dall’infezione perde le

proprie caratteristiche e la propria struttura normale, diventando rigido e

poco funzionale, comportando sintomi cronici e necessità, in alcuni

pazienti, di ossigenoterapia domiciliare. La fibrosi polmonare potrebbe

diventare perciò il pericolo di domani per molti sopravvissuti a Covid-19 e

rendere necessario sperimentare nuovi approcci terapeutici, concludono

gli specialisti, come i trattamenti con cellule staminali mesenchimali.

POLITICA

SOCIETÀ

CULTURA E SPETTACOLI

SPORT

SANITÀ

ECONOMIA

2 / 2

    CORRIEREDELLACALABRIA.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

26-05-2020

SIP

1
3
0
5
8
9

Pag. 416



CRONACA

Coronavirus

ABBONATI ORA  LEGGI IL GIORNALE

Coronavirus, il Cts: “Il

30% dei guariti avrà

problemi a respirare”

L’allarme dello pneumologo Richeldi: “I polmoni sono a
rischio per sei mesi, si rischia una nuova emergenza
sanitaria”

SULLO STESSO ARGOMENTO

Rally in lockdown, ecco il video che
spopola sul web!

Cerca tutte le notizie sportive

HOMEPAGE CRONACA

0

© EPA

 
martedì 26 maggio 2020 17:03
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almeno 6 mesi ed il 30% dei guariti avrà problemi respiratori
cronici. È il nuovo preoccupante scenario che arriva dal
meeting della Società Italiana di Pneumologia. Gli esiti
fibrotici, cioè la cicatrice lasciata sul polmone da Covid-19,
possono comportare un danno respiratorio irreversibile e
costituiranno una nuova patologia di domani e "una nuova
emergenza sanitaria", avverte lo pneumologo Luca Richeldi,
membro del Cts. Bisognerà quindi attrezzarsi e rinforzare le
Pneumologie.

Coronavirus, un gene aumenta i rischi

Pericolo fibrosi polmonare

L'allerta degli esperti emerge dal confronto tra i dati
osservati dopo la polmonite da SARS del 2003, 'cugina' di
quella da Covid, e i primi dati osservazionali di follow-up dei
sopravvissuti al Coronavirus. C'è convinzione tra i
pneumologi che nei pazienti rimasti per molto tempo negli
ospedali e nelle Terapie Intensive il recupero della
funzionalità respiratoria sia a lungo termine e, nei casi più
gravi, potrebbe non essere completo. Gli esperti perciò
mettono in guardia: è necessario prevedere percorsi di
riabilitazione respiratoria e adeguati follow-up per capire
quali pazienti rischiano danni permanenti. Ed è già attivo a
Pavia da aprile il primo ambulatorio post-Covid che traccia
la strada per lo specifico follow-up dei pazienti. L'infezione
da Covid potrebbe dunque lasciare strascichi a lungo
termine sulla funzionalità respiratoria e talvolta
comprometterla in modo irreversibile. Ricercatori e
pneumologi sono giunti a questa conclusione confrontando i
primi dati di follow-up raccolti nel nostro Paese e dai medici
cinesi con gli esiti di pazienti colpiti da SARS nel 2003. Si
stima che in media in un adulto possano servire da 6 a 12
mesi per il recupero funzionale, che per alcuni però
potrebbe non essere completo. Dopo la polmonite da
Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti alterazioni
permanenti della funzione respiratoria ma soprattutto segni
diffusi di fibrosi polmonare: il tessuto respiratorio colpito
dall'infezione perde le proprie caratteristiche e la propria
struttura normale, diventando rigido e poco funzionale,
comportando sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti,
di ossigenoterapia domiciliare. La fibrosi polmonare
potrebbe diventare perciò il pericolo di domani per molti
sopravvissuti a Covid-19 e rendere necessario sperimentare
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nuovi approcci terapeutici, concludono gli specialisti, come i
trattamenti con cellule staminali mesenchimali.

Un gene aumenta i rischi
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Coronavirus, polmoni a rischio
per 6 mesi 
26.05.2020 - 13:45

Polmoni a rischio per almeno 6 mesi dopo essere guariti da Covid-19,

mentre il 30% dei pazienti avrà problemi respiratori cronici. Secondo gli

esperti, infatti, l'infezione potrebbe lasciare strascichi a lungo termine

sulla funzionalità respiratoria e talvolta comprometterla in modo

irreversibile, soprattutto nei pazienti usciti dalla terapia intensiva. E' il

preoccupante scenario che arriva dal convegno digitale della Società

italiana di pneumologia (Sip), durante il quale sono stati messi a

confronto i primi dati di follow-up raccolti nel nostro Paese e dai medici

cinesi con gli esiti di pazienti colpiti da Sars nel 2003.  

Da questo confronto emerge che l'infezione polmonare da coronavirus
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può lasciare un'eredità cronica sulla funzionalità respiratoria: si stima che

in media in un adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il recupero

funzionale, che per alcuni però potrebbe non essere completo. Dopo la

polmonite da Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti alterazioni

permanenti della funzione respiratoria, ma soprattutto segni di usi di

 brosi polmonare: il tessuto respiratorio colpito dall'infezione perde le

proprie caratteristiche e la propria struttura normale, diventando rigido e

poco funzionale, comportando sintomi cronici e necessità, in alcuni

pazienti, di ossigenoterapia domiciliare. La  brosi polmonare potrebbe

diventare perciò il pericolo di domani per molti sopravvissuti a Covid-19

e rendere necessario sperimentare nuovi approcci terapeutici come i

trattamenti con cellule staminali mesenchimali.  

"Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine

da polmonite da Covid-19. E' trascorso ancora troppo poco tempo

dall'inizio dell'epidemia a Wuhan, dove tutto è cominciato - spiega Luca

Richeldi, membro del Comitato tecnico e scienti co per l'emergenza

coronavirus, presidente della Sip e direttore del Dipartimento di

Pneumologia del Policlinico Gemelli di Roma -. Tuttavia le prime

osservazioni rispecchiano da vicino i risultati di studi di follow-up

realizzati in Cina a seguito della polmonite da Sars del 2003, molto simile

a quella da Covid-19, confermando il sospetto che anche Covid-19

possa comportare danni polmonari che non scompaiono alla

risoluzione della polmonite". 

"In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati - riferisce

Richeldi - osserviamo dopo la dimissione di coltà respiratorie che

potrebbero protrarsi per molti mesi dopo la risoluzione dell'infezione, e i

dati raccolti in passato sui pazienti con Sars mostrano che i sopravvissuti

a 6 mesi di distanza avevano ancora anomalie polmonari ben visibili alle

radiogra e toraciche e alterazioni restrittive della funzionalità respiratoria,

come una minor capacità respiratoria, un minor volume polmonare, una

scarsa forza dei muscoli respiratori e soprattutto una minor resistenza

allo sforzo, con una diminuzione netta della distanza percorsa in 6 minuti

di cammino. Ma, soprattutto - precisa l'esperto - il 30% dei pazienti guariti

mostrava segni di usi di  brosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul

polmone, con una compromissione respiratoria irreversibile: in pratica,

potevano sorgere problemi respiratori anche dopo una semplice

passeggiata". 

"Questi problemi si sono veri cati anche in pazienti giovani, con

un'incidenza variabile dal 30  no al 75% dei casi valutati - interviene

Angelo Corsico, direttore della Pneumologia della Fondazione Irccs

Policlinico San Matteo e ordinario di Pneumologia all'Università di Pavia -

E i primi dati riferiti dai medici cinesi su Covid-19 e i nostri dati

osservazionali parlano di molti pazienti sopravvissuti nei quali viene

diagnosticata proprio una  brosi polmonare, ovvero una situazione in

cui parti di tessuto dell'organo sono sostituite da tessuto cicatriziale non

più funzionale".  

Gli esperti temono perciò che la  brosi polmonare possa rappresentare il
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ADNKRONOS, NEWS, CORONA, VIRUS, CORONAVIRUS, 
POLMONI A RISCHIO PER 6 MESI 

TAG:

pericolo di domani, per questo richiamano l'attenzione alla necessità di

speci ci ambulatori dedicati al follow-up dei pazienti che sono stati

ricoverati, specialmente i più gravi e gli anziani più fragili, che potrebbero

necessitare di un trattamento attivo farmacologico e di percorsi

riabilitativi dedicati. "Reliquati polmonari purtroppo ci sono, per questo

avremo una nuova categoria di pazienti con cicatrici  brotiche a livello

polmonare da Covid con insu cienza respirtatoria, che rappresenterà

certamente un nuovo problema sanitario", sottolinea Richeldi.  

Al Policlinico Gemelli di Roma è stato attivato Day hospital post-Covid. E

"a Pavia un ambulatorio post-Covid, dedicato ai pazienti dimessi dal San

Matteo è attivo dal 27 aprile scorso - aggiunge Corsico - In accordo con

le linee guida della British Thoracic Society Guidance on Respiratory

'Follow Up of Patients with a Clinico-Radiological Diagnosis of Covid-19

Pneumonia', i pazienti vengono sottoposti a esame radiogra co del

torace, prove di funzionalità respiratoria, test del cammino di 6 minuti,

ecogra a toracica e cardiaca e, se necessario, a Tac toracica per

indagare la presenza di una pneumopatia interstiziale di usa o di una

embolia polmonare. I dati preliminari - conclude - sembrano confermare

le prime osservazioni cinesi su Covid-19: diversi pazienti dimessi,

purtroppo, presentano ancora insu cienza respiratoria cronica, esiti

 brotici e bolle distro che. E' quindi necessario seguirli con attenzione e

soprattutto inserirli in adeguati programmi di riabilitazione polmonare".  

Caratteri rimanenti: 400
INVIA

Testo

MEDIAGALLERY

3 / 3

    CORRIEREDIVITERBO.CORR.IT
Data

Pagina

Foglio

26-05-2020

SIP

1
3
0
5
8
9

Pag. 422



Home   Economia   Coronavirus, per il 30% dei guariti possibili problemi respiratori cronici

Economia

Coronavirus, per il 30% dei guariti
possibili problemi respiratori
cronici
In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati sono state osservate, dopo
che sono stati dimessi, difficoltà respiratorie che potrebbero protrarsi per molti mesi
dopo la risoluzione dell'infezione

TORINO – Il 30% dei guariti dal Coronavirus potrà avere problemi respiratori cronici.

E’ lo scenario profilato ai lavori del congresso della Società Italiana di Pneumologia,

come spiega Angelo Corsico, direttore della Pneumologia della Fondazione IRCCS

Policlinico San Matteo e Ordinario di Pneumologia all’Università di Pavia. Precisando

che è quanto emerge dai primi dati riferiti dai medici in Cina sul Covid-19.
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decessi

“I nostri primi dati di osservazione che stiamo raccogliendo al San Matteo ( finora

150 casi circa) sembrerebbero dinostrare che tale scenario è verosimile anche da

noi”, aggiunge. In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati sono

state osservate, dopo che sono stati dimessi, difficoltà respiratorie che potrebbero

protrarsi per molti mesi dopo la risoluzione dell’infezione.

Nei giorni scorsi anche il primario di Cardiologia dell’Ospedale Sacco di Milano,

Maurizio Viecca aveva riferito: “Fra qualche settimana/mese capiremo quanti guariti

dal Covid hanno problemi respiratori e se saranno cronici. Potrebbe essere così per un

30% di casi”, aveva prospettato Viecca. Che ha ideato il protocollo di mix di farmaci

contro il virus, basato sul fatto che è la trombosi a uccidere e non la polmonite.

(LaPresse)

Giusy Staro
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FINE VIRUS MAI - DOPO L'INFEZIONE DA
CORONAVIRUS I POLMONI SONO A RISCHIO PER
ALMENO 6 MESI E IL 30% DEI GUARITI AVRÀ
PROBLEMI RESPIRATORI CRONICI - È IL NUOVO
PREOCCUPANTE SCENARIO CHE ARRIVA DALLA
SOCIETÀ ITALIANA DI PNEUMOLOGIA: LA CICATRICE
LASCIATA SUL POLMONE DALL’INFEZIONE PUO'
COMPORTARE UN DANNO RESPIRATORIO
IRREVERSIBILE E COSTITUIRANNO UNA NUOVA
PATOLOGIA DI DOMANI…
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COVID POLMONI

CORONAVIRUS, LA
TERAPIA INTENSIVA DI
UN OSPEDALE DI NEW

YORK 12

CORONAVIRUS
EFFETTO SUI POLMONI

7

REPARTO DI TERAPIA
INTENSIVA BRESCIA 10

Dopo l ' infezione da Covid-19 i
polmoni sono a rischio per almeno 6
mesi ed il 30% dei guariti avrà
problemi respiratori cronici. È il
nuovo preoccupante scenario che
arriva dal meeting della Società
Italiana di Pneumologia. Gli esiti
fibrotici, cioè la cicatrice lasciata sul
polmone da Covid-19, possono
comportare un danno respiratorio
irreversibile e costituiranno una
nuova patologia di domani e «una
nuova emergenza san i tar ia»,
avve r t e  l o  pneumo logo  Luca
Richeldi, membro del Cts. Bisognerà quindi attrezzarsi e rinforzare le
Pneumologie.
 

«In molti pazienti Covid-19 che
sono stati r icoverati o intubati
osserviamo dopo la dimissione
difficoltà respiratorie che potrebbero
protrarsi per molti mesi dopo la
risoluzione dell'infezione e i dati
raccolti in passato sui pazienti con
SARS mostrano che i sopravvissuti
alla SARS a sei mesi di distanza
avevano ancora anomalie polmonari
ben visibili alle radiografie toraciche e
a l t e r a z i o n i  r e s t r i t t i v e  d e l l a
funzionalità respiratoria, come una
minor capacità respiratoria, un minor
volume polmonare, una scarsa forza
dei muscoli respiratori e soprattutto

una minor resistenza allo sforzo, con una diminuzione netta della distanza
percorsa in sei minuti di cammino.
 
Ma, soprattutto - precisa Richeldi - il
30% dei pazienti guariti mostrava
segni diffusi di fibrosi polmonare,
cioè grosse cicatrici sul polmone con
una compromissione respiratoria
irreversibile: in pratica potevano
sorgere problemi respiratori anche
dopo una semplice passeggiata».
 
«Questi problemi si sono verificati
anche in pazient i  g iovani,  con
un'incidenza variabile dal 30 fino al
75% dei casi valutati - interviene
Angelo Corsico, Direttore  della
Pneumologia della Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo e Ordinario di
Pneumologia all'Università di Pavia - E i primi dati riferiti dai medici cinesi su
Covid-19 e i nostri primi dati osservazionali, parlano di molti pazienti
sopravvissuti nei quali viene diagnosticata proprio una fibrosi polmonare, ovvero
una situazione in cui parti di tessuto dell'organo sono sostituite da tessuto
cicatriziale non più funzionale».

 
Gli esperti temono perciò che la
f i b r o s i  p o l m o n a r e  p o s s a
rappresentare il pericolo di domani e
per questo richiamano l'attenzione
alla necessità di specifici ambulatori
dedicati al follow-up dei pazienti che
sono stati ricoverati, specialmente i
più gravi e gli anziani più fragili, che
pot rebbero  necess i ta re  d i  un
trattamento attivo farmacologico e
di percorsi riabilitativi dedicati.
«Reliquati polmonari purtroppo ci
sono per questo avremo una nuova
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EFFETTI DEL
CORONAVIRUS SUI

POLMONI 1

categoria di pazienti con cicatrici fibrotiche a livello polmonare da Covid con
insufficienza respiratoria, che rappresenterà certamente un nuovo problema
sanitario» sottolinea Richeldi.
 
Al Policlinico Gemelli di Roma è stato
attivato Day hospital post-Covid. E
«a Pavia un ambulatorio post-Covid,
dedicato ai pazienti dimessi dal San
Matteo è attivo dal 27 aprile scorso
- aggiunge Corsico - In accordo con
le linee guida della British Thoracic
Society Guidance on Respiratory
“Follow Up of Patients with a Clinico-
Radiological Diagnosis of Covid-19
Pneumonia”, i pazienti vengono
sottoposti a esame radiografico del
to race ,  p rove  d i  funz iona l i t à
respiratoria, test del cammino di 6
minuti, ecografia toracica e cardiaca
e, se necessario, a Tac toracica per indagare la presenza di una pneumopatia
interstiziale diffusa o di una embolia polmonare.

GLI ESIMI VIROLOGI
SPERNACCHIATI DALLA
SCIENZA: LE MASCHERINE
RIDUCONO I CONTAGI DI OLTRE
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CORONAVIRUS

VENTILATORI
POLMONARI

EFFETTI DEL
CORONAVIRUS SUI

POLMONI 3

CORONAVIRUS
EFFETTO SUI POLMONI

1

 
I  dat i  prel iminar i  -  conclude -
sembrano confermare le prime
osservazioni cinesi su Covid-19:
diversi pazienti dimessi, purtroppo,
presentano ancora insufficienza
respiratoria cronica, esiti fibrotici e
bolle distrofiche. È quindi necessario
seguirli con attenzione e soprattutto
inserirli in adeguati programmi di
riabilitazione polmonare».

 

DAGOHOT

“NON SONO CATTIVO. SONO SOLO
STRONZO” – DAGO ALL'HUFFINGTON POST:
“L’ITALIA È UN PAESE PARASSITA.
L’EUROPA FA SCHIFO, MA L’ITALIA FA
PIÙ...

20 ANNI DI DAGOSPIA – FACCI: “IL
COSIDDETTO SPIRITO DEL TEMPO ALEGGIA
TUTTO LÌ, SU DAGOSPIA. NON SUI
COSTOSISSIMI SITI DEI GIORNALONI, NON
SUI QUOTIDIANI ONLINE CHE
VORREBBERO...

20 ANNI DI DAGOSPIA/2 – PARENTE: “È UN
TEMPIO DELLA MAGNIFICENZA E DELLA

23 MAG 18:56

23 MAG 12:20

23 MAG 13:26
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Pubblicità

Problemi polmonari cronici per il 30% dei
guariti Covid

PNEUMOLOGIA | REDAZIONE
DOTTNET | 26/05/2020 19:41

Richeldi, sarà una nuova
emergenza sanitaria.
Occorre rafforzare le
Pneumologie

Guariti dalla Covid-19
ma con strascichi
sulla salute che
potrebbero protrarsi
a lungo.  L'infezione da
SarsCov2 potrebbe
infatti determinare
conseguenze a lungo
termine sulla
funzionalità respiratoria
e talvolta

comprometterla in modo irreversibile, soprattutto nei pazienti usciti dalla terapia
intensiva. Tanto che nei pazienti più gravi colpiti da Covid-19, il 30% dei
guariti avrà problemi respiratori permanenti di fibrosi polmonare. E' questo il
preoccupante scenario che arriva dal convegno digitale della Società italiana di
pneumologia con StemNet, la Federazione delle associazioni di ricerca sulle
cellule staminali, e il gruppo italiano staminali mesenchimali (Gism).

Pubblicità

PIÙ LETTI
Nuovi focolai
all'orizzonte: gli
esperti bloccano
la riapertura

Sclerosi multipla:
trapianto
staminali su 15
malati

Da maggio l'App
anti-contagio. In
arrivo 12milioni
di mascherine al
giorno

ULTIMI
VIDEO
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I CORRELATI

Proprio questi disturbi, avvertono gli esperti, costituiranno una "nuova
patologia respiratoria di domani e una nuova emergenza sanitaria" per la quale
sarà necessario attrezzarsi per tempo, rafforzando le Pneumologie e prevedendo
ambulatori e percorsi ad Hoc. Le prime osservazioni "rispecchiano da vicino i
risultati di studi di follow-up realizzati in Cina a seguito della polmonite da
SARS del 2003, molto simile a quella da Covid-19, confermando il sospetto che
anche Covid-19 possa comportare danni polmonari che non scompaiono alla
risoluzione della polmonite", spiega Luca Richeldi, membro del Comitato Tecnico
e Scientifico, presidente della Società Italiana di Pneumologia (SIP) e
direttore del Dipartimento di Pneumologia al Policlinico Gemelli di Roma. 
Nei pazienti più gravi colpiti dall'infezione, dunque, il 30% dei guariti avrà
problemi respiratori permanenti da fibrosi polmonare: "In molti pazienti Covid-19
che sono stati ricoverati o intubati osserviamo dopo la dimissione difficoltà
respiratorie che potrebbero protrarsi per molti mesi dopo la risoluzione della
infezione e i dati raccolti in passato sui pazienti con SARS mostrano che i
sopravvissuti alla SARS a sei mesi di distanza avevano ancora anomalie polmonari
ben visibili alle radiografie toraciche e alterazioni restrittive della funzionalità.

Ma, soprattutto - precisa Richeldi - il 30% dei pazienti guariti mostrava
segni diffusi di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone con una
compromissione respiratoria irreversibile: in pratica potevano sorgere problemi
respiratori anche dopo una semplice passeggiata". Inoltre, "questi problemi si
sono verificati anche in pazienti giovani, con un'incidenza variabile dal 30
fino al 75% dei casi valutati", ha sottolineato Angelo Corsico, direttore della
Pneumologia della Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo e Ordinario di
Pneumologia all'Università di Pavia. Gli esperti temono perciò che la fibrosi
polmonare possa rappresentare il pericolo di domani e per questo
richiamano l'attenzione alla necessità di specifici follow-up dei pazienti che sono
stati ricoverati, specialmente i più gravi e gli anziani più fragili, che potrebbero
necessitare di un trattamento farmacologico e di percorsi riabilitativi dedicati.

Avremo cioè "una nuova categoria di pazienti con cicatrici fibrotiche a
livello polmonare da Covid con insufficienza respiratoria, che rappresenterà
certamente un nuovo problema sanitario", avverte Richeldi. Da qui il monito degli
specialisti che sottolineano come sia necessario prevedere ambulatori di
riabilitazione respiratoria. A Pavia è già attivo da aprile il primo
ambulatorio post Covid dedicato ai pazienti dimessi: qui vengono sottoposti a
esame radiografico del torace, prove di funzionalità respiratoria, test del cammino
di 6 minuti, ecografia toracica e cardiaca e, se necessario, a TAC toracica per un
monitoraggio costante.

Anemia nei donatori: Ferro
Sodico EDTA (Ferachel
Forte®) un valido supporto -
Intervista alla Dr.ssa
Incarnato- Medicina
Trasfusionale
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INNOVAZIONE
TECNOLOGIA DESIGN SCIENZE

 

SALUTE   26 MAGGIO 2020   16:07 di Andrea Centini

Possibili danni ai polmoni
permanenti per il 30% dei pazienti
guariti dal coronavirus
La Società Italiana di Pneumologia (SIP) lancia
l’allarme sui possibili danni permanenti ai polmoni
per i pazienti contagiati dal coronavirus SARS-CoV-2.
Analogamente alla SARS, infatti, i medici stanno
riscontrando fibrosi polmonare in numerosi pazienti
con COVID-19, una condizione che può determinare
anche problemi respiratori irreversibili.

 COMMENTA  CONDIVIDI  5

Coronavirus
10060 CONTENUTI SU QUESTA STORIA

ULTIMO AGGIORNAMENTO
adesso

Coronavirus ultime notizie:
spostamenti tra Regioni dal 3
giugno, si decide giovedì
Le ultime notizie sul Coronavirus in Italia
e le news dal mondo di oggi, martedì 26
maggio. 230.158 i casi da Coronavirus
Covid-19 in Italia, salgono a 32.877 i
morti. Polemica sui 60mila assistenti
civici volontari per far rispetta… 10 giorni.

Assistenti civici, scontro nel
governo. E Conte assicura:
"Non avranno compiti di
polizia"
Per provare a placare la polemica sul
ruolo degli assistenti civici, il presidente
del Consiglio, Giuseppe Conte, ha

ATTIVA GLI AGGIORNAMENTI

 64
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Guarire dalla COVID-19, l'infezione scatenata dal coronavirus SARS-CoV-2,
per una parte dei pazienti non significherà tornare alla vita di prima. Il 30
percento di chi supera la malattia infettiva, infatti, si stima dovrà convivere con
lesioni polmonari permanenti, in grado di compromettere in modo più o meno
significativo la capacità respiratoria. Uno strascico di questo genere era stato
già osservato nei pazienti guariti dalla SARS (Severe acute respiratory
syndrome, Sindrome respiratoria acuta grave), e a causa della notevole
somiglianza tra le due condizioni, oltre alle prime evidenze nei pazienti che
hanno sconfitto la COVID-19, tutto lascia presupporre che ci sarà da affrontare
anche questo problema sanitario, in futuro.

A prevederlo sono gli esperti della Società Italiana di Pneumologia (SIP),
riuniti in un convegno via streaming assieme ai colleghi di StemNet – la
Federazione delle Associazioni di Ricerca sulle Cellule Staminali – e del Gruppo
Italiano Staminali Mesenchimali (GISM). Durante il meeting gli scienziati hanno
messo a confronto i dati dell'epidemia di SARS – che tra il 2002 e il 2003 uccise
poco meno di 800 persone – e quelli iniziali della pandemia di COVID-19,
trovando dei parallelismi significativi tra gli effetti delle due patologie infettive.
Del resto i coronavirus SARS-CoV (responsabile della SARS) e SARS-CoV-2
(responsabile della COVID-19) condividono ben l'80 percento del patrimonio
genetico, come dimostrato da scienziati dell'Università di Fudan (Shanghai),
dell'Università di Sydney (Australia) e dell'Istituto di Virologia di Wuhan, pur
determinando malattie con un tasso di letalità sensibilmente diverso.

In base a questo confronto, è emerso che i pazienti guariti dalla COVID-19, e
in particolar modo quelli che hanno superato le complicanze più dure, finendo
intubati nei reparti di terapia intensiva, potrebbero manifestare problemi
respiratori per 6 mesi o un anno. Una parte di essi, tuttavia, potrebbe non
recuperare completamente la funzione respiratoria. Questo perché durante
l'aggressione del patogeno si determina la formazione di lesioni polmonari
(fibrosi) col tessuto che si irrigidisce e cicatrizza, perdendo la sua naturale
elasticità e capacità di favorire gli scambi gassosi. A sottolineare i rischi a lungo
termine della COVID-19, ovviamente non ancora ben compresi visto il tempo
relativamente breve dalla comparsa della pandemia, è il professor Luca
Richeldi, presidente della Società Italiana di Pneumologia (SIP) e direttore
presso il Dipartimento di Pneumologia del Policlinico "Gemelli" di Roma.

“In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati – afferma Richeldi
– osserviamo dopo la dimissione difficoltà respiratorie che potrebbero protrarsi
per molti mesi dopo la risoluzione dell'infezione, e i dati raccolti in passato sui
pazienti con SARS mostrano che i sopravvissuti alla SARS a sei mesi di distanza
avevano ancora anomalie polmonari – ben visibili alle radiografie toraciche – e
alterazioni restrittive della funzionalità respiratoria, come una minor capacità
respiratoria, un minor volume polmonare, una scarsa forza dei muscoli
respiratori e soprattutto una minor resistenza allo sforzo, con una diminuzione
netta della distanza percorsa in sei minuti di cammino”. “Ma, soprattutto – ha
aggiunto lo specialista – il 30% dei pazienti guariti mostrava segni diffusi di
fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone con una compromissione
respiratoria irreversibile: in pratica potevano sorgere problemi respiratori anche
dopo una semplice passeggiata”. Tali complicanze sono state osservate anche
in parecchi pazienti giovani, come specificato dal professor Angelo Corsico, a
capo della Pneumologia presso il Policlinico San Matteo e docente di
Pneumologia all'Università di Pavia.

convocato un vertice con i ministri
Boccia, Lamorgese e Catalfo. Saranno loro
a mettere a punto i dettag… forze di polizia.

Spostamenti tra Regioni dal 3
giugno, Boccia e Fontana: "Si
decide tutto giovedì 28
maggio"
In una nota il ministro per Affari Regionali
Boccia e il governatore della Lombardia
Attilio Fontana fanno sapere che sulla
riapertura dei confini si deciderà giovedì
28 maggio: "Abbiamo condiviso quanto sia
importante non abbassare la … vanificati".

 54

 52

LEGGI TUTTA LA STORIA

segui
Fanpage.it 
su Facebook
 

segui
Fanpage.it 
su Twitter

2 / 3

    FANPAGE.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

26-05-2020

SIP

1
3
0
5
8
9

Pag. 432



Salute

Poiché la fibrosi polmonare sta venendo rilevata in un numero sempre
maggiore di pazienti guariti dalla COVID-19, gli esperti ipotizzano che in futuro
possa rappresentare un nuovo problema sanitario, con moltissimi pazienti
bisognosi di trattamenti specifici, a causa dell'insufficienza respiratoria
cronica che potrebbe manifestarsi. Alla luce di ciò raccomandano la creazione
di ambulatori ad hoc nei quali seguire i superstiti alla COVID-19 che potrebbero
manifestare questo strascico.

 

 

Andrea Centini

Aggiungi un commento!
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Le News di Ansa Salute
26/05/202012 :23

++ Il 30% guariti Covid avrà problemi respiratori cronici ++ Polmoni a rischio per 6 mesi.
Richeldi,nuova emergenza sanitaria

- ROMA, 26 MAG - Dopo l'infezione da Covid-19 i polmoni sono a rischio per almeno 6 mesi ed il 30% dei guariti
avrà problemi respiratori cronici. E' il nuovo preoccupante scenario che arriva dal meeting della Società Italiana di
Pneumologia. Gli esiti fibrotici, cioè la cicatrice lasciata sul polmone da Covid-19, possono comportare un danno
respiratorio irreversibile e costituiranno una nuova patologia di domani e "una nuova emergenza sanitaria", avverte
lo pneumologo Luca Richeldi, membro del Cts. Bisognerà quindi attrezzarsi e rinforzare le Pneumologie.
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Coronavirus, cosa succede dopo la
guarigione: polmoni a rischio per sei mesi
Secondo i dati della Sip, la Società italiana di pneumologia, i pazienti guariti dal Covid
potrebbero avere conseguenze a medio-lungo termine: funzionalità respiratorie
compromesse, per alcuni anche in maniera irreversibile

Attualità

Redazione
26 maggio 2020 14:31

I più letti oggi

Coronavirus, il bollettino di oggi:
531 nuovi casi, più della metà in
Lombardia (che non registra
decessi)

Spostamenti tra regioni dal 3
giugno: chi rischia la chiusura dei
confini per altre due settimane

Coronavirus, il bollettino del 25
maggio 2020: 92 morti e 300
nuovi casi nelle ultime 24 ore

Lo spot shock contro la movida:
"Basta poco e tutto tornerà a
fermarsi"

Notizie Popolari

Bonus bici, attenzione alle due fasi (e serve la
fattura)

Le regioni ad alto rischio non riapriranno il 3 giugno

Coronavirus, nuove restrizioni in Lombardia dopo il
caos movida

Coronavirus, da lunedì inizia l'indagine sierologica
su 150mila italiani

Video del giorno

C
Coronavirus, isolata
variante meno potente. E
sui tamponi "virus in dosi
molto ridotte"

26 maggio 2020

Coronavirus, indagine su
7mila persone: “Il 30% è
entrato in contatto con il
virus”

26 maggio 2020

osa succede al corpo umano dopo essere guariti

dal nuovo coronavirus? Una delle tante domande

che si stanno ponendo gli scienziati di tutto il mondo,

alle prese con un virus di cui si sa ancora troppo poco.

Secondo gli esperti, ci sono degli strascichi a lungo

termine lasciati dall'infezione: problemi alle funzionalità

respiratorie, che possono anche essere compromesse in

maniera irreversibile, soprattutto nei casi di pazienti

usciti dalla terapia intensiva. Dopo essere guariti dal

Covid 19 i polmoni rimangono a rischio per almeno sei

mesi, mentre il 30% dei pazienti avrà problemi

respiratori cronici. 

Questo scenario preoccupante arriva dal convegno digitale della Società

italiana di pneumologia (Sip), durante il quale sono stati messi a confronto i

primi dati di follow-up raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi con gli esiti

di pazienti colpiti da Sars nel 2003.

Coronavirus, cosa succede dopo la guarigione 

Da questo confronto emerge che l'infezione polmonare da coronavirus può

lasciare un'eredità cronica sulla funzionalità respiratoria: si stima che in

media in un adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il recupero funzionale,

che per alcuni però potrebbe non essere completo. Dopo la polmonite da

Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti alterazioni permanenti della

funzione respiratoria, ma soprattutto segni diffusi di fibrosi polmonare: il

tessuto respiratorio colpito dall'infezione perde le proprie caratteristiche e la

propria struttura normale, diventando rigido e poco funzionale, comportando

sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare.

Foto di repertorio
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La fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di domani per molti

sopravvissuti a Covid-19 e rendere necessario sperimentare nuovi approcci

terapeutici come i trattamenti con cellule staminali mesenchimali.

"Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine da

polmonite da Covid-19. E' trascorso ancora troppo poco tempo dall'inizio

dell'epidemia a Wuhan, dove tutto è cominciato - spiega Luca Richeldi,

membro del Comitato tecnico e scientifico per l'emergenza coronavirus,

presidente della Sip e direttore del Dipartimento di Pneumologia del Policlinico

Gemelli di Roma -. Tuttavia le prime osservazioni rispecchiano da vicino i

risultati di studi di follow-up realizzati in Cina a seguito della polmonite da Sars

del 2003, molto simile a quella da Covid-19, confermando il sospetto che anche

Covid-19 possa comportare danni polmonari che non scompaiono alla

risoluzione della polmonite".

Coronavirus e conseguenze: difficoltà respiratorie per mesi

"In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati - riferisce

Richeldi - osserviamo dopo la dimissione difficoltà respiratorie che potrebbero

protrarsi per molti mesi dopo la risoluzione dell'infezione, e i dati raccolti in

passato sui pazienti con Sars mostrano che i sopravvissuti a 6 mesi di distanza

avevano ancora anomalie polmonari ben visibili alle radiografie toraciche e

alterazioni restrittive della funzionalità respiratoria, come una minor capacità

respiratoria, un minor volume polmonare, una scarsa forza dei muscoli

respiratori e soprattutto una minor resistenza allo sforzo, con una

diminuzione netta della distanza percorsa in 6 minuti di cammino. Ma,

soprattutto - precisa l'esperto - il 30% dei pazienti guariti mostrava segni diffusi

di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone, con una

compromissione respiratoria irreversibile: in pratica, potevano sorgere

problemi respiratori anche dopo una semplice passeggiata".

"Questi problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con un'incidenza

variabile dal 30 fino al 75% dei casi valutati - interviene Angelo Corsico,

direttore della Pneumologia della Fondazione Irccs Policlinico San Matteo e

ordinario di Pneumologia all'Università di Pavia - E i primi dati riferiti dai

medici cinesi su Covid-19 e i nostri dati osservazionali parlano di molti pazienti

sopravvissuti nei quali viene diagnosticata proprio una fibrosi polmonare,

ovvero una situazione in cui parti di tessuto dell'organo sono sostituite da

tessuto cicatriziale non più funzionale".

Coronavirus, il 'pericolo' fibrosi polmonare

Gli esperti temono perciò che la fibrosi polmonare possa rappresentare il

pericolo di domani, per questo richiamano l'attenzione alla necessità di

specifici ambulatori dedicati al follow-up dei pazienti che sono stati ricoverati,

specialmente i più gravi e gli anziani più fragili, che potrebbero necessitare di

un trattamento attivo farmacologico e di percorsi riabilitativi dedicati.
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"Reliquati polmonari purtroppo ci sono, per questo avremo una nuova

categoria di pazienti con cicatrici fibrotiche a livello polmonare da Covid con

insufficienza respirtatoria, che rappresenterà certamente un nuovo problema

sanitario", sottolinea Richeldi.

Al Policlinico Gemelli di Roma è stato attivato Day hospital post-Covid. E "a

Pavia un ambulatorio post-Covid, dedicato ai pazienti dimessi dal San Matteo è

attivo dal 27 aprile scorso - aggiunge Corsico - In accordo con le linee guida

della British Thoracic Society Guidance on Respiratory 'Follow Up of Patients

with a Clinico-Radiological Diagnosis of Covid-19 Pneumonia', i pazienti

vengono sottoposti a esame radiografico del torace, prove di funzionalità

respiratoria, test del cammino di 6 minuti, ecografia toracica e cardiaca e, se

necessario, a Tac toracica per indagare la presenza di una pneumopatia

interstiziale diffusa o di una embolia polmonare. I dati preliminari - conclude -

sembrano confermare le prime osservazioni cinesi su Covid-19: diversi pazienti

dimessi, purtroppo, presentano ancora insufficienza respiratoria cronica, esiti

fibrotici e bolle distrofiche. E' quindi necessario seguirli con attenzione e

soprattutto inserirli in adeguati programmi di riabilitazione polmonare".

Argomenti: coronavirus
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Sei in ITALIAMONDO

Il 30% dei guariti Covid avrà problemi
respiratori cronici
26 maggio 2020, 12:48

CORONAVIRUS

Dopo l’infezione da Covid-19 i polmoni sono a rischio per almeno 6
mesi ed il 30% dei guariti avrà problemi respiratori cronici. E’ il
nuovo preoccupante scenario che arriva dal meeting della Società
Italiana di Pneumologia. Gli esiti fibrotici, cioè la cicatrice lasciata
sul polmone da Covid-19, possono comportare un danno
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respiratorio irreversibile e costituiranno una nuova patologia di
domani e «una nuova emergenza sanitaria», avverte lo
pneumologo Luca Richeldi, membro del Cts. Bisognerà quindi
attrezzarsi e rinforzare le Pneumologie. 
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PNEUMOLOGIA

Coronavirus, esperti: "Il 30% dei guariti avrà
problemi respiratori cronici"
26 Maggio 2020

Un allarme arriva dagli esperti di pneumologia: dopo l'infezione da Covid-19 i polmoni

sono a rischio per almeno 6 mesi e il 30% dei guariti avrà problemi respiratori cronici.

Il nuovo preoccupante scenario arriva dal meeting digitale organizzato dalla Società

Italiana di Pneumologia (SIP) con StemNet, la Federazione delle Associazioni di Ricerca

sulle Cellule Staminali e il Gruppo Italiano Staminali Mesenchimali (GISM). Gli esiti

fibrotici, cioè la cicatrice lasciata sul polmone da Covid-19, possono comportare un

danno respiratorio irreversibile e costituiranno una nuova patologia di domani e "una

nuova emergenza sanitaria", avverte lo pneumologo Luca Richeldi, membro del Cts.
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Secondo gli esperti, bisognerà quindi attrezzarsi e rinforzare le Pneumologie negli

ospedali italiani per far fronte ad un eventuale aumento dei pazienti.

L'allerta degli esperti emerge dal confronto tra i dati osservati dopo la polmonite da

SARS del 2003, 'cugina' di quella da Covid, e i primi dati osservazionali di follow-up dei

sopravvissuti al coronavirus. C'è convinzione tra i pneumologi che nei pazienti rimasti

per molto tempo negli ospedali e nelle Terapie Intensive il recupero della funzionalità

respiratoria sia a lungo termine e, nei casi più gravi, potrebbe non essere completo. Gli

esperti perciò mettono in guardia: è necessario prevedere percorsi di riabilitazione

respiratoria e adeguati follow-up per capire quali pazienti rischiano danni permanenti.

Ed è già attivo a Pavia da aprile il primo ambulatorio post-Covid che traccia la strada

per lo specifico follow-up dei pazienti.

L'infezione da Covid potrebbe dunque lasciare strascichi a lungo termine sulla

funzionalità respiratoria e talvolta comprometterla in modo irreversibile. Ricercatori e

pneumologi sono giunti a questa conclusione confrontando i primi dati di follow-up

raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi con gli esiti di pazienti colpiti da SARS nel

2003.

Si stima che in media in un adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il recupero

funzionale, che per alcuni però potrebbe non essere completo. Dopo la polmonite da

Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti alterazioni permanenti della funzione

respiratoria ma soprattutto segni diffusi di fibrosi polmonare: il tessuto respiratorio

colpito dall'infezione perde le proprie caratteristiche e la propria struttura normale,

diventando rigido e poco funzionale, comportando sintomi cronici e necessità, in alcuni

pazienti, di ossigenoterapia domiciliare.

La fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di domani per molti

sopravvissuti a Covid-19 e rendere necessario sperimentare nuovi approcci terapeutici,

concludono gli specialisti, come i trattamenti con cellule staminali mesenchimali.
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Il 30% guariti Covid avrà problemi respiratori
cronici
26 Maggio 2020

© ANSA

Dopo l'infezione da Covid-19 i polmoni sono a rischio per almeno 6 mesi ed il

30% dei guariti avrà problemi respiratori cronici. E' il nuovo preoccupante

scenario che arriva dal meeting della Società Italiana di Pneumologia. Gli esiti

fibrotici, cioè la cicatrice lasciata sul polmone da Covid-19, possono comportare

un danno respiratorio irreversibile e costituiranno una nuova patologia di domani

e "una nuova emergenza sanitaria", avverte lo pneumologo Luca Richeldi,

membro del Cts. Bisognerà quindi attrezzarsi e rinforzare le Pneumologie.  
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ADNKRONOS SALUTE E BENESSERE

Coronavirus: polmoni a rischio per 6 mesi,
problemi cronici per 30% guariti
 3 minuti fa  Aggiungi un commento  Redazione GoSalute  4 Min. Lettura

  Letture: 1

Roma, 26 mag. (Adnkronos Salute) – Polmoni a rischio per almeno 6 mesi dopo essere guariti da Covid-19, mentre il 30% dei
pazienti avrà problemi respiratori cronici. Secondo gli esperti, infatti, l’infezione potrebbe lasciare strascichi a lungo termine
sulla funzionalità respiratoria e talvolta comprometterla in modo irreversibile, soprattutto nei pazienti usciti dalla terapia
intensiva. E’ il preoccupante scenario che arriva dal convegno digitale della Società italiana di pneumologia (Sip), durante il
quale sono stati messi a confronto i primi dati di follow-up raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi con gli esiti di pazienti
colpiti da Sars nel 2003.

Da questo confronto emerge che l’infezione polmonare da coronavirus può lasciare un’eredità cronica sulla funzionalità
respiratoria: si stima che in media in un adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il recupero funzionale, che per alcuni però
potrebbe non essere completo. Dopo la polmonite da Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti alterazioni permanenti
della funzione respiratoria, ma soprattutto segni di usi di  brosi polmonare: il tessuto respiratorio colpito dall’infezione
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perde le proprie caratteristiche e la propria struttura normale, diventando rigido e poco funzionale, comportando sintomi
cronici e necessità, in alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare. La  brosi polmonare potrebbe diventare perciò il
pericolo di domani per molti sopravvissuti a Covid-19 e rendere necessario sperimentare nuovi approcci terapeutici come i
trattamenti con cellule staminali mesenchimali.

“Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine da polmonite da Covid-19. E’ trascorso ancora
troppo poco tempo dall’inizio dell’epidemia a Wuhan, dove tutto è cominciato – spiega Luca Richeldi, membro del Comitato
tecnico e scienti co per l’emergenza coronavirus, presidente della Sip e direttore del Dipartimento di Pneumologia del
Policlinico Gemelli di Roma – Tuttavia le prime osservazioni rispecchiano da vicino i risultati di studi di follow-up realizzati in
Cina a seguito della polmonite da Sars del 2003, molto simile a quella da Covid-19, confermando il sospetto che anche Covid-
19 possa comportare danni polmonari che non scompaiono alla risoluzione della polmonite”.

“In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati – riferisce Richeldi – osserviamo dopo la dimissione di coltà
respiratorie che potrebbero protrarsi per molti mesi dopo la risoluzione dell’infezione, e i dati raccolti in passato sui pazienti
con Sars mostrano che i sopravvissuti a 6 mesi di distanza avevano ancora anomalie polmonari ben visibili alle radiogra e
toraciche e alterazioni restrittive della funzionalità respiratoria, come una minor capacità respiratoria, un minor volume
polmonare, una scarsa forza dei muscoli respiratori e soprattutto una minor resistenza allo sforzo, con una diminuzione
netta della distanza percorsa in 6 minuti di cammino. Ma, soprattutto – precisa l’esperto – il 30% dei pazienti guariti
mostrava segni di usi di  brosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone, con una compromissione respiratoria
irreversibile: in pratica, potevano sorgere problemi respiratori anche dopo una semplice passeggiata”.

“Questi problemi si sono veri cati anche in pazienti giovani, con un’incidenza variabile dal 30  no al 75% dei casi valutati –
interviene Angelo Corsico, direttore della Pneumologia della Fondazione Irccs Policlinico San Matteo e ordinario di
Pneumologia all’Università di Pavia – E i primi dati riferiti dai medici cinesi su Covid-19 e i nostri dati osservazionali parlano di
molti pazienti sopravvissuti nei quali viene diagnosticata proprio una  brosi polmonare, ovvero una situazione in cui parti di
tessuto dell’organo sono sostituite da tessuto cicatriziale non più funzionale”.

Gli esperti temono perciò che la  brosi polmonare possa rappresentare il pericolo di domani, per questo richiamano
l’attenzione alla necessità di speci ci ambulatori dedicati al follow-up dei pazienti che sono stati ricoverati, specialmente i più
gravi e gli anziani più fragili, che potrebbero necessitare di un trattamento attivo farmacologico e di percorsi riabilitativi
dedicati. “Reliquati polmonari purtroppo ci sono, per questo avremo una nuova categoria di pazienti con cicatrici  brotiche a
livello polmonare da Covid con insu cienza respirtatoria, che rappresenterà certamente un nuovo problema sanitario”,
sottolinea Richeldi.

Al Policlinico Gemelli di Roma è stato attivato Day hospital post-Covid. E “a Pavia un ambulatorio post-Covid, dedicato ai
pazienti dimessi dal San Matteo è attivo dal 27 aprile scorso – aggiunge Corsico – In accordo con le linee guida della British
Thoracic Society Guidance on Respiratory ‘Follow Up of Patients with a Clinico-Radiological Diagnosis of Covid-19 Pneumonia’,
i pazienti vengono sottoposti a esame radiogra co del torace, prove di funzionalità respiratoria, test del cammino di 6
minuti, ecogra a toracica e cardiaca e, se necessario, a Tac toracica per indagare la presenza di una pneumopatia
interstiziale di usa o di una embolia polmonare. I dati preliminari – conclude – sembrano confermare le prime osservazioni
cinesi su Covid-19: diversi pazienti dimessi, purtroppo, presentano ancora insu cienza respiratoria cronica, esiti  brotici e
bolle distro che. E’ quindi necessario seguirli con attenzione e soprattutto inserirli in adeguati programmi di riabilitazione
polmonare”.
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POLITICA CORONAVIRUS ECONOMIA ESTERI LIFE CULTURE CITTADINI BLOG VIDEO
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 Dopo l’infezione da Covid-19 i polmoni sono a rischio per almeno 6 mesi ed il

30% dei guariti avrà problemi respiratori cronici. E’ il nuovo preoccupante

scenario che arriva dal meeting della Società Italiana di Pneumologia.

Gli esiti fibrotici, cioè la cicatrice lasciata sul polmone da Covid-19, possono

comportare un danno respiratorio irreversibile e costituiranno una nuova

patologia di domani e “una nuova emergenza sanitaria”, avverte lo pneumologo

Luca Richeldi, membro del Cts. Bisognerà quindi attrezzarsi e rinforzare le

Pneumologie.

“In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati osserviamo dopo la

dimissione difficolta’ respiratorie che potrebbero protrarsi per molti mesi dopo la

risoluzione dell’infezione e i dati raccolti in passato sui pazienti con SARS

mostrano che i sopravvissuti alla SARS a sei mesi di distanza avevano ancora

anomalie polmonari ben visibili alle radiografie toraciche e alterazioni restrittive
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da Taboola

della funzionalita’ respiratoria, come una minor capacita’ respiratoria, un minor

volume polmonare, una scarsa forza dei muscoli respiratori e soprattutto una

minor resistenza allo sforzo, con una diminuzione netta della distanza percorsa

in sei minuti di cammino. Ma, soprattutto - precisa Richeldi - il 30% dei pazienti

guariti mostrava segni diffusi di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul

polmone con una compromissione respiratoria irreversibile: in pratica potevano

sorgere problemi respiratori anche dopo una semplice passeggiata”.

“Questi problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con un’incidenza

variabile dal 30 fino al 75% dei casi valutati - interviene Angelo Corsico,

Direttore della Pneumologia della Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo e

Ordinario di Pneumologia all’Universita’ di Pavia - E i primi dati riferiti dai medici

cinesi su Covid-19 e i nostri primi dati osservazionali, parlano di molti pazienti

sopravvissuti nei quali viene diagnosticata proprio una fibrosi polmonare, ovvero

una situazione in cui parti di tessuto dell’organo sono sostituite da tessuto

cicatriziale non piu’ funzionale”.

 

 

Gli esperti temono perciò che la fibrosi polmonare possa rappresentare il

pericolo di domani e per questo richiamano l’attenzione alla necessita’ di

specifici ambulatori dedicati al follow-up dei pazienti che sono stati ricoverati,

specialmente i più gravi e gli anziani più fragili, che potrebbero necessitare di un

trattamento attivo farmacologico e di percorsi riabilitativi dedicati. “Reliquati

polmonari purtroppo ci sono per questo avremo una nuova categoria di pazienti

con cicatrici fibrotiche a livello polmonare da Covid con insufficienza

respiratoria, che rappresenterà certamente un nuovo problema sanitario”

sottolinea Richeldi.

“A Pavia un ambulatorio post-Covid, dedicato ai pazienti dimessi dalla

Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo, è già attivo dal 27 aprile scorso -

aggiunge Corsico - i pazienti vengono sottoposti a esame radiografico del

torace, prove di funzionalità respiratoria, test del cammino di 6 minuti, ecografia

toracica e cardiaca e, se necessario, a TAC toracica per indagare la presenza di

Coronavirus, Oms: "Sospesi i test dell'idrossiclorochina"
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una pneumopatia interstiziale diffusa o di una embolia polmonare. I dati

preliminari sembrano confermare le prime osservazioni cinesi su Covid-19:

diversi pazienti dimessi, purtroppo, presentano ancora insufficienza respiratoria

cronica, esiti fibrotici e bolle distrofiche. E’ quindi necessario seguirli con

attenzione e soprattutto inserirli in adeguati programmi di riabilitazione

polmonare”.
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 LO STUDIO

Coronavirus, i guariti avranno problemi respiratori
cronici
Polmoni a rischio per 6 mesi. Richeldi: 'nuova emergenza sanitaria'

di Antonio De Felice
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Dopo l'infezione da Covid-19 i polmoni sono a rischio per almeno 6 mesi
ed il 30% dei guariti avrà problemi respiratori cronici.
E' il nuovo preoccupante scenario che arriva dal meeting della Società
Italiana di Pneumologia. Gli esiti fibrotici, cioè la cicatrice lasciata sul
polmone da Covid-19, possono comportare un danno respiratorio
irreversibile e costituiranno una nuova patologia di domani e "una
nuova emergenza sanitaria", avverte lo pneumologo Luca Richeldi,
membro del Cts.
Bisognerà quindi attrezzarsi e rinforzare le Pneumologie.
Il quadro arriva dal meeting digitale organizzato dalla Società Italiana di
Pneumologia (SIP) con StemNet, la Federazione delle Associazioni di
Ricerca sulle Cellule Staminali  e i l  Gruppo Ital iano Staminali
Mesenchimali (GISM).
L'allerta degli esperti emerge dal confronto tra i dati osservati dopo la
polmonite da SARS del 2003, 'cugina' di quella da Covid, e i primi dati
osservazionali di follow-up dei sopravvissuti al coronavirus. C'è
convinzione tra i pneumologi che nei pazienti rimasti per molto tempo
negli ospedali e nelle Terapie Intensive il recupero della funzionalità
respiratoria sia a lungo termine e, nei casi più gravi, potrebbe non
essere completo.
Gli esperti perciò mettono in guardia: è necessario prevedere percorsi
di riabilitazione respiratoria e adeguati follow-up per capire quali
pazienti rischiano danni permanenti.
Ed è già attivo a Pavia da aprile il primo ambulatorio post-Covid che
traccia la strada per lo specifico follow-up dei pazienti.
L'infezione da Covid potrebbe dunque lasciare strascichi a lungo
termine sulla funzionalità respiratoria e talvolta comprometterla in
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modo irreversibile.
Ricercator i  e  pneumologi  sono giunt i  a  questa conclusione
confrontando i primi dati di follow-up raccolti nel nostro Paese e dai
medici cinesi con gli esiti di pazienti colpiti da SARS nel 2003.
Si stima che in media in un adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il
recupero funzionale, che per alcuni però potrebbe non essere
completo. Dopo la polmonite da Covid-19 potrebbero perciò essere
frequenti alterazioni permanenti della funzione respiratoria ma
soprattutto segni diffusi di fibrosi polmonare: il tessuto respiratorio
colpito dall'infezione perde le proprie caratteristiche e la propria
struttura normale, diventando rigido e poco funzionale, comportando
sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti, di ossigenoterapia
domiciliare.
La fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di domani
per molti sopravvissuti a Covid-19 e rendere necessario sperimentare
nuovi approcci terapeutici, concludono gli specialisti, come i trattamenti
con cellule staminali mesenchimali.
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26 May 2020 15:20 CEST

Coronavirus: polmoni a rischio
per 6 mesi, problemi cronici per
30% guariti
Richeldi (Gemelli), ‘fenomeno già osservato dopo Sars’

Roma, 26 mag. (Adnkronos Salute) – Polmoni a rischio per almeno 6 mesi dopo

essere guariti da Covid-19, mentre il 30% dei pazienti avrà problemi respiratori

cronici. Secondo gli esperti, infatti, l’infezione potrebbe lasciare strascichi a lungo

termine sulla funzionalità respiratoria e talvolta comprometterla in modo

irreversibile, soprattutto nei pazienti usciti dalla terapia intensiva. E’ il preoccupante

scenario che arriva dal convegno digitale della Società italiana di pneumologia (Sip),

durante il quale sono stati messi a confronto i primi dati di follow-up raccolti nel

nostro Paese e dai medici cinesi con gli esiti di pazienti colpiti da Sars nel 2003.

Da questo confronto emerge che l’infezione polmonare da coronavirus può lasciare

un’eredità cronica sulla funzionalità respiratoria: si stima che in media in un adulto

possano servire da 6 a 12 mesi per il recupero funzionale, che per alcuni però
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potrebbe non essere completo. Dopo la polmonite da Covid-19 potrebbero perciò

essere frequenti alterazioni permanenti della funzione respiratoria, ma soprattutto

segni diffusi di fibrosi polmonare: il tessuto respiratorio colpito dall’infezione perde

le proprie caratteristiche e la propria struttura normale, diventando rigido e poco

funzionale, comportando sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti, di

ossigenoterapia domiciliare. La fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il

pericolo di domani per molti sopravvissuti a Covid-19 e rendere necessario

sperimentare nuovi approcci terapeutici come i trattamenti con cellule staminali

mesenchimali.

“Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine da

polmonite da Covid-19. E’ trascorso ancora troppo poco tempo dall’inizio

dell’epidemia a Wuhan, dove tutto è cominciato – spiega Luca Richeldi, membro del

Comitato tecnico e scientifico per l’emergenza coronavirus, presidente della Sip e

direttore del Dipartimento di Pneumologia del Policlinico Gemelli di Roma – Tuttavia

le prime osservazioni rispecchiano da vicino i risultati di studi di follow-up realizzati

in Cina a seguito della polmonite da Sars del 2003, molto simile a quella da Covid-19,

confermando il sospetto che anche Covid-19 possa comportare danni polmonari che

non scompaiono alla risoluzione della polmonite”.

“In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati – riferisce Richeldi –

osserviamo dopo la dimissione difficoltà respiratorie che potrebbero protrarsi per

molti mesi dopo la risoluzione dell’infezione, e i dati raccolti in passato sui pazienti

con Sars mostrano che i sopravvissuti a 6 mesi di distanza avevano ancora anomalie

polmonari ben visibili alle radiografie toraciche e alterazioni restrittive della

funzionalità respiratoria, come una minor capacità respiratoria, un minor volume

polmonare, una scarsa forza dei muscoli respiratori e soprattutto una minor

resistenza allo sforzo, con una diminuzione netta della distanza percorsa in 6 minuti

di cammino. Ma, soprattutto – precisa l’esperto – il 30% dei pazienti guariti

mostrava segni diffusi di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone, con

una compromissione respiratoria irreversibile: in pratica, potevano sorgere problemi

respiratori anche dopo una semplice passeggiata”.

“Questi problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con un’incidenza

variabile dal 30 fino al 75% dei casi valutati – interviene Angelo Corsico, direttore

della Pneumologia della Fondazione Irccs Policlinico San Matteo e ordinario di

Pneumologia all’Università di Pavia – E i primi dati riferiti dai medici cinesi su

Covid-19 e i nostri dati osservazionali parlano di molti pazienti sopravvissuti nei

quali viene diagnosticata proprio una fibrosi polmonare, ovvero una situazione in cui

parti di tessuto dell’organo sono sostituite da tessuto cicatriziale non più

funzionale”.

Gli esperti temono perciò che la fibrosi polmonare possa rappresentare il pericolo di

domani, per questo richiamano l’attenzione alla necessità di specifici ambulatori

dedicati al follow-up dei pazienti che sono stati ricoverati, specialmente i più gravi e

gli anziani più fragili, che potrebbero necessitare di un trattamento attivo

farmacologico e di percorsi riabilitativi dedicati. “Reliquati polmonari purtroppo ci

sono, per questo avremo una nuova categoria di pazienti con cicatrici fibrotiche a

livello polmonare da Covid con insufficienza respirtatoria, che rappresenterà

certamente un nuovo problema sanitario”, sottolinea Richeldi.

Al Policlinico Gemelli di Roma è stato attivato Day hospital post-Covid. E “a Pavia un

ambulatorio post-Covid, dedicato ai pazienti dimessi dal San Matteo è attivo dal 27

aprile scorso – aggiunge Corsico – In accordo con le linee guida della British

Thoracic Society Guidance on Respiratory ‘Follow Up of Patients with a Clinico-

Radiological Diagnosis of Covid-19 Pneumonia’, i pazienti vengono sottoposti a

esame radiografico del torace, prove di funzionalità respiratoria, test del cammino di

6 minuti, ecografia toracica e cardiaca e, se necessario, a Tac toracica per indagare la

presenza di una pneumopatia interstiziale diffusa o di una embolia polmonare. I dati
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preliminari – conclude – sembrano confermare le prime osservazioni cinesi su

Covid-19: diversi pazienti dimessi, purtroppo, presentano ancora insufficienza

respiratoria cronica, esiti fibrotici e bolle distrofiche. E’ quindi necessario seguirli

con attenzione e soprattutto inserirli in adeguati programmi di riabilitazione

polmonare”.
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Gli pneumologi italiani: Covid lascia danni
nei polmoni per almeno 6 mesi. E il 30% dei
guariti potrebbe avere problemi respiratori
cronici
“Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine da polmonite da
Covid-19, è trascorso ancora troppo poco tempo dall’inizio dell’epidemia. Tuttavia le prime
osservazioni rispecchiano da vicino i risultati di studi realizzati in Cina a seguito della
polmonite da SARS del 2003, molto simile a quella da Covid-19, confermando il sospetto
che anche Covid-19 possa comportare danni polmonari che non scompaiono alla
risoluzione della polmonite”,  spiega Luca Richeldi, membro del Cts e presidente della
Società Italiana di Pneumologia.

26 MAG - Il Covid-19 lascia danni nei polmoni per almeno 6 mesi. E in ogni caso
il 30% dei guariti avrà problemi respiratori cronici. E’ quanto emerge dal
confronto tra i dati osservati dopo la polmonite da SARS del 2003, “cugina” di
quella da Covid-19, e i primi dati osservazionali di follow-up dei sopravvissuti al
coronavirus. Lo scenario arriva dal meeting digitale organizzato dalla Società
Italiana di Pneumologia (SIP) con StemNet, la Federazione delle Associazioni di
Ricerca sulle Cellule Staminali e il Gruppo Italiano Staminali Mesenchimali (GISM):

gli esiti fibrotici, cioè la cicatrice lasciata sul polmone da Covid-19, possono comportare un danno
respiratorio permanente e irreversibile e costituiranno la nuova patologia respiratoria di domani e una
nuova emergenza sanitaria, per la quale sarà necessario attrezzarsi per tempo, rinforzando le
Pneumologie. 
 
C’è convinzione tra gli pneumologi che nei pazienti rimasti molto a lungo negli ospedali e soprattutto
nelle Unità di Terapia Intensiva, il recupero della “funzionalità respiratoria sia a lungo termine e, nei
casi più gravi, potrebbe non essere completo”. Gli esperti perciò mettono in guardia: “È necessario
prevedere percorsi di riabilitazione respiratoria e adeguati follow-up per capire quali pazienti rischiano
danni permanenti. Già attivo a Pavia dal 27 aprile scorso il primo ambulatorio post-Covid che traccia la
strada per lo specifico follow-up dei pazienti”. 
 
Nello specifico emerge chiaramente che l’infezione polmonare da coronavirus può lasciare un’eredità
cronica sulla funzionalità respiratoria: si stima che in media in un adulto possano servire da 6 a 12
mesi per il recupero funzionale, che per alcuni però potrebbe non essere completo. Dopo la polmonite
da Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti alterazioni permanenti della funzione respiratoria ma
soprattutto segni diffusi di fibrosi polmonare: il tessuto respiratorio colpito dall’infezione perde le
proprie caratteristiche e la propria struttura normale, diventando rigido e poco funzionale,
comportando sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare. La fibrosi
polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di domani per molti sopravvissuti a Covid-19
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e rendere necessario sperimentare nuovi approcci terapeutici come i trattamenti con cellule staminali
mesenchimali. 
 
“Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine da polmonite da Covid-19, è
trascorso ancora troppo poco tempo dall’inizio dell’epidemia a Wuhan, dove tutto è
cominciato.  Tuttavia le prime osservazioni rispecchiano da vicino i risultati di studi di follow-up
realizzati in Cina a seguito della polmonite da SARS del 2003, molto simile a quella da Covid-19,
confermando il sospetto che anche Covid-19 possa comportare danni polmonari che non scompaiono
alla risoluzione della polmonite”  – spiega Luca Richeldi, membro del Comitato Tecnico e Scientifico,
presidente della Società Italiana di Pneumologia (SIP) e Direttore del Dipartimento di Pneumologia, al
Policlinico “Gemelli” di Roma.
 
In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati osserviamo dopo la dimissione difficoltà
respiratorie che potrebbero protrarsi per molti mesi dopo la risoluzione dell’infezione e i dati raccolti
in passato sui pazienti con SARS mostrano che i sopravvissuti alla SARS a sei mesi di distanza
avevano ancora anomalie polmonari ben visibili alle radiografie toraciche e alterazioni restrittive della
funzionalità respiratoria, come una minor capacità respiratoria, un minor volume polmonare, una
scarsa forza dei muscoli respiratori e soprattutto una minor resistenza allo sforzo, con una
diminuzione netta della distanza percorsa in sei minuti di cammino. Ma, soprattutto – precisa Richeldi
– il 30% dei pazienti guariti mostrava segni diffusi di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul
polmone con una compromissione respiratoria irreversibile: in pratica potevano sorgere problemi
respiratori anche dopo una semplice passeggiata”.
 
“Questi problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con un’incidenza variabile dal 30 fino al
75% dei casi valutati – interviene Angelo Corsico, Direttore  della Pneumologia della Fondazione
IRCCS Policlinico San Matteo e Ordinario di Pneumologia all’Università di Pavia  - E i primi dati riferiti
dai medici cinesi su Covid-19 e i nostri primi dati osservazionali, parlano di molti pazienti
sopravvissuti nei quali viene diagnosticata proprio una fibrosi polmonare, ovvero una situazione in cui
parti di tessuto dell’organo sono sostituite da tessuto cicatriziale non più funzionale”. Gli esperti
temono perciò che la fibrosi polmonare possa rappresentare il pericolo di domani e per questo
richiamano l’attenzione alla necessità di specifici ambulatori dedicati al follow-up dei pazienti che sono
stati ricoverati, specialmente i più gravi e gli anziani più fragili, che potrebbero necessitare di un
trattamento attivo farmacologico e di percorsi riabilitativi dedicati. “Reliquati polmonari purtroppo ci
sono per questo avremo una nuova categoria di pazienti con cicatrici fibrotiche a livello polmonare da
Covid con insufficienza respirtatoria, che rappresenterà certamente un nuovo problema
sanitario” sottolinea Richeldi.  
 
“A Pavia un ambulatorio post-Covid, dedicato ai pazienti dimessi dalla Fondazione IRCCS Policlinico
San Matteo, è già attivo dal 27 aprile scorso – aggiunge Corsico -  In accordo con le linee guida della
“British Thoracic Society Guidance on Respiratory Follow Up of Patients with a Clinico-Radiological
Diagnosis of COVID-19 Pneumonia”, i pazienti vengono sottoposti a esame radiografico del torace,
prove di funzionalità respiratoria, test del cammino di 6 minuti, ecografia toracica e cardiaca e, se
necessario, a TAC toracica per indagare la presenza di una pneumopatia interstiziale diffusa o di una
embolia polmonare. I dati preliminari sembrano confermare le prime osservazioni cinesi su Covid-19:
diversi pazienti dimessi, purtroppo, presentano ancora insufficienza respiratoria cronica, esiti fibrotici
e bolle distrofiche. È quindi necessario seguirli con attenzione e soprattutto inserirli in adeguati
programmi di riabilitazione polmonare. 
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© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ultimi articoli in Scienza e Farmaci

6 - Fase 2. Come sanificare superfici, gli
ambienti e l’abbigliamento. Ecco le indicazioni
del Ministero per le attività commerciali

7 - Farmaci. Aifa: “Da oggi possibile consultare
su piattaforma interattiva i dati su spesa e
consumo”

8 - Lombardia. Anche i farmacisti di comunità
nello screening Covid dell’ATS

9 - Vaccino antifluenzale. Presto la nuova
circolare del ministero: per ora niente obbligo
per gli anziani ma si pensa a raccomandazione
per gli over 60 e per i bambini fino a 6 anni

10 - Coronavirus. Arcuri: “La partita delle
mascherine è definitivamente risolta. Avviata
la produzione italiana. E i primi ad averle
saranno farmacisti e medici”

2 / 2

    ILFARMACISTAONLINE.IT(WEB)
Data

Pagina

Foglio

26-05-2020

SIP

1
3
0
5
8
9

Pag. 459



Martedì 26 Maggio - agg. 13:27

SALUTE

MEDICINA BAMBINI E ADOLESCENZA BENESSERE E FITNESS PREVENZIONE ALIMENTAZIONE SALUTE DONNA LA COPPIA STORIE

FOCUS

Virus, il 30% dei guariti avrà problemi
respiratori cronici. «Polmoni a rischio
per sei mesi»
SALUTE > R I C E R C A

Martedì 26 Maggio 2020

Dopo essere guariti dal Coronavirus i polmoni sono a rischio per almeno 6 mesi ed

il 30% dei pazienti che hanno sconfitto l'infezione avrà problemi respiratori cronici.

È il nuovo preoccupante scenario che arriva dal meeting della Società Italiana di

Pneumologia.

LEGGI ANCHE Coronavirus e caldo, l'esperto: soffre ma non sparirà. Vaccino?
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APPROFONDIMENTI

Rischia di essere inefficace

Gli esiti fibrotici, cioè la cicatrice lasciata sul polmone da Covid-19, possono

comportare un danno respiratorio irreversibile e costituiranno una nuova patologia di

domani e «una nuova emergenza sanitaria», avverte lo pneumologo Luca Richeldi,

membro del Cts. Bisognerà quindi attrezzarsi e rinforzare le Pneumologie.

Il quadro arriva dal meeting digitale organizzato dalla Società Italiana di Pneumologia

(SIP) con StemNet, la Federazione delle Associazioni di Ricerca sulle Cellule

Staminali e il Gruppo Italiano Staminali Mesenchimali (GISM). L'allerta degli esperti

emerge dal confronto tra i dati osservati dopo la polmonite da SARS del 2003,

'cugina' di quella da Covid, e i primi dati osservazionali di follow-up dei sopravvissuti

al coronavirus. 

 

C'è convinzione tra i pneumologi che nei pazienti rimasti per molto tempo negli

ospedali e nelle Terapie Intensive il recupero della funzionalità respiratoria sia a lungo

termine e, nei casi più gravi, potrebbe non essere completo. Gli esperti perciò

mettono in guardia: è necessario prevedere percorsi di riabilitazione respiratoria e

adeguati follow-up per capire quali pazienti rischiano danni permanenti. Ed è già

attivo a Pavia da aprile il primo ambulatorio post-Covid che traccia la strada per lo

specifico follow-up dei pazienti.

LEGGI ANCHE Viaggi, l'epidemiologo Lopalco: «Regioni a rischio, prima di

spostarsi operazione verità sui numeri»

L'infezione da Covid potrebbe dunque lasciare strascichi a lungo termine sulla

funzionalità respiratoria e talvolta comprometterla in modo irreversibile. Ricercatori e

pneumologi sono giunti a questa conclusione confrontando i primi dati di follow-up

raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi con gli esiti di pazienti colpiti da SARS

nel 2003. Si stima che in media in un adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il

recupero funzionale, che per alcuni però potrebbe non essere completo.

Dopo la polmonite da Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti alterazioni

permanenti della funzione respiratoria ma soprattutto segni diffusi di fibrosi

polmonare: il tessuto respiratorio colpito dall'infezione perde le proprie caratteristiche

e la propria struttura normale, diventando rigido e poco funzionale, comportando

sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare. La

fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di domani per molti

sopravvissuti a Covid-19 e rendere necessario sperimentare nuovi approcci

terapeutici, concludono gli specialisti, come i trattamenti con cellule staminali

mesenchimali.
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Martedì 26 Maggio - agg. 13:27

SALUTE

MEDICINA BAMBINI E ADOLESCENZA BENESSERE E FITNESS PREVENZIONE ALIMENTAZIONE SALUTE DONNA LA COPPIA STORIE

FOCUS

Virus, il 30% dei guariti avrà problemi
respiratori cronici. «Polmoni a rischio
per sei mesi»
SALUTE > R I C E R C A

Martedì 26 Maggio 2020

Dopo essere guariti dal Coronavirus i polmoni sono a rischio per almeno 6 mesi ed

il 30% dei pazienti che hanno sconfitto l'infezione avrà problemi respiratori cronici.

È il nuovo preoccupante scenario che arriva dal meeting della Società Italiana di

Pneumologia.

LEGGI ANCHE Coronavirus e caldo, l'esperto: soffre ma non sparirà. Vaccino?
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APPROFONDIMENTI

Rischia di essere inefficace

Gli esiti fibrotici, cioè la cicatrice lasciata sul polmone da Covid-19, possono

comportare un danno respiratorio irreversibile e costituiranno una nuova patologia di

domani e «una nuova emergenza sanitaria», avverte lo pneumologo Luca Richeldi,

membro del Cts. Bisognerà quindi attrezzarsi e rinforzare le Pneumologie.

Il quadro arriva dal meeting digitale organizzato dalla Società Italiana di Pneumologia

(SIP) con StemNet, la Federazione delle Associazioni di Ricerca sulle Cellule

Staminali e il Gruppo Italiano Staminali Mesenchimali (GISM). L'allerta degli esperti

emerge dal confronto tra i dati osservati dopo la polmonite da SARS del 2003,

'cugina' di quella da Covid, e i primi dati osservazionali di follow-up dei sopravvissuti

al coronavirus. 

 

C'è convinzione tra i pneumologi che nei pazienti rimasti per molto tempo negli

ospedali e nelle Terapie Intensive il recupero della funzionalità respiratoria sia a lungo

termine e, nei casi più gravi, potrebbe non essere completo. Gli esperti perciò

mettono in guardia: è necessario prevedere percorsi di riabilitazione respiratoria e

adeguati follow-up per capire quali pazienti rischiano danni permanenti. Ed è già

attivo a Pavia da aprile il primo ambulatorio post-Covid che traccia la strada per lo

specifico follow-up dei pazienti.

LEGGI ANCHE Viaggi, l'epidemiologo Lopalco: «Regioni a rischio, prima di

spostarsi operazione verità sui numeri»

L'infezione da Covid potrebbe dunque lasciare strascichi a lungo termine sulla

funzionalità respiratoria e talvolta comprometterla in modo irreversibile. Ricercatori e

pneumologi sono giunti a questa conclusione confrontando i primi dati di follow-up

raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi con gli esiti di pazienti colpiti da SARS

nel 2003. Si stima che in media in un adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il

recupero funzionale, che per alcuni però potrebbe non essere completo.

Dopo la polmonite da Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti alterazioni

permanenti della funzione respiratoria ma soprattutto segni diffusi di fibrosi

polmonare: il tessuto respiratorio colpito dall'infezione perde le proprie caratteristiche

e la propria struttura normale, diventando rigido e poco funzionale, comportando

sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare. La

fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di domani per molti

sopravvissuti a Covid-19 e rendere necessario sperimentare nuovi approcci

terapeutici, concludono gli specialisti, come i trattamenti con cellule staminali

mesenchimali.
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Martedì 26 Maggio - agg. 15:33

ITALIA

APPROFONDIMENTI

Virus, il 30% dei guariti avrà problemi
respiratori cronici. «Polmoni a rischio
per sei mesi»
ITALIA > PRIMO PIANO

Martedì 26 Maggio 2020

Dopo essere guariti dal Coronavirus i polmoni sono a rischio per almeno 6 mesi ed

il 30% dei pazienti che hanno sconfitto l'infezione avrà problemi respiratori cronici.

È il nuovo preoccupante scenario che arriva dal meeting della Società Italiana di

Pneumologia.

LEGGI ANCHE Coronavirus e caldo, l'esperto: soffre ma non sparirà. Vaccino?

Rischia di essere inefficace

Gli esiti fibrotici, cioè la cicatrice lasciata sul polmone da Covid-19, possono
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comportare un danno respiratorio irreversibile e costituiranno una nuova patologia di

domani e «una nuova emergenza sanitaria», avverte lo pneumologo Luca Richeldi,

membro del Cts. Bisognerà quindi attrezzarsi e rinforzare le Pneumologie.

Il quadro arriva dal meeting digitale organizzato dalla Società Italiana di Pneumologia

(SIP) con StemNet, la Federazione delle Associazioni di Ricerca sulle Cellule

Staminali e il Gruppo Italiano Staminali Mesenchimali (GISM). L'allerta degli esperti

emerge dal confronto tra i dati osservati dopo la polmonite da SARS del 2003,

'cugina' di quella da Covid, e i primi dati osservazionali di follow-up dei sopravvissuti

al coronavirus. 

 

C'è convinzione tra i pneumologi che nei pazienti rimasti per molto tempo negli

ospedali e nelle Terapie Intensive il recupero della funzionalità respiratoria sia a lungo

termine e, nei casi più gravi, potrebbe non essere completo. Gli esperti perciò

mettono in guardia: è necessario prevedere percorsi di riabilitazione respiratoria e

adeguati follow-up per capire quali pazienti rischiano danni permanenti. Ed è già

attivo a Pavia da aprile il primo ambulatorio post-Covid che traccia la strada per lo

specifico follow-up dei pazienti.

LEGGI ANCHE Viaggi, l'epidemiologo Lopalco: «Regioni a rischio, prima di

spostarsi operazione verità sui numeri»

L'infezione da Covid potrebbe dunque lasciare strascichi a lungo termine sulla

funzionalità respiratoria e talvolta comprometterla in modo irreversibile. Ricercatori e

pneumologi sono giunti a questa conclusione confrontando i primi dati di follow-up

raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi con gli esiti di pazienti colpiti da SARS

nel 2003. Si stima che in media in un adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il

recupero funzionale, che per alcuni però potrebbe non essere completo.

Dopo la polmonite da Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti alterazioni

permanenti della funzione respiratoria ma soprattutto segni diffusi di fibrosi

polmonare: il tessuto respiratorio colpito dall'infezione perde le proprie caratteristiche

e la propria struttura normale, diventando rigido e poco funzionale, comportando

sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare. La

fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di domani per molti

sopravvissuti a Covid-19 e rendere necessario sperimentare nuovi approcci

terapeutici, concludono gli specialisti, come i trattamenti con cellule staminali

mesenchimali.

Ultimo aggiornamento: 15:17
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Martedì 26 Maggio - agg. 18:26

ITALIA

APPROFONDIMENTI

Virus, 30% dei guariti avrà problemi
respiratori cronici. «Polmoni a rischio
per sei mesi»
ITALIA > PRIMO PIANO

Martedì 26 Maggio 2020

Dopo essere guariti dal Coronavirus i polmoni sono a rischio per almeno 6 mesi ed

il 30% dei pazienti che hanno sconfitto l'infezione avrà problemi respiratori cronici.

È il nuovo preoccupante scenario che arriva dal meeting della Società Italiana di

Pneumologia.

LEGGI ANCHE Coronavirus e caldo, l'esperto: soffre ma non sparirà. Vaccino?

Rischia di essere inefficace

Gli esiti fibrotici, cioè la cicatrice lasciata sul polmone da Covid-19, possono

comportare un danno respiratorio irreversibile e costituiranno una nuova patologia di

domani e «una nuova emergenza sanitaria», avverte lo pneumologo Luca Richeldi,

membro del Cts. Bisognerà quindi attrezzarsi e rinforzare le Pneumologie.
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Il quadro arriva dal meeting digitale organizzato dalla Società Italiana di Pneumologia

(SIP) con StemNet, la Federazione delle Associazioni di Ricerca sulle Cellule

Staminali e il Gruppo Italiano Staminali Mesenchimali (GISM). L'allerta degli esperti

emerge dal confronto tra i dati osservati dopo la polmonite da SARS del 2003,

'cugina' di quella da Covid, e i primi dati osservazionali di follow-up dei sopravvissuti

al coronavirus. 

 

C'è convinzione tra i pneumologi che nei pazienti rimasti per molto tempo negli

ospedali e nelle Terapie Intensive il recupero della funzionalità respiratoria sia a lungo

termine e, nei casi più gravi, potrebbe non essere completo. Gli esperti perciò

mettono in guardia: è necessario prevedere percorsi di riabilitazione respiratoria e

adeguati follow-up per capire quali pazienti rischiano danni permanenti. Ed è già

attivo a Pavia da aprile il primo ambulatorio post-Covid che traccia la strada per lo

specifico follow-up dei pazienti.

LEGGI ANCHE Viaggi, l'epidemiologo Lopalco: «Regioni a rischio, prima di

spostarsi operazione verità sui numeri»

L'infezione da Covid potrebbe dunque lasciare strascichi a lungo termine sulla

funzionalità respiratoria e talvolta comprometterla in modo irreversibile. Ricercatori e

pneumologi sono giunti a questa conclusione confrontando i primi dati di follow-up

raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi con gli esiti di pazienti colpiti da SARS

nel 2003. Si stima che in media in un adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il

recupero funzionale, che per alcuni però potrebbe non essere completo.

Dopo la polmonite da Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti alterazioni

permanenti della funzione respiratoria ma soprattutto segni diffusi di fibrosi

polmonare: il tessuto respiratorio colpito dall'infezione perde le proprie caratteristiche

e la propria struttura normale, diventando rigido e poco funzionale, comportando

sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare. La

fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di domani per molti

sopravvissuti a Covid-19 e rendere necessario sperimentare nuovi approcci

terapeutici, concludono gli specialisti, come i trattamenti con cellule staminali

mesenchimali.

Ultimo aggiornamento: 18:11
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Alessandro Ferro - Mar, 26/05/2020 - 16:36

I danni irrerversibili del Covid: ecco
cosa lascia in eredità
I danni ai polmoni potrebbero essere irreversibili nei casi più gravi: è quanto
emerso durante il convegno online della Società Italiana di Pneumologia che lega
sempre di più il Covid-19 alla Sars del 2003 circa le conseguenze a lungo termine.
Ecco cosa è emerso

Avevamo avuto le prime avvisaglie ma adesso arrivano, purtroppo, ulteriori conferme: il

Covid-19 potrà lasciare strascichi a lungo termine sui polmoni e l'apparato respiratorio

soprattutto nei pazienti colpiti più duramente dall'infezione.

In alcuni casi, la funzionalità respiratoria potrebbe essere compromessa in modo

irreversibile.

I tempi di recupero
È quanto emerso dal convegno digitale della Società Italiana di Pneumologia, durante il

quale sono stati confrontati i primi dati del nostro Paese e dei medici cinesi con quanto

accaduto ad alcuni pazienti colpiti dalla Sars nel 2003. Ebbene, da quel confronto si

evince che potranno essere necessari anche 6-12 mesi per un recupero funzionale e

che, nei casi più gravi, quel recupero potrebbe non esserci del tutto. Anche se non ci

sono ancora certezze, gli indizi sono numerosi.

"Sars e Covid molto simili"
"Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine da polmonite da

Covid-19, è trascorso ancora troppo poco tempo dall’inizio dell’epidemia a Wuhan, dove

tutto è cominciato" fa sapere Luca Richeldi, membro del Comitato Tecnico e Scientifico,

presidente della Società Italiana di Pneumologia ﴾Sip﴿ e Direttore del Dipartimento di

Pneumologia, al Policlinico «Gemelli» di Roma, che sottolinea come Sars e Coronavirus

siano molto simili e confermerebbero "il sospetto che anche Covid-19 possa comportare

danni polmonari che non scompaiono alla risoluzione della polmonite", come riportato

dall'Agi.

Cosa accade dopo la guarigione
Il tessuto respiratorio colpito dall’infezione perderebbe le proprie caratteristiche e la

propria struttura normale diventando rigido e poco funzionale. Questo comporterebbe, in

alcuni pazienti, sintomi cronici e necessità di ossigenoterapia domiciliare. La f ibrosi
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polmonare sarebbe il pericolo maggiore per molti sopravvissuti al Covid-19 rendendo

necessaria la sperimentazione di nuovi approcci terapeutici come i trattamenti con cellule

staminali mesenchimali. Richeldi, ripercorrendo il percorso della Sars, ha affermato come

"il 30% dei pazienti guariti mostrava segni diffusi di fibrosi polmonare, cioè grosse

cicatrici sul polmone con una compromissione respiratoria irreversibile: in pratica

potevano sorgere problemi respiratori anche dopo una semplice passeggiata".

"A rischio anche i più giovani"
Un altro problema di una certa gravitià è che, per la Sars, questi danni "si sono verificati

anche in pazienti giovani, con un’incidenza variabile dal 30 fino al 75% dei casi valutati"

ha spiegato Angelo Corsico, Direttore della Pneumologia della Fondazione Irccs del

Policlinico San Matteo e Ordinario di Pneumologia all’Università di Pavia, sottolineando

come la fibrosi polmonare sia stata diagnosticata a numerosi pazienti sopravvissuti al

virus. A Pavia è già operativo un ambulatorio post-Covid dove i pazienti "vengono

sottoposti ad un esame radiografico del torace, prove di funzionalità respiratoria, test del

cammino di 6 minuti, ecografia toracica e cardiaca e, se necessario, a TAC toracica per

indagare la presenza di una pneumopatia interstiziale diffusa o di una embolia

polmonare", afferma Corsico, che sottolinea come sia necessario seguire i pazienti "in

adeguati programmi di riabil i tazione polmonare".
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› CORONAVIRUS

Covid, un guarito su tre avrà problemi
respiratori cronici: «Sarà nuova
emergenza sanitaria»
PRIMO PIANO > SANITÀ

Martedì 26 Maggio 2020

Essere contagiati dal coronavirus può portare a danni seri ai polmoni. A

lanciare l'allarme è lo pneumologo Luca Richeldi, membro del Comitato

tecnico scientifico, che avverte come dopo l'infezione da Covid-19 i polmoni

siano a rischio per almeno sei mesi e il 30% dei guariti, quasi uno su tre, avrà

problemi respiratori cronici.

Il nuovo preoccupante scenario arriva dal meeting della Società Italiana di

Pneumologia. Gli esiti fibrotici, cioè la cicatrice lasciata sul polmone da

Covid-19, possono comportare un danno respiratorio irreversibile e

costituiranno una nuova patologia di domani e «una nuova emergenza

sanitaria», avverte Richeldi. Bisognerà quindi attrezzarsi e rinforzare le

Pneumologie. 

Leggi anche > Quanto resiste il Covid-19 sulle superfici? La risposta

ufficiale del ministero

Il quadro arriva dal meeting digitale organizzato dalla Società Italiana di

Pneumologia (SIP) con StemNet, la Federazione delle Associazioni di

Ricerca sulle Cellule Staminali e il Gruppo Italiano Staminali Mesenchimali
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Nessun commento presente

Potrebbe interessarti anche

(GISM). L'allerta degli esperti emerge dal confronto tra i dati osservati dopo la

polmonite da SARS del 2003, 'cuginà di quella da Covid, e i primi dati

osservazionali di follow-up dei sopravvissuti al coronavirus. C'è convinzione

tra i pneumologi che nei pazienti rimasti per molto tempo negli ospedali e

nelle Terapie Intensive il recupero della funzionalità respiratoria sia a lungo

termine e, nei casi più gravi, potrebbe non essere completo.

Gli esperti perciò mettono in guardia: è necessario prevedere percorsi di

riabilitazione respiratoria e adeguati follow-up per capire quali pazienti

rischiano danni permanenti. Ed è già attivo a Pavia da aprile il primo

ambulatorio post-Covid che traccia la strada per lo specifico follow-up dei

pazienti. L'infezione da Covid potrebbe dunque lasciare strascichi a lungo

termine sulla funzionalità respiratoria e talvolta comprometterla in modo

irreversibile. Ricercatori e pneumologi sono giunti a questa conclusione

confrontando i primi dati di follow-up raccolti nel nostro Paese e dai medici

cinesi con gli esiti di pazienti colpiti da SARS nel 2003. Si stima che in media

in un adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il recupero funzionale, che

per alcuni però potrebbe non essere completo.

Dopo la polmonite da Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti

alterazioni permanenti della funzione respiratoria ma soprattutto segni diffusi

di fibrosi polmonare: il tessuto respiratorio colpito dall'infezione perde le

proprie caratteristiche e la propria struttura normale, diventando rigido e poco

funzionale, comportando sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti, di

ossigenoterapia domiciliare. La fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò

il pericolo di domani per molti sopravvissuti a Covid-19 e rendere necessario

sperimentare nuovi approcci terapeutici, concludono gli specialisti, come i

trattamenti con cellule staminali mesenchimali. 

Ultimo aggiornamento: 14:23

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GOLF

McIlroy: «Credo che la Ryder Cup
slitterà al 2021: è la scelta giusta»

PERICOLO CONTAGIO

Pericolo virale: 400 persone si riuniscono per una partita di
calcio, niente distanziamento sociale

LE PIÚ CONDIVISE

GUIDA ALLO SHOPPING

k

Domenica in, Al Bano
bacchetta Mara
Venier: lei taglia il
collegamento

l

dc

k

Lele Mora choc da
Barbara D'Urso:
«Negli uffici della
Pivetti c'erano quelli
della banda della
Magliana». La
Replica: «Pronta a
querelarlo»

di Ida Di
Grazia

d833c

k

Vacanze 2020, l'Italia
riapre il 3 giugno:
«Niente quarantena
per i turisti Ue, il
nostro appeal è
intatto»

di Valentino
Di Giacomo

d
2528c

k

Coronavirus, donna
incinta rientra in Italia
da Londra ma è
positiva al Covid: è
grave in ospedale

d
13084c

Il migliore pulsossimetro, lo
strumento indispensabile per
monitorare il proprio benessere

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

26-05-2020

SIP

1
3
0
5
8
9

Pag. 474



NAPOLI AVELLINO BENEVENTO SALERNO CASERTA CALABRIA

HOME PRIMO PIANO ECONOMIA CULTURA SPETTACOLI SPORT TECNOLOGIA ALTRE SEZIONI 

CRONACA POLITICA ESTERI SANITÀ SCUOLA E UNIVERSITÀ VATICANO

APPROFONDIMENTI

› CORONAVIRUS

Virus, il 30% dei guariti avrà problemi
respiratori cronici. «Polmoni a rischio
per sei mesi»
PRIMO PIANO > CRONACA

Martedì 26 Maggio 2020

Dopo essere guariti dal Coronavirus i polmoni sono a rischio per almeno 6

mesi ed il 30% dei pazienti che hanno sconfitto l'infezione avrà problemi

respiratori cronici. È il nuovo preoccupante scenario che arriva dal meeting

della Società Italiana di Pneumologia.

LEGGI ANCHE Coronavirus e caldo, l'esperto: soffre ma non sparirà.

Vaccino? Rischia di essere inefficace

Gli esiti fibrotici, cioè la cicatrice lasciata sul polmone da Covid-19, possono

comportare un danno respiratorio irreversibile e costituiranno una nuova

patologia di domani e «una nuova emergenza sanitaria», avverte lo

pneumologo Luca Richeldi, membro del Cts. Bisognerà quindi attrezzarsi e

rinforzare le Pneumologie.

Il quadro arriva dal meeting digitale organizzato dalla Società Italiana di
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Pneumologia (SIP) con StemNet, la Federazione delle Associazioni di

Ricerca sulle Cellule Staminali e il Gruppo Italiano Staminali Mesenchimali

(GISM). L'allerta degli esperti emerge dal confronto tra i dati osservati dopo la

polmonite da SARS del 2003, 'cugina' di quella da Covid, e i primi dati

osservazionali di follow-up dei sopravvissuti al coronavirus. 

 

C'è convinzione tra i pneumologi che nei pazienti rimasti per molto tempo

negli ospedali e nelle Terapie Intensive il recupero della funzionalità

respiratoria sia a lungo termine e, nei casi più gravi, potrebbe non essere

completo. Gli esperti perciò mettono in guardia: è necessario prevedere

percorsi di riabilitazione respiratoria e adeguati follow-up per capire quali

pazienti rischiano danni permanenti. Ed è già attivo a Pavia da aprile il primo

ambulatorio post-Covid che traccia la strada per lo specifico follow-up dei

pazienti.

LEGGI ANCHE Viaggi, l'epidemiologo Lopalco: «Regioni a rischio, prima di

spostarsi operazione verità sui numeri»

L'infezione da Covid potrebbe dunque lasciare strascichi a lungo termine

sulla funzionalità respiratoria e talvolta comprometterla in modo irreversibile.

Ricercatori e pneumologi sono giunti a questa conclusione confrontando i

primi dati di follow-up raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi con gli

esiti di pazienti colpiti da SARS nel 2003. Si stima che in media in un adulto

possano servire da 6 a 12 mesi per il recupero funzionale, che per alcuni però

potrebbe non essere completo.

Dopo la polmonite da Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti

alterazioni permanenti della funzione respiratoria ma soprattutto segni diffusi

di fibrosi polmonare: il tessuto respiratorio colpito dall'infezione perde le

proprie caratteristiche e la propria struttura normale, diventando rigido e poco

funzionale, comportando sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti, di

ossigenoterapia domiciliare. La fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò

il pericolo di domani per molti sopravvissuti a Covid-19 e rendere necessario

sperimentare nuovi approcci terapeutici, concludono gli specialisti, come i

trattamenti con cellule staminali mesenchimali.

Ultimo aggiornamento: 13:25
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Il nuovo preoccupante scenario che arriva dal meeting della
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ITALIA – Dopo l’infezione da Covid-19 i polmoni sono a rischio per almeno 6
mesi ed il 30% dei guariti avrà problemi respiratori cronici. E’ il nuovo
preoccupante scenario che arriva dal meeting della Società Italiana di
Pneumologia.

Gli esiti fibrotici, cioè la cicatrice lasciata sul polmone da Covid-19, possono
comportare un danno respiratorio irreversibile e costituiranno una nuova
patologia di domani e “una nuova emergenza sanitaria”, avverte lo
pneumologo Luca Richeldi, membro del Cts. Bisognerà quindi attrezzarsi e
rinforzare le Pneumologie.
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SALUTE
Martedì 26 Maggio - agg. 12:56
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APPROFONDIMENTI

› CORONAVIRUS

Coronavirus, 30% guariti avrà
problemi respiratori cronici. Polmoni
a rischio per sei mesi
SALUTE > RICERCA

Martedì 26 Maggio 2020

Dopo essere guariti dal

Coronavirus i polmoni sono a

rischio per almeno 6 mesi ed il

30% dei pazienti che hanno

sconfitto l'infezione avrà

problemi respiratori cronici. È

il nuovo preoccupante scenario

che arriva dal meeting della

Società Italiana di Pneumologia.

LEGGI ANCHE Coronavirus e caldo, l'esperto: soffre ma non sparirà. Vaccino?

Rischia di essere inefficace

Gli esiti fibrotici, cioè la cicatrice lasciata sul polmone da Covid-19, possono

comportare un danno respiratorio irreversibile e costituiranno una nuova patologia di

domani e «una nuova emergenza sanitaria», avverte lo pneumologo Luca Richeldi,

membro del Cts. Bisognerà quindi attrezzarsi e rinforzare le Pneumologie.

Il quadro arriva dal meeting digitale organizzato dalla Società Italiana di Pneumologia
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(SIP) con StemNet, la Federazione delle Associazioni di Ricerca sulle Cellule

Staminali e il Gruppo Italiano Staminali Mesenchimali (GISM). L'allerta degli esperti

emerge dal confronto tra i dati osservati dopo la polmonite da SARS del 2003,

'cugina' di quella da Covid, e i primi dati osservazionali di follow-up dei sopravvissuti

al coronavirus. 

 

C'è convinzione tra i pneumologi che nei pazienti rimasti per molto tempo negli

ospedali e nelle Terapie Intensive il recupero della funzionalità respiratoria sia a lungo

termine e, nei casi più gravi, potrebbe non essere completo. Gli esperti perciò

mettono in guardia: è necessario prevedere percorsi di riabilitazione respiratoria e

adeguati follow-up per capire quali pazienti rischiano danni permanenti. Ed è già

attivo a Pavia da aprile il primo ambulatorio post-Covid che traccia la strada per lo

specifico follow-up dei pazienti.

LEGGI ANCHE Viaggi, l'epidemiologo Lopalco: «Regioni a rischio, prima di

spostarsi operazione verità sui numeri»

L'infezione da Covid potrebbe dunque lasciare strascichi a lungo termine sulla

funzionalità respiratoria e talvolta comprometterla in modo irreversibile. Ricercatori e

pneumologi sono giunti a questa conclusione confrontando i primi dati di follow-up

raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi con gli esiti di pazienti colpiti da SARS

nel 2003. Si stima che in media in un adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il

recupero funzionale, che per alcuni però potrebbe non essere completo.

Dopo la polmonite da Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti alterazioni

permanenti della funzione respiratoria ma soprattutto segni diffusi di fibrosi

polmonare: il tessuto respiratorio colpito dall'infezione perde le proprie caratteristiche

e la propria struttura normale, diventando rigido e poco funzionale, comportando

sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare. La

fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di domani per molti

sopravvissuti a Covid-19 e rendere necessario sperimentare nuovi approcci

terapeutici, concludono gli specialisti, come i trattamenti con cellule staminali

mesenchimali.

Ultimo aggiornamento: 12:54
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Coronavirus, cosa succede dopo la
guarigione: polmoni a rischio per sei mesi
Secondo i dati della Sip, la Società italiana di pneumologia, i pazienti guariti dal Covid
potrebbero avere conseguenze a medio-lungo termine: funzionalità respiratorie
compromesse, per alcuni anche in maniera irreversibile
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osa succede al corpo umano dopo essere guariti

dal nuovo coronavirus? Una delle tante domande

che si stanno ponendo gli scienziati di tutto il mondo,

alle prese con un virus di cui si sa ancora troppo poco.

Secondo gli esperti, ci sono degli strascichi a lungo

termine lasciati dall'infezione: problemi alle funzionalità

respiratorie, che possono anche essere compromesse in

maniera irreversibile, soprattutto nei casi di pazienti

usciti dalla terapia intensiva. Dopo essere guariti dal

Covid 19 i polmoni rimangono a rischio per almeno sei

mesi, mentre il 30% dei pazienti avrà problemi

respiratori cronici. 

Questo scenario preoccupante arriva dal convegno digitale della Società

italiana di pneumologia (Sip), durante il quale sono stati messi a confronto i

primi dati di follow-up raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi con gli esiti

di pazienti colpiti da Sars nel 2003.

Coronavirus, cosa succede dopo la guarigione 

Da questo confronto emerge che l'infezione polmonare da coronavirus può

lasciare un'eredità cronica sulla funzionalità respiratoria: si stima che in

media in un adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il recupero funzionale,

che per alcuni però potrebbe non essere completo. Dopo la polmonite da

Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti alterazioni permanenti della

funzione respiratoria, ma soprattutto segni diffusi di fibrosi polmonare: il

tessuto respiratorio colpito dall'infezione perde le proprie caratteristiche e la

propria struttura normale, diventando rigido e poco funzionale, comportando

sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare.
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La fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di domani per molti

sopravvissuti a Covid-19 e rendere necessario sperimentare nuovi approcci

terapeutici come i trattamenti con cellule staminali mesenchimali.

"Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine da

polmonite da Covid-19. E' trascorso ancora troppo poco tempo dall'inizio

dell'epidemia a Wuhan, dove tutto è cominciato - spiega Luca Richeldi,

membro del Comitato tecnico e scientifico per l'emergenza coronavirus,

presidente della Sip e direttore del Dipartimento di Pneumologia del Policlinico

Gemelli di Roma -. Tuttavia le prime osservazioni rispecchiano da vicino i

risultati di studi di follow-up realizzati in Cina a seguito della polmonite da Sars

del 2003, molto simile a quella da Covid-19, confermando il sospetto che anche

Covid-19 possa comportare danni polmonari che non scompaiono alla

risoluzione della polmonite".

Coronavirus e conseguenze: difficoltà respiratorie per mesi

"In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati - riferisce

Richeldi - osserviamo dopo la dimissione difficoltà respiratorie che potrebbero

protrarsi per molti mesi dopo la risoluzione dell'infezione, e i dati raccolti in

passato sui pazienti con Sars mostrano che i sopravvissuti a 6 mesi di distanza

avevano ancora anomalie polmonari ben visibili alle radiografie toraciche e

alterazioni restrittive della funzionalità respiratoria, come una minor capacità

respiratoria, un minor volume polmonare, una scarsa forza dei muscoli

respiratori e soprattutto una minor resistenza allo sforzo, con una

diminuzione netta della distanza percorsa in 6 minuti di cammino. Ma,

soprattutto - precisa l'esperto - il 30% dei pazienti guariti mostrava segni diffusi

di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone, con una

compromissione respiratoria irreversibile: in pratica, potevano sorgere

problemi respiratori anche dopo una semplice passeggiata".

"Questi problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con un'incidenza

variabile dal 30 fino al 75% dei casi valutati - interviene Angelo Corsico,

direttore della Pneumologia della Fondazione Irccs Policlinico San Matteo e

ordinario di Pneumologia all'Università di Pavia - E i primi dati riferiti dai

medici cinesi su Covid-19 e i nostri dati osservazionali parlano di molti pazienti

sopravvissuti nei quali viene diagnosticata proprio una fibrosi polmonare,

ovvero una situazione in cui parti di tessuto dell'organo sono sostituite da

tessuto cicatriziale non più funzionale".

Coronavirus, il 'pericolo' fibrosi polmonare

Gli esperti temono perciò che la fibrosi polmonare possa rappresentare il

pericolo di domani, per questo richiamano l'attenzione alla necessità di

specifici ambulatori dedicati al follow-up dei pazienti che sono stati ricoverati,

specialmente i più gravi e gli anziani più fragili, che potrebbero necessitare di

un trattamento attivo farmacologico e di percorsi riabilitativi dedicati.
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"Reliquati polmonari purtroppo ci sono, per questo avremo una nuova

categoria di pazienti con cicatrici fibrotiche a livello polmonare da Covid con

insufficienza respirtatoria, che rappresenterà certamente un nuovo problema

sanitario", sottolinea Richeldi.

Al Policlinico Gemelli di Roma è stato attivato Day hospital post-Covid. E "a

Pavia un ambulatorio post-Covid, dedicato ai pazienti dimessi dal San Matteo è

attivo dal 27 aprile scorso - aggiunge Corsico - In accordo con le linee guida

della British Thoracic Society Guidance on Respiratory 'Follow Up of Patients

with a Clinico-Radiological Diagnosis of Covid-19 Pneumonia', i pazienti

vengono sottoposti a esame radiografico del torace, prove di funzionalità

respiratoria, test del cammino di 6 minuti, ecografia toracica e cardiaca e, se

necessario, a Tac toracica per indagare la presenza di una pneumopatia

interstiziale diffusa o di una embolia polmonare. I dati preliminari - conclude -

sembrano confermare le prime osservazioni cinesi su Covid-19: diversi pazienti

dimessi, purtroppo, presentano ancora insufficienza respiratoria cronica, esiti

fibrotici e bolle distrofiche. E' quindi necessario seguirli con attenzione e

soprattutto inserirli in adeguati programmi di riabilitazione polmonare".

Argomenti: coronavirus
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Roma, 26 maggio 2020 - Chi guarisce dal Coronavirus rischia di avere dei danni

permanenti? La domanda, che in molti si pongono, è stata al centro del convegno

digitale della Società Italiana di Pneumologia che ha fatto un confronto con i

pazienti colpiti dalla Sars nel 2003. Un confronto da cui è emerso uno scenario

preoccupante. "Le prime osservazioni rispecchiano da vicino i risultati di studi di

follow-up realizzati in Cina a seguito della polmonite da Sars del 2003, molto simile

a quella da Covid-19, confermando il sospetto che anche Covid-19 possa

comportare danni polmonari che non scompaiono alla risoluzione della polmonite",

spiega Luca Richeldi, membro del Comitato Tecnico e Scientifico. Anche se va

fatta una doverosa premessa: "Non abbiamo al momento dati certi sulle

conseguenze a lungo termine da polmonite da Covid-19, è trascorso ancora troppo

poco tempo dall'inizio dell'epidemia a Wuhan, dove tutto e' cominciato". 

Il parallelismo con la Sars alimenta, però, il timore che l'infezione da Covid possa

lasciare danni a lungo termine sulla funzionalità respiratoria e talvolta

comprometterla in modo irreversibile (specie nei pazienti usciti dalla terapia

intensiva). "Il 30% dei pazienti guariti mostrava segni diffusi di fibrosi polmonare,

cioè grosse cicatrici sul polmone con una compromissione respiratoria irreversibile

- spiega Richeldi -: in pratica potevano sorgere problemi respiratori anche dopo una

semplice passeggiata". 

Secondo gli studi presentati al convegno, si stima che in media in un adulto

possano servire da 6 a 12 mesi per il recupero funzionale, che per alcuni però

potrebbe non essere completo. Ma cosa può succedere ai polmoni colpiti da Covid?

Potrebbero essere frequenti le alterazioni permanenti della funzione respiratoria

ma soprattutto segni diffusi di fibrosi polmonare: il tessuto respiratorio colpito

dall'infezione perde le proprie caratteristiche e la propria struttura normale,

diventando rigido e poco funzionale, comportando sintomi cronici e necessità, in
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alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare. 

Mentre si cerca di mettere la parola fine a un'emergenza sanitaria, il rischio è che

all'orizzonte ne sorga già un'altra: la fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il

pericolo di domani per molti sopravvissuti a Covid-19 e rendere necessario

sperimentare nuovi approcci terapeutici come i trattamenti con cellule staminali

mesenchimali. "In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati

osserviamo dopo la dimissione difficoltà respiratorie che potrebbero protrarsi per

molti mesi dopo la risoluzione dell'infezione e i dati raccolti in passato sui pazienti

con Sars mostrano che i sopravvissuti a sei mesi di distanza avevano ancora

anomalie polmonari ben visibili alle radiografie toraciche e alterazioni restrittive

della funzionalità respiratoria, come una minor capacità respiratoria, un minor

volume polmonare, una scarsa forza dei muscoli respiratori e soprattutto una minor

resistenza allo sforzo, con una diminuzione netta della distanza percorsa in sei

minuti di cammino".

"Questi problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con un'incidenza

variabile dal 30 fino al 75% dei casi valutati - interviene Angelo Corsico, direttore

della Pneumologia della Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo e Ordinario di

Pneumologia all'Università di Pavia - E i primi dati riferiti dai medici cinesi su Covid-

19 e i nostri primi dati osservazionali, parlano di molti pazienti sopravvissuti nei

quali viene diagnosticata proprio una fibrosi polmonare, ovvero una situazione in

cui parti di tessuto dell'organo sono sostituite da tessuto cicatriziale non piu'

funzionale".

Scenari che pongono l'attenzione alla necessità di creare una rete

ambulatoriale dedicata al follow-up dei pazienti che sono stati ricoverati,

specialmente i più gravi e gli anziani più fragili, che potrebbero necessitare di un

trattamento attivo farmacologico e di percorsi riabilitativi dedicati. "A Pavia un

ambulatorio post-Covid, dedicato ai pazienti dimessi, è già attivo dal 27 aprile

scorso - aggiunge Corsico -. I dati preliminari sembrano confermare le prime

osservazioni cinesi su Covid-19: diversi pazienti dimessi, purtroppo, presentano

ancora insufficienza respiratoria cronica, esiti fibrotici e bolle distrofiche. E' quindi

necessario seguirli con attenzione e soprattutto inserirli in adeguati programmi di

riabilitazione polmonare". 

© Riproduzione riservata

  

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE

Bocelli: "Ho avuto il Coronavirus, ora
dono il plasma"

Cuginetti uccisi dal Suv, Greco
condannato 9 anni. La rabbia dei
genitori dei bimbi

EasyJet riparte, dal 15 giugno i primi
voli in Italia. Ecco dove

ShopTrueFi t .com Apri

Fal lo  per  cor reggere  postura

Ann.

Non comprare un nuovo
PC

Ann.

C R O N A C A

C R O N A C A

C R O N A C A

3 / 3

Data

Pagina

Foglio

26-05-2020

SIP

1
3
0
5
8
9

Pag. 488





♦

  Accedi  Carrello  ABBONATI  LEGGI IL GIORNALE



ACCESSIBILITÀ: AA

A

-

+

Contrasto / Normale Cerca

 LOMBARDIA:  CACCIA A  CINGHIALE ESTESA A  TUTTO L 'ANNO 26-05 12:34 FASE 2:  SALVINI ,  'CONTE LASCI  PERDERE GUARDONI  E  PENSI  A  RISPARMIATORI  TRUFFATI '

Allarme Covid-19: polmoni a rischio per 6 mesi

Il rischio per i pazienti guariti

Polmoni a rischio per almeno 6 mesi dopo essere guariti da Covid-19,
mentre il 30% dei pazienti avrà problemi respiratori cronici. Secondo gli
esperti, infatti, l'infezione potrebbe lasciare strascichi a lungo termine sulla
funzionalità respiratoria e talvolta comprometterla in modo irreversibile,
soprattutto nei pazienti usciti dalla terapia intensiva. E' il preoccupante
scenario che arriva dal convegno digitale della Società italiana di
pneumologia (Sip), durante il quale sono stati messi a confronto i primi dati
di follow-up raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi con gli esiti di
pazienti colpiti da Sars nel 2003.
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Da questo confronto emerge che l'infezione polmonare da coronavirus può
lasciare un'eredità cronica sulla funzionalità respiratoria: si stima che in
media in un adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il recupero funzionale,
che per alcuni però potrebbe non essere completo. Dopo la polmonite da
Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti alterazioni permanenti della
funzione respiratoria, ma soprattutto segni diffusi di fibrosi polmonare: il
tessuto respiratorio colpito dall'infezione perde le proprie caratteristiche e
la propria struttura normale, diventando rigido e poco funzionale,
comportando sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti, di
ossigenoterapia domiciliare. La fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò
il pericolo di domani per molti sopravvissuti a Covid-19 e rendere necessario
sperimentare nuovi approcci terapeutici come i trattamenti con cellule
staminali mesenchimali.

"Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine da
polmonite da Covid-19. E' trascorso ancora troppo poco tempo dall'inizio
dell'epidemia a Wuhan, dove tutto è cominciato - spiega Luca Richeldi,
membro del Comitato tecnico e scientifico per l'emergenza coronavirus,
presidente della Sip e direttore del Dipartimento di Pneumologia del
Policlinico Gemelli di Roma -. Tuttavia le prime osservazioni rispecchiano da
vicino i risultati di studi di follow-up realizzati in Cina a seguito della
polmonite da Sars del 2003, molto simile a quella da Covid-19, confermando
il sospetto che anche Covid-19 possa comportare danni polmonari che non
scompaiono alla risoluzione della polmonite".

"In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati - riferisce
Richeldi - osserviamo dopo la dimissione difficoltà respiratorie che
potrebbero protrarsi per molti mesi dopo la risoluzione dell'infezione, e i
dati raccolti in passato sui pazienti con Sars mostrano che i sopravvissuti a 6
mesi di distanza avevano ancora anomalie polmonari ben visibili alle
radiografie toraciche e alterazioni restrittive della funzionalità respiratoria,
come una minor capacità respiratoria, un minor volume polmonare, una
scarsa forza dei muscoli respiratori e soprattutto una minor resistenza allo
sforzo, con una diminuzione netta della distanza percorsa in 6 minuti di
cammino. Ma, soprattutto - precisa l'esperto - il 30% dei pazienti guariti
mostrava segni diffusi di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul
polmone, con una compromissione respiratoria irreversibile: in pratica,
potevano sorgere problemi respiratori anche dopo una semplice
passeggiata".

"Questi problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con
un'incidenza variabile dal 30 fino al 75% dei casi valutati - interviene Angelo
Corsico, direttore della Pneumologia della Fondazione Irccs Policlinico San
Matteo e ordinario di Pneumologia all'Università di Pavia - E i primi dati
riferiti dai medici cinesi su Covid-19 e i nostri dati osservazionali parlano di
molti pazienti sopravvissuti nei quali viene diagnosticata proprio una fibrosi
polmonare, ovvero una situazione in cui parti di tessuto dell'organo sono
sostituite da tessuto cicatriziale non più funzionale".

Gli esperti temono perciò che la fibrosi polmonare possa rappresentare il
pericolo di domani, per questo richiamano l'attenzione alla necessità di
specifici ambulatori dedicati al follow-up dei pazienti che sono stati
ricoverati, specialmente i più gravi e gli anziani più fragili, che potrebbero
necessitare di un trattamento attivo farmacologico e di percorsi riabilitativi
dedicati. "Reliquati polmonari purtroppo ci sono, per questo avremo una
nuova categoria di pazienti con cicatrici fibrotiche a livello polmonare da
Covid con insufficienza respirtatoria, che rappresenterà certamente un
nuovo problema sanitario", sottolinea Richeldi.

Al Policlinico Gemelli di Roma è stato attivato Day hospital post-Covid. E "a
Pavia un ambulatorio post-Covid, dedicato ai pazienti dimessi dal San
Matteo è attivo dal 27 aprile scorso - aggiunge Corsico - In accordo con le
linee guida della British Thoracic Society Guidance on Respiratory 'Follow
Up of Patients with a Clinico-Radiological Diagnosis of Covid-19
Pneumonia', i pazienti vengono sottoposti a esame radiografico del torace,
prove di funzionalità respiratoria, test del cammino di 6 minuti, ecografia
toracica e cardiaca e, se necessario, a Tac toracica per indagare la presenza di
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una pneumopatia interstiziale diffusa o di una embolia polmonare. I dati
preliminari - conclude - sembrano confermare le prime osservazioni cinesi
su Covid-19: diversi pazienti dimessi, purtroppo, presentano ancora
insufficienza respiratoria cronica, esiti fibrotici e bolle distrofiche. E' quindi
necessario seguirli con attenzione e soprattutto inserirli in adeguati
programmi di riabilitazione polmonare".
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Coronavirus: polmoni a rischio per
6 mesi, problemi cronici per 30%
guariti

Roma, 26 mag. (Adnkronos Salute) – Polmoni a rischio per almeno 6 mesi dopo

essere guariti da Covid-19, mentre il 30% dei pazienti avrà problemi respiratori

cronici. Secondo gli esperti, infatti, l’infezione potrebbe lasciare strascichi a lungo

termine sulla funzionalità respiratoria e talvolta comprometterla in modo irreversibile,

soprattutto nei pazienti usciti dalla terapia intensiva. E’ il preoccupante scenario che

arriva dal convegno digitale della Società italiana di pneumologia (Sip), durante il quale

sono stati messi a confronto i primi dati di follow-up raccolti nel nostro Paese e dai

medici cinesi con gli esiti di pazienti colpiti da Sars nel 2003.

Da questo confronto emerge che l’infezione polmonare da coronavirus può lasciare

un’eredità cronica sulla funzionalità respiratoria: si stima che in media in un adulto

possano servire da 6 a 12 mesi per il recupero funzionale, che per alcuni però

potrebbe non essere completo. Dopo la polmonite da Covid-19 potrebbero perciò

essere frequenti alterazioni permanenti della funzione respiratoria, ma soprattutto
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segni diffusi di fibrosi polmonare: il tessuto respiratorio colpito dall’infezione perde le

proprie caratteristiche e la propria struttura normale, diventando rigido e poco

funzionale, comportando sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti, di

ossigenoterapia domiciliare. La fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo

di domani per molti sopravvissuti a Covid-19 e rendere necessario sperimentare

nuovi approcci terapeutici come i trattamenti con cellule staminali mesenchimali.

“Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine da polmonite

da Covid-19. E’ trascorso ancora troppo poco tempo dall’inizio dell’epidemia a

Wuhan, dove tutto è cominciato – spiega Luca Richeldi, membro del Comitato tecnico

e scientifico per l’emergenza coronavirus, presidente della Sip e direttore del

Dipartimento di Pneumologia del Policlinico Gemelli di Roma – Tuttavia le prime

osservazioni rispecchiano da vicino i risultati di studi di follow-up realizzati in Cina a

seguito della polmonite da Sars del 2003, molto simile a quella da Covid-19,

confermando il sospetto che anche Covid-19 possa comportare danni polmonari che

non scompaiono alla risoluzione della polmonite”.

“In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati – riferisce Richeldi –

osserviamo dopo la dimissione difficoltà respiratorie che potrebbero protrarsi per

molti mesi dopo la risoluzione dell’infezione, e i dati raccolti in passato sui pazienti con

Sars mostrano che i sopravvissuti a 6 mesi di distanza avevano ancora anomalie

polmonari ben visibili alle radiografie toraciche e alterazioni restrittive della funzionalità

respiratoria, come una minor capacità respiratoria, un minor volume polmonare, una

scarsa forza dei muscoli respiratori e soprattutto una minor resistenza allo sforzo,

con una diminuzione netta della distanza percorsa in 6 minuti di cammino. Ma,

soprattutto – precisa l’esperto – il 30% dei pazienti guariti mostrava segni diffusi di

fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone, con una compromissione

respiratoria irreversibile: in pratica, potevano sorgere problemi respiratori anche dopo

una semplice passeggiata”.

“Questi problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con un’incidenza variabile

dal 30 fino al 75% dei casi valutati – interviene Angelo Corsico, direttore della

Pneumologia della Fondazione Irccs Policlinico San Matteo e ordinario di Pneumologia

all’Università di Pavia – E i primi dati riferiti dai medici cinesi su Covid-19 e i nostri dati

osservazionali parlano di molti pazienti sopravvissuti nei quali viene diagnosticata

proprio una fibrosi polmonare, ovvero una situazione in cui parti di tessuto dell’organo

sono sostituite da tessuto cicatriziale non più funzionale”.

Gli esperti temono perciò che la fibrosi polmonare possa rappresentare il pericolo di

domani, per questo richiamano l’attenzione alla necessità di specifici ambulatori

dedicati al follow-up dei pazienti che sono stati ricoverati, specialmente i più gravi e gli

anziani più fragili, che potrebbero necessitare di un trattamento attivo farmacologico

e di percorsi riabilitativi dedicati. “Reliquati polmonari purtroppo ci sono, per questo

avremo una nuova categoria di pazienti con cicatrici fibrotiche a livello polmonare da

Covid con insufficienza respirtatoria, che rappresenterà certamente un nuovo

problema sanitario”, sottolinea Richeldi.

Al Policlinico Gemelli di Roma è stato attivato Day hospital post-Covid. E “a Pavia un

ambulatorio post-Covid, dedicato ai pazienti dimessi dal San Matteo è attivo dal 27

aprile scorso – aggiunge Corsico – In accordo con le linee guida della British Thoracic

Society Guidance on Respiratory ‘Follow Up of Patients with a Clinico-Radiological

Diagnosis of Covid-19 Pneumonia’, i pazienti vengono sottoposti a esame radiografico

del torace, prove di funzionalità respiratoria, test del cammino di 6 minuti, ecografia

toracica e cardiaca e, se necessario, a Tac toracica per indagare la presenza di una

pneumopatia interstiziale diffusa o di una embolia polmonare. I dati preliminari –

conclude – sembrano confermare le prime osservazioni cinesi su Covid-19: diversi

pazienti dimessi, purtroppo, presentano ancora insufficienza respiratoria cronica, esiti
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Guariti dal Covid, polmoni a rischio per
6 mesi e danni cronici

26 maggio 2020

Polmoni a rischio per almeno 6 mesi dopo essere
guariti da Covid-19, mentre il 30% dei pazienti avrà
problemi respiratori cronici. Secondo gli esperti,
infatti, l’infezione potrebbe lasciare strascichi a
lungo termine sulla funzionalità respiratoria e
talvolta comprometterla in modo irreversibile,
soprattutto nei pazienti usciti dalla terapia intensiva.
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È il preoccupante scenario che arriva dal convegno
digitale della Società italiana di pneumologia (Sip),
durante il quale sono stati messi a confronto i primi
dati di follow-up raccolti nel nostro Paese e dai
medici cinesi con gli esiti di pazienti colpiti da Sars
nel 2003. Da questo confronto emerge che
l’infezione polmonare da coronavirus può lasciare
un’eredità cronica sulla funzionalità respiratoria: si
stima che in media in un adulto possano servire da 6
a 12 mesi per il recupero funzionale, che per alcuni
però potrebbe non essere completo. Dopo la
polmonite da Covid-19 potrebbero perciò essere
frequenti alterazioni permanenti della funzione
respiratoria, ma soprattutto segni di usi di  brosi
polmonare: il tessuto respiratorio colpito
dall’infezione perde le proprie caratteristiche e la
propria struttura normale, diventando rigido e poco
funzionale, comportando sintomi cronici e necessità,
in alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare. La
 brosi polmonare potrebbe diventare perciò il
pericolo di domani per molti sopravvissuti a Covid-19
e rendere necessario sperimentare nuovi approcci
terapeutici come i trattamenti con cellule staminali
mesenchimali.
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Secondo quanto dichiarato nel meeting della Società Italiana di Pneumologia dal dottor Luca

Richeldi, è possibile che molti dei pazienti guariti da coronavirus possa presentare danni

irreversibili ai polmoni in futuro. A rischio circa il 30% nei prossimi sei mesi.

Coronavirus, pneumologi: “Danni ai polmoni irreversibili”

Arrivano preccupanti considerazioni dagli pneumologi: secondo quanto dichiarato dal dottor

Luca Richeldi in un meeting, infatti è possibile che nei prossimi 6 mesi il 30% dei guariti

possa presentare danni irreversibili ai polmoni, con conseguenti problemi respiratori.

LEGGI ANCHE: Andrea Bocelli positivo al coronavirus: il tampone prima del

coronavirus danni polmoni

Covid, preoccupazione degli
pneumologi: "Gravi danni permanenti
all'apparto respiratorio"
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concerto

“Gli esiti fibrotici, cioè la cicatrice lasciata sul polmone da Covid-19, possono comportare un

danno respiratorio irreversibile e costituiranno una nuova patologia di domani e una

nuova emergenza sanitaria, avverte lo pneumologo, membro del Cts.

Danni irreversibili

“In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati osserviamo dopo la

dimissione difficoltà respiratorie che potrebbero protrarsi per molti mesi dopo la

risoluzione dell’infezione e i dati raccolti in passato sui pazienti con SARS mostrano che i

sopravvissuti alla SARS a sei mesi di distanza avevano ancora anomalie polmonari ben

visibili alle radiografie toraciche e alterazioni restrittive della funzionalità respiratoria, come

una minor capacità respiratoria, un minor volume polmonare, una scarsa forza dei muscoli

respiratori e soprattutto una minor resistenza allo sforzo, con una diminuzione netta della

distanza percorsa in sei minuti di cammino”, ha spiegato con minuzia di particolari lo

pneumologo.

“Ma soprattutto – precisa Richeldi – il 30% dei pazienti guariti mostrava segni diffusi di

fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone con una compromissione respiratoria

irreversibile: in pratica potevano sorgere problemi respiratori anche dopo una semplice

passeggiata”.
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Dal meeting della Società Italiana di Pneumologia arrivano nuovi e preoccupanti scenari sui

rischi per i pazienti guariti dall’infezione da COVID-19. Il virus, che ha tenuto sotto scacco il

mondo intero in questo inizio 2020, potrebbe infatti causare anche danni respiratori

irreversibili.

Dallo studio degli esiti fibrotici, cioè la cicatrice lasciata sul polmone dalla malattia, emerge

che i polmoni sarebbero a rischio per almeno 6 mesi ed il 30% dei guariti potrebbe

avere problemi respiratori cronici. Tale scenario, secondo quanto riportato dal Corriere

della Sera costituirebbe una nuova emergenza sanitaria per cui bisognerà rinforzare le

Pneumologie.

Le conseguenze a lungo termine, sottolinea lo studio, sono un rischio soprattutto per chi ha

Le conseguenze del virus: cosa rischia
chi si è ammalato
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trascorso un lungo periodo in terapia intensiva, ma anche chi è rimasto ricoverato

almeno due settimane nei reparti di malattie infettive o pneumologia ha quasi sempre

bisogno di un periodo di riabilitazione.

I pazienti più gravi, nonostante la guarigione dal virus, sono spesso debilitati, hanno difficoltà

nei movimenti, faticano a respirare poiché la malattia mette a dura prova la muscolatura

respiratoria che diventa meno efficiente.

GUARDA IL VIDEO - Fase 2, le regole per palestre e piscine

L'infezione, che potrebbe lasciare strascichi a lungo termine sulla funzionalità respiratoria, ha

portato i ricercatori e pneumologi ad uno studio più approfondito. Confrontando i primi dati di

follow-up raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi con gli esiti di pazienti colpiti dal virus

SARS nel 2003, si è giunti alla conclusione che in un adulto potrebbero servire da 6 a 12

mesi per il recupero funzionale, che per alcuni però potrebbe non essere completo.

Dopo la polmonite da coronavirus non è escluso possano esserci frequenti alterazioni

permanenti della funzione respiratoria, ma soprattutto segni diffusi di fibrosi polmonare. Infatti

il tessuto respiratorio colpito dall'infezione potrebbe aver perso le proprie caratteristiche e la

propria struttura normale, diventando rigido e poco funzionale, comportando sintomi cronici e

necessità, in alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare.

"Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine da polmonite da

Covid-19. E' trascorso ancora troppo poco tempo dall'inizio dell'epidemia a Wuhan, dove

tutto è cominciato - spiega Luca Richeldi, membro del Comitato tecnico e scientifico per

l'emergenza coronavirus, presidente della Sip e direttore del Dipartimento di Pneumologia

del Policlinico Gemelli di Roma -. Tuttavia le prime osservazioni rispecchiano da vicino i

risultati di studi di follow-up realizzati in Cina a seguito della polmonite da Sars del 2003,

molto simile a quella da Covid-19, confermando il sospetto che anche Covid-19 possa

comportare danni polmonari che non scompaiono alla risoluzione della polmonite".
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Roma, 26 mag. (askanews) - No al processo a Salvini per il caso Open Arms: nella Giunta

per le Immunità del Senato, Italia Viva non ha votato, mentre sono stati decisivi una

dissidente e un ex M5s. Se ne parlerà mercoledì 27 maggio a "Radio anch'io", condotto da

Giorgio Zanchini, su Rai Radio1 dalle 7.30 alle 9.30. Poi, le novità sulla Fase2, dall'ultimo

giorno di scuola ai test sierologici a campione, ai problemi respiratori post- covid. E infine, il

giorno della proposta della commissione europea sul "recovery fund".

Tra gli ospiti: Davide Faraone, presidente dei senatori di Italia Viva; Antonio Padellaro, Il Fatto

Quotidiano; Maurizio Gasparri, senatore di FI, presidente della Giunta delle elezioni e delle

immunità parlamentari; Vito Crimi, viceministro dell'Interno e capo politico del Movimento 5

stelle; Mario Giarrusso, ex senatore M5s, ora nel Gruppo Misto; Michele Bonizzi,

responsabile Salute Croce Rossa Italiana; Luca Richeldi, professore ordinario di Malattie

dell'Apparato Respiratorio e Presidente Società Italiana di Pneumologia Fondazione

Policlinico Gemelli; Gavino Moretti, corrispondente Rai da Bruxelles; Enzo Amendola,

ministro per gli Affari Europei (Pd); Francesco Daveri, economista alla Bocconi; Eva

Ravnbol, corrispondente Tv danese " TV2 - Danmarks".

Radio1: "Radio anch'io", no al
processo a Salvini e novità Fase2

Red/Sar
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Il 30 per cento dei guariti Covid avrà
problemi respiratori cronici
Creato il 26 maggio 2020 da Fabergreen

MARCO BERTORELLO / AFP

Dopo l'infezione da Covid-19 i polmoni sono a rischio per
almeno 6 mesi ed il 30% dei guariti avrà problemi respiratori
cronici. È questo il nuovo e preoccupante allarme che arriva dal
meeting della Società Italiana di Pneumologia.

Gli esami fatti sulla cicatrice lasciata sul polmone da Covid-19
possono quindi comportare un danno respiratorio irreversibile e
costituiranno una nuova patologia di domani e "una nuova
emergenza sanitaria", avverte lo pneumologo Luca Richeldi,
membro del Comitato tecnico scientifico.

"In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati
osserviamo dopo la dimissione difficoltà respiratorie che
potrebbero protrarsi per molti mesi dopo la risoluzione
dell'infezione" spiega Richeldi.

"E i dati raccolti in passato sui pazienti con Sars mostrano che i
sopravvissuti alla Sars a sei mesi di distanza avevano ancora
anomalie polmonari ben visibili alle radiografie toraciche e
alterazioni restrittive della funzionalità respiratoria, come una
minor capacità respiratoria, un minor volume polmonare, una
scarsa forza dei muscoli respiratori e soprattutto una minor
resistenza allo sforzo, con una diminuzione netta della distanza
percorsa in sei minuti di cammino".
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Il 30% dei pazienti che si sono ripresi dall'infezione del coronavirus avrà
problemi respiratori cronici, afferma il pneumologo Luca Richeldi,
membro del Comitato tecnico e scientifico per l'emergenza coronavirus.

Dopo l'infezione del coronavirus i polmoni saranno a rischio per almeno 6 mesi,
mentre il 30% dei guariti soffrirà di problemi respiratori cronici, si legge in un articolo
de La Repubblica con riferimento ad un meeting della Società Italiana di Pneumologia.

Secondo il pneumologo Luca Richeldi, membro del Comitato tecnico e scientifico per
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l'emergenza coronavirus, direttore del Dipartimento di pneumologia del policlinico
Gemelli di Roma e presidente della Società italiana di pneumologia, il 30% dei pazienti
che si sono ripresi dal Covid-19 "mostrava segni diffusi di fibrosi polmonare" e
potrebbero avere "problemi respiratori anche dopo una semplice passeggiata".

La fibrosi polmonare è una situazione in cui sui tessuti polmonari lesionati durante
l'infezione del coronavirus si sono formate grosse cicatrici che limitano la funzionalità
dell'organo con una compromissione respiratoria irreversibile.

I medici specializzati in pneumologia indicano che la fibrosi polmonare potrebbe
diventare un grave problema di salute in futuro, fatto che richiederà nuovi macchinari
e il rafforzamento degli ambulatori specialistici per la cura dei pazienti che erano stati
ricoverati col coronavirus.

In Italia, secondo gli ultimi dati diffusi nel bollettino della Protezione Civile, sono stati
registrati 230.158 casi di Covid-19 dall'inizio dell'epidemia alla fine di febbraio: di questi
141.981 sono guariti, 32.877 sono morti, mentre le persone attualmente positive sono
55.300.
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LIFE

 

Martedì 26 Maggio 2020

D opo l’infezione da Covid-19 i polmoni sono a rischio per almeno 6

mesi ed il 30% dei guariti avrà problemi respiratori cronici. E’ questo il

terribile scenario che arriva dal meeting della Società Italiana di

Pneumologia. Gli esiti fibrotici, cioè la cicatrice lasciata sul polmone da

Covid-19, possono comportare un danno respiratorio irreversibile e

costituiranno una nuova patologia di domani e “una nuova emergenza

sanitaria”, dice lo pneumologo Luca Richeldi, membro del Cts.

I risultati. “In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati

Nuova emergenza sanitaria: il
30% guariti da Covid-19 avrà
problemi respiratori cronici
scritto da Angela Menna 26 Maggio 2020

Corsico, direttore della Pneumologia della
Fondazione Irccs Policlinico San Matteo:
“Questi problemi si sono verificati anche in
pazienti giovani, con un’incidenza variabile dal
30 fino al 75% dei casi valutati”
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articolo precedente

osserviamo dopo la dimissione difficoltà respiratorie che potrebbero protrarsi

per molti mesi dopo la risoluzione dell’infezione e i dati raccolti in passato

sui pazienti con Sars mostrano che i sopravvissuti alla Sars a sei mesi di

distanza avevano ancora anomalie polmonari ben visibili alle radiografie

toraciche e alterazioni restrittive della funzionalità respiratoria, come una

minor capacità respiratoria, un minor volume polmonare, una scarsa forza

dei muscoli respiratori e soprattutto una minor resistenza allo sforzo, con

una diminuzione netta della distanza percorsa in sei minuti di cammino. Ma,

soprattutto – precisa Richeldi – il 30% dei pazienti guariti mostrava segni

diffusi di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone con una

compromissione respiratoria irreversibile: in pratica potevano sorgere

problemi respiratori anche dopo una semplice passeggiata.”

“Questi problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con

un’incidenza variabile dal 30 fino al 75% dei casi valutati – osserva Angelo

Corsico, Direttore della Pneumologia della Fondazione Irccs Policlinico San

Matteo e Ordinario di Pneumologia all’Università di Pavia – . E i primi dati

riferiti dai medici cinesi su Covid-19 e i nostri primi dati osservazionali,

parlano di molti pazienti sopravvissuti nei quali viene diagnosticata proprio

una fibrosi polmonare, ovvero una situazione in cui parti di tessuto

dell’organo sono sostituite da tessuto cicatriziale non più funzionale.”

Gli esperti hanno paura che la fibrosi polmonare possa rappresentare il

pericolo di domani e per questo richiamano l’attenzione alla necessità di

specifici ambulatori dedicati al follow-up dei pazienti che sono stati

ricoverati, specialmente i più gravi e gli anziani più fragili, che potrebbero

aver bisogno di un trattamento attivo farmacologico e di percorsi riabilitativi

dedicati. “Reliquati polmonari purtroppo ci sono per questo avremo una

nuova categoria di pazienti con cicatrici fibrotiche a livello polmonare da

Covid con insufficienza respiratoria, che rappresenterà certamente un nuovo

problema sanitario” evidenzia Richeldi.
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| NEWS

Coronavirus, l’allarme per i danni ai polmoni
26 Maggio 2020

Gli esperti temono danni

permanenti, non solo fisici e limitati al sistema respiratorio.

Il Coronavirus non se ne va senza lasciare strascichi, almeno su una parte dei

pazienti e almeno temporaneamente. Ne è convinta la Società italiana di

pneumologia, che ha espresso i suoi timori in un meeting dove si è parlato

anche delle conseguenze del Covid-19. Anche questo è un terreno minato,

consideriamo quanto poco sappiamo ancora della malattia, nonostante siamo da

mesi alle prese con questa infezione polmonare. A preoccupare di più, come

spiega oggi un articolo del Corriere della Sera, sono i pazienti in cui il Covid si è

manifestato in forma più aggressiva.

Secondo i pneumologi italiani, la probabilità a cui si va incontro è quella di avere

i polmoni a rischio per almeno sei mesi e di problemi respiratori cronici

per un 30% dei malati di Coronavirus, cioè per coloro che hanno contratto
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l’infezione in forma severa. In particolare chi è stato ricoverato in terapia

intensiva per almeno due settimane. Il danno irreversibile potrebbe essere

causato dalla cicatrice permanente che la malattia lascia nei polmoni di chi si è

ammalato. Una conseguenza che si ripercuote, in generale, sul servizio sanitario

nazionale, rendendo necessario un rafforzamento delle pneumologie per venire

incontro alle necessità dei guariti di Covid e dei loro disturbi respiratori futuri.

Lo studio sulle conseguenze polmonari

Marta Lazzeri, presidente dell’Associazione riabilitatori dell’insufficienza

respiratoria (Arir) e fisioterapista all’ospedale Niguarda di Milano, ha dichiarato

al Corriere che si teme soprattutto un’evoluzione di queste conseguenze

respiratorie in fibrosi polmonare, determinata, appunto, dalla cicatrice

permanente. Le preoccupazione dei pneumologi italiani sono supportate da

studi, pubblicati sul New England Journal of Medicine, che non riguardano

direttamente il Sars-Cov-2: non potrebbero, dal momento che sono il risultato di

un monitoraggio di pazienti lungo cinque anni.

Si tratta di malati che hanno avuto un ricovero in terapia intensiva per Acute

respiratory distress syndrome (Ards), una sindrome polmonare molto grave

che ha colpito anche molti malati gravi di Coronavirus. Secondo il CorrSera,

meno della metà è riuscito a tornare al lavoro e a recuperare completamente la

funzionalità polmonare.

Altri strascichi

Non solo problemi polmonari. I danni del Covid possono essere anche di altro

tipo. Pare, infatti, che alcuni dei sintomi della malattia, come ad esempio la

perdita di gusto e olfatto, potrebbero prolungarsi anche dopo la guarigione.

C’è, poi, il pericolo di conseguenze sulla salute mentale, sempre per pazienti

che hanno sviluppato una severa forma di infezione e sono rimasti in ospedale a

lungo. Rischi che apprendiamo da uno studio su Lancet Psychiatry, che parla di

possibili problemi di depressione, ansia e disturbi della memoria, anche se

si tratta di una ricerca che dovrà trovare conferma in prossimi lavori scientifici.

Quel che è certo, comunque, è che il Coronavirus, perlomeno in alcuni pazienti,

è in grado di infettare non solo i polmoni ma anche il sistema nervoso centrale,

un aspetto della malattia di cui avevamo già parlato (leggi gli articoli: Il

Coronavirus colpisce il cervello?; Coronavirus, tutti gli organi che può colpire).

Da qui, le possibili conseguenze per la salute mentale.
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| ARTICOLI

Coronavirus: polmoni a rischio per 6 mesi,
problemi cronici per 30% guariti
26 Maggio 2020

Roma, 26 mag. (Adnkronos Salute) –

Polmoni a rischio per almeno 6 mesi dopo essere guariti da Covid-19, mentre il

30% dei pazienti avrà problemi respiratori cronici. Secondo gli esperti, infatti,

l’infezione potrebbe lasciare strascichi a lungo termine sulla funzionalità

respiratoria e talvolta comprometterla in modo irreversibile, soprattutto nei

pazienti usciti dalla terapia intensiva. E’ il preoccupante scenario che arriva dal

convegno digitale della Società italiana di pneumologia (Sip), durante il quale

sono stati messi a confronto i primi dati di follow-up raccolti nel nostro Paese e

dai medici cinesi con gli esiti di pazienti colpiti da Sars nel 2003.
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Il 30% guariti Covid avrà problemi
respiratori cronici
—  26 Maggio 2020 @12:44 in ATTUALITA' 1 min di lettura   
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ROMA – Dopo l’infezione da Covid-19 i polmoni sono a rischio per almeno 6

mesi ed il 30% dei guariti avrà problemi respiratori cronici.

È il nuovo preoccupante scenario che arriva dal meeting della Società Italiana

di Pneumologia. Gli esiti  brotici, cioè la cicatrice lasciata sul polmone da

Covid-19, possono comportare un danno respiratorio irreversibile e

costituiranno una nuova patologia di domani e “una nuova emergenza

sanitaria”, avverte lo pneumologo Luca Richeldi, membro del Cts. Bisognerà

quindi attrezzarsi e rinforzare le Pneumologie.
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CORONAVIRUS: POLMONI A RISCHIO PER 6 MESI, PROBLEMI CRONICI PER

30% GUARITI
Condividi    

Roma, 26 mag. (Adnkronos Salute) 15:20

Polmoni a rischio per almeno 6 mesi
dopo essere guarit i da Covid-19,
mentre i l  30% dei  paz ient i  avrà
problemi respiratori cronici.

Secondo gli esperti, infatti, l'infezione
potrebbe lasciare strascichi a lungo
termine sulla funzionalità respiratoria

e talvolta comprometterla in modo irreversibile, soprattutto nei
pazienti usciti dalla terapia intensiva.

E' il preoccupante scenario che arriva dal convegno digitale della
Società italiana di pneumologia (Sip), durante il quale sono stati
messi a confronto i primi dati di follow-up raccolti nel nostro Paese e
dai medici cinesi con gli esiti di pazienti colpiti da Sars nel 2003.

Da questo confronto emerge che l'infezione polmonare da coronavirus
può lasciare un'eredità cronica sulla funzionalità respiratoria: si stima
che in media in un adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il
recupero funzionale, che per alcuni però potrebbe non essere
completo.

Dopo la polmonite da Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti
alterazioni permanenti della funzione respiratoria, ma soprattutto
segni diffusi di fibrosi polmonare: il tessuto respiratorio colpito
dall'infezione perde le proprie caratteristiche e la propria struttura
normale, diventando rigido e poco funzionale, comportando sintomi
cronici e necessità, in alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare.

La fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di domani
per molti sopravvissuti a Covid-19 e rendere necessario sperimentare
nuovi approcci terapeutici come i trattamenti con cellule staminali
mesenchimali.

"Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo
termine da polmonite da Covid-19.
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E' trascorso ancora troppo poco tempo dall'inizio dell'epidemia a
Wuhan, dove tutto è cominciato - spiega Luca Richeldi, membro del
Comitato tecnico e scientifico per l'emergenza coronavirus, presidente
della Sip e direttore del Dipartimento di Pneumologia del Policlinico
Gemelli di Roma - Tuttavia le prime osservazioni rispecchiano da
vicino i risultati di studi di follow-up realizzati in Cina a seguito della
polmonite da Sars del 2003, molto simile a quella da Covid-19,
confermando il sospetto che anche Covid-19 possa comportare danni
polmonari che non scompaiono alla risoluzione della polmonite". "In
molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati - riferisce
Richeldi - osserviamo dopo la dimissione difficoltà respiratorie che
potrebbero protrarsi per molti mesi dopo la risoluzione dell'infezione,
e i dati raccolti in passato sui pazienti con Sars mostrano che i
sopravvissuti a 6 mesi di distanza avevano ancora anomalie
polmonari ben visibili alle radiografie toraciche e alterazioni restrittive
della funzionalità respiratoria, come una minor capacità respiratoria,
un minor volume polmonare, una scarsa forza dei muscoli respiratori
e soprattutto una minor resistenza allo sforzo, con una diminuzione
netta della distanza percorsa in 6 minuti di cammino.

Ma, soprattutto - precisa l'esperto - il 30% dei pazienti guariti
mostrava segni diffusi di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul
polmone, con una compromissione respiratoria irreversibile: in
pratica, potevano sorgere problemi respiratori anche dopo una
semplice passeggiata". "Questi problemi si sono verificati anche in
pazienti giovani, con un'incidenza variabile dal 30 fino al 75% dei
casi valutati - interviene Angelo Corsico, direttore della Pneumologia
del la Fondazione Irccs Pol ic l inico San Matteo e ordinario di
Pneumologia all'Università di Pavia - E i primi dati riferiti dai medici
cinesi su Covid-19 e i nostri dati osservazionali parlano di molti
pazienti sopravvissuti nei quali viene diagnosticata proprio una fibrosi
polmonare, ovvero una situazione in cui parti di tessuto dell'organo
sono sostituite da tessuto cicatriziale non più funzionale".

G l i  esper t i  temono perc iò  che la  f ib ros i  po lmonare possa
rappresentare i l  pericolo di domani, per questo r ichiamano
l'attenzione alla necessità di specifici ambulatori dedicati al follow-up
dei pazienti che sono stati ricoverati, specialmente i più gravi e gli
anziani più fragili, che potrebbero necessitare di un trattamento attivo
farmacologico e di percorsi riabilitativi dedicati.

"Reliquati polmonari purtroppo ci sono, per questo avremo una nuova
categoria di pazienti con cicatrici fibrotiche a livello polmonare da
Covid con insufficienza respirtatoria, che rappresenterà certamente un
nuovo problema sanitario", sottolinea Richeldi.

Al Policlinico Gemelli di Roma è stato attivato Day hospital post-
Covid.
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Tweet ShareShare

E "a Pavia un ambulatorio post-Covid, dedicato ai pazienti dimessi dal
San Matteo è attivo dal 27 aprile scorso - aggiunge Corsico - In
accordo con le linee guida della British Thoracic Society Guidance on
Respiratory 'Follow Up of Patients with a Clinico-Radiological
Diagnosis of Covid-19 Pneumonia', i pazienti vengono sottoposti a
esame radiografico del torace, prove di funzionalità respiratoria, test
del cammino di 6 minuti, ecografia toracica e cardiaca e, se
necessario, a Tac toracica per indagare la presenza di  una
pneumopatia interstiziale diffusa o di una embolia polmonare.

I dati preliminari - conclude - sembrano confermare le prime
osservazioni cinesi su Covid-19: diversi pazienti dimessi, purtroppo,
presentano ancora insufficienza respiratoria cronica, esiti fibrotici e
bolle distrofiche.

E' quindi necessario seguirli con attenzione e soprattutto inserirli in
adeguati programmi di riabilitazione polmonare".
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Home Dall'Italia e dal Mondo

Data: martedì 26 Maggio 2020 in: Dall'Italia e dal Mondo, Italia

Covid: per 30% guariti restano problemi
respiratori
Gli esperti: “Strascico può condizionare la salute a lungo”

ROMA – Il 30% dei pazienti più gravi colpiti da Covid e poi guariti avrà problemi
respiratori permanenti. E’ quello che prospetta il convegno digitale della Società italiana
di pneumologia con StemNet, la Federazione delle associazioni di ricerca sulle cellule
staminali.

Secondo questo preoccupante scenario dunque la fibrosi polmonare è uno strascico
che potrebbe protrarsi a lungo. L’infezione comprometterebbe in modo irreversibile la
funzionalità respiratoria, soprattutto nei casi di malati usciti dalla terapia intensiva.

Per gli esperti questi disturbi costituiranno una “nuova patologia respiratoria di domani
e una nuova emergenza sanitaria” per la quale sarà necessario attrezzarsi per tempo,
rafforzando le pneumologie e prevedendo ambulatori e percorsi ad Hoc, come
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conferma Luca Richeldi, membro del Comitato tecnico scientifico e presidente della
Società italiana di pneumologia.

“In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati osserviamo dopo la
dimissione difficoltà respiratorie che potrebbero protrarsi per molti mesi dopo la
risoluzione della infezione. I dati raccolti in passato mostrano che i sopravvissuti alla
Sars a sei mesi di distanza avevano ancora anomalie polmonari ben visibili alle
radiografie toraciche e alterazioni restrittive della funzionalità. Ma soprattutto – precisa
Richeldi – il 30% dei pazienti guariti mostrava segni diffusi di fibrosi polmonare, cioè
grosse cicatrici sul polmone con una compromissione respiratoria irreversibile: in
pratica potevano sorgere problemi respiratori anche dopo una semplice passeggiata”.

Tags: comitato tecnico scientifico coronavirus covid Luca Richeldi problemi polmonari

Società italiana di pneumologia

Correlati

Potrebbe interessarti anche Raccomandato da 

Offerte energia elettrica -
quale conviene? Confrontale
ora

Sponsor

L'incredibile Smartwatch con
ECG che sta conquistando
l'Italia

Sponsor

Sei p.iva? Scopri quanto puoi
risparmiare con Sorgenia, fai il
preventivo!

Sponsor

Colpo al clan Santapaola
Ercolano

Coppia catanese sorpresa
dalle telecamere: con calma i
due scaricano di tutto

Via Castromarino, sì alla
messa in sicurezza

 

1h

1h

2h

 

Catania, per pagare c'è tempo CLICCA PER 

LEGGERE lasiciliaweb.it/2020/05/26/cat…

  

 

Sicilia ancora sulle dita di una mano CLICCA PER 

LEGGERE lasiciliaweb.it/2020/05/26/sic…

  

 

Covid: per 30% guariti restano pr…

Gli esperti: "Strascico può condizio…

lasiciliaweb.it

lasiciliaweb

@Lasiciliaweb

Catania, per pagare c’è tempo

Prorogata al 30 giugno la sospen…

lasiciliaweb.it

lasiciliaweb

@Lasiciliaweb

Sicilia ancora sulle dita di una ma…

Coronavirus: solo tre nuovi casi ne…

lasiciliaweb.it

2 / 2

    LASICILIAWEB.IT
Data

Pagina

Foglio

26-05-2020

SIP

1
3
0
5
8
9

Pag. 530



Home » Attualità » Danni cronici ai polmoni per i pazienti Covid? Il rischio c’è, lo dice la Società Italiana di Pneumologia

POLITICA CRONACA ATTUALITÀ TURISMO SPORT CULTURA & SPETTACOLI LOCALITÀ 

Danni cronici ai polmoni per i pazienti
Covid? Il rischio c’è, lo dice la Società
Italiana di Pneumologia
Di Pierfrancesco Albanese - 26 Maggio 2020 20:49 - ATTUALITÀ

In media il recupero della funzionalità respiratoria di un paziente adulto avviene tra i 6 e i 12

mesi dalla guarigione. Ma lo studio della SIP avverte sulla possibile insorgenza di danni

cronici

Condividi su
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Il 30% dei pazienti guariti dal coronavirus potrebbe riscontrare danni cronici ai polmoni e

alterazioni respiratorie. È lo scenario descritto nel convegno digitale della Società Italiana di

Pneumologia (SIP), a margine del confronto operato tra i primi dati dei pazienti ex-covid

raccolti in Italia e Cina con quelli raccolti dopo l’epidemia di SARS del 2003.

Come dimostra lo studio riportato dall’agenzia informativa AGI, dopo la contrazione del

virus si potrebbe incorrere nella persistenza di alterazioni respiratorie, guaribili, in media,

nell’arco di 6-12 mesi per i pazienti adulti. Ma gli strascichi delle polmoniti da coronavirus

non è detto siano destinati a sparire, come accaduto per molti pazienti guariti dalla SARS. Il

nemico numero uno potrebbe difatti diventare la fibrosi polmonare, e i guariti dal
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coronavirus potrebbero dunque fare i conti con l’alterazione permanente del tessuto

respiratorio.

“Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine da polmonite da

Covid-19, è trascorso ancora troppo poco tempo dall’inizio dell’epidemia a Wuhan, dove

tutto è cominciato. Tuttavia le prime osservazioni rispecchiano da vicino i risultati di studi di

follow-up realizzati in Cina a seguito della polmonite da SARS del 2003, molto simile a

quella da Covid-19, confermando il sospetto che anche Covid-19 possa comportare danni

polmonari che non scompaiono alla risoluzione della polmonite”, spiega Luca Richeldi,

membro del Comitato Tecnico e Scientifico, presidente della Società Italiana di

Pneumologia (SIP) e Direttore del Dipartimento di Pneumologia, al Policlinico “Gemelli” di

Roma.

I primi dati raccolti dagli studiosi sui pazienti dimessi testimoniano la presenza di evidenti

difficoltà respiratorie. Situazione già vista con la SARS, quando, ricordano i ricercatori, il

30% dei pazienti guariti presentava segni di fibrosi polmonare, con l’insorgenza di problemi

respiratori nelle attività routinarie. Gli studiosi precisano che il quadro dovrà essere delineato

con ulteriori ricerche, ma i primi segnali sembrano condurre in questa direzione. Per questo

nel convegno è stata sottolineata l’importanza di prevedere percorsi specifici di riabilitazione

per i pazienti guariti.

“A Pavia un ambulatorio post-Covid, dedicato ai pazienti dimessi dalla Fondazione IRCCS

Policlinico San Matteo, è già attivo dal 27 aprile scorso”, ha affermato Angelo Corsico,

Direttore della Pneumologia della Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo e Ordinario di

Pneumologia all’Università di Pavia.

“I pazienti – continua Corsico – vengono sottoposti a esame radiografico del torace, prove

di funzionalità respiratoria, test del cammino di 6 minuti, ecografia toracica e cardiaca e, se

necessario, a TAC toracica per indagare la presenza di una pneumopatia interstiziale diffusa

o di una embolia polmonare. I dati preliminari sembrano confermare le prime osservazioni

cinesi su Covid-19: diversi pazienti dimessi, purtroppo, presentano ancora insufficienza

respiratoria cronica, esiti fibrotici e bolle distrofiche. E’ quindi necessario seguirli con

attenzione e soprattutto inserirli in adeguati programmi di riabilitazione polmonare”.
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tSANITA ITALIA ESTERI POLITICA SPETTACOLI SPORT iALTRE SEZIONI y

Covid, un guarito su tre avrà problemi
respiratori cronici: «Sarà nuova
emergenza sanitaria»
c

d

u

Essere contagiati dal coronavirus può portare a danni seri ai polmoni. A

lanciare l'allarme è lo pneumologo Luca Richeldi, membro del Comitato

tecnico scientifico, che avverte come dopo l'infezione da Covid-19 i polmoni

siano a rischio per almeno sei mesi e il 30% dei guariti, quasi uno su tre, avrà

problemi respiratori cronici.

Leggi anche > Spallanzani: «37 ricoverati positivi, 8 con supporto

respiratorio»

Il nuovo preoccupante scenario arriva dal meeting della Società Italiana di

Pneumologia. Gli esiti fibrotici, cioè la cicatrice lasciata sul polmone da

Covid-19, possono comportare un danno respiratorio irreversibile e

costituiranno una nuova patologia di domani e «una nuova emergenza

sanitaria», avverte Richeldi. Bisognerà quindi attrezzarsi e rinforzare le

Pneumologie. 

Il quadro arriva dal meeting digitale organizzato dalla Società Italiana di

Pneumologia (SIP) con StemNet, la Federazione delle Associazioni di
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ULTIMI INSERITI  PIÙ VOTATI 0 di 0 commenti presenti

Ricerca sulle Cellule Staminali e il Gruppo Italiano Staminali Mesenchimali

(GISM). L'allerta degli esperti emerge dal confronto tra i dati osservati dopo la

polmonite da SARS del 2003, 'cuginà di quella da Covid, e i primi dati

osservazionali di follow-up dei sopravvissuti al coronavirus. C'è convinzione

tra i pneumologi che nei pazienti rimasti per molto tempo negli ospedali e

nelle Terapie Intensive il recupero della funzionalità respiratoria sia a lungo

termine e, nei casi più gravi, potrebbe non essere completo.

Gli esperti perciò mettono in guardia: è necessario prevedere percorsi di

riabilitazione respiratoria e adeguati follow-up per capire quali pazienti

rischiano danni permanenti. Ed è già attivo a Pavia da aprile il primo

ambulatorio post-Covid che traccia la strada per lo specifico follow-up dei

pazienti. L'infezione da Covid potrebbe dunque lasciare strascichi a lungo

termine sulla funzionalità respiratoria e talvolta comprometterla in modo

irreversibile. Ricercatori e pneumologi sono giunti a questa conclusione

confrontando i primi dati di follow-up raccolti nel nostro Paese e dai medici

cinesi con gli esiti di pazienti colpiti da SARS nel 2003. Si stima che in media

in un adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il recupero funzionale, che

per alcuni però potrebbe non essere completo.

Dopo la polmonite da Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti

alterazioni permanenti della funzione respiratoria ma soprattutto segni diffusi

di fibrosi polmonare: il tessuto respiratorio colpito dall'infezione perde le

proprie caratteristiche e la propria struttura normale, diventando rigido e poco

funzionale, comportando sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti, di

ossigenoterapia domiciliare. La fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò

il pericolo di domani per molti sopravvissuti a Covid-19 e rendere necessario

sperimentare nuovi approcci terapeutici, concludono gli specialisti, come i

trattamenti con cellule staminali mesenchimali. 

Ultimo aggiornamento: Martedì 26 Maggio 2020, 13:07

© RIPRODUZIONE RISERVATA

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE..

COMMENTA

Nessun commento presente

GUIDA ALLO SHOPPING

Il migliore pulsossimetro, lo strumento
indispensabile per monitorare il proprio
benessere

LE ALTRE NOTIZIE
PRIMO PIANO
Salvini: "Mi aspetto
che Mattarella sciolga
il  Csm"

SALVO
Open Arms, la Giunta
dice no al processo a
Salvini.  L'ex ministro:
«Feci i l  mio dovere, i l
governo era
d'accordo»

ROMA
Roma, Daniele Papa,
chi è l 'all ievo pilota
disperso nel Tevere.
Su Instagram scriveva:
«Combatti sempre per
quello in cui credi

Cerca il tuo immobile all'asta

INVIA

Regione  Qualsiasi

Provincia  Tutte

Fascia di prezzo  Tutti

Data  gg-mm-aaaa

l

DALLA HOME

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

26-05-2020

SIP

1
3
0
5
8
9

Pag. 535



Italia 26 Maggio 2020

Conseguenze | Il 30 per cento dei guariti Covid avrà
problemi respiratori cronici

di Pietro Mecarozzi

Polmoni a rischio per almeno 6 mesi. L’allarme arriva dal meeting della Società Italiana di
Pneumologia

MARCO BERTORELLO / AFP

Dopo l’infezione da Covid-19 i polmoni sono a rischio per almeno 6 mesi
ed il 30% dei guariti avrà problemi respiratori cronici. È questo il nuovo
e preoccupante allarme che arriva dal meeting della Società Italiana di
Pneumologia.

Gli esami fatti sulla cicatrice lasciata sul polmone da Covid-19 possono
quindi comportare un danno respiratorio irreversibile e costituiranno
una nuova patologia di domani e «una nuova emergenza sanitaria»,
avverte lo pneumologo Luca Richeldi, membro del Comitato tecnico
scienti co.

«In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati osserviamo
dopo la dimissione dif coltà respiratorie che potrebbero protrarsi per
molti mesi dopo la risoluzione dell’infezione» spiega Richeldi.
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«E i dati raccolti in passato sui pazienti con Sars mostrano che i
sopravvissuti alla Sars a sei mesi di distanza avevano ancora anomalie
polmonari ben visibili alle radiogra e toraciche e alterazioni restrittive
della funzionalità respiratoria, come una minor capacità respiratoria, un
minor volume polmonare, una scarsa forza dei muscoli respiratori e
soprattutto una minor resistenza allo sforzo, con una diminuzione netta
della distanza percorsa in sei minuti di cammino».

«Ma, soprattutto – precisa Richeldi – il 30% dei pazienti guariti mostrava
segni diffusi di  brosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone con
una compromissione respiratoria irreversibile: in pratica potevano
sorgere problemi respiratori anche dopo una semplice passeggiata».
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Cerca nel sito ...

Il 30% dei guariti da Coronavirus avrà
danni irreversibili ai polmoni: a rischio
per 6 mesi
Polmoni a rischio per 6 mesi. Richeldi. "Nuova emergenza sanitaria. In molti
pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati osserviamo dopo la
dimissione difficoltà respiratorie che potrebbero protrarsi..."

di Redazione 26 Maggio 2020 Attualità, Salute letto 39 volte  

Dopo l’infezione da Covid-19 i polmoni sono a rischio per almeno 6 mesi ed il

30% dei guariti avrà problemi respiratori cronici. E’ il nuovo preoccupante scenario

che arriva dal meeting della Società Italiana di Pneumologia.

Gli esiti fibrotici, cioè la cicatrice lasciata sul polmone da Covid-19, possono

comportare un danno respiratorio irreversibile e costituiranno una nuova patologia
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di domani e “una nuova emergenza sanitaria”, avverte lo pneumologo Luca

Richeldi, membro del Cts. Bisognerà quindi attrezzarsi e rinforzare le

Pneumologie.

“In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati osserviamo dopo la

dimissione difficolta’ respiratorie che potrebbero protrarsi per molti mesi dopo la

risoluzione dell’infezione e i dati raccolti in passato sui pazienti con SARS

mostrano che i sopravvissuti alla SARS a sei mesi di distanza avevano ancora

anomalie polmonari ben visibili alle radiografie toraciche e alterazioni restrittive

della funzionalita’ respiratoria, come una minor capacita’ respiratoria, un minor

volume polmonare, una scarsa forza dei muscoli respiratori e soprattutto una minor

resistenza allo sforzo, con una diminuzione netta della distanza percorsa in sei

minuti di cammino. Ma, soprattutto – precisa Richeldi – il 30% dei pazienti guariti

mostrava segni diffusi di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone con

una compromissione respiratoria irreversibile: in pratica potevano sorgere

problemi respiratori anche dopo una semplice passeggiata”.

“Questi problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con un’incidenza

variabile dal 30 fino al 75% dei casi valutati – interviene Angelo Corsico, Direttore

della Pneumologia della Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo e Ordinario di

Pneumologia all’Universita’ di Pavia – E i primi dati riferiti dai medici cinesi su

Covid-19 e i nostri primi dati osservazionali, parlano di molti pazienti sopravvissuti

nei quali viene diagnosticata proprio una fibrosi polmonare, ovvero una situazione

in cui parti di tessuto dell’organo sono sostituite da tessuto cicatriziale non piu’

funzionale”.

Gli esperti temono perciò che la fibrosi polmonare possa rappresentare il pericolo

di domani e per questo richiamano l’attenzione alla necessita’ di specifici

ambulatori dedicati al follow-up dei pazienti che sono stati ricoverati, specialmente

i più gravi e gli anziani più fragili, che potrebbero necessitare di un trattamento

attivo farmacologico e di percorsi riabilitativi dedicati. “Reliquati polmonari

purtroppo ci sono per questo avremo una nuova categoria di pazienti con cicatrici

fibrotiche a livello polmonare da Covid con insufficienza respiratoria, che

rappresenterà certamente un nuovo problema sanitario” sottolinea Richeldi.

“A Pavia un ambulatorio post-Covid, dedicato ai pazienti dimessi dalla

Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo, è già attivo dal 27 aprile scorso –

aggiunge Corsico – i pazienti vengono sottoposti a esame radiografico del torace,

prove di funzionalità respiratoria, test del cammino di 6 minuti, ecografia toracica e

cardiaca e, se necessario, a TAC toracica per indagare la presenza di una

pneumopatia interstiziale diffusa o di una embolia polmonare. I dati preliminari

sembrano confermare le prime osservazioni cinesi su Covid-19: diversi pazienti

dimessi, purtroppo, presentano ancora insufficienza respiratoria cronica, esiti

fibrotici e bolle distrofiche. E’ quindi necessario seguirli con attenzione e

soprattutto inserirli in adeguati programmi di riabilitazione polmonare”.

[Huffingtonpost.it]
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Coronavirus, cosa succede dopo la
guarigione: polmoni a rischio per sei mesi
Secondo i dati della Sip, la Società italiana di pneumologia, i pazienti guariti dal Covid
potrebbero avere conseguenze a medio-lungo termine: funzionalità respiratorie
compromesse, per alcuni anche in maniera irreversibile
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osa succede al corpo umano dopo essere guariti

dal nuovo coronavirus? Una delle tante domande

che si stanno ponendo gli scienziati di tutto il mondo,

alle prese con un virus di cui si sa ancora troppo poco.

Secondo gli esperti, ci sono degli strascichi a lungo

termine lasciati dall'infezione: problemi alle funzionalità

respiratorie, che possono anche essere compromesse in

maniera irreversibile, soprattutto nei casi di pazienti

usciti dalla terapia intensiva. Dopo essere guariti dal

Covid 19 i polmoni rimangono a rischio per almeno sei

mesi, mentre il 30% dei pazienti avrà problemi

respiratori cronici. 

Questo scenario preoccupante arriva dal convegno digitale della Società

italiana di pneumologia (Sip), durante il quale sono stati messi a confronto i

primi dati di follow-up raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi con gli esiti

di pazienti colpiti da Sars nel 2003.

Coronavirus, cosa succede dopo la guarigione 

Da questo confronto emerge che l'infezione polmonare da coronavirus può

lasciare un'eredità cronica sulla funzionalità respiratoria: si stima che in

media in un adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il recupero funzionale,

che per alcuni però potrebbe non essere completo. Dopo la polmonite da

Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti alterazioni permanenti della

funzione respiratoria, ma soprattutto segni diffusi di fibrosi polmonare: il

tessuto respiratorio colpito dall'infezione perde le proprie caratteristiche e la

propria struttura normale, diventando rigido e poco funzionale, comportando

sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare.
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La fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di domani per molti

sopravvissuti a Covid-19 e rendere necessario sperimentare nuovi approcci

terapeutici come i trattamenti con cellule staminali mesenchimali.

"Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine da

polmonite da Covid-19. E' trascorso ancora troppo poco tempo dall'inizio

dell'epidemia a Wuhan, dove tutto è cominciato - spiega Luca Richeldi,

membro del Comitato tecnico e scientifico per l'emergenza coronavirus,

presidente della Sip e direttore del Dipartimento di Pneumologia del Policlinico

Gemelli di Roma -. Tuttavia le prime osservazioni rispecchiano da vicino i

risultati di studi di follow-up realizzati in Cina a seguito della polmonite da Sars

del 2003, molto simile a quella da Covid-19, confermando il sospetto che anche

Covid-19 possa comportare danni polmonari che non scompaiono alla

risoluzione della polmonite".

Coronavirus e conseguenze: difficoltà respiratorie per mesi

"In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati - riferisce

Richeldi - osserviamo dopo la dimissione difficoltà respiratorie che potrebbero

protrarsi per molti mesi dopo la risoluzione dell'infezione, e i dati raccolti in

passato sui pazienti con Sars mostrano che i sopravvissuti a 6 mesi di distanza

avevano ancora anomalie polmonari ben visibili alle radiografie toraciche e

alterazioni restrittive della funzionalità respiratoria, come una minor capacità

respiratoria, un minor volume polmonare, una scarsa forza dei muscoli

respiratori e soprattutto una minor resistenza allo sforzo, con una

diminuzione netta della distanza percorsa in 6 minuti di cammino. Ma,

soprattutto - precisa l'esperto - il 30% dei pazienti guariti mostrava segni diffusi

di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone, con una

compromissione respiratoria irreversibile: in pratica, potevano sorgere

problemi respiratori anche dopo una semplice passeggiata".

"Questi problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con un'incidenza

variabile dal 30 fino al 75% dei casi valutati - interviene Angelo Corsico,

direttore della Pneumologia della Fondazione Irccs Policlinico San Matteo e

ordinario di Pneumologia all'Università di Pavia - E i primi dati riferiti dai

medici cinesi su Covid-19 e i nostri dati osservazionali parlano di molti pazienti

sopravvissuti nei quali viene diagnosticata proprio una fibrosi polmonare,

ovvero una situazione in cui parti di tessuto dell'organo sono sostituite da

tessuto cicatriziale non più funzionale".

Coronavirus, il 'pericolo' fibrosi polmonare

Gli esperti temono perciò che la fibrosi polmonare possa rappresentare il

pericolo di domani, per questo richiamano l'attenzione alla necessità di

specifici ambulatori dedicati al follow-up dei pazienti che sono stati ricoverati,

specialmente i più gravi e gli anziani più fragili, che potrebbero necessitare di

un trattamento attivo farmacologico e di percorsi riabilitativi dedicati.
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"Reliquati polmonari purtroppo ci sono, per questo avremo una nuova

categoria di pazienti con cicatrici fibrotiche a livello polmonare da Covid con

insufficienza respirtatoria, che rappresenterà certamente un nuovo problema

sanitario", sottolinea Richeldi.

Al Policlinico Gemelli di Roma è stato attivato Day hospital post-Covid. E "a

Pavia un ambulatorio post-Covid, dedicato ai pazienti dimessi dal San Matteo è

attivo dal 27 aprile scorso - aggiunge Corsico - In accordo con le linee guida

della British Thoracic Society Guidance on Respiratory 'Follow Up of Patients

with a Clinico-Radiological Diagnosis of Covid-19 Pneumonia', i pazienti

vengono sottoposti a esame radiografico del torace, prove di funzionalità

respiratoria, test del cammino di 6 minuti, ecografia toracica e cardiaca e, se

necessario, a Tac toracica per indagare la presenza di una pneumopatia

interstiziale diffusa o di una embolia polmonare. I dati preliminari - conclude -

sembrano confermare le prime osservazioni cinesi su Covid-19: diversi pazienti

dimessi, purtroppo, presentano ancora insufficienza respiratoria cronica, esiti

fibrotici e bolle distrofiche. E' quindi necessario seguirli con attenzione e

soprattutto inserirli in adeguati programmi di riabilitazione polmonare".

Argomenti: coronavirus
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Danni irreversibili ai polmoni per il 30%
dei guariti da coronavirus 
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  Guariti da coronavirus, ma dopo? Ce lo porteremo dietro a lungo non soltanto perché non c'è
ancora un vaccino ma perché, secondo gli esperti, l'infezione da Covid potrebbe lasciare
strascichi a lungo termine sulla funzionalità respiratoria e talvolta comprometterla in modo
irreversibile, soprattutto nei pazienti usciti dalla terapia intensiva. E' il preoccupante scenario
che arriva oggi dal convegno digitale della Società Italiana di Pneumologia, durante il quale
sono stati messi a confronto i primi dati di follow-up raccolti nel nostro Paese e dai medici
cinesi con gli esiti di pazienti colpiti da SARS nel 2003. Da questo confronto emerge
chiaramente che l'infezione polmonare da coronavirus può lasciare un'eredità cronica sulla
funzionalità respiratoria: si stima che in media in un adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il
recupero funzionale, che per alcuni pero' potrebbe non essere completo. Dopo la polmonite da
Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti alterazioni permanenti della funzione respiratoria
ma soprattutto segni diffusi di fibrosi polmonare: il tessuto respiratorio colpito dall'infezione
perde le proprie caratteristiche e la propria struttura normale, diventando rigido e poco
funzionale, comportando sintomi cronici e necessita', in alcuni pazienti, di ossigenoterapia
domiciliare. La fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di domani per molti
sopravvissuti a Covid-19 e rendere necessario sperimentare nuovi approcci terapeutici come i
trattamenti con cellule staminali mesenchimali. "Non abbiamo al momento dati certi sulle
conseguenze a lungo termine da polmonite da Covid-19, e' trascorso ancora troppo poco
tempo dall'inizio dell'epidemia a Wuhan, dove tutto è cominciato. Tuttavia le prime
osservazioni rispecchiano da vicino i risultati di studi di follow-up realizzati in Cina a seguito
della polmonite da SARS del 2003, molto simile a quella da Covid-19, confermando il sospetto
che anche Covid-19 possa comportare danni polmonari che non scompaiono alla risoluzione
della polmonite", spiega Luca Richeldi, membro del Comitato Tecnico e Scientifico, presidente
della Società Italiana di Pneumologia (SIP) e Direttore del Dipartimento di Pneumologia, al
Policlinico "Gemelli" di Roma. "In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati
osserviamo dopo la dimissione difficoltà respiratorie che potrebbero protrarsi per molti mesi
dopo la risoluzione dell'infezione e i dati raccolti in passato sui pazienti con SARS mostrano che
i sopravvissuti alla SARS a sei mesi di distanza avevano ancora anomalie polmonari ben visibili
alle radiografie toraciche e alterazioni restrittive della funzionalità respiratoria, come una minor
capacita' respiratoria, un minor volume polmonare, una scarsa forza dei muscoli respiratori e
soprattutto una minor resistenza allo sforzo, con una diminuzione netta della distanza percorsa
in sei minuti di cammino. Ma, soprattutto - precisa Richeldi - il 30% dei pazienti guariti
mostrava segni diffusi di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone con una
compromissione respiratoria irreversibile: in pratica potevano sorgere problemi respiratori
anche dopo una semplice passeggiata". "Questi problemi si sono verificati anche in pazienti
giovani, con un'incidenza variabile dal 30 fino al 75% dei casi valutati - interviene Angelo
Corsico, Direttore della Pneumologia della Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo e
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Ordinario di Pneumologia all'Università di Pavia - E i primi dati riferiti dai medici cinesi su
Covid-19 e i nostri primi dati osservazionali, parlano di molti pazienti sopravvissuti nei quali
viene diagnosticata proprio una fibrosi polmonare, ovvero una situazione in cui parti di tessuto
dell'organo sono sostituite da tessuto cicatriziale non più funzionale". Gli esperti temono
perciò che la fibrosi polmonare possa rappresentare il pericolo di domani e per questo
richiamano l'attenzione alla necessità di specifici ambulatori dedicati al follow-up dei pazienti
che sono stati ricoverati, specialmente i più gravi e gli anziani più fragili, che potrebbero
necessitare di un trattamento attivo farmacologico e di percorsi riabilitativi dedicati. "Reliquati
polmonari purtroppo ci sono per questo avremo una nuova categoria di pazienti con cicatrici
fibrotiche a livello polmonare da Covid con insufficienza respiratoria, che
rappresenterà certamente un nuovo problema sanitario" sottolinea Richeldi. "A Pavia un
ambulatorio post-Covid, dedicato ai pazienti dimessi dalla Fondazione IRCCS Policlinico San
Matteo, è già attivo dal 27 aprile scorso - aggiunge Corsico - i pazienti vengono sottoposti a
esame radiografico del torace, prove di funzionalità respiratoria, test del cammino di 6 minuti,
ecografia toracica e cardiaca e, se necessario, a TAC toracica per indagare la presenza di una
pneumopatia interstiziale diffusa o di una embolia polmonare. I dati preliminari sembrano
confermare le prime osservazioni cinesi su Covid-19: diversi pazienti dimessi, purtroppo,
presentano ancora insufficienza respiratoria cronica, esiti fibrotici e bolle distrofiche. E' quindi
necessario seguirli con attenzione e soprattutto inserirli in adeguati programmi di riabilitazione
polmonare".    AGI  

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

26-05-2020

SIP

1
3
0
5
8
9

Pag. 546



SFOGLIA DA APP  

RedazioneLogin

|HOME |PRIMA PAGINA |ABBONAMENTI |TOPNEWS AGORÀ DI METROPOLIS

 

Problemi polmonari cronici per 30% guariti
Covid. Richeldi: «Sarà nuova emergenza
sanitaria»
Redazione

Guariti dalla Covid-19 ma con strascichi sulla salute che
potrebbero protrarsi a lungo. L’infezione da SarsCov2 potrebbe
infatti determinare conseguenze a lungo termine sulla
funzionalità respiratoria e talvolta comprometterla in modo
irreversibile, soprattutto nei pazienti usciti dalla terapia
intensiva. Tanto che nei pazienti più gravi colpiti da Covid-19, il
30% dei guariti avrà problemi respiratori permanenti di fibrosi
polmonare.

E’ questo il preoccupante scenario che arriva dal convegno
digitale della Società italiana di pneumologia con StemNet, la
Federazione delle associazioni di ricerca sulle cellule staminali, e
il gruppo italiano staminali mesenchimali (Gism). Proprio questi
disturbi, avvertono gli esperti, costituiranno una “nuova
patologia respiratoria di domani e una nuova emergenza
sanitaria” per la quale sarà necessario attrezzarsi per tempo,
rafforzando le Pneumologie e prevedendo ambulatori e
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percorsi ad Hoc. Le prime osservazioni “rispecchiano da vicino i
risultati di studi di follow-up realizzati in Cina a seguito della
polmonite da SARS del 2003, molto simile a quella da Covid-19,
confermando il sospetto che anche Covid-19 possa
comportare danni polmonari che non scompaiono alla
risoluzione della polmonite”, spiega Luca Richeldi, membro del
Comitato Tecnico e Scientifico, presidente della Società Italiana
di Pneumologia (SIP) e direttore del Dipartimento di
Pneumologia al Policlinico Gemelli di Roma.

Nei pazienti più gravi colpiti dall’infezione, dunque, il 30% dei
guariti avrà problemi respiratori permanenti da fibrosi
polmonare: “In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati
o intubati osserviamo dopo la dimissione difficoltà respiratorie
che potrebbero protrarsi per molti mesi dopo la risoluzione
della infezione e i dati raccolti in passato sui pazienti con SARS
mostrano che i sopravvissuti alla SARS a sei mesi di distanza
avevano ancora anomalie polmonari ben visibili alle radiografie
toraciche e alterazioni restrittive della funzionalità. Ma,
soprattutto – precisa Richeldi – il 30% dei pazienti guariti
mostrava segni diffusi di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici
sul polmone con una compromissione respiratoria irreversibile:
in pratica potevano sorgere problemi respiratori anche dopo
una semplice passeggiata”. Inoltre, “questi problemi si sono
verificati anche in pazienti giovani, con un’incidenza variabile dal
30 fino al 75% dei casi valutati”, ha sottolineato Angelo Corsico,
direttore della Pneumologia della Fondazione IRCCS Policlinico
San Matteo e Ordinario di Pneumologia all’Università di Pavia.
Gli esperti temono perciò che la fibrosi polmonare possa
rappresentare il pericolo di domani e per questo richiamano
l’attenzione alla necessità di specifici follow-up dei pazienti che
sono stati ricoverati, specialmente i più gravi e gli anziani più
fragili, che potrebbero necessitare di un trattamento
farmacologico e di percorsi riabilitativi dedicati. Avremo cioè
“una nuova categoria di pazienti con cicatrici fibrotiche a livello
polmonare da Covid con insufficienza respiratoria, che
rappresenterà certamente un nuovo problema sanitario”,
avverte Richeldi. Da qui il monito degli specialisti che
sottolineano come sia necessario prevedere ambulatori di
riabilitazione respiratoria. A Pavia è già attivo da aprile il primo
ambulatorio post Covid dedicato ai pazienti dimessi: qui
vengono sottoposti a esame radiografico del torace, prove di
funzionalità respiratoria, test del cammino di 6 minuti,
ecografia toracica e cardiaca e, se necessario, a TAC toracica per
un monitoraggio costante.
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Il coronavirus causa danni permanenti
in 3 pazienti su 10: l’avvertimento dei
medici

 Fiammetta Rubini      26 Maggio 2020 - 16:57|   26 Maggio 2020 - 16:58|  Commenti: 0|

Il coronavirus può causare danni permanenti ai polmoni, cervello e ad altri organi.

Nel corso dell’ultima conferenza dalla Società Italiana di Pneumologia, svoltasi il

26 maggio, è emerso che 3 pazienti su 10 manifesteranno dei danni permanenti ai

tessuti polmonari.

Molti pazienti ricoverati con gravi sintomi, alcuni dei quali hanno trascorso settimane a

respirare con l’aiuto di un ventilatore meccanico, rischiano di portarsi dietro gli effetti

collaterali del virus e dei trattamenti di emergenza a cui sono stati sottoposti per

sopravvivere.

Coronavirus, danni permanenti a polmoni e
altri organi
Il virus SARS-CoV-2 colpisce l’organismo anche in modo violento ed esteso. Dall’analisi

dei dati forniti dai follow-up raccolti da medici italiani e cinesi è stato notato che il

coronavirus ha degli esiti simili a quelli dei pazienti affetti dalla SARS nel 2003.

Secondo gli esperti il 30% dei pazienti potrebbe non recuperare mai le piene
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funzionalità polmonari. Ad oggi si stima che per il pieno recupero possano volerci dai 6

ai 12 mesi, ma in alcuni soggetti potrebbe non avvenire mai, e molti pazienti potrebbero

continuare a manifestare dei danni cronici a livello polmonare.

Quello che temono maggiormente i medici è il rischio di fibrosi polmonare cronica, che

causa l’irrigidimento dei tessuti polmonari e la perdita della funzionalità, rendendo

necessaria, in alcuni casi, l’ossigenazione domiciliare.

Luca Richeldi, membro del Comitato Tecnico e Scientifico, presidente della Società

Italiana di Pneumologia (SIP) e Direttore del Dipartimento di Pneumologia, al Policlinico

“Gemelli” di Roma afferma che “il 30% dei pazienti guariti mostrava segni diffusi di

fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone con una compromissione

respiratoria irreversibile: in pratica potevano sorgere problemi respiratori anche dopo

una semplice passeggiata”.

La mancanza di ossigeno e l’infiammazione diffusa, inoltre, possono danneggiare anche

altri organi come reni, fegato, cuore e cervello. Molti medici delle unità di terapia

intensiva sostengono che i pazienti anziani gravi che guariscono dal coronavirus sono

a maggiore rischio sia di malattia grave che di compromissione a lungo termine.

“È presto per dire quali disabilità a lungo termine dovranno affrontare i sopravvissuti

della COVID-19, e per il momento ci basiamo sui danni permanenti causati da una

polmonite grave”, spiega la dottoressa Ferrante, pneumologa e medico di terapia

intensiva presso la Yale School of Medicine. “Alcune infezioni come quella della

COVID-19 che possono trasformarsi in sindrome da distress respiratorio acuto (ARDS),

con le sacche d’aria nei polmoni che si riempiono di liquido, si portano dietro delle

cicatrici che possono causare problemi respiratori a lungo termine”, continua l’esperta.

Può causare delirio e perdita della memoria
“Dopo un caso di polmonite grave una combinazione di malattie croniche preesistenti e

un’infiammazione prolungata possono aumentare il rischio di malattie future tra cui

infarto, ictus e patologie renali”, ha detto Sachin Yende epidemiologo e medico di

terapia intensiva del Medical Center dell’Università di Pittsburgh.

Un altro rischio per i pazienti ospedalizzati è il delirio, un ostato di confusione mentale

che può portare a deficit cognitivi a lungo termine, come perdita della memoria. Gli

esperti sospettano che il virus della COVID-19 sia in parte responsabile poiché, come

già visto con i virus della SARS e della MERS, questo coronavirus può infiltrarsi e

danneggiare le cellule del cervello.

Ma non è finita qui, perché gli esperti si stanno preparando anche a un’ondata di

problemi di salute mentale, tra cui ansia, depressione, insonnia e disturbo da stress

post-traumatico a seguito dello stress psicologico della malattia grave. Uno studio

Coronavirus, scoperti nuovi sintomi
anomali: la sorpresa dei medici
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condotto su persone ricoverate in ospedale per la SARS ha rilevato che oltre un terzo

presentava sintomi di depressione e ansia da moderati a gravi a un anno dalla

guarigione.
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Dal meeting della Società Italiana di Pneumologia arriva un nuovo
preoccupante scenario: dopo l’infezione da Covid-19 i polmoni
sono a rischio per almeno 6 mesi ed il 30% dei guariti avrà
problemi respiratori cronici, a riferirlo è l'edizione online de il
Corriere della Sera. Bisognerà rinforzare le Pneumologie per
evitare una nuova emergenza sanitaria in quanto gli esiti fibrotici,
cioè la cicatrice lasciata sul polmone dalla malattia di Covid-19,
possono comportare un danno respiratorio irreversibile. A
RISCHIO - L'allarme è soprattutto per chi ha trascorso un lungo
periodo in terapia intensiva, ma anche per chi è rimasto ricoverato
almeno due settimane nei reparti di malattie infettive o
pneumologia. I pazienti più gravi reduci dal Covid-19 sono spesso
debilitati, hanno difficoltà nei movimenti, faticano a respirare e
devono imparare di nuovo queste abilità. La malattia mette infatti
a dura prova la muscolatura respiratoria che diventa meno
efficiente. Oltre gli aspetti fisici si aggiungono anche quelli emotivi
come disorientamento e la perdita di gusto e olfatto che possono
perdurare. Questo è quanto riferisce uno studio pubblicato su
Lancet Psychiatry in cui viene affermato che i lunghi periodi
trascorsi in terapia intensiva possono aumentare il rischio di
delirio, agitazione e confusione e conseguenti problemi di salute
mentale.
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Coronavirus, danni
irreversibili ai polmoni per il
30% dei pazienti guariti
Un soggetto che è stato affetto da Covid-19 impiegherà quasi un
anno prima di poter recuperare definitivamente la funzionalità del
proprio apparato respiratorio, altri invece non la recupereranno
mai totalmente.
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SALUTE  PIÙ POPOLARIpazienti guariti dal Coronavirus. I risultati di questa ricerca sono

stati resi noti nella giornata del 26 maggio: confrontando i dati dei

soggetti italiani che sono stati affetti da Coronavirus con quelli

ottenuti attraverso i medici cinesi, riguardanti pazienti colpiti dalla

SARS nel 2003, è emerso che su dieci pazienti guariti tre avranno

danni irreversibili a carico dell’apparato polmonare. È stato

spiegato che uno dei problemi più diffusi riguarda la fibrosi

polmonare.

È emerso da questa ricerca che l’aggressività del virus in alcuni

soggetti potrebbe lasciare i suoi segni nel tessuto che compone i

polmoni ,  causandone una mutazione:  i l  t e s s u t o  i n f a t t i

diventerebbe più rigido e non assolverebbe alle sue funzioni.

Dunque i pneumologi e gli esperti temono che la fibrosi polmonare

possa essere una delle malattie più diffuse dei prossimi anni. Allo

stato attuale non si hanno prove certe, però valutando lo stato di

salute di soggetti che sono stati affetti da SARS, si teme che

anche il Covid-19 possa lasciare strascichi simili, causando danni

per tutta la vita.

Stato di salute post Covid a confronto con la
SARS 

I medici hanno notato come molti degenti che hanno subito un

ricovero o sono stati intubati, abbiano riscontrato parecchie

difficoltà respiratorie, che quasi sicuramente non scompariranno

in breve tempo. Sempre secondo il materiale fornito da medici

cinesi, i pazienti che erano affetti dalla SARS, a distanza di sette

mesi, presentavano ancora patologie a carico dell’apparato

respiratorio riscontrabili facilmente attraverso una radiografia.

Questi referti, oltre a comunicare lo stato di salute dei polmoni dei

pazienti, denotavano la difficoltà degli stessi a respirare perché il

volume polmonare risultava notevolmente ridotto e  c i ò

provocava una maggior fatica per loro nell’effettuare sforzi. Anche

una semplice passeggiata risultava difficile da affrontare.

Coronavirus, il governatore lombardo
Attilio Fontana: "I contagi aumenteranno"

FRANCESCO MENNA

Gli scienziati rivelano che difficilmente si
scoprirà l’origine del Covid-19

ANTONIO SORICE

L’esposizione al glifosato aumenta il
rischio di ammalarsi di Parkinson

FRANCESCA PAOLA SCIMENES

Covid-19, il virus può sopravvivere diversi
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Fibrosi polmonare in soggetti giovani e tempi
di recupero

Questa condizione non ha colpito esclusivamente persone con uno

stato di salute compromesso, bensì è sorta anche fra soggetti

giovani per una percentuale variabile tra il 30% e 70%. I medici

cinesi inoltre hanno confermato che nei  pazienti che sono stati

colpiti dal Covid-19 è stata diagnosticata una fibrosi polmonare,

dunque una sorta di grossa cicatrice che impedisce il regolare

funzionamento dell’apparato respiratorio, segnando per sempre lo

stato di salute di chi ne è affetto.

Secondo una stima effettuata dagli esperti, un soggetto che è

stato colpito dal Coronavirus  impiega dai sei mesi a quasi un

anno prima di poter recuperare tutte le funzionalità. Nel caso in

cui, invece, un soggetto non dovesse recuperare potrebbe anche

necessitare di una cura di ossigeno direttamente a casa propria.

STEFANIA GIOVINAZZO - I nostri medici sono in gamba e

lo hanno dimostrato attraverso l'emergenza sanitaria che
ha colpito il nostro Paese, dobbiamo solo avere fiducia in
loro e nella scienza. Non appena scopriranno quale
vaccino sarà in grado di inibirlo, il Coronavirus sarà solo un
brutto ricordo, che però allo stesso tempo ci ha fatto capire
forse più che mai quali sono le nostre esigenze.
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Polmoni guariti dalla malattia, gli esperti alzano
l’allerta: “Resta il rischio per almeno 6 mesi”

26/05/2020 16:51  Redazione NewSicilia
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  AUTORE: REDAZIONE NEWSICILIA

 Ascolta audio dell'articolo

Arrivano nuovi studi sui risvolti a lungo termine

sui pazienti guariti dalla malattia attualmente in

corso. Secondo quanto detto durante il meeting

della Società Italiana di Pneumologia, dopo

l’infezione, i polmoni sono a rischio per almeno 6

mesi e i l  30% dei guariti potrà avere problemi

respiratori cronici.

Questo scenario arriva dopo gli esiti dell’esami

fibrotici, cioè la cicatrice lasciata sul polmone dalla malattia, che mostrerebbero come questi

ultimi potrebbero comportare un danno irreversibile.

Le conseguenze a lungo termine, secondo quanto detto dagli esperti durante il meeting, sono

un rischio soprattutto per chi ha trascorso un lungo periodo in terapia intensiva. Inoltre, il

ritorno alla vita precedente all’infezione, per molti sarà un percorso lungo, tortuoso e per

niente scontato.

Infine, sempre dalla Società Italiana di Pneumologia arriva un monito, infatti, le conseguenze

a lungo termine sui guariti potrebbero rappresentare una nuova emergenza sanitaria e per

questo bisognerà rinforzare i reparti di Pneumologia.
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News Mondo / Cronaca /  Coronavirus, ’30 per cento dei guariti potrebbe avere problemi respiratori cronici’

Coronavirus, ’30 per
cento dei guariti
potrebbe avere
problemi respiratori
cronici’

facebook Twitter Linkedin

Il 30 per cento dei guariti dal coronavirus potrebbe avere
problemi respiratori cronici.

Il trenta per cento dei guariti dal coronavirus potrebbe avere problemi respiratori

cronici. L’allarme, come riportato da La Repubblica, arriva direttamente dal meeting

della Società italiana di Pneumologia. E il rischio è quello di trovarsi di fronte a una

nuova emergenza sanitaria legata di fatto a una nuova patologia.

Il rischio dovrebbe interessare le persone che per il coronavirus hanno avuto

problemi respiratori e che quindi hanno necessitato di assistenza ospedaliera fino al

ricovero nel reparto di terapia intensiva, almeno nei casi più gravi.
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"Il 30% dei guariti dal Covid avrà problemi
respiratori cronici"
Lo pneumologo Luca Richeldi ha parlato di una "nuova emergenza
sanitaria" legata alla pandemia di coronavirus

Dopo l’infezione da Covid-19 i polmoni sono a rischio per almeno 6 mesi e
il 30% dei guariti avrà problemi respiratori cronici. A delineare questo
scenario è stato il meeting della Società Italiana di Pneumologia,
confermando l’allarme lanciato dall’ospedale Sacco a metà maggio.

Come riporta ‘Ansa’, lo pneumologo Luca Richeldi, memtro del Comitato
Tecnico Scientifico, ha spiegato che gli esiti fibrotici, cioè la cicatrice lasciata
sul polmone da Covid-19, possono comportare un danno respiratorio
irreversibile e costituiranno una nuova patologia di domani e “una nuova
emergenza sanitaria”.

Alla luce di ciò, sarà necessario attrezzarsi e rinforzare le Pneumologie.

A metà maggio, Maurizio Viecca, primario di cardiologia dell’ospedale
Sacco di Milano, aveva detto a ‘Il Fatto Quotidiano’: “Ci ritroveremo con circa
il 30% di guariti da Covid trasformati in malati cronici e colpiti soprattutto da
difficoltà respiratorie”.

In quell’occasione, Richeldi aveva dichiarato: “Reliquati polmonari ci sono,
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per questo avremo una coorte di pazienti che avrà dei residuati fibrotici a
livello polmonare e diventerà una nuova categoria di pazienti con malattie
polmonari e insufficienza respiratoria, che rappresenterà certamente un
nuovo problema sanitario”.
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Il 30% guariti Covid avrà problemi
respiratori cronici
Polmoni a rischio per 6 mesi. Richeldi, nuova emergenza sanitaria

Dopo l’infezione da Covid-19 i polmoni sono a rischio per almeno 6 mesi ed
il 30% dei guariti avrà problemi respiratori cronici. E’ il nuovo preoccupante
scenario che arriva dal meeting della Società Italiana di Pneumologia. Gli
esiti fibrotici, cioè la cicatrice lasciata sul polmone da Covid-19, possono
comportare un danno respiratorio irreversibile e costituiranno una nuova
patologia di domani e “una nuova emergenza sanitaria”, avverte lo
pneumologo Luca Richeldi, membro del Cts. Bisognerà quindi attrezzarsi e
rinforzare le Pneumologie.  
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Il 30% guariti Covid avrà problemi
respiratori cronici

    

Polmoni a rischio per 6 mesi. Richeldi, nuova
emergenza sanitaria

Dopo l’infezione da Covid-19 i polmoni sono a rischio per almeno 6 mesi ed il 30% dei

guariti avrà problemi respiratori cronici. E’ il nuovo preoccupante scenario che arriva

dal meeting della Società Italiana di Pneumologia. Gli esiti fibrotici, cioè la cicatrice

lasciata sul polmone da Covid-19, possono comportare un danno respiratorio

irreversibile e costituiranno una nuova patologia di domani e “una nuova emergenza

sanitaria”, avverte lo pneumologo Luca Richeldi, membro del Cts. Bisognerà quindi

attrezzarsi e rinforzare le Pneumologie.  
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Coronavirus: polmoni a rischio per 6 mesi,
problemi cronici per 30% guariti
Richeldi (Gemelli), 'fenomeno già osservato dopo Sars'

  @Adnkronos

Roma, 26 mag. (Adnkronos Salute) - Polmoni a
rischio per almeno 6 mesi dopo essere guariti da
Covid-19, mentre il 30% dei pazienti avrà problemi
respiratori cronici. Secondo gli esperti, infatti,
l'infezione potrebbe lasciare strascichi a lungo

termine sulla funzionalità respiratoria e talvolta comprometterla in
modo irreversibile, soprattutto nei pazienti usciti dalla terapia
intensiva. E' il preoccupante scenario che arriva dal convegno digitale
della Società italiana di pneumologia (Sip), durante il quale sono stati
messi a confronto i primi dati di follow-up raccolti nel nostro Paese e
dai medici cinesi con gli esiti di pazienti colpiti da Sars nel 2003. Da
questo confronto emerge che l'infezione polmonare da coronavirus
può lasciare un'eredità cronica sulla funzionalità respiratoria: si stima
che in media in un adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il
recupero funzionale, che per alcuni però potrebbe non essere
completo. Dopo la polmonite da Covid-19 potrebbero perciò essere
frequenti alterazioni permanenti della funzione respiratoria, ma
soprattutto segni diffusi di fibrosi polmonare: il tessuto respiratorio
colpito dall'infezione perde le proprie caratteristiche e la propria
struttura normale, diventando rigido e poco funzionale, comportando
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sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti, di ossigenoterapia
domiciliare. La fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il
pericolo di domani per molti sopravvissuti a Covid-19 e rendere
necessario sperimentare nuovi approcci terapeutici come i trattamenti
con cellule staminali mesenchimali. "Non abbiamo al momento dati
certi sulle conseguenze a lungo termine da polmonite da Covid-19. E'
trascorso ancora troppo poco tempo dall'inizio dell'epidemia a Wuhan,
dove tutto è cominciato - spiega Luca Richeldi, membro del Comitato
tecnico e scientifico per l'emergenza coronavirus, presidente della Sip
e direttore del Dipartimento di Pneumologia del Policlinico Gemelli di
Roma - Tuttavia le prime osservazioni rispecchiano da vicino i risultati
di studi di follow-up realizzati in Cina a seguito della polmonite da Sars
del 2003, molto simile a quella da Covid-19, confermando il sospetto
che anche Covid-19 possa comportare danni polmonari che non
scompaiono alla risoluzione della polmonite"."In molti pazienti Covid-
19 che sono stati ricoverati o intubati - riferisce Richeldi - osserviamo
dopo la dimissione difficoltà respiratorie che potrebbero protrarsi per
molti mesi dopo la risoluzione dell'infezione, e i dati raccolti in passato
sui pazienti con Sars mostrano che i sopravvissuti a 6 mesi di distanza
avevano ancora anomalie polmonari ben visibili alle radiografie
toraciche e alterazioni restrittive della funzionalità respiratoria, come
una minor capacità respiratoria, un minor volume polmonare, una
scarsa forza dei muscoli respiratori e soprattutto una minor resistenza
allo sforzo, con una diminuzione netta della distanza percorsa in 6
minuti di cammino. Ma, soprattutto - precisa l'esperto - il 30% dei
pazienti guariti mostrava segni diffusi di fibrosi polmonare, cioè
grosse cicatrici sul polmone, con una compromissione respiratoria
irreversibile: in pratica, potevano sorgere problemi respiratori anche
dopo una semplice passeggiata"."Questi problemi si sono verificati
anche in pazienti giovani, con un'incidenza variabile dal 30 fino al
75% dei casi valutati - interviene Angelo Corsico, direttore della
Pneumologia della Fondazione Irccs Policlinico San Matteo e ordinario
di Pneumologia all'Università di Pavia - E i primi dati riferiti dai medici
cinesi su Covid-19 e i nostri dati osservazionali parlano di molti
pazienti sopravvissuti nei quali viene diagnosticata proprio una fibrosi
polmonare, ovvero una situazione in cui parti di tessuto dell'organo
sono sostituite da tessuto cicatriziale non più funzionale". Gli esperti
temono perciò che la fibrosi polmonare possa rappresentare il
pericolo di domani, per questo richiamano l'attenzione alla necessità
di specifici ambulatori dedicati al follow-up dei pazienti che sono stati
ricoverati, specialmente i più gravi e gli anziani più fragili, che
potrebbero necessitare di un trattamento attivo farmacologico e di
percorsi riabilitativi dedicati. "Reliquati polmonari purtroppo ci sono,
per questo avremo una nuova categoria di pazienti con cicatrici
fibrotiche a livello polmonare da Covid con insufficienza respirtatoria,
che rappresenterà certamente un nuovo problema sanitario",
sottolinea Richeldi. Al Policlinico Gemelli di Roma è stato attivato Day
hospital post-Covid. E "a Pavia un ambulatorio post-Covid, dedicato ai
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pazienti dimessi dal San Matteo è attivo dal 27 aprile scorso -
aggiunge Corsico - In accordo con le linee guida della British Thoracic
Society Guidance on Respiratory 'Follow Up of Patients with a Clinico-
Radiological Diagnosis of Covid-19 Pneumonia', i pazienti vengono
sottoposti a esame radiografico del torace, prove di funzionalità
respiratoria, test del cammino di 6 minuti, ecografia toracica e
cardiaca e, se necessario, a Tac toracica per indagare la presenza di
una pneumopatia interstiziale diffusa o di una embolia polmonare. I
dati preliminari - conclude - sembrano confermare le prime
osservazioni cinesi su Covid-19: diversi pazienti dimessi, purtroppo,
presentano ancora insufficienza respiratoria cronica, esiti fibrotici e
bolle distrofiche. E' quindi necessario seguirli con attenzione e
soprattutto inserirli in adeguati programmi di riabilitazione
polmonare".
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Coronavirus: polmoni a rischio per 6 mesi,
problemi cronici per 30% guariti
POSTED BY: REDAZIONE WEB  26 MAGGIO 2020

Roma, 26 mag.
(Adnkronos Salute) –
Polmoni a rischio per
almeno 6 mesi dopo
essere guariti da Covid-
19, mentre il 30% dei
pazienti avrà problemi
respiratori cronici.
Secondo gli esperti,
infatti, l’infezione

potrebbe lasciare strascichi a lungo termine sulla funzionalità respiratoria e
talvolta comprometterla in modo irreversibile, soprattutto nei pazienti usciti
dalla terapia intensiva. E’ il preoccupante scenario che arriva dal convegno
digitale della Società italiana di pneumologia (Sip), durante il quale sono stati
messi a confronto i primi dati di follow-up raccolti nel nostro Paese e dai medici
cinesi con gli esiti di pazienti colpiti da Sars nel 2003. 
Da questo confronto emerge che l’infezione polmonare da coronavirus può
lasciare un’eredità cronica sulla funzionalità respiratoria: si stima che in media
in un adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il recupero funzionale, che per
alcuni però potrebbe non essere completo. Dopo la polmonite da Covid-19
potrebbero perciò essere frequenti alterazioni permanenti della funzione
respiratoria, ma soprattutto segni diffusi di fibrosi polmonare: il tessuto
respiratorio colpito dall’infezione perde le proprie caratteristiche e la propria
struttura normale, diventando rigido e poco funzionale, comportando sintomi
cronici e necessità, in alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare. La fibrosi
polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di domani per molti
sopravvissuti a Covid-19 e rendere necessario sperimentare nuovi approcci
terapeutici come i trattamenti con cellule staminali mesenchimali. 
“Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine da
polmonite da Covid-19. E’ trascorso ancora troppo poco tempo dall’inizio
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dell’epidemia a Wuhan, dove tutto è cominciato – spiega Luca Richeldi,
membro del Comitato tecnico e scientifico per l’emergenza coronavirus,
presidente della Sip e direttore del Dipartimento di Pneumologia del Policlinico
Gemelli di Roma – Tuttavia le prime osservazioni rispecchiano da vicino i
risultati di studi di follow-up realizzati in Cina a seguito della polmonite da Sars
del 2003, molto simile a quella da Covid-19, confermando il sospetto che anche
Covid-19 possa comportare danni polmonari che non scompaiono alla
risoluzione della polmonite”. 
“In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati – riferisce
Richeldi – osserviamo dopo la dimissione difficoltà respiratorie che potrebbero
protrarsi per molti mesi dopo la risoluzione dell’infezione, e i dati raccolti in
passato sui pazienti con Sars mostrano che i sopravvissuti a 6 mesi di distanza
avevano ancora anomalie polmonari ben visibili alle radiografie toraciche e
alterazioni restrittive della funzionalità respiratoria, come una minor capacità
respiratoria, un minor volume polmonare, una scarsa forza dei muscoli
respiratori e soprattutto una minor resistenza allo sforzo, con una diminuzione
netta della distanza percorsa in 6 minuti di cammino. Ma, soprattutto – precisa
l’esperto – il 30% dei pazienti guariti mostrava segni diffusi di fibrosi
polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone, con una compromissione
respiratoria irreversibile: in pratica, potevano sorgere problemi respiratori
anche dopo una semplice passeggiata”. 
“Questi problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con un’incidenza
variabile dal 30 fino al 75% dei casi valutati – interviene Angelo Corsico,
direttore della Pneumologia della Fondazione Irccs Policlinico San Matteo e
ordinario di Pneumologia all’Università di Pavia – E i primi dati riferiti dai
medici cinesi su Covid-19 e i nostri dati osservazionali parlano di molti pazienti
sopravvissuti nei quali viene diagnosticata proprio una fibrosi polmonare,
ovvero una situazione in cui parti di tessuto dell’organo sono sostituite da
tessuto cicatriziale non più funzionale”. 
Gli esperti temono perciò che la fibrosi polmonare possa rappresentare il
pericolo di domani, per questo richiamano l’attenzione alla necessità di
specifici ambulatori dedicati al follow-up dei pazienti che sono stati ricoverati,
specialmente i più gravi e gli anziani più fragili, che potrebbero necessitare di
un trattamento attivo farmacologico e di percorsi riabilitativi dedicati.
“Reliquati polmonari purtroppo ci sono, per questo avremo una nuova
categoria di pazienti con cicatrici fibrotiche a livello polmonare da Covid con
insufficienza respirtatoria, che rappresenterà certamente un nuovo problema
sanitario”, sottolinea Richeldi. 
Al Policlinico Gemelli di Roma è stato attivato Day hospital post-Covid. E “a
Pavia un ambulatorio post-Covid, dedicato ai pazienti dimessi dal San Matteo è
attivo dal 27 aprile scorso – aggiunge Corsico – In accordo con le linee guida
della British Thoracic Society Guidance on Respiratory ‘Follow Up of Patients
with a Clinico-Radiological Diagnosis of Covid-19 Pneumonia’, i pazienti
vengono sottoposti a esame radiografico del torace, prove di funzionalità
respiratoria, test del cammino di 6 minuti, ecografia toracica e cardiaca e, se
necessario, a Tac toracica per indagare la presenza di una pneumopatia
interstiziale diffusa o di una embolia polmonare. I dati preliminari – conclude –
sembrano confermare le prime osservazioni cinesi su Covid-19: diversi pazienti
dimessi, purtroppo, presentano ancora insufficienza respiratoria cronica, esiti
fibrotici e bolle distrofiche. E’ quindi necessario seguirli con attenzione e
soprattutto inserirli in adeguati programmi di riabilitazione polmonare”.

(Adnkronos)
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Il 30% dei guariti Covid avrà
problemi respiratori cronici

Dopo l’infezione da Covid-19 i polmoni sono a rischio per almeno 6 mesi ed il 30% dei

guariti avrà problemi respiratori cronici. E’ il nuovo preoccupante scenario che arriva

dal meeting della Società Italiana di Pneumologia.

Gli esiti fibrotici, cioè la cicatrice lasciata sul polmone da Covid-19, possono

comportare un danno respiratorio irreversibile e costituiranno una nuova

patologia di domani e “una nuova emergenza sanitaria”, avverte lo pneumologo

Luca Richeldi, membro del Cts. Bisognerà quindi attrezzarsi e rinforzare le

Pneumologie.
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Coronavirus, gli pneumologi: “Il 30% dei
guariti avrà problemi respiratori
cronici”
redazione

in News, Salute  26 Maggio 2020  25 Visite

P o l m o n i  a
r i s c h i o  p e r
a l m e n o  6
m e s i  d o p o
essere guariti
da Covid-19,
mentre il 30%
de i  paz ien t i
avrà problemi
respiratori
cronici.
Secondo  g l i
esperti, infatti,

l ’ infezione potrebbe lasciare strascichi a lungo termine sulla
funzional i tà respiratoria e talvolta comprometterla in modo
irreversibile, soprattutto nei pazienti usciti dalla terapia intensiva. E’ il
preoccupante scenario che arriva dal convegno digitale della Società
italiana di pneumologia (Sip), durante il quale sono stati messi a
confronto i primi dati di follow-up raccolti nel nostro Paese e dai medici
cinesi con gli esiti di pazienti colpiti da Sars nel 2003. Da questo
confronto emerge che l’infezione polmonare da coronavirus può
lasciare un’eredità cronica sulla funzionalità respiratoria: si stima che
in media in un adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il recupero
funzionale, che per alcuni però potrebbe non essere completo. Dopo la
polmonite da Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti alterazioni
permanenti della funzione respiratoria, ma soprattutto segni diffusi di
fibrosi polmonare: il tessuto respiratorio colpito dall’infezione perde le
proprie caratteristiche e la propria struttura normale, diventando rigido
e poco funzionale, comportando sintomi cronici e necessità, in alcuni
pazienti, di ossigenoterapia domiciliare. La fibrosi polmonare potrebbe
diventare perciò il pericolo di domani per molti sopravvissuti a Covid-19
e rendere necessario sperimentare nuovi approcci terapeutici come i
trattamenti con cellule staminali mesenchimali.
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Covid-19: polmoni a rischio 6 mesi dopo
la guarigione
E' il preoccupante scenario che arriva dal convegno digitale della Società italiana di
pneumologia (Sip).

26 maggio 2020

Polmoni a rischio per almeno 6 mesi

dopo essere guariti da Covid-19,

mentre il 30% dei pazienti avrà

problemi respiratori cronici.

Secondo gli esperti, infatti,

l’infezione potrebbe lasciare

strascichi a lungo termine sulla

funzionalità respiratoria e talvolta

comprometterla in modo

irreversibile, soprattutto nei

pazienti usciti dalla terapia intensiva.

E’ il preoccupante scenario che arriva dal convegno digitale della Società

italiana di pneumologia (Sip), durante il quale sono stati messi a confronto i

primi dati di follow-up raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi con gli

esiti di pazienti colpiti da Sars nel 2003.

Da questo confronto emerge che l’infezione polmonare da coronavirus può

lasciare un’eredità cronica sulla funzionalità respiratoria: si stima che in

media in un adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il recupero funzionale,

che per alcuni però potrebbe non essere completo. Dopo la polmonite da

Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti alterazioni permanenti della

funzione respiratoria, ma soprattutto segni diffusi di fibrosi polmonare: il

tessuto respiratorio colpito dall’infezione perde le proprie caratteristiche e la

propria struttura normale, diventando rigido e poco funzionale,

comportando sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti, di

ossigenoterapia domiciliare.

La fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di domani per

molti sopravvissuti a Covid-19 e rendere necessario sperimentare nuovi

approcci terapeutici come i trattamenti con cellule staminali mesenchimali.
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“Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine da

polmonite da Covid-19. E’ trascorso ancora troppo poco tempo dall’inizio

dell’epidemia a Wuhan, dove tutto è cominciato – spiega Luca Richeldi,

membro del Comitato tecnico e scientifico per l’emergenza coronavirus,

presidente della Sip e direttore del Dipartimento di Pneumologia del

Policlinico Gemelli di Roma -. Tuttavia le prime osservazioni rispecchiano da

vicino i risultati di studi di follow-up realizzati in Cina a seguito della

polmonite da Sars del 2003, molto simile a quella da Covid-19, confermando

il sospetto che anche Covid-19 possa comportare danni polmonari che non

scompaiono alla risoluzione della polmonite”.

“In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati – riferisce

Richeldi – osserviamo dopo la dimissione difficoltà respiratorie che

potrebbero protrarsi per molti mesi dopo la risoluzione dell’infezione, e i

dati raccolti in passato sui pazienti con Sars mostrano che i sopravvissuti a 6

mesi di distanza avevano ancora anomalie polmonari ben visibili alle

radiografie toraciche e alterazioni restrittive della funzionalità respiratoria,

come una minor capacità respiratoria, un minor volume polmonare, una

scarsa forza dei muscoli respiratori e soprattutto una minor resistenza allo

sforzo, con una diminuzione netta della distanza percorsa in 6 minuti di

cammino. Ma, soprattutto – precisa l’esperto – il 30% dei pazienti guariti

mostrava segni diffusi di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone,

con una compromissione respiratoria irreversibile: in pratica, potevano

sorgere problemi respiratori anche dopo una semplice passeggiata”.

“Questi problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con un’incidenza

variabile dal 30 fino al 75% dei casi valutati – interviene Angelo Corsico,

direttore della Pneumologia della Fondazione Irccs Policlinico San Matteo e

ordinario di Pneumologia all’Università di Pavia – E i primi dati riferiti dai

medici cinesi su Covid-19 e i nostri dati osservazionali parlano di molti

pazienti sopravvissuti nei quali viene diagnosticata proprio una fibrosi

polmonare, ovvero una situazione in cui parti di tessuto dell’organo sono
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sostituite da tessuto cicatriziale non più funzionale”.

Gli esperti temono perciò che la fibrosi polmonare possa rappresentare il

pericolo di domani, per questo richiamano l’attenzione alla necessità di

specifici ambulatori dedicati al follow-up dei pazienti che sono stati

ricoverati, specialmente i più gravi e gli anziani più fragili, che potrebbero

necessitare di un trattamento attivo farmacologico e di percorsi riabilitativi

dedicati. “Reliquati polmonari purtroppo ci sono, per questo avremo una

nuova categoria di pazienti con cicatrici fibrotiche a livello polmonare da

Covid con insufficienza respirtatoria, che rappresenterà certamente un

nuovo problema sanitario”, sottolinea Richeldi.

Al Policlinico Gemelli di Roma è stato attivato Day hospital post-Covid. E “a

Pavia un ambulatorio post-Covid, dedicato ai pazienti dimessi dal San

Matteo è attivo dal 27 aprile scorso – aggiunge Corsico – In accordo con le

linee guida della British Thoracic Society Guidance on Respiratory ‘Follow

Up of Patients with a Clinico-Radiological Diagnosis of Covid-19

Pneumonia’, i pazienti vengono sottoposti a esame radiografico del torace,

prove di funzionalità respiratoria, test del cammino di 6 minuti, ecografia

toracica e cardiaca e, se necessario, a Tac toracica per indagare la presenza di

una pneumopatia interstiziale diffusa o di una embolia polmonare. I dati

preliminari – conclude – sembrano confermare le prime osservazioni cinesi

su Covid-19: diversi pazienti dimessi, purtroppo, presentano ancora

insufficienza respiratoria cronica, esiti fibrotici e bolle distrofiche. E’ quindi

necessario seguirli con attenzione e soprattutto inserirli in adeguati

programmi di riabilitazione polmonare”.
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Articolo /  Covid, intervento in broncoscopia su due pazienti reduci dalla fase acuta

Roma, 26 maggio 2020 - Chi guarisce dal Coronavirus rischia di avere dei danni

permanenti? La domanda, che in molti si pongono, è stata al centro del convegno

digitale della Società Italiana di Pneumologia che ha fatto un confronto con i

pazienti colpiti dalla Sars nel 2003. Un confronto da cui è emerso uno scenario

preoccupante. "Le prime osservazioni rispecchiano da vicino i risultati di studi di

follow-up realizzati in Cina a seguito della polmonite da Sars del 2003, molto simile

a quella da Covid-19, confermando il sospetto che anche Covid-19 possa
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comportare danni polmonari che non scompaiono alla risoluzione della polmonite",

spiega Luca Richeldi, membro del Comitato Tecnico e Scientifico. Anche se va

fatta una doverosa premessa: "Non abbiamo al momento dati certi sulle

conseguenze a lungo termine da polmonite da Covid-19, è trascorso ancora troppo

poco tempo dall'inizio dell'epidemia a Wuhan, dove tutto e' cominciato". 

Il parallelismo con la Sars alimenta, però, il timore che l'infezione da Covid possa

lasciare danni a lungo termine sulla funzionalità respiratoria e talvolta

comprometterla in modo irreversibile (specie nei pazienti usciti dalla terapia

intensiva). "Il 30% dei pazienti guariti mostrava segni diffusi di fibrosi polmonare,

cioè grosse cicatrici sul polmone con una compromissione respiratoria irreversibile

- spiega Richeldi -: in pratica potevano sorgere problemi respiratori anche dopo una

semplice passeggiata". 

Secondo gli studi presentati al convegno, si stima che in media in un adulto

possano servire da 6 a 12 mesi per il recupero funzionale, che per alcuni però

potrebbe non essere completo. Ma cosa può succedere ai polmoni colpiti da Covid?

Potrebbero essere frequenti le alterazioni permanenti della funzione respiratoria

ma soprattutto segni diffusi di fibrosi polmonare: il tessuto respiratorio colpito

dall'infezione perde le proprie caratteristiche e la propria struttura normale,

diventando rigido e poco funzionale, comportando sintomi cronici e necessità, in

alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare. 

Mentre si cerca di mettere la parola fine a un'emergenza sanitaria, il rischio è che

all'orizzonte ne sorga già un'altra: la fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il

pericolo di domani per molti sopravvissuti a Covid-19 e rendere necessario

sperimentare nuovi approcci terapeutici come i trattamenti con cellule staminali

mesenchimali. "In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati

osserviamo dopo la dimissione difficoltà respiratorie che potrebbero protrarsi per

molti mesi dopo la risoluzione dell'infezione e i dati raccolti in passato sui pazienti

con Sars mostrano che i sopravvissuti a sei mesi di distanza avevano ancora

anomalie polmonari ben visibili alle radiografie toraciche e alterazioni restrittive

della funzionalità respiratoria, come una minor capacità respiratoria, un minor

volume polmonare, una scarsa forza dei muscoli respiratori e soprattutto una minor

resistenza allo sforzo, con una diminuzione netta della distanza percorsa in sei

minuti di cammino".

"Questi problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con un'incidenza

variabile dal 30 fino al 75% dei casi valutati - interviene Angelo Corsico, direttore

della Pneumologia della Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo e Ordinario di

Pneumologia all'Università di Pavia - E i primi dati riferiti dai medici cinesi su Covid-
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19 e i nostri primi dati osservazionali, parlano di molti pazienti sopravvissuti nei

quali viene diagnosticata proprio una fibrosi polmonare, ovvero una situazione in

cui parti di tessuto dell'organo sono sostituite da tessuto cicatriziale non piu'

funzionale".

Scenari che pongono l'attenzione alla necessità di creare una rete

ambulatoriale dedicata al follow-up dei pazienti che sono stati ricoverati,

specialmente i più gravi e gli anziani più fragili, che potrebbero necessitare di un

trattamento attivo farmacologico e di percorsi riabilitativi dedicati. "A Pavia un

ambulatorio post-Covid, dedicato ai pazienti dimessi, è già attivo dal 27 aprile

scorso - aggiunge Corsico -. I dati preliminari sembrano confermare le prime

osservazioni cinesi su Covid-19: diversi pazienti dimessi, purtroppo, presentano

ancora insufficienza respiratoria cronica, esiti fibrotici e bolle distrofiche. E' quindi

necessario seguirli con attenzione e soprattutto inserirli in adeguati programmi di

riabilitazione polmonare". 
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Guariti da coronavirus, ma dopo? Ce lo porteremo dietro a lungo non soltanto perché non c’è ancora un vaccino
ma perché, secondo gli esperti, l’infezione da Covid potrebbe lasciare strascichi a lungo termine sulla funzionalità
respiratoria e talvolta comprometterla in modo irreversibile, soprattutto nei pazienti usciti dalla terapia
intensiva.

E’ il preoccupante scenario che arriva oggi dal convegno digitale della Società Italiana di Pneumologia, durante il
quale sono stati messi a confronto i primi dati di follow-up raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi con gli
esiti di pazienti colpiti da SARS nel 2003. Da questo confronto emerge chiaramente che l’infezione polmonare da
coronavirus può lasciare un’eredità cronica sulla funzionalità respiratoria: si stima che in media in un adulto
possano servire da 6 a 12 mesi per il recupero funzionale, che per alcuni pero’ potrebbe non essere completo.

Dopo la polmonite da Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti alterazioni permanenti della funzione
respiratoria ma soprattutto segni diffusi di fibrosi polmonare: il tessuto respiratorio colpito dall’infezione perde
le proprie caratteristiche e la propria struttura normale, diventando rigido e poco funzionale, comportando
sintomi cronici e necessita’, in alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare.

La fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di domani per molti sopravvissuti a Covid-19 e
rendere necessario sperimentare nuovi approcci terapeutici come i trattamenti con cellule staminali
mesenchimali. “Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine da polmonite da Covid-
19, e’ trascorso ancora troppo poco tempo dall’inizio dell’epidemia a Wuhan, dove tutto è cominciato. Tuttavia le
prime osservazioni rispecchiano da vicino i risultati di studi di follow-up realizzati in Cina a seguito della
polmonite da SARS del 2003, molto simile a quella da Covid-19, confermando il sospetto che anche Covid-19
possa comportare danni polmonari che non scompaiono alla risoluzione della polmonite”, spiega Luca Richeldi,
membro del Comitato Tecnico e Scientifico, presidente della Società Italiana di Pneumologia (SIP) e Direttore del
Dipartimento di Pneumologia, al Policlinico “Gemelli” di Roma.

“In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati osserviamo dopo la dimissione
difficoltà respiratorie che potrebbero protrarsi per molti mesi dopo la risoluzione dell’infezione e i dati raccolti in
passato sui pazienti con SARS mostrano che i sopravvissuti alla SARS a sei mesi di distanza avevano ancora
anomalie polmonari ben visibili alle radiografie toraciche e alterazioni restrittive della funzionalità respiratoria,
come una minor capacita’ respiratoria, un minor volume polmonare, una scarsa forza dei muscoli respiratori e
soprattutto una minor resistenza allo sforzo, con una diminuzione netta della distanza percorsa in sei minuti di
cammino. Ma, soprattutto – precisa Richeldi – il 30% dei pazienti guariti mostrava segni diffusi di fibrosi
polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone con una compromissione respiratoria irreversibile: in pratica
potevano sorgere problemi respiratori anche dopo una semplice passeggiata”.

“Questi problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con un’incidenza variabile dal 30 fino al 75% dei casi
valutati – interviene Angelo Corsico, Direttore della Pneumologia della Fondazione IRCCS Policlinico San
Matteo e Ordinario di Pneumologia all’Università di Pavia – E i primi dati riferiti dai medici cinesi su Covid-19 e i
nostri primi dati osservazionali, parlano di molti pazienti sopravvissuti nei quali viene diagnosticata proprio una
fibrosi polmonare, ovvero una situazione in cui parti di tessuto dell’organo sono sostituite da tessuto cicatriziale
non più funzionale”.

Gli esperti temono perciò che la fibrosi polmonare possa rappresentare il pericolo di domani e per questo
richiamano l’attenzione alla necessità di specifici ambulatori dedicati al follow-up dei pazienti che sono stati
ricoverati, specialmente i più gravi e gli anziani più fragili, che potrebbero necessitare di un trattamento attivo
farmacologico e di percorsi riabilitativi dedicati. “Reliquati polmonari purtroppo ci sono per questo avremo una
nuova categoria di pazienti con cicatrici fibrotiche a livello polmonare da Covid con insufficienza respiratoria,
che rappresenterà certamente un nuovo problema sanitario” sottolinea Richeldi.

“A Pavia un ambulatorio post-Covid, dedicato ai pazienti dimessi dalla Fondazione IRCCS Policlinico San
Matteo, è già attivo dal 27 aprile scorso – aggiunge Corsico – i pazienti vengono sottoposti a esame radiografico
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del torace, prove di funzionalità respiratoria, test del cammino di 6 minuti, ecografia toracica e cardiaca e, se
necessario, a TAC toracica per indagare la presenza di una pneumopatia interstiziale diffusa o di una embolia
polmonare. I dati preliminari sembrano confermare le prime osservazioni cinesi su Covid-19: diversi pazienti
dimessi, purtroppo, presentano ancora insufficienza respiratoria cronica, esiti fibrotici e bolle distrofiche. E’
quindi necessario seguirli con attenzione e soprattutto inserirli in adeguati programmi di riabilitazione
polmonare”. 

Vedi: Danni irreversibili ai polmoni per il 30% dei guariti da coronavirus 
Fonte: cronaca agi

Condividi:

  

Mi piace:

Caricamento...

 post tags / #INTEMPOREALE

related posts /

No della giunta al processo a
Salvini sulla vicenda Open
Arms 

by Quotidiano dei Contribuenti /
26 Mag 2020

Bocelli rivela: "Ho avuto
il Covid e ho donato il
plasma"

by Quotidiano dei Contribuenti /
26 Mag 2020

L'avvocato e i magistrati
"senza volto" discutono nel
p...

by Quotidiano dei Contribuenti /
26 Mag 2020

previous article / next article /


Patuanelli, da Mittal aspetto piano serio e
ambizioso

Coronavirus: Spagna,media 45 casi/giorno

AGI AGI CULTURA AGI

turismo e territori /

2 / 2

    QUOTIDIANOCONTRIBUENTI.COM
Data

Pagina

Foglio

26-05-2020

SIP

1
3
0
5
8
9

Pag. 675



SALUTE
Martedì 26 Maggio - agg. 13:26

MEDICINA BAMBINI E ADOLESCENZA BENESSERE E FITNESS PREVENZIONE ALIMENTAZIONE SALUTE DONNA LA COPPIA STORIE

FOCUS

Virus, il 30% dei guariti avrà problemi
respiratori cronici. «Polmoni a rischio
per sei mesi»
SALUTE > RICERCA

Martedì 26 Maggio 2020

Dopo essere guariti dal Coronavirus i polmoni sono a rischio per almeno 6 mesi ed

il 30% dei pazienti che hanno sconfitto l'infezione avrà problemi respiratori cronici.

È il nuovo preoccupante scenario che arriva dal meeting della Società Italiana di
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APPROFONDIMENTI

Pneumologia.

LEGGI ANCHE Coronavirus e caldo, l'esperto: soffre ma non sparirà. Vaccino?

Rischia di essere inefficace

Gli esiti fibrotici, cioè la cicatrice lasciata sul polmone da Covid-19, possono

comportare un danno respiratorio irreversibile e costituiranno una nuova patologia di

domani e «una nuova emergenza sanitaria», avverte lo pneumologo Luca Richeldi,

membro del Cts. Bisognerà quindi attrezzarsi e rinforzare le Pneumologie.

Il quadro arriva dal meeting digitale organizzato dalla Società Italiana di Pneumologia

(SIP) con StemNet, la Federazione delle Associazioni di Ricerca sulle Cellule

Staminali e il Gruppo Italiano Staminali Mesenchimali (GISM). L'allerta degli esperti

emerge dal confronto tra i dati osservati dopo la polmonite da SARS del 2003,

'cugina' di quella da Covid, e i primi dati osservazionali di follow-up dei sopravvissuti

al coronavirus. 

 

C'è convinzione tra i pneumologi che nei pazienti rimasti per molto tempo negli

ospedali e nelle Terapie Intensive il recupero della funzionalità respiratoria sia a lungo

termine e, nei casi più gravi, potrebbe non essere completo. Gli esperti perciò

mettono in guardia: è necessario prevedere percorsi di riabilitazione respiratoria e

adeguati follow-up per capire quali pazienti rischiano danni permanenti. Ed è già

attivo a Pavia da aprile il primo ambulatorio post-Covid che traccia la strada per lo

specifico follow-up dei pazienti.

LEGGI ANCHE Viaggi, l'epidemiologo Lopalco: «Regioni a rischio, prima di

spostarsi operazione verità sui numeri»

L'infezione da Covid potrebbe dunque lasciare strascichi a lungo termine sulla

funzionalità respiratoria e talvolta comprometterla in modo irreversibile. Ricercatori e

pneumologi sono giunti a questa conclusione confrontando i primi dati di follow-up

raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi con gli esiti di pazienti colpiti da SARS

nel 2003. Si stima che in media in un adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il

recupero funzionale, che per alcuni però potrebbe non essere completo.

Dopo la polmonite da Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti alterazioni

permanenti della funzione respiratoria ma soprattutto segni diffusi di fibrosi

polmonare: il tessuto respiratorio colpito dall'infezione perde le proprie caratteristiche

e la propria struttura normale, diventando rigido e poco funzionale, comportando

sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare. La

fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di domani per molti

sopravvissuti a Covid-19 e rendere necessario sperimentare nuovi approcci

terapeutici, concludono gli specialisti, come i trattamenti con cellule staminali

mesenchimali.
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Primo piano Cronaca

Coronavirus, polmoni a rischio per
almeno 6 mesi dopo essere guariti

Polmoni a rischio per almeno 6 mesi dopo essere guariti da Covid-19, mentre il 30%

dei pazienti avrà problemi respiratori cronici. Secondo gli esperti, infatti, l’infezione

potrebbe lasciare strascichi a lungo termine sulla funzionalità respiratoria e talvolta

comprometterla in modo irreversibile, soprattutto nei pazienti usciti dalla terapia

intensiva. E’ il preoccupante scenario che arriva dal convegno digitale della Società

italiana di pneumologia (Sip), durante il quale sono stati messi a confronto i primi

dati di follow-up raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi con gli esiti di pazienti

colpiti da Sars nel 2003. Da questo confronto emerge che l’infezione polmonare da

coronavirus può lasciare un’eredità cronica sulla funzionalità respiratoria: si stima

che in media in un adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il recupero funzionale,

che per alcuni però potrebbe non essere completo. Dopo la polmonite da Covid-19

potrebbero perciò essere frequenti alterazioni permanenti della funzione respiratoria,

ma soprattutto segni diffusi di fibrosi polmonare: il tessuto respiratorio colpito

dall’infezione perde le proprie caratteristiche e la propria struttura normale,

diventando rigido e poco funzionale, comportando sintomi cronici e necessità, in

alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare. La fibrosi polmonare potrebbe

diventare perciò il pericolo di domani per molti sopravvissuti a Covid-19 e rendere

necessario sperimentare nuovi approcci terapeutici come i trattamenti con cellule

staminali mesenchimali. “Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a

lungo termine da polmonite da Covid-19. E’ trascorso ancora troppo poco tempo
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dall’inizio dell’epidemia a Wuhan, dove tutto è cominciato – spiega Luca Richeldi,

membro del Comitato tecnico e scientifico per l’emergenza coronavirus, presidente

della Sip e direttore del Dipartimento di Pneumologia del Policlinico Gemelli di Roma

-. Tuttavia le prime osservazioni rispecchiano da vicino i risultati di studi di follow-up

realizzati in Cina a seguito della polmonite da Sars del 2003, molto simile a quella da

Covid-19, confermando il sospetto che anche Covid-19 possa comportare danni

polmonari che non scompaiono alla risoluzione della polmonite”. “In molti pazienti

Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati – riferisce Richeldi – osserviamo dopo

la dimissione difficoltà respiratorie che potrebbero protrarsi per molti mesi dopo la

risoluzione dell’infezione, e i dati raccolti in passato sui pazienti con Sars mostrano

che i sopravvissuti a 6 mesi di distanza avevano ancora anomalie polmonari ben

visibili alle radiografie toraciche e alterazioni restrittive della funzionalità respiratoria,

come una minor capacità respiratoria, un minor volume polmonare, una scarsa forza

dei muscoli respiratori e soprattutto una minor resistenza allo sforzo, con una

diminuzione netta della distanza percorsa in 6 minuti di cammino. Ma, soprattutto –

precisa l’esperto – il 30% dei pazienti guariti mostrava segni diffusi di fibrosi

polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone, con una compromissione respiratoria

irreversibile: in pratica, potevano sorgere problemi respiratori anche dopo una

semplice passeggiata”. “Questi problemi si sono verificati anche in pazienti giovani,

con un’incidenza variabile dal 30 fino al 75% dei casi valutati – interviene Angelo

Corsico, direttore della Pneumologia della Fondazione Irccs Policlinico San Matteo e

ordinario di Pneumologia all’Università di Pavia – E i primi dati riferiti dai medici

cinesi su Covid-19 e i nostri dati osservazionali parlano di molti pazienti

sopravvissuti nei quali viene diagnosticata proprio una fibrosi polmonare, ovvero una

situazione in cui parti di tessuto dell’organo sono sostituite da tessuto cicatriziale

non più funzionale”. Gli esperti temono perciò che la fibrosi polmonare possa

rappresentare il pericolo di domani, per questo richiamano l’attenzione alla necessità

di specifici ambulatori dedicati al follow-up dei pazienti che sono stati ricoverati,

specialmente i più gravi e gli anziani più fragili, che potrebbero necessitare di un

trattamento attivo farmacologico e di percorsi riabilitativi dedicati. “Reliquati

polmonari purtroppo ci sono, per questo avremo una nuova categoria di pazienti con

cicatrici fibrotiche a livello polmonare da Covid con insufficienza respirtatoria, che

rappresenterà certamente un nuovo problema sanitario”, sottolinea Richeldi. Al

Policlinico Gemelli di Roma è stato attivato Day hospital post-Covid. E “a Pavia un

ambulatorio post-Covid, dedicato ai pazienti dimessi dal San Matteo è attivo dal 27

aprile scorso – aggiunge Corsico – In accordo con le linee guida della British

Thoracic Society Guidance on Respiratory ‘Follow Up of Patients with a Clinico-

Radiological Diagnosis of Covid-19 Pneumonia’, i pazienti vengono sottoposti a

esame radiografico del torace, prove di funzionalità respiratoria, test del cammino di

6 minuti, ecografia toracica e cardiaca e, se necessario, a Tac toracica per indagare

la presenza di una pneumopatia interstiziale diffusa o di una embolia polmonare. I

dati preliminari – conclude – sembrano confermare le prime osservazioni cinesi su

Covid-19: diversi pazienti dimessi, purtroppo, presentano ancora insufficienza

respiratoria cronica, esiti fibrotici e bolle distrofiche. E’ quindi necessario seguirli con

attenzione e soprattutto inserirli in adeguati programmi di riabilitazione polmonare”.
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Gli pneumologi italiani: Covid lascia danni nei
polmoni per almeno 6 mesi. E il 30% dei guariti
potrebbe avere problemi respiratori cronici

“Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine da
polmonite da Covid-19, è trascorso ancora troppo poco tempo dall’inizio
dell’epidemia. Tuttavia le prime osservazioni rispecchiano da vicino i risultati di
studi realizzati in Cina a seguito della polmonite da SARS del 2003, molto simile
a quella da Covid-19, confermando il sospetto che anche Covid-19 possa
comportare danni polmonari che non scompaiono alla risoluzione della
polmonite”,  spiega Luca Richeldi, membro del Cts e presidente della Società
Italiana di Pneumologia.

26 MAG - Il Covid-19 lascia danni nei polmoni per almeno 6 mesi. E in ogni caso
il 30% dei guariti avrà problemi respiratori cronici. E’ quanto emerge dal
confronto tra i dati osservati dopo la polmonite da SARS del 2003, “cugina” di
quella da Covid-19, e i primi dati osservazionali di follow-up dei sopravvissuti al
coronavirus. Lo scenario arriva dal meeting digitale organizzato dalla Società
Italiana di Pneumologia (SIP) con StemNet, la Federazione delle Associazioni di
Ricerca sulle Cellule Staminali e il Gruppo Italiano Staminali Mesenchimali
(GISM): gli esiti fibrotici, cioè la cicatrice lasciata sul polmone da Covid-19,
possono comportare un danno respiratorio permanente e irreversibile e
costituiranno la nuova patologia respiratoria di domani e una nuova emergenza
sanitaria, per la quale sarà necessario attrezzarsi per tempo, rinforzando le

Pneumologie. 
 
C’è convinzione tra gli pneumologi che nei pazienti rimasti molto a lungo negli ospedali e soprattutto nelle
Unità di Terapia Intensiva, il recupero della “funzionalità respiratoria sia a lungo termine e, nei casi più gravi,
potrebbe non essere completo”. Gli esperti perciò mettono in guardia: “È necessario prevedere percorsi di
riabilitazione respiratoria e adeguati follow-up per capire quali pazienti rischiano danni permanenti. Già attivo
a Pavia dal 27 aprile scorso il primo ambulatorio post-Covid che traccia la strada per lo specifico follow-up
dei pazienti”. 

 
Nello specifico emerge chiaramente che l’infezione
polmonare da coronavirus può lasciare un’eredità
cronica sulla funzionalità respiratoria: si stima che in
media in un adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il
recupero funzionale, che per alcuni però potrebbe non
essere completo. Dopo la polmonite da Covid-19
potrebbero perciò essere frequenti alterazioni
permanenti della funzione respiratoria ma soprattutto
segni diffusi di fibrosi polmonare: il tessuto respiratorio
colpito dall’infezione perde le proprie caratteristiche e la
propria struttura normale, diventando rigido e poco
funzionale, comportando sintomi cronici e necessità, in
alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare. La fibrosi
polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di
domani per molti sopravvissuti a Covid-19 e rendere
necessario sperimentare nuovi approcci terapeutici come

i trattamenti con cellule staminali mesenchimali. 
 
“Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine da polmonite da Covid-19, è
trascorso ancora troppo poco tempo dall’inizio dell’epidemia a Wuhan, dove tutto è cominciato.  Tuttavia le
prime osservazioni rispecchiano da vicino i risultati di studi di follow-up realizzati in Cina a seguito della
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polmonite da SARS del 2003, molto simile a quella da Covid-19, confermando il sospetto che anche Covid-
19 possa comportare danni polmonari che non scompaiono alla risoluzione della polmonite”  – spiega Luca
Richeldi, membro del Comitato Tecnico e Scientifico, presidente della Società Italiana di
Pneumologia (SIP) e Direttore del Dipartimento di Pneumologia, al Policlinico “Gemelli” di Roma.
 
In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati osserviamo dopo la dimissione difficoltà
respiratorie che potrebbero protrarsi per molti mesi dopo la risoluzione dell’infezione e i dati raccolti in
passato sui pazienti con SARS mostrano che i sopravvissuti alla SARS a sei mesi di distanza avevano
ancora anomalie polmonari ben visibili alle radiografie toraciche e alterazioni restrittive della funzionalità
respiratoria, come una minor capacità respiratoria, un minor volume polmonare, una scarsa forza dei
muscoli respiratori e soprattutto una minor resistenza allo sforzo, con una diminuzione netta della distanza
percorsa in sei minuti di cammino. Ma, soprattutto – precisa Richeldi – il 30% dei pazienti guariti mostrava
segni diffusi di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone con una compromissione respiratoria
irreversibile: in pratica potevano sorgere problemi respiratori anche dopo una semplice passeggiata”.
 
“Questi problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con un’incidenza variabile dal 30 fino al 75% dei
casi valutati – interviene Angelo Corsico, Direttore  della Pneumologia della Fondazione IRCCS Policlinico
San Matteo e Ordinario di Pneumologia all’Università di Pavia  - E i primi dati riferiti dai medici cinesi su
Covid-19 e i nostri primi dati osservazionali, parlano di molti pazienti sopravvissuti nei quali viene
diagnosticata proprio una fibrosi polmonare, ovvero una situazione in cui parti di tessuto dell’organo sono
sostituite da tessuto cicatriziale non più funzionale”. Gli esperti temono perciò che la fibrosi polmonare possa
rappresentare il pericolo di domani e per questo richiamano l’attenzione alla necessità di specifici ambulatori
dedicati al follow-up dei pazienti che sono stati ricoverati, specialmente i più gravi e gli anziani più fragili, che
potrebbero necessitare di un trattamento attivo farmacologico e di percorsi riabilitativi dedicati. “Reliquati
polmonari purtroppo ci sono per questo avremo una nuova categoria di pazienti con cicatrici fibrotiche a
livello polmonare da Covid con insufficienza respirtatoria, che rappresenterà certamente un nuovo problema
sanitario” sottolinea Richeldi.  
 
“A Pavia un ambulatorio post-Covid, dedicato ai pazienti dimessi dalla Fondazione IRCCS Policlinico San
Matteo, è già attivo dal 27 aprile scorso – aggiunge Corsico -  In accordo con le linee guida della “British
Thoracic Society Guidance on Respiratory Follow Up of Patients with a Clinico-Radiological Diagnosis of
COVID-19 Pneumonia”, i pazienti vengono sottoposti a esame radiografico del torace, prove di funzionalità
respiratoria, test del cammino di 6 minuti, ecografia toracica e cardiaca e, se necessario, a TAC toracica per
indagare la presenza di una pneumopatia interstiziale diffusa o di una embolia polmonare. I dati preliminari
sembrano confermare le prime osservazioni cinesi su Covid-19: diversi pazienti dimessi, purtroppo,
presentano ancora insufficienza respiratoria cronica, esiti fibrotici e bolle distrofiche. È quindi necessario
seguirli con attenzione e soprattutto inserirli in adeguati programmi di riabilitazione polmonare. 
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Gli pneumologi italiani: Covid lascia danni nei
polmoni per almeno 6 mesi. E il 30% dei guariti
potrebbe avere problemi respiratori cronici

“Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine da
polmonite da Covid-19, è trascorso ancora troppo poco tempo dall’inizio
dell’epidemia. Tuttavia le prime osservazioni rispecchiano da vicino i risultati di
studi realizzati in Cina a seguito della polmonite da SARS del 2003, molto simile
a quella da Covid-19, confermando il sospetto che anche Covid-19 possa
comportare danni polmonari che non scompaiono alla risoluzione della
polmonite”,  spiega Luca Richeldi, membro del Cts e presidente della Società
Italiana di Pneumologia.

26 MAG - Il Covid-19 lascia danni nei polmoni per almeno 6 mesi. E in ogni caso
il 30% dei guariti avrà problemi respiratori cronici. E’ quanto emerge dal
confronto tra i dati osservati dopo la polmonite da SARS del 2003, “cugina” di
quella da Covid-19, e i primi dati osservazionali di follow-up dei sopravvissuti al
coronavirus. Lo scenario arriva dal meeting digitale organizzato dalla Società
Italiana di Pneumologia (SIP) con StemNet, la Federazione delle Associazioni di
Ricerca sulle Cellule Staminali e il Gruppo Italiano Staminali Mesenchimali
(GISM): gli esiti fibrotici, cioè la cicatrice lasciata sul polmone da Covid-19,
possono comportare un danno respiratorio permanente e irreversibile e
costituiranno la nuova patologia respiratoria di domani e una nuova emergenza
sanitaria, per la quale sarà necessario attrezzarsi per tempo, rinforzando le

Pneumologie. 
 
C’è convinzione tra gli pneumologi che nei pazienti rimasti molto a lungo negli ospedali e soprattutto nelle
Unità di Terapia Intensiva, il recupero della “funzionalità respiratoria sia a lungo termine e, nei casi più gravi,
potrebbe non essere completo”. Gli esperti perciò mettono in guardia: “È necessario prevedere percorsi di
riabilitazione respiratoria e adeguati follow-up per capire quali pazienti rischiano danni permanenti. Già attivo
a Pavia dal 27 aprile scorso il primo ambulatorio post-Covid che traccia la strada per lo specifico follow-up
dei pazienti”. 

 
Nello specifico emerge chiaramente che l’infezione
polmonare da coronavirus può lasciare un’eredità
cronica sulla funzionalità respiratoria: si stima che in
media in un adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il
recupero funzionale, che per alcuni però potrebbe non
essere completo. Dopo la polmonite da Covid-19
potrebbero perciò essere frequenti alterazioni
permanenti della funzione respiratoria ma soprattutto
segni diffusi di fibrosi polmonare: il tessuto respiratorio
colpito dall’infezione perde le proprie caratteristiche e la
propria struttura normale, diventando rigido e poco
funzionale, comportando sintomi cronici e necessità, in
alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare. La fibrosi
polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di
domani per molti sopravvissuti a Covid-19 e rendere
necessario sperimentare nuovi approcci terapeutici come

i trattamenti con cellule staminali mesenchimali. 
 
“Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine da polmonite da Covid-19, è
trascorso ancora troppo poco tempo dall’inizio dell’epidemia a Wuhan, dove tutto è cominciato.  Tuttavia le
prime osservazioni rispecchiano da vicino i risultati di studi di follow-up realizzati in Cina a seguito della
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polmonite da SARS del 2003, molto simile a quella da Covid-19, confermando il sospetto che anche Covid-
19 possa comportare danni polmonari che non scompaiono alla risoluzione della polmonite”  – spiega Luca
Richeldi, membro del Comitato Tecnico e Scientifico, presidente della Società Italiana di
Pneumologia (SIP) e Direttore del Dipartimento di Pneumologia, al Policlinico “Gemelli” di Roma.
 
In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati osserviamo dopo la dimissione difficoltà
respiratorie che potrebbero protrarsi per molti mesi dopo la risoluzione dell’infezione e i dati raccolti in
passato sui pazienti con SARS mostrano che i sopravvissuti alla SARS a sei mesi di distanza avevano
ancora anomalie polmonari ben visibili alle radiografie toraciche e alterazioni restrittive della funzionalità
respiratoria, come una minor capacità respiratoria, un minor volume polmonare, una scarsa forza dei
muscoli respiratori e soprattutto una minor resistenza allo sforzo, con una diminuzione netta della distanza
percorsa in sei minuti di cammino. Ma, soprattutto – precisa Richeldi – il 30% dei pazienti guariti mostrava
segni diffusi di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone con una compromissione respiratoria
irreversibile: in pratica potevano sorgere problemi respiratori anche dopo una semplice passeggiata”.
 
“Questi problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con un’incidenza variabile dal 30 fino al 75% dei
casi valutati – interviene Angelo Corsico, Direttore  della Pneumologia della Fondazione IRCCS Policlinico
San Matteo e Ordinario di Pneumologia all’Università di Pavia  - E i primi dati riferiti dai medici cinesi su
Covid-19 e i nostri primi dati osservazionali, parlano di molti pazienti sopravvissuti nei quali viene
diagnosticata proprio una fibrosi polmonare, ovvero una situazione in cui parti di tessuto dell’organo sono
sostituite da tessuto cicatriziale non più funzionale”. Gli esperti temono perciò che la fibrosi polmonare possa
rappresentare il pericolo di domani e per questo richiamano l’attenzione alla necessità di specifici ambulatori
dedicati al follow-up dei pazienti che sono stati ricoverati, specialmente i più gravi e gli anziani più fragili, che
potrebbero necessitare di un trattamento attivo farmacologico e di percorsi riabilitativi dedicati. “Reliquati
polmonari purtroppo ci sono per questo avremo una nuova categoria di pazienti con cicatrici fibrotiche a
livello polmonare da Covid con insufficienza respirtatoria, che rappresenterà certamente un nuovo problema
sanitario” sottolinea Richeldi.  
 
“A Pavia un ambulatorio post-Covid, dedicato ai pazienti dimessi dalla Fondazione IRCCS Policlinico San
Matteo, è già attivo dal 27 aprile scorso – aggiunge Corsico -  In accordo con le linee guida della “British
Thoracic Society Guidance on Respiratory Follow Up of Patients with a Clinico-Radiological Diagnosis of
COVID-19 Pneumonia”, i pazienti vengono sottoposti a esame radiografico del torace, prove di funzionalità
respiratoria, test del cammino di 6 minuti, ecografia toracica e cardiaca e, se necessario, a TAC toracica per
indagare la presenza di una pneumopatia interstiziale diffusa o di una embolia polmonare. I dati preliminari
sembrano confermare le prime osservazioni cinesi su Covid-19: diversi pazienti dimessi, purtroppo,
presentano ancora insufficienza respiratoria cronica, esiti fibrotici e bolle distrofiche. È quindi necessario
seguirli con attenzione e soprattutto inserirli in adeguati programmi di riabilitazione polmonare. 
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Gli pneumologi italiani: Covid lascia danni nei
polmoni per almeno 6 mesi. E il 30% dei guariti
potrebbe avere problemi respiratori cronici

“Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine da
polmonite da Covid-19, è trascorso ancora troppo poco tempo dall’inizio
dell’epidemia. Tuttavia le prime osservazioni rispecchiano da vicino i risultati di
studi realizzati in Cina a seguito della polmonite da SARS del 2003, molto simile
a quella da Covid-19, confermando il sospetto che anche Covid-19 possa
comportare danni polmonari che non scompaiono alla risoluzione della
polmonite”,  spiega Luca Richeldi, membro del Cts e presidente della Società
Italiana di Pneumologia.

26 MAG - Il Covid-19 lascia danni nei polmoni per almeno 6 mesi. E in ogni caso
il 30% dei guariti avrà problemi respiratori cronici. E’ quanto emerge dal
confronto tra i dati osservati dopo la polmonite da SARS del 2003, “cugina” di
quella da Covid-19, e i primi dati osservazionali di follow-up dei sopravvissuti al
coronavirus. Lo scenario arriva dal meeting digitale organizzato dalla Società
Italiana di Pneumologia (SIP) con StemNet, la Federazione delle Associazioni di
Ricerca sulle Cellule Staminali e il Gruppo Italiano Staminali Mesenchimali
(GISM): gli esiti fibrotici, cioè la cicatrice lasciata sul polmone da Covid-19,
possono comportare un danno respiratorio permanente e irreversibile e
costituiranno la nuova patologia respiratoria di domani e una nuova emergenza
sanitaria, per la quale sarà necessario attrezzarsi per tempo, rinforzando le

Pneumologie. 
 
C’è convinzione tra gli pneumologi che nei pazienti rimasti molto a lungo negli ospedali e soprattutto nelle
Unità di Terapia Intensiva, il recupero della “funzionalità respiratoria sia a lungo termine e, nei casi più gravi,
potrebbe non essere completo”. Gli esperti perciò mettono in guardia: “È necessario prevedere percorsi di
riabilitazione respiratoria e adeguati follow-up per capire quali pazienti rischiano danni permanenti. Già attivo
a Pavia dal 27 aprile scorso il primo ambulatorio post-Covid che traccia la strada per lo specifico follow-up
dei pazienti”. 

 
Nello specifico emerge chiaramente che l’infezione
polmonare da coronavirus può lasciare un’eredità
cronica sulla funzionalità respiratoria: si stima che in
media in un adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il
recupero funzionale, che per alcuni però potrebbe non
essere completo. Dopo la polmonite da Covid-19
potrebbero perciò essere frequenti alterazioni
permanenti della funzione respiratoria ma soprattutto
segni diffusi di fibrosi polmonare: il tessuto respiratorio
colpito dall’infezione perde le proprie caratteristiche e la
propria struttura normale, diventando rigido e poco
funzionale, comportando sintomi cronici e necessità, in
alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare. La fibrosi
polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di
domani per molti sopravvissuti a Covid-19 e rendere
necessario sperimentare nuovi approcci terapeutici come

i trattamenti con cellule staminali mesenchimali. 
 
“Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine da polmonite da Covid-19, è
trascorso ancora troppo poco tempo dall’inizio dell’epidemia a Wuhan, dove tutto è cominciato.  Tuttavia le
prime osservazioni rispecchiano da vicino i risultati di studi di follow-up realizzati in Cina a seguito della
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Lo rileva una review su oltre 2.400

articoli pubblicata da Tor Vergata

Covid. Oms sospende trials su
Clorochina e Idrossiclorochina:
“Studio su Lancet evidenzia rischi
per sicurezza pazienti”. In Italia in
corso 5 sperimentazioni autorizzate

da Aifa

Allarme Onu: “80 mln di bambini
senza vaccini a causa del Covid-
19”

polmonite da SARS del 2003, molto simile a quella da Covid-19, confermando il sospetto che anche Covid-
19 possa comportare danni polmonari che non scompaiono alla risoluzione della polmonite”  – spiega Luca
Richeldi, membro del Comitato Tecnico e Scientifico, presidente della Società Italiana di
Pneumologia (SIP) e Direttore del Dipartimento di Pneumologia, al Policlinico “Gemelli” di Roma.
 
In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati osserviamo dopo la dimissione difficoltà
respiratorie che potrebbero protrarsi per molti mesi dopo la risoluzione dell’infezione e i dati raccolti in
passato sui pazienti con SARS mostrano che i sopravvissuti alla SARS a sei mesi di distanza avevano
ancora anomalie polmonari ben visibili alle radiografie toraciche e alterazioni restrittive della funzionalità
respiratoria, come una minor capacità respiratoria, un minor volume polmonare, una scarsa forza dei
muscoli respiratori e soprattutto una minor resistenza allo sforzo, con una diminuzione netta della distanza
percorsa in sei minuti di cammino. Ma, soprattutto – precisa Richeldi – il 30% dei pazienti guariti mostrava
segni diffusi di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone con una compromissione respiratoria
irreversibile: in pratica potevano sorgere problemi respiratori anche dopo una semplice passeggiata”.
 
“Questi problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con un’incidenza variabile dal 30 fino al 75% dei
casi valutati – interviene Angelo Corsico, Direttore  della Pneumologia della Fondazione IRCCS Policlinico
San Matteo e Ordinario di Pneumologia all’Università di Pavia  - E i primi dati riferiti dai medici cinesi su
Covid-19 e i nostri primi dati osservazionali, parlano di molti pazienti sopravvissuti nei quali viene
diagnosticata proprio una fibrosi polmonare, ovvero una situazione in cui parti di tessuto dell’organo sono
sostituite da tessuto cicatriziale non più funzionale”. Gli esperti temono perciò che la fibrosi polmonare possa
rappresentare il pericolo di domani e per questo richiamano l’attenzione alla necessità di specifici ambulatori
dedicati al follow-up dei pazienti che sono stati ricoverati, specialmente i più gravi e gli anziani più fragili, che
potrebbero necessitare di un trattamento attivo farmacologico e di percorsi riabilitativi dedicati. “Reliquati
polmonari purtroppo ci sono per questo avremo una nuova categoria di pazienti con cicatrici fibrotiche a
livello polmonare da Covid con insufficienza respirtatoria, che rappresenterà certamente un nuovo problema
sanitario” sottolinea Richeldi.  
 
“A Pavia un ambulatorio post-Covid, dedicato ai pazienti dimessi dalla Fondazione IRCCS Policlinico San
Matteo, è già attivo dal 27 aprile scorso – aggiunge Corsico -  In accordo con le linee guida della “British
Thoracic Society Guidance on Respiratory Follow Up of Patients with a Clinico-Radiological Diagnosis of
COVID-19 Pneumonia”, i pazienti vengono sottoposti a esame radiografico del torace, prove di funzionalità
respiratoria, test del cammino di 6 minuti, ecografia toracica e cardiaca e, se necessario, a TAC toracica per
indagare la presenza di una pneumopatia interstiziale diffusa o di una embolia polmonare. I dati preliminari
sembrano confermare le prime osservazioni cinesi su Covid-19: diversi pazienti dimessi, purtroppo,
presentano ancora insufficienza respiratoria cronica, esiti fibrotici e bolle distrofiche. È quindi necessario
seguirli con attenzione e soprattutto inserirli in adeguati programmi di riabilitazione polmonare. 
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Polmoni a rischio per almeno 6 mesi dopo essere guariti da Covid-19,
mentre il 30% dei pazienti avrà problemi respiratori cronici. Secondo gli
esperti, infatti, l’infezione potrebbe lasciare strascichi a lungo termine sulla
funzionalità respiratoria e talvolta comprometterla in modo irreversibile,
soprattutto nei pazienti usciti dalla terapia intensiva. E’ il preoccupante
scenario che arriva dal convegno digitale della Società italiana di
pneumologia (Sip), durante il quale sono stati messi a confronto i primi
dati di follow-up raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi con gli esiti di
pazienti colpiti da Sars nel 2003.
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Da questo confronto emerge che l’infezione polmonare da coronavirus può
lasciare un’eredità cronica sulla funzionalità respiratoria: si stima che in
media in un adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il recupero
funzionale, che per alcuni però potrebbe non essere completo. Dopo
la polmonite da Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti alterazioni
permanenti della funzione respiratoria, ma soprattutto segni diffusi di fibrosi
polmonare: il tessuto respiratorio colpito dall’infezione perde le proprie
caratteristiche e la propria struttura normale, diventando rigido e poco
funzionale, comportando sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti, di
ossigenoterapia domiciliare. La fibrosi polmonare potrebbe diventare
perciò il pericolo di domani per molti sopravvissuti a Covid-19 e
rendere necessario sperimentare nuovi approcci terapeutici come i
trattamenti con cellule staminali mesenchimali.
“Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine da
polmonite da Covid-19. E’ trascorso ancora troppo poco tempo dall’inizio
dell’epidemia a Wuhan, dove tutto è cominciato – spiega Luca Richeldi,
membro del Comitato tecnico e scientifico per l’emergenza coronavirus,
presidente della Sip e direttore del Dipartimento di Pneumologia del
Policlinico Gemelli di Roma -. Tuttavia le prime osservazioni rispecchiano da
vicino i risultati di studi di follow-up realizzati in Cina a seguito della
polmonite da Sars del 2003, molto simile a quella da Covid-19, confermando
il sospetto che anche Covid-19 possa comportare danni polmonari che non
scompaiono alla risoluzione della polmonite”.

“In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati – riferisce
Richeldi – osserviamo dopo la dimissione difficoltà respiratorie che
potrebbero protrarsi per molti mesi dopo la risoluzione dell’infezione, e i  dati
raccolti in passato sui pazienti con Sars mostrano che i
sopravvissuti a 6 mesi di distanza avevano ancora anomalie
polmonari ben visibili alle radiografie toraciche e alterazioni
restrittive della funzionalità respiratoria, come una minor capacità
respiratoria, un minor volume polmonare, una scarsa forza dei muscoli
respiratori e soprattutto una minor resistenza allo sforzo, con una
diminuzione netta della distanza percorsa in 6 minuti di cammino. Ma,
soprattutto – precisa l’esperto – il 30% dei pazienti guariti mostrava segni
diffusi di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone, con una
compromissione respiratoria irreversibile: in pratica, potevano sorgere
problemi respiratori anche dopo una semplice passeggiata”.

“Questi problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con
un’incidenza variabile dal 30 fino al 75% dei casi valutati – interviene Angelo
Corsico, direttore della Pneumologia della Fondazione Irccs Policlinico San
Matteo e ordinario di Pneumologia all’Università di Pavia – E i primi dati
riferiti dai medici cinesi su Covid-19 e i nostri dati osservazionali parlano di
molti pazienti sopravvissuti nei quali viene diagnosticata proprio una fibrosi
polmonare, ovvero una situazione in cui parti di tessuto dell’organo sono
sostituite da tessuto cicatriziale non più funzionale”.
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Gli esperti temono perciò che la fibrosi polmonare possa rappresentare il
pericolo di domani, per questo richiamano l’attenzione alla necessità di
specifici ambulatori dedicati al follow-up dei pazienti che sono
stati ricoverati, specialmente i più gravi e gli anziani più fragili, che
potrebbero necessitare di un trattamento attivo farmacologico e di
percorsi riabilitativi dedicati. “Reliquati polmonari purtroppo ci sono, per
questo avremo una nuova categoria di pazienti con cicatrici fibrotiche a
livello polmonare da Covid con insufficienza respirtatoria, che
rappresenterà certamente un nuovo problema sanitario”, sottolinea
Richeldi.

Al Policlinico Gemelli di Roma è stato attivato Day hospital post-Covid. E
“a Pavia un ambulatorio post-Covid, dedicato ai pazienti dimessi dal San
Matteo è attivo dal 27 aprile scorso – aggiunge Corsico – In accordo con le
linee guida della British Thoracic Society Guidance on Respiratory ‘Follow Up
of Patients with a Clinico-Radiological Diagnosis of Covid-19 Pneumonia’, i
pazienti vengono sottoposti a esame radiografico del torace, prove di
funzionalità respiratoria, test del cammino di 6 minuti, ecografia toracica e
cardiaca e, se necessario, a Tac toracica per indagare la presenza di una
pneumopatia interstiziale diffusa o di una embolia polmonare. I dati
preliminari – conclude – sembrano confermare le prime osservazioni cinesi
su Covid-19: diversi pazienti dimessi, purtroppo, presentano ancora
insufficienza respiratoria cronica, esiti fibrotici e bolle distrofiche. E’ quindi
necessario seguirli con attenzione e soprattutto inserirli in adeguati
programmi di riabilitazione polmonare”.
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Pavia - Chi ha avuto il Coronavirus ed è guarito avrà i polmoni sono
a rischio per almeno 6 mesi e il 30% dei guariti avrà problemi
respiratori cronici. E' il meeting della Società Italiana di
Pneumologia a lanciare l'allarme. Gli esiti fibrotici (la cicatrice
lasciata sul polmone da Covid-19) possono comportare un danno
respiratorio irreversibile e costituiranno una nuova patologia di
domani e "una nuova emergenza sanitaria", avverte lo pneumologo
Luca Richeldi, membro del Cts. Bisognerà quindi attrezzarsi e
rinforzare le Pneumologie.

"In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati
osserviamo dopo la dimissione difficoltà respiratorie che potrebbero
protrarsi per molti mesi dopo la risoluzione dell'infezione e i dati
raccolti in passato sui pazienti con SARS mostrano che i
sopravvissuti alla SARS a sei mesi di distanza avevano ancora
anomalie polmonari ben visibili alle radiografie toraciche e
alterazioni restrittive della funzionalità respiratoria, come una minor
capacità respiratoria, un minor volume polmonare, una scarsa forza
dei muscoli respiratori e soprattutto una minor resistenza allo
sforzo, con una diminuzione netta della distanza percorsa in sei
minuti di cammino. Ma, soprattutto - precisa Richeldi - il 30% dei
pazienti guariti mostrava segni diffusi di fibrosi polmonare, cioè
grosse cicatrici sul polmone con una compromissione respiratoria
irreversibile: in pratica potevano sorgere problemi respiratori anche
dopo una semplice passeggiata".

"Questi problemi si sono verificati anche in pazienti giovani,
con un'incidenza variabile dal 30 fino al 75% dei casi valutati -
interviene Angelo Corsico, Direttore della Pneumologia della
Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo e Ordinario di
Pneumologia all'Università di Pavia - E i primi dati riferiti dai medici
cinesi su Covid-19 e i nostri primi dati osservazionali, parlano di
molti pazienti sopravvissuti nei quali viene diagnosticata proprio
una fibrosi polmonare, ovvero una situazione in cui parti di tessuto
dell'organo sono sostituite da tessuto cicatriziale non più
funzionale". Gli esperti temono perciò che la fibrosi polmonare possa
rappresentare il pericolo di domani e per questo richiamano
l'attenzione alla necessità di specifici ambulatori dedicati al follow-
up dei pazienti che sono stati ricoverati, specialmente i più gravi e
gli anziani più fragili, che potrebbero necessitare di un trattamento
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Tweet

attivo farmacologico e di percorsi riabilitativi dedicati. "Reliquati
polmonari purtroppo ci sono per questo avremo una nuova categoria
di pazienti con cicatrici fibrotiche a livello polmonare da Covid con
insufficienza respiratoria, che rappresenterà certamente un nuovo
problema sanitario" sottolinea Richeldi.

"A Pavia un ambulatorio post-Covid, dedicato ai pazienti dimessi
dalla Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo, è già attivo dal 27
aprile scorso - aggiunge Corsico - i pazienti vengono sottoposti a
esame radiografico del torace, prove di funzionalità respiratoria, test
del cammino di 6 minuti, ecografia toracica e cardiaca e, se
necessario, a TAC toracica per indagare la presenza di una
pneumopatia interstiziale diffusa o di una embolia polmonare. I dati
preliminari sembrano confermare le prime osservazioni cinesi su
Covid-19: diversi pazienti dimessi, purtroppo, presentano ancora
insufficienza respiratoria cronica, esiti fibrotici e bolle distrofiche. E'
quindi necessario seguirli con attenzione e soprattutto inserirli in
adeguati programmi di riabilitazione polmonare".
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SALUTE

Condividi 259

Covid-19, l'allarme dei
pneumologi: danni polmonari
gravi per 3 guariti su 10

26 maggio 2020

Guariti da coronavirus, ma dopo? Ce lo
porteremo dietro a lungo non soltanto
perché non c'è ancora un vaccino ma perché,
secondo gli esperti, l'infezione da Covid
potrebbe lasciare strascichi a lungo termine
sulla funzionalità respiratoria e talvolta
comprometterla in modo irreversibile,
soprattutto nei pazienti usciti dalla terapia
intensiva. È il preoccupante scenario che
arriva oggi dal convegno digitale della Società
Italiana di Pneumologia, durante il quale
sono stati messi a confronto i primi dati di
follow-up raccolti nel nostro Paese e dai
medici cinesi con gli esiti di pazienti colpiti da
SARS nel 2003.
 
Da questo confronto emerge chiaramente
che l'infezione polmonare da coronavirus
può lasciare un'eredità cronica sulla

funzionalità respiratoria: si stima che in media in un adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il
recupero funzionale, che per alcuni però potrebbe non essere completo. Dopo la polmonite da
Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti alterazioni permanenti della funzione respiratoria ma
soprattutto segni diffusi di fibrosi polmonare: il tessuto respiratorio colpito dall'infezione perde le
proprie caratteristiche e la propria struttura normale, diventando rigido e poco funzionale,
comportando sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare.
 
La fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di domani per molti sopravvissuti a Covid-
19 e rendere necessario sperimentare nuovi approcci terapeutici come i trattamenti con cellule
staminali mesenchimali. "Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine da
polmonite da Covid-19, è trascorso ancora troppo poco tempo dall'inizio dell'epidemia a Wuhan,
dove tutto è cominciato. Tuttavia le prime osservazioni rispecchiano da vicino i risultati di studi di
follow-up realizzati in Cina a seguito della polmonite da SARS del 2003, molto simile a quella da Covid-
19, confermando il sospetto che anche Covid-19 possa comportare danni polmonari che non
scompaiono alla risoluzione della polmonite", spiega Luca Richeldi, membro del Comitato Tecnico e
Scientifico, presidente della Società Italiana di Pneumologia (SIP) e Direttore del Dipartimento di
Pneumologia, al Policlinico "Gemelli" di Roma.
 
“In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati osserviamo dopo la dimissione
difficoltà respiratorie che potrebbero protrarsi per molti mesi dopo la risoluzione dell'infezione e i
dati raccolti in passato sui pazienti con SARS mostrano che i sopravvissuti alla SARS a sei mesi di
distanza avevano ancora anomalie polmonari ben visibili alle radiografie toraciche e alterazioni
restrittive della funzionalità respiratoria, come una minor capacità respiratoria, un minor volume
polmonare, una scarsa forza dei muscoli respiratori e soprattutto una minor resistenza allo sforzo,
con una diminuzione netta della distanza percorsa in sei minuti di cammino. Ma, soprattutto - precisa
Richeldi - il 30% dei pazienti guariti mostrava segni diffusi di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul
polmone con una compromissione respiratoria irreversibile: in pratica potevano sorgere problemi
respiratori anche dopo una semplice passeggiata". "Questi problemi si sono verificati anche in
pazienti giovani, con un'incidenza variabile dal 30 fino al 75% dei casi valutati - interviene Angelo
Corsico, Direttore della Pneumologia della Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo e Ordinario di
Pneumologia all'Università di Pavia - E i primi dati riferiti dai medici cinesi su Covid-19 e i nostri primi
dati osservazionali, parlano di molti pazienti sopravvissuti nei quali viene diagnosticata proprio una
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fibrosi polmonare, ovvero una situazione in cui parti di tessuto dell'organo sono sostituite da tessuto
cicatriziale non più funzionale". Gli esperti temono perciò che la fibrosi polmonare possa
rappresentare il pericolo di domani e per questo richiamano l'attenzione alla necessità di specifici
ambulatori dedicati al follow-up dei pazienti che sono stati ricoverati, specialmente i più gravi e gli
anziani più fragili, che potrebbero necessitare di un trattamento attivo farmacologico e di percorsi
riabilitativi dedicati. "Reliquati polmonari purtroppo ci sono per questo avremo una nuova categoria
di pazienti con cicatrici fibrotiche a livello polmonare da Covid con insufficienza respiratoria, che
rappresenterà certamente un nuovo problema sanitario" sottolinea Richeldi. "A Pavia un
ambulatorio post-Covid, dedicato ai pazienti dimessi dalla Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo, è
già attivo dal 27 aprile scorso - aggiunge Corsico - i pazienti vengono sottoposti a esame radiografico
del torace, prove di funzionalità respiratoria, test del cammino di 6 minuti, ecografia toracica e
cardiaca e, se necessario, a TAC toracica per indagare la presenza di una pneumopatia interstiziale
diffusa o di una embolia polmonare. I dati preliminari sembrano confermare le prime osservazioni
cinesi su Covid-19: diversi pazienti dimessi, purtroppo, presentano ancora insufficienza respiratoria
cronica, esiti fibrotici e bolle distrofiche. È quindi necessario seguirli con attenzione e soprattutto
inserirli in adeguati programmi di riabilitazione polmonare".
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>ANSA-FOCUS/ Problemi polmonari cronici per
30% guariti Covid

Richeldi, sarà nuova emergenza sanitaria. Rafforzare Pneumologie

18:25 - 26/05/2020 

(di Manuela Correra) (ANSA) - ROMA, 26 MAG - Guariti dalla Covid-19 ma con

strascichi sulla salute che potrebbero protrarsi a lungo. L'infezione da SarsCov2

potrebbe infatti determinare conseguenze a lungo termine sulla funzionalità

respiratoria e talvolta comprometterla in modo irreversibile, soprattutto nei pazienti

usciti dalla terapia intensiva. Tanto che nei pazienti più gravi colpiti da Covid-19, il 30%

dei guariti avrà problemi respiratori permanenti di fibrosi polmonare. E' questo il preoccupante scenario che arriva dal

convegno digitale della Società italiana di pneumologia con StemNet, la Federazione delle associazioni di ricerca sulle

cellule staminali, e il gruppo italiano staminali mesenchimali (Gism). 

Proprio questi disturbi, avvertono gli esperti, costituiranno una "nuova patologia respiratoria di domani e una nuova

emergenza sanitaria" per la quale sarà necessario attrezzarsi per tempo, rafforzando le Pneumologie e prevedendo

ambulatori e percorsi ad Hoc. Le prime osservazioni "rispecchiano da vicino i risultati di studi di follow-up realizzati in Cina a

seguito della polmonite da SARS del 2003, molto simile a quella da Covid-19, confermando il sospetto che anche Covid-19

possa comportare danni polmonari che non scompaiono alla risoluzione della polmonite", spiega Luca Richeldi, membro

del Comitato Tecnico e Scientifico, presidente della Società Italiana di Pneumologia (SIP) e direttore del Dipartimento di

Pneumologia al Policlinico Gemelli di Roma. 

Nei pazienti più gravi colpiti dall'infezione, dunque, il 30% dei guariti avrà problemi respiratori permanenti da fibrosi

polmonare: "In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati osserviamo dopo la dimissione difficoltà

respiratorie che potrebbero protrarsi per molti mesi dopo la risoluzione della infezione e i dati raccolti in passato sui pazienti

con SARS mostrano che i sopravvissuti alla SARS a sei mesi di distanza avevano ancora anomalie polmonari ben visibili

alle radiografie toraciche e alterazioni restrittive della funzionalità. Ma, soprattutto - precisa Richeldi - il 30% dei pazienti

guariti mostrava segni diffusi di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone con una compromissione respiratoria

irreversibile: in pratica potevano sorgere problemi respiratori anche dopo una semplice passeggiata". Inoltre, "questi

problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con un'incidenza variabile dal 30 fino al 75% dei casi valutati", ha

sottolineato Angelo Corsico, direttore della Pneumologia della Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo e Ordinario di

Pneumologia all'Università di Pavia. Gli esperti temono perciò che la fibrosi polmonare possa rappresentare il pericolo di

domani e per questo richiamano l'attenzione alla necessità di specifici follow-up dei pazienti che sono stati ricoverati,

specialmente i più gravi e gli anziani più fragili, che potrebbero necessitare di un trattamento farmacologico e di percorsi

riabilitativi dedicati. Avremo cioè "una nuova categoria di pazienti con cicatrici fibrotiche a livello polmonare da Covid con

insufficienza respiratoria, che rappresenterà certamente un nuovo problema sanitario", avverte Richeldi. Da qui il monito

degli specialisti che sottolineano come sia necessario prevedere ambulatori di riabilitazione respiratoria. A Pavia è già attivo

da aprile il primo ambulatorio post Covid dedicato ai pazienti dimessi: qui vengono sottoposti a esame radiografico del

torace, prove di funzionalità respiratoria, test del cammino di 6 minuti, ecografia toracica e cardiaca e, se necessario, a TAC

toracica per un monitoraggio costante.(ANSA).
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Può lasciare una grave eredità. Per il 30%
problemi respiratori cronici
ROMA (Adnkronos) - Polmoni a rischio per almeno 6 mesi dopo essere guariti da Covid-19, mentre

il 30% dei pazienti avrà problemi respiratori cronici. Secondo gli esperti, infatti, l'infezione potrebbe
lasciare strascichi a lungo termine sulla funzionalità respiratoria e talvolta comprometterla in modo
irreversibile, soprattutto nei pazienti usciti dalla terapia intensiva. E' il preoccupante scenario che
arriva dal convegno digitale della Società italiana di pneumologia (Sip), durante il quale sono

stati messi a confronto i primi dati di follow-up raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi con gli
esiti di pazienti colpiti da Sars nel 2003.

Da questo confronto emerge che l'infezione polmonare da coronavirus può lasciare un'eredità
cronica sulla funzionalità respiratoria: si stima che in media in un adulto possano servire da 6 a 12
mesi per il recupero funzionale, che per alcuni però potrebbe non essere completo. Dopo la
polmonite da Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti alterazioni permanenti della funzione
respiratoria, ma soprattutto segni diffusi di fibrosi polmonare: il tessuto respiratorio colpito
dall'infezione perde le proprie caratteristiche e la propria struttura normale, diventando rigido e poco
funzionale, comportando sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti, di ossigenoterapia
domiciliare. La fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di domani per molti
sopravvissuti a Covid-19 e rendere necessario sperimentare nuovi approcci terapeutici come i
trattamenti con cellule staminali mesenchimali.

"Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine da polmonite da Covid-19. E'
trascorso ancora troppo poco tempo dall'inizio dell'epidemia a Wuhan, dove tutto è cominciato -
spiega Luca Richeldi, membro del Comitato tecnico e scientifico per l'emergenza coronavirus,
presidente della Sip e direttore del Dipartimento di Pneumologia del Policlinico Gemelli di Roma -.
Tuttavia le prime osservazioni rispecchiano da vicino i risultati di studi di follow-up realizzati in Cina a
seguito della polmonite da Sars del 2003, molto simile a quella da Covid-19, confermando il sospetto
che anche Covid-19 possa comportare danni polmonari che non scompaiono alla risoluzione della
polmonite".

"In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati - riferisce Richeldi - osserviamo dopo la
dimissione difficoltà respiratorie che potrebbero protrarsi per molti mesi dopo la risoluzione
dell'infezione, e i dati raccolti in passato sui pazienti con Sars mostrano che i sopravvissuti a 6 mesi
di distanza avevano ancora anomalie polmonari ben visibili alle radiografie toraciche e alterazioni
restrittive della funzionalità respiratoria, come una minor capacità respiratoria, un minor volume
polmonare, una scarsa forza dei muscoli respiratori e soprattutto una minor resistenza allo sforzo,
con una diminuzione netta della distanza percorsa in 6 minuti di cammino. Ma, soprattutto - precisa
l'esperto - il 30% dei pazienti guariti mostrava segni diffusi di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici
sul polmone, con una compromissione respiratoria irreversibile: in pratica, potevano sorgere
problemi respiratori anche dopo una semplice passeggiata".

"Questi problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con un'incidenza variabile dal 30 fino al
75% dei casi valutati - interviene Angelo Corsico, direttore della Pneumologia della Fondazione Irccs
Policlinico San Matteo e ordinario di Pneumologia all'Università di Pavia - E i primi dati riferiti dai
medici cinesi su Covid-19 e i nostri dati osservazionali parlano di molti pazienti sopravvissuti nei
quali viene diagnosticata proprio una fibrosi polmonare, ovvero una situazione in cui parti di tessuto
dell'organo sono sostituite da tessuto cicatriziale non più funzionale".

Gli esperti temono perciò che la fibrosi polmonare possa rappresentare il pericolo di domani, per
questo richiamano l'attenzione alla necessità di specifici ambulatori dedicati al follow-up dei pazienti
che sono stati ricoverati, specialmente i più gravi e gli anziani più fragili, che potrebbero necessitare
di un trattamento attivo farmacologico e di percorsi riabilitativi dedicati. "Reliquati polmonari
purtroppo ci sono, per questo avremo una nuova categoria di pazienti con cicatrici fibrotiche a livello
polmonare da Covid con insufficienza respirtatoria, che rappresenterà certamente un nuovo
problema sanitario", sottolinea Richeldi.

Al Policlinico Gemelli di Roma è stato attivato Day hospital post-Covid. E "a Pavia un ambulatorio
post-Covid, dedicato ai pazienti dimessi dal San Matteo è attivo dal 27 aprile scorso - aggiunge
Corsico - In accordo con le linee guida della British Thoracic Society Guidance on Respiratory
'Follow Up of Patients with a Clinico-Radiological Diagnosis of Covid-19 Pneumonia', i pazienti
vengono sottoposti a esame radiografico del torace, prove di funzionalità respiratoria, test del
cammino di 6 minuti, ecografia toracica e cardiaca e, se necessario, a Tac toracica per indagare la
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Tweet

presenza di una pneumopatia interstiziale diffusa o di una embolia polmonare. I dati preliminari -
conclude - sembrano confermare le prime osservazioni cinesi su Covid-19: diversi pazienti dimessi,
purtroppo, presentano ancora insufficienza respiratoria cronica, esiti fibrotici e bolle distrofiche. E'
quindi necessario seguirli con attenzione e soprattutto inserirli in adeguati programmi di riabilitazione
polmonare".
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Coronavirus, il
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avrà problemi
respiratori cronici

Polmoni a rischio per 6 mesi. Lo pneumologo Richeldi: "Nuova emergenza sanitaria"

Articoli
Correlati

Dopo l'infezione da Covid-19 i polmoni sono a rischio per almeno 6 mesi ed il

30% dei guariti avrà problemi respiratori cronici. È il nuovo preoccupante

scenario che arriva dal meeting della Società Italiana di Pneumologia. Gli esiti

fibrotici, cioè la cicatrice lasciata sul polmone da Covid-19, possono comportare

un danno respiratorio irreversibile e costituiranno una nuova patologia di domani.

Dunque "una nuova emergenza sanitaria": bisognerà quindi attrezzarsi e

rinforzare le Pneumologie, avverte Luca Richeldi, membro del Comitato tecnico

e scientifico per l'emergenza coronavirus, presidente della Società italiana di

pneumologia e direttore del Dipartimento di pneumologia del policlinico Gemelli

di Roma.
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"In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati osserviamo dopo la

dimissione difficoltà respiratorie che potrebbero protrarsi per molti mesi dopo la

risoluzione dell'infezione e i dati raccolti in passato sui pazienti con Sars

mostrano che i sopravvissuti alla malattia, a sei mesi di distanza avevano ancora

anomalie polmonari ben visibili alle radiografie toraciche e alterazioni restrittive

della funzionalità respiratoria, come una minor capacità respiratoria, un minor

volume polmonare, una scarsa forza dei muscoli respiratori e soprattutto una

minor resistenza allo sforzo, con una diminuzione netta della distanza percorsa in

sei minuti di cammino. Ma, soprattutto - precisa Richeldi - il 30 per cento dei

pazienti guariti mostrava segni diffusi di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici

sul polmone con una compromissione respiratoria irreversibile: in pratica

potevano sorgere problemi respiratori anche dopo una semplice passeggiata".

"Questi problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con un'incidenza

variabile dal 30 fino al 75 per cento dei casi valutati - interviene Angelo

Corsico, direttore  della Pneumologia della Fondazione Irccs policlinico San

Matteo e ordinario di pneumologia all'Università di Pavia - E i primi dati riferiti

dai medici cinesi su Covid-19 e i nostri primi dati osservazionali, parlano di molti

pazienti sopravvissuti nei quali viene diagnosticata proprio una fibrosi

polmonare, ovvero una situazione in cui parti di tessuto dell'organo sono

sostituite da tessuto cicatriziale non più funzionale".

Gli esperti temono perciò che la fibrosi polmonare possa rappresentare il

pericolo di domani e per questo richiamano l'attenzione alla necessità di

specifici ambulatori dedicati al follow-up dei pazienti che sono stati ricoverati,

specialmente i più gravi e gli anziani più fragili, che potrebbero necessitare di un

trattamento attivo farmacologico e di percorsi riabilitativi dedicati. "Reliquati

polmonari purtroppo ci sono per questo avremo una nuova categoria di pazienti

con cicatrici fibrotiche a livello polmonare da Covid con insufficienza respiratoria,

che rappresenterà certamente un nuovo problema sanitario" sottolinea Richeldi.
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coronavirus fase 2 coronavirus polmoni

"A Pavia un ambulatorio post-Covid, dedicato ai pazienti dimessi dal policlinico

San Matteo, è già attivo dal 27 aprile scorso - aggiunge Corsico - i pazienti

vengono sottoposti a esame radiografico del torace, prove di funzionalità

respiratoria, test del cammino di 6 minuti, ecografia toracica e cardiaca e, se

necessario, a Tac toracica per indagare la presenza di una pneumopatia

interstiziale diffusa o di una embolia polmonare. I dati preliminari sembrano

confermare le prime osservazioni cinesi su Covid-19: diversi pazienti dimessi,

purtroppo, presentano ancora insufficienza respiratoria cronica, esiti fibrotici e

bolle distrofiche. E' quindi necessario seguirli con attenzione e soprattutto

inserirli in adeguati programmi di riabilitazione polmonare".
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ATTUALITÀ SANITÀ

Covid-19: polmoni a rischio anche dopo
guarigione?
Di  Redazione  - 26 Maggio 2020  0

Allarme della Società italiana di pneumologia: dai 6 ai 12 mesi per
il recupero funzionale dei polmoni dei contagiati da Covid-19 e
problemi respiratori cronici per il 30% dei pazienti

Polmoni a rischio anche dopo la guarigione dal Covid-19 e problemi respiratori cornici

per il 30% dei pazienti, soprattutto tra coloro usciti dalla terapia intensiva. E’ l’allarme

lanciato dagli esperti della Società italiana di pneumologia che ha messo a confronto i

primi dati di follow-up raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi con gli esiti di

pazienti colpiti da Sars nel 2003.
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Da tal confronto sarebbe emerso che l’infezione polmonare da coronavirus può

provocare conseguenze irreversibili sulla funzionalità respiratoria: si stima che in

media in un adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il recupero funzionale, che per

alcuni però potrebbe non essere completo.

Dopo la polmonite da Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti alterazioni

permanenti della funzione respiratoria, ma soprattutto segni diffusi di fibrosi

polmonare: il tessuto respiratorio colpito dall’infezione perderebbe le proprie

caratteristiche e la propria struttura normale, diventando rigido e poco funzionale,

comportando sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti, di ossigenoterapia

domiciliare.

La fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di
domani per molti sopravvissuti a Covid-19 e rendere necessario
sperimentare nuovi approcci terapeutici come i trattamenti con
cellule staminali mesenchimali.

“Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine da polmonite

da Covid-19” spiega Luca Richeldi, membro del Comitato tecnico e scientifico per

l’emergenza coronavirus, presidente della Sip e direttore del Dipartimento di

Pneumologia del Policlinico Gemelli di Roma. “E’ trascorso ancora troppo poco tempo

dall’inizio dell’epidemia a Wuhan, dove tutto è cominciato. Tuttavia le prime

osservazioni rispecchiano da vicino i risultati di studi di follow-up realizzati in Cina a

seguito della polmonite da Sars del 2003, molto simile a quella da Covid-19,

confermando il sospetto che anche Covid-19 possa comportare danni polmonari che

non scompaiono alla risoluzione della polmonite”.

“In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati – riferisce Richeldi –

osserviamo dopo la dimissione difficoltà respiratorie che potrebbero protrarsi per

molti mesi dopo la risoluzione dell’infezione, e i dati raccolti in passato sui pazienti con

Sars mostrano che i sopravvissuti a 6 mesi di distanza avevano ancora anomalie

polmonari ben visibili alle radiografie toraciche e alterazioni restrittive della funzionalità

respiratoria, come una minor capacità respiratoria, un minor volume polmonare, una

scarsa forza dei muscoli respiratori e soprattutto una minor resistenza allo sforzo,

con una diminuzione netta della distanza percorsa in 6 minuti di cammino. Ma,

soprattutto – precisa l’esperto – il 30% dei pazienti guariti mostrava segni diffusi di

fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone, con una compromissione

respiratoria irreversibile: in pratica, potevano sorgere problemi respiratori anche dopo

una semplice passeggiata”.
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romadailynews radiogiornale appuntamento con l’informazione Buon
pomeriggio dalla redazione in Giuliano Ferrigno con 13 Sì a favore della
relazione del presidente della giunta Maurizio Gasparri 7 no e tre senatori
che non hanno partecipato al voto la giunta per le immunità del Senato ha
respinto la richiesta di autorizzazione a procedere per l’ex ministro Matteo
Salvini sul caso Open Arms Italia viva ha deciso di non partecipare al voto
sulla vicenda aveva anticipato il capogruppo Francesco Bonifazi la giunta del
Senato ha votato stabilendo che Salvini ha fatto il tuo dovere agito per
interesse pubblico e non privato a erma il leader della Lega è il nuovo
decreto rilancio de nisce l’impostazione per l’economia per il dopo
emergenza con un corposo mix di misure a sostegno delle cose che ti
con gurare più articolati e completi per quelli adottati dai vari paesi un
pacchetto di misure da 13 16 miliardi di cui vanno aggiunti gli interventi sul
 sco l’ho spiegato in audizione sul decreto rilancio il ministro dell’ economia
Roberto Gualtieriche la cancellazione del saldo 2019 della prima rata Irap
2020 rappresenta un taglio alle tasse da 4 miliardi per circa due milioni di
imprese il governo aggiunto è disposta ad integrare ulteriormente il riso è già
venerdì il primo miliardo di euro si era trasferito ai nostri enti locali Intanto è
bufera gli assistenti civici proposti dal ministro boccia per monitorare gli
eccessi della Movida scatenano una polemica con critiche dall’opposizione a
parte della maggioranza non avremo compiti di polizia precisa Palazzo Chigi la
ministra Paola de Micheli aggiunge che non devono avere un ruolo di
controllo per piuttosto essere assistenti agevolatori dell’ordine pubblico da
Napoli in riassume niente Ronde anti assembramento Ma sembra assistenza
per mercati spiagge e luoghi pubblici in chiusura l’ultima notizia dopo
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Più informazioni su

DALLA HOME

un’infezione da covid 19 i polmoni sono a rischio per almeno sei mesi e il 30%
di Gué avrà problemi respiratori cronici è nuovo preoccupante scenario che
arriva dal meeting della società italiana di pneumologia gli esiti  brotici cioè le
cicatrici lasciate sul polmone Andrea covid 19 possono comportare un danno
respiratoreversibile e costituiranno una nuova patologia di domani 19
mergente sanitaria avverte lo pneumologo Luca richeldi membro del CTS è
tutto grazie per averci seguito le muse e torna nella prossima edizione 
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romadailynews radiogiornale appuntamento con l’informazione Buonasera
dalla redazione in studio Giuliano Ferrigno contraddici si a favore della
relazione del presidente della giunta Maurizio Gasparri 7 no e 3 senatori che
non hanno partecipato al voto la giunta per le immunità del Senato ha
respinto la richiesta di autorizzazione a procedere per l’ex ministro Matteo
Salvini sul caso Open Arms Italia viva ha deciso di non partecipare al voto
sulla vicenda aveva anticipato il capogruppo Francesco Bonifazi la giunta del
Senato ha votato stabilendo che Salvini ha fatto il suo dovere agito per
interesse pubblico e non privato a erma il leader della Lega il nuovo decreto
rilancio lo de nisce l’impostazione per l’economia per il dopo emergenza per
un corposo mix di misure a sostegno del prete che ti con gurare più articolati
e completi fatto gli adottati dai vari paesi un pacchetto di misure da oltre 16
miliardi di cui vanno aggiunti gli interventi sul disco l’ho spiegato in audizione
sul decreto rilancio il ministro dell’ economia Roberto Gualtieri nendo che la
cancellazione del saldo 2019 della prima rata Irap 2020 rappresenta un taglio
alle tasse da 4 miliardi per circa due milioni di imprese il governo aggiunto è
disposto ad integrare ulteriormente di stanziati è già venerdì il primo miliardo
di euro Sara trasferito ai nostri enti locali Intanto è bufera gli assistenti civici
proposti dalla ministro basta per monitorare gli eccessi della Movida
scatenano una polemica con critiche dall’opposizione a parte della
maggioranza non avranno compiti di polizia precisa Palazzo Chigi la ministra
Paola de Micheli aggiunge che non devono avere un ruolo di controllo Fai
piuttosto essere assistenti agevolatori dell’ordine pubblico da Napoli
magistris riassume niente Ronde anti assembramento Ma sembra assistenza
per mercati spiagge e luoghi pubblici e chiusura l’ultima notizia dopo
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Più informazioni su

DALLA HOME

un’infezione da covid 19 i polmoni sono a rischio per almeno sei mesi il 30%
dei avrà problemi respiratori cronici è nuovo preoccupante scenario che
arriva dal meeting della società italiana di pneumologia gli esiti  brotici cioè le
cicatrici lasciate sul polmone Andrea covid 19 possono comportare un danno
respiroreversibile e costituiranno una nuova patologia di domani una nuova
emergenza sanitaria avertelo pneumologo Luca richeldi membro del CTS è
tutto grazie per averci seguito le muse e torna nella prossima edizione 
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Coronavirus, cosa succede dopo la
guarigione: polmoni a rischio per sei mesi
Secondo i dati della Sip, la Società italiana di pneumologia, i pazienti guariti dal Covid
potrebbero avere conseguenze a medio-lungo termine: funzionalità respiratorie
compromesse, per alcuni anche in maniera irreversibile
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26 maggio 2020 14:31
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variante meno potente. E
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26 maggio 2020
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entrato in contatto con il
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26 maggio 2020

osa succede al corpo umano dopo essere guariti

dal nuovo coronavirus? Una delle tante domande

che si stanno ponendo gli scienziati di tutto il mondo,

alle prese con un virus di cui si sa ancora troppo poco.

Secondo gli esperti, ci sono degli strascichi a lungo

termine lasciati dall'infezione: problemi alle funzionalità

respiratorie, che possono anche essere compromesse in

maniera irreversibile, soprattutto nei casi di pazienti

usciti dalla terapia intensiva. Dopo essere guariti dal

Covid 19 i polmoni rimangono a rischio per almeno sei

mesi, mentre il 30% dei pazienti avrà problemi

respiratori cronici. 

Questo scenario preoccupante arriva dal convegno digitale della Società

italiana di pneumologia (Sip), durante il quale sono stati messi a confronto i

primi dati di follow-up raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi con gli esiti

di pazienti colpiti da Sars nel 2003.

Coronavirus, cosa succede dopo la guarigione 

Da questo confronto emerge che l'infezione polmonare da coronavirus può

lasciare un'eredità cronica sulla funzionalità respiratoria: si stima che in

media in un adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il recupero funzionale,

che per alcuni però potrebbe non essere completo. Dopo la polmonite da

Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti alterazioni permanenti della

funzione respiratoria, ma soprattutto segni diffusi di fibrosi polmonare: il

tessuto respiratorio colpito dall'infezione perde le proprie caratteristiche e la

propria struttura normale, diventando rigido e poco funzionale, comportando

sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare.
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La fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di domani per molti

sopravvissuti a Covid-19 e rendere necessario sperimentare nuovi approcci

terapeutici come i trattamenti con cellule staminali mesenchimali.

"Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine da

polmonite da Covid-19. E' trascorso ancora troppo poco tempo dall'inizio

dell'epidemia a Wuhan, dove tutto è cominciato - spiega Luca Richeldi,

membro del Comitato tecnico e scientifico per l'emergenza coronavirus,

presidente della Sip e direttore del Dipartimento di Pneumologia del Policlinico

Gemelli di Roma -. Tuttavia le prime osservazioni rispecchiano da vicino i

risultati di studi di follow-up realizzati in Cina a seguito della polmonite da Sars

del 2003, molto simile a quella da Covid-19, confermando il sospetto che anche

Covid-19 possa comportare danni polmonari che non scompaiono alla

risoluzione della polmonite".

Coronavirus e conseguenze: difficoltà respiratorie per mesi

"In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati - riferisce

Richeldi - osserviamo dopo la dimissione difficoltà respiratorie che potrebbero

protrarsi per molti mesi dopo la risoluzione dell'infezione, e i dati raccolti in

passato sui pazienti con Sars mostrano che i sopravvissuti a 6 mesi di distanza

avevano ancora anomalie polmonari ben visibili alle radiografie toraciche e

alterazioni restrittive della funzionalità respiratoria, come una minor capacità

respiratoria, un minor volume polmonare, una scarsa forza dei muscoli

respiratori e soprattutto una minor resistenza allo sforzo, con una

diminuzione netta della distanza percorsa in 6 minuti di cammino. Ma,

soprattutto - precisa l'esperto - il 30% dei pazienti guariti mostrava segni diffusi

di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone, con una

compromissione respiratoria irreversibile: in pratica, potevano sorgere

problemi respiratori anche dopo una semplice passeggiata".

"Questi problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con un'incidenza

variabile dal 30 fino al 75% dei casi valutati - interviene Angelo Corsico,

direttore della Pneumologia della Fondazione Irccs Policlinico San Matteo e

ordinario di Pneumologia all'Università di Pavia - E i primi dati riferiti dai

medici cinesi su Covid-19 e i nostri dati osservazionali parlano di molti pazienti

sopravvissuti nei quali viene diagnosticata proprio una fibrosi polmonare,

ovvero una situazione in cui parti di tessuto dell'organo sono sostituite da

tessuto cicatriziale non più funzionale".

Coronavirus, il 'pericolo' fibrosi polmonare

Gli esperti temono perciò che la fibrosi polmonare possa rappresentare il

pericolo di domani, per questo richiamano l'attenzione alla necessità di

specifici ambulatori dedicati al follow-up dei pazienti che sono stati ricoverati,

specialmente i più gravi e gli anziani più fragili, che potrebbero necessitare di

un trattamento attivo farmacologico e di percorsi riabilitativi dedicati.
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"Reliquati polmonari purtroppo ci sono, per questo avremo una nuova

categoria di pazienti con cicatrici fibrotiche a livello polmonare da Covid con

insufficienza respirtatoria, che rappresenterà certamente un nuovo problema

sanitario", sottolinea Richeldi.

Al Policlinico Gemelli di Roma è stato attivato Day hospital post-Covid. E "a

Pavia un ambulatorio post-Covid, dedicato ai pazienti dimessi dal San Matteo è

attivo dal 27 aprile scorso - aggiunge Corsico - In accordo con le linee guida

della British Thoracic Society Guidance on Respiratory 'Follow Up of Patients

with a Clinico-Radiological Diagnosis of Covid-19 Pneumonia', i pazienti

vengono sottoposti a esame radiografico del torace, prove di funzionalità

respiratoria, test del cammino di 6 minuti, ecografia toracica e cardiaca e, se

necessario, a Tac toracica per indagare la presenza di una pneumopatia

interstiziale diffusa o di una embolia polmonare. I dati preliminari - conclude -

sembrano confermare le prime osservazioni cinesi su Covid-19: diversi pazienti

dimessi, purtroppo, presentano ancora insufficienza respiratoria cronica, esiti

fibrotici e bolle distrofiche. E' quindi necessario seguirli con attenzione e

soprattutto inserirli in adeguati programmi di riabilitazione polmonare".

Argomenti: coronavirus
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Aggiornamento dati Coronavirus, nessun nuovo
caso in Sardegna
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Roma, 26 mag. (Adnkronos Salute) - Polmoni a rischio per
almeno 6 mesi dopo essere guariti da Covid-19, mentre il
30% dei pazienti avrà problemi respiratori cronici. Secondo
gli esperti, infatti, l'infezione potrebbe lasciare strascichi a
lungo termine sulla funzionalità respiratoria e talvolta
comprometterla in modo irreversibile, soprattutto nei
pazienti usciti dalla terapia intensiva. E' il preoccupante

scenario che arriva dal convegno digitale della Società italiana di
pneumologia (Sip), durante il quale sono stati messi a confronto i primi dati
di follow-up raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi con gli esiti di
pazienti colpiti da Sars nel 2003. Da questo confronto emerge che
l'infezione polmonare da coronavirus può lasciare un'eredità cronica sulla
funzionalità respiratoria: si stima che in media in un adulto possano servire
da 6 a 12 mesi per il recupero funzionale, che per alcuni però potrebbe
non essere completo. Dopo la polmonite da Covid-19 potrebbero perciò
essere frequenti alterazioni permanenti della funzione respiratoria, ma
soprattutto segni diffusi di fibrosi polmonare: il tessuto respiratorio colpito
dall'infezione perde le proprie caratteristiche e la propria struttura normale,
diventando rigido e poco funzionale, comportando sintomi cronici e
necessità, in alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare. La fibrosi
polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di domani per molti
sopravvissuti a Covid-19 e rendere necessario sperimentare nuovi
approcci terapeutici come i trattamenti con cellule staminali mesenchimali.
"Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine da
polmonite da Covid-19. E' trascorso ancora troppo poco tempo dall'inizio
dell'epidemia a Wuhan, dove tutto è cominciato - spiega Luca Richeldi,
membro del Comitato tecnico e scientifico per l'emergenza coronavirus,
presidente della Sip e direttore del Dipartimento di Pneumologia del
Policlinico Gemelli di Roma - Tuttavia le prime osservazioni rispecchiano
da vicino i risultati di studi di follow-up realizzati in Cina a seguito della
polmonite da Sars del 2003, molto simile a quella da Covid-19,
confermando il sospetto che anche Covid-19 possa comportare danni
polmonari che non scompaiono alla risoluzione della polmonite"."In molti
pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati - riferisce Richeldi -
osserviamo dopo la dimissione difficoltà respiratorie che potrebbero
protrarsi per molti mesi dopo la risoluzione dell'infezione, e i dati raccolti in
passato sui pazienti con Sars mostrano che i sopravvissuti a 6 mesi di
distanza avevano ancora anomalie polmonari ben visibili alle radiografie
toraciche e alterazioni restrittive della funzionalità respiratoria, come una
minor capacità respiratoria, un minor volume polmonare, una scarsa forza
dei muscoli respiratori e soprattutto una minor resistenza allo sforzo, con
una diminuzione netta della distanza percorsa in 6 minuti di cammino. Ma,
soprattutto - precisa l'esperto - il 30% dei pazienti guariti mostrava segni
diffusi di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone, con una
compromissione respiratoria irreversibile: in pratica, potevano sorgere
problemi respiratori anche dopo una semplice passeggiata"."Questi
problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con un'incidenza
variabile dal 30 fino al 75% dei casi valutati - interviene Angelo Corsico,
direttore della Pneumologia della Fondazione Irccs Policlinico San Matteo
e ordinario di Pneumologia all'Università di Pavia - E i primi dati riferiti dai
medici cinesi su Covid-19 e i nostri dati osservazionali parlano di molti
pazienti sopravvissuti nei quali viene diagnosticata proprio una fibrosi
polmonare, ovvero una situazione in cui parti di tessuto dell'organo sono
sostituite da tessuto cicatriziale non più funzionale". Gli esperti temono
perciò che la fibrosi polmonare possa rappresentare il pericolo di domani,
per questo richiamano l'attenzione alla necessità di specifici ambulatori
dedicati al follow-up dei pazienti che sono stati ricoverati, specialmente i
più gravi e gli anziani più fragili, che potrebbero necessitare di un
trattamento attivo farmacologico e di percorsi riabilitativi dedicati. "Reliquati
polmonari purtroppo ci sono, per questo avremo una nuova categoria di
pazienti con cicatrici fibrotiche a livello polmonare da Covid con
insufficienza respirtatoria, che rappresenterà certamente un nuovo
problema sanitario", sottolinea Richeldi. Al Policlinico Gemelli di Roma è
stato attivato Day hospital post-Covid. E "a Pavia un ambulatorio post-
Covid, dedicato ai pazienti dimessi dal San Matteo è attivo dal 27 aprile
scorso - aggiunge Corsico - In accordo con le linee guida della British
Thoracic Society Guidance on Respiratory 'Follow Up of Patients with a
Clinico-Radiological Diagnosis of Covid-19 Pneumonia', i pazienti vengono
sottoposti a esame radiografico del torace, prove di funzionalità
respiratoria, test del cammino di 6 minuti, ecografia toracica e cardiaca e,
se necessario, a Tac toracica per indagare la presenza di una pneumopatia
interstiziale diffusa o di una embolia polmonare. I dati preliminari - conclude
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interstiziale diffusa o di una embolia polmonare. I dati preliminari - conclude
- sembrano confermare le prime osservazioni cinesi su Covid-19: diversi
pazienti dimessi, purtroppo, presentano ancora insufficienza respiratoria
cronica, esiti fibrotici e bolle distrofiche. E' quindi necessario seguirli con
attenzione e soprattutto inserirli in adeguati programmi di riabilitazione
polmonare".
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Aggiornamento dati Coronavirus, nessun nuovo
caso in Sardegna

Arrestato a Sassari mentre vendeva droga a dei
giovani in via Tavolara

Aou Sassari. Sottoposti a tampone 3.484
operatori sanitari: dei 105 positivi 99 sono già a
lavoro

Ben venga la Città Metropolitana di Sassari, ma
bisogna spendere i 75milioni già in cassa

EasyJet riprende le operazioni di volo in Italia e
Sardegna dal 15 giugno

Open day Uniss on line il 29 maggio:
presentazione dei corsi e dei servizi

Asta maglie Torres, consegnato il materiale per
la mensa della parrocchia di San Vincenzo

FdI, Circolo Audax:"Il Comune di Sassari
approfitti del periodo per mettere in sicurezza le
scuole"

Contributi affitto a Porto Torres: le domande
possono essere presentate anche dagli inquilini
morosi

A Stintino due giornate per il mercato

COVID-19. Sardegna: oggi si registra un nuovo
caso in provincia di Oristano

La società di Sassari Abinsula è ufficialmente un
incubatore certificato

Picchiava e terrorizzava la madre e la sorella:
arrestata 43enne di Sassari

COVID-19. Registrato nuovo caso in provincia di
Sassari. Nessun decesso nell'Isola

Peru:"Ripartano subito visite specialistiche ed
esami negli ospedali di Sassari e della
Sardegna"

Covid-19. Ufficio pubblico senza gel sanificante
per gli utenti, sanzionato dalla Polizia Locale

Sassari. Furti in abitazione: notificati quindici
avvisi di garanzia

Sassari. Nuova ordinanza del sindaco: pedoni a
"sinistra" per evitare i contatti

Il mouse del computer trasformato in bilancino di
precisione: spacciatore arrestato da Carabinieri

Volotea lancia due nuove rotte da Alghero alla
volta di Napoli e Torino

In primo piano  Più lette della settimana

PUBBLICITÀ

Prenotazione Hotel
Room And Breakfast è un motore di
comparazione hotel nato a Sassari.
Scopri gli hotel in offerta in tutto il
mondo.

Autonoleggio Low Cost
Trova con noi il miglior prezzo per il
tuo noleggio auto economico. Oltre
6.500 uffici in 143 paesi in tutto il
mondo!

Crea sito web GRATIS
Il sito più veloce del Web! Todosmart
è semplice e veloce, senza sorprese.
E‐commerce, mobile e social. È
realmente gratis!

Noleggio lungo termine
Le migliori offerte per il noleggio
lungo termine, per aziende e
professionisti. Auto, veicoli
commerciali e veicoli ecologici.

Roma, 26 mag. (Adnkronos Salute) - Polmoni a rischio per
almeno 6 mesi dopo essere guariti da Covid-19, mentre il
30% dei pazienti avrà problemi respiratori cronici. Secondo
gli esperti, infatti, l'infezione potrebbe lasciare strascichi a
lungo termine sulla funzionalità respiratoria e talvolta
comprometterla in modo irreversibile, soprattutto nei
pazienti usciti dalla terapia intensiva. E' il preoccupante

scenario che arriva dal convegno digitale della Società italiana di
pneumologia (Sip), durante il quale sono stati messi a confronto i primi dati
di follow-up raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi con gli esiti di
pazienti colpiti da Sars nel 2003. Da questo confronto emerge che
l'infezione polmonare da coronavirus può lasciare un'eredità cronica sulla
funzionalità respiratoria: si stima che in media in un adulto possano servire
da 6 a 12 mesi per il recupero funzionale, che per alcuni però potrebbe
non essere completo. Dopo la polmonite da Covid-19 potrebbero perciò
essere frequenti alterazioni permanenti della funzione respiratoria, ma
soprattutto segni diffusi di fibrosi polmonare: il tessuto respiratorio colpito
dall'infezione perde le proprie caratteristiche e la propria struttura normale,
diventando rigido e poco funzionale, comportando sintomi cronici e
necessità, in alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare. La fibrosi
polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di domani per molti
sopravvissuti a Covid-19 e rendere necessario sperimentare nuovi
approcci terapeutici come i trattamenti con cellule staminali mesenchimali.
"Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine da
polmonite da Covid-19. E' trascorso ancora troppo poco tempo dall'inizio
dell'epidemia a Wuhan, dove tutto è cominciato - spiega Luca Richeldi,
membro del Comitato tecnico e scientifico per l'emergenza coronavirus,
presidente della Sip e direttore del Dipartimento di Pneumologia del
Policlinico Gemelli di Roma - Tuttavia le prime osservazioni rispecchiano
da vicino i risultati di studi di follow-up realizzati in Cina a seguito della
polmonite da Sars del 2003, molto simile a quella da Covid-19,
confermando il sospetto che anche Covid-19 possa comportare danni
polmonari che non scompaiono alla risoluzione della polmonite"."In molti
pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati - riferisce Richeldi -
osserviamo dopo la dimissione difficoltà respiratorie che potrebbero
protrarsi per molti mesi dopo la risoluzione dell'infezione, e i dati raccolti in
passato sui pazienti con Sars mostrano che i sopravvissuti a 6 mesi di
distanza avevano ancora anomalie polmonari ben visibili alle radiografie
toraciche e alterazioni restrittive della funzionalità respiratoria, come una
minor capacità respiratoria, un minor volume polmonare, una scarsa forza
dei muscoli respiratori e soprattutto una minor resistenza allo sforzo, con
una diminuzione netta della distanza percorsa in 6 minuti di cammino. Ma,
soprattutto - precisa l'esperto - il 30% dei pazienti guariti mostrava segni
diffusi di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone, con una
compromissione respiratoria irreversibile: in pratica, potevano sorgere
problemi respiratori anche dopo una semplice passeggiata"."Questi
problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con un'incidenza
variabile dal 30 fino al 75% dei casi valutati - interviene Angelo Corsico,
direttore della Pneumologia della Fondazione Irccs Policlinico San Matteo
e ordinario di Pneumologia all'Università di Pavia - E i primi dati riferiti dai
medici cinesi su Covid-19 e i nostri dati osservazionali parlano di molti
pazienti sopravvissuti nei quali viene diagnosticata proprio una fibrosi
polmonare, ovvero una situazione in cui parti di tessuto dell'organo sono
sostituite da tessuto cicatriziale non più funzionale". Gli esperti temono
perciò che la fibrosi polmonare possa rappresentare il pericolo di domani,
per questo richiamano l'attenzione alla necessità di specifici ambulatori
dedicati al follow-up dei pazienti che sono stati ricoverati, specialmente i
più gravi e gli anziani più fragili, che potrebbero necessitare di un
trattamento attivo farmacologico e di percorsi riabilitativi dedicati. "Reliquati
polmonari purtroppo ci sono, per questo avremo una nuova categoria di
pazienti con cicatrici fibrotiche a livello polmonare da Covid con
insufficienza respirtatoria, che rappresenterà certamente un nuovo
problema sanitario", sottolinea Richeldi. Al Policlinico Gemelli di Roma è
stato attivato Day hospital post-Covid. E "a Pavia un ambulatorio post-
Covid, dedicato ai pazienti dimessi dal San Matteo è attivo dal 27 aprile
scorso - aggiunge Corsico - In accordo con le linee guida della British
Thoracic Society Guidance on Respiratory 'Follow Up of Patients with a
Clinico-Radiological Diagnosis of Covid-19 Pneumonia', i pazienti vengono
sottoposti a esame radiografico del torace, prove di funzionalità
respiratoria, test del cammino di 6 minuti, ecografia toracica e cardiaca e,
se necessario, a Tac toracica per indagare la presenza di una pneumopatia
interstiziale diffusa o di una embolia polmonare. I dati preliminari - conclude
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interstiziale diffusa o di una embolia polmonare. I dati preliminari - conclude
- sembrano confermare le prime osservazioni cinesi su Covid-19: diversi
pazienti dimessi, purtroppo, presentano ancora insufficienza respiratoria
cronica, esiti fibrotici e bolle distrofiche. E' quindi necessario seguirli con
attenzione e soprattutto inserirli in adeguati programmi di riabilitazione
polmonare".
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Polmoni a rischio per almeno sei mesi dopo essere guariti da Covid-

19. Mentre il 30% dei pazienti avrà problemi respiratori cronici. Secondo gli esperti,

infatti, l’infezione potrebbe lasciare strascichi a lungo termine sulla funzionalità

respiratoria. E talvolta comprometterla in modo irreversibile, soprattutto nei pazienti

usciti dalla terapia intensiva. È il preoccupante scenario che arriva dal convegno

digitale della Società italiana di pneumologia (Sip). Durante l’incontro sono stati

messi a confronto i primi dati raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi con gli

esiti di pazienti colpiti da Sars.

Covid-19, tempi di recupero lunghi

Da tutto ciò emerge che l’infezione polmonare da coronavirus può lasciare

un’eredità cronica sulla funzionalità respiratoria. Si stima che in media in un adulto

possano servire da 6 a 12 mesi per il recupero funzionale. Che per alcuni però

potrebbe non essere completo. Dopo la polmonite da Covid-19 potrebbero perciò

essere frequenti alterazioni permanenti della funzione respiratoria. Ma soprattutto

segni diffusi di fibrosi polmonare. Il tessuto respiratorio colpito dall’infezione perde

le proprie caratteristiche. E la propria struttura normale. Diventando rigido e poco

funzionale, comportando sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti, di

ossigenoterapia domiciliare. La fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il

pericolo di domani per molti sopravvissuti a Covid-19. E rendere necessario
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Polmoni a rischio almeno per sei mesi. Ecco tutti
gli strascichi che lascia il Covid
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sperimentare nuovi approcci terapeutici. Come i trattamenti con cellule staminali

mesenchimali.

Il virus ora sta infierendo sull’America Latina. Nel mondo quasi
350mila morti

Mascherine tricolori, il Corriere le regala per il 2 giugno. Non
simbolo “populista” ma segno di orgoglio italiano

I danni ai polmoni

«Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine da

polmonite da Covid-19. È trascorso ancora troppo poco tempo dall’inizio

dell’epidemia a Wuhan, dove tutto è cominciato». Dice Luca Richeldi, membro del

Comitato tecnico e scientifico per l’emergenza coronavirus, presidente della Sip e

direttore del Dipartimento di Pneumologia del Policlinico Gemelli di Roma.

«Tuttavia le prime osservazioni rispecchiano da vicino i risultati di studi di follow-up

realizzati in Cina a seguito della polmonite da Sars del 2003. Molto simile a quella

da Covid-19. Confermando il sospetto che anche Covid-19 possa comportare

danni polmonari che non scompaiono alla risoluzione della polmonite».

Minor resistenza allo sforzo

«In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati – riferisce Richeldi –

osserviamo dopo la dimissione difficoltà respiratorie. Che potrebbero protrarsi per

molti mesi dopo la risoluzione dell’infezione. E i dati raccolti in passato sui pazienti

con Sars mostrano che i sopravvissuti a 6 mesi di distanza avevano ancora

anomalie polmonari ben visibili alle radiografie toraciche. E alterazioni restrittive

della funzionalità respiratoria, come una minor capacità respiratoria, un minor

volume polmonare, una scarsa forza dei muscoli respiratori. Soprattutto una minor

resistenza allo sforzo, con una diminuzione netta della distanza percorsa in 6 minuti

di cammino. Ma, soprattutto – precisa l’esperto – il 30% dei pazienti guariti

mostrava segni diffusi di fibrosi polmonare. Cioè grosse cicatrici sul polmone, con

una compromissione respiratoria irreversibile. In pratica, potevano sorgere

problemi respiratori anche dopo una semplice passeggiata».

Problemi ai polmoni anche per i giovani

«Questi problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con un’incidenza

variabile dal 30 fino al 75% dei casi valutati».  Interviene Angelo Corsico, direttore

della Pneumologia della Fondazione Irccs Policlinico San Matteo e ordinario di

Pneumologia all’Università di Pavia. «I primi dati riferiti dai medici cinesi su Covid-

19 e i nostri dati osservazionali parlano di molti pazienti sopravvissuti nei quali

viene diagnosticata proprio una fibrosi polmonare. Ovvero una situazione in cui parti

di tessuto dell’organo sono sostituite da tessuto cicatriziale non più funzionale».

Al Policlinico Gemelli di Roma è stato attivato Day hospital post-Covid. E a Pavia

un ambulatorio post-Covid. Quest’ultimo dedicato ai pazienti dimessi dal San

Matteo è attivo dal 27 aprile scorso.
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Home   Attualità   Covid-19. L’allarme degli pneumologi: “Polmoni a rischio anche dopo essere guariti”

Attualità Salute

COVID-19. L’ALLARME DEGLI
PNEUMOLOGI: “POLMONI A
RISCHIO ANCHE DOPO
ESSERE GUARITI”

Nelle ultime ore sono stati resi pubblici i risultati dello studio condotto

dalla Società italiana di Pneumologia sulla pericolosità del Covid-19 e

sugli strascichi a cui può portare l’aver contratto tale malattia.

Di  redazione  - 26 Maggio 2020

Mi piace 2

sostenitori
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Stando a quanto riporta lo studio infatti, il Covid-19 causerebbe

pesanti straschici anche dopo la guarigione con i polmoni che

sarebbero a forte rischio anche per i 6 mesi successivi alla

guarigione. La Società italiana di Pneumologia ha chiarito inoltre

come circa il 30% dei guariti dal coronavirus potrebbe riscontrare

problemi respiratori cronici compromettendo le funzionalità

respiratorie in maniera irreversibile.

Come riporta Adkronos, Luca Richeldi, direttore del Dipartimento di

Pneumologia del Policlinico Gemelli di Roma, è intervenuto in merito

commentando: “Non abbiamo al momento dati certi sulle

conseguenze a lungo termine da polmonite da Covid-19. E’

trascorso ancora troppo poco tempo dall’inizio dell’epidemia a

Wuhan, dove tutto è cominciato. Tuttavia, le prime osservazioni

rispecchiano da vicino i risultati di studi di follow-up realizzati in

Cina a seguito della polmonite da Sars del 2003, molto simile a

quella da Covid-19, confermando il sospetto che anche Covid-19

possa comportare danni polmonari che non scompaiono alla

risoluzione della polmonite”.

In un altro passo particolarmente rilevante del suo intervento, Luca

Richeldi ha anche aggiunto: “In molti pazienti Covid-19 che sono

stati ricoverati o intubati osserviamo dopo la dimissione

difficoltà respiratorie che potrebbero protrarsi per molti mesi

dopo la risoluzione dell’infezione, e i dati raccolti in passato sui

pazienti con Sars mostrano che i sopravvissuti a 6 mesi di

distanza avevano ancora anomalie polmonari ben visibili alle

radiografie toraciche e alterazioni restrittive della funzionalità

respiratoria, come una minor capacità respiratoria, un minor

volume polmonare, una scarsa forza dei muscoli respiratori e

soprattutto una minor resistenza allo sforzo, con una

diminuzione netta della distanza percorsa in 6 minuti di

cammino. Ma, soprattutto il 30% dei pazienti guariti mostrava

segni diffusi di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul

polmone, con una compromissione respiratoria irreversibile: in

pratica, potevano sorgere problemi respiratori anche dopo una

semplice passeggiata”.

Nonostante quelli presentati dalla Società Italiana di

Pneumologia non siano dati assoluti, sembra però che il coronavirus

sia più temibile di quanto fossimo a conoscenza. In questo senso la

prevenzione e il rispetto delle norme di distanziamento sociale

assumono connotazioni ancora più rilevanti, soprattutto

considerato il fatto che contrarre il Covid-19 potrebbe portare a
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Seguonews Salute Coronavirus, dopo l'infezione polmoni a rischio per 6 mesi. Il 30% avrà problemi cronici

Coronavirus, dopo l'infezione
polmoni a rischio per 6 mesi. Il 30%
avrà problemi cronici
Gli esiti fibrotici, cioè la cicatrice lasciata sul polmone da Covid-19,
possono comportare un danno respiratorio irreversibile

Redazione
26 Maggio 2020 17:09

Dopo l'infezione da Covid-19 i polmoni sono a
rischio per almeno 6 mesi ed il 30% dei guariti
avrà problemi respiratori cronici. È il nuovo
preoccupante scenario che arriva dal meeting
della Società Italiana di Pneumologia. Gli esiti
fibrotici, cioè la cicatrice lasciata sul polmone da
Covid -19 ,  possono comportare  un  danno
respiratorio irreversibile e costituiranno una nuova
pato logia  d i  domani .  Dunque "una nuova
emergenza sanitaria": bisognerà quindi attrezzarsi
e rinforzare le Pneumologie, avverte Luca
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Richeldi, membro del Comitato tecnico e scientifico per l'emergenza coronavirus, presidente
della Società italiana di pneumologia e direttore del Dipartimento di pneumologia del
policlinico Gemelli di Roma."In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati
osserviamo dopo la dimissione difficoltà respiratorie che potrebbero protrarsi per molti mesi
dopo la risoluzione dell'infezione e i dati raccolti in passato sui pazienti con Sars mostrano che
i sopravvissuti alla malattia, a sei mesi di distanza avevano ancora anomalie polmonari ben
visibili alle radiografie toraciche e alterazioni restrittive della funzionalità respiratoria, come
una minor capacità respiratoria, un minor volume polmonare, una scarsa forza dei muscoli
respiratori e soprattutto una minor resistenza allo sforzo, con una diminuzione netta della
distanza percorsa in sei minuti di cammino. Ma, soprattutto - precisa Richeldi - il 30 per cento
dei pazienti guariti mostrava segni diffusi di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul
polmone con una compromissione respiratoria irreversibile: in pratica potevano sorgere
problemi respiratori anche dopo una semplice passeggiata". (ANSA)
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PREOCCUPAZIONI EMERSE DURANTE IL MEETING DELLA SOCIETÀ ITALIANA DI
PNEUMOLOGIA

di Redazione | 26/05/2020

I polmoni, per almeno 6 mesi, sono a rischio dopo l’infezione da Covid-19.

Inoltre, il 30% dei guariti avrà anche problemi respiratori cronici.

Queste le conseguenze del nuovo coronavirus emerse dal meeting della Società

Italiana di Pneumologia. Partendo dal fatto che gli esiti fibrotici, ovvero la

cicatrice lasciata sul polmone dall’infezione, possono comportare un danno

respiratorio irreversibile e costituiranno, secondo Luca Richeldi, pneumologo

e membro del Commisario Tecnico Scientifico, si tratterà di «una nuova

emergenza sanitaria».

L’allerta degli esperti emerge dal confronto tra i dati osservati dopo la

polmonite da Sars del 2003, ‘cugina’ di quella da Covid, e i primi dati

osservazionali di follow-up dei sopravvissuti al coronavirus. C’è  convinzione

tra i pneumologi che nei pazienti rimasti per molto tempo negli ospedali e nelle

terapie intensive il recupero della funzionalità respiratoria sia a lungo termine

e, nei casi più gravi, potrebbe non essere completo.

Secondo gli esperti, quindi, è necessario prevedere percorsi di riabilitazione

respiratoria e adeguati follow-up per capire quali pazienti rischiano danni

permanenti. A tal proposito, è già attivo a Pavia da aprile il primo ambulatorio

post-Covid che traccia la strada per lo specifico follow-up dei pazienti.

L’infezione da Covid potrebbe, pertanto, lasciare strascichi a lungo termine

sulla funzionalità respiratoria e talvolta comprometterla in modo irreversibile.

Quindi, dopo la polmonite da Covid-19, potrebbero essere frequenti

alterazioni permanenti della funzione respiratoria ma soprattutto segni diffusi

Polmoni a rischi per i guariti dal Covid19,
l’allarme degli esperti
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di fibrosi polmonare: il tessuto respiratorio colpito dall’infezione perde le

proprie caratteristiche e la propria struttura normale, diventando rigido e poco

funzionale, comportando sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti, di

ossigenoterapia domiciliare.

Ecco perché la fibrosi polmonare potrebbe diventare il pericolo di domani per

molti sopravvissuti al Covid-19 e rendere necessario sperimentare nuovi

approcci terapeutici, come i trattamenti con cellule staminali mesenchimali –

ANSA.
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Mappatura del Covid 19, partite le chiamate ai
cittadini dalla Croce Rossa Italiana
Società italiana di Pneumologia: "Dopo l'infezione il 30% dei guariti avrà problemi respiratori
cronici"

di Francesca Biliotti 26 mag 2020
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dalla corrispondente Francesca Biliotti

Il ministro della Salute Roberto Speranza ha visitato la sede nazionale della

Croce Rossa Italiana a Roma, da dove sono già partite le prime chiamate

ai cittadini per raccogliere adesioni alla campagna test sierologici, su un

campione di 150mila persone per mappare la diffusione del Covid: “Se

ricevete una chiamata dallo 06.5510 è la Croce Rossa, non una truffa

telefonica”, ha spiegato il presidente Francesco Rocca. Dal 60% dei

contattati però arrivano risposte indecise, mentre un 25% dice sì all'esame

del sangue. Intanto per evitare assembramenti serali, a Milano vietata la

vendita di alcolici da asporto dopo le 19.

A Rimini l'ordinanza balneare che estende il servizio in spiaggia fino alle

22 non piace all'associazione di balneari Oasi Confartigianato, che valuta

di impugnarla. Non piace soprattutto l'idea delle consegne sotto

l'ombrellone, ma nemmeno l'apertura stessa della spiaggia. E mentre a

Roma la sindaca Raggi firma un'ordinanza che prevede sanzioni fino a 500

euro per chi abbandona guanti e mascherine usate in strada, arrivano

notizie dal meeting della Società italiana di Pneumologia: dopo l'infezione

da Covid-19, è lo scenario prospettato, i polmoni sono a rischio per

almeno 6 mesi e il 30% dei guariti avrà problemi respiratori cronici. I contagi

restano contenuti in Italia, 397 in più, di cui 159 in Lombardia. Decessi

sotto i 100, 78 da ieri, mentre i guariti sono oltre 2.600.

24 i casi in più in Emilia Romagna (27.611 totali); 8 i decessi ma nessuno

nelle province di Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Ravenna e Rimini, dove

si registrano 4 casi in più (2.142 totali). Va molto bene nelle Marche, 2 soli i

positivi nelle ultime 24 ore in tutta la Regione, per il terzo giorno consecutivo

nessun nuovo caso a Pesaro Urbino (2.740). In Francia l'agenzia del

farmaco intende sospendere i test clinici a base di idroclorochina nel Paese,

in attesa di una nuova valutazione globale rischi/benefici. E mentre dal Medio

Oriente arrivano i primi segni di ripartenza, con ristoranti, sale ricevimenti e

centri sportivi, anche in Iran e Arabia Saudita, l'America Latina sprofonda

nel contagio, nelle ultime 24 ore 31mila casi in più (765.662 totali) e 1.600
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 Social Media

morti (41.462 in totale). Il Brasile è ora il secondo Paese più colpito al

mondo dopo gli Stati Uniti, con 807 vittime da ieri (23.473 in totale).
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Matteo Ricci: mascherine obbligatorie in tutte le zone
della movida

26 mag 2020
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Matteo Ricci

Dopo l'infezione da Covid-19 i polmoni sono a rischio per almeno 6 mesi ed

il 30% dei guariti avrà problemi respiratori cronici. E' il nuovo preoccupante

scenario che arriva dal meeting della Società Italiana di Pneumologia.  Nel

frattempo, il ministro dell'Economia italiano Roberto Gualtieri parla

del nuovo decreto che definisce 'l'impostazione per il rilancio dell'economia'

per il dopo emergenza, con un 'corposo mix di misure a sostegno delle

imprese configurandosi tra i più articolati e completi tra quelli adottati dai vari

paesi. Un pacchetto di misure da oltre 16 miliardi, cui vanno aggiunti - dice

- gli interventi sul fisco'. Il governo, spiega, è disposto ad 'integrare

ulteriormente' le risorse stanziate e 'già venerdì il primo miliardo di euro

sarà trasferito ai nostri enti locali'. 

Intanto il sindaco di Pesaro e presidente nazionale di Ali-Autonomie Locali

Italiane, Matteo Ricci annuncia di voler proporre domani al prefetto e al

Comitato d'ordine e sicurezza l'uso obbligatorio delle mascherine in tutte

le zone della movida e al contempo una stretta sui controlli. Ma

ascoltiamolo a proposito del bando per 60.000 assistenti civici. 

Sentiamo Matteo Ricci

I più letti della settimana: Italia

Rimini e Pesaro/Urbino: sottoscritto l'accordo per consentire da subito gli
spostamenti
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Coronavirus: forte aumento di casi under 35 nelle Marche. A Rimini nessuna nuova
positività

Movida a Rimini: pronti a chiudere i locali alle 21.30
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Polmoni a rischio per almeno 6 mesi dopo essere guariti da Covid-19, mentre il
30% dei pazienti avrà problemi respiratori cronici. Secondo gli esperti, infatti,
l’infezione potrebbe lasciare strascichi a lungo termine sulla funzionalità respiratoria
e talvolta comprometterla in modo irreversibile, soprattutto nei pazienti usciti dalla
terapia intensiva. E’ il preoccupante scenario che arriva dal convegno digitale della
Società italiana di pneumologia (Sip), durante il quale sono stati messi a confronto i
primi dati di follow-up raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi con gli esiti di
pazienti colpiti da Sars nel 2003.
 

Da questo confronto emerge che l’infezione polmonare da coronavirus può lasciare
un’eredità cronica sulla funzionalità respiratoria: si stima che in media in un adulto
possano servire da 6 a 12 mesi per il recupero funzionale, che per alcuni però
potrebbe non essere completo. Dopo la polmonite da Covid-19 potrebbero perciò
essere frequenti alterazioni permanenti della funzione respiratoria, ma soprattutto
segni diffusi di  brosi polmonare: il tessuto respiratorio colpito dall’infezione perde le
proprie caratteristiche e la propria struttura normale, diventando rigido e poco
funzionale, comportando sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti, di
ossigenoterapia domiciliare. La  brosi polmonare potrebbe diventare perciò il
pericolo di domani per molti sopravvissuti a Covid-19 e rendere necessario
sperimentare nuovi approcci terapeutici come i trattamenti con cellule staminali
mesenchimali.

 

“Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine da polmonite
da Covid-19. E’ trascorso ancora troppo poco tempo dall’inizio dell’epidemia a
Wuhan, dove tutto è cominciato – spiega Luca Richeldi, membro del Comitato
tecnico e scienti co per l’emergenza coronavirus, presidente della Sip e direttore del
Dipartimento di Pneumologia del Policlinico Gemelli di Roma -. Tuttavia le prime
osservazioni rispecchiano da vicino i risultati di studi di follow-up realizzati in Cina
a seguito della polmonite da Sars del 2003, molto simile a quella da Covid-19,
confermando il sospetto che anche Covid-19 possa comportare danni polmonari che
non scompaiono alla risoluzione della polmonite”. (ADNKRONOS)
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Dopo l’infezione da Covid-19 i polmoni sono a rischio per almeno 6 mesi ed il 30% dei guariti

avrà problemi respiratori cronici. E’ il nuovo preoccupante scenario che arriva dal meeting

della Società Italiana di Pneumologia. Gli esiti fibrotici, cioè la cicatrice lasciata sul polmone da

Covid-19, possono comportare un danno respiratorio irreversibile e costituiranno una nuova

patologia di domani e “una nuova emergenza sanitaria”, avverte lo pneumologo Luca Richeldi,

membro del Cts. Bisognerà quindi attrezzarsi e rinforzare le Pneumologie.

“In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati osserviamo dopo la dimissione

difficoltà respiratorie che potrebbero protrarsi per molti mesi dopo la risoluzione

dell’infezione e i dati raccolti in passato sui pazienti con SARS mostrano che i sopravvissuti alla

SARS a sei mesi di distanza avevano ancora anomalie polmonari ben visibili alle radiografie

toraciche e alterazioni restrittive della funzionalità respiratoria, come una minor capacità

respiratoria, un minor volume polmonare, una scarsa forza dei muscoli respiratori e

soprattutto una minor resistenza allo sforzo, con una diminuzione netta della distanza

percorsa in sei minuti di cammino. Ma, soprattutto – precisa Richeldi – il 30% dei pazienti

guariti mostrava segni diffusi di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone con una

compromissione respiratoria irreversibile: in pratica potevano sorgere problemi respiratori

anche dopo una semplice passeggiata”.
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“Questi problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con un’incidenza variabile dal 30

fino al 75% dei casi valutati – interviene Angelo Corsico, Direttore  della Pneumologia della

Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo e Ordinario di Pneumologia all’Università di Pavia – E

i primi dati riferiti dai medici cinesi su Covid-19 e i nostri primi dati osservazionali, parlano di

molti pazienti sopravvissuti nei quali viene diagnosticata proprio una fibrosi polmonare,

ovvero una situazione in cui parti di tessuto dell’organo sono sostituite da tessuto cicatriziale

non più funzionale”. Gli esperti temono perciò che la fibrosi polmonare possa rappresentare il

pericolo di domani e per questo richiamano l’attenzione alla necessità di specifici ambulatori

dedicati al follow-up dei pazienti che sono stati ricoverati, specialmente i più gravi e gli anziani

più fragili, che potrebbero necessitare di un trattamento attivo farmacologico e di percorsi

riabilitativi dedicati. “Reliquati polmonari purtroppo ci sono per questo avremo una nuova

categoria di pazienti con cicatrici fibrotiche a livello polmonare da Covid con insufficienza

respiratoria, che rappresenterà certamente un nuovo problema sanitario” sottolinea Richeldi.

“A Pavia un ambulatorio post-Covid, dedicato ai pazienti dimessi dalla Fondazione IRCCS

Policlinico San Matteo, è già attivo dal 27 aprile scorso – aggiunge Corsico – i pazienti vengono

sottoposti a esame radiografico del torace, prove di funzionalità respiratoria, test del cammino

di 6 minuti, ecografia toracica e cardiaca e, se necessario, a TAC toracica per indagare la

presenza di una pneumopatia interstiziale diffusa o di una embolia polmonare. I dati

preliminari sembrano confermare le prime osservazioni cinesi su Covid-19: diversi pazienti

dimessi, purtroppo, presentano ancora insufficienza respiratoria cronica, esiti fibrotici e bolle

distrofiche. E’ quindi necessario seguirli con attenzione e soprattutto inserirli in adeguati

programmi di riabilitazione polmonare”.
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Torna indietro

30% di guariti avrà problemi ai polmoni
26/05/2020 14:00

14.00 Covid-19 porta pesanti strascichi polmonari
anche una volta guariti: uno studio della Società
italiana di Pneumologia stima che i polmoni restino
a rischio per 6 mesi dalla guarigione. Il 30% dei
guariti, poi, avrà problemi respiratori cronici, per le
cicatrici che il Covid lascia sui polmoni, riducendo
quindi il tessuto vivo e attivo nella respirazione. Lo
pneumologo Richeldi, del Comitato tecnico-
scientifico,avverte: potrebbe essere la nuova
patologia di domani e nuova emergenza,potenziamo
Pneumologie.
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SALUTE E BENESSERE News Approfondimenti Alimentazione Medicina

Coronavirus, rischio problemi respiratori cronici per il 30% dei
guariti

SALUTE E BENESSERE

26 mag 2020 - 14:41

SHARE:

A
sostenerlo sono gli esperti della Società Italiana di Pneumologia che hanno messo a confronto i primi dati raccolti nel

nostro Paese con quelli dei medici cinesi riguardanti pazienti colpiti da Sars nel 2003

L'infezione da Covid-19 potrebbe lasciare problematiche a lungo termine legate alla funzionalità respiratoria e, in certi casi,
comprometterla anche in modo irreversibile, soprattutto nei pazienti che sono stati in terapia intensiva. Dopo aver sconfitto il
nuovo coronavirus, infatti, i polmoni sarebbero a rischio per almeno 6 mesi ed il 30% dei guariti potrebbe avere problemi
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respiratori cronici. E' l’allarme lanciato dagli esperti ed emerso dal convegno digitale della Società Italiana di Pneumologia,
durante il quale sono stati messi a confronto i primi dati raccolti nel nostro Paese con quelli dei medici cinesi riguardanti
pazienti colpiti da Sars nel 2003. Dai lavori è stato possibile valutare che l'infezione polmonare da coronavirus potrebbe lasciare
una sorta di eredità cronica sulla capacità respiratoria: la stima è quella secondo cui, in media, in un adulto possano servire da 6
a 12 mesi per il recupero funzionale, che per alcuni però potrebbe non essere completo.

Alterazioni della funzione respiratoria

APPROFONDIMENTO

Coronavirus in Italia e nel mondo: le
notizie di oggi in diretta

Gli esiti fibrotici, cioè la cicatrice lasciata sul polmone da Covid-19, “possono comportare
un danno respiratorio irreversibile e costituiranno una nuova patologia di domani e una
nuova emergenza sanitaria", ha detto lo pneumologo Luca Richeldi. “Bisognerà quindi
attrezzarsi e rinforzare le Pneumologie”. Dopo la polmonite da Covid-19, dunque,
potrebbe risultare comune riscontrare alterazioni permanenti della funzione respiratoria
ma soprattutto segni diffusi di fibrosi polmonare. In questo caso il tessuto respiratorio colpito dall'infezione perderebbe le
proprie caratteristiche e la propria struttura consueta, diventando rigido e poco funzionale e comportando sintomi cronici e
necessità, in alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare.  "Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo
termine da polmonite da Covid-19, è trascorso ancora troppo poco tempo dall'inizio dell'epidemia a Wuhan, dove tutto è
cominciato. Tuttavia le prime osservazioni rispecchiano da vicino i risultati di studi di follow-up realizzati in Cina a seguito della
polmonite da Sars del 2003, molto simile a quella da Covid-19, confermando il sospetto che anche Covid-19 possa comportare
danni polmonari che non scompaiono alla risoluzione della polmonite", ha spiegato nel dettaglio Richeldi che è anche membro
del Comitato Tecnico e Scientifico, oltre ad essere presidente di Sip e Direttore del Dipartimento di Pneumologia, al Policlinico
"Gemelli" di Roma.

Il paragone con la Sars

Ma come si è giunti a questa tesi, ancora comunque da approfondire? "In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o
intubati osserviamo dopo la dimissione difficoltà respiratorie che potrebbero protrarsi per molti mesi dopo la risoluzione
dell'infezione e i dati raccolti in passato sui pazienti con Sars mostrano che i sopravvissuti a questa malattia a sei mesi di
distanza avevano ancora anomalie polmonari ben visibili alle radiografie toraciche e alterazioni restrittive della funzionalità
respiratoria, come una minor capacità respiratoria, un minor volume polmonare, una scarsa forza dei muscoli respiratori e
soprattutto una minor resistenza allo sforzo, con una diminuzione netta della distanza percorsa in sei minuti di cammino”, ha
spiegato Richeldi.

Il timore degli esperti

Si tratta di problematiche mediche che si sono verificate anche nei pazienti più giovani, “con un'incidenza variabile dal 30 fino al
75% dei casi valutati”, ha sottolineato Angelo Corsico, Direttore della Pneumologia della Fondazione IRCCS Policlinico San
Matteo e Ordinario di Pneumologia all'Università di Pavia. “E i primi dati riferiti dai medici cinesi su Covid-19 e i nostri primi dati
osservazionali, parlano di molti pazienti sopravvissuti nei quali viene diagnosticata proprio una fibrosi polmonare, ovvero una
situazione in cui parti di tessuto dell'organo sono sostituite da tessuto cicatriziale non più funzionale".  Il timore degli esperti,
dunque, è che che la fibrosi polmonare possa rappresentare un futuro pericolo e per questo richiamano l'attenzione alla
necessità di specifici ambulatori dedicati ai pazienti che sono stati ricoverati, specialmente i più gravi e gli anziani più fragili, che
potrebbero necessitare di un trattamento attivo farmacologico e anche di percorsi riabilitativi dedicati.
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Avevamo avuto le prime avvisaglie ma adesso arrivano,
purtroppo, ulteriori conferme: il Covid-19 potrà lasciare
strascichi a lungo termine sui polmoni e l’apparato
respiratorio soprattutto nei pazienti colpiti più duramente
dall’infezione.
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In alcuni casi, la funzionalità respiratoria potrebbe essere
compromessa in modo irreversibile.

I tempi di recupero
È quanto emerso dal convegno digitale della Società Italiana
di Pneumologia, durante il quale sono stati confrontati i
primi dati del nostro Paese e dei medici cinesi con quanto
accaduto ad alcuni pazienti colpiti dalla Sars nel 2003.
Ebbene, da quel confronto si evince che potranno essere
necessari anche 6-12 mesi per un recupero funzionale e che,
nei casi più gravi, quel recupero potrebbe non esserci del
tutto. Anche se non ci sono ancora certezze, gli indizi sono
numerosi.

“Sars e Covid molto simili”
“Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a
lungo termine da polmonite da Covid-19, è trascorso ancora
troppo poco tempo dall’inizio dell’epidemia a Wuhan, dove
tutto è cominciato” fa sapere Luca Richeldi, membro del
Comitato Tecnico e Scientifico, presidente della Società
Italiana di Pneumologia (Sip) e Direttore del Dipartimento di
Pneumologia, al Policlinico «Gemelli» di Roma, che
sottolinea come Sars e Coronavirus siano molto simili e
confermerebbero “il sospetto che anche Covid-19 possa
comportare danni polmonari che non scompaiono alla
risoluzione della polmonite”, come riportato dall’Agi.
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Cosa accade dopo la guarigione
Il tessuto respiratorio colpito dall’infezione perderebbe le
proprie caratteristiche e la propria struttura normale
diventando rigido e poco funzionale. Questo
comporterebbe, in alcuni pazienti, sintomi cronici e necessità
di ossigenoterapia domiciliare. La fibrosi polmonare sarebbe
il pericolo maggiore per molti sopravvissuti al Covid-19
rendendo necessaria la sperimentazione di nuovi approcci
terapeutici come i trattamenti con cellule staminali
mesenchimali. Richeldi, ripercorrendo il percorso della Sars,
ha affermato come “il 30% dei pazienti guariti mostrava
segni diffusi di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul
polmone con una compromissione respiratoria irreversibile:
in pratica potevano sorgere problemi respiratori anche dopo
una semplice passeggiata”.

“A rischio anche i più giovani”
Un altro problema di una certa gravitià è che, per la Sars,
questi danni “si sono verificati anche in pazienti giovani, con
un’incidenza variabile dal 30 fino al 75% dei casi valutati” ha
spiegato Angelo Corsico, Direttore della Pneumologia della
Fondazione Irccs del Policlinico San Matteo e Ordinario di
Pneumologia all’Università di Pavia, sottolineando come la
fibrosi polmonare sia stata diagnosticata a numerosi
pazienti sopravvissuti al virus. A Pavia è già operativo un
ambulatorio post-Covid dove i pazienti “vengono sottoposti
ad un esame radiografico del torace, prove di funzionalità
respiratoria, test del cammino di 6 minuti, ecografia toracica
e cardiaca e, se necessario, a TAC toracica per indagare la
presenza di una pneumopatia interstiziale diffusa o di una
embolia polmonare”, afferma Corsico, che sottolinea come
sia necessario seguire i pazienti “in adeguati programmi di
riabilitazione polmonare”.
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Covid-19, gli esperti: "II 30% dei guariti
avrà problemi respiratori cronici r'
Secondo la Società Italiana di Pneumologia, la cicatrice lasciata sul
polmone dal coronavirus può infatti comportare un danno respiratorio
irreversibile

~~~~~~~'~
LEGGI DOPO COMMENTA

Dopo l'infezione da Covid-19 i polmoni sono a rischio per almeno 6 mesi ed il

30% dei guariti avrà problemi respiratori cronici. E' il nuovo scenario che arriva

dal meeting della Società Italiana di Pneumologia. La cicatrice lasciata sul

polmone dal Covid-19 può infatti comportare un danno respiratorio irreversibile,

capace dì comportare una nuova patologia e "una nuova emergenza sanitaria",

awerte lo pneumologo Luca Richeldi.

Coronavirus, al via le donazioni di plasma per combattare il Covid-19
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Proprio questi disturbi, avvertono gli esperti, costituiranno una "nuova patologia

respiratoria di domani e una nuova emergenza sanitaria" per la quale

sarà necessario attrezzarsi per tempo, rafforzando le Pneumologie e prevedendo

ambulatori e percorsi ad Hoc.

Le prime osservazioni "rispecchiano da vicino i risultati di studi di follow-up

realizzati ìn Cina a seguito della polmonite da SARS del 2003, molto simile a quella

da Covid-19, confermando il sospetto che anche Covid-19 possa comportare

danni polmonari che non scompaiono alla risoluzione della polmonite", spiega

Richeldi, membro del Comitato Tecnico e Scientifico e direttore del Dipartimento

di Pneumologia al Policlinico Gemelli di Roma.

Nei pazienti più gravi colpiti dall'infezione, dunque, il 30% dei guariti avrà problemi

respiratori permanenti da fibrosi polmonare: "In molti pazienti Covid-19 che sono

stati ricoverati o ìntubati osserviamo dopo la dimissione difficolta' respiratorie

che potrebbero protrarsi per molti mesi dopo la risoluzione della infezione e i dati

raccolti ìn passato sui pazienti con SARS mostrano che ì sopravvissuti alla SARS a

sei mesi di distanza avevano ancora anomalie polmonari ben visibili alle

radiografie toraciche e alterazioni restrittive della funzionalita'. Ma, soprattutto -

precisa Richeldi - il 30% dei pazienti guariti mostrava segni diffusi di fibrosi

polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone con una compromissione

respiratoria irreversibile: in pratica potevano sorgere problemi respiratori anche

dopo una semplice passeggiata".

Inoltre, "questi problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con

un'incidenza variabile dal 30 fino al 75% dei casi valutati", ha sottolineato Angelo

Corsico, direttore della Pneumologia della Fondazione IRCCS Policlinico San

Matteo e Ordinario di Pneumologia all'Università di Pavia. Gli esperti temono

perciò che la fibrosi polmonare possa rappresentare il pericolo dì domani e per

questo richiamano l'attenzione alla necessità di specifici follow-up dei pazienti che

sono stati ricoverati, specialmente i più gravi e gli anziani più fragili, che

potrebbero necessitare di un trattamento farmacologico e di percorsi riabilitativi

dedicati.

Avremo cioè "una nuova categoria di pazienti con cicatrici fibrotiche a livello

polmonare da Covid con insufficienza respiratoria, che rappresenterà certamente

un nuovo problema sanitario", avverte Richeldi. Da qui il monito degli specialisti

che sottolineano come sia necessario prevedere ambulatori di riabilitazione

respiratoria. A Pavia è già attivo da aprile il primo ambulatorio post Covid

dedicato ai pazienti dimessi: qui vengono sottoposti a esame radiografico del

torace, prove di funzionalità respiratoria, test del cammino di 6 minuti, ecografia

toracica e cardiaca e, se necessario, a TAC toracica per un monitoraggìo costante.
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APRI

NUOVA EMERGENZA
"Problemi respiratori 
per 30% guariti covid"

Dopo l'infezione da Covid-19 i polmoni sono a rischio per
almeno 6 mesi ed il 30% dei guariti avrà problemi respiratori
cronici. E' il nuovo preoccupante scenario che arriva dal
meeting della Società Italiana di Pneumologia. Gli esiti
fibrotici, cioè la cicatrice lasciata sul polmone da Covid-19,
possono comportare un danno respiratorio irreversibile e
costituiranno una nuova patologia di domani e "una nuova

emergenza sanitaria", avverte lo pneumologo Luca Richeldi, membro del Cts. Bisognerà quindi attrezzarsi e
rinforzare le Pneumologie. Lo riporta Ansa.

Il quadro arriva dal meeting digitale organizzato dalla Società Italiana di Pneumologia (SIP) con StemNet, la
Federazione delle Associazioni di Ricerca sulle Cellule Staminali e il Gruppo Italiano Staminali Mesenchimali
(GISM). L'allerta degli esperti emerge dal confronto tra i dati osservati dopo la polmonite da SARS del 2003,
'cugina' di quella da Covid, e i primi dati osservazionali di follow-up dei sopravvissuti al coronavirus. C'è
convinzione tra i pneumologi che nei pazienti rimasti per molto tempo negli ospedali e nelle Terapie Intensive il
recupero della funzionalità respiratoria sia a lungo termine e, nei casi più gravi, potrebbe non essere completo.
Gli esperti perciò mettono in guardia: è necessario prevedere percorsi di riabilitazione respiratoria e adeguati
follow-up per capire quali pazienti rischiano danni permanenti. Ed è già attivo a Pavia da aprile il primo
ambulatorio post-Covid che traccia la strada per lo specifico follow-up dei pazienti. L'infezione da Covid
potrebbe dunque lasciare strascichi a lungo termine sulla funzionalità respiratoria e talvolta comprometterla in
modo irreversibile. Ricercatori e pneumologi sono giunti a questa conclusione confrontando i primi dati di
follow-up raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi con gli esiti di pazienti colpiti da SARS nel 2003. Si stima
che in media in un adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il recupero funzionale, che per alcuni però
potrebbe non essere completo. Dopo la polmonite da Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti alterazioni
permanenti della funzione respiratoria ma soprattutto segni diffusi di fibrosi polmonare: il tessuto respiratorio
colpito dall'infezione perde le proprie caratteristiche e la propria struttura normale, diventando rigido e poco
funzionale, comportando sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare. La
fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di domani per molti sopravvissuti a Covid-19 e rendere
necessario sperimentare nuovi approcci terapeutici, concludono gli specialisti, come i trattamenti con cellule
staminali mesenchimali.
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Coronavirus: polmoni a rischio per 6
mesi, problemi cronici per 30% guariti

di Adnkronos

Roma, 26 mag. (Adnkronos Salute) - Polmoni a rischio per almeno 6 mesi dopo

essere guariti da Covid-19, mentre il 30% dei pazienti avrà problemi respiratori

cronici. Secondo gli esperti, infatti, l'infezione potrebbe lasciare strascichi a lungo

termine sulla funzionalità respiratoria e talvolta comprometterla in modo

irreversibile, soprattutto nei pazienti usciti dalla terapia intensiva. E' il preoccupante

scenario che arriva dal convegno digitale della Società italiana di pneumologia

(Sip), durante il quale sono stati messi a confronto i primi dati di follow-up raccolti

nel nostro Paese e dai medici cinesi con gli esiti di pazienti colpiti da Sars nel 2003.

Da questo confronto emerge che l'infezione polmonare da coronavirus può lasciare

un'eredità cronica sulla funzionalità respiratoria: si stima che in media in un adulto

possano servire da 6 a 12 mesi per il recupero funzionale, che per alcuni però

potrebbe non essere completo. Dopo la polmonite da Covid-19 potrebbero perciò

essere frequenti alterazioni permanenti della funzione respiratoria, ma soprattutto

segni diffusi di fibrosi polmonare: il tessuto respiratorio colpito dall'infezione perde
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le proprie caratteristiche e la propria struttura normale, diventando rigido e poco

funzionale, comportando sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti, di

ossigenoterapia domiciliare. La fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il

pericolo di domani per molti sopravvissuti a Covid-19 e rendere necessario

sperimentare nuovi approcci terapeutici come i trattamenti con cellule staminali

mesenchimali. "Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo

termine da polmonite da Covid-19. E' trascorso ancora troppo poco tempo

dall'inizio dell'epidemia a Wuhan, dove tutto è cominciato - spiega Luca Richeldi,

membro del Comitato tecnico e scientifico per l'emergenza coronavirus, presidente

della Sip e direttore del Dipartimento di Pneumologia del Policlinico Gemelli di Roma

- Tuttavia le prime osservazioni rispecchiano da vicino i risultati di studi di follow-up

realizzati in Cina a seguito della polmonite da Sars del 2003, molto simile a quella

da Covid-19, confermando il sospetto che anche Covid-19 possa comportare danni

polmonari che non scompaiono alla risoluzione della polmonite". "In molti pazienti

Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati - riferisce Richeldi - osserviamo dopo la

dimissione difficoltà respiratorie che potrebbero protrarsi per molti mesi dopo la

risoluzione dell'infezione, e i dati raccolti in passato sui pazienti con Sars mostrano

che i sopravvissuti a 6 mesi di distanza avevano ancora anomalie polmonari ben

visibili alle radiografie toraciche e alterazioni restrittive della funzionalità

respiratoria, come una minor capacità respiratoria, un minor volume polmonare,

una scarsa forza dei muscoli respiratori e soprattutto una minor resistenza allo

sforzo, con una diminuzione netta della distanza percorsa in 6 minuti di cammino.

Ma, soprattutto - precisa l'esperto - il 30% dei pazienti guariti mostrava segni diffusi

di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone, con una compromissione

respiratoria irreversibile: in pratica, potevano sorgere problemi respiratori anche

dopo una semplice passeggiata". "Questi problemi si sono verificati anche in

pazienti giovani, con un'incidenza variabile dal 30 fino al 75% dei casi valutati -

interviene Angelo Corsico, direttore della Pneumologia della Fondazione Irccs

Policlinico San Matteo e ordinario di Pneumologia all'Università di Pavia - E i primi

dati riferiti dai medici cinesi su Covid-19 e i nostri dati osservazionali parlano di

molti pazienti sopravvissuti nei quali viene diagnosticata proprio una fibrosi

polmonare, ovvero una situazione in cui parti di tessuto dell'organo sono sostituite

da tessuto cicatriziale non più funzionale". Gli esperti temono perciò che la fibrosi

polmonare possa rappresentare il pericolo di domani, per questo richiamano

l'attenzione alla necessità di specifici ambulatori dedicati al follow-up dei pazienti

che sono stati ricoverati, specialmente i più gravi e gli anziani più fragili, che

potrebbero necessitare di un trattamento attivo farmacologico e di percorsi

riabilitativi dedicati. "Reliquati polmonari purtroppo ci sono, per questo avremo una

nuova categoria di pazienti con cicatrici fibrotiche a livello polmonare da Covid con

insufficienza respirtatoria, che rappresenterà certamente un nuovo problema

sanitario", sottolinea Richeldi. Al Policlinico Gemelli di Roma è stato attivato Day

hospital post-Covid. E "a Pavia un ambulatorio post-Covid, dedicato ai pazienti

dimessi dal San Matteo è attivo dal 27 aprile scorso - aggiunge Corsico - In accordo

con le linee guida della British Thoracic Society Guidance on Respiratory 'Follow Up

of Patients with a Clinico-Radiological Diagnosis of Covid-19 Pneumonia', i pazienti

vengono sottoposti a esame radiografico del torace, prove di funzionalità

respiratoria, test del cammino di 6 minuti, ecografia toracica e cardiaca e, se

necessario, a Tac toracica per indagare la presenza di una pneumopatia

interstiziale diffusa o di una embolia polmonare. I dati preliminari - conclude -
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sembrano confermare le prime osservazioni cinesi su Covid-19: diversi pazienti

dimessi, purtroppo, presentano ancora insufficienza respiratoria cronica, esiti

fibrotici e bolle distrofiche. E' quindi necessario seguirli con attenzione e soprattutto

inserirli in adeguati programmi di riabilitazione polmonare".
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Coronavirus, cosa succede dopo la
guarigione: polmoni a rischio per sei mesi
Secondo i dati della Sip, la Società italiana di pneumologia, i pazienti guariti dal Covid
potrebbero avere conseguenze a medio-lungo termine: funzionalità respiratorie
compromesse, per alcuni anche in maniera irreversibile
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osa succede al corpo umano dopo essere guariti

dal nuovo coronavirus? Una delle tante domande

che si stanno ponendo gli scienziati di tutto il mondo,

alle prese con un virus di cui si sa ancora troppo poco.

Secondo gli esperti, ci sono degli strascichi a lungo

termine lasciati dall'infezione: problemi alle funzionalità

respiratorie, che possono anche essere compromesse in

maniera irreversibile, soprattutto nei casi di pazienti

usciti dalla terapia intensiva. Dopo essere guariti dal

Covid 19 i polmoni rimangono a rischio per almeno sei

mesi, mentre il 30% dei pazienti avrà problemi

respiratori cronici. 

Questo scenario preoccupante arriva dal convegno digitale della Società

italiana di pneumologia (Sip), durante il quale sono stati messi a confronto i

primi dati di follow-up raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi con gli esiti

di pazienti colpiti da Sars nel 2003.

Coronavirus, cosa succede dopo la guarigione 

Da questo confronto emerge che l'infezione polmonare da coronavirus può

lasciare un'eredità cronica sulla funzionalità respiratoria: si stima che in

media in un adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il recupero funzionale,

che per alcuni però potrebbe non essere completo. Dopo la polmonite da

Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti alterazioni permanenti della

funzione respiratoria, ma soprattutto segni diffusi di fibrosi polmonare: il

tessuto respiratorio colpito dall'infezione perde le proprie caratteristiche e la

propria struttura normale, diventando rigido e poco funzionale, comportando

sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare.
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La fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di domani per molti

sopravvissuti a Covid-19 e rendere necessario sperimentare nuovi approcci

terapeutici come i trattamenti con cellule staminali mesenchimali.

"Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine da

polmonite da Covid-19. E' trascorso ancora troppo poco tempo dall'inizio

dell'epidemia a Wuhan, dove tutto è cominciato - spiega Luca Richeldi,

membro del Comitato tecnico e scientifico per l'emergenza coronavirus,

presidente della Sip e direttore del Dipartimento di Pneumologia del Policlinico

Gemelli di Roma -. Tuttavia le prime osservazioni rispecchiano da vicino i

risultati di studi di follow-up realizzati in Cina a seguito della polmonite da Sars

del 2003, molto simile a quella da Covid-19, confermando il sospetto che anche

Covid-19 possa comportare danni polmonari che non scompaiono alla

risoluzione della polmonite".

Coronavirus e conseguenze: difficoltà respiratorie per mesi

"In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati - riferisce

Richeldi - osserviamo dopo la dimissione difficoltà respiratorie che potrebbero

protrarsi per molti mesi dopo la risoluzione dell'infezione, e i dati raccolti in

passato sui pazienti con Sars mostrano che i sopravvissuti a 6 mesi di distanza

avevano ancora anomalie polmonari ben visibili alle radiografie toraciche e

alterazioni restrittive della funzionalità respiratoria, come una minor capacità

respiratoria, un minor volume polmonare, una scarsa forza dei muscoli

respiratori e soprattutto una minor resistenza allo sforzo, con una

diminuzione netta della distanza percorsa in 6 minuti di cammino. Ma,

soprattutto - precisa l'esperto - il 30% dei pazienti guariti mostrava segni diffusi

di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone, con una

compromissione respiratoria irreversibile: in pratica, potevano sorgere

problemi respiratori anche dopo una semplice passeggiata".

"Questi problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con un'incidenza

variabile dal 30 fino al 75% dei casi valutati - interviene Angelo Corsico,

direttore della Pneumologia della Fondazione Irccs Policlinico San Matteo e

ordinario di Pneumologia all'Università di Pavia - E i primi dati riferiti dai

medici cinesi su Covid-19 e i nostri dati osservazionali parlano di molti pazienti

sopravvissuti nei quali viene diagnosticata proprio una fibrosi polmonare,

ovvero una situazione in cui parti di tessuto dell'organo sono sostituite da

tessuto cicatriziale non più funzionale".

Coronavirus, il 'pericolo' fibrosi polmonare

Gli esperti temono perciò che la fibrosi polmonare possa rappresentare il

pericolo di domani, per questo richiamano l'attenzione alla necessità di

specifici ambulatori dedicati al follow-up dei pazienti che sono stati ricoverati,

specialmente i più gravi e gli anziani più fragili, che potrebbero necessitare di

un trattamento attivo farmacologico e di percorsi riabilitativi dedicati.
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"Reliquati polmonari purtroppo ci sono, per questo avremo una nuova

categoria di pazienti con cicatrici fibrotiche a livello polmonare da Covid con

insufficienza respirtatoria, che rappresenterà certamente un nuovo problema

sanitario", sottolinea Richeldi.

Al Policlinico Gemelli di Roma è stato attivato Day hospital post-Covid. E "a

Pavia un ambulatorio post-Covid, dedicato ai pazienti dimessi dal San Matteo è

attivo dal 27 aprile scorso - aggiunge Corsico - In accordo con le linee guida

della British Thoracic Society Guidance on Respiratory 'Follow Up of Patients

with a Clinico-Radiological Diagnosis of Covid-19 Pneumonia', i pazienti

vengono sottoposti a esame radiografico del torace, prove di funzionalità

respiratoria, test del cammino di 6 minuti, ecografia toracica e cardiaca e, se

necessario, a Tac toracica per indagare la presenza di una pneumopatia

interstiziale diffusa o di una embolia polmonare. I dati preliminari - conclude -

sembrano confermare le prime osservazioni cinesi su Covid-19: diversi pazienti

dimessi, purtroppo, presentano ancora insufficienza respiratoria cronica, esiti

fibrotici e bolle distrofiche. E' quindi necessario seguirli con attenzione e

soprattutto inserirli in adeguati programmi di riabilitazione polmonare".
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Coronavirus, cosa succede dopo la
guarigione: polmoni a rischio per sei mesi
Secondo i dati della Sip, la Società italiana di pneumologia, i pazienti guariti dal Covid
potrebbero avere conseguenze a medio-lungo termine: funzionalità respiratorie
compromesse, per alcuni anche in maniera irreversibile
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osa succede al corpo umano dopo essere guariti

dal nuovo coronavirus? Una delle tante domande

che si stanno ponendo gli scienziati di tutto il mondo,

alle prese con un virus di cui si sa ancora troppo poco.

Secondo gli esperti, ci sono degli strascichi a lungo

termine lasciati dall'infezione: problemi alle funzionalità

respiratorie, che possono anche essere compromesse in

maniera irreversibile, soprattutto nei casi di pazienti

usciti dalla terapia intensiva. Dopo essere guariti dal

Covid 19 i polmoni rimangono a rischio per almeno sei

mesi, mentre il 30% dei pazienti avrà problemi

respiratori cronici. 

Questo scenario preoccupante arriva dal convegno digitale della Società

italiana di pneumologia (Sip), durante il quale sono stati messi a confronto i

primi dati di follow-up raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi con gli esiti

di pazienti colpiti da Sars nel 2003.

Coronavirus, cosa succede dopo la guarigione 

Da questo confronto emerge che l'infezione polmonare da coronavirus può

lasciare un'eredità cronica sulla funzionalità respiratoria: si stima che in

media in un adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il recupero funzionale,

che per alcuni però potrebbe non essere completo. Dopo la polmonite da

Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti alterazioni permanenti della

funzione respiratoria, ma soprattutto segni diffusi di fibrosi polmonare: il

tessuto respiratorio colpito dall'infezione perde le proprie caratteristiche e la

propria struttura normale, diventando rigido e poco funzionale, comportando

sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare.
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La fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di domani per molti

sopravvissuti a Covid-19 e rendere necessario sperimentare nuovi approcci

terapeutici come i trattamenti con cellule staminali mesenchimali.

"Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine da

polmonite da Covid-19. E' trascorso ancora troppo poco tempo dall'inizio

dell'epidemia a Wuhan, dove tutto è cominciato - spiega Luca Richeldi,

membro del Comitato tecnico e scientifico per l'emergenza coronavirus,

presidente della Sip e direttore del Dipartimento di Pneumologia del Policlinico

Gemelli di Roma -. Tuttavia le prime osservazioni rispecchiano da vicino i

risultati di studi di follow-up realizzati in Cina a seguito della polmonite da Sars

del 2003, molto simile a quella da Covid-19, confermando il sospetto che anche

Covid-19 possa comportare danni polmonari che non scompaiono alla

risoluzione della polmonite".

Coronavirus e conseguenze: difficoltà respiratorie per mesi

"In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati - riferisce

Richeldi - osserviamo dopo la dimissione difficoltà respiratorie che potrebbero

protrarsi per molti mesi dopo la risoluzione dell'infezione, e i dati raccolti in

passato sui pazienti con Sars mostrano che i sopravvissuti a 6 mesi di distanza

avevano ancora anomalie polmonari ben visibili alle radiografie toraciche e

alterazioni restrittive della funzionalità respiratoria, come una minor capacità

respiratoria, un minor volume polmonare, una scarsa forza dei muscoli

respiratori e soprattutto una minor resistenza allo sforzo, con una

diminuzione netta della distanza percorsa in 6 minuti di cammino. Ma,

soprattutto - precisa l'esperto - il 30% dei pazienti guariti mostrava segni diffusi

di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone, con una

compromissione respiratoria irreversibile: in pratica, potevano sorgere

problemi respiratori anche dopo una semplice passeggiata".

"Questi problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con un'incidenza

variabile dal 30 fino al 75% dei casi valutati - interviene Angelo Corsico,

direttore della Pneumologia della Fondazione Irccs Policlinico San Matteo e

ordinario di Pneumologia all'Università di Pavia - E i primi dati riferiti dai

medici cinesi su Covid-19 e i nostri dati osservazionali parlano di molti pazienti

sopravvissuti nei quali viene diagnosticata proprio una fibrosi polmonare,

ovvero una situazione in cui parti di tessuto dell'organo sono sostituite da

tessuto cicatriziale non più funzionale".

Coronavirus, il 'pericolo' fibrosi polmonare

Gli esperti temono perciò che la fibrosi polmonare possa rappresentare il

pericolo di domani, per questo richiamano l'attenzione alla necessità di

specifici ambulatori dedicati al follow-up dei pazienti che sono stati ricoverati,

specialmente i più gravi e gli anziani più fragili, che potrebbero necessitare di

un trattamento attivo farmacologico e di percorsi riabilitativi dedicati.
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"Reliquati polmonari purtroppo ci sono, per questo avremo una nuova

categoria di pazienti con cicatrici fibrotiche a livello polmonare da Covid con

insufficienza respirtatoria, che rappresenterà certamente un nuovo problema

sanitario", sottolinea Richeldi.

Al Policlinico Gemelli di Roma è stato attivato Day hospital post-Covid. E "a

Pavia un ambulatorio post-Covid, dedicato ai pazienti dimessi dal San Matteo è

attivo dal 27 aprile scorso - aggiunge Corsico - In accordo con le linee guida

della British Thoracic Society Guidance on Respiratory 'Follow Up of Patients

with a Clinico-Radiological Diagnosis of Covid-19 Pneumonia', i pazienti

vengono sottoposti a esame radiografico del torace, prove di funzionalità

respiratoria, test del cammino di 6 minuti, ecografia toracica e cardiaca e, se

necessario, a Tac toracica per indagare la presenza di una pneumopatia

interstiziale diffusa o di una embolia polmonare. I dati preliminari - conclude -

sembrano confermare le prime osservazioni cinesi su Covid-19: diversi pazienti

dimessi, purtroppo, presentano ancora insufficienza respiratoria cronica, esiti

fibrotici e bolle distrofiche. E' quindi necessario seguirli con attenzione e

soprattutto inserirli in adeguati programmi di riabilitazione polmonare".

Argomenti: coronavirus
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Coronavirus in Italia: le ultime notizie di oggi in tempo
reale

CORONAVIRUS ITALIA ULTIME NOTIZIE – Sono sempre in calo i numeri
dell’emergenza Coronavirus in Italia, ormai nel pieno della Fase 2. Il bollettino
della Protezione Civile ieri ha infatti confermato il trend negativo: attualmente
sono 55.300 i positivi, 141.981 i guariti, mentre il numero complessivo di
morti da inizio emergenza è 32.877. Qui le ultime notizie sul Covid-19 nel
mondo. Di seguito le ultime notizie dall’Italia sul Coronavirus di oggi, martedì
26 maggio 2020, aggiornate in tempo reale.

Ore 18 – Il bollettino della protezione civile – Il bollettino sull’epidemia di
Covid-19 in Italia aggiornato alle ore 17 indica 52.942 attualmente positivi (in
calo rispetto ai 55.300 di ieri, -2.358). I guariti sono saliti a quota 144.658 (ieri
erano 141.981 +2.677). Il numero di morti complessivi da inizio emergenza è
32.955 (ieri 32.877, +78). I casi totali di Coronavirus in Italia sono ora 230.555
(ieri erano 230.158, +397). Dei 52.942 attualmente positivi 7.917 sono
ricoverati con sintomi (ieri 8.185, flessione di -268), 521 in terapia intensiva
(ieri 541, -20), 44.504 in isolamento domiciliare (ieri 46.574, – 2.070).

 Ore 17.40 – Minacce a Sileri, il vice ministro della Salute sotto scorta – I pm
di Roma hanno aperto un’inchiesta per minacce gravi ai danni del viceministro
della Salute, Pierpaolo Sileri. Al momento il procedimento è contro ignoti.
L’esponente M5S viene accompagnato da un agente della pubblica sicurezza. A
quanto si apprende, il viceministro Sileri avrebbe subito pressioni per tentativi
di corruzione e minacce in relazione alla sua attività politica e in particolare alla
destinazione dei fondi pubblici per l’emergenza coronavirus.

Ore 16,00 – Scuola, il comitato degli esperti dice no all’ultimo giorno di scuola
– Il Cts ha deliberato negativamente sulla possibilità di riaprire le scuole per
l’ultimo giorno dell’anno scolastico. Il coordinatore del Cts, Agostino Miozzo,
avrebbe spiegato che ieri pomeriggio tutti i componenti del Comitato hanno
deliberato negativamente sulla possibilità di trascorrere l’ultimo giorno
dell’anno scolastico in classe.

Ore 14,15 – Seimila morti in due mesi nella bergamasca – Sarebbero 6.000 i
morti in provincia di Bergamo per il coronavirus nei mesi di marzo e aprile. Il
conto è stato realizzato dall’Eco di Bergamo, che ha aggiornato le stime già
elaborate per il mese di marzo, tenendo in considerazione anche i dati delle
anagrafi, oltre a quelle dei decessi ufficialmente attribuibili al Covid-19.
Secondo il quotidiano, alle 5700 morti totali di marzo, bisogna aggiungere le
2.000 di aprile, per un totale di 7.700 decessi in provincia. Da questa cifra
bisogna sottrarre i decessi avvenuti nello stesso periodo del 2019, circa 1.700;
i 6.000 morti in più rispetto all’anno scorso costituirebbero dunque il tributo
pagato in provincia all’epidemia. Da notare che ad aprile i decessi da Covid-19
vengono quantificati in circa 1.250, in netto calo dunque rispetto agli oltre
4.700 di marzo. Le cifre si confrontano con quelle dei decessi ufficiali, che a
marzo in provincia erano stati pari a 2.050.

Ore 13,30 – Il 30% dei pazienti guariti dal Coronavirus avrà danni irreversibili
ai polmoni – Il 30% dei pazienti guariti dal Coronavirus avrà danni irreversibili ai
polmoni: è quanto emerso nel corso di un convegno della Società Italiana di
Pneumologia, che lancia l’allarme sugli effetti futuri della malattia. Secondo gli
esperti, infatti, si stima che in media in un adulto possano servire da 6 a 12
mesi per il recupero funzionale, che per alcuni però potrebbe non essere
completo. Leggi la notizia completa.

Ore 12,00 – Il bollettino dello Spallanzani – “In questo momento sono
ricoverati presso il nostro istituto 88 pazienti, di cui 37 positivi al Covid-19 e 51
sottoposti a indagini”: è quanto si legge nel consueto bollettino medico
diramato dall’ospedale Spallanzani di Roma, in cui viene anche specificato che
“8 pazienti necessitano di supporto respiratorio”. Il nosocomio romano,
specializzato nella cura delle malattie infettive, sottolinea anche che a questa
mattina sono “456 i pazienti dimessi o trasferiti a domicilio o presso altre
strutture territoriali”.

Ore 11,00 – Dl rilancio, Gualtieri: “Chiude trittico emergenza, apre a ripresa” –
Il dl rilancio “conclude il trittico delle misure più dirette per affrontare
l’emergenza e apre il quadro degli interventi volti a pianificare, a indirizzare la
ripresa che auspichiamo, come prevediamo anche nel Def, possa assumere un
livello molto significativo in termini di Pil, ma anche verso la strada dello
sviluppo sostenibile, l’innovazione e la coesione sociale e territoriale”. Lo ha
sottolineato il ministro dell’Economia, Roberto Gualtieri, nel corso

Coronavirus: positivi 52.942 deceduti 32.955 guariti 144.658
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Ore 8,00 – Spostamenti tra Regioni: al via dal 3 giugno, ma non per tutte – Tra
poco più di una settimana, precisamente il 3 giugno, ai cittadini dovrebbe
essere consentito anche di spostarsi tra le Regioni, raggiungendo, così, anche
le seconde case. Tuttavia, Lombardia, Piemonte ed Emilia-Romagna potrebbero
essere escluse a causa dei numeri ancora troppo elevati di casi di Covid-19.
Una decisione definitiva, comunque, verrà presa il prossimo 29 maggio con i
dati di monitoraggio del ministero della Salute. Leggi la notizia completa.

Ore 7,00 – Brescia: isolato ceppo meno aggressivo del virus – Nel laboratorio
di Microbiologia dell’Asst Spedali Civili è stato isolato un ceppo meno
aggressivo del Coronavirus. Ne da notizia Arnaldo Caruso, presidente della
Società italiana di virologia. ““Mentre i ceppi virali che siamo stati abituati a
vedere in questi mesi, che abbiamo isolato e sequenziato, sono bombe
biologiche capaci di sterminare le cellule bersaglio in 2-3 giorni, questo per
iniziare ad attaccarle ha bisogno minimo di 6 giorni” ha dichiarato il virologo.
Leggi la notizia completa.

Ore 6,00 – Scuola: fino alle medie a settembre si torna in classe – A settembre
le scuole riapriranno. È questa la prima importante notizia decisa dal comitato
di esperti, presieduto dal professor Patrizio Bianchi, che ha concluso una
relazione, che nelle prossime ore verrà consegnata alla ministra dell’Istruzione
Lucia Azzolina. L’idea è quella di far rientrare nella classi tutti gli alunni delle
scuole dell’infanzia, elementari e medie. “Soprattutto nelle scuole di primo ciclo
non vogliamo sacrificare il tempo scuola, non vogliamo che si torni a
settembre con una didattica a distanza o una didattica mista: i bambini della
scuola dell’infanzia, elementare e media devono poter essere in un contesto di
socialità” ha dichiarato Amanda Ferrario, membro del comitato di esperti del
Miur che ha confermato “Lo scopo è quello di riaprire le scuole a settembre
perché il rapporto umano è la cosa principale e la scuola senza studenti non
esiste”. Diverso il discorso per gli alunni che frequentano le superiori, i quali
continueranno a seguire le lezioni online: “Qui i ragazzi sono più grandi e quindi
la possibilità di intervallare un tempo scuola in presenza e un tempo a scuola a
distanza è possibile. Per le superiori la didattica a distanza ci sarà ancora,
quanto meno nella prima parte dell’anno nella quale le misure di
distanziamento in ambienti che sono antichi o piccoli non si prestano a poter
ospitare tutti gli studenti” ha dichiarato ancora la Ferrario. Tra le indicazioni per
la ripartenza della scuola, il comitato di esperti ha suggerito la riduzione
dell’orario didattico a 45 minuti, che consentirà di farli entrare in maniera
scaglionata durante l’arco della giornata e non tutti alle otto. La task force,
inoltre, preme affinché, specialmente per i più piccoli, le elezioni possano
essere condotte anche in spazi all’aperto come parchi e giardini, oratori messi
in sicurezza con le necessarie precauzioni o strutture comunali.

CORONAVIRUS ITALIA – COSA È SUCCESSO IERI

Milano, Sala vieta l’asporto di bevande alcoliche dopo le 19 – A Milano “dopo
le 19 sarà vietata la vendita per l’asporto di alcolici e super alcolici dai bar”. Lo
ha detto il sindaco, Giuseppe Sala, al termine del comitato per l’ordine e la
sicurezza pubblica che si è tenuto questo pomeriggio in prefettura. “Si potrà
stare seduti ai tavolini, ma i locali non potranno vendere per l’asporto e il divieto
vale anche per i negozietti di prossimità per evitare che uno prenda la birra e la
consumi in strada”, ha specificato il primo cittadino. Leggi la notizia completa

Assistenti civici, scontro nel Governo – È già polemica nel Governo sul bando
per 60mila assistenti civici annunciato dal Ministero degli Affari Regionali, 
guidato da Francesco Boccia (Pd). Irritazione in particolare dal Viminale e dal
Movimento 5 Stelle, ma le critiche piovono anche da Italia Viva e da una parte
dello stesso Pd. Fonti del Ministero dell’Interno precisano che “le decisioni
assunte, senza preventiva consultazione del ministero dell’Interno, per
l’istituzione della figura degli ‘assistenti civici’ in relazione alle misure di
contrasto e di contenimento della pandemia Covid-19, non dovranno
comportare compiti aggiuntivi per le prefetture e per le forze di polizia già
quotidianamente impegnate nei controlli sul territorio”. I pentastellati Stefano
Buffagni e Gianluca Castaldi, rispettivamente viceministro allo Sviluppo
economico e sottosegretario ai Rapporti col Parlamento, definiscono l’iniziativa
di Boccia una “fuga in avanti non condivisa”. Mentre parlano di misura “inutile”
Matteo Renzi e l’ex presidente del Pd, Matteo Orfini.

Iss: il 13 marzo è stato raggiunto il picco in Italia – Per settimane, quando
l’Italia era in piena emergenza Coronavirus, ci si è chiesti quando sarebbe
arrivato il picco dell’epidemia. Ora, è arrivata anche una risposta. A fornirla è
stato l’Iss nell’ultimo report pubblicato lo scorso venerdì. Secondo l’Istituto
Superiore di Sanità, le date da cerchiare nel calendario sono due: il 13 marzo
per quanto riguarda l’insorgenza dei nuovi casi rispetto all’insorgenza dei primi
sintomi e il 20 marzo rispetto alla diagnosi confermata. Il 13 marzo, dunque, è
il giorno in cui si è raggiunto il numero massimo di persone che si sono
ammalate in un giorno.

Pavia, ragazzo multato dopo aver abbracciato la fidanzata in strada – Come
raccontato dal quotidiano ‘La Provincia pavese’ a Pavia un giovane di poco più
di 20 anni è stato sanzionato con una multa di 400 euro dopo aver abbracciato
la fidanzata in strada. La coppia è stata fermata in pieno centro, in Strada
Nuova, da una pattuglia in borghese. I due trasgressori avevano entrambi  la
mascherina, ma l’effusione è vietata dalle norme anticontagio per chi non è
convivente. La sanzione potrà essere ridotta a 280, se verrà saldata entro 30
giorni dalla emissione del verbale.

CORONAVIRUS ULTIME NOTIZIE: TUTTI I NUMERI

Leggi anche: 1. Per contagiare lo pseudo-assessore Gallera servono due
infetti. Per salvare la Lombardia bastano due dimissioni (di Giulio Gambino) /
2. Coronavirus, dopo la gaffe sull’indice di trasmissibilità ora Gallera se la
prende con TPI: “Pseudo-giornalisti, dormite sonni tranquilli” / 3. Ora la
Lombardia deve aspettare a riaprire (di Luca Telese) / 4. Esclusivo TPI: Covid,
i soldi per la ripartenza? Il comune di Bergamo li assegna a chi produce armi,
ma non alle piccole imprese (di Francesca Nava)

TUTTE LE ULTIME NOTIZIE SUL CORONAVIRUS IN ITALIA E NEL MONDO
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Coronavirus in Italia: le ultime notizie di oggi in tempo
reale

CORONAVIRUS ITALIA ULTIME NOTIZIE – Sono sempre in calo i numeri
dell’emergenza Coronavirus in Italia, ormai nel pieno della Fase 2. Il bollettino
della Protezione Civile ieri ha infatti confermato il trend negativo: attualmente
sono 55.300 i positivi, 141.981 i guariti, mentre il numero complessivo di
morti da inizio emergenza è 32.877. Qui le ultime notizie sul Covid-19 nel
mondo. Di seguito le ultime notizie dall’Italia sul Coronavirus di oggi, martedì
26 maggio 2020, aggiornate in tempo reale.

Ore 18 – Il bollettino della protezione civile – Il bollettino sull’epidemia di
Covid-19 in Italia aggiornato alle ore 17 indica 52.942 attualmente positivi (in
calo rispetto ai 55.300 di ieri, -2.358). I guariti sono saliti a quota 144.658 (ieri
erano 141.981 +2.677). Il numero di morti complessivi da inizio emergenza è
32.955 (ieri 32.877, +78). I casi totali di Coronavirus in Italia sono ora 230.555
(ieri erano 230.158, +397). Dei 52.942 attualmente positivi 7.917 sono
ricoverati con sintomi (ieri 8.185, flessione di -268), 521 in terapia intensiva
(ieri 541, -20), 44.504 in isolamento domiciliare (ieri 46.574, – 2.070). (Qui
tutti i numeri di oggi)

 Ore 17.40 – Minacce a Sileri, il vice ministro della Salute sotto scorta – I pm
di Roma hanno aperto un’inchiesta per minacce gravi ai danni del viceministro
della Salute, Pierpaolo Sileri. Al momento il procedimento è contro ignoti.
L’esponente M5S viene accompagnato da un agente della pubblica sicurezza. A
quanto si apprende, il viceministro Sileri avrebbe subito pressioni per tentativi
di corruzione e minacce in relazione alla sua attività politica e in particolare alla
destinazione dei fondi pubblici per l’emergenza coronavirus. (Qui la notizia)

Ore 16,00 – Scuola, il comitato degli esperti dice no all’ultimo giorno di scuola
– Il Cts ha deliberato negativamente sulla possibilità di riaprire le scuole per
l’ultimo giorno dell’anno scolastico. Il coordinatore del Cts, Agostino Miozzo,
avrebbe spiegato che ieri pomeriggio tutti i componenti del Comitato hanno
deliberato negativamente sulla possibilità di trascorrere l’ultimo giorno
dell’anno scolastico in classe.

Ore 14,15 – Seimila morti in due mesi nella bergamasca – Sarebbero 6.000 i
morti in provincia di Bergamo per il coronavirus nei mesi di marzo e aprile. Il
conto è stato realizzato dall’Eco di Bergamo, che ha aggiornato le stime già
elaborate per il mese di marzo, tenendo in considerazione anche i dati delle
anagrafi, oltre a quelle dei decessi ufficialmente attribuibili al Covid-19.
Secondo il quotidiano, alle 5700 morti totali di marzo, bisogna aggiungere le
2.000 di aprile, per un totale di 7.700 decessi in provincia. Da questa cifra
bisogna sottrarre i decessi avvenuti nello stesso periodo del 2019, circa 1.700;
i 6.000 morti in più rispetto all’anno scorso costituirebbero dunque il tributo
pagato in provincia all’epidemia. Da notare che ad aprile i decessi da Covid-19
vengono quantificati in circa 1.250, in netto calo dunque rispetto agli oltre
4.700 di marzo. Le cifre si confrontano con quelle dei decessi ufficiali, che a
marzo in provincia erano stati pari a 2.050.

Ore 13,30 – Il 30% dei pazienti guariti dal Coronavirus avrà danni irreversibili
ai polmoni – Il 30% dei pazienti guariti dal Coronavirus avrà danni irreversibili ai
polmoni: è quanto emerso nel corso di un convegno della Società Italiana di
Pneumologia, che lancia l’allarme sugli effetti futuri della malattia. Secondo gli
esperti, infatti, si stima che in media in un adulto possano servire da 6 a 12
mesi per il recupero funzionale, che per alcuni però potrebbe non essere
completo. Leggi la notizia completa.

Ore 12,00 – Il bollettino dello Spallanzani – “In questo momento sono
ricoverati presso il nostro istituto 88 pazienti, di cui 37 positivi al Covid-19 e 51
sottoposti a indagini”: è quanto si legge nel consueto bollettino medico
diramato dall’ospedale Spallanzani di Roma, in cui viene anche specificato che
“8 pazienti necessitano di supporto respiratorio”. Il nosocomio romano,
specializzato nella cura delle malattie infettive, sottolinea anche che a questa
mattina sono “456 i pazienti dimessi o trasferiti a domicilio o presso altre
strutture territoriali”.

Ore 11,00 – Dl rilancio, Gualtieri: “Chiude trittico emergenza, apre a ripresa” –
Il dl rilancio “conclude il trittico delle misure più dirette per affrontare
l’emergenza e apre il quadro degli interventi volti a pianificare, a indirizzare la
ripresa che auspichiamo, come prevediamo anche nel Def, possa assumere un
livello molto significativo in termini di Pil, ma anche verso la strada dello
sviluppo sostenibile, l’innovazione e la coesione sociale e territoriale”. Lo ha

Coronavirus: positivi 52.942 deceduti 32.955 guariti 144.658
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giorno 78 morti e 397 nuovi contagi. Minacce al
ministro Sileri, assegnata scorta
Le ultime notizie sull'epidemia di Covid-19 che ha colpito il nostro Paese

    

Di Giulia Angeletti

Pubblicato il 26 Mag. 2020 alle 06:31
Aggiornato il 26 Mag. 2020 alle 18:13

1 

Il bollettino di oggi: nell'ultimo
giorno 78 morti e 397 nuovi contagi

“Quella foto sul corso ci ha rovinati
e Gori non ci difende”: parlano i
commercianti di Bergamo

Appello di 40 milioni di medici e
infermieri al G20: “Investite nella
salute”

In Liguria spiagge piene di sacchetti
di plastica per il distanziamento
sociale

"L'acido ti resta dentro, 7 anni di
carcere per Sara del Mastro non
bastano": parla Gessica Notaro

Mistero sulla morte di un 40enne
rom nel carcere di Rebibbia

Bambini uccisi da un suv a Vittoria:
condanna a 9 anni. La rabbia dei
genitori

Aereo precipitato nel Tevere, chi è
l’allievo pilota ancora disperso

Lopalco: "Effetti della movida?
Dopo la metà di giugno"

Con il Covid per il 74% delle mamme
è aumentato il carico di lavoro
domestico

LucarelliLucarelli

Potrebbero interessarti

1 / 2

    TPI.IT
Data

Pagina

Foglio

26-05-2020

SIP

1
3
0
5
8
9

Pag. 774



The Post Internazionale (TPI) è un giornale online.

The Post Internazionale S.r.l. | Registrazione al Tribunale di Roma
n.294 del 19 ottobre 2012.
P. IVA 12073411006

About TPI TPI Contatti Privacy Policy Cookie Policy

sottolineato il ministro dell’Economia, Roberto Gualtieri, nel corso
dell’audizione di fronte alle commissioni Bilancio congiunte di Camera e
Senato.

Ore 8,00 – Spostamenti tra Regioni: al via dal 3 giugno, ma non per tutte – Tra
poco più di una settimana, precisamente il 3 giugno, ai cittadini dovrebbe
essere consentito anche di spostarsi tra le Regioni, raggiungendo, così, anche
le seconde case. Tuttavia, Lombardia, Piemonte ed Emilia-Romagna potrebbero
essere escluse a causa dei numeri ancora troppo elevati di casi di Covid-19.
Una decisione definitiva, comunque, verrà presa il prossimo 29 maggio con i
dati di monitoraggio del ministero della Salute. Leggi la notizia completa.

Ore 7,00 – Brescia: isolato ceppo meno aggressivo del virus – Nel laboratorio
di Microbiologia dell’Asst Spedali Civili è stato isolato un ceppo meno
aggressivo del Coronavirus. Ne da notizia Arnaldo Caruso, presidente della
Società italiana di virologia. ““Mentre i ceppi virali che siamo stati abituati a
vedere in questi mesi, che abbiamo isolato e sequenziato, sono bombe
biologiche capaci di sterminare le cellule bersaglio in 2-3 giorni, questo per
iniziare ad attaccarle ha bisogno minimo di 6 giorni” ha dichiarato il virologo.
Leggi la notizia completa.

Ore 6,00 – Scuola: fino alle medie a settembre si torna in classe – A settembre
le scuole riapriranno. È questa la prima importante notizia decisa dal comitato
di esperti, presieduto dal professor Patrizio Bianchi, che ha concluso una
relazione, che nelle prossime ore verrà consegnata alla ministra dell’Istruzione
Lucia Azzolina. L’idea è quella di far rientrare nella classi tutti gli alunni delle
scuole dell’infanzia, elementari e medie. “Soprattutto nelle scuole di primo ciclo
non vogliamo sacrificare il tempo scuola, non vogliamo che si torni a
settembre con una didattica a distanza o una didattica mista: i bambini della
scuola dell’infanzia, elementare e media devono poter essere in un contesto di
socialità” ha dichiarato Amanda Ferrario, membro del comitato di esperti del
Miur che ha confermato “Lo scopo è quello di riaprire le scuole a settembre
perché il rapporto umano è la cosa principale e la scuola senza studenti non
esiste”. Diverso il discorso per gli alunni che frequentano le superiori, i quali
continueranno a seguire le lezioni online: “Qui i ragazzi sono più grandi e quindi
la possibilità di intervallare un tempo scuola in presenza e un tempo a scuola a
distanza è possibile. Per le superiori la didattica a distanza ci sarà ancora,
quanto meno nella prima parte dell’anno nella quale le misure di
distanziamento in ambienti che sono antichi o piccoli non si prestano a poter
ospitare tutti gli studenti” ha dichiarato ancora la Ferrario. Tra le indicazioni per
la ripartenza della scuola, il comitato di esperti ha suggerito la riduzione
dell’orario didattico a 45 minuti, che consentirà di farli entrare in maniera
scaglionata durante l’arco della giornata e non tutti alle otto. La task force,
inoltre, preme affinché, specialmente per i più piccoli, le elezioni possano
essere condotte anche in spazi all’aperto come parchi e giardini, oratori messi
in sicurezza con le necessarie precauzioni o strutture comunali.

CORONAVIRUS ITALIA – COSA È SUCCESSO IERI

Milano, Sala vieta l’asporto di bevande alcoliche dopo le 19 – A Milano “dopo
le 19 sarà vietata la vendita per l’asporto di alcolici e super alcolici dai bar”. Lo
ha detto il sindaco, Giuseppe Sala, al termine del comitato per l’ordine e la
sicurezza pubblica che si è tenuto questo pomeriggio in prefettura. “Si potrà
stare seduti ai tavolini, ma i locali non potranno vendere per l’asporto e il divieto
vale anche per i negozietti di prossimità per evitare che uno prenda la birra e la
consumi in strada”, ha specificato il primo cittadino. Leggi la notizia completa

Assistenti civici, scontro nel Governo – È già polemica nel Governo sul bando
per 60mila assistenti civici annunciato dal Ministero degli Affari Regionali, 
guidato da Francesco Boccia (Pd). Irritazione in particolare dal Viminale e dal
Movimento 5 Stelle, ma le critiche piovono anche da Italia Viva e da una parte
dello stesso Pd. Fonti del Ministero dell’Interno precisano che “le decisioni
assunte, senza preventiva consultazione del ministero dell’Interno, per
l’istituzione della figura degli ‘assistenti civici’ in relazione alle misure di
contrasto e di contenimento della pandemia Covid-19, non dovranno
comportare compiti aggiuntivi per le prefetture e per le forze di polizia già
quotidianamente impegnate nei controlli sul territorio”. I pentastellati Stefano
Buffagni e Gianluca Castaldi, rispettivamente viceministro allo Sviluppo
economico e sottosegretario ai Rapporti col Parlamento, definiscono l’iniziativa
di Boccia una “fuga in avanti non condivisa”. Mentre parlano di misura “inutile”
Matteo Renzi e l’ex presidente del Pd, Matteo Orfini.

Iss: il 13 marzo è stato raggiunto il picco in Italia – Per settimane, quando
l’Italia era in piena emergenza Coronavirus, ci si è chiesti quando sarebbe
arrivato il picco dell’epidemia. Ora, è arrivata anche una risposta. A fornirla è
stato l’Iss nell’ultimo report pubblicato lo scorso venerdì. Secondo l’Istituto
Superiore di Sanità, le date da cerchiare nel calendario sono due: il 13 marzo
per quanto riguarda l’insorgenza dei nuovi casi rispetto all’insorgenza dei primi
sintomi e il 20 marzo rispetto alla diagnosi confermata. Il 13 marzo, dunque, è
il giorno in cui si è raggiunto il numero massimo di persone che si sono
ammalate in un giorno.

Pavia, ragazzo multato dopo aver abbracciato la fidanzata in strada – Come
raccontato dal quotidiano ‘La Provincia pavese’ a Pavia un giovane di poco più
di 20 anni è stato sanzionato con una multa di 400 euro dopo aver abbracciato
la fidanzata in strada. La coppia è stata fermata in pieno centro, in Strada
Nuova, da una pattuglia in borghese. I due trasgressori avevano entrambi  la
mascherina, ma l’effusione è vietata dalle norme anticontagio per chi non è
convivente. La sanzione potrà essere ridotta a 280, se verrà saldata entro 30
giorni dalla emissione del verbale.

CORONAVIRUS ULTIME NOTIZIE: TUTTI I NUMERI

Leggi anche: 1. Per contagiare lo pseudo-assessore Gallera servono due
infetti. Per salvare la Lombardia bastano due dimissioni (di Giulio Gambino) /
2. Coronavirus, dopo la gaffe sull’indice di trasmissibilità ora Gallera se la
prende con TPI: “Pseudo-giornalisti, dormite sonni tranquilli” / 3. Ora la
Lombardia deve aspettare a riaprire (di Luca Telese) / 4. Esclusivo TPI: Covid,
i soldi per la ripartenza? Il comune di Bergamo li assegna a chi produce armi,
ma non alle piccole imprese (di Francesca Nava)

TUTTE LE ULTIME NOTIZIE SUL CORONAVIRUS IN ITALIA E NEL MONDO
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Coronavirus: polmoni a rischio per 6 mesi, problemi
cronici per 30% guariti
26/05/2020 15:20

Roma, 26 mag. (Adnkronos Salute) - Polmoni a rischio per almeno
6 mesi dopo essere guariti da Covid-19, mentre il 30% dei
pazienti avrà problemi respiratori cronici. Secondo gli esperti,
infatti, l'infezione potrebbe lasciare strascichi a lungo termine sulla
funzionalità respiratoria e talvolta comprometterla in modo
irreversibile, soprattutto nei pazienti usciti dalla terapia intensiva.
E' il preoccupante scenario che arriva dal convegno digitale della

Società italiana di pneumologia (Sip), durante il quale sono stati messi a confronto i primi
dati di follow-up raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi con gli esiti di pazienti colpiti
da Sars nel 2003. 
Da questo confronto emerge che l'infezione polmonare da coronavirus può lasciare
un'eredità cronica sulla funzionalità respiratoria: si stima che in media in un adulto
possano servire da 6 a 12 mesi per il recupero funzionale, che per alcuni però potrebbe
non essere completo.

Dopo la polmonite da Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti alterazioni permanenti
della funzione respiratoria, ma soprattutto segni diffusi di fibrosi polmonare: il tessuto
respiratorio colpito dall'infezione perde le proprie caratteristiche e la propria struttura
normale, diventando rigido e poco funzionale, comportando sintomi cronici e necessità, in
alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare.
La fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di domani per molti sopravvissuti
a Covid-19 e rendere necessario sperimentare nuovi approcci terapeutici come i
trattamenti con cellule staminali mesenchimali. 
"Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine da polmonite da
Covid-19.

E' trascorso ancora troppo poco tempo dall'inizio dell'epidemia a Wuhan, dove tutto è
cominciato - spiega Luca Richeldi, membro del Comitato tecnico e scientifico per
l'emergenza coronavirus, presidente della Sip e direttore del Dipartimento di Pneumologia
del Policlinico Gemelli di Roma - Tuttavia le prime osservazioni rispecchiano da vicino i
risultati di studi di follow-up realizzati in Cina a seguito della polmonite da Sars del 2003,
molto simile a quella da Covid-19, confermando il sospetto che anche Covid-19 possa
comportare danni polmonari che non scompaiono alla risoluzione della polmonite".
"In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati - riferisce Richeldi -
osserviamo dopo la dimissione difficoltà respiratorie che potrebbero protrarsi per molti
mesi dopo la risoluzione dell'infezione, e i dati raccolti in passato sui pazienti con Sars
mostrano che i sopravvissuti a 6 mesi di distanza avevano ancora anomalie polmonari ben
visibili alle radiografie toraciche e alterazioni restrittive della funzionalità respiratoria, come
una minor capacità respiratoria, un minor volume polmonare, una scarsa forza dei muscoli
respiratori e soprattutto una minor resistenza allo sforzo, con una diminuzione netta della
distanza percorsa in 6 minuti di cammino.

Ma, soprattutto - precisa l'esperto - il 30% dei pazienti guariti mostrava segni diffusi di
fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone, con una compromissione respiratoria
irreversibile: in pratica, potevano sorgere problemi respiratori anche dopo una semplice
passeggiata".
"Questi problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con un'incidenza variabile dal
30 fino al 75% dei casi valutati - interviene Angelo Corsico, direttore della Pneumologia
della Fondazione Irccs Policlinico San Matteo e ordinario di Pneumologia all'Università di
Pavia - E i primi dati riferiti dai medici cinesi su Covid-19 e i nostri dati osservazionali
parlano di molti pazienti sopravvissuti nei quali viene diagnosticata proprio una fibrosi
polmonare, ovvero una situazione in cui parti di tessuto dell'organo sono sostituite da
tessuto cicatriziale non più funzionale".

Gli esperti temono perciò che la fibrosi polmonare possa rappresentare il pericolo di
domani, per questo richiamano l'attenzione alla necessità di specifici ambulatori dedicati al
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Coronavirus, il 30% dei guariti può accusare
problemi respiratori cronici: i dettagli

Dal meeting della Società Italiana di Pneumologia arriva un nuovo preoccupante scenario:

dopo l’infezione da Covid-19 i polmoni sono a rischio per almeno 6 mesi ed il 30% dei guariti

avrà problemi respiratori cronici, a riferirlo è l'edizione online de il Corriere della Sera.

Bisognerà rinforzare le Pneumologie per evitare una nuova emergenza sanitaria in quanto gli

esiti fibrotici, cioè la cicatrice lasciata sul polmone dalla malattia di Covid-19, possono

comportare un danno respiratorio irreversibile. 

A RISCHIO - L'allarme è soprattutto per chi ha trascorso un lungo periodo in terapia intensiva,

ma anche per chi è rimasto ricoverato almeno due settimane nei reparti di malattie infettive o
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Coronavirus, Richeldi: "Oggi 6 Regioni
non registrano decessi e in 9 ce ne
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pneumologia. I pazienti più gravi reduci dal Covid-19 sono spesso debilitati, hanno difficoltà nei

movimenti, faticano a respirare e devono imparare di nuovo queste abilità. La malattia mette

infatti a dura prova la muscolatura respiratoria che diventa meno efficiente.

NON SOLO PROBLEMI FISICI - Oltre gli aspetti fisici si aggiungono anche quelli

emotivi come disorientamento e la perdita di gusto e olfatto che possono perdurare. Questo è

quanto riferisce uno studio pubblicato su Lancet Psychiatry in cui viene affermato che i lunghi

periodi trascorsi in terapia intensiva possono aumentare il rischio di delirio, agitazione e

confusione e conseguenti problemi di salute mentale
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di SIMONE LORINI 

Coronavirus, Richeldi (CTS) avverte: "Il 30% dei
guariti avrà problemi respiratori cronici"

Una nuova emergenza sanitaria potrebbe investire l'Italia. L'allarme è di Luca Richeldi,

membro del Comitato tecnico e scientifico per l'emergenza coronavirus, presidente della

Società italiana di pneumologia e direttore del Dipartimento di pneumologia del policlinico

Gemelli di Roma. A Repubblica, Richeldi sottolinea come il 30% dei guariti da CoViD-19 avrà

problemi respiratori cronici: "In molti pazienti che sono stati ricoverati o intubati osserviamo

dopo la dimissione difficoltà respiratorie che potrebbero protrarsi per molti mesi dopo la

risoluzione dell'infezione e i dati raccolti in passato sui pazienti con Sars mostrano che i

sopravvissuti alla malattia, a sei mesi di distanza avevano ancora anomalie polmonari ben

visibili alle radiografie toraciche e alterazioni restrittive della funzionalità respiratoria, come una

minor capacità respiratoria, un minor volume polmonare, una scarsa forza dei muscoli
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respiratori e soprattutto una minor resistenza allo sforzo, con una diminuzione netta della

distanza percorsa in sei minuti di cammino. Ma, soprattutto - aggiunge - il 30 per cento dei

pazienti guariti mostrava segni diffusi di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone

con una compromissione respiratoria irreversibile: in pratica potevano sorgere problemi

respiratori anche dopo una semplice passeggiata".
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Coronavirus, il 30% dei guariti può
accusare problemi respiratori cronici:
i dettagli
26.05.2020 21:00 di Redazione Tutto Napoli.net  Twitter: @tuttonapoli   Vedi letture

Dal meeting della Società Italiana

di Pneumologia arriva un nuovo

preoccupante scenario: dopo

l’infezione da Covid-19 i polmoni

sono a rischio per almeno 6 mesi

ed il 30% dei guariti avrà problemi

respiratori cronici, a riferirlo è

l'edizione online de il Corriere della

Sera. Bisognerà rinforzare le

Pneumologie per evitare una nuova

emergenza sanitaria in quanto gli

esiti fibrotici, cioè la cicatrice

lasciata sul polmone dalla malattia

di Covid-19, possono

comportare un danno respiratorio

irreversibile. 

A RISCHIO - L'allarme è soprattutto per chi ha trascorso un lungo periodo in terapia

intensiva, ma anche per chi è rimasto ricoverato almeno due settimane nei reparti di

malattie infettive o pneumologia. I pazienti più gravi reduci dal Covid-19 sono

spesso debilitati, hanno difficoltà nei movimenti, faticano a respirare e devono

imparare di nuovo queste abilità. La malattia mette infatti a dura prova la muscolatura

respiratoria che diventa meno efficiente.

NON SOLO PROBLEMI FISICI - Oltre gli aspetti fisici si aggiungono anche quelli

emotivi come disorientamento e la perdita di gusto e olfatto che possono perdurare.

Questo è quanto riferisce uno studio pubblicato su Lancet Psychiatry in cui viene

affermato che i lunghi periodi trascorsi in terapia intensiva possono aumentare il

rischio di delirio, agitazione e confusione e conseguenti problemi di salute mentale
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Coronavirus, Richeldi (CTS) avverte:
"Il 30% dei guariti avrà problemi
respiratori cronici"
Una nuova emergenza sanitaria potrebbe investire l'Italia. L'allarme è di Luca Richeldi, membro del

Comitato tecnico e scientifico.

26.05.2020 18:40 di Redazione Tutto Napoli.net  Twitter: @tuttonapoli   Vedi letture

Una nuova emergenza sanitaria

potrebbe investire l'Italia. L'allarme

è di Luca Richeldi, membro del

Comitato tecnico e scientifico per

l'emergenza coronavirus,

presidente della Società italiana di

pneumologia e direttore del

Dipartimento di pneumologia del

policlinico Gemelli di Roma. A

Repubblica, Richeldi sottolinea

come il 30% dei guariti da CoViD-19

avrà problemi respiratori cronici: "In

molti pazienti che sono stati

ricoverati o intubati osserviamo

dopo la dimissione difficoltà

respiratorie che potrebbero protrarsi

per molti mesi dopo la risoluzione dell'infezione e i dati raccolti in passato sui pazienti

con Sars mostrano che i sopravvissuti alla malattia, a sei mesi di distanza avevano

ancora anomalie polmonari ben visibili alle radiografie toraciche e alterazioni

restrittive della funzionalità respiratoria, come una minor capacità respiratoria, un

minor volume polmonare, una scarsa forza dei muscoli respiratori e soprattutto una

minor resistenza allo sforzo, con una diminuzione netta della distanza percorsa in sei

minuti di cammino. Ma, soprattutto - aggiunge - il 30 per cento dei pazienti guariti

mostrava segni diffusi di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone con una

compromissione respiratoria irreversibile: in pratica potevano sorgere problemi

respiratori anche dopo una semplice passeggiata".
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Richeldi: “Il 30% dei guariti da
Coronavirus avrà danni ai
polmoni”

Il membro del Cts avverte: “Potrebbero avere dei
problemi respiratori cronici, si rischia un’altra
emergenza sanitaria”

© EPA

martedì 26 maggio 2020
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Il quadro arriva dal meeting digitale organizzato dalla Società Italiana di

Pneumologia (SIP) con StemNet, la Federazione delle Associazioni di Ricerca

sulle Cellule Staminali e il Gruppo Italiano Staminali Mesenchimali (GISM).

L'allerta degli esperti emerge dal confronto tra i dati osservati dopo la

polmonite da SARS del 2003, 'cugina' di quella da Covid, e i primi dati

osservazionali di follow-up dei sopravvissuti al coronavirus. C'è convinzione

tra i pneumologi che nei pazienti rimasti per molto tempo negli ospedali e nelle
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CORONAVIRUS

Tutte le notizie di Cronaca

Terapie Intensive il recupero della funzionalità respiratoria sia a lungo termine

e, nei casi più gravi, potrebbe non essere completo. Dopo l'infezione da Covid-

19 i polmoni sono a rischio per almeno 6 mesi ed il 30% dei guariti avrà

problemi respiratori cronici. Gli esiti fibrotici, cioè la cicatrice lasciata sul

polmone da Covid-19, possono comportare un danno respiratorio irreversibile

e costituiranno una nuova patologia di domani e "una nuova emergenza
sanitaria", avverte lo pneumologo Luca Richeldi, membro del Cts. Bisognerà
quindi attrezzarsi e rinforzare le Pneumologie.

Coronavirus, esiste un gene che aumenta i rischi

Si rischia la fibrosi polmonare
L'infezione da Covid potrebbe dunque lasciare strascichi a lungo termine sulla

funzionalità respiratoria e talvolta comprometterla in modo irreversibile.

Ricercatori e pneumologi sono giunti a questa conclusione confrontando i

primi dati di follow-up raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi con gli esiti

di pazienti colpiti da SARS nel 2003. Si stima che in media in un adulto possano

servire da 6 a 12 mesi per il recupero funzionale, che per alcuni però potrebbe

non essere completo. Dopo la polmonite da Covid-19 potrebbero perciò

essere frequenti alterazioni permanenti della funzione respiratoria ma

soprattutto segni diffusi di fibrosi polmonare: il tessuto respiratorio colpito

dall'infezione perde le proprie caratteristiche e la propria struttura normale,

diventando rigido e poco funzionale, comportando sintomi cronici e necessità,

in alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare. La fibrosi polmonare

potrebbe diventare perciò il pericolo di domani per molti sopravvissuti a Covid-

19 e rendere necessario sperimentare nuovi approcci terapeutici, concludono

gli specialisti, come i trattamenti con cellule staminali mesenchimali.

C'è un gene che aumenta i rischi

Coronavirus in Italia, le curiosità
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L’Edizione Digitale di Tuttosport ovunque vuoi, scegli la più

adatta alle tue esigenze!
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Il quadro arriva dal meeting digitale organizzato dalla Società Italiana di

Pneumologia (SIP) con StemNet, la Federazione delle Associazioni di Ricerca

sulle Cellule Staminali e il Gruppo Italiano Staminali Mesenchimali (GISM).

L'allerta degli esperti emerge dal confronto tra i dati osservati dopo la

polmonite da SARS del 2003, 'cugina' di quella da Covid, e i primi dati

osservazionali di follow-up dei sopravvissuti al coronavirus. C'è convinzione

tra i pneumologi che nei pazienti rimasti per molto tempo negli ospedali e nelle
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CORONAVIRUS

Tutte le notizie di Cronaca

Terapie Intensive il recupero della funzionalità respiratoria sia a lungo termine

e, nei casi più gravi, potrebbe non essere completo. Dopo l'infezione da Covid-

19 i polmoni sono a rischio per almeno 6 mesi ed il 30% dei guariti avrà

problemi respiratori cronici. Gli esiti fibrotici, cioè la cicatrice lasciata sul

polmone da Covid-19, possono comportare un danno respiratorio irreversibile

e costituiranno una nuova patologia di domani e "una nuova emergenza
sanitaria", avverte lo pneumologo Luca Richeldi, membro del Cts. Bisognerà
quindi attrezzarsi e rinforzare le Pneumologie.

Coronavirus, esiste un gene che aumenta i rischi

Si rischia la fibrosi polmonare
L'infezione da Covid potrebbe dunque lasciare strascichi a lungo termine sulla

funzionalità respiratoria e talvolta comprometterla in modo irreversibile.

Ricercatori e pneumologi sono giunti a questa conclusione confrontando i

primi dati di follow-up raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi con gli esiti

di pazienti colpiti da SARS nel 2003. Si stima che in media in un adulto possano

servire da 6 a 12 mesi per il recupero funzionale, che per alcuni però potrebbe

non essere completo. Dopo la polmonite da Covid-19 potrebbero perciò

essere frequenti alterazioni permanenti della funzione respiratoria ma

soprattutto segni diffusi di fibrosi polmonare: il tessuto respiratorio colpito

dall'infezione perde le proprie caratteristiche e la propria struttura normale,

diventando rigido e poco funzionale, comportando sintomi cronici e necessità,

in alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare. La fibrosi polmonare

potrebbe diventare perciò il pericolo di domani per molti sopravvissuti a Covid-

19 e rendere necessario sperimentare nuovi approcci terapeutici, concludono

gli specialisti, come i trattamenti con cellule staminali mesenchimali.

C'è un gene che aumenta i rischi

Coronavirus in Italia, le curiosità
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Nel video Luca Richeldi, Primario di Pneumologia del Policlinico Gemelli
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Dal meeting nazionale della Società Italiana di Pneumologia sembra arrivare la conferma di ciò che il professor Luca
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TAGS effetto coronavirus pneumologia post covid

Articolo precedente

COVID MODENA: AUMENTANO I GUARITI
CHE SONO 3102 TOTALI

Articolo successivo

OSPEDALE SASSUOLO, DIMESSO L’ULTIMO
PAZIENTE COVID POSITIVO

I danni lasciati dal Covid possono essere permanenti, con problemi respiratori cronici

in diversi pazienti malati. Oggi sembra essere arrivata la conferma a quanto lo

pneumologo Luca Richeldi aveva dichiarato nella puntata del nostro Detto e non Detto

venerdì scorso. I dati forniti dai medici cinesi sembrano essere stati confermati nel

corso del meeting nazionale della Società Italiana di Pneumologia. Gli esiti fibrotici,

cioè la cicatrice lasciata sul polmone dal virus, possono comportare un danno

respiratorio irreversibile. Gli esperti temono perciò che la fibrosi polmonare possa

rappresentare il pericolo di domani. Da questa preoccupazione nasce la necessità di

dedicare specifici ambulatori al follow-up dei pazienti che sono stati ricoverati,

specialmente i più gravi e gli anziani più fragili, che potrebbero avere bisogno di un

trattamento attivo farmacologico e di percorsi riabilitativi dedicati.
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Coronavirus, cosa succede dopo la
guarigione: polmoni a rischio per sei mesi
Secondo i dati della Sip, la Società italiana di pneumologia, i pazienti guariti dal Covid
potrebbero avere conseguenze a medio-lungo termine: funzionalità respiratorie
compromesse, per alcuni anche in maniera irreversibile
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C
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Coronavirus, indagine su
7mila persone: “Il 30% è
entrato in contatto con il
virus”

26 maggio 2020

osa succede al corpo umano dopo essere guariti

dal nuovo coronavirus? Una delle tante domande

che si stanno ponendo gli scienziati di tutto il mondo,

alle prese con un virus di cui si sa ancora troppo poco.

Secondo gli esperti, ci sono degli strascichi a lungo

termine lasciati dall'infezione: problemi alle funzionalità

respiratorie, che possono anche essere compromesse in

maniera irreversibile, soprattutto nei casi di pazienti

usciti dalla terapia intensiva. Dopo essere guariti dal

Covid 19 i polmoni rimangono a rischio per almeno sei

mesi, mentre il 30% dei pazienti avrà problemi

respiratori cronici. 

Questo scenario preoccupante arriva dal convegno digitale della Società

italiana di pneumologia (Sip), durante il quale sono stati messi a confronto i

primi dati di follow-up raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi con gli esiti

di pazienti colpiti da Sars nel 2003.

Coronavirus, cosa succede dopo la guarigione 

Da questo confronto emerge che l'infezione polmonare da coronavirus può

lasciare un'eredità cronica sulla funzionalità respiratoria: si stima che in

media in un adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il recupero funzionale,

che per alcuni però potrebbe non essere completo. Dopo la polmonite da

Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti alterazioni permanenti della

funzione respiratoria, ma soprattutto segni diffusi di fibrosi polmonare: il

tessuto respiratorio colpito dall'infezione perde le proprie caratteristiche e la

propria struttura normale, diventando rigido e poco funzionale, comportando

sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare.

Foto di repertorio
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La fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di domani per molti

sopravvissuti a Covid-19 e rendere necessario sperimentare nuovi approcci

terapeutici come i trattamenti con cellule staminali mesenchimali.

"Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine da

polmonite da Covid-19. E' trascorso ancora troppo poco tempo dall'inizio

dell'epidemia a Wuhan, dove tutto è cominciato - spiega Luca Richeldi,

membro del Comitato tecnico e scientifico per l'emergenza coronavirus,

presidente della Sip e direttore del Dipartimento di Pneumologia del Policlinico

Gemelli di Roma -. Tuttavia le prime osservazioni rispecchiano da vicino i

risultati di studi di follow-up realizzati in Cina a seguito della polmonite da Sars

del 2003, molto simile a quella da Covid-19, confermando il sospetto che anche

Covid-19 possa comportare danni polmonari che non scompaiono alla

risoluzione della polmonite".

Coronavirus e conseguenze: difficoltà respiratorie per mesi

"In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati - riferisce

Richeldi - osserviamo dopo la dimissione difficoltà respiratorie che potrebbero

protrarsi per molti mesi dopo la risoluzione dell'infezione, e i dati raccolti in

passato sui pazienti con Sars mostrano che i sopravvissuti a 6 mesi di distanza

avevano ancora anomalie polmonari ben visibili alle radiografie toraciche e

alterazioni restrittive della funzionalità respiratoria, come una minor capacità

respiratoria, un minor volume polmonare, una scarsa forza dei muscoli

respiratori e soprattutto una minor resistenza allo sforzo, con una

diminuzione netta della distanza percorsa in 6 minuti di cammino. Ma,

soprattutto - precisa l'esperto - il 30% dei pazienti guariti mostrava segni diffusi

di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone, con una

compromissione respiratoria irreversibile: in pratica, potevano sorgere

problemi respiratori anche dopo una semplice passeggiata".

"Questi problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con un'incidenza

variabile dal 30 fino al 75% dei casi valutati - interviene Angelo Corsico,

direttore della Pneumologia della Fondazione Irccs Policlinico San Matteo e

ordinario di Pneumologia all'Università di Pavia - E i primi dati riferiti dai

medici cinesi su Covid-19 e i nostri dati osservazionali parlano di molti pazienti

sopravvissuti nei quali viene diagnosticata proprio una fibrosi polmonare,

ovvero una situazione in cui parti di tessuto dell'organo sono sostituite da

tessuto cicatriziale non più funzionale".

Coronavirus, il 'pericolo' fibrosi polmonare

Gli esperti temono perciò che la fibrosi polmonare possa rappresentare il

pericolo di domani, per questo richiamano l'attenzione alla necessità di

specifici ambulatori dedicati al follow-up dei pazienti che sono stati ricoverati,

specialmente i più gravi e gli anziani più fragili, che potrebbero necessitare di

un trattamento attivo farmacologico e di percorsi riabilitativi dedicati.
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"Reliquati polmonari purtroppo ci sono, per questo avremo una nuova

categoria di pazienti con cicatrici fibrotiche a livello polmonare da Covid con

insufficienza respirtatoria, che rappresenterà certamente un nuovo problema

sanitario", sottolinea Richeldi.

Al Policlinico Gemelli di Roma è stato attivato Day hospital post-Covid. E "a

Pavia un ambulatorio post-Covid, dedicato ai pazienti dimessi dal San Matteo è

attivo dal 27 aprile scorso - aggiunge Corsico - In accordo con le linee guida

della British Thoracic Society Guidance on Respiratory 'Follow Up of Patients

with a Clinico-Radiological Diagnosis of Covid-19 Pneumonia', i pazienti

vengono sottoposti a esame radiografico del torace, prove di funzionalità

respiratoria, test del cammino di 6 minuti, ecografia toracica e cardiaca e, se

necessario, a Tac toracica per indagare la presenza di una pneumopatia

interstiziale diffusa o di una embolia polmonare. I dati preliminari - conclude -

sembrano confermare le prime osservazioni cinesi su Covid-19: diversi pazienti

dimessi, purtroppo, presentano ancora insufficienza respiratoria cronica, esiti

fibrotici e bolle distrofiche. E' quindi necessario seguirli con attenzione e

soprattutto inserirli in adeguati programmi di riabilitazione polmonare".

Argomenti: coronavirus
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SALUTE  Oggi alle 19:36, aggiornato oggi alle 19:41

FIBROSI POLMONARI

Coronavirus, per il 30% dei guariti problemi
respiratori cronici
Gli strascichi sulla salute dei pazienti potrebbero essere lunghi










0

Guariti dalla Covid-19 ma con strascichi sulla salute che potrebbero durare per

tutta la vita.

L'infezione potrebbe infatti determinare conseguenze a lungo termine sulla

funzionalità respiratoria e talvolta comprometterla in modo irreversibile,

soprattutto nei pazienti usciti dalla terapia intensiva. Tanto che nei pazienti più

gravi colpiti da Covid-19, il 30% dei guariti avrà problemi respiratori permanenti

di fibrosi polmonare.

E' questo il preoccupante scenario che arriva dal convegno digitale della
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Società italiana di pneumologia con StemNet, la Federazione delle associazioni

di ricerca sulle cellule staminali, e il gruppo italiano staminali mesenchimali

(Gism).

Proprio questi disturbi, avvertono gli esperti, costituiranno una "nuova patologia

respiratoria di domani e una nuova emergenza sanitaria" per la quale sarà

necessario attrezzarsi per tempo, rafforzando le Pneumologie e prevedendo

ambulatori e percorsi ad Hoc.

Le prime osservazioni "rispecchiano da vicino i risultati di studi di follow-up

realizzati in Cina a seguito della polmonite da SARS del 2003, molto simile a

quella da Covid-19, confermando il sospetto che anche Covid-19 possa

comportare danni polmonari che non scompaiono alla risoluzione della

polmonite", spiega Luca Richeldi, membro del Comitato Tecnico e Scientifico,

presidente della Società Italiana di Pneumologia (SIP) e direttore del

Dipartimento di Pneumologia al Policlinico Gemelli di Roma.

Nei pazienti più gravi colpiti dall'infezione, dunque, il 30% dei guariti avrà

problemi respiratori permanenti da fibrosi polmonare: "In molti pazienti Covid-19

che sono stati ricoverati o intubati osserviamo dopo la dimissione difficoltà

respiratorie che potrebbero protrarsi per molti mesi dopo la risoluzione della

infezione e i dati raccolti in passato sui pazienti con SARS mostrano che i

sopravvissuti alla SARS a sei mesi di distanza avevano ancora anomalie

polmonari ben visibili alle radiografie toraciche e alterazioni restrittive della

funzionalità. Ma, soprattutto - precisa Richeldi - il 30% dei pazienti guariti

mostrava segni diffusi di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone

con una compromissione respiratoria irreversibile: in pratica potevano sorgere

problemi respiratori anche dopo una semplice passeggiata".

Inoltre, "questi problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con

un'incidenza variabile dal 30 fino al 75% dei casi valutati", ha sottolineato Angelo

Corsico, direttore della Pneumologia della Fondazione IRCCS Policlinico San

Matteo e Ordinario di Pneumologia all'Università di Pavia. Gli esperti temono

perciò che la fibrosi polmonare possa rappresentare il pericolo di domani e per

questo richiamano l'attenzione alla necessità di specifici follow-up dei pazienti

che sono stati ricoverati, specialmente i più gravi e gli anziani più fragili, che

potrebbero necessitare di un trattamento farmacologico e di percorsi riabilitativi

dedicati. Avremo cioè "una nuova categoria di pazienti con cicatrici fibrotiche a

livello polmonare da Covid con insufficienza respiratoria, che rappresenterà

certamente un nuovo problema sanitario", avverte Richeldi.

Da qui il monito degli specialisti che sottolineano come sia necessario

prevedere ambulatori di riabilitazione respiratoria.

(Unioneonline/F)

© Riproduzione riservata
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CRONACA - ITALIA  Oggi alle 12:45, aggiornato oggi alle 13:10

L'ALLARME

Gli pneumologi: "Il 30% dei guariti Covid avrà
problemi respiratori cronici"
Polmoni ancora a rischio per sei mesi e, nei casi più gravi, il recupero della funzionalità respiratoria
potrebbe essere compromesso per sempre
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Dopo l'infezione da Covid-19 i polmoni sono a rischio per almeno sei mesi, e il

30% dei guariti avrà problemi respiratori cronici.

Il preoccupante scenario arriva dal meeting della Società italiana di

Pneumologia. Gli esiti fibrotici, cioè la cicatrica lasciata sul polmone dal Covid,

possono comportare un danno respiratorio irreversibile.

"Costituiranno una nuova patologia di domani e una nuova emergenza sanitaria,

dunque bisogna attrezzarsi e rinforzare le Pneumologie", avverte lo pneumologo
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CRONACA

e membro del Comitato tecnico scientifico Luca Richeldi.

Un quadro decisamente preoccupante, che emerge dal confronto tra i dati

osservati dopo la polmonite da Sars del 2003, "cugina" di quella del nuovo

coronavirus, e i primi dati osservazionali di follow up dei sopravvissuti al virus.

Nei pazienti rimasti per molto tempo negli ospedali e nelle terapie intensive, il

recupero della funzionalità respiratoria arriva dopo molto tempo (si stima

possano servire dai sei ai dodici mesi) e, nei casi più gravi, potrebbe non

essere mai completo.

Il rischio è quello di frequenti alterazioni permanenti della funzione respiratoria

ma soprattutto segni diffusi di fibrosi pomonare. Questo perché il tessuto

respiratorio colpito dall'infezione perde le proprie caratteristiche e la propria

struttura normale, diventando rigido e poco funzionale, comportanto sintomi

cronici e, in alcuni pazienti, necessità di ossigenoterapia domiciliare.

Per questo "è necessario prevedere percorsi di riabilitazione respiratoria e

adeguati follow-up per capire quali pazienti rischiano danni permanenti".

(Unioneonline/L)

© Riproduzione riservata
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Versiliatoday.it / Salute / Dopo l’infezione da Covid-19 i polmoni sono a rischio per almeno 6 mesi ed il 30% dei guariti avrà problemi
respiratori cronici
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cronici
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Dopo l’infezione da Covid-19 i polmoni sono a rischio per almeno 6 mesi ed il 30% dei

guariti avrà problemi respiratori cronici. E’ il nuovo preoccupante scenario che arriva

dal meeting della Società Italiana di Pneumologia. Gli esiti fibrotici, cioè la cicatrice

lasciata sul polmone da Covid-19, possono comportare un danno respiratorio

irreversibile e costituiranno una nuova patologia di domani e “una nuova emergenza

sanitaria”, avverte lo pneumologo Luca Richeldi, membro del Cts. Bisognerà quindi

attrezzarsi e rinforzare le Pneumologie.
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Covid -19, il 30% dei guariti potrebbe avere danni
permanenti ai polmoni
Di Fabio -  26 Maggio 2020  ULTIMO AGGIORNAMENTO 13:10

Mi piace 0

Secondo una ricerca effettuata dalla Sip (Società Italiana di
Pneumologia), circa il 30% dei guariti dal Covid potrebbe sviluppare
danni ai polmoni permanenti.

Nel corso del meeting digitale organizzato dalla Società Italiana di
Pneumologia in collaborazione con la Federazione delle Associazioni di
Ricerca sulle Cellule Staminali e il Gruppo Italiano Staminali Mesenchimali, è
emerso un quadro sui convalescenti da Covid che bisogna tenere presente.
Gli studiosi hanno intrecciato i dati relativi al follow up dei pazienti guariti in
Italia e quelli dei colleghi cinesi, con quelli dei pazienti guariti dalla Sars nel
2003. L’intento era quello di comprendere quali segni potesse lasciare il
Covid sul lungo termine.

Leggi anche ->Covid-19, trovato l’anticorpo che uccide il virus: la cura è
vicina?

Il risultato è stato che gli adulti hanno bisogno di 6-12 mesi per recuperare
pienamente le facoltà respiratorie normali. C’è anche il rischio che chi è
stato a lungo ricoverato possa non riprenderle mai del tutto. Gli esperti
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dunque consigliano ai medici di seguire passo passo i convalescenti e
pianificare, in base alle difficoltà presentate dal singolo, un follow up in una
struttura adibita. Struttura che ad esempio è già attiva a Pavia.

Leggi anche ->Bambini e Covid-19: perché vaccinarli dall’influenza è
importante

Covid: il 33% rischia di non recuperare le facoltà
respiratorie normali

Un terzo dei pazienti guariti dal covid, dunque, potrebbe accusare degli
strascichi a lungo termine. Il rischio più grande, però, è la formazione di
fibrosi polmonare: il tessuto dei polmoni perde la sua struttura
consuetudinaria e si irrigidisce diventando poco funzionale. In questi casi i
pazienti non recuperano mai a pieno le funzionalità respiratorie e nei casi
più gravi hanno bisogno di ossigenoterapia domiciliare. Visto che la fibrosi
polmonare potrebbe diventare il problema per chi sopravvive al coronavirus,
gli esperti consigliano lo studio di nuove terapie, tra le quali anche i
trattamenti con cellule staminali mesenchimali.

Ti potrebbe interessare
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La malattia lascia una cicatrice sui polmoni che può
comportare un danno irreversibile: lo afferma la
Società italiana di pneumologia

Messaggio a tutti coloro che affrontano la Fase 2
dell'emergenza coronavirus con eccessiva
spensieratezza: è vero che oltre l'80% di chi è
infettato dal SarsCov2 manifesta sintomi lievi e
che il virus predilige le persone più fragili ma se
per caso la malattia colpisce in forma grave, i
danni possono essere irreversibili. Ad affermarlo
è la Società italiana di pneumologia: dopo il
contagio da Covid‐19, i polmoni restano a
rischio per almeno sei mesi e un terzo dei casi
positivi avrà problemi respiratori cronici. Per
tutta la vita.

Il danno respiratorio irreversibile è dovuto
agli esiti fibrotici ovvero a quella sorta di cicatrice
che la malattia lascia nei polmoni dopo la
guarigione e che potrebbe costituire in futuro
"una nuova emergenza sanitaria": il tessuto
repiratorio perde infatti alcune funzioni, diventa
più rigido e meno funzionale, rendendo necessari
percorsi di riabilitazione respiratoria e terapie
anche a distanza di anni. 

A Pavia è già attivo il primo ambulatorio italiano
post Covid.
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Coronavirus: polmoni a rischio per 6
mesi, problemi cronici per 30%
guariti

Salute 

Adnkronos

26 Maggio 2020

Roma, 26 mag. (Adnkronos Salute) – Polmoni a rischio per almeno 6 mesi dopo essere guariti
da Covid-19, mentre il 30% dei pazienti avrà problemi respiratori cronici. Secondo gli esperti,
infatti, l’infezione potrebbe lasciare strascichi a lungo termine sulla funzionalità respiratoria
e talvolta comprometterla in modo irreversibile, soprattutto nei pazienti usciti dalla terapia
intensiva. E’ il preoccupante scenario che arriva dal convegno digitale della Società italiana
di pneumologia (Sip), durante il quale sono stati messi a confronto i primi dati di follow-up
raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi con gli esiti di pazienti colpiti da Sars nel 2003.
Da questo confronto emerge che l’infezione polmonare da coronavirus può lasciare
un’eredità cronica sulla funzionalità respiratoria: si stima che in media in un adulto possano
servire da 6 a 12 mesi per il recupero funzionale, che per alcuni però potrebbe non essere
completo. Dopo la polmonite da Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti alterazioni
permanenti della funzione respiratoria, ma soprattutto segni di usi di  brosi polmonare: il
tessuto respiratorio colpito dall’infezione perde le proprie caratteristiche e la propria
struttura normale, diventando rigido e poco funzionale, comportando sintomi cronici e
necessità, in alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare. La  brosi polmonare potrebbe
diventare perciò il pericolo di domani per molti sopravvissuti a Covid-19 e rendere
necessario sperimentare nuovi approcci terapeutici come i trattamenti con cellule staminali
mesenchimali.
“Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine da polmonite da
Covid-19. E’ trascorso ancora troppo poco tempo dall’inizio dell’epidemia a Wuhan, dove tutto
è cominciato – spiega Luca Richeldi, membro del Comitato tecnico e scienti co per
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l’emergenza coronavirus, presidente della Sip e direttore del Dipartimento di Pneumologia
del Policlinico Gemelli di Roma – Tuttavia le prime osservazioni rispecchiano da vicino i
risultati di studi di follow-up realizzati in Cina a seguito della polmonite da Sars del 2003,
molto simile a quella da Covid-19, confermando il sospetto che anche Covid-19 possa
comportare danni polmonari che non scompaiono alla risoluzione della polmonite”.
“In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati – riferisce Richeldi –
osserviamo dopo la dimissione di coltà respiratorie che potrebbero protrarsi per molti mesi
dopo la risoluzione dell’infezione, e i dati raccolti in passato sui pazienti con Sars mostrano
che i sopravvissuti a 6 mesi di distanza avevano ancora anomalie polmonari ben visibili alle
radiogra e toraciche e alterazioni restrittive della funzionalità respiratoria, come una minor
capacità respiratoria, un minor volume polmonare, una scarsa forza dei muscoli respiratori e
soprattutto una minor resistenza allo sforzo, con una diminuzione netta della distanza
percorsa in 6 minuti di cammino. Ma, soprattutto – precisa l’esperto – il 30% dei pazienti
guariti mostrava segni di usi di  brosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone, con una
compromissione respiratoria irreversibile: in pratica, potevano sorgere problemi respiratori
anche dopo una semplice passeggiata”.
“Questi problemi si sono veri cati anche in pazienti giovani, con un’incidenza variabile dal
30  no al 75% dei casi valutati – interviene Angelo Corsico, direttore della Pneumologia della
Fondazione Irccs Policlinico San Matteo e ordinario di Pneumologia all’Università di Pavia – E
i primi dati riferiti dai medici cinesi su Covid-19 e i nostri dati osservazionali parlano di molti
pazienti sopravvissuti nei quali viene diagnosticata proprio una  brosi polmonare, ovvero
una situazione in cui parti di tessuto dell’organo sono sostituite da tessuto cicatriziale non
più funzionale”.
Gli esperti temono perciò che la  brosi polmonare possa rappresentare il pericolo di
domani, per questo richiamano l’attenzione alla necessità di speci ci ambulatori dedicati al
follow-up dei pazienti che sono stati ricoverati, specialmente i più gravi e gli anziani più
fragili, che potrebbero necessitare di un trattamento attivo farmacologico e di percorsi
riabilitativi dedicati. “Reliquati polmonari purtroppo ci sono, per questo avremo una nuova
categoria di pazienti con cicatrici  brotiche a livello polmonare da Covid con insu cienza
respirtatoria, che rappresenterà certamente un nuovo problema sanitario”, sottolinea
Richeldi.
Al Policlinico Gemelli di Roma è stato attivato Day hospital post-Covid. E “a Pavia un
ambulatorio post-Covid, dedicato ai pazienti dimessi dal San Matteo è attivo dal 27 aprile
scorso – aggiunge Corsico – In accordo con le linee guida della British Thoracic Society
Guidance on Respiratory ‘Follow Up of Patients with a Clinico-Radiological Diagnosis of Covid-
19 Pneumonia’, i pazienti vengono sottoposti a esame radiogra co del torace, prove di
funzionalità respiratoria, test del cammino di 6 minuti, ecogra a toracica e cardiaca e, se
necessario, a Tac toracica per indagare la presenza di una pneumopatia interstiziale di usa
o di una embolia polmonare. I dati preliminari – conclude – sembrano confermare le prime
osservazioni cinesi su Covid-19: diversi pazienti dimessi, purtroppo, presentano ancora
insu cienza respiratoria cronica, esiti  brotici e bolle distro che. E’ quindi necessario
seguirli con attenzione e soprattutto inserirli in adeguati programmi di riabilitazione
polmonare”.
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